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PROPHIETÀ    LETTERARIA. 


Vrri'ORIO    EMANUELE    FU 

f'KK     ÌRAZIA    ni    l>f<)    K    PKIi    VOLONTÀ    OKIJ.A    NAZIONK 
ItK    D'  ITALIA 

Ricorrendo  il  22  giugno  1905,11  1°  centenario  della 
nascita  di  Ginseppe   Mazzini: 

Considerando  che  con  memorabile  esempio  di  concor- 
dia. Governo  ed  ordini  rappresentativi  hau  decretato  a 
Giuseppe  Mazzini  un  monumento  in  Roma,  come  solenne 
attestazione  di  riverenza  e  gratitudine  dell' Italia  risorta, 
verso  l'apostolo  dell'unità; 

Considerando  che  non  meno  durevole  né  meno  dove- 
roso omaggio  alla  memoria  di  lui  sia  il  raccoglierne  in 
un'edizione  nazionale  tutti  gli   scritti: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro.  Seufierfirio  di  Stato 
per  l'Istruzione  Pubblica: 

Abbiamo  decretato  e.  decretiamo  : 

Art.  1. 
Sarà    fatta    a   cura    e    spese    dello   Stato    una    edizione 
completa  delle  opere  di  Giuseppe  Mazzini. 

Art.  2. 
A  cominciare  dall'anno  finanziario  1904-905  e  pel  com- 
pimento della  edizione  predetta  sarà  vincolata  per  le  spese 
occorrenti  la  somma  di  lire  settemila  cinquecento,  sul  ca- 
pitolo del  bilancio  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
per  incoraggiamento  a  pubblicazione  di  opere  scientifiche 
e  letterarie,  da  erogarsi  con  le  forme  prescritte  dal  vi- 
gente regolamento  di  contabilità  generale  dello  Stato. 


KKGK*     IJKCKKT) 


Art.   3. 


Uu;i  Commissione  nominar.a  (kt  (it^creto  Reak'  ;<vis  la 
•lirezioue  dell'edizione   predetta. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sibilio 
dello  Stato,  sia  inserro  nella  Raccolta  uniciaie  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  rimandando  a  ciiiunqu^ 
spetti  di   osservarlo  e  di   t'urlo   osservare. 

Dato  a  Roiiiii.  atiiii   13  iiiiu/.o   I90i. 

VII  TORIO   EMANl'ELE. 

Oltl.ANOO. 
Viste:   Il  Guardasigilli:   KoNOHK-rn. 


INTUODUZIONE. 


La  Htampa  rfe//' A  postdato  Popolare  era  (jiiinto  al 
decimo  numero,  nuando,  per  le  ragioni  che  furono  già 
dette,  proemiando  al  rentioinqiie filmo  rolmne  dell'edi- 
zione nazionale,  il  Mazzini  decise  di  sospenderla  nel 
luogo  in  cui  si  era  fino  allora  eseguita,  e  di  conti- 
nuarla a  Parigi,  fidando,  e  prohabilmente  facendo 
troppo  a  1ida,nza,  sulle  forze  che  potevano  prestarvi  i 
suoi  amici  e  compagni  di  fede  che  risiedevano  colà; 
e  lo  provò  il  fatto  che  dopo  due  numeri  stentatamente 
messi  insieme,  a  preparare  i  quali  maggior  copia  di 
materiali  inviò  da  Londra  egli  stesso,  /'Apostolato 
Popolare  cessò  di  pubblicarsi.  L'ultimo  numero  lon- 
dinese recava  la  data  del  3  febbraio  1843;  il  primo, 
edito  a  Parigi,  quella  del  31  agosto  1843  :  era  quindi 
eorso  uno  spazio  di  ben  sette  mesi  di  trattative,  delle 
quali  sono  date  sufficienti  notizie  nel  rolume  ventiquat- 
tresimo della  citata  edizione  nazionale;  né  valsero  a 
raccorciarlo  le  vive  esortazioni  del  Mazzini,  che  ìiel 
frattempo,  non  ostante  avesse  l'animo  angosciato  per 
le  tristi  novelle  che  riceveva  dai  suoi  di  casa,  dura- 
mente prorati  in  un  fallimento  eommerciale  d'amici,  (') 


(')  Lell.  alla   madre,    del    1°  gitujmt    1843    (ediz.    nazionale, 
voi.   XXir,  PI».    146147). 
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e  per  il  suicidio  di  Carlo  Bianco,  (^)  s^ adoprava  con  la 
solita  tenacia  di  propoHiti  a  ridar  vita  d.' azione  alla 
Giovine  Italia^  e  ad  un  tempo  a  rattener  V  impeto  di  moti 
intempestivi  in  qualche  parte  della  penisola,  ai  quali 
specialmente  Nicola  Fahrizl  riteneva  giunto  il  momento 
di  dar  mano.  A  tutto  ciò  s^  aggiunga  la  diligente  cura 
che  egli  spenderà,  per  la.  Scuola,  Italiana  dì  (rreville 
Street:  e  fu  appunto  per  recare  incremento  a  quella 
modesta  istituzione  che  il  Mazzini,  durante  la  lunga 
sospensione  /?(// 'Apostolato  Popolare^  pensò  di  dare 
a  luce  un  altro  periodico,  unicamente  destinato  agli 
umili  suoi  ali  ieri,  da  lui  intitolato  /^  Educatore^  (rior- 
iialo  (Italia  Scuola   Italiana  ih  Londra. 

Due  erano  gli  scopi  che  si  prefiggeva  il  Mazzini  nel 
pubblicare  questo  nuovo  periodico  :  confermare  «col-' 
F  insegnamento  scritto  la  parohi  d'amore,  d' istruzione, 
di  perfezionamento  che  la  Scuola  compartiva  ai  suoi 
allievi;  »  ed  esporre  a  «  quegli  Inglesi  che  guardarano 
con  affetto  alle  cose  italiane,  »  l  progressi,  le  tendenze; 
i  desidera  dell'educazione  in  Italia.  <<.  Agli  allievi  — 
dichiarava  il  Mazzini  in  un  suo  manifesto  che  inviò 
in  foglio  volante  anche  ai  suoi  amici  in  patria  (')  — 
/^Educatore  parlerà  di  morale,  del  culto  per  essi 
dovuto  alla  loro  patria,  ai  loro  simili,  a  Dio  :  della 
necessità  di  svilupparsi  intellettualmente  e  dei  vantaggi 
morali  e  materiali  che  ne  dipendono;  dei  grandi  fatti 
italiani  passati,  degli  uomini  che  hanno  operato  per 
la.  gloria  della  patria  comune  e  pel  bene  del  popolo, 
dello  stato  presente  e  delle  speranze  dell'  avvenire.  Agli 


(^)  Ltlt.  <i  a.  lAimhi'rti.  (\el  1°  ijiiiti»o  lSi3  (ediz.  ìiazioiiah-, 
rol.    XXI r,  p.    I4Ò). 

(^)  Lett.  <i(l  /•;.  Majjer.  dei  3  IikjVw^  1843  (hi.,  rol.  XXIV, 
pji.    IGl>-iC)7  \. 
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liuflesif  darà  nozioni  di  fatto  sullo  st<(to  attuale  del- 
l'ìstvn/Àone  e  dell' ednciv/Aone  in  Italia,  sui  tentativi 
piti  o  meno  eomixtttnti  ohe  vi  si  fanno  per  mi(iliorarla. 
HU(jìi  uomini  che  diviijono  questi  tentativi,  sui  migliori 
i  scritti  popolari  italiani,  e  sui  passi  mossi  lentamente, 
ma  continua  mente,  dalle  moltitudini  rerso  quel  prò- 
fp-esso  eh'  è  lege/e  di    Dio.  » 

.4^/  aiutare  il  Mazzini  nella  formazione  di  questo 
periodico,  che  doveva  esaere  distribuito  gratuitamente 
agli  allievi  che  frequentavano  la  Scuola  Italiana  di 
Greville  Street ,  concorsero  i  più  noti  fra  gli  esuli  ita- 
liani a  Li>ntlra.  e  f)a  questi,  (ìahriele  Rossetti,  sempre 
pronto  a  mettere  a  contribuzione  la  sua  fteile  fantasia 
poetica  per  qualunque  iniziativa  in  cui  alitasse  un  senso 
d'aìnor  patrio.  Carlo  Pepali .  <(l  </itaìc  un  matrimonio 
d' interesse  tirerà  permesso  di  rimediare  alle  strettezze. 
economiche  dei  primi  anni  d'esilio  e  di  rinunciare  al- 
l' inseff^na  mento,  (')  //  mantin-ano  Carlo  Gonzalcs.  non 
uncora  convertito  itile  iilcc  ijiohcrtianc.  GiMseppe  Gi- 
glioli,  Filippo  Pistrticci.  sempre  fedele,  non  ostante 
l'età  ((vanzat((.  nella  sua  missioìie  di  dirigere  la  Scuola 
Tfaliana,^  Luigi  /ìompiani.  esule  modenese,  ed  altri  an- 
cora. L'  I<]<lu(*;itore  venne  a  luce  per  prima  volta  il 
.')  agosto  JS4.3.  e  durò  sino  al  20  gennaio  deiranno 
successivo,  in  cui  si  spense  col  numero  ventesimoseslo; 
e  ìlei  primo,  oltre  a  certi  Pensieri  di  storia  d'Italia, 
che  saranno  pubblicati  a  suo  tempo  in  un  volume  di 
scritti  letterari,  il  Mazzini  inseri  una  specie  di  pro- 
gramma indirizzato  «  agli  allievi  della  ^Scuola  Italiana 
gratuita,  »  che  è  il  primo  di  quella  serie  di  scritti 
politici  compresi  nel  presente  volume. 

\^)    Leti,    alla    iimdn  .    ,ìvl    iO    st'l Icitilin     IS:>'!>  it-iii:.    ii<i:ion<ile. 
roì.    X\llf,  i,p.    I'.)7-1'.IS). 
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Dopo  r  insuccesso  del  moto  roniof/nolo  <U'll' a(jo- 
sto  1843.  era  sembrato  al  Mazzini  che  in  Italia  co- 
niinciasse  a  riagitarsi  quel  lirrito  rirolnzionario,  del 
quale  (/là  da  tempo  scorgeva  i  segni,  e  per  cui  s'era 
deciso  a  ridar  vita  alla  Gioviiu^  Jtiilia.  La  iiiscrzione 
dalle  insegne  austriache  da  parte  dei  fratelli  Bau 
diera,  i  quali,  dopo  le  delusioni  irrorate  con  i  patrioti 
toscani,  s'  erano  stretti  a  Nicola  Fahrizi.  dal  suo 
posto  d' osservazione  a  Malta  spiantr  con  vigile  occhio 
qualunque  segno  di  ribellione  nelF  It((lia  meridionale, 
il  moto  cosentino  del  marzo  1844.  infÌH< .  I  preparativi 
di  piìì  vasta  rivolta  in  ISicilia,  dove  vra  apparso 
Giacomo  Antonini  per  capeggiarla,  costituivano  per  il 
Mazzini  indizi  non  dubbi  di  arveninu-nti  più  decisivi. 
Al  quale  intento  egli  affidava,  a  Luigi  Oslo,  antico  uf- 
ficiale pieniontese  che  s'era  segnalato  utile  guerre  di- 
Spagna,  una  missione  in  Uomagna,  e  a  Nicola  Mie- 
ciotti  una  consimile  nelle  Marche;  {^)  e  fu  allora  che 
preparò  quel  manifesto  N^\\  Iralinni.  destinato  ad  es- 
sere diffuso  in.  Sicilia,  concitandola  ad  insorgere  in 
uno  stesso  momento  con  la  Calabria.  Quel  manifesto, 
compreso  come  secondo  scritto  in  questo  volume,  reca 
la  data  del  24  maggio  IH44;  ma  il  Mazzini  aveea 
in  animo  di  stenderlo  fino  dall'  aprile  precedente.  (^) 
se  non  che,  gli  avvenimenti  di  quel  primo  semestre, 
abbondantemente  illustrati  nel  rolumr  ventesimosesto 
dell'  edizione   nazionale,  ne   ritardarono  per  quasi  due- 

f')  Fer  le  mussioni  affidale  all' Oshi  e  al  liicciotti.  reti,  la  Itti, 
al  /ytdiiberti  tlel  21  febbraio  1844  (ediz.  nuzionah,  voi.  XXVI, 
pp.   71-75). 

C^)  Leti,  a  Nicola  Fnhrizi,  tiel  1"  tipiile  1844  {Id.,  rtd.  XXVI. 
p.    141). 
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mesi  la  preparazione  a  ntampa  e  In  liìcuUiazioue, 
«  Dalla  Hieilia  —  scriveva  il  Mozzini  al  Lamberti  il 
24  maggio  1844  —  sono  stato  richiesto  d'  uno  scritto 
che  dichiari  la  mia  opinione  favorevole  al  moto  im- 
mediato. Ho  creduto  mio  dovere  dUiderire.  So  henis- 
simo  che  una  chiamata  col  mio  nome  non  seguita  da 
fatti  dà  un  CAÙpo  al  credito  della  (Giovine  ItJilia  e  a 
me.  (guanto  a  me  peraltro^  non  m'  importa  nulla.  E 
quanto  alla  (iiovine  Italia^  le  cose  non  andando,  se 
non  riesco  ad  avere  un  fondo  |nima.  non  farà  mai 
nulla  —  se  riesco  ad,  averlo,  farà  in  ogni  modo.  Ho 
dunque  aderito.  Il  quasi-proclama  che  ri  nutndo  si 
stampa  qui  oggi,  e  lo  manderò  a  Malta  ed  altrove  col 
Vapore  che  parte  il  f  del  mese.  A  voi  lo  mando  in 
iscritto:  penso  che  riescirà  pili  difficile  a  me  di  man- 
darvi le  copie  ohe  non  a  voi  di  stamparlo.  Fa,  dun- 
que il  piacere  di  darlo  a  Budini,  il  quale,  come  sai, 
s'era  oferto.  E  fatene  tirare  al  pili  presto  quel  nu- 
mero di  copie  che  crederete  poterne  inviare  per  la  ria 
di  Corsica,  di  Toscana,  od  altra,  in  Italia.  Fate  che 
sia  stampato  in  carta  sottile  da  poterne  far  lettera,  e 
mandatene  anche  a  questo  modo.  Italia  Centrale  e  Me- 
ridionale son  le  sole  parti  che  importino.  Anche  per 
lettera  può  mandarsi,  perché,  purché  nulla  sia  scritto , 
nessuno  può  fare  gran  capo  d'  accusa  per  ricevere  un 
invio  daW  estero,  senza  consenso.  La  mia  prima  idea 
era  quella  di  proporre  a  Lovatelli  e  <ul  altri  eh'  egli 
potesse  scegliere  —  Amari,  per  esempio  —  di  fir- 
marlo con  me:  e  se  vi  fosse  la  menoma  prohahilità 
d'accettazione,  proponiglielo.  Tant' e  tanto,  io  non 
eredo  egli  possa  più  rientrare.  Bisogna  che  questa 
stampa   sia    fatta    presto  assai:    se  no,  non    vale.  »  (*) 

(1)   Vfd.  l'ediz.   iiazioiiaìe.   i-oi.   XX VI,  pp.   190-196. 
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^011  Sì  ,s<(  ne  del  proclama  usci  pnre  F  edizione 
parigina  che  il  Mazzini  richiedeva  con  tanta  insi- 
stenza. ;  rispondendo  quattro  giorni  dopo  alla  lettera 
del  24  maggio,  il  Lamberti  arrertiva  :  «  Si  farà  quanto 
si  potrà  collo  stampato;  »  (*)  e  il  19  giugno  doman- 
dava di  essere  antcriszato  a  concedere  al  Canuti  «  di 
inserir  il  suo  proclama  tradotto,  almeno  in  parte,  »  (') 
nel  Goinuierce^  periodico  parigino,  nel  quale  l' esule 
bolognese  aveva,  mano.  (^)  Con  tutta  probabilità  usci  a 
luce  solamente  i'  edizione  inglese,  di  4  pp.,  delle  quali 
F  tUtima  bianca,  senz'  alcuna  indicazione  di  stampa, 
eseguita  oerfamente  nella  tipografia  di  H.  Court  (14. 
Bi<)ok(^  Street.  Hon)orii),  dorè  erano  stati  pubblicati 
i  primi  dieci  numeri  «^/eZ//' Apostolato  Popolare,  perché 
è  d<(  ammettere  ohe  l'esito  infelice  della  spedizione  dei 
fratelli  Bandiera,  che  aveva,  di  netto  arrestato,  se  pure 
pronto  a  scoppiare,  qualunque  moto  insurrezionale  nel- 
l' Itulia  meridionale  e  in  Sicilia,  avesse  resa  inutile 
la  nuova  ristampa  del  proclama.  (') 

Comunque,  non  esiste  traccia  che  comprovi  l' insi- 
stenza,  da  parte  del  Mazzini,  per  la  ristampa  del  pro- 
clama ai  Siciliani.  Dopo  il  crollo  di  tante  sue  spe- 
ranze, e  mentre  da  piil  parti  sorgevano  contro  di  lui 
le  accuse  di  essere  il  maggiore  responso  bile  dell'  ecci- 
dio della  spedizione  in  Calabria,  egli  si  disponeva  a 
sciogliere  quel  voto  che  riteneva  «  un  debito  sacro.  >> 
cioè  ((  scrivere,   come   «l'ultima    lettera   dei   Bandiera 

(')    Protocollo  (U'iln    (iioviiie  Irallii.   vul.   Ili)  p.   (>7 . 

<"'    hi.,  voi.   HI.  p.    71. 

{•'•)   I((..   riti.    V,  p.   17. 

(^)  La  Commisxìon*',  poHHÌede  ima  copia  dell' ediz.  di  Londra. 
Fero  xi  è  ncffailo  il  tento  dell'  autografo  mazziniano,  vonnerrato 
nella  raccolta  Nathati,  quello  xfeHHO  che  il  Manzini  rimetterà  al 
Lamìicrti  i:i>ii   la   cìt.   leÙera  del  24  maggio   1S44. 
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jjlie  io  imponeva....  poche  pagine  su  di  loro  u(jlì  Ita- 
liani ;  »  e  nelV  agosto  di  quello  stesso  anno  chiedeva 
a  Nieola  Fabrizi  :  «  Ho  bisogno  che  tu  mi  mandi  su- 
bito —  ma  subito  —  per  la,  via.  più  rapida,  quanto 
sai  di  loro  :  fa  che  qualcun'  altro  scrina  per  te, 
chiaro  e  piccolo.  Ricopia  quei  frammenti  di  lettere 
che  hai,  capaci,  senza  nuocere,  di  dar  indizio  dell'  a- 
nima  loro  :  dammi  la  data  della  loro  fuga  ;  quanto 
di  quel  Micciarelli  che  li  tradì  :  qualche  cenno  sul  loro 
fisico  :  pagherei  non  so  quanto  a  poter  redere  il  loro 
ritratto.  »  (')  Neil'  ottobre  era  sempre  intento  a  questo 
suo  laforo^  (-)  intramezzato  da  altri  due  di  maggior 
mole,  dei  quali  si  tratterà  piti  sotto  :  e  il  26  di  quello 
stesso  mese,  dandone  notizia  alla  madre,  scriveva  : 
«  To  m'occupo....  di  iinire  V opuscolo  sui  Bandiera  che 
parmi  debba  riescire  importante,  ma  che  mi  costa  molti 
momenti  di  profonda  tristezza  .scrivendo.  Ho  piacere 
d'essere  andato  lento,  perché  ogni  giorno  mi  giunge 
qimlche  nuovo  ragguaglio  intorno  ad.  essi.  »  (^)  Il  ma- 
noscritto era  iuttaria  pronto  a  metà  novembre,  e  iti 
buona  parte  rimesso  al  Lamberti,  perché  a  sua  colta 
lo  consegnasse  a  Michele  Accursi,  incaricato,  insieme 
col  Giannone,  di  provvedere  alle  cure  della  stampa  che 
si  doveva  eseguire  a  Parigi:  {*)  e  mentje  vi  si  proce- 
deva con  una  certa  speditezza,  il  Mazzini  raccomandò 
più  volte  di  tener  conto  di  qualche  rettifica,  impor- 
tante fra  tutte  quella  che  riguardava  il  Micciarelli.  il 

(')   Edh.   nazionale,   voi.   XXVI,  pp.  292-29 H.    Vcd.  pure  la 
leti,  allo  stesso,  del  2  settembre  1844  (Id.,  voi.  XXFII.pp.  6-7). 

(2)  Lett.  alla  madre,  del  18  ottobre   1844  {Id.,  voi.   XX VII, 
p.  55). 

(3)  Id..    voi.   XX VII,  p.   64. 

(*)   Lett.  al  Lamberti,  del  18  novembre  1844  (Lì.,  voi.  XX  VII. 
p.    7.^). 
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nome  del  quale  prelevi  di  mettere  con  le  noie  ini- 
ziali. (')  Tj'opuHcolo  era  pronto  alla  fine  del  gennaio  1846; 
e  r  8  del  tnese  successivo,  dopo  che  qualche  eopia  era 
(fiunta  in  sue  mani,  il  Mazzini  osservava  al  Lamberti 
che  glie  le  aveva  rimesse:  «  La  parte  materiale  del- 
V  opuscolo  non  mi  piace;  ma  non  importa  :  e  se  m^  im- 
porta un  po'^  non  è  per  me;  è  perché  un  lavoro  con 
secrato  ai  martiri  dovrebbe  ispirare  anche  esteriormente 
delicatezza  e  profumo  d' Arte  :  il  colore  della  copertina 
è  pessimo  e  stuona  colle  linee  nere  ;  non  mi  va  nep- 
pure il  formato.  Duolmi  die  ]\iichele  si  sia  pure  di 
menticato  d'inserire  sulla  copertina  l'annunzio  della 
medaglia  coni' io  gli  aveva  suggerito.  Ma  più  di  tutto 
questo  duolmi  della,  spesa  che  mi  pare  altissima  ;  fatti 
tutti  i  ealcoli  possibili,  600  franchi  bastavano  qui  in 
Londra  per  S.OOO  copie;  in  Francia  avrebbero  do- 
vuto essere  d'  un  terzo  minore.  (^)  Del  resto  i  carat- 
Uri  sono  buoni  ;  e  la  stampa  esatta  :  è  l'essenziale.  »  (^') 
I  liicordi  (lei  fratelli  Bandiera  e  dei  loro  com- 
pagni di  martirio  in  Cosenza  il  25  luglio   1844.  do- 


(')  Nella  Ivtt.  del  9  dicembre  1844,  al  Lamberti,  il  Maz- 
zini Hcriiìeva  :  «  Vorrei  ohe  tu  dicessi  da  parie  mia  a  Michele  che 
desidero  sia  caìmellato  il  nome  di  Micciarelli  dall' opuscolo  :  nuovi 
-dubbi  insorgono.    Vorrei  che  Pietro  s' incaricasse    di    cangiare  il  § 

in  questo  senso:  •  s' aggiunsero,  se  eredo  ai  Bandiera,  V  arti  d'un 

traditore.  '  —  Lasciar  fuori  tutto  il  resto,  e  saltare  alla  lettera 
d'Attilio:  metterla  per  intero,  sostituendo  T.  V.  M.  al  nome  espli- 
cito. »   Ediz.  nazionale. .  voi.   XXVII,  p.  86. 

{•)  La  stampa  dell'  opuscolo  era  invece  costata  570  franchi  {ved. 
la  lettera  al  Lamberti  del  33  febbraio  184.5,  neW  ediz.  nazionale, 
voi.  XXVII,  p.  173).  E  il  Mazzini  era  lireocoupato  di  rifondere 
la  somma  al  Budini,  che  s' era  incaricato  del  lavoro  tipografico 
(ved.  la  leti,  al  Lamberti,  del  7  marzo  1845,  in  Id.,  voi.  XXVII, 
p.    107  ;  e  quella,  pure  allo  stesso,  del  ?. 5  febbraio  184.5,  or<(  cit.). 

(»)   Id..   voi.  XX  VII,  p.   i:u. 
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cunn^utati   «olla  loro  corrispoiidenzH,    nano   remiti  u 
luce    per  i    tipi  di  quella    «  vedova   Lacombe,  »    assai 
nota  fra  gli  esuli   italiani  in  Francia,    i  quali  ricor 
rcvaiM  spesso  alla  sua  tipoifraiia  per  dare  a  luce  scritti 
A'h'  in  altro  modo  non    avrebbero  potuto  essere  divul- 
gati,  e  per    eiò  appunto    era    sopfjetta    a  speciale  sor 
veglianza  delle  polizie  europee.  (^)    Ebbero  targa   diffu 
sione,   specialmente  in    Toscana,  in  Lombardia  —  dove 
ne  entrarono    quasi    quattrocento    copie    —   e    in    Ro- 
magna, e  della  loro  divulgazione  si  occupò  con  amore 
il  Mazzini,  indicando  al   Lamberti  i  modi  più  acconci 
perché  potesse  penetrare  in   Italia.  (■)  *S'e  n' era  appena 

v')    ì'mI.  il  Froto.-ollo  delhi  (iioviiu*  iDilia.,  voi.  III.  p.  SO. 

(■-)  «  Ciò  eh(!  importa  è  la  rendita  —  scrivcm  al  Lamberti  PSfeh- 
hraio  /!^4,5.  —  Quanto  alla  ToHcana  e  Romagna  non  so  che  dire. 
Varrei  che.  ne  yiunyenHe  im  pacchetto  a  Carlo  Fenzi.  fratello  del- 
l'altro  a  l'ina:  uno  a  Carlo  Notavi,  a  Lirorno:  nn  altro  idem 
al  Della  Loggia:  uno  a  un  Aquarone  di  Porlo  Maurizio,  a  Firenze, 
(  via  f<i.9Ì.  Foni  inoltre  che  un  pacco  fosse  rimesso  a  Lirorno,  a 
Notori  I)  «I  Lafond  per  ehi  andrebbe  a  chiederlo,  io  farei  che  an- 
danse  chi  He  manderebbe  in  ìiomagna,  dove  m'importerebbe  assai 
fosne  tetto.  Ma  io  non  sono  a  Marsiglia:  né  so  neppure  s' io  possa 
tìdarmi  di  Sterhivi  o  di  (riacopello.  Come  posso  io  dare  istruzioni  f 
.*<•>/  che  *'  io  fossi  a  Marsiglia  ne  manderei  senza  pericolo  t/uante 
copie  rolcsxi:  mandar  libri  in  Toscana  è  roba  da  ridere.  »  Kdiz. 
nazionale,  eoi.  XXV 11.  p.  I.'i^.  E  in  quella  del  7  marzo  agyiwn- 
tftKa  :  «  Quanto  all'  opuscolo,  non  dimenticate  Algeri,  dove  avevamo 
:j(f  abbonati  «//'Apostoìnto.  Le  spese  san  tali  e  tante  come  vedi 
che  tremo  di  pe^rdervi.  mentre  avrei  avuto  vero  bisogno  di  guada- 
gnarvi un  'J'.'iO  franchi,  .i  proposito  dell'  opuscolo,  parmi  che  a 
ragione  di  due  franchi,  ne  abbiale  vendute  assai  pochi:  100  franchi 
■sommano  a  una  cinquantina  di  copie,  (inai  se  la  Francia  non  dasse 
altro!  Qui  gli  operai  iMStri  ne  prendono  dascuno  una  copia  a  uno 
-scellino:  e  da  voi  dovrebbero  far  lo  stesso  a  un  franco.  Secondo 
mi,  specialmente  dopo  gli  articoli  comparsi,  il  meglio  era  d'ag- 
giunger V  altra  spesuccia  di  due  o  ire  annoiiccs  in  giornali  coli'  indi- 
^-.iìzi'iuc  d'un  luogo  dorè  si  trohi   V  opuscolo.    Credete  a  me:  ri  .^ono 
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terminata  la  stampa,  (juando  il  Fahrizi  (jìi  inviava 
da  Malta  un  documento  che  a  irebbe  trovato  luogo 
assai  degno  nel  testo  dei  lìi(;()i-di.  se  fosse  giunto  in 
tempo.  Trattavasi  della  bellissima  lettera  seritta  da 
Anacarsi  Nardi  al  figlio .  dodici  ore  prima  di  andare 
al  martirio,  che  il  Mazzini  si  proponeva  di  stampare 
e  di  puhblieare  in  «  un'appendice  a  parte,  »  (^)  e  in- 
vece si  limitò  ad  inviarla  al  Times,  cìie  la  inseri  nel 
n.  del  23  gennaio  184f).  {-)  A  una  seconda  appendice 
al  volumetto  egli  pensò  di  prorredere  V  anno  appresso, 
quando,  liberati  dal  carcere  di  Santo  Stefano  i  super- 
stiti della  spedizione  Bandiera,  un  d'essi,  il  Manessi, 
riparato  a  Parigi  e  visitato  colà  il  Gian  none,  preparò 
una,  relazione  del  tragico  arvenimento.  avìiiandola  al 
Mazzini,  il  quale  scriveva  al  Gi annone  il  6  luglio  I84t>  : 
«  Io  manderò  domani  o  dopo  dimani  al  più  tardi  in- 
fallantemente la,  relazione:  è  male  scritta;  pur  non- 
dimeno pare  a  me  ehe  si  debba  stampare  tal  quale  : 
è  gente  di  popolo  che  scrive,   e  la,  loro  rozzezza  porta 

mola  in  Farigi  e  nelle  provincie,  che  .lantio  V  ifaliaiio  e  s' in  ter  essano 
e  ucrinerebbero  per  una  copia,  mentre  neumino  di  noi  può  nospetlarne 
nemmeno  l'esistenza.  Io  ho  fallo  cosi  qui:  e  ne  redo  il  rin aitato. 
A  ogni  modo  cercate  vendere  (/nanto  piti  foiite.  »  Ikii:.  nazionale, 
rol.  XXì'II,  p.  197.  A  (fuesle  esortazioni  del  Mitzzini  il  Lamberti 
corrispondeva  del  sno  meglio.  Dei  Ricordi  infatti  spediva  300  copie 
al  Gabrini,  che  a  Lugano  era  addetto  presso  quella  casa  edilì'ìce, 
fìià  del  Buggia.  passata  poi  a  Giacomo  Ciani  (Protocollo  dell» 
Giovine  Italia,  voi.  Ili,  p.  181),  1^3  copie  al  Barheris.  eHiile  a 
Lione,  con  incarico  di  farle  entrare  in  Italia  (Id.,  id.),  e  altre 
ancora  a  Baldaxsarre  Tirelli,  a  Liegi  {Id..  rol.  [Il,  p.  IS.'i),  ad 
Antonio  Lami,  ad  Alengou  i  Id.,  rol.  Ili,  p.  ISl),  a  Pietro  Ster- 
bini,  a  Marsiglia  {Id.,  voi.  Ili,  p.  1S7),  a  Nicola  Fabrizi,  in  quei 
giorni  a  Bastia,  presso  il  fratello  Luigi  {Id..  voi.  Ili,  p.'  187).  etv. 

(1)  Lett.  a  Nicola  Fabrizi,  del  20  gennaio  1845  {ediz.  na- 
zionale,  rol.   XXVII,  pp.   114-115). 

(«)  Id.,  voi.  XXVII.  pp.    120- J 23. 
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impronta  di  verità;  bensì,  tri  sono  alcune  linee  da 
('(incellarsi,  perché  toccano  uomini  dell'  interno.  VWùg- 
yiungeremo  la  lettera  d' Anacarsi  Nardi  ;  e  premetterò 
una  ventina  di  linee  appena  :  perché  la  sola  cosa  che 
importa  è  il  mio  nome  sicché  lo  scritto  possa  conside- 
rarsi come  Appendice  ai  liicordi.  È  necessario  che  la 
relazione  sia  stampata  nello  stesso  sesto  del  libretto, 
e  cogli  stessi  tipi,  sicché  ognuno  possa  farla  rilegare 
con  quello.  Si  porrà  in  vendita  con  un  prezzo  di  tre 
o  quattro  soldi:  rifaremo  senz'  alcun  dubbio  le  spese, 
e  il  guadagno,  se  ve  ne  sarà,  andrà  ai  compagni  dei 
Bandiera.  »  (M  Ma  pur  questo  fu  desiderio  che  rimase 
inesaudito  ;  la  relazione,  della  quale  nel  frattempo  il 
Ricciardi,  che  ne  aveva  avuta  visione,  pubblicava, 
con  grande  rincrescimento  del  Mazzini,  la  maggior 
parte,  (")  rimase  nelle  mani  del  Giannone,  insieme 
con  le  «  poche  linee  di  prefazione  »  del  Mazzini  ;  e 
V  una  e  le  altre  dovevano  pubblicarsi  ben  tardi,  e 
trovare  accoglimento  nelV  edizione  nazionale.  (^) 

J^  stato  già  avvertito  che  il  manoscritto  dei  liicoi'di 
era  stato  inviato  dal  Mazzini  a  Parigi,  dove  VAc- 
cursi  doveva  incaricarsi  di  farlo  stampare.  Nella  let- 
tera del  IH  novembre  al  Lamberti  egli  infatti  scri- 
veva :  «  Consegna  a  Michele  i  due  quaderni  :  manderò 
il  terzo  ed  ultimo  nella  settimana.  »  {*)  Ora,  dell'  au- 
tografo, nella  raccolta  Nathan  si  conservano  i  due 
ultimi  quaderni,  vergati  con  quella  scrittura  nitida 
ed  eguale,  usata  dal  Mazzini  quando  stendeva    i  suoi 

i')  Ediz.   iKizionale..   voi.  XXX,  pp.  59-60. 

(*)  NelV  opuscolo  che  aveva  pubhl.  in  quei  giorni  a  Parigi  col 
litolo:  Nuovi  rag<?»iagli  intorno  alla  fazione  operata  in  Calabria, 
«ce.    Ved.  Id.,   voi.   XXX,  p.   60. 

(3)  Id.,   voi.  XXX,  pp.   63-64.  e  333-352. 

(*)  Id.,  voi.  XXriI.  p.   75. 
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manoscritti  destinati  ad  essere  avviati  in  tipografia, 
e  su  di  essi  è  sfata  condotta  V  edizione  nazio7iale, 
nella  quale,  per  il  primo  quaderno  mancante,  si  ri- 
corse naturalmente  alla  stampa  parigina.  La  narra 
zione  comincia  da:  ogni  cosa  più  cara  (^)  e  procede 
ininterrottamente  sino  alla  fine,  senza  però  la  tra- 
scrizione dei  due  proclami,  dei  quali  il  Mazzini  inviò 
copia  a  parte,  che  non  esiste.  E  iti  un  avvertimento  al 
Giannone,  sul  verso  dell'  ultimo  foglio,  pure  di  pugno 
del  Mazzini,  si  legge  : 

(Proclami  recati  e  sparsi   in  Calabria  dagli  esuli). 
Seguono  le  copie  1  e  2  (in  caratteri    piccoli). 
Correzioni  da  farsi ^nel    luss. 

1.  Poco  prima  dell'  ultima  lettera  dei  Bandiera  devo  a- 
vere  scritto  eh'  essi  partirono  nella  notte  dall'  11  al  12.  Cor- 
reggi dal  12  al  13. 

2.  Dove  nella  loro  lettera  troverai  il  nome  Pjiirico  Qiiarto- 
di-Pelle.  cancellalo  e  poni  invece  le  solite  *  *  *. 

Le  distanze  nel  mss.  da  serbarsi  religiosamente:  sono  due: 
la  prima  al  principio  che  sejtara  introduzione  mia  dalla  linea 
'  Attilio  ed  Emilio  Bandiera  etc.  '  —  la  seconda  in  questo 
quaderno,  che  separa  1"  epilogo  mio  dalle  parole  '  e  caddero 
morti.  ' 


L'  articolo  sugli  Stati  Pontifici,  che  il  Mazzini  an- 
dava, preparando  insieme  con  l'opuscolo  dei  Kicordi, 
era,  stato  forse  a  lìti  suggerito  dal  fallito  tentativo 
del  moto  romagnolo  dell'  agosto  1843,  di  cui  dava  no- 
tizia alla  madre  nella  lettera  del  2  del  mese  succes- 
sivo. {-)  Sta  di  fatto,  che  egli  scriveva  alla  stessa  di 
avere  offerto  quell'articolo  al  Direttore  della  British 


(')    Fed.  a  p.  33,  ì.  .5  della  presente  ediz 
(2)  Id.,    rol.   XXIV,  p.   229. 
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arni  Foreiga  Iteview^  e  di  avere  avuta  una  corteae 
risposta  d' accettazione,  (*)  per  modo  che  si  poneva  cu- 
bito a  .stenderlo,  chiedendo,  come  aveva  fatto  per  altri 
articoli,  a  parenti  ed  amici  materiali  da  essere  da  lui 
utilizzati,  come,  ad,  esempio,  i  due  Regolamenti  or- 
ganici (li  procedura  criminale  e  sui  delitti  e  sulle 
pene,  emanati  da  Gregorio  XVI  nel  settembre  1842  (') 
e  la  terribile  sentenza  del  card.  Rivarola  del  31  ago- 
sto 1825.  (^)  Tuttavia,  il  Mazzini  procedeva  di  mala: 
voglia  nel  suo  lavoro,  poiché  faceva,  è  vero,  noto  alla 
madre  il  2  ottobre  di  aver  cominciato  «  a  scrivere 
V  articolo  sugli  Stati  Pontifici,  »  pìir  mancando  di 
tempo,  {*)  ma.  sei  giorni  dopo  aggiungeva  :  «  Quanto 
air  articolo  sugli  Stati  di  Roma,  ho  cominciato,  ma  sfido 
a  continuarlo  :  tra,  l'Anniversario,  (^)  etc,  efc.  mi  manca 
veramente  il  tempo  ;  »  {^)  ed  infatti,  per  pili  mesi  egli 
non  ne  darà  altra  informazione,  distratto'  com'  era  da 
altri  lavori.  Solamente  il  3  febbraio  dell'  anno  suc- 
cessivo avvertiva  di  avere  interrotto  un  articolo  sul 
Foscolo,  che  del  resto  non  condusse  mai  a  fondo  «  per 
dar  mano  a,  quello  sulV  Amministrazione  degli  Stati 
Romani,  che  gli  era  stato  ridomandato.  »  C)  Proba 
burnente,  V  Editor  della  Britisli  and  Forcing  Review 
aveva  proposto   al    Mazzini  che    gli    tenesse  pronto  il 


(i)  Ediz.  nazionale.,  voi.  XXIV,  p.  304. 

(^)  là.,  xìol.  XXIV,  pp.  304  e  310.  Sul  codice  penale  pon- 
iiiuHo,   ved.  Id.,  voi.  XXIII,  p.  302. 

(3)  Leu.  al  Lamberti,  del  7  luglio  1844  {Id.,  voi.  XXVI, 
pp.  277-278). 

{*)  Id..   noi.   XXIV,  p.   324. 

('•')  Quello  della  Scuola  Italiana  di  Greville  Street. 

('•)  Id..   rol.  XXIV,  p.  332. 

C)  Id.,  voi.  XX  fi,  p.  30.  Ved.  pure  la  leti,  alla  madre  del 
17  febbraio  1844  {Id.,  voi.  XXVI,  p.  68). 
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manotteritto  per  il  ìiumero  d'aprile  del  periodico;  (^) 
ma,  tutto  preso  da  altri  lavori^  quali  V  articolo  sulle 
Opere  minori  di  Daute^  escito  appunto  nel  luglio  di 
quell'anno,  e  V edizione  degli  Scritti  politici  di  Ugo 
Foscolo^  die  .stava  pure  in  quei  mesi  preparando,  e 
più  d' ogni  altra  cosa,  vòlto  V  animo  a  quel  moto  ita- 
liano ehe  doveva  poi  aver  per  epilogo  la  tragica  uccisione 
dei  Bandiera:  infine,  svi<do  dalla  lunga  e  tenace  po- 
lemica per  l'apertura  delle  lettere,  il  diazzini  mise 
da  halida  per  lungo  tempo  il  suo  articolo  sugli  Stati 
Pontifici,  del  quale  si  trova  accenno  in  una,  lettera 
alla  madre  del  4  dicembre  1844  come  di  lavoro  al 
quale  stava  occupato  e  che  era  quasi  per  terminare,  (•) 
anzi  alla  stessa  scriveva  il  2  gennaio  1845  :  «  Ho  fi- 
nito l'articolo  sugli  Stati  del  Papa,  e  ho  scritto  al  Di- 
rettore della  Rivista  che  preferisco  per  offrirglielo  ; 
udrò  la  risposta,  ->>  (^)  Intendeva  egli  accennare  sem- 
pre alla  Britisli  and  Foreign  lieview,  quella  stessa 
che  aveva  già  accettati  altri  suoi  articoli  letterari,  la 
quale  tuttavia,  proprio  in  quei  giorni,  interrompeva  la 
sua  pubblicazione  ;  (^)  ed  allora,  il  Mazzini  pensò  di 
rivolgersi  alla  North  Britisb  Iteview.  ('')  che  non  ac- 

(*)  «  Tra  per  queste  cose  e  tra  perché  taìit'e  tanto  era  inijios'iihile 
che  fosse  inserito  il  1°  d'  aprile  —  scriverà  alla  madre  il  30  mar- 
zo 1844,  —  110)1  ho  ancora  finito  quel  tale  articolo  suU'Aìnmini- 
strazione  degli  Stati  del  Papa;  ma  lo  finirò  presto,  e  mi  porrò  poi 
ad  altri  lavori.  »  Ediz.  nazionale,  rol.  XXVI,  p.   121. 

(2)  Id.,  voi.  XXriI,  p.  83. 

e)  Id.,  rol.  XX VII,  p.   lOS. 

(')  Lett.  al  Lamberti,  del  7  viarzo  1845  {Id.,  voi.  XX VII, 
p.   198). 

(*)  «  Ho  qui  pronto  —  scrirera  alla  madre  il  li  marzo  184.5 
—  iV^  mio  articolo  sugli  Stati  del  Papa  ed  oggi  rado  a  vedere  se 
posso  collocarlo  nella  North  British  Review  {Id.,  voi.  XXVII. 
p.   213). 
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cettò  la  sua  offerta.  Succedette  cosi  un  altro  lungo  inter- 
vailo  di  sileìiz'w,  interrotto  con  la  lettera  alla  madre  del 
28  giugno  lS4ò,  nella  quale  il  Mazzini  scriveva  :  «  Sono 
ancora  con  quelF  articolo  di  che  v'  ho  parlato  tempo 
addietro  sugli  Stati  del  Papa  in  giro;  e  par  che  vi 
sia  una  fatalità .  Lo  mandai  a  un  Uditore  di  Rivista,  (') 
il  quale  s'ammalò  poco  dopo,  stette  infermo  due  mesi 
e  mori.  Tutto  quel  tempo  non  vi  fu  modo  di  riaverlo. 
Passò  poi  nelle  mani  d'  un  nuovo  Uditore,  (*)  il  quale 
dopo  un  altro  mese  lo  rimandò,  dicendo  eh'  era  bel- 
lissimo, ma  che  le  opinioni  sue  religiose  non  gli  per- 
mettevano d' accettarlo  ;  forse  ciò  che  più  lo  indusse 
fu  che  tutti  questi  Signori  pretendono  che  non  s' ha  da 
rigenerar  V  Italia  se  non  a  forza  di  distribuir  Bib- 
bie ;  ed  io  sostengo  che  ci  vogliono  prima  di  tutto  fu- 
cili e  cannoni.  Comunque  è  ora  nelle  mani  d' un  altro 
Editore  di  Rivista,  e  vedremo.  »  (^) 

7/  Mazzini  faceva  allusione  alla  WevStmiiister  Be- 
view.  /'  autorevole  periodico  del  partito  radicale  in- 
glese, quello  stesso  che  aveva  difeso  con  grande  ardore 
la  sua  causa  fin  da  quando  era  scoppiato  lo  scan- 
dalo dell'  apertura  delle  lettere  di  lui  da  parte  del 
Gorerno  inglese.  Nel  mimerò  di  settembre  del  1844 
essa  aveva  infatti  pubblicato  un  articolo  col  titolo 
Mazzini  aiid  tlie  Efcbics  of  Politiciaiis,  steso  certa- 
mente dal  suo  direttore  W.  E.  Hickson,  in  cui  era 
severamente  condannata,  l'opera  compita  ai  danni  del- 
l' esule  e  della  chiusa    italiana,  (*)  e  che  era  poi  stato 

(^)   La  British  and  Foreign  Review. 

(-)   Quello  della  Nortb  Britisli  Review. 

(^)  ICdiz.  ìiazionale,  voi.  XXVIll,  pp.  40-41.  L'  art.  comin- 
ciava appunto  col  dubitare  delV  efficacia  dell'azione  che  si  propo- 
neva di  attuare  la  Christian  Alliance.    Ved.  a  pp.  8.'ì-89. 

(^)   Id..  voi.  XXFl,  pp.  256  e  259  e  segg. 
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diffuso  anche  in  opuscolo  a  parte  col  titolo  di  Letter- 
opening  at  the  Post-Office.  (^)  Accolse  quindi  con 
piacere  lo  scritto  di  chi  oramai  era  sempre  più  noto 
al  pubblico  inglese,  e  lo  pubblicò  nel  mimerò  di  no- 
vembre-dicembre 1845.  «  i^e  Battista  o  altri  che  in- 
tende U  inglese  —  scriveva  il  Mazzini  al  Lamberti 
V  8  dicembre  di  quelV  anno  —  vuol  cercare  dell'  ul- 
timo numero^  dicembre,  deW  AVestiuinster  Keview,  vi 
troverà  un  lungo  articolo  mio  sugli  Stati  Papali.  Forse, 
gioverebbe  additarlo  a  chi  maneggia  o  aiuta  Riviste.  »  (^) 

È  questo  V  ultimo  accenno  che  il  Mazzini  faceva 
al  suo  articolo  contro  il  malgoverno  negli  Stati  Pon- 
tifici. Scritto  di  contraggenio,  trascinatosi  per  tanto 
tempo  in  più  redazioni  di  riviste,  era  infine  venuto  a 
luce  quando  l'autore  aveva,  dato  mano  a  lavori  di 
maggiore  importanza,  quali  i  Ricordi  dei  fratelli  Ban- 
diera e  l'opuscolo  contro  Sir  James  Graham,  al  quale 
ultimo  aveva  dato  occasione  U  inumano  provvedimento 
preso  dal  Governo  inglese  di  aprirgli  la  sua  corri- 
spondenza epistolare  e  di  comunicarla  in  parte  al  Go- 
verno austriaco  e  per  conseguenza  a  quello  di  Kapoli. 

Quel  fatto  aveva  sollevato  immenso  scalpore  in 
Inghilterra,  e  la  tenacia  con  la,  quale  il  Mazzini  pro- 
testò per  più  d'  un  anno  contro  quella  decisione,  servi 
mirabilmente,  come  era  suo  intentò,  a  tener  desta  l'at- 
tenzione del  pubblico  inglese  sulle  miserande  condi- 
zioni politiche  d' Italia  in  quegli  anni.  (^)  Validan/tente 
sorretto  nelle  sue  proteste  da  autorevoli  membri  della 
Camera  dei    Comuni  e  di    quella    dèi    Lords,    dove  il 

(*)  Ediz.  nazionale.,  voi.  XXVII,  pj>.   3:*  e  54-53. 

(*)  Id.,  voi.  XXVIII,  p.  226. 

(*)  Il  Mazzini  lo  ammetteva    dicianuove    anm  dopo  :  «  A  me 

intanto  quella    niolazione    additò  il  momento  proprio  per  Iraìtare 

davanti  V  Inghilterra  la  canna,  fin  allora  negletta,  della  mia  patria, 
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provvedimento  preso  da  Sir  James  (rraham  fu  oggetto 
d'  aspra  discussione,  lodato  pubblicamente  dal  Carlyle, 
appoggiato  dal  più  diffuso  qtiotidiano  radicale,  il  Moin- 
ÌQg  CLronicle^  che  per  pili  mesi  accolse  le  requisi- 
torie di  lui  contro  il  Miìiistro  dell'  Interno,  maggior- 
mente responsabile  in  tutta  quella  faccenda,  il  Mazzini 
non  potè  ottenere  ampio  riconoscimento  della  verità 
delle  accuse  da  lui  formulate,  ma  ebbe  la  soddisfa- 
zione di  ascoltare  alla  Camera  dei  Comuni,  che  fre- 
quentò talvolta  durante  la  lunga  discussione  sulV  af- 
fare dell'  apertura  delle  sue  lettere,  con  quanta  asprezza 
vi  si  assaliva,  forse  per  prima,  volta,  la  dominazione 
austriaca  in  Italia,  e  con  quanta  eloquenza  si  mette- 
vano a  nudo  le  piaghe  che  <iffliggevano  V  Italia  cen- 
trale e  meridionale,  martoriata  da  due  Governi  che 
erano  la   «  negazione  di  Dio.  » 

Si  potrà  forse  obiettare  che  questa  non  fu  V  occa- 
sione immediata  per  la  quale  il  Mazzini  si  decise  a 
stendere  Vopuscolo  che  intitolò  Italy,  Austria  and  the 
Pope^  dacché  egli,  quando  vi  s'  accinse,  ignorava  forse 
che  anche  in  Inghilterra  esisteva  una  specie  di  cabinet 
noir.  Proprio  nei  mesi  in  cui  le  sue  relazioni  con  i 
fratelli  Bandiera  s'erano  fatte  più  strette,  e  quando 
per  le  notizie  che  gli  giungevano  dall'  Italia  meridio- 
nale, sembrava  al  Mazzini  assai  prossima  l'azione  per 
un  moto  insurrezionale  italiano,  segni  non  dubbi  di 
una  vigilanza  che  si  esercitava,  su  di  lui  lo  avevano 
vagamente  preoccupato.  Il  30  aprile  1844,  in  una  let- 
tera alla  madre,  egli  dava  notizia  di  un  articolo  della 


e  con  uno  scritto  diretto  a  sir  James  Graham  cominciai  quel- 
V  apostolato  a  prò'  dell'  Italia  che  diede  pili  tardi  origine  ad  asso- 
ciazioni, riunioni  pubbliche  e  interpellarne  parlamentari.  »  S.  E.  I., 
mi.    FI,  p.   122. 
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Gazzetta  Privilegiata  di  Milano  di  dieci  giorni  in- 
nanzi, in  cui  ni  affermava  che  egli,  per  le  misure 
prese  dal  Governo  inglese,  avrebbe  cessato  «  di  essere 
un  personaggio  ignorato  per  la  polizia  di  Londra.  > 
Aggiungeva,  subito  dopo  :  «  Questa  storia  non  ha  che 
uno  scopo  :  quello  di  far  paura  ai  tremanti  liberali 
Italiani  facendo  loro  credere  un  concerto  generale  di 
tutte  le  potenze,  compresa  l' Inghilterra,  a  danno  loro. 
Il  Governo  Inglese  non  ha  dato  alcuna  nota.  In  Lon 
dra  non  esiste  Polizia  politica,  non.  ufficio,  non  capi, 
non  agenti  :  non  può  esistere  sorveglianza  :  se  io  pò 
tessi  accorgermi  di  spionaggio  farei  fare  delle  interpel- 
lazioni  in  Parlamento,  e  il  Governo  sarebbe  obbligato 
a  scolparsi.  »  E  infine,  accennando  per  prima  volta- 
ai  volumetto,  egli  concludeva:  «  Io  forse  stamperò  tra 
non  molto  un  opuscolo  in  Inglese  diretto  alla  Nazione, 
dove  dirò  le  ragioni  per  le  quali  mi  sentirei  autorizzato, 
volendo,  a  cospirare  pel  mio  paese.  »  (*)  Tuttavia,  oltre 
che  sospetti  vaghi,  erano  per  allora  propositi  non 
troppo  decisi  da  parte  sua  :  non  bene  fermati  né  meno 
nei  giorni  successivi,  poiché  il  18  maggio  ripeteva  alla 
madre:  «  Se  scriverò  l'  opuscolo  inglese,  lo  farò  con 
garbo,  non  dubitate.  Siccome  lo  scopo  mio  è  quello  di 
far  simpatizzare  gV  Inglesi  colla  nostra  causa,  ho  in- 
teresse a  non  offenderli.  Quanto  al  Governo,  non  ci 
ho  che  fare;  parlo  alla  nazione  e  non  a  chi  la  go- 
verna. Del  resto,  tutto  questo  è  incerto  ancora;  perché 
il  mio  scrivere  è  subordinato  al  non  fare  qualche  cosa 
di  meglio;  e  sono  tuttavia  in  una  condizione  incertis- 
sima. »  (^)  È  evidente  che,  con  le  ultime  parole,  il  Maz 
Zini  faceva  allusione  a    ben   altre  cure  che  quelle  per 


(')  Ediz.  nazionale,  voi.  XXVI,  p.   172. 
(2)  U.,  voi.  XXYl,  p.   187. 
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cui  ai  sarebbe  disposto  a  scrivere  l'opuscolo  Italy, 
Austria  an<l  tlie  Pope:  erano  i  giorni  nei  quali  egli 
riteneva  giunto  il  momento  in  cui  V  Italia  meridio- 
nale e  centrale  sarebbe  insorta,  (')  e  si  disponeva  a 
lanciare  il  proclama  ai  Siciliani,  spronandoli  a  se- 
guir l'  esempio  de\t'ratelli  di  Calabria. 

Furono  speranze  rapidamenie  tramontate.  E  fu  al- 
lora che,  arnia  la.  prova  che  il  Governo  inglese  s'era 
accinto  ad  aprire  la  sua  corrispondenza  e  a  oomn- 
nicarne  il  contenuto  a  quello  dell'  Austria,  si  decise 
a  iniziare  la  sua  campagna  contro  l' atto  riprovato 
da  tanta  parte  del  paese  che  l' ospitava,  e  a  prepa- 
rare il  libretto  nel  quale  erano  messe  a  nudo  le  pia- 
ghe di  quei  Gorerni  verso  i  quali  l'  Inghilterra  era 
stata  tanto  compiacente,  proponendosi  di  provare  a 
chi  io  avrebbe  letto  «non  solamente  l'oppressione  es- 
sere uniforme  »  in  Italia;  «  ma  la  causa  essere  po- 
polare, la  lotta  incessante  dal  1821  in  poi,  e  in  tutts 
le  classi.  »  (•)  Chiedeva  perciò  al  Lamberti  che  gli  pro- 
curasse una,  copia  della  sentenza  del  Rivarola,  e  «  in 
generale  ogni  cosa,  ohe  dal  '21  in  giù.  somministrasse 
cifre  di  processati  »  (^)  e  a  Celeste  Menotti  e  a  Pietro 
Giannone  quello  dei  «  Processi  di  Rubiera,  »  (*)  utili  a 
documentare  la.  sua  requisitoria,  che  egli  si  proponeva 
di  dedicare  «  ironicamente  a  8ir  James  Graham.  »  (*) 
Nel  settembre  del   1844  s'  era  già  accinto  a  questo  la- 

(')  Ved.  la  hit.  del  SO  maggio  IS44  al  Lamherti  (Kdiz. 
vazUmaìf.  voi.  XXFl.  jì]).   189-192). 

(*)  Leti,  al  Lamherti,  del  29  luglio-?  agosto  1844  (Id., 
voi.  XXri,  p.   27S). 

(3)  Jd.,  id. 

(*)  Id..   rol.  XX FU,  p.  25. 

t-')  Leti,  allo  madre,  del  21  settembre  1844  (Id.,  voi.  XXV li, 
p.   .VO). 
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voro,  che  uitrecoiava  con  altri  che  pur  gli  premerà 
di  condurre  a  termine  (*)  e  che.  a  ogni  modo,  confi- 
dava di  ultimare  nel  febbraio  successivo,  quando,  col 
riaprirsi  della  Camera  dei  Comuni,  sarebbe  stata  ri- 
presa la  discussione,  rimasta  insoluta  nelV  estate  prece- 
dente, intorno  alla  violazione  a  suo  danno  del  segreto 
epistolare.  (-)  Il  31  gennaio  1845  scriveva  a  sua  madre  : 
«  Vado  innanzi  neW  opuscolo  dedicato  a  iSir  James 
Graham,  che  sarà  probabilmente  lungo  ;  e  probabil- 
mente il  10  del  mese  venturo  comincerò  a  stampare. 
Credo  che  lo  stamperò  per  conto  mio,  e  farò  le  spese 
d' alcuni  avvisi  :  poi  collocherò  F  edizione  da  due  o 
tre  librai  e  vedrò  che  ne  accade.  Bare  il  manoscritto 
a  un  pubblicatore,  partecipando  agli  utili,  è  lo  stesso,  mi 
dicono  tutti,  che  non  ricevere  un  soldo  mai.  D' altra  parte, 
io  son  quasi  sicuro  che  una  volta,  la  disctissione  riaperta 
e  Vinteresse  viecciMto,  se  ne  denono  vendere  molte  copie  ; 
sicché  voglio  arrischiare  la  prova  e  far  k;  spese  io 
stesso.  Di  certo,  non  vi  perderò.  Questo  opuscolo  farà 
del  bene  alla  causa  italiana  qui  e  altrove.  »  (^) 

Intanto,  la  stampa  di  Italy,  Austria  and  the  Pope 
ritardava  più  di  quello  che  credeva,  il  Mazzini  :  il 
21  febbraio  informava  la  madre  di  averla  «  arrestata 
....per  vedere  se  il  risultato  della  discussione  parla- 
mentaria poteva  suggerire  cangiamenti  d^  espressioni  e 
altro;  »  (')  e  solamente  il  /"  del  mese  successivo  dava 

(*)  «sto  ora  nerii-endo  tre  cono  a  un  tempo:  V  opuscolo  in- 
glese nulla  condizione  delle  cose  d' Italia  —  un  articolo  che  tu'  era 
Hiato  richiesto  molto  tempo  fa  sugli  Stati  Romani  da  una  Rivista 
—  e  quelle  pagine  sui  Bandiera.  »  Leti,  olla  madre,  del  27  se/- 
ttmbre  1844  (Ediz.  nazionale,  voi.  XXVII,  p.  33). 

{^)  Lett.allamadre, del  2  gennaio  1845  {Id., voi.  XXVIl,p.  102). 

(»)  Id.,  voi.  XXVII,  pp.  123-124. 

(')  Id.,   voi.  XXVII,  p.   163. 


^ 
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notizia  di  averla  ripresa,  (*)  jmr  non  avendo  ancor 
finito  di  preparare  tutto  il  manoscritto  e  dichia- 
rando che  questo  era  V  unico  modo  per  oboli  {/arto  a 
darvi  V  ultima  mano.  (*)  Prohabilmente,  queste  non 
erano  le  sole  ragioni,  anzi  non  le  principia  li,  che  are- 
vano  data  occasione  alla  sosta  nella  stampa  del  rolli- 
metto.  SI  sa  infatti  che  in  quei  (jiorni.  preoccupato 
forse  della  spesa  a,  cui  sarebbe  andato  incontro  imh- 
bucando  di  sua  iniziativa  un  volumetto  che  s'  era  no- 
tevolmente accresciuto  per  via  e  superato  le  centotrenta 
pagine  di  stampa,  pensava  di  vendere  V  edizione  «  a 
un  pubblicatore  ;  »  (^)  e  intermediario  in  questo  contratto 
avrebbe  dovuto  essere  l'  esule  polacco  e  amico  suo  da 
più  anni  Stanislao  Worcell,  che  s'  era  a  questo  scopo 
rivolto  a  P.  A.  Taylor,  con  cui  il  Mazzini  stringeva 
proprio  in  quei  giorni  una  relazione  che  ben  presto 
si  rafforzò  in  cordiale  e  intima  amicizia.  Secondo  il 
Worcell,  l'edizione  di  Itaìy.  Austria  and  the  Pope 
poteva  essere  assunta  da  Charles  Fox,  editore  assai 
noto  a  Londra  ;  e  nel  farne  propaga  al  Taylor,  cosi 
s' esprimeva  :  «  Vi  sono  le  Lettere  sullo  stato  iV  Italia 
di  Mazzini  con  un'  appendice  sulla  questione  dell'aper- 
tura delle  lettere;  il  tutto  è  dedicato  a  Sir  Jam^s 
Graham,  e  forma  un  volume  in-8  grande  di  130  a 
200  pagine,  che  in  circa  una  quindicina  di  giorni 
sarà  compito  e  non  mancherà  se  n<m  chi  assuma  l"  e- 
dizione  perché  si  abbia,  nelle  presenti  circostanze  e 
dato  il  nome  dell'autore,  un'  ampia  diffusione.  Ma  il 
tipografo  deve  essere  pagato  entro  tre  mesi,  quindi  la 
necessità  di    trovare    un  editore    che  acquisti  l'  intera 


(*)  Ediz.  nazionale,   voi.   XXVII,  p.   193. 

(*) Leu. allamadre,  dell' 8 marzo' 184.5 {Id.,vol.  XXVII.  p.  201). 

(3)  Id.,  id. 
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edizione  a  condizioni  da  liberare  l'autore  da  ogni  re 
sponsabilità  pecuniaria.  Mazzini  pensa  di  rivolgerai  a 
Ridgivay  o  a  Baillière.  Sturge  gli  ha  fatto  proposte 
vantaggiose^  ma  senza  esito,  poiché  Mazzini  è  stato 
messo  in  guardia  di  non  entrare  con  lui  in  all'ari  di 
danaro  :  ma  non  avrebbe  alcuna  difficoltà  di  combi- 
nare con  Charles  Fox,  quando  non  fosse  viìicolato  da 
precedenti  impegni.  Oltre  al  vantaggio  che  presente- 
rebbe quest'  affare  per  il  vostro  amico,  voi  rendereste 
un  vero  e  grande  servigio  a  Mazzini,  liberandolo  dal- 
l'obbligo  gravoso  di  trattare  di  ciò  con  Fox,  poiché 
la  mancanza  d'abilità  nel  condurre  qualsiasi  trattativa 
di  Indole  pecuniaria  è  una  delle  sue  più,  notevoli  carat- 
teristiche. »  (*) 

Queste  trattative  non  condussero  però  ad  alcun 
pratico  risultato,  poiché  il  volumetto,  quando  venne  «. 
luce,  recò  il  nome  di  un  tipografo  italiano,  certo  TI.  Al- 
banesi, che  probabilmente  disponeva  di  una  ben  mo- 
desta tipografia,  dove  lo  scritto  mazziniano  si  compo- 
neva tra  mille  difficoltà,  alle  quali  l'autore  accennò 
in  una  errata-corrige^  e  che  ne  ritardarono  d'assai 
la  pubblicazione.  «  L'  opuscolo  mi  va  d'  un  lento  da 
non  idearsi  —  scriveva  infatti  alla  madre  il  28  mar 
zo  1845  ;  —  ìion  sono  stampati  finora  che  due  fogli, 
cioè  32  pagine.  Nondimeno,  a  Dio  piacendo,  presto  o 
tardi  sarà  finito.»  (^)  Dovette  tuttavia,  attendere  altri 
due  mesi,  e  solamente  il  7  giugno  poteva  scrivere  alla 
madre  che  il  volumetto  era  stato  definitivamente  li- 
cenziato, e  che  sperava  di  trovar  modo  per  potergliene 
inviare  un  esemplare.  (^) 

(1)   Leti,  dì  Stanislao   Worccll  a    P.  A.   Taylor,    dell' 8   mar- 
zo  1845  {Ediz.  nazionale,  voi.  XXVII,  pp.  202-203). 
(«)   /d.,  voi.  XXVII,  pp.  227-228. 
(3)  Id.,  voi.  XXVIII.  p.  25. 
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Costretto  a  maneggiarne  egli  stesso  la  diffusione, 
la  stampa  di  Italy.  Austria  aiid  tbe  Pope  rappresentò 
per  il  Mazzini  un  tristissimo  affare,  da  aggiungere  a 
quelli  dei  quali,  negli  anni  precedenti,  aveva  avuto  oc- 
casione di  patire  le  spinose  conseguenze.  «  Dell'opuscolo 
—  dava  notizia  alla  madre,  il  28  giugno  1845  —  co- 
mincieranno  a  parlare  i  giornali  la.  settimana  ventura, 
e  ve  ne  dirò  ;  già,  sarà  il  solito  :  gli  uni  ne  diranno 
benissimo,  gli  altri  malissimo,  secotido  i  partiti.  1  fatti 
peraltro  eh'  io  cito,  sono  irrecusabili  e  faranno  del 
bene.  Ne  mando  una  copia  in  America,  dove  potreb- 
b' essere  che  lo  ristampassero.  È  lungo  cento  trentasei 
pagine.  Le  spese  di  stampa  e  d' annunzi  senza  i  quali 
è  impossibile  vendere,  sono  gravissime.  1  librai  poi 
prendono  il  venticinque  per  cento.  (Jontuttociò,  spero  che 
venderemo  le  copie  e  mi  rifarò  delle  spese.  Per  guadagno 
non  v'  è  neppur  da  pensarvi.  »  (')  liJ  pure  assai  scon- 
fortato nelle  sue  previsioni  si  mostrava  inviando 
una  copia  del  volumetto  al  Lamberti,  cui  invitava 
a  leggere  e  a  farlo  leggere  agli  altri  amici  di  Pa- 
rigi :  «  Più  non  posso  mandarne  —  gli  scriveva  il 
2  luglio  1845  —  perché,  la  Dio  mercè,  perderò  al  so- 
lito anche  in  questa  pubblicazione  :  stanche  si  vendano 
tutte  le  copie,  le  spese  e  gli  sconti  voluti  da'  librai 
son  troppo  gravi.  »  E  poiché  sperava  di  potersi  rifare 
delle  prime  con  una  traduzione  francese,  aggiungeva  : 
«  Insieme  alla  copia  inglese,  mando,  non  so  nemmen 
io  perché,  tutto  o  quasi  tutto  l'originale  francese.  È 
francese-inglese,  scritto  a  bella  posta  per  aiutare  il 
traduttore  :  e  non  se  ne  può  far  nulla.  Ma  qua  e  là 
v'hanno  da  essere  pagine  che  si  potrebbero  estrarre 
intere.  Se  poi  si    trovasse  un  francese  che  volesse  in- 

(')   Ediz.  nazionale,   voi.  XXVlll,  p.  40. 
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eariearsl  di  tradurre  l'opuscolo^  questo  pastieoio  d'o- 
riginale lo  aiuterebbe.  Rota  che  neW  originale  francese 
si  trovano  alcune  pagine  inglesi  dettate  da  me  ;  er- 
rori da  correggersi,  e  che  nell'opuscolo  inglese  sono 
indicati  in  una  nota  alla  fine  :  pagine  nelle  quali  con- 
verrebbe togliere  alcune  linee,  sempre  regolandosi  sul- 
r  edizione  inglese,  etc.  Se  io  avessi  tempo  e  lena  o  da- 
miro  per  rivere,  avrei  cercato  raffazzonare  il  tutto 
in  francese  tollerabile,  e  proporlo,  per  due  numeri, 
alla  Eeviie  Indépendaiite.  Ma  non  è  da  pensarvi. 
Vedete,  a  ogni  modo,  se  potete  trarne  qualche  pro- 
fitto per  la  causa,  se/ion  per  me.  »  (*)  Ma,  pure  in 
queste  modeste  richieste,  l'estile  doveva  scontrarsi  con 
diffi,coUà,  alcune  da  non  potere  superare  ;  infatti,  il 
17  di  quello  stesso  mese,  il  Lamberti  rispondeva  che 
non  era  a.  sperar  per  nulla,  sull'  opuscolo  inglese,  an- 
che se  Battista  Rufini  si  fosse  incaricato  di  tradurlo 
e  la  Revrie  Indépeudante  l'avesse  accettato.  «  Al  più 
—  osservava  —  pagando  anco,  avremo  staccato  V ar- 
ticolo da  spedir  poi  all'  interno  ed  altrove,  ben  inteso, 
gratis,  »  (-)  Tanto  meno  era  da  pensare  a  una  tradu- 
zione francese  a  parte,  alla  quale,  dopo  una,  generosa 
esibizione  del  Giannone  e  del  Budini,  che  s'offrivano 
n  sostener  da,  soli  le  spese  di  stampa,  sia  pure  dimi- 
nuite dal  fatto  che  il  secondo,  come  si  sa,  esercitava  a 
Parigi  l' arte  tipografica,  il  Mazzini  si  era  opposto, 
temendo  per  ess^i  una  perdita  finanziaria;  (^)  e  meno 
ancora  a  una  traduzione  italiana.,  per  la  quale  il  Ciani 
^i  era  rifiutato.  (^)   Kon  rimase  quindi  al  Mazzini  se 

(')   Ediz.  nazionale,  voi.  XXVIII,  pp.   48-49. 

(2)  Protocollo  della  Giov-ine  Italia,  voi.  Ili,  p.  247. 

(3)  Leti,  al  Lamberti,  del  S3  agosto  1845  (Id.,  voi.   XXVIII, 
p.   110). 

C)  Leu.  al  Lamberti,  del  6  agosto  1845  (Id. ,  rol.  XX  rill,p.  90). 
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non  accettare  la  proposta,  che  pure  si  era  svolta  fra 
mille  difficoltà,  d' inserire  la  traduzione  di  Italy.  Au- 
stria and  the  Pope  nella  Kevue  Tndépendaute,  in 
cui  fu  accolta  nei  fascicoli  del  10  e  25  settembre  1845,  e 
presentata  dal  direttore  con  parole  di  lode  per  V autore.  (^) 
NeW  edizione  originale  inglese,  il  volumetto,  per 
colpa  del  tipografo,  evidentemente,  com'ehbe  del  resto  a 
dichiarare  il  Mazzini,  non  troppo  pratico  a  comporre  in 
una  lingua  non  sua,  esci  a  luce  con  numerosi  errori  di 
stampa,  che  poi  furono  avvertiti  in  una  errata-cor- 
rij»e.  In  essa,  il  Mazzini  dichiarò  pure  che  alcune 
affermazioni  riguardanti  l'  amministrazione  austriaca 
dovevano  essere  corrette  con  la  scorta  di  documenti 
che  gli  erano  giunti  troppo  tardi  per  essere  inseriti 
nel  testo,  (-)  e  quindi  le  emendava-  in  ìcna  nota,  infondo 


(I)  «  NotiH  xomme><  heitreuj-  -  sì  leggeva  in  una  Note  du  Di- 
rectenr,  posta  a  pie  della  prima  pagina  della  traduzione  —  de 
poHvoir  mettre  sotis  hs  i/enx  de  non  lecteurs  ce  premier  article  de 
M.  Mazzini  ;  danx  le  prochain  numero  nona  publieì'ons  un  autre 
trarail  dn  ménw  antenr  sur  les  Etatn  du  Pape.  M.  Mazzini  est  au 
premier  ranfi  parmi  ces  couraf/eux  exilés  qui,  sur  la  terre  étranf/ère, 
conserrent  une  foi  inaltérahle,  un  dévouement  sans  home  à  la  cause 
de  V in dépen dance  et  de  la  liberte'  ilalienne.  Xóble  exemple  qui. 
par  malhenr,  n'a  pus  été  généralement  suivi.  Certainx  atiteurs  ita- 
liens,  MM.  Bulbo  et  Gioberti  par  exemple,  ant  écrit  en  favenr  du 
pape;  d'autres  vuntent  eneore  tous  les  jours  les  bienfaits  du  gon- 
rernement  autrichien  dans  des  Hrres  ou  des  journaux  qui  exercent 
une  funeste  infinenve  sur  les  esprits  faìbles  et  irrésolus.  qui  n'at- 
ttndint  que  Vaìde  d'un  raisonnement  apécienx  pour  se  préter  à  des 
transactions  coupablrs.  Le  trarail  de  M.  Mazzini  est  fait,  ce  nous 
semble.  pour  dissijter  bien  des  illusions.  » 

(^)  «  Tutto  ciò  che  ho  esposto  nei  riguardi  dell'  amministrazione 
austriaca  —  era  dichiarato  «eW  errata-corrige  —  è  fondato  su 
documenti  relativi  all'anno  1840.  Scrivo  nelV  esilio,  luugi  dalla 
patria  e  in  questo  silenzio  di  morte  di  cui  il  Governo  austriaco 
circonda  tutti  i  sui  atti  provo  quindi  difficoltà  di  mcftrrmi  al  cor- 
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al  volumetto.  Sperava  egli  che  nella  traduzione  fran- 
eese  si  fosse  rimediato  a  togliere  quelle  inesattezze, 
anzi  aveva  dato  incarico  al  Lamberti  di  vegliarne 
V  esecuzione.  Ma  fu  vana  speranza,  che  anzi,  alla  de- 
lusione di  veder  riprodotto  un  testò  che  egli  voleva 
ristabilito  su  elementi  di  fatto  più  sicuri,  s' aggiunse 
quella  di  un  rimaneggiamento  di  tutto  l'articolo,    con 

rente  dei  piccoli  cambiamenti  che  ni  sono  verificati  da  un  anno  aWaUro 
nelle  provinole  italiane  sotto  la  dominazione  austriaca.  Pertanto, 
in  base  a  indicazioni  che  ho  arate  di  /ecentc,  devo^iotare  qualche 
lieve  inodiiioazione  nei  documenti  dati  da  me,  se  bene  i  miei  lettori 
possono  esser  certi  che  quelle  temporanee  ed  incerte  modificazioni 
non  rerocano  in  dubbio  il  (/indizio  che  ne  ho  dato.  Ad  esempio,  tra 
i  maijisirati  classificati  come  Austriaci  o  Tirolesi  nella  tabella  che 
ho  data  app.  16-17  [^Jj).  :i23-226  di  questo  voi.],  il  vice-Fresidente 
della  Giunta  del  Censimento  e  il  Presidente  della  Corte  d' Appello  di 
Milano  devono  essere  levati  via:  sono  ora  Italiani.  Al  contrario,  è 
stato  aumentato  il  numero  dei  Consiglieri  austriaci  del  Tribunale  di 
Prima  Istanza.  Il  Presidente  della  Corte  Criminale  di  Milano  è  pure 
un  Austriaco.  Sono  lieto,  del  resto,  che  queste  modificazioni  mi  por- 
<)auo  V  occasione  di  correggere  la  mia  tabella,  inserendovi  qualche 
omissione.  Infatti,  non  aveva  notato  né  il  Supremo  Senato  di  Giu- 
stizia di  Verona,  del  quale  il  Presidente  e  talvolta  due  Consiglieri 
su  tre  non  sono  Italiani,  né  i  Delegati  Provinciali,  dei  quali  tre 
almeno  sono  Tedeschi,  né  l'alto  clero:  tedesco  è  l' Arcivescovo  di 
Milano,  provvisto  di  una  rendila  di  100.000  lire  austriache,  di 
cui  spedisce  una  gran  parte  in  Austria;  tedesco  l' Arcivescovo  di 
Venezia;  tedesco  il    Vescovo  di    Verona,  ecc. 

Le  (juardie  di  confine  sono  ora  incorporate  alle  (ruardie  di  /V- 
nansa,  p.   17   [p.  22 J  del  presente  voi.]. 

Un  insegnante  è  stato  nominato  nel  Ginnasio  per  la  religione, 
j>.    26,  l.   15   [p.  224,  l.   6  del  presente  voi.]. 

I  Velociferi  p.  46  [p.  287  del  presente  voi.]  sono  stati  recen- 
temente affrancati  dal  monopolio. 

Ap.40,  l.  12  [p.  274,  l.  3  del  presente  voi.]  è  necessaria  un'im- 
portante correzione.  Cominciando  da  '  Cosi,  delle  sole  due  imposte  ' , 
fino  a  '  2  fiorini  e  13  kreutzer,'  tutto  il  periodo  deve  essere  corretto 
nel  modo  seguente:   '  Cosi,  delle  sole   due   imposte  che    siano    slate 
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omiftsioni  di  paam  che  al  Mazzini  jprcmetui  fossero  ap 
parai  anche  neAla  traduzione  f'ranceae.  «  A  propo- 
sito delia  Revae  ludépendante  —  s-orivcìui  al  ham 
berti  il  19  settembre  1845,  —  un'  osser nazione  :  non 
m'importa  eh' esni  dominati  dall' nrgo<flio  francese  fac- 
eian  paHHare  per  originale  francese  tutto  ciò  che  mio  non 
è.  mutilato  come  l'hanno.  (*)  Ma  m'importa  ohe  non  mi 
facciano  dir  cose  false  che  possono  confutarsi  un  di 
dopo  e  rooiuar  la  credenza  uell'  esattezza  del  resto; 
e  mi  lagno  di  Battista  che  presiederà  al  lavoro,  e  a 
eui,  per  tuo  mezzo,  so  d'avere  raccomandato  di  guar- 
dare all' enutsb  neW  ulti  ina  pagina  della  brochurt,'. 
Il  paragrafo  contenuto  nella  pagina  ò/  della  Kevue 
("comincia  sul  finire  dÀla  50J  è  sbagliato  da  cima  a 
fondo:  fa  sussistere  la  tassa  sulle  successioni,  ciò  che  noii 
ò.    T<>  ho  corretto   il  paragrafo  nell' t'iTi\tn.   e  bisognava 


abolite  dall'  Austria  dopo  il  181.5  —  Ui  iamsa  ili  auvvmitiwit  ptt  una 
eredità  e  la  tassa  personale  o  il  testatico  —  guest'  ultima  è  stata  sop- 
pressa. Ilio  ohe  l'autore  sembra  ignorare,  per  le  altre  parti  dell'im- 
pero, ma  non  per  l' Italia.  E^sa  è  anvoru  in  rigore,  t  non  già.  nella 
misura  di  20  hreutzer.  oome  l'autore  stesso  afferma,  ma  di  :^ fio- 
rini e  13  kreutser  cirea.  La  tassa  di  suceessione,  mantenuta  fino 
al  "1840  nelle  provinoie  Venete,  è  stata  sostituita  con  la  tdssa  di 
bollo  nel  medenimo  anno.  '  »  Nel  presente  volume,  tanto  nel  testo 
iiuanto  nella  traduzione,  gran  parte  delle  aggiunte  e  correzioni  qui 
indicate  furono  naturalmente  inserite.  Ma  per  le  rimanenti,  ad  es. 
quelle  riguardanti  il  Supremo  Senato  di  Giustizia  di  Veronn,  i  De- 
legati Provinciali  e  V  allo  clero,  fu  impossibile  provvedere  a  uiiA 
recisione  del  testo,  e  converrà  ijuindi  ricorrere  all'  arverienza  dat<t 
dal  Mazzini  uell'  eiiata-oorrige. 

i*)  Le  «  mutilazioni  »  qui  lamentate  erano  state  veramente  len- 
xibili.  Ad  es..  oltre  alla  leti,  di  dedica  a  Sir  Jamts  Graham,  era 
stata  tolta  eia  tutta  V  introduzione,  per  modo  che  la  traduzione 
francese  cominciara  al  capoverso  della  //,  <?0S  del  presente  voi. 
Anche  le  appendici  eratio  state  omesse  ;  e  cosi  pure  alcuni  brani 
del  testo,   specialmente  qutllo   Ira   le  pp.  301-304  del  presente  voi. 
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guardarvi.  Anche  la  lista  degli  impiegati  austriaci  in 
Lombardia  è  corretta  ?te//' errata,  e  dovevano  intro^ 
dursi  quelle  correzioni  nel  testo.  Il  lavoro  non  fa 
fatto  con  amore.  Pazienza  !  Pure,  bisogna  pensare  al 
rimedio,  e  bisogna  ora  insistere  perché  sia  tradotta 
queir  ervut'd  e  messo  in  nota  alla  fine  dell' articoli f 
nel  numero  della  Kevne.   Bisogna  assolutamente.  »  (') 


Come  del  resto  apparisce  dal  titolo  del  volumetto, 
e  sia  pure  avendovi  trattato  non  troppo  fugacemente 
anche  di  certi  sistemai  di  governo  che  vigevano  in  Pie- 
m,onte  e  nel  Ducato  di  Modena,  il  Mazzini,  con  quelle 
sue  pagine,  talcolta  roventi  di  lidegno,  aveva  mirato 
in  special  modo  a  bollare  quelli  che  imperversavano 
nel  Lombardo  Veneto  e  negli  Stati  Romani.  Contro  la 
dominazione  austriaca  in  Italia  egli  s'  era  già  pro- 
posto di  scrivere    quattro    anni  innanzi,  togliendo  oc- 

(')  Kdiz.  nazionale.  roL  XXì'lll,  pp.  141-142.  La  direzione 
della  Revue  Indépeudaute,  certamente  per  le  pì'esnoni  fatte  dal 
Lamberti,  provvide  infatti  alla  tradazione  dell'  errata-corrige  in- 
Jterita  nel  tasto  inglese;  e  la  premise  agli  estratti  dell'  art.  Anche  ton 
Giambatlisia  Passerini  il  Mazzini  cosi  si  rammaricara  :  «  Fossi- 
hile  non  abbiate  veduto  il  ìuio  libriccino  sui  Bandiera!  Ma  forne, 
anzi  senza  forse,  voi  parlate  deW  lt&\y,  Austria  and  the  Pope, 
dedicato  a  Sir  James  Graham.  Fu  scritto,  come  sapete,  in  in- 
glese; jìerò  non  mi  curai  di  mandarlo —  Sulla  Revne  Iiidépeu- 
danto  10  e  15  settembre  hanno  tradotto  la  parte  fatti;  ma  raf- 
fazzonandola a  modo  loro,  si  che  paresse  cosa  scritta  apposta  per 
la  Re  vile;  e  per  (/itinta  lasciato  correre  nn  §  che,  per  errore  di 
stampa,  e  copista,  parla  d' ti n' imposta  che  non  ha  mai  esistito  in 
Lombardia  :  errore  eh'  io  corressi  nelV  ultima  pagina  dell'  opuscolo.  » 
{Leti,  dr.l  2  ottobre  1845,  in  Id.,  voi.  XXriIJ,  p.  155).  Ved. 
pure  la  lett.  del  88  di  quello  stessi)  mexe  al  Coufaìonierl  {in  Id., 
roL    XX  mi.  p.    187). 
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-'(isioiie  <ia  un  libro  pnbbìicdto  nel  J840  dallo  ntorico 
tedesco  Friedrich  von  Jiaumer^  il  quale,  nell'unno  pre- 
cedente, provveduto  di  lettere  d'  introduzione  del  prin- 
eipe  di  Metternich,  aveva  compilo  un  riaggio  in  Italia, 
e  studiata  la  complicata  bardatura  dell'amministra- 
zione austriaca  nel  Lombardo-  Veneto  :  poiy  tornato  in 
iiermania,  aveva  dato  a  luce  due  volumi  di  un'  opera 
■col  titolo  :  J  talieu.  Beitrii|?o  zur  Keiintniss  dieses  Laii- 
•«ies,  (')  nella  quale  affermava  «  che  il  Governo  au- 
Hriaco  era  il  migliore  fra  quanti  esistevano  in  Italia, 
r  che  se  ^v'  era  per  essa  speranza  di  miglioramento  pro- 
(j ressi vo,  si  doveva  ricercare  appunto  in  quel  Governo.  » 
Il  Mazzini  aveva  fatto  conoscenza  del  libro  del 
Raumer  attraverso  la  traduzione  inglese  che  era  escita 
a  luce  ad  un  tempo  con  l'originale  edizione  tedesca;  (-) 
<■  aveva  subito  pensato  di  ribattere  le  affermazioni  del 
Raumer  con  un  articolo  da  avviare  a  qualche  rivista 
inglese.  «  È  oramai  difficile  di  trovare  Riviste  che  ac 
l'etano  articoli  sulV  Italia,  dettati  in  libere  parole  — 
scriveva  alla  madre  V  8  luglio  1840:  —  pure,  pren- 
dendo occasione  da  un  certo  viaggio  in  Italia  nel  1839. 
fatto  da  un  Prussiano,  Raumer.  che  deve  comparire 
fra  poco  tradotto  in  inglese,  farò  il  possibile  per  tro- 
vare luogo  da  inserire  un  lungo  articolo  suW Italia  e 
*''ull' Austria  che  scriverò  a  modo  mio.  Sono  proprio 
noiato,  stomacato,  di  tutte  queste  opinioni  ■''stravolte 
,'fulle  cose  nostre.  Non  m' importa  ohe  simpatizzino  o 
no;  vorrei  che  tacessero,  e  ci  tenessero,  come  pur 
troppo  meritiamo  d'esser  tenuti,  per  non  esistenti,  »  ('') 


i'i    lie.iliti.    liiovkhtìiis.    Iti4()  ;   2    'l'heilcii. 

C^)  It.aly    and    the    Ilalians;    London.    II.  liohw.    1S'40.   in 

(3)   Ediz.   nazioufih-,   n>l.   XIX.  p.    1H:ì. 
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Preparò  infatti  l' articolo  in  forme  di  lettera,  e  di  )tu 
1/  originale  francese,  da  lui  steso,  ne  afidò  la  tradu- 
zione a  Jane  Carlyle.  che  gentilmente  .v'  era  offerta,  (') 
e  che  condusse  a  compimento  il  suo  lavoro  in  menò 
d'  un  mese.  «  L'articolo  eh'  essa  tradneeva  è  finito  — 
scriveva  infatti  il  Mazzini  alla  madre  il  14  ottobre  1H40 

—  e  oggi  V  ho  mandato  a  Edinburgo  :  vedrò  poi  ne 
inseriranno,  e  ve  ne  dirò  appena  ne  saprò.  >>  l'^)  Ma 
nelle  lettere  successive  egli  non  fece  più  cenno  di  quel 
suo  scritto,  che  probabilmente  era  stato  rifiutato  dalla 
rivista  scozzese  ;  e  di  esso  non  sarebbe  più  traccia,  se 
Vantare  non  l'avesse  trascritto  nella  sua  corrispon- 
denza con  la  madre,  perché  vedesse  «  in  che  modo 
parlava  »  a  quei  «  viaggiatori  inglesi  o  altri  che  pre- 
dioavano  il  Governo  ])aterno  austriaco   in  Italia.  >>  (^) 

Aveva  egli  dapprima  pensato  di  inviarne  «  qual- 
che   brano;  »    dipoi    si  decise  a    trascrivere    tutto    il 

(^)  «  Ho  Hcritlu  una  lunga  lettera  ad  una  rivitstu  tuiuéile  fdin- 
hurghese  sulla  Lombardia  e  sul  -sislema  anstriuvo  in  quella  oon- 
frada;  ma  l'ho  data  a  tradurre,  dietro  offerta  sua,  a  Madama  Carlyle 
e  credo  ci  vorrà  mi  pezzo  ad  averla  :  con  tutte  le  migliori  inteuzioni 
del  mondo,  essa  è  piena  di  visite  e  di  pieoole  occupazioni,  e  illude  «e 
stessa  credendo  poter  lavorare  per  me:  vedremo.  »  Leit.  alla  madre, 
del  15  settembre  1840  {ediz.  nazionale,  voi.  XIX,  p.  269).  Prima 
però  che  alla  «  rivista  edinburghese,  »  certamente  il  l'ait's  Edin- 
burgh Magazìiie,  il  Mazzini  aveva  pennato  alla  Westmiuater  Re- 
view,  ma  ne  aveva  ottenuto  un  rifiuto.    «  i' Wostiuinster  Review 

—  dava  egli  notizia  ad  Elia  Bensa  il  S8  agosto  di  quello  ttesso 
anno  —  sbilanciata  in  via  fondi,  trapassata  di  mano  in  mano  fino 
a  speculatori,  cerca  articoli  che  divertano,  e  benché  cercando  arti- 
coli miei,  me  n'  ha,  giorni  sono,  ricusato  uno  sali'  Italia  di  non  Rau- 
mer,  libro  stolido  che  hanno  subito  tradotto  qui.  e  che  leva  il 
governo  austriaco  e  dopo  quello  tutti  governi  alle  ><telle.  »  (Id., 
voi.  XIX.  pp.  240-241). 

(«)  Id.,  voi.  XIX,  p.  309. 
(^\   Id..   id. 
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leHo  di  quella  lettera^  che  la  madre  faceva  leggere 
mkteriosameute,  come  si  conveniva,  ai  suoi  intimi  a- 
mici,  tra  i  quali  primeggiavano  Andrea  Oambini,  la 
■madre  dei  Raffini  e  queW  «  Alessandrino  »  che  probabii 
niente  era  Lorenzo  Ranco;  (')  e  ad  avviarla  al  suo  destino 
in  quattro  tempii  cioè  nelle  lettere  del  22  ottobre,  llj  19 
e  26  novembre  1840,  nella  quale  ultima  notava  :  «  Seco 
iinalmente  finita  la  lettera  anti-austriaca  :  dove  finisce 
il  brano  che  <?'  ho  ricopiato  in  questa,  comincia  preci 
Aamente  quello  che  io  v'  ho  ricopiato  pel  primo.  Sicché, 
dando  tutti  ì  frammenti  anche  all'amica,  essa  avrà  la 
lettera  interq  e  ne  farà  uso  secondo  le  intenzioni.  »  (*) 
-  È  qui  da  lamentare  che  delle  quattro  p<(rti  se  ne  con- 
)ieriHno  soltanto  le  prime  tre,  poiché  V  ultima,  che  era 
quella  spedita  dal  Mazzini  alla  madre  il  22  ottobre,  non 
.si  rinriene  nell'aufografoteoa  Nathan,  da  cui  si  posseg- 

(M  Ved.  Vedi:,  nazionak.  voi.  XJX,  j>.  i.r  (/eW  Infcrotlii- 
zione.    <<  liìoopio.     tnalgrado    i    Umori    d' .Andrea  scriverà  alhi 

madre  il  19  norembre  1840  -  nii  altro  ìiraiio  dello  scritto  unii - 
'in«lri((oo  che  darete  egualmente  aW  amica  madre;  e  j)oi  a  ohi  vor- 
rete.' Ho  piacere  cìie  Garzia  legga  quello  eh'  io  scrivo  ;  ve  Ito  piacere 
ptTché  gli  parrà  prova  d'amicizia  e  di  con/ideuza  da  voi:  quanto 
poi  agli  altri,  iiaturalmente,  dal  momento  ch'io  xtampo  quello  che 
tfCì'ivo,  desidero  che  sìa  letto  da.  tutti,  amici  e  iwinici  :  sicché  voi 
HO»  dovete,  attere  altro  impedimento  che  quello  del  non  procacciarvi 
noie,  e  del  resto  comunicare  a  quanti  più  potete  senza  pericolo.  E 
quanti)  ai  terrori  dell'  Alessandrino,  lutto  il  rischio  sta  iu  che  trat- 
tengano uno  lettera:  ora.  (luaudo  voi  vi  vedete  mancare  una  lettera, 
non  dorresti  urtru'  alcnmi  ansietà,  perché  uè  indovinerestf  ìii  causa; 
me  lo  scriveresti ,  ed  io  Inseierei  subito  stare.  »  {Id..  col.  XIX, 
pp.  •'Ì43-344).  Questi  timori  erano  dei  resto  piti  che  giustificati, 
poiché  è  noto  che,  per  oltre  quattro  anni,  e  fino  al  J839.  il  Governo 
pitntontese  apri  regolarmente  tutte  le  lettere  di  lui  e  della  madre, 
'.seguendone  un'esatta  e  completa  ti-ascrizione.  led.  A.  TjCzio,  La, 
iHadre  di   G.   Mazzini,   ^cc,  cil.,  p.   2  e  svgg. 

f*)   Id..   roì.   XIX.  p.  348. 
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(fono  le  altre;  e  ripeuffando  con  ((uauta  religìom  cura 
Maria  Mazzini  conservava  gli  seritti  del  figlio,  è  levito 
■supporre  che  delV  ultimo  brano  della  lettera,  pansato  di 
mano  in  mano  a  (Genova,  sifoHse  nmarrito  l'aritografo per 
via.  A  ogni  modo,  esaminando  ciò  die  rimane  di  qael- 
/'  importante  scritto,  si  può'  affermare  che  il  Mazzini, 
ripigliando  quattro  anni  dopo  il  proponilo  di  denun- 
ziare al  pubblico  inglése  gli  orrori  della  dominaziont 
austriaca  in  Italia,  si  xer risse  di  quanto  egli  aveva 
già  messo  insieme,  usando  poi  largamente  di  quei  -mate- 
riali, da.  lui  preparati  per  stendere  il  roiumetlo  Ttaly. 
Austria  Hiid  Mie  l^ope  ;  e  perché  se  ne  possa-  institnire 
il  raff^ronto.  si  trascrivono  qui  appresso  le  tre  prime 
parti  della  «  lettera  anti  austriaca  »  che  sono  superstiti. 

Vi>ulez-V(»ns  in';(c<5(irdov  <|U«rl(jiies  (loloniies  dv  votvc  esti- 
inable  reoiieil  poiir  cliereher  à  rarnoiicr.  si  lain'  se  jn-ur.  (»ur 
In  roufce  dii  vrai  le8  espritH.  (jii'iiiie  finiaise  reiidance  -  jf  ne 
voudrais  pas  dire  intérét  —  ine  paraìt  depili^  <nielqiie  temps 
entraiiier  ici  à  une  appréciation  erronee  et  iMJuiste  de  la  ques- 
tion  itulieiMii'  par  rapjtort  Hurfcoiit  à  l'Aiitriciie?  Noiis  n'avons 
pas  de  ti'ihuiie  à  iiotiH.  et  il  iioiis  est  aujonid'imi  asat-K  «lifti- 
oile  d'en  troiiver  ailletira.  Cola  n'était  paH.  il  y  a  vingt  aii^. 
il  y  a  dix  ans;  lUtais  depuin  lors  —  à  la  suite  d'un  tnuté 
commercial  d'ahord,  dopuis  de  je  no  sais  (juello  pretendile 
taefci*iuo  gouveruementale  dont,  je  le  crain»  hien.  cu  aura  plus 
tiird  h  86  repeutir,  le»  mwurti  politiquex  se  unut-  sin^julièremeiit 
radoncies.  Oii  s'est  nifaifc  donx,  tolérant,  modéré.  Ke  cri»  tiu 
Spielberg  sonne  dur  au  touru»nt  d'un  période  arrondi,  iniel- 
lertx,  de  diplomatie:  il  l'aut  en  amortir  l'écho.  N'y  a-t-il  {)as 
•lueìque  ohose  de  brufcal  dana  la  plainte  d'une  tiation  «ppriméef 
N'y  a-t-il  paa  couvanfc,  là-dedautì,  un  remord»  pour  l'oppre?*- 
seur,  un  reproche  pour  les  insonciaus  qui  toièrent?  Suppriuums 
cela,  s'est-ou  dit,  uutant  du  moiuB  que  possihle.  Voulez-vous 
que  uous  inanquioti»  de  politesse  eurers  uos  «wt»  ?  Voule/.-vous 
que  nona  signiouB  d'une  main  des  traités  d'alliaiice,  et  que 
nona  pésions  de  l'antro  snr  la  ba lance  de  la  pnblicité  les  crimes 
de   iioH  alliés?  A  quoi   cela  du  reste   sei'virait-il  ?    Dcvou-^-u'mjh 
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eìiveiiimei'  fiUDie  la  plaie  qii'il  ii'ent  pas  eii  i»i>ti«^  jiouvoir,  ni 
(M»  iiotre  volonté  de  guérir?  Le  fait  «xÌHt,e,  et  il  iioub  faiir,  liiei» 
l'acicopter  <el  qii'ii  est:  notie  politiqiie  peut-elle  s'appnyer  sur 
aiitn-  «hoH»'  quo  sur  le  fait  établif  Et  l'ou  s'est  inis  j'tu 
fV^licite  le  peiiple  anjjjlai.s,  car  c'ertt  bieii  là  un  liornuia'>e  rend» 
an  tomi  (le  inoralité  qui  snhsiste  eii  lui  lualgié  bi  diploiuatie — 
l'oli  s'est  uiiw  à  déguiser  taiifc  bien  que  mal  les  faits  doni; 
l'exposé  avait  jadis  susclté  tant  d'ant.ipathJe  eoiitre  l'Autriche, 
Den  écrivaiuH  politiques  soni  venu8  déconviir,  constatar,  poni- 
la premiere  t'oÌH,  qne  des  progrèH  s'opèrent  daiiH  la  Lombardie 
Antricliienne,  ponr  eu  taire  mérite,  non  paw  à  la  loi  tles  choses 
on  à  la  neve  ((ui  t'ermente  an  cuMir  <ìii  pnvH,  inain  an  pouvoir 
élianger  qui  le  régit.  Des  voyagenrs  oni  prit  goftt  à  s'(>xta- 
sier  .sur  la  tntelle  exercée,  comme  disair.  Mr.  de  Cìhìk^.  ìi\<<- 
une  certairie  équité  par  l'Autrielie  eu  Italie:  —  sur  ce  ^jy.stèiue 
d'in^trueiiou  qui  réalise  si  bien  le  prograinme  donne  en  1S14 
l)a,r  Frangsois  I®'"  an  Directeur  de  l'instrnrition  pnI>li((Me  u  Milau  : 
«  A  me  basta  che  i  miei  sudditi  sappiano  leggere  e  '«jriverv:  »  —  sur 
la  génénniré  avoc  laqnelle  le  gonvernemenV  antrieliien  al)au- 
donne  à  l'enseignenieut  élémentaire  de  la  Lombardie  le  dìxième 
de  la  somme  qui  vit  de  là.  s'engoulfrer  annnellenient  dans  le 
t.résor  de   Vienne  i>ar  (-«^s    ndmirahlcit    roiites  qui    serveiit    à 

transport^ir  d'Aniricbe  en  1  ralle,  non  senleinent  les  soldats, 
mais  les  drap»,  le  ter,  la  farine  qnl  doit  les  nonrrir,  les  armer 
et,  1<*8  habiller  —  sur  le  gouvernenient  palernel,  comme  ils 
l'appellent.  qui  dówire  4(ne  le  bien  ne  fanHe.  ponrvu  qne  ce 
soit,  Hiinn  hriiit  :  avee  sii  pen  de  l)rnit.  en  ettet.  (ju'on  dirait 
qn'il  n<!  s'en  lait  pas  dn  tour,.  On  a  jasé  à  n'eu  plus  ihiir  8ur 
(•ette  machiavélique  amnistre  qui  s'e»x,  annoncóe  complète,  lors- 
<jue  devant  les  agents  des  pnissances  étrangères  assistanr  an 
(yonronneinent.  oii  avait  besoin  de  «(uelqnes  aeclamations,  et 
qui  a  eu  besoin  de  la.  (damenr  publiqne  poin  st-  comiylétei-  en 
trois  tenips  :  amnistie,  qui  a  dérobé  à  l'iittention  des  pays 
enropéens  quelques  italiens  brisés  par  l'exil  on  par  la  prisou, 
et  nulleruout  dangereux  à  l'intérienr,  tandis  «[n'elle  hi.isse  le 
vieux  general  Zncchi  se  uiourir  en  Bobènie,  eoninit'  elle  lais«e 
se  mourir  daus  les  eachots  de  Kutì'stein  en  Tyrol  des  Tolonais 
innoceus  de  tonte  fante  envers  l'AntrieJie.  -  Des  cbitt'res  ont 
été  gronpés  —  qne  ne  disent-ils  pas  les  cbiftres  ponr  pen  qn'ila 
soient  jésiiitiquement  maniée?  —  des  calenls  trompenra  assis 
sur  les  ehifìtVes  inoom]det8  ;  et    forts  de    ces  ebiffre.s  et  de  ees 
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lalinils,  uu  whij^  Prassien  qjii  a  parcoiiiu.  eii  1839.  et.  t^n  six 
raoi8  l'Italie,  avec  dea  réooramandatioiis  de  Mr.  Metternich. 
«st;  venu  insimier.  par  l'organe  de  soii  tiaducteiii .  aii  })ubli<* 
Anglais:  qtift  le  jjouvenieineut  autrichien  est  le  meillenr  (l'etili»- 
tona  ceox  tnii  fonctiomient  à  l'heure  quii  est  en  Italie,  ot  qiic 
k'ìI  y  a  ponr  elle  ospoir  d'amélioration  progressive,  c'est  en 
ce  goiivernenient  qn'il  réside.  Or,  ceci  est  faiix;  tadicaleuienl, 
moralement  fanx.  Il  faiit  que  par  amour  du  vrai  quelqn'un  se 
leve  poni  contredire.  Et  puisqiie  imi  uè  le  fait.  je  le  fai».  Je 
la  iti  appel  de  j>atriofce  à  patriote,  de  uia  triHte  et  saigiiaiit<> 
iiidigiiatioii  d'Italieti  à  votre  rude  et  franeiie  loyauté  écos- 
MiiÌHe,  et.  je  voils  adresse  ces  qiielqiies  pages  que  Je  ne  saurais. 
«loiiloureux  à  direi  panni  tou.s  voh  confrères  de  la  pre.sse  pé- 
viodique.  à  qui  adresser  anjoiird'liiii.  Nous  voulmis  l»ien  perii'. 
n'U  le  faiit,  mais  non  coiiroiinés  de  rosea,  non  répétant  !'«  A\  e 
Osesar,   morituri    te  Halutant  »   de.s  gladiatenrs. 

Par  amour  liii  vrai.  ai-je  dit.  ('e  n'est  en  etlet-  «'royezle 
bieii.  qiie  cela  —  l'impression  que  produit  en  toute  àine  hou- 
nftte  le  spectatde  du  menaonge  l'Hiaant  sa  roiite,  cornine  ,s'il  en 
avait  le  droit,  dans  le  monde  —  i'instinct  qui  ponsse  tonte 
nion  àiiie  tant  .soit  peu  ferme  à  lui  barrei'.  autant  «ju'il  est  en 
«Oli  poiiToir,  le  clieiniu.  à  proclamer  «  cela  nien).  devanl  Dieii 
et  devanl    ics  hoinmes  »  qui  me    met  la    piume  à   la   niain. 

Pour  mon  pay.s,  je  n'eapère.  ni  no  désire  rieu,  jr'  ne  (ìis  pas 
dew  <}oavernenien>f  il  y  aurait    folie  h  y  aonger     —   mais   de.s 

natioìiK  européennes.  .J 'espère  en  Dieu,  dans  l'éternel  droit  et 
en  Dous.  Ce  ne  sont  {>»s  queiques  at-ériles  sympathies  qui 
ace»?lérerot)ty  le  moiiient  de  notre  émancipatioli  :  et-  ne  sont.  pas 
queiques  ailiaiKies  eneori'  plus  stépiie.s  (pii  penv  ent  le  rótarder  : 
les  promières  ne  font  ceuvre  que  dans  Ics  sièeles.  les  secoufis 
que  jioiir  un  jour.  C'est  en  leur  sein.  et  non  dans  le  eiel  du 
dehors,  ([ue  brillent,  couuue  celles  des  grands-liommes.  les 
destinées  des  giands  peiiples,  et  la  conscienee  de  none  force 
et  de  nutre  miasion  petit  aeuìe  nous  donner  ce  que  la.  force 
étrangère  et  l'oubli  du  devoir,  jious  ont  ravi  juaqu'ioi.  Saus 
doute,  je  croia,  dans  ma  naiveté  d'utopisti*  -  et  puiaae  Dieu 
in»'  soutenir  juaqu'à  la  fin,  daua  ina  vie  d'tixii.  de  pareilles 
croyances  -  je  croia  que  le  temps  n'eat  pas  loin  oii  lea  alliances 
dea  nations  Itaseront  sur  autre  (dioae  que  .sur  de  meaquiu.-* 
intérèts  temporaire»,  où  toute  transactioii  intorna tionale  sera 
avant  tout   une  »|nestion  ile  haute  moralité.  Aujonrd'liui  mèmc. 
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♦'i  en  ;ioi;«|»lani  poni  IMI  iiistaiit  un  teriuiii  »iui  ii'ftst.  [ma  lo 
jiótre,  il  m'est  permis  de  douter  que  oe  soit  un  aote  de  graiidn 
et  prévoyante  politiquo.  que  celni  qui  He  votre  taofcique  à  celli- 
<le  l'Anhiclie;  il  m'est  permis  de  voir  dans  ce8  sympathie»  poni- 
un  Etat  dout  1»  vie  est  ou  tout  poiiit  iiétérogène  à  la  vAtre. 
le  tàtounement  d'une  politique  à  courfee  vue,  et  de  ptsuser 
^juft  le  ròle  de»  véritaJdes  homnies  d'Etat  aerait  celni  de  coiu- 
prendre  nnu  pan  où  Toh  en  est  Jiotuollenient,  mais  où  marcine 
l'Europe  d'ótudier.  non  la  carte  du  Congrè«  de  Vienne, 
mais  celle  que  traoera  la  Démocratie  européenne,  inévitablc. 
imminente  —  de  chercher  un  point  d'appui  anx  fortune»  i<i- 
turee  de  l'Angleterre.  non  dans  un  Etat  compose  de  pièces  de 
rapport.  impuissant  A  combattre,  et  n'existaiit  que  par  l'iuac- 
tion.  mais  dauB  les  peuples  qui  vivront  sous  peu.  et  dans  eette 
}>ropaju;andf  de  liberté  doni  la  .simple  menace  »  valu  à  Cannini; 
tant  de  puissance.  Mais*  je  ii'ai  pas  à  m'oconper  ici  de  cola. 
Caveanl  Consuìes.  Moti  )»nt  .ictuel  est  tout  italicn.  .I«^8onge 
aux  longt»  plenrs  de  iios  mères.  à  ceux  qui  sout  niorts,  à  ceux 
qui  mourront  eucore,  sui  l'écliafaud  ou  dans  l'exil,  pour  cette 
pensée  uationale  dont  on  fiiit  sì  bon  marcile  aujonrd'hui.  .le 
'longe  à  inette  iutte  qui  «e  poursuit,  depuis  désormais  cinquanta» 
ai)«.  et>  Italie,  daus  laquelle  on  conspire,  on  frappe,  ou  tombe 
en  silenco,  sauM  gioire,  sans  eiicourjigement.  sans  rien  de  «e 
qui  prète  de  1«  force  et  une  cousolation  au  dévouementrà  (!e 
I)r;iine  de  haute  et  religieuse  portée  qui  eomme  tons  les  grands 
Drames  que  l'hiatoire  nous  fait,  a  pour  fond  la  violile  guerre 
entre  le  bon  et  le  mauvai8  principe,  le  duel  entre  la  force 
morale,  et  la  violenee  matórielle.  dont  l'antiqiiité  nous  a  donnei 
le  progiamnie  daiirs  la  beau  mythe  de  rr()m<^tliée  —  dont  les 
riieoles.  à  travers  les  lariues  des  bous  et  le  sang  dos  braven. 
DUI  pi>ursuivi  et  poursuivrout  long  temps  eucore  ia  isolution. 
Elle  n'esl,  pas  douteuse  pour  nous,  Je  lo  répète,  cette  solution. 
Dìeu  I'h  écritc,  d»»8  le.s  premiers  jours.  dans  no»  (-(Kurs,  couime 
une  sainte  promesse.  Mais  aujourd'hui.  ellen'estencorequel'épu- 
ratiou  dos  victiiues  par  la  sDuffrauce,  la  dégradation  progressive 
des  bourreaux,  le  speetaele  pr<^senié  ('(Hiiiiii'  Idéal  anx  gén<^rationH 
à   venir  d' 

....  a  firm  will  and  »  deop  «euH«, 
Whicli  eveii  in  torture  caii  de8cr>- 
ItH  own  coiicentred  recomptni.se, 

Triuiiiphaiit  when  it  dare»  defy. 

.Alili   iiiukiiig  deatli  a  victory. 
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N'a.v<'.z-vt>U8,  étr.iiij^ers,  (m'iiii  s()iiiii«i  <ìe  piiié,  ou  un  con- 
Heil  de  8oumÌ88Ìoii  à  dotuier.  devaut  ce  npectacli'l*  L'Aut.ritdit> 
pour  <}iii  coniiait  e«  ne  vtMit  pan  dégiiiser  Fltalie,  est.  la  Fata- 
lite  de  ce  Draiiie.  (''l'si  du  haiit  de  la  foitereìsse  Moravionne 
<|ue  80  <léroule  sa  toilc  sur  fonte  iiiu-  ictir  dt-  iiialhciir  et 
d'aspirations.  l.e  Spielberg,  cest  notre  «Jaucase.  Er.  après  les 
récits  de  Pellico  et  d'Atidryaiie.  en  face  de  loiis  ces  niarfyr» 
paesani  l'iin  apiès  l'aiine  devaiii  iios  yeiix  pour  jeter,  eoniiiie 
ProinétlK^e.  dii  Uant  <ie  ee  rcx;,  aiix  jréuératioiis  insuiieianterir 
leni'  cris  de  doiiMM  t?t  d'immorteile  espéranee,  %<>us  ne  trouve- 
liez  polir  tour  écho  qii'un  mot  d'éloj^e  à  l'Aiitrichof  ()nfc-iU 
adoré  le  faiix  ces  inarlyrsqiie  vitigl  niillioiisd'hoiiimesélèv^raierit 
sur  i'aiitel.  sils  osaientf  .Somines  iious  (pii  ponrsiiivoiis.  qui 
ponrsiiivroiis  leur  tàeiie,  «les  iiiseiisés  oti  pire  qtie  cela,  (l'aveiijfles 
réai^tioimuires  coiitre  ce  qui  est.  ties  laun'iiis  de  rron'ules  par 
amour  dii  troiilde  liii-inéine'f  II  est  des  lioiiiiiies  à  la  hauteui  de 
la  latte  <.|iie  l"opinioii  de  leiirs  coiiicinpoiìiins  ne  petit  atteiiidre;. 
ils  ne  reconnaissetit  d'aiitres  jnj^es  t\nv  Hieu.  leiir  propre  cori- 
scieiioe.  et  i'aveiiir.  Mais  ces  ;ltties  de  ter.  dantesqnt^s  (Munnie 
un  dirait  en  Italie,  soiit  rares;  il  eti  (;sc  <l'aulres.  hieii  plus 
Tiomhreuses,  qui  à  force  de  laisser  mi  peu  de  leut  saug  ii  cha- 
que  buiasou  de  la  roiite.  seiiterit  leur  viguenr  s'épuiser.  A 
cellesdà,  le  biàme  ou  l'itidift'éreuce  dew  TU»tioii.->  étiaiigères  ino- 
culeitt  le  doute,  et  par  lui  l'iuaction.  (Vest  eii  vne  de  celleB  là 
qne  j'écris.  .le  ne  désire  [)as  pour  le  peuple  atuiuel  je  snis  tier 
d'appartenir  un  seooitrs  inatériel  extérietir  :  mais  je  voudiais 
que  dans  sa  lotite  entre  la  prison  et  l'échiifaiid,  il  pùt  reiicon- 
frer  autre  chose  que  la  fr()ideui'  ou  la  détrissure  :  l'estime 
d'autriii  reiid  bravis.  O'i-st.  anssi  pour  vons.  <'ar  il  ii'est  pas 
digue  d'un  (>euple  qui  a  coinbattn.  saii,nie.  riioiuplté  pour 
la  liberté  de  traiter  légereineiir  cetix  qni  (ombattent'.  sai- 
gnent  et  triomplient  pour  la  leur;  et  il  n'esr  pas  loyique  de 
raiit  crier  sur  la  Sibèrie  (^nand  on  est  prét  à  se  blaser  pour  le 
Sj)ielberg. 

Il  y  a  denx  soiirces  principale»  d'erreiir  poni'  ceux  qui  s'(k-- 
ciipent  d'apprécier  l'étai  aetuei  de  l'Italie,  tic  Tltalie  lombarde 
Hurtoat;et  ces  deux  vonl  eucore.  en  remoutanr,  ae  confondre 
en  une  source  cominune:  Piiabitude  de  no  jamais  tenir  compie, 
dans  l'appréciation,  de  l'élément  italieu.  (^hez  qiielqHes  ui>8, 
c'est  tactique;  chez  d'autres,  ce  u'est  qu'erreur  de  conception  : 
il8  croyent  qtte  l'inditférence  est  de  l'impai+ialité  et   ils  faus- 
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went  la  positioii  de  la  <]uestion  en   iiiettaiit  iihsoliimoiit  hors  de 
ligne  le  point  eii  litige. 

Ce  ii'est,  évideiniiieiit,  (lu'en  He  pliiviiiit  ìiii  poiiit-de-vue  de 
l;i  nationalite  qii'oi)  pciit  embrasser  daiis  sa  réailité  complète 
le  tableau  de  l'Italie:  ils  font  précisénieiit  le  contraile.  Ila  se 
dépouillent  de  toiites  croyanoes,  de  toiib  sonvenirs,  de  toute 
ìiotion  historìqiie  et  sociale  élevéo  :  ils  déposent  à  la  IVoiitière 
de»  Alpes  et  dii  Var  toute  idée  <le  nntion  et  ne  conservent  qne 
eelle  de  pay8.  La  Péli  insule  est  pour  enx  une  surface  de  tant 
do  luilleH  oarrés,  peuplée  de  tant  de  millions  de  corpn  le» 
dine»  ne  sont  pas  de  lenr  lesaort  —  dont  il  s'agit  de  consta - 
ter  le  noinbre,  le  poids,  l'habilleinent  et  la  uouniture  :  rien  de 
uioins,  rien  de  plus.  Ils  ellaceraient  volontiers  le  noni  d'Italie 
p<Mir  y  substituer  un  chiftVe,  coninie  iiutcr  Franz  Caisjiit  pour 
ses  prisoMuiers.  Aiusi,  t'ourvoyés  dèa  l'abord.  et  dé|)oiuvus  de 
tout  crilerium  pour  Tappréciation  des  faits,  ils  jngent  d'un  jiays 
où  le  principe  de  la  vie  est  vioié  comnie  ila  le  feraient  de 
tout  autre  se  développant,  i\  l'état  norma!,  (lane  le  sons  de  sa 
vocation  natiùelle;  ils  appliquent  la  mème  règie  à  l'Iiomnie 
uialade  et  au  sain.  Statisticiers  uihables  et  matérialistes,  ils 
s'en  vont  eoiisaut  ensemble  quelqiies  lambeaux  dea  régistres 
qiie  le  gouvernenient  vent  bieu  lui  rnoutrer,  sana  s'onqnérir 
des  fenilles  qu'on  leur  cache;  ils  voient  les  villes  et  lenr  priis- 
l)érité  artilicielle,  factice,  ils  ne  se  soucient  pas  dfs  campa- 
gnes  et  de  la  province;  ils  écoutent  et  rapportent  ce  qn'on 
lenr  dit,  précisément  parce  qu'il  est  j>e/Mus  de  le  dire;  ils 
n'éeontent  pas  le  sìlence  bien  antremeut  éloquent  des  millions 
ijui  souffrent:  ils  raniassent  conime  ils  le  penvont  (pielque 
détiiil  isole  qu'ils  vondraient  ole  ver  à  la  liauteur  d'une  gene- 
rante, tandis  qu'il  n'est  peut-étre  qn'nne  exception  ;  ils  sup- 
piitent  avec  oomplaisance  l'accroissement  de  la  population  dans 
<pielque8  contrés  où  bi  Inxo  et  les  capitaux  appellent  sana  cesse 
les^bras  et  la  panvreté  aventnreuae,  sana  s'occuper  dea  émi- 
grations  provinciales,  et  comme  si  l'Irlaude  n'ótait  pas  là  pour 
prouver  <pie  la  misere  et  la  population  s'appellent  souvent 
comme  deux  abìmes  :  ils  marqnent  l'augmentation  dea  produits 
là  où  ila  en  tronvent,  ils  n'ont  rien  à  dire  sur  leur  diatribu- 
tion  :  ila  8Ì<i;ualent,  par  fragmens,  le  coté  matèrici  des  chosea, 
jamaia  le  inorai,  ne  aoupgonnant  pas  qne  préciaóraent  dans 
l'harmonie  on  déaaccord  dea  denx  eat  le  aecret  du  bien-étre 
ou  dn    malaise    dea    étata  ;    ils    paaseraient   anprèa    l'échafaud 
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-<ju'ìIm  ne  itìgaidcraicufi  qiie  lo  sol  au-dossous:  t.r;mqiiiUcH  eii 
conscieiice  s'ils  le  troll ventfécond,  ils  ne  peuvent  pasdevoirs'en- 
ijuérir  s'il  est  tei  par  la  sneur  d'homines  libres  ori  par  la  suenr 
■'«t  le  saug  de  victimes  :  ìIh  se  préteiidenf.  grauds  obserrat.euiH 
•dee  faits,  et.  ils  coiumeiicent  par  onblier  ce  grand  t'ait  qui  do- 
mine et  nioditìe  tona  les  autri-H.  qu'il  y  >i  là  de«  Teutoues  et 
dos  Italiena,  e'est-à-dire  deiix  raeos  n'ayaiit  rion  de  conunun, 
ni  origine,  ni  langue.  ni  nuenrs.  ni  littératurc.  ni  croyauces, 
ni  vocatiou;  c'esfc-à-dire  une  race  eonquórante  —  usurpatrice, 
veux-je  dire,  car  l"Aufcriche  n'a  rieu  >  «onquis  si  ce  n'ent  par 
des  traités  et  des  mariages  —  et  une  race  xujette;  c'est-à-dire 
deus  éléraens  dìstincts,  hostiles,  que  rien  jusqu'ici.  amia  et 
enneniiis  l'aroueiit.  ii'a  pu  t'ondre,  dont  l'autagonisme  se  ma- 
nifeste par  di'S  orise.s  presciue  [)éri<>di<|ueM.  dont  la  liitte  sour<lf 
et  incessante  travaille  do  maiaise  tous  Ics  nienibres  de  la  ua- 
tion  et  rend  niils,  souvent  dangerenx.  tous  les  progrès  que 
l'aotivité  des  snjei«  on  ia  t;ietiqu<-  des  maitre»  amène.  Par- 
eourez  von  Rauiner  ou  Ics  écrivains  qui  l'ont  précède  et  que 
je  n'ai  pas  l)esoin  de  vous  signaler;  vous  ne  trouverez  pas  un 
«jciil  vestige  de  ce  iait  prominent,  que  les  canons  braqués  «nr 
la  place  du  DAine  de  Milan  rósument  avec  une  muette  éloquence. 
A  Toubli  de  hi  compression  de  l'élément  italii-n  tieut  de 
près  un  autre  onbli  ;  colui  de  son  activité  telle  quelle  est  en 
dépit  de-»  obstacles.  Tous  ces  iioraines  (|ui  se  font  anjourd'hui 
)es  pauégyristes  dn  système  autri<-liion  en  Italie  sont  en  gene- 
ral prodigues  d'éioges  cuvers  le  earacière  individuel  italicMi; 
ils  iions  caresseut  de  sympathies  inattendues,  non  demandéos: 
nouH  sommes.  diseut-ils,  une  race  active.  intelligente,  privilégiée; 
et  cependant.  foures  les  fois  qn'ils  surpreiiuent  un  [»rogiès 
quelconque  s'acoomplissant  dans  l'Italie  lombarde,  c'est  .111 
goiivernement  autricliien  qu'ils  «e  hàteufc  d'en  faire  lionunage. 
f)n  dirait  (juc  iii)u>i  uavons  pas  de  rie  à  nous,  et  (jiie  r.ontes 
•ces  Itrillaiites  facuités  dont  on  nous  fait  honneur,  je  diiais 
presque  pour  nous  embauolier,  ne  sont  que  des  puis>>itnces  en 
réservo  qui  ne  doivent  commencer  à  fonctionner  qifà  un  mo- 
jnent  indéterminé  -  -  probablement  eelui  où  la  paternelU  admi- 
nistration  aura  ótendn  ses  bìenfaits  sur  l'Italie  tourmentée, 
des  Alpes  à  la  iner.  L'Autriche  y,  vise  bieu  assez,  et  c'est  à 
quoi  il  faut  attribuer  les  peines  que  Ton  se  donne  ù  Vienne 
pour  envahir  la  presse  étrangère  —  les  pages  hardies  qu'ou 
4rtiss<'   iiiipriiiier  *mi   liOtnbardic    sur  l'adniinistration   dew  autrcs 
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Kkttis  ilalìeuK  les    ainuiHfcies    ({truii    iif)k-ht'  cu    iiiòiiie    lempH- 

qu'on  oftVaye  de  tcireiirM  les  gouvtaneuieus  itali<*ns  (jui  Heiaieiit- 
tcntéH  (le,  suivre  l'exeraple  les  qvic<lqnon  meenres  Uslles  que  la 
fondatioii  tìe  rinstitnt  Italien.  par  lesquelles  oii  dierclie  en 
inèm**  teini)H  à  conompre  l'iudépendaiice  des  no8  liotnmeH  de 
iettres  et  à  décorer  dii  noni  d'Italie  la  pensée  autriehieune  — 
l'enipreHsenient  de  Mr.  de  Metternich  h  iiidovlriuer  par  ses  ré- 
eommandatioiis  les  von  Kaiimer  qui  voyagent;  iriais  cat-ee  à 
VOU8,  qui  V0H8  dites  homnies  positiveH  et  observateurs  diligt-ns, 
de  ne  pas  appliqiier  anx  dénjarclien  dii  goiiveiiieiuent  le  moinn 
liberal  et  le  plns  asfciicieux  que  l'hisloire  nona  inoiitre  la  cri- 
tiqne  attentive  que  vona  appliqueriez  aiix  acres  de  roiit  jjou- 
veruemont    iiational  f'auass^nt  un  instant  sa  niission  ? 

Sans  doute,  l'Italie  lombarde  est  en  i)rogrès.  Four  t-puisé 
qii'on  air.  voulu  le  l'aire,  le  cceur  du  pays  bat  eneore.  Mais  est  c^e 
là  uu  mérite  de  nos  ennemiaf  8ans  doiite,  l'i-nseigneuieut  élé- 
mentaire  s'y  répand,  les  tentatives  industrielles  s'y  niiiltiplient.- 
la  population,  sur  quel(}ues  points  siirtout.  y  :m<iiuente.  Que 
vondraitoii  en  induire  que  la  vie  qui  est  en  iious,  le  niouve- 
nient  qui  se  t'ait  autonr  de  nona  en  Europe,  la  ioi  forcénient 
progressive  des  eboses  et  vingt-cinq  années  »le  paix  n'expli- 
queut  pas?  Faiidrait-il  (ione,  pour  ténioigner  dos  ineonveniena 
d'un  gouvernement  ótrauger  et  despotique  que  tonte  la  lioni- 
bardie  périt  conune  Vonisef  ^Et  parce  qiie  nona  pouvona,  paree 
que  nona  voulons  vivre,  vivre  pour  l'avenii'  et  pour  les  deatinées- 
(^ni  noua  aont  réservéea,  laqiieation  en  change-t-ellepar  rapport  à 
l'Autriehe?  Voua  compare/,  l'année  1829  à  1839.  ou  j\  tonte  autre 
de  la  période  qui  commenee  à  1815.  Que  no  comparez-vous  pa« 
l'ótat  de  la  Lombardie  pendant  tonte  cette  période  avec  son 
état  pendant  une  période  autérieure,  fùt-ce  mème  la  pério<le 
orageuae  de  la  Républiqiie  Cisalpine,  t'ùt-ee  celle  que  nous  aom- 
rnes  loin  de  regarder  favorablement,  du  Hoyanme  d'Italie?  Que 
n'étudiez-vous  pas,  avec  Gioja,  la  pnissanoe  de  nocre  vie  dauft 
les  symptómes  qui  se  révélèrent,  au  soufflé  —  rien  qu'an  soufflé 
—  de  la  liberté,  de  1796  à  1799,  mia  en  contraste  avec  les  treize 
mois  d'occnpation  antricliieuno  qui  suivirent  immédiatemt^nt 
cette  périodeT  Ou  plutót,  si  vous  voule/,  savoir  ce  que  la  Lom- 
V>ardie  indépeudante  de  Tétranger  ponrrait  étre.  que  ne  remon- 
tei5V0U8  pas  aux  Xlll*  et  XIV*  siècles  —  que  ne  conipare/.-vou« 
pas  auf'  chétifs  progrès  si  pompeusement  signalés  aujourd'hui, 
les  200.000  habitans  de  Milaii  d'alors.  aea  70  fabriques  de  draps,. 
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sert  60.000  ouvrit)ri<  en  laine,  et  le»  40  niillions  de  fianca  que 
oinq  ville»  seules.  Milan,  Como,  Parie,  Cremoua,  Monza,  ex- 
porfcaient,  rien  qu'en  laine,  chaque  aniiée  par  la  voie  de  Ve- 
nise?  On  avance,  dites-voiis  ;  oni.  sana  donte,  on  iivance,  Dien 
Hieici  ;  toiit  le  <>énie  ntationnaire  de  Mr.  de  Metteinich  ne  peut 
dessécher  la  seve  d'activité  qui  ferniente  en  notre  vieille  race 
italienne:  niaÌH  savez-vons  ce  que  coftte  là-baj  en  larineu  et. 
en  suenr  chaque  degré  de  pi'ogrès?  Savez-vous  que  telles  eu- 
t.repri8es  industrielles  s'accomplissent  uuionrd'hni  remontant 
par  leiirs  tentati v^es  à  1818,  et  ont  aidé,  k  cette  époque-là,  à 
ponsser  vera  le  Spielberg  cenx  qui  les  ont  con(^.ue8  Ics  pre- 
raievH?  Savez-vous  corabien  de  ces  écoles  dont  la  diiFusion  vous 
-étonne  ne  xloivent  leur  existence  qu'à  la  générosité  indivi- 
diii'lle.  et  à  une  peraévérence  iiiionie?  Savez  vona  si  ces  decreta 
d'organisation  quo  vous  citez  avec  tant  de  complaisance  sont 
autre  cliose  que  de  tardires  ratitications  de  faits  accoraplis,  à 
travers  nne  fonie  d'obstacles  par  des  lioniines  zéléa  et  pienx?  (*) 
Savez-vous  8Ì  toutes  ces  protections  accordées  ne  sont  pas 
un  nioyen  adopté  par  l'Autriclie  pour  fansiser  ce  qu'elle  n'a 
paa  empéohé  de  naltre  ? 

Ila  n'en  savent  rien,  ils  ne  veulent  rien  en  aavoir.  les  voyii- 
geurs  d'anjourd'hui.  Dans  la  coiirse  rapide  et  doininée  par  des 
préjugés,  imposés  ou  choisis  n'importe,  ils  ci tent  des  faits corame 
ils  citeraient  des  vers  beaux  par  enx-mémes  d'une  beante  nm- 
sicale  ou  artistique,  sans  songer  que  le»  faits  n'acquièrent 
de  valeur  (jne  par  l'ensemble,  et  i)ar  la  connaissancc  des 
causes  et  du  but.  Ila  parlent  des  travaux  qui  se  font  ou  se 
feront  à  Malamocco  ;  ils  onblient  que  leur  hnt  principal  est 
de  conquérir  la  liberté  de  mantouvre  que  les  eaux  pen  pro- 
fondes  au  Lido  ne  perniettent  pas,  aux  navires  de  guerre  au- 
trichiens.  Ila  marquent  avec  satisfactiou  le  chiffre  assez  con- 
sidérable  des  navires  niarchanda  entrant  annuellenieut  dans  le 
port  de  'J'rieste  ou  inènie  dans  celui  de  Venise;  pen  leur  ini- 
porte  que  par  suite  des  entraves  apportées  an  comnierce  avec 
lea  pays  étrangers  ou  itaiiens,  ce  chilfre  se  compose  presqn'ex- 
clusivemeiir  de  navires  autrichiena.    Ils    enrégiatreut  soigneu- 

(•)  Ainsi,  par  exeraplo  ce  ii'est  qu'aux  efforts  réitéréa  il 'individua,  d»-. 
Mr.  Vergaiii  à  Maiitoiie,  de  Mr.  Voghera  k  Cremona,  de  Mr.  Magistretti  à 
Como  etc.  quo  les  écoles  dn  dimanche  ont  été  ouvertes.  Ainsi,  la  première 
«cole  d'enfance  en  Lombardie  est  due  à  Francois  Aporti,  qui  l'établit  dès 
iS29  k  Crciiiona,  et  l'approbation  du  (Jonseil  Antique  n'interviiit  qu'eii  1832. 
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f*ern»Mit  lt!s  K):!  :.'7H  t'xtMiiplaires  <U'  livies  élciiHMituiics  qni  sj- 
■<lÌHt.iibiieiH  armiK'llement  «mi  r,<>inbiir«li«^  ;  il»  fjliHSfMit  sur  la 
nature  de  ces  livios;  ìIh  no  voii«  diHeni  pas  «^ii'il  y  a  daiis  ce 
vhiit're  2.721  «'xciiiplairos  dii  fameiix  Calhédiisme  ìutrwhiev, 
13057  exeiiiplaircH  de.  je  ne  saia  «pielle  pitoyable  servilo  iiis- 
triiftf.ioii  relig;i«^use  et  pas  un  neul  d'hisfcoire  italiiMine.  Ils  font 
^talan;»*  de  qiK'hiuos  lionnes  maxinies.  «generali tés  vagues  qui 
«e  trouvenr,  ciaus  lous  1»^k  C«)des.  coiuinu  la  liberto  dans  toutef* 
le»  (3harte8.  disséininées  dans  le  Code  Aiit.riohien;  ìIk  ne  votis 
dinent  pas  tont  e«^  «|ui  les  anéantit  «lane  rapplication  --  lef» 
lenteur»  sans  exeinple  -  les  injnsfcices  de  la  procedure  —  l'avo- 
<'atioii  à  Vienne  de  tonte  aHaire  adniinisirative  dont,  la  valenr 
dépaHue  100  tVancs  —  la  <',oneentration  aii  tribuiiiil  civil  de 
Milan.  le  plaif^nanr  fftt-il  à  cent  miiles,  de  toutee  les  canses 
dans  lesquelles  le  fise  infcervient  soit,  poiiv  Ini-mème,  soit  ponr 
•quelqu'uu  qu'il  protèjje  le  droit  attribué  an  fise  de  con- 
nattre  et  niènie  de  refnser  lejiige  ra))porteur,  tandiw  rju'il  reste 
ignoré  de»  siniples  jtiutii'iilierM  — ^  la  coj^nition  de -la  cause 
atiribuée  tout-entière,  à  un  jnjre  qui  cboisit  et  eiitend  secrè- 
feineiit  les  témoiiis,  à  loiis  les  notes,  eii  exposé  le  contenu  à 
*e!s  (juatie  coUtgiies.  propose  la  seiitence  et  le»  niotifs  —  la 
fioininunieation  des  indices  qui  sont  à  sa  ebarge,  et  l'audition 
des  témoìiis  ravie  aii  préveim  -  l'  interdietion  anx  partiea 
^iontendante»  d'iinprinn'r  leiirs  raisoiis  pour  éelairer  la  révision 

—  la  défense  d'aborder  tonte  <inestion  de  droit  penai  anx 
avoeats        la  nomination  <les  jime.s  attribuée  an  gouvernement 

—  le  droit  de  les  destituer  j)laeé  dans  ses  niains  --  la  t^'rrenr 
<jui  fi'enenit.  la  déelaration  d'iiieonipetence  de  la  part  des  jnges. 
et  le  ebangoment  do  l'aliai  re  en  cause  adininistrative  poiir 
peu  quo  le  gouvernement  >  soit,  interesse.  Ils  parleut  de  con- 
«eils  coinniunaux.  d«  eongrégations  provinciales  et  centrales  de 
maniere  à  ee  qu'il  vene  soit.  loisilde  de  croire.  pour  jieu  que 
vous  aye/  des  teudances  optiinisres.  «pi'il  <^xiste  une  sorte  de 
eonstitution  représentative  actuelleiiieni  en  vigueur  dans  l'J- 
taìie.  loniliardc.  er,  (ine  toiis  les  besoins,  toiis  les  v<jeux  y  troii- 
venr.  légaleiuenr  des  organes  t'raiics,  libres.  écontés  ;  ils  se  gar- 
dent  bieii  d'approfondir  la  lualière.  d'examiner  les  pouvoirn 
réels.   Ics  obstaoles  réel»  qui  les  constituent  et  les  liuiitent. 

(%s  Congrégations  ont  é\6  fondées  et  organisées  par  les 
lettres  patentes  du  21  avril  1815.  Kiles  n'ont  le  dro^t,  ^  2ò, 
«  ni  «le  taire  des  (trdonnances  généi'ales.  ni  de  statner  sur  les 
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coutribnfcions  et  Ich  impóts,  ni  d'exeicer  par  ellcH-inénies  ut  en 
lenr  propre  nom  auciiii  acte  d'antorité  legislative,  jiidiciairt' 
et  executive.  »  Elle»  ho  honieiit  à  parler  sur  les  coinptes-roi»- 
diis  dea  coramnnes,  sur  le»  digues  des  t'ienves,  et  antres  tra- 
vaax  sonablables  de  rossort  dee  ponts-et-chatisséeB.  «n  taiit 
tju'ils  8ont  h  la  charge  dcs  proviuces  et  non  de  1  éuit,  et  sur 
lee»  établisseuieiis  de  bieiifaisance  pnbliqiie.  f  50.  Le  Gouvei- 
iieiuent  se  réseive  de  les  ooiisulter  lorsqii'il  le  jiigera  à  pro2K)H. 
6  24.  Il  l<Mir  permit,  il  est  vrai.  par  le  iiièine  §.  de  lui  pré- 
senter  respeetueunement  les  bosoins.  lea  désirs.  er  les  prièree  de 
la  nation  eii  tout  ce  qui  tieni  à  l'adininistratiun  publique  ;  iruii^ 
ces  congrégations  formécs  de  niejnbies  choisis  painii  les  pro- 
piiétaires  d'un  fond  de  la  valenr  au  inoiiis  de  2.000  scudi, 
épurés  par  une  opératioii  éiectorale  à  trois  degrés.  tìnalement 
approuvés  par  le  gouv<^rnenient,  sonr  piésidées.  dirigées,  d(Hni- 
nées  per  les  gouverneurn  ou  les  délégués,  qui  déUMuiineiit  le?» 
luatières  à  traiter,  déeignent  les  orateurs,  accordent  ou  refuweur 
l'iusciiption  deb  opinious  au  iirocès  verbal,  et  lèvent  à  leur  gre 
la  séance:  le  gouverneiuent  se  réserve  le  droit,  $  17.  d'eu  exclure 
les  iudividus  qui  se  rendront  iudigues  de  sa  confiance;  il  coi- 
ronipt  les  luenibre.s  (uon-saìariés)  des  congrégations  provinciale!» 
))!ir  l'espoir  de  passei-  «lana  la  Congrégation  Centrale  dont  leu 
luembres  re50ivent  2.000  florins  par  an,  et  les  nieinbres  de  cette 
dernière  par  la  crainte  d'eu  étre  exclus.  Voilà  ce  quo  sont  les 
Congrégations  de  la  Lombardie.  Et  ce  que  je  viene  de  dire 
d'elles,  je  ponrrais  le  dire  de  tonte  autre  branche  des~lneti- 
tutioiis.  Partour.  dans  l'orgaiiisatiou  de  ce  gouvernement  faux 
et  donble  coiniue  sou  aigle,  vous  trouverez  à  coté  d'iiu  pré- 
tendu  principe  general  adniÌH  la  restrictiou  à  cent  tétcs  qui 
lauéantit. 

Prenez  Penseignenieiit,  par  exeuiple.  Détache/.-vous  de  oe 
chittre  vanié  des  écoles  priiuaires,  dont  l'établisaenient.  au  resto, 
est  dù,  cornine  je  l'ai  dit,  en  grande  partie  au  zèle  des  indi- 
vidua, et  dont  les  frais  gravi tent  à  peu  près  par  nioitié  sur 
les  communes:  montez  à  ces  degrés  de  reuseignement  oiì  il 
s'agit  de  fóconder  ou  d'épauouir  les  geruies  que  l'enseigneineut 
élémeutaire  depose:  c'est  là  que  vous  vous  rencontrerez  par- 
tout  face  à  face  avec  l'action  restrictive,  souvent  destructive, 
du  gouvernement.  Dans  la  niéthode  employée  aux  gyuinase». 
dans  la  multiplicité  des  lepons  journalières  dont  on  écrase  les 
jennes  intelligences,   dans  l'organisation  et  dans  In  dépendanoe^ 
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il«s  uiii\  fisitcs.  (lauis  h'8  tiixes  camérales,  et  «k-  ciirtnza  iinpo- 
«ée»  aux  raattres  et.  professeurs,  daus  celle»  très-graves,  si  oii 
les  compaient  siiitont  à  celle»  établies  par  Ics  gouvenieuien.s 
précédens,  imposées  aux  écoliers  poiir  afcteiiidre  utie  piofcHsion, 
daus  le  tiombre  prodigieux  de  documens.  de  conditions,  de 
cerfcitìcats  qu'on  exige,  vous  verrez  l'effort  oontiiinol  ponr  res- 
rreindre  ce  qxie  la  largeur  de  la  base  somblait  promettre.  «  8. 

M il  en  la  ooniplaisance  d' ordonuer  qii'à  Pavenir  ne  seront 

pas  admis  à  l'étnde  des!  lois  les  jeaues  gens  qui  n'anront  pas 
éié  panni  les  plus  loits  dans  tonfces  les  écoles  du  ooars  de 
pbilosophie  ;  et  que  ceiix  (jui  oat  déjà  conimeiic<^  cette  niènie 
étiule  des  lois  ne  pouiront  continuer  Icurs  cours  sMls  ne  pré- 
scuteut  des  ceirificats  qni  attesteiit  qu'ils  se  soiit  uiaintenns 
1111  premier  rang  cn  toutes  les  uiatières  enseign^es  dalie  les 
cours  de  l'aniiée  précédente.  .S.  M.  a  daigné  d'aecorder  aux 
<irudians  qui  anront  été  daiis  la  catégorie  inférieure  dans  un 
<>u  plusienrs  cours  de  pouvoir  faire  une  seconde  année.  mais 
elle  a  en  mème  temps  ordonné  <(ue  si  <ian8  rette  seconde  année 
ils  ne  niéritent  pas  une  clasae  meilleure.  ils  seraient  exclus 
iminédiatement  dea  études.  »  Des  circnlaires  telles  «jiie  celle-ei 
(iu  9  novembre  1827  je  ponrrais  en  citer  plusienrs,  et  elles  me 
semblent  assez  significatives  des  intentions  du  gonvernement 
autrichien. 

Est-ce  là  (le  hi  politique?  Les  restrictions  apportées  à  len- 
seigneuient  ne  seraient-elles  que  des  conséqueuces  déplorées 
nmis  forcées  d'un  état  de  lutte  enne  le  gouverneuient  qui  a 
droit  de  vivre.  comnie  on  dit.  et  l'insnbordinat.ion  permanente 
de  la  jeunesse  des  écoles f  La  nullité  des  Confi régationg  seraìt- 
elle  le  résultat  d"nn  besoin  du  centralisation  pourlebienf  Et 
y  Miiiait-il  dans  Jes  améliorations  nuitérielles  et  dans  le  bien- 
ètre  du  penple  je  ne  sais  (|uelk'  compensation  ile  l'absence  de 
droits  poliiitjues? 

Il  n'y  en  a  pas,  DéductioTi  faite  de  quelques  progrès  dns 
a  ra<-tivit«^  naturelle  des  liabitans  et  aux  longues  années  de 
paix.  le  g«»ii\'elrioinent  autrichien  nons  est  aussl  l'unesic  an 
point-de-\  ii(>  économiqiie  qn'il  i'es^t  au  point-de-vuti  poiitiqne  et 
inteliectnel. 

.lainais  un  système  aussi  exactoire  que  l'Autrichieu  n'a 
pése  sur  ritalie  lombarde.  L'imi)ót  direct  a  augment'é  :  les  pro- 
priétaires  payaient,  avant  179H,  24  déniers  pour  contrjbution 
}»ersonneUe  sur  les  terres  et  maisons;  ils  en  payaieut  48  sous 
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leK  Fraiifai»:  ils  i)ii.vnnt  h^ancoup  plus  sou^^  les  Autrichieii.s,  pare»' 
(|ue  plnsieurs  dépenses  qui  pfaiettt  non»  le  royaunu!  «l'Italie 
payéès  par  le  tì'ésov,  }j[i*èveiii  anjoiivd'hui  sur  les  oaisse»  coni- 
luùuales.  L'impót.  persouuel  a  augmenté:  il  était  8  fr.  6  cen- 
liiue8:  il  est  aujourd'hui  a  fr.  er  74.  La  taxe  des  lettres  a 
presque  doublé,  i^es  tnxes  judiciaiies  et.  celle  snr  le  papier 
tiinbré  reqnis  pour  utie  iniiuiré  d'actes  .soiit  accvucis.  Les 
ìiupdts  de  coiisóinraation  «oni  plus  gi'aves.  Lm  qiiotité  deTiin- 
pór -daus  sa  fotalité  est  doublé  de  celle  de  qnelques  auM-es 
états  italiens,  et  se  tronve  dans  la  proportioii  de  5  à  3  avvc 
(iMelques  aiitres.  Elle  est  plus  forte  des  deux-ciuquièmee  de  ce 
qu'elle  était  daiis  lea  teinps  Ioh  plus  ruiMeux  de  la  dominatiou 
uàpoléohieune.  8  fraiics  de  plus  par  tétc.  Elle  esr  égale  pour 
le  citoyeu  loUibardo-véuitien  à  trois  fois  celie  qui  «rève  un 
siijet  de  l'Autriche  apparienaui  aux  antres  Etatis  qui  coinposeul 
l'Euiplre.  La  distiibiitio»  eli  cat  très-nial  faite.  Le  eonimercc 
est  entra  ve  par  Ics  règlemeun  dvs  doijanes.  par  le.sdroits  onéreux 
sur  les  denVée«  coloniales.  sur  ies  bestiaux.  etc,  par  le»  res- 
trictious  saiis  nombre  sur  l'iutportatioii.  Oes  resTrictions.  droit.s 
cuoniies  ou  prohil»itions.  fra}>peni  ies  importai  ious  iion  .seu- 
lenieut  des^-tioutrées  étrangèi-es.  mais  dcìs  autres  états  italiens. 
et  de  quelques  parties  de  l'Empire  Ini-nième.  Le  Hvsrèiue  entier 
e.st  orgauisé  de  manière  à  favoriser  exclusivemeut  le.s  manu- 
factin"es  rtutiicliiennes.  L'imjxit  iuimoral  de  la  loterie  snbsistc 
<le  pin»  cii  plus  Duéreux.  L'exporratioii  de  làrgcnt  prélévé  !>ur 
le  n^veiiu  du  royauni«  L<>rabardx)-vénilien.  et  envové  a\i  ti^.^or 
de  Vienne,  monte,  èu  n'a<h)ptaut  quc  Ies  calcuies  Ies  plus  uio- 
dérés,  i\\\  ehSffire  auunel  d<*  45  millìons  de  francs.  ([ninze  mil- 
lions  <le  plus  qne  n'«n  prelevali  comnie  tribnt  Napoléoji  ;  c'cst. 
eu  caloulaut  depuis  l.SL'l  et  en  v  ajoutanl  450  uiillious  de  iVancs 
que  l'eiM^l«»i  utile  <le  cet  argent  dans  Iti  pays  anrair  pmdnit. 
la  somme  (le  1 .170.000. OUO  <le  fraucs  eulerés  ì\  rin<iustrie  loiu- 
batdc.  LMic  Ionie  de  sujets  de  l'Empire  n'ou  ititli«us  cu  valli  i 
Ics  cliargxjs  i»ubliqu('s  de  la  ].iouibardio  ;  le  patiiarche  nn  ni- 
chevèqu<-.  Ics  gouvernenr.**  des  pioviticcH,  ies  pii^sidenw  de.s  cours 
de  just/ice  sont,  en  general,  a.utri(;l)icus  ;  ils  re^nvent  l'un  j)OMr 
l'autre  de  20  à  25  mille  tlorins  par  au  ;  iiutri<'hiens  sont  de  méuic 
]ihlK  de  300  employés  second»ires,  rcc(  vani  ciiacun  d«  2  a  7 
mille  tlorins  par  an;  lesims  et  Ies  autnjs  épargueui  et  euvoycnt 
:i  leurs  l'amilles  liors  d'Italif  le  ti«Vs  peiltArre  iiv  icurs  appolu- 
tfttìien».   Pfls  un  .seni   italien    n'fist    ctnployé    liors  dn  pays  ]ìuv 
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l'Aittvicht^  :  Ics  sKuls  <|tu  fireut.  réléji^tiés  ]>«r  la.  poiu'.  pendaiil 
hrtit  iougnet*  iuiuées  aiix  extiéiuirés  tl«  l'Empire  sont  le»  iiiili- 
taires  ilalieus.  privÓH.  à  (|iielqiies  raies  e,xcopti«)ns  prcn,  «l'a- 
vaiicfiiient.  diriués  par  dcs  <li«'fs  aiitrichieiis,  avilis  par  i«^  hafon 
aiitrichieii. 

N'oilù  des  fails;  je  Ics  attillile  NOiiimaireiiient  aujoiird'luii  : 
car  j'écris  mie  iotti'cs  de  «luelqneN  paja;«s,  tHllo  «fiic  votre  re- 
fueii  )ieiit  i'a«lm»M  ti'f  ;  je  les  détaiileiaìs  dciiiaiii.  si  on  véiiait 
à  les  révoqucr  cn  dontc.  Jls  sont  dédiiit  eii  partie  de  l'csaiiitii 
alteiitif  <ip  tdiitlVes  et  doninit'ns  ortìciels,  ou  d'onvrages  siatis- 
tiqiies,  non  suspt'(;t.s.  icls  tjue  ccnx  dii  C(»useiller  Quadri  e.r 
du  Uoloiiel  Stn ristori.  A  ics  l'aits,  je  ponrrais  eii  ajoiiler  beau- 
cDiip  d'aiures;  je  le  iVrai  jieiiT-ètie  plus  tard  si  voiis  le  soiihai- 
terez.  Aujoiud'luii  jc  irai  voiilu  qu'ixquisser  ((ueUiiie.s  géué- 
ralités  poiir  mettre  en  x*'*i<^  J*'^  leeleiiis  aiig'lais.  Je  ir'ai  pas 
iiit'iiie  fìarh-  de  Veiiicc  11  y  a  un  fail  a  voui-  jiar  vou  Rauiiier, 
<|ui  résumé  à  lui  seni  la 'situatiou  éemuunique  de  eette  trois 
l'ois  lualiieureuse  ville:  ce  sonr  le  52.000  personnes,  sur  une 
popuiatiou  d'un  peli  pres  tle  100. 000.  iiiscrites  sur  la  liste  de 
eeiix  <pii  à  iiii  titre  ou  à  un  aiiire  réehiTiieut  (les  se«r<mi-s.  Aii 
sur|)ius.    j<'   l'avdiie 


JJei  cinque  ficrilti  che  aompomfono  questo  rolumv 
il  Mazzini  aeeolse  intcifrulmenfc  ucW  edizione  dael- 
liiina.  d<(  Ini  eurahi.  quei  lo  dd  llicordi  dei  fra- 
telli liaiitliera.  e  i  fram menti,  in  cui  arcrn  trattato 
delia  ques'tione  inorale  e  politica,  dvll'  nitro  Ilaly, 
Austria  aiid  llie  Pope,  ritenendo  per  allora  <.<  inu- 
tile »  di  ristampare  tutto  ciò  che  si  riferiva  alle 
y< prore  accumulate  in  quei  libretto  a  far  conoscere  lo 
sffot'erno  finanziario  e  aniministratiro  che  pesava  sulle 
Provincie  italiane  so<j(jette  all'  Austria.  »  (')  Saturai- 
mente,  per  l'edizione  nazionale  s'ebbe  cura  di  far  ri- 
corso alla  rarissima  stampa  in</lese  del  volumetto. 
della   quale  si  offre    (tnche  il   facsimile  del   frontispizio. 

(MS.    J:.    !..    rol.     I  J.   }>.     1zK-{. 
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avvertendo  di  porre  entro  virgole  qnei  patisi  che  il 
Mazzini,  sia  pure  talvolta  riassumendo  qua  e  là,  aveva  già 
tradotto  di  per  sé.  Gli  altri  tre.  e  cioè  il  programma 
(iei/' Educatore^,  //  proclama  agli  Italiani,  del  24  mag- 
gio 1844,  e  V articolo  sugli  Sfati  del  Papa,  compari- 
scono qui  per  la  prima  volta  riuniti  ;  e  per  essi  si  se- 
guono le  norme  già  avrertite  in  preeedenza,  che  si 
riassumono  anche  nel  seguente  ìndice  Inbliografico. 

I.  Programma    {\t\]'Kdi(culor('. 

\l'iihhl.  tieW  Eiiucat;ore.  (ìiornale  della  Scuola  Italiaiia  jiia- 
tiiita  iti  Ijoiidra,  i/."  del  5  uyo>ifo  1843.  e  ili  là  risfomjxifo 
hi  L'Emancipazione,  organo  iitHciale  (Ielle  Sof-iolà  operaie 
affratellate,  a.    I,   ».   ,^6'  (Iloma.  .">   ollolire  JS7^)]. 

li.   P  r  o  e  lama    agli     1 1  a  1  i  .'ini.     A  <■]    '2  i     maggio    1841. 

[l'iihhl.  a  Londra  nei  f/ionii  in  cui  fu  uletw.  in  un  finilitUo 
roluiite  di  4  pp.,  V  iiUiiiui  dille  (juali  hiaitva.  (Jiii  ni  rixiampa 
per  lu  prima  voìiai. 

ni.    Ricordi    dei     fratelli    Handiera. 

[l'abbi,  ili  un  roliiinetln.  intilolatù  :  lvieor<li  ;  dei  fratelli 
Baiidiei'a  |  e  dei  loro  (;o!iipagiii  di  martirio  in  Cosenza  j 
il  25  luglio  IS44.  I  I  >ociimentati  colla  loro  eorrispondenza 
I  Kdiii  da  GiUSKl'i'K  M.\zzin'1  |]  Parigi  ^^■iart  editore.  I 
Via  d'Enghieii,  10  e  12  |  181.T.  —  ! n- l(i*>  di  pp.  84,  l' iiJ- 
iima  delle  quali  n.  n.  Reca  un  doppio  froniinpizio:  il  primo, 
yià'  deserilto.  in  caria  giallo  canario,  inquadralo  in  una  i/roHsa 
cornice  nera;  il  necoiido.  roinprevo  nella  niinierazione  delle 
pagine,  invece  di  ìfiart  ecc.  ha  indicalo:  «  Dai  torchi  della 
Sii/nora  Lacomhe,,  Via  d' Enghien.  /i*  ».  e  di  pili  l'anno  di 
litumpa  è  cambialo  in  1S44.  L'  ojiumcoìo  fu  piti  ralle  rintain- 
palo  :  mila  Miscellanea  del  (TÌorno.  iier  l'agnerrc  edilorc. 
iiaxHa.  lip.  Fabiani.  18/7.  rol.  II.  pp.  tì.'f-J.'HJ;  «f/Zc  Prose 
i'oliticlie  di  (i.  MAZZlNr.  Firenze,  l'oligrajia  Italiana.  1848. 
pp.  .18-119;  nelle  xlesHe.  Firenze,  tip.  l'annigli.  184!). 
I>p.   iaiJ-214;   infine,   in   S.   E.    1.,    rol.   Y,  pp.  :ì^8-:ì9.5\. 
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ÌV  .    Ih  .'    l'ajiH  1     Si  jit  t's. 

[l'iihhl.  ili  Tlie  WestmiiislfM-  R.'vi<'>v.  rol.  \LI}\  ilei  xrj- 
temhre-dicemhre  1S'Ì5.  pp.  3'i3-.'i.'j~ .  -fi  li r muto  M.  (^)iiì  si 
rintampa  e  xi  tradnee  per  la  prima   (V)/7(ij. 

V.   Itiiiy.     A  MS r  ri  a    aiui     riic  Pope. 

[l'abbi,  nel  roliinirJto:  \Ui\y,  |  Aii.sf.ria  aiid  tli<>  l'opc  j  A  leL- 
ter  j  to  I  Sii-  .Jaiuos  (Trahani,  Bart.  (  hy  |  Joskph  Mazzini. 
London  |  Printed  by  IT.  Alhaneni,  8.  Qneen  Street.  OJoIdon 
Sqnaie.  |  1845.  —  lii-S"  di  pp.  136,  pili  4  trn.  in  jrrinci- 
pio,  sitlln  prima  delle  iiituli  ■•ita  un  altri}  /ronl,ÌHpi.2Ìo,  in  cui 
Ira  il  I itolo  e  il  ìnofio  di  stampa  .■<(*// o  le  epiijrafi  tegnenti  : 
«  TlMy  mad  an  exile  -  noi  a  .ilare  of  me.  />'  VRON.  «  Ukere 
thou  Jindesl  a  lic  that  is  oppressine  hee,  ixtinguisli  il.  Lies 
exÀst  there  ouly  lo  be  iixtinguished  ;  they  n-ait  and  erif  e.arn- 
estly'forextinetion.»    Thos.   CARD  LK.  La   terza  pagina 

contiene  la  dedicatoria  a  Sir  James  (iraiiam.  e  le  rimanenti 
dne  sono  bianche.  Nella  parie  numerata  s'  adagia  lo  se.rillo 
mazziniano,  fino  a  p.  134.  Le  ultime  due  pagine  sono  oocu- 
pate  dall'  errata.  A  tergo  del  primo  froniispizio  sono  annun- 
ziati «  by  the  some  Aiitbor,  »  i  Rieonli  dei  fratelli  ban- 
diera e  dei  lore  compagni  di  marririo  in  Cosenza,  al  prezzo 
dì  Is.  ttd.  —  Fu  in  parte  tradotto  in  francese  e  pubbl.  nella 
Revne  Indépendante  dei  IO  e  <*.'>  settembre  184ò,  e  ne  fu- 
rono iradolti  ale-uni  frammenti  dal  Mazzini,  ohe  V  inseri  in 
8.  K.  !..  l'id.  YI,  pp.  1:^4-151.  Qni  si  ristampa  per  in- 
tero,  reintegrando  pure   la   traduzione]. 


Con  «jiiesto  voliiiiif  viene  dolorosamente  Ji  nian- 
<;are  all'edizione  nazionale  de^li  'Seritti  editi  ed  ine- 
diti di  (Giuseppe  Mazzini  l'opera  intelligente  e  dili- 
}?ente  «;lje  vi  prestava  Ernesto  Xathan.  Anche 
quando  i   puì)blici  eariclii  assorbirono  la  sua  attività. 


I,l\  IN  l'|{(H)(l/i(»NH;. 

i'  tiua  crudele  mulaltisi  insidiò  e  tniv  aglio  \n  sua  fibra, 
già  cosi  rigogliosa.  Kbnksto  ]Na  than  trovò  sempre 
tempo  e  voloutà  per  sorvegliare  la  pubblicazione  del 
l'opera  da  lui  ideata,  e  die  seppe  condurre  innanzi 
con  la  tenace  sicurezza  che  la  Nazione  non  avrebl)e 
])otufco  più  degnamente  onorare  la  memoria  del  gran<le 
a])Ostolo  dell'  unità  italiana. 

A  questo  scoj)0  Kgli  aveva  date»  non  solamente 
tutta  la  sua  coscienziosa  attività,  ma.  (fon  atto  uiuni- 
fico,  aveva  jjosto  a  disposizione  della  (Commissione, 
e  poi  ceduto  allo  Stato,  un  liccliissimo  materiale  di 
autografi  e  di  stampati  mazziniani,  in  parte  venuti 
a  Lui  per  eredità  della  madre,  in  parte  che  Egli 
aveva  acipiistati  per  oltre  un  quarantennio,  riuscendo 
a  formare  una  ra,<;colta  ami)lisKÌma  sulla  quale  {'a 
condotta  l'edizione  nazionale. 

La  Commissione  sente  il  dovere  di  riciu-darc  (|ui 
tutte  queste  benejuerenze  dell'uomo  insigne:  e  di 
di<diiarare  che  nel  pioseguimento  dell'opeia  sua  avrà 
senipre  presente  (juant'essa  deve  a  Ohi  lo  ebbe  per 
sedici  anni  infaticabile  comj^agno  di  lavoro,  durante 
i  (juali  ebbe  più  volte  o<casioiu'  <li  a[)prez/ar-ne  i  cou- 
sigli e  gli  aiuti  di  iu)tizie  su  uomini  e  cose  del 
Risorgi  mento  nazionale,  del  quale  Funesto  XAiirAN 
era  stato  non   ultimo  coopeiatore. 


1. 
PROGRAMMA  DELL'  «  EDUCATORE. 


Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  1 


'^    ->' 


ACiLI  ALLIEVI 
DELLA   SCUOLA  ITALIANA  GRATUITA. 

[  PROG  R  AMMA  DELL'  ED  UCA  TOH  E] . 


Questo  giornale  è  per  voi  :  per  voi  e  per  quei 
tanti  vostri  fratelli  che,  sospinti  fuori  d'  Italia  dal 
caso,  dalla  miseria,  e  dalle  promesse  altrui,  errano 
nei  paesi  stranieri,  senza  istruzione,  senza  amici, 
senza  \\n  ricordo  di  patria.  Leggetelo  con  amore  come 
noi  lo  scriviamo  con  amore.  Conservatelo,  non  fosse 
altro,  come  uiui  memoria  di  uomini  che  vorrebbero 
fa  ivi  più  bene  che  oggi  noi  possono,  ma  che  non  si 
ristaranno  mai  per  opposizione  e  stanchezza  dal  farvi 
quel  tanto  che  sta  in  mano  loro,  esservi  e  i)rofes 
sarvisi  amici,  giovarvi  di  consigli  finché  vorrete  ac- 
cettarli, e  istruirvi  come  meglio  sanno  nei  vostri 
doveri,  nei  vostri  diritti,  parte  anche  essi  della  legge 
di  Dio,  e  nelle  cose  che  riguardano  specialmente  il 
vostro  paese,  il  più  bel  paese  che  sia  in  Europa, 
il  più  grande  di  potenza  e  saviezza  nei  tempi  pas- 
sati, e  forse,  speriamolo,  nell'avvenire.  Propagatelo, 
spiegatelo  ai  vostri  compagni,  si  che  anch'essi  s'in- 
voglino ad  imparare,  ad  esser  uomini  nel  vero  senso 
della  ])arola,  a  sviluppare  le  facoltà  dell'ingegno,  a 
migliorare,  educandola,   l'anima    loro,    e    prepararsi 
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degnamente   ai  destini    che    Dio  e  i    tempi    serbano 
al  popolo. 

E  dicendo  popolo,  sentiamo  il  bisogno  di  s])iegrar 
sulle  prime  che  cosa  intendiamo  per  questa  parola. 
Popolo  Siam  tutti  :  noi  che  inseguiamo,  voi  clie  im 
parate,  il  povero  e  il  ricco,  il  potente  e  il  debole, 
quanti  insomma  viventi  formano  la  nazione.  Davanti 
a  Dio  non  esistono  classi:  esistono  uomini  fatti  tutti  a 
immagine  sua:  esistono  anime  chianuite  tutte  a  riu- 
nirsi a  Lui.  Quando  la  volontà  di  Dio  sarà  tatta  su 
tutta  la  terra.  P universalità  degli  uomini  uniti  in 
un  sol  patto  d' amore  avrà  nome  «  Popolo  »  e  non 
esisteranno  altre  differenze  fra  suoi  membri  che  quello 
del  Dovere  più  o  meno  ademi)ito.  Ma  oggi  le  difte- 
renze  son  molte  e  prime  fra  tutte,  sorgente  delle 
altre,  è  l'estrema  disuguaglianza  nell'istruzione. 

Mentre,  i  pochi,  le  migliaia,  lianno  tempo  e  mezzi 
per  educarsi,  per  imparare  a  conoscere  l'estensione 
dei  loro  doveri,  e  le  vie  da  eseguirli,  i  molti,  i  milioni, 
tra  per  la  necessità  del  continuo  lavoro,  tra  per  la 
noncuranza,  o  peggio,  di  chi  dirige  la  So(;ietà,  si 
rimangono  nell'  ignoranza,  separati  dal  progresso  ohe 
si  fa  intorno  ad  essi,  condannati  a  una  vita  che  con- 
siste di  pochi  atti  materiali  ed  è  indegna  della  crea- 
tura di  Dio.  E  questi  njilioni  sono  detti  popolo» 
Popolo,  nome  santo  nell'avvenire,  si  chiama  in  oggi 
la  moltitudine  dei  non  educati,  grande  in  tutti  i 
paesi,  grandissima  purtroppo  per  ragioni  clie  vi  di- 
remo più  tardi,  in  Italia. 

Ma  i  tempi  cangiano.  La  parola  di  Cristo  «  che 
noi  siamo  tutti  figli  di  Dio,  tutti  fratelli,  tutti  de- 
stinati a  vivere  un  giorno  in  una  sola  fede  d'amore 
e  d' adorazione  della  verità  »  comincia  ad  essere 
intesa.  Molti  uomini  buoni  in  Italia  s' adoprano  oggi 
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quanto  le  cJrcostunze  concedono  a  conix)artirvi  i  prin- 
ci[)ii  almeno  di  quell'educazione,  che  la  fortuna  ha 
loro  concesso.  In  quasi  tutte  le  parti  d'Italia  s'a- 
prono via  via  i>er  opera  loro,  attraverso  opposizioni 
e  difticoltà  da  non  credersi,  scuole  per  gli  uomini 
del  popolo,  e  asili  infantili  pei  loro  figli  ;  in  alcune 
si  stabiliscono,  anche  più  contrastati,  giornali  pia- 
namente S(;ritti  e  diretti  allo  stesso  tìne  di  questo 
nostro.  K  di  queste  istituzioni,  di  questi  tentativi 
ptd  l)ene  comune  vi  ]>arleremo  minutauiente;  v' inse- 
gnereiiu)  a  conoscere  e  ad  amare  i  più  attivi  fra 
questi  buoni;  v'indicheremo  a  un  temi)o  gli  osta- 
coli e  donde  vengano,  si  che  non  abbiate  a  lasciarvi 
illu«lere  dalle  malvage  ])arole  di  gente  che  vorrebbe 
tenervi  nell*  ignoranza  ])er  maneggiarvi  a  sua  posta. 
Ma  intanto  sappiate  che  non  siamo  soli  :  sappiate 
che  quello  che  noi  tentiamo  fuori  di  patria  altri  lo 
fanno  coiìie  possono  nel  vostro  paese  :  sappiate  che 
gli  uomini  delle  classi  già  più  o  meno  educate  non 
solamente  sono  vostri  fratelli,  ma  sentono  di  esserlo 
e  desiderano  ])rovarvelo,  pochi  eccettuati,  con  fatti. 
Cominci  duiKpie  un  patto  d'amore  fra  voi  e  noi.  Un 
tempo  eravate  soli,  abbandonati,  oggi  no.  Oggi  noi 
sapi)iamo  che  non  possiamo  si)erare  d'adempiere  i 
nostri  doveri  se  non  operando  per  voi  e  con  voi. 
Spetta  a  v^oi  il  resto:  a  voi  di  accoglierci  con  l'a- 
nimo con  che  noi  v'invitiamo:  a  voi  di  secondarci 
con  attiva  fiducia,  di  i)ropagare,  quando  vi  par  buona, 
la  nostra  parola,  di  fortificarci  col  vostro  aniore  nelle 
noie  e  nelle  difticoltà  che  incontriamo  e  incontreremo. 
Siamo  in  terra  straniera  :  tanto  più  1'  opera  è  santa, 
tanto  più,  dovere  d'affratellarci,  migliorarci,  istruirci. 
Siamo  in  certo  modo  i  rappresentanti  dell'  Italia 
fuori  ;  e    non  è  vergogna    che   gli    stranieri   possano 
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guardare  in  noi  c(>n  disprezzo  e  dire:  «  Vedete  come 
gli  Italiani  ci  sono  inferiori  ?  »  —  Inferiori  noi  che 
abbiamo  —  e  questo  ve  lo  insegneremo  colle  nostre 
storie  —  dato  tanti  secoli  addietro  lumi  e  incivili- 
mento ai  popoli  tutti  d'Europa! 

Prima  di  questo  educatore,  uno  dei  nostri  ha 
pubblicato  per  voi  molti  numeri  d'  un  giornale  inti- 
tolato il  Pellegrino;  e  lo  avevate  gratuitamente.  (Que- 
sto nostro  deve  essere  considerato  da  voi  come  la 
continuazione  di  quello,  e  come  quello  lo  avrete  gra- 
tuitamente, se  ci  proverete,  frequentando  la  scuola, 
che  desiderate  di  averlo.  La  sola  differenza  sta  in 
questo  :  che  il  Pellegrino  era  l' opera  d'  un  solo  e 
V Educatore  sarà  opera  di  tutti  noi:  cosi  fra  tutti, 
aiutandoci  l'un  l'altro,  miglioreremo  forse  più  facil- 
mente il  lavoro.  Vi  daremo  cose  nostre  e  cose  d*  uo- 
mini che  sono  in  Italia  e  s' occupano,  come  abbiam 
detto,  d'educare  i  vostri  fratelli;  fuori  o  dentro,  non 
siamo  tutti  una  sola  famiglia?  Noi  non  abbiamo  né 
vanità  di  scrittori,  né  desiderio  di  lode.  Intendiamo 
fare  una  buona  azione;  compiere  un  dovere  da  parte 
nostra  e  insegnarne  uno  a  voi;  poco  importa  di  chi 
sia  la  parola,  purché  sia  buona. 

Possa  uscire  da  questo  giornale  un  nuovo  ravvi- 
cinamento tra  noi!  Saremo  contenti. 


II. 
AGLI  ITALIANI. 


ITA  LF  A  XI, 


[PROCLAMA] 


Italiani, 

Da  oltre  a  quattro  mesi  un  fremito,  profetico  «li 
moltitiuìiiii  oppresse,  scouteute,  anelanti  di  sorcfere 
a  nuovo  stato,  corre  la  vostra  contrada.  Da  oltre  a 
quattro  uiesi  l'attenzione  di  tutta  Europa  rivolta 
all'  Italia,  le  mosse  prima  codarde,  poi  pazzamente 
feroci,  de'  vostri  governi,  i  terrori,  evidenti  a  tutti, 
dell'Austria,  «l' incitamenti  di  quanti  v'anumo  dav- 
vero e  con  animo  deliberato  di  sagrificare  ogni  cosa 
più  cara  per  farvi  liberi  e  orandi.  v'insegnano  che 
l'ora  è  giunta,  che  potete  atterrarla,  che  avreste  vit- 
toria non  (littìcile  in  patria  e  imitatori  fra'  popoli  — 
e  state f  Migliaia  di  voi  hanno  giurato  rispondere 
al  i)rimo  grido  di  libertà  :  il  grido  è  sorto  :  la  ban- 
diera Nazionale  sventola  all'aure  Italiane  sui  monti 
della  Calabria;  e  voi  non  vi  slanciate  a  seguirla? 
()  volete  che  i  popoli  dell'  Europa  dopo  avervi  com- 
pianti schiavi  sommessi,  vi  scherniscano  millanta- 
tori ! 

Italiani  !  questo  è  momento  supremo,  decisivo 
per  voi.  Voi  avete  in  pugno,  se  fate,  se  fate  viril- 
mente e  con  buone  norme,  le  sorti  della  vostra  pa- 
tria, e  quelle  d'Europa.  Potete  farvi  iniziatori  d'un'K- 
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poca,  collocarvi  tFiiii  balzo  a  cajx)  del  moto  che 
j^uida  le  dazioni  sulle  vie  del  progresso,  o  dichia- 
rarvi, iiou  facendo,  davanti  ai  popoli  e  alla  vostra 
coscienza,  imjmtenti  e  irreparabilmente  snervati  dalla 
falsa  scienza  e  dalla  paura.  Potete  risorger  giganti, 
provando  al  mondo  che  voi  sentite  thtta  quanta 
l'ampiezza  de'  vostri  doveri,  e  lasciare,  s' anche  ca- 
deste, a  quei  che  verranno,  un  legato  di  gloria,  di 
grandi  si)eranze  e  di  fede,  o  rivelarvi  miseramente 
l)iginei  d' intelletto  e  di  core  e  uccidere  la  speranza 
educando  nella  generazione  che  sorge  lo  sconforto 
d'ogni  tentativo  generoso,  il  disprezzo  d'ogni  capo, 
e  la  diffidenza  d'ogni  grido  d'azione.  Perché  il  si- 
lenzio vi  schermiva  finora  da  molte  accuse:  gli  uni 
vi  credevano  tanto  incatenati,  oppressi  e  vegliati  da 
rendervi  ogni  moto  impossibile,  gli  altri  pensavano 
che  il  lavoro  non  era  forse  compito  nell'opinione  e  che 
il  pensiero  d' una  insurrezione  era  sogno  di  ])ochi 
educati  all'idea  Nazionale,  non  frutto  di  bisogni  uni- 
versalmente sentiti;  ma  oggi,  i  fatti  dell'ultimo  ago- 
sto, e  l'agitazione  che  d'allora  in  poi  s'è  venuta 
]>iù  sempre  allargando,  e  le  somuiosse  scoppiate  senza 
concerto  né  guida  in  dieci  delle  vostre  città,  e  gV  im- 
prigionamenti operati  in  tutti  gli  ordini  di  cittadini, 
e  le  fucilazioni  de'  popolani  in  Bologna,  e  le  diser- 
zioni d'ufficiali  Italiani  militanti  sotto  l'Austria 
hanno  rivelato  a  tutti,  amici  e  nemici,  che  l' opinione 
è  unanime  oramai  fra  di  voi,  che  il  terreno  è  prepa- 
rato ai  mutamenti,  e  che  le  moltitudini  son  preste 
a  seguirli,  purché  vogliate.  Oggi,  mercè  i  terrori 
de' vostri  governi  e  il  lungo  vostro  fermento,  l'Eu- 
ropa sa  le  vostre  decisioni  cacciate  come  guanto  di 
sfida  ai  vostri  padroni,  e  voi  non  potete  ritrarvi 
senza  disonorarvi    per    sempre;  non    ])otete    ritrarvi 
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lasciaiKio  al  caiiietìce  o  alla  morte  lenta  tlelle  ini 
«>ioui  i  migliori  tra  voi,  vittime  delle  vostre  promesse 
tradite,  senza  mettervi  un  limorso  amaro  siili' a- 
iiima,  senza,  che  amici  e  nemici  dicant»:  «  gV  Italiani 
«sono  millantatori  e  codardi:  possono,  e  non  s' at- 
^<  tentano:  il  Papa  e,  non  le  baionette,  ma  l'ombra 
«  delle  baionette  tedesche  bastano  ad  atterrirli.  Si 
«  rimangano  dunque  schiavi  e  spregiati.  Xoi,  ser- 
«  biamo  il  plauso,  gV  incoraggiamenti  e  gli  aiuti  ai 
«  popoli  che  come  i  Polacchi  ed  i  (xreci  giurano 
«  per  una  idea  e  traducono  in  opere  i  giuramenti, 
«  eroi  se  vincono,  martiri  se  rovinano.  In  essi  è  vita: 
«  l'Italia  è  terra  di  morti.  » 

E  che  mai  vi  trattiene,  o  Italiani  ?  Quali  ostacoli 
insormontabili  faiitasticate  all' impresa  patria  ?  I  pa- 
reri non  atfatto  concordi  degli  intiuenti  tra  voi  f  il 
concerto  dei  Gabinetti?  l'apparente  immobilità  del- 
l'Europa? gli  eserciti  Austria(;i  ?  Ohe!  iS'on  avete 
voi  capi  che  sappiano  come  l'azione,  l'azione  torte, 
energica  iniziata  dai  pochi  sia  1'  unico  modo  atto  a 
vincere  in  un  subito  tutte  piccole  divisioni  esistenti  . 
tra  gli  uomini  che  tendono  a  uno  stesso  line?  Non 
avete  tra  voi  chi  vi  dica  che  il  concerto  delle  di- 
plomazie foraatiere,  potente  prima  del  moto  temuto, 
cesserebbe,  per  gelosia  di  politica,  per  forza  d'opi- 
nioni popolari  e  necessità  di  salute  propria,  il  di 
dopoì  che  voi  potevate  nel  1831,  potete  in  oggi, 
potrete  ogni  qual  volta  vorrete,  con  una  resistenza 
di  pochi  mesi,  rovinare  tutti  i  calcoli  diplomatici  e 
rendere  inevitabili  le  contese  e  la  guerra  fra  le  po- 
tenze ch'oggi  sono  collegate  ad  opprivervi?  che  i 
due  terzi  d' Europa  aspettano  un  segno,  un  moto 
che  assalga  l'Austria  di  fronte,  e  inceppi  l'attività 
liberticida  del  Governo  Francese,  per  cacciarsi,  più 
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o  iiK'Uo  iilucrenieute,  nella  rivolta?  che  la  Penisola 
Iberica  saluterebbe  con  entusiasiuo,  conie  sicurezza 
l)restata  a'  suoi  moti,  il  vostro  insorgere  a  libertìi 
nazionale?  che  tra  le  insurrezioni  d'Italia  e  di  Spa- 
gna, il  malcontento  francese  s'inimlzerebbe  a  un  grado 
oggi  non  cal(;olabilef  che  la  Grecia  anela,  do))o  il 
mutamento  politico  interno,  a  un  moto  ch'emanci- 
pando e  concentrando  a  unità  di  reggimento  le  i)ro- 
vincie  giacenti  tuttavia  sotto  la  dominazione  Turca, 
la  costituisca  ciò  che  i  fati  la  vogliono.  Nazione  di 
prima  imimrtanza  in  ICuropa?  e  che  in  quel  moto, 
che  il  vostro  esempio  solleciterebbe,  cova  il  nembo 
della  questione  d'Oriente  e  l'annientamento  di  tutto 
l'accordo  l<]uropeo?  Non  avete  chi  vi  dica  che  i  due 
terzi  dell'Impero  e  dell'esercito  Austriaco,  fantasma 
ingigantito  dai  meschini  calcoli  e  dalle  più  meschine 
paure  dei  vostii  pedanti  o  raggiratori  politici,  si 
compongono  <li  jmpoii  Slavi,  nei  (puili  l'odio  al 
Teutono  e  il  desideri!»  di  nazionalità  cresciuti  in 
questi  ultimi  dieci  anni  rapi<lamente  potenti  i)er 
opera  d'associazioni  e  istinto  di  moltitudini,  fremono 
SI  come  in  voi  ?  che  in  Ungheria,  popolo  e  aristo- 
crazia. Slavi  e  Magyari  stanno  egualmente  avversi 
a  Vienna  e  veglianti  a  cogliere  occasione  d'emanci- 
parsene? che  la  Galizia  austriaca  è  Polonia?  che  le 
provinc-ie  Lombardo- Venete  sono  Italia  e  Italia  fre- 
mente ?  che  tra  elementi  sì  fatti  e  nel  cuor  dell'Im- 
pero stanno  quaranta  mila  soldati  Italiani  d'animo 
e  di  coraggio  non  dubbio?  O  Italiani  !  non  intende- 
rete voi  mai  la  vostra  missione,  la  vostra  forza,  e  la 
debolezza  del  nemico  che  vi  sta  a  fronte? 

Su,  Italiani!  su,  sorgete!  Sorgete  nel  nome  santo 
di  J)io  e  ruggite  la  ])arola  del  Popolo!  Dio  e  il  Po- 
polo saranno    con    voi,    e    chi    non   vince    con    essi  ? 
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Sorgete  pei  vostri  diritti  Imisaineiite  (;oiu;iilcati  d'  uo- 
iiiiui  e  di  cittadini,  pei  vostri  doveri  verso  voi  iik- 
desimi,  verso  Dio,  la  Patria  e  l'Umanità  che  i  vostri 
padroni  vi  vietano  ili  compiere!  Sorgete  i»er  la  vo- 
stra Inazione  cbe  Dio  decretava  Una.  quando  v'as- 
segnava i  più  sublimi  confini  d'  Europa,  l'xVlpi  ed  il 
Mare,  e  che  l'Austriaco  e  i  vostri  governi  negano, 
smembrano,  inceppano:  —  per  la  vostra  Xa/.ione  che 
Dio  eleggeva  due  volte  a  dare  incivilimento  e  unità 
morale  all'Europa,  e  che  l'Austriaco  e  i  vostri  go- 
verni condannano  a  starsi  ultima  fra  le  nazioni  eu- 
ropee senza  voto,  senza  nome,  senza  bandiera!  l*er 
la  libertà  delia  (;oscienza,  del  pensiero,  della  parola! 
Per  la  libertà  dei  tniiìKchi  interni,  per  lo  svilujtpo 
dei  tratìftchi  esterni,  della  vostra  potenza  navigatrice, 
della  vostra  ricchezzii,  immensa  di  fjuioltà  che  Di(>  vi 
dava,  che  l' Austria  e  i  vostri  governi  vi  rubano  o 
vi  contendono  !  Per  la  libertà  di  progresso,  d' attra- 
tel lamento  tra  voi  quanti  siete  dovunque  si  parla  il 
vi>stro  linguaggio,  d' associaziane  cogli  altri  popoli, 
d'educazione  Nazionale,  di  miglioramento  intellet- 
tuale e  morale  a  servizio  di  voi  stessi  e  di  tutti  gli 
uomini:  sorgete!  sorgete!  sorgete!  Sorgete  nelle  città 
tormentate  dalle  polizie,  dallo  spionaggio,  dalFarbi" 
trio,  dalla  forza  cieca  —  nelle  campagne  impoverite, 
spolpate,  mantenute  nelP ignoranza  e  in  una  inferio- 
rità vergognosa  —  in  ogni  i)unto  della  vostra  con- 
trada !  In  ogni  punto  avete  grandi  memorie  di  gloria 
e  di  sventura,  fecondate  di  sangue  italiano  versato 
dall'Austriaco  e  da'  vostri  governi!  Sorgete  in  in- 
surrezione larga,  decisiva,  dovunque  potete:  in  nu- 
clei, considerevoli  o  piccoli,  di  bande  nazionali, 
dov' altro  non  v'è  possibile!  Purché  una  bandiera 
italiana  s'innalzi  nel  mezzo,  ogni  nucleo  sarà    prin- 
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cipio  d'una  Legione.  Sorgete  generosi,  umani,  cle- 
menti, verso  i  vostri  fratelli  ignari,  traviati  senza 
colpa  di  core,  t'uggenti  o  cedenti  :  terribili,  inesora- 
bili, contro  lo  straniero  armato  a'  danni  del  nostro 
paese  e  contro  gli  apostati  che  osassero  secondarlo  ! 
Fate  arme  d'ogni  cosa:  del  ferro  delle  vostre  catene, 
del  legno  delle  vostre  querele,  del  selciato  delle  vo- 
stre piazze:  il  selciato  che  nel  1740  cacciò,  per  mani 
di  popolo,  venti  mila  Austriaci  da  Genova,  varrà 
meno  oggi  nelle  vostre  mani  che  non  valse  ai  fran- 
cesi il  selciato  di  Parigi  nelle  tre  giornate?  L'in- 
surrezione passeggi,  come  croce  di  fuoco,  si  spanda 
come  torrente,  di  villaggio  in  villaggio,  di  città  in 
città,  di  provincia  in  provincia;  i)oi  si  concentri 
sotto  pochi  uomini  volenti,  incorrotti,  decisi,  caldi 
d'amore  pel  i>opoIo  e  di  fede  nel  popolo.  Il  resto, 
credete  a  noi,  o  Italiani,  è  un  problema  di  direzione. 
Xon  che  l'Austria,  l'Europa  intera  s'arretrerebbe 
impotente  davanti  a  venti  milioni  d'uomini  com- 
battenti, fra  l'Alpi,  l'Appennino  ed  il  Mare,  per  la 
Patria,  pel  Dritto,  per  F eterno  Vero!  Tra  voi  e  i 
vostri  capi  starà  il  segreto  della  rapidità  del  vostro 
trionfo. 

24  luagj^io  1844. 
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a  incontrarti,  tu   preghi   con    essi   a    Dio   padre  ed 

MAZZIXI.    Scritti.   ICC.    vcl.'XXX!    (l'olilini.    voi.    X).  L' 


A 

JACOPO  RUFFINI, 

MORTO  MAKTIKE  DKl.LA  FEDE  ITALIANA,   xNEL   1«33. 


A  te,  fratello  mio  d' amore,  io  dedico,  venerando, 
queste  poche  pagine  scritte  col  nome  tuo  sulle  lab- 
bra, colla  santa  tua  imma,i;ine  davanti  agli  occhi 
dell'anima,  lo  non  trovo  qui  sulla  terra,  fra  quei 
ch'hanno  <;oncetto  di  fede  e  costanza  di  sacrifìcio, 
cieatura  che  ti  somigli. 

M'ami  tu  sempre  come,  vivendo  della  vita  ter- 
restre, m'anmvif  lo  non  mi  sento  ora,  poi  (die  tu 
se'  fatto  angiolo,  degno  di  te;  ma  due  o  tre  volte 
nella  mia  vita  da  che  il  martirio  ti  trasformava,  quando 
tra  le  sciagure  della  mia  patria  e  le  delusioni  del- 
l'individuo, io  sentiva  il  dubbio  infernale  sfiorare, 
senza  vincerla,  V  anima  mia,  ho  pensato  che  la  tua 
preghiera  intercedeva  per  me,  e  che  la  potenza  di 
fede  indomita,  eterna,  d' onde  io  traeva  subitamente 
forze  a  combattere,  era  un  bacio  delle  tue  sante 
labbra  sulla  fronte  del  tuo  i)overo  amico. 

Dammi,  oh  dammi  eh'  io  non  disperi  !  Dalla 
sfera  ove  oggi  tu  vivi  d'una  vita  più  potente  d'in- 
telletto e  d'amore  che  non  è  la  terrena,  e  dove  i 
nuovi  martiri  della  fede  italiana  salivano  poc'  anzi 
a  incontrarti,  tu   preghi    con    essi    a    Dio   padre  ed 

AlAZZlN'i.  Scritti,  ecc..  voi.' XXXI  (l't.liticii.  voi.  X)  i; 
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educatore,  perché  s'affrettino  a  compiersi  i  fati  ch'Ei 
prefiggeva  all'Italia.  Ma  se  mai  la  luce  dubbia,  ch'io 
saluto  talora  indizio  dell'alba,  non  fosse  che  luce 
di  stella  cadente;  —  se  lunghi  anni  di  tenebre  e 
di  sconforto  devono  ancor  passar  sull'Italia  prima 
che  si  rivelino  ad  essa  le  vie  del  Signore:  —  per 
l' amore  eh'  io  t' ho  portato  e  ti  porterò,  fa  che  il  tuo 
povero  amico  pensi  ed  operi,  viva  e  muoia  inconta- 
minato; fa  ch'egli  non  tradisca  mai,  per  intolleranza 
di  patimenti  o  per  amarezza  di  delusioni,  il  culto 
all'eterna  idea.  Dio  e  l'Umanità  interprete  progres- 
siva della  sua  legge;  e  fa  ch'egli  possa,  nella  serie 
delle  vite  assegnate  alla  creatura,  incontrarti  senza 
che  tu  debba  velarti,  arrossendo,  dell'ali  e  pentirti 
dell'affetto  che  in  lui,  sulla  terra,  jwnesti. 

Londra,  ottobre  1844. 
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«  Ma  se  iiellii  teiupestH  eh'  io  «to  ooui- 
biit tendo  soccombo,  onde  non  lasciare 
a'  miei  cari  vergogna  dell'avermi  amato, 
non  negate  di  dare  alla  mia  memoria  un 
flore  clie  la  depuri  dall' infamia  che  1  no- 
stri tiranni  non  mancheranno  cortaniente 
d'  applicarle.  » 

{Attilio  Bandiera.    Lett.   del 
14  nov.  1843). 

«Addio;  addio.  Poveri  di  tutto,  eleg- 
giamo voi  nostro  esecutore  testamentario 
per  non  perire  nella  memoria  dei  nostri 
concittadini.  » 

{Emilio  Bandiera.    Lett.   del 
10  marzo  1844). 


Io  scrivo  queste  pagine  per  obbedire  all'ultimo 
voto  dei  fratelli  Bandiera,  e  perché  gli  Italiani  sap- 
piano quali  uomini  fossero  quei  che  morirono  per 
la  libertà  della  patria,  il  25  luglio  1844,  in  Cosenza. 
E  le  scrivo  ora,  mentre  io  avrei  per  più  ragioni  de- 
siderato adempiere  all'obbligo  mio  alcuni  anni  più 
tardi,  perché  le  gazzette  austriache  e  le  polizie  ita- 
liane hanno  diffuso  e  diffonderanno  intorno  a  quei 
nomi  asserzioni  riecheggiate  dai  molti  vili  e  dai 
moltissimi  stolti,  che  tendono  a  calunniare,  non  dirò 
i  vivi  —  che  importa  a  noi  di  siffatte  accuse?  — 
ma  la  fama  di  martiri  che  gì'  Italiani  non  dovreb- 
bero nominare,  se  non  prostrati,  adorando.  Fu  detto 
che  mal  si  tenta  con  venti  uomini  la  libertà  del- 
l'Italia, e  che  l'entusiasmo,  quando  non  è  regolato 
da'  freddi  calcoli  della  ragione,  tocca  i  contini  della 
follia  e  nuoce  alla  causa  che  vorrebbe    promoversi. 
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Fu  detto  che  i  Baudiera,  entrati  nella  cospiiiizione 
italiana  per  impulso  altrui,  furono  sedotti,  spronati 
all'impresa  di  Calabria  come  a  iniziativa  d' insurre- 
zione architettata  da  esuli  agitatori,  anzi  segnata- 
mente da  me  che  scrivo  e  da  un  amico  mio  intimo 
risiedente  a  Malta,  IS^icola  Fabrizi.  E  dietro  a  quelle 
asserzioni  deliberatamente  bugiarde,  vengono  le  con- 
seguenze affrettate  che  dichiarano  l'Italia  impotente 
a  fare  da  per  sé,  disastroso  ogni  tentativo,  reo  d'im- 
prudenza o  peggio  qualunque  predichi  o  promova 
azione:  vergogna  de'  tempi  e  d'uomini  che  non  sa- 
pendo esser  forti  e  pur  non  volendo  apparire  codardi, 
seminano  sistematicamente  sconforto  per  timore  d' es- 
sere chiamati  all'  opre  dai  loro  fratelli.  Intanto 
l'anime  giovani  si  sfrondano  più  sempre  d'  aiUetti 
generosi  e  di  reverenza  ai  ])ochi  devoti  ;  le  menti, 
invece  d'affratellarsi  operose  in  un  concetto  di  tre- 
menda unità,  s'arretrano,  sviandosi  in  un'anarchia 
che  conduce  all'inerzia,  davanti  al  sospetto  di  tutto 
e  di  tutti;  e  i  nostri  padroni  sogghignano,  e  sprezzano. 
I  pochissimi  de'  quali  avrei  caro  il  suffragio 
sanno  che  io  non  ordinerei  mai  spedizioni  armate 
senza  dividerne  in  un  modo  o  in  un  altro  i  pericoli: 
degli  altri  i  dieci  anni  or  decorsi  m' hanno  insegnato 
a  non  curar  più  che  tanto.  Ho  troppi  dolori  sul- 
l'anima, perché  le  scalfitture  della  calunnia  vi  pos- 
sano; e  per  morire  senza  rimorsi,  parmi  che  basti 
trovarsi  in  pace  colla  propria  coscienza  e  con  Dio. 
A  me  dunque  poco  importa  di  quelle  accuse;  né,  se 
importasse,  vorrei  scendere,  profanando,  a  lunghe 
difese  e  recriminazioni  in  queste  pagine  sacre  alla 
memoria  d'  uomini  superiori  a  tutti  noi  quanti  siamo. 
Ma  importa  a  noi  tutti  che  la  fama  dei  Bandiera  e 
dei  loro  compagni  scenda  pura,  incontaminata  d'er- 
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rori,  a  <iiu'i  che  verranno:  importa  che  i  nostri  gio- 
vani possano  venerare  in  essi  i  martiri,  non  i  settari  : 
importa  <^lie  tutti,  amici  e  nenìici,  sappiano,  a  con- 
forto o  terrore,  come  l'idea  nazionale  italiana  frema 
oggimai  spontanea,  ingenita,  senza  bisogno  d'impulso 
estranio,  anclie  nel  petto  degli  uomini  che,  vincolati 
all'insegna  straniera,  hanno  contro,  oltre  i  pili  gravi 
pericoli,  le  abitudini  della  disci[)lina  militare,  l'in- 
tlueuza  d'esempi  domestici,  l' isolaiuento,  e  il  sospetto 
de"  loro  concittadini.  E  a  questo,  spero,  provvede- 
ranno i  pochi  frammenti  (')  di  lettere  ch'io  pubblicò 
in  questo  scritto.  Gli  autograti  stanno  presso  di  me, 
e  li  serbo  religiosamente  come  reliquia  dell'  anime 
più  <;andide,  più  nobilmente  temprate,  e  sante  d'a- 
more e  di  sagrifìcio  che  a  me  sia  stato  dato  d'in- 
contrare, da  dieci  anni  e  più,  sulla  terra. 

Attilio  ed  Emilio  Bandiera,  nati  Veneti,  figli  del 
barone  Bandiera,  contr' ammiraglio  delle  forze  navali 
austriache,  e  noto  all'  Italia  per  la  cattura  sul  mare, 


(')  Framuieiiti,  ilioo,  poi  che  la  necessità  di  non  trarrò 
a  pericolo  uomini  buoni  o  di  non  tradire  sci^reti  da'  qnali  può, 
quando  che  sia,  escir  benefìzio  al  paese,  mi  costringerà  sovente 
a  mutilar  quelle  lettere.  Ma  dove  non  militano  quelle  cagioni, 
io  non  ho  stimato  diritto  mio  di  cancellare,  una  sola  sillaba, 
anche  dove  quel  senso  di  pudore  eh'  è  ingenito  in  ogni  uomo 
mi  suggeriva  di  farlo.  Le  lodi  che  a  me  si  profondono  nelle 
lettere  dei  due  fratelli  sono  troppo  apertamente  immeritate  da 
una  vita  composta  d'  una  serie  d'  aspirazioni  senza  potenza  di 
tradurle  in  atti,  perch'io,  esecutore  testamentario,  potessi,  senza 
peccato,  crearmi,  sopprimendole,  un  merito  di  modestia.  Ma 
in  essi  la  riverenza  a  un  esule  e  all'espressione  costante  di 
certe  credenze,  non  menomata  pur  dall'  idea  che  la  costanza 
in  esilio  non  frutta  pericoli  gravi,  era  indizio  d'indole,  ch'io 
non  potrei  cancellare,  per  motivi  individuali,  senza  rimorso. 
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nel  1831,  degli  uomini  che,  imbarcatisi  sotto  l' egida 
della  capitolazione  d'Ancona,  veleggiavano  verso 
Francia,  avevano,  fin  da'  primi  tempi  spesi  nelle  cure 
della  milizia,  afferrato  e  venerato  il  concetto  nazio- 
nale italiano,  e  s'adoperavano,  più  anni  innanzi  al 
primo  loro  contatto  con  esuli  e  congiurati  dell'in- 
terno d' Italia,  a  prepararsi  le  vie  di  tradurre  il 
concetto  in  azione.  Nella  seconda  metà  del  1842,  mi 
giunse  da  Smirne  una  lettera  con  data  del  15  ago- 
sto firmata  di  nome  evidentemente  non  vero,  che 
diceva  : 

«  Signore,  —  È  da  diversi  anni  che  ho  preso  a 
«  stimarvi  e  ad  amarvi,  perché  intesi  esser  voi  da 
«  riguardarsi  qual  capo  dei  generosi  che  nella  pre- 
«  sente  generazione  rappresentano  la  nazionale  oppo- 
«  sizione  alla  tirannide  e  agli  altri  conseguenti  vitu- 
<!  peri  che  spietatamente  contaminano  l' Italia.  So  che 
«siete  il  creatore  d' una  patriotica  società  che  chia- 
«  maste  della  Giovine  Italia',  so  che  scriveste  sotto 
«  lo  stesso  titolo  un  giornale  diretto  a  propagarne 
«le  massime,  ma  né  d'esso  né  d' alcun' altra  vostra 
«  opera  mi  venne  mai  fatto  di  procurarmi,  ad  onta 
«  dell'  ardente  mio  desiderio,  una  copia  ;  soltanto,  son 
«  pochi  giorni,  pervenni  ad  avere  i  numeri  primo  e 
«  secondo  del  vostro  Apostolato  Popolare,  e  mi  rie- 
«  scivano  tanto  preziosi  in  quanto  che  alla  dolce 
«  soddisfazione  di  vedere  da  un  uomo  come  voi  pub- 
«  blicati  gli  stessi  miei  principii  politici,  si  aggiunge 
«  l' altro  non  meno  cospicuo  vantaggio  d' un  modo, 
«  comunque  indiretto,  per  farvi  giungere  questa  mia. 
«Il  vostro  indirizzo  io  cercava  trovarlo  da  più  d'  un 
«  anno,  non  pretermettendo  per  ciò  alcun  tentativo  ;  e 
«  tra  questi  non  sarà  forse  inutile  di  citarvi  l' aver 
«  io  incaricato  un  mio  amico  che  pel  corrente  agosto 
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«  o  prossimo  settembre  doveva  per  qutilclie  j^ioruo 
«  approdare  in  Inghilterra,  di  fare  il  possibile  onde 
«  recarsi  a  Londra  per  colà  scoprire  il  vostro  ailog- 
«  gio,  abboccarsi  con  voi,  darvi  contezza  di  me,  e 
<<  annunciarvi  che  con  vostro  permesso,  dietro  le  sue 
«  informazioni,  io  presto  intraprenderei  un  carteggio 
«  nello  scopo  di  utilmente  servire  la  nostra  patria. 
«  Prima  però  d'entrare  in  si  delicato  argomento,  so 
«  che  mi  corre  l' obbligo  di  darvi  qualche  nozione 
«  personale  di  me,  perché  voi  poi  in  seguito  non 
«  abbiate  a  lagnarvi  d' esservi  troppo  avventata- 
«  mente  confidato  con  un  ignoto.  Se  l'amico  di 
«  cui  scrissi  qui  sopra  avrà  eseguito  la  mia  commis- 
«  sione,  voi  avrete  da  lui  a  quest'  ora  rilevato  il 
«  vero  mio  nome.  Ma  il  di  lui  soggiorno  in  lughil- 
«  terra  deve  essere  così  breve  e  assediato  di  tanti 
«  incarichi,  che  pur  troppo  temo  fortejuente  ch'egli 
«  non  avrà  potuto  soddisfare  all'impegno  assuntosi. 
«  E  in  quel  caso,  io  mi  riserbo  di  palesarvelo  (;olla 
«  prima  sicura  opportunità  che  i)otrà  presentarsi. 

<<  Sono  Italiano,  uomo  di  gueri-a,  e  non  proscritto. 
«  Ho  (juasi  trentatre  anni.  Sono  di  fisico  piuttosto 
«  debole;  fervido  nel  cuore,  spessissimo  freddo  nelle 
«  apparenze.  Studiomi  quanto  pili  posso  di  seguitar 
«  le  massime  stoiche.  Credo  in  un  Dio,  in  una  vita 
«  futura,  e  nel!'  umano  progresso  :  accostumo  ne'  miei 
«pensieri  di  progressivamente  riguardare  all'  uma- 
*mtà^:alla  patria,  alla  famiglia  ed  all'individuo; 
«fermamente  ritengo  che  la  giustizia  è  la  base  di 
<'  ogni  diritto;  e  quindi  conchiusi,  è  già  gran  tempo, 
«  che  la  causa  italiana  non  è  che  una  dipendenza 
«  della  umanitaria,  e  prestando  omaggio  a  questa 
«  inconcussa  verità,  mi  conforto  intanto  delle  tri- 
«  stizie  e  difficoltà   dei    tempi   colla   riflessione   che 
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«  giovare  alF  Italia  è  giovare  all'  Umanità  intera. 
«  Sortito  avendo  un  temperamento  ardito  egualmente 
«  nel  pensare  come  pronto  all'eseguire,  dal  convin- 
«  cermi  della  rettitudine  degli  accennati  principii,  al 
«  risolvere  di  dedicar  tutto  me  stesso  al  loro  svi 
«  lappo  pratico,  non  fu  quindi  che  un  breve  passo. 
<f  Ripensando  alle  i)atrie  nostre  condizioni,  facilmente 
«  mi  persuasi  die  la  via  più  probabile  per  riesinic 
«  ad  emancipar  V  Italia  dal  presente  suo  obbrobrio 
<<  consisteva  forzatamente  nel  tenebroso  maneggio 
«  delle  cospirazioni.  Con  quale  altro  mezzo  infatti 
«  che  con  quello  del  segreto  può  l'oppresso  accin- 
«  gersi  a  tentar  la  sua  lotta  di  liberazione!  .  .  .  . 
«  Intanto,  fu  seiupre,  da  quando  mi  dedicai  a  ten- 
«  tare  il  bene  della  patria,  mia  idea  fondamentale 
«  die  tutti  quelli  die  vanno  in  cerca  dello  stesso 
«  fine,  dovessero  per  assoluta  necessità,  prima  di 
«  nulla  intraprendere  allo  scoperto,  studiarsi  d'en 
«  trare  in  relazione  onde  conoscersi  a  vicenda,  unire 
«  le  ])roprie  forze,  e  formolare  i  singoli  pensieri  a 
«quella  forinola  d'unità  senza  la  quale  presto  o 
«  tardi  la  dissensione  succede  e  rovina  ogni  meglio 
«  fondata  speranza.  Ed  è  perciò  che  tanto  anelo  <li 
«  farvi  giungere  un  mio  scritto,  e  la  recente  lettura 
«  del  vostro  Aiiostolaio  mi  confermò  vieppiù  in  que 
«  sta  determinazione.  Io  vengo  a  ripetervi  le  vostre 
«stesse  parole:  Goììsigìiamoeì,  discutiamo,  operi^ 
«  fraternamente.  Non  isdegnate  la  mia  proposta 
«  troverete  in  me  quel  braccio  die  primo  neil 
<?:  gna  che  s'appresta  osi  rialzare  il  rovesciato  sten-" 
«  dardo    della    nostra    indipendenza    e    della   nostra 

«  rigenerazione » 

Questa  lettera  era  del  maggiore  de'  due  fratelli, 
Attilio.  L'amico  (di' egli  aveva  incaricato  d'una  co- 
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iTiuiiicazioiie  verbale,  fece  quanto  gli  eiii  comiuesso, 
ed  era  J)()inenico  Moro,  nato  egli  pure  Veneto,  luo- 
gotenente anWAdria,  e  caduto  nuirtire  in  Cosenza 
<";o'  suoi  fratelli  d' armi  e  di  fede. 

Il  2<S  marzo  1844:,  in  una  lettera  scritta  do^ìo  la 
fuga,  Emilio  Bandiera  compiva  l'esposizione  delle 
credeii/.<'  politiche  nazionali  che  dirigevano  Attilio 
e  lui.  «  Mio  fratello  ed  io  »  —  diceva  —  «  convinti 
«  del  dovere  che  ogni  Italiano  ha  <li  prestar  tutto 
«  sé  stesso  a  un  miglioramento  di  destini  dello  s\'en- 
«  turato  nostro  paese.  cer(*ammo  ogni  via  per  unirci 
«  a  quella  Giovine  Itaìia  che  sapevamo  formata  ad 
«  oi'ganizzare  l'insurrezione  patria.  Per  ti'e  anni  i 
«nostri  sforzi  riuscirono  inutili;  i  Nostri  scritti  non 
«  circolavano  più  in  Italia  :  i  governi  vi  dicevano 
«  sepnrati   e   tiaccati   dal    mal  esito  (iella    s[)edizi()ne 

«  di   Savoia Senza   ('oiH)S(H're   i   vostri 

«  j»rincipii.  concordavamo  con  essi.  lS,o\  volevauìo  una 
<<  ])atria  libera,  unita.  rei)ubblicana:  ci  i>roponevamo 
«  fidare  nei  soli  mezzi  nazionali:  sprezzare  qualun(]ue 
«  sussidio  straniero  e  gittar<*  il  guanto  quando  ci 
«  fossimo  creduti  abì)astanza  forti,  senza  aspettare 
«  ingannevoli  iouu)ri  in  r]uropa > 

I]  a  (pu'sre  idee  intoi'no  ai  modi  di  redimere  la 
j^azione.  i  due  fratelli  accoppiavano  una  serie  <li 
previsioni  concernenti  il  futuro  ordinaìiiento  euro 
peo.  ch'essi  stringevano  ]>er  me  nei  ]>ochi  rai)idi 
<'enni  ch'io  qui   trascrÌN<»: 

«  ISToi  consideriamo  1'  Europa  come  riordinata  in 
«  grandi  unisse  popolari  che  avranno  inghiottito  molte 
«  delle  odierne  cosi  si)esso  irragionevoli  suddivisioni 
«  politi(;he.  Cosi  noi  antiveggiamo  il  popolo  Si)agnuolo 
«  ed  il  Portoghese  fusi  in  una  sola  nazione:  la  Fran- 
«  eia  appoggiante  del    tutto  i  suoi  confini    orientali 
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«  al  Iteuo  e  quindi  assorbendo  il  Belgio:  la  Germania 
«  costituita  in  una  sola  nazione  e  ingrandita  col- 
«  l'Olanda  e  colla  Danimarca  continentale:  la  Svezia 
«  aumentata  essa  pure  delle  vicine  Isole  Danesi  e 
«  della  Finlandia  :  la  Polonia  risorta  e  forte  come  ai 
<<  tempi  del  generoso  Sobieski:  la  Russia  possibil- 
«  mente  divisa  in  due:  la  Valacchia,  la  Servia,  la 
«Bulgaria,  la  Croazia,  l'Erzegovina,  il  Montenero 
«  e  la  Dalmazia  riunite  in  una  nazionalità  Illirica 
«  o  Serba  :  l' Ungheria  colle  presenti  sue  dipendenze, 
^<  i)iù  la  Moldavia  e  la  Bessarabia:  la  Grecia  aumen- 
«  tata  della  Tessaglia,  della  Macedonia,  dell'  Epiro, 
«  dell'Albania,  della  Komelia,  di  Candia  e  più  tardi 
«  dell'  Ionio. 

«  Da  questo  quadro,  tralasciando  l'Occidente,  ove 
«  pure  si  avrebbero  tanti  aderenti,  e  mirando  sol- 
«  tanto  alla  parte  di  Levante,  presto  si  deduce  che 
«  Polonia,  Ungheria,  Grecia,  Serbia  ed  Italia  hanno 
«  interessi  comuni  contro  la  Russia,  l'Austria  e  la 
«  Turchia:  non  si  collegheranno  mai  dunque  abba- 
«  stanza  quei  popoli  contro  i  loro  governi,  e  se  una 
«  volta  avvertiti  di  questa  verità,  cominciassero  ad 
«  agire  conseguentemente,  la  lotta  cesserebbe  tosto 
«  d' essere  così  ineguale  come  sembra  a  prima  vista. 
«  Ogni  Polacco,  Ungherese,  Serbo,  Greco,  Italiano, 
«  che  ama  il  bene  della  propria  patria  e  per  essa 
«  quello  dell'  Umanità  intera,  lavori  dunque  indefes- 
«  sameute  a  sempre  più  propagare  questa  plausibile 
«  politica.  Le  suddette  nazionalità  confederate  son 
«  tutte  ancora  nella  mente  degli  ideologi,  e  tra  esse 
«  la  Grecia  può  dirsi  la  più  innoltrata  :  conviene  duu- 
«  que  insinuare  di  non  arrestarsi  sulla  via  gloriosa 
«e  profittevole  che  le  s'apre  dinanzi,  ma  fidare  nelle 
«  proprie   forze,  nelle    simpatie    che    la    circondano, 
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«  nella  p^iustizia  della  sua  causa,  e  non  soddisfatta 
«  delle  ristrette  concessioni  (V  un  governo  iniperfet- 
«  taniente  rappresentativo,  spingersi  avanti  animosa, 
«  spiegare  di  nuovo  la  bandiera  dell'  unione  e  del- 
«  l'indipendenza,  e  liberare  dal  mal  fermo  giogo  del 
•«  tiranno  del  Bosforo  le  popolazioni  die  devono  ap- 
«  partenerle.  Allora  comincierà  l' oramai  resa  inevi- 
«  tabile  guerra  dei  i)opoli  contro  i  re  :  e  per  essa 
«  la  vecchia  Europa  sarà  interamente  rifusa.  Allora 
«  gli  assassinii  di  Rigas  e  d'Ypsilanti  verranno  dagli 
«  Italiani  vendicati  ;  e  forse  gli  Ungheresi,  oggi  no- 
«  stri  oppressori,  nostri  fratelli  allora,  laveranno 
«l'onta  del  presente  aiutando  a  vendicare  quei  di 
«  Menotti  e  RutìHni.  Allora  la  Polonia  e  l'Italia,  so- 
«  relle  da  tanto  tempo  per  la  somiglianza  delle  pa- 
«  trie  sventure,  non  combatteranno  più  inutilmente 
«  sotto  le  insegne  d'un  ai)ostata,  ma  riunite  ne'  loro 
«  sforzi  pugneranno  per  Dio,  per  la  giustizia,  per 
«  r  umanità  e  per  la  patria.  » 

Xon  tutte  forse  le  idee  sul  rinìaneggia mento 
europeo  contenute  in  questo  frammento  son  vere; 
ma  tutte  rivelano  un  giusto  concetto  delle  tendenze 
che  domineranno  il  futuro,  e  spirano  un  alito  di  quella 
fede  che  sola  può  santificare  le  rivoluzioni  e  libe- 
rarle dai  pericoli  dell'  anarchia  e  delle  delusioni 
amarissime  che  comprano  a  prezzo  di  sangue  muta- 
zioni di  nomi  alle  cose  e  non  altro.  Dio,  la  Patria, 
l'Umanità:  su  questi  tre  termini  i  J3andiera  edifi- 
cavano tutta  la  loro  credenza  politica.  Dalla  nozione 
di  Dio  desumevano  V  unità  e  la  vita  collettiva  della 
razza  umana,  la  legge  di  sviluppo  progressivo  ed 
armonico  imposta  al  Creato  e  la  santa  teorica  del 
Dovere  fidata  come  regolatrice  de'  suoi  atti  alla 
creatura.   Dalla    nozione    dell'  Umanità    interprete  e 
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api)licatrice  progressiva  di  quella  legge,  traevano  i 
caratteri  della  missione  assegnata  alla  Nazione,  alla 
Patria  ;  dal  concetto  della  Patria  i  caratteri  della 
missione  assegnata  all'individuo.  E  a  queste  idee 
che  il  secolo  lia  conquistato  penosamente  per  mezzo 
a  lunglii  errori  e  sacriflcii  di  sangue,  e  che  in  essi, 
isolati  per  forza  di  circostanze  dal  moto  intellettuale 
europeo,  erano  visioni  dell'anima  vergine,  potente 
d'entusiasmo  d'amore,  i  Bandiera  accoppiavano  un 
culto  religioso  d'azione  incessante  rinfiammato  dal 
pensiero  che  lo  stendardo  sventolante  ad  essi  sul 
capo,  e  del  quale  le  apparenze  li  accusavano  difen 
sori,  era  l'Austriaco:  pareva  ad  essi  che  spettasse 
ad  uomini  del  Lombardo- Veneto  iniziare  l'impresa 
italiana  e  ferire  il  nemico  nel  core.  Questa  speranza 
era  l'anima  della  loro  vita.  Amavano  ambi  con  te- 
nerezza la  madre:  ma  di  quell'amore  che  leva  all'an- 
giolo, non  respinge  fra  i  bruti,  di  quell'  amore  che 
(;()n fessa  suo  j)rimo  debito  far  del  core  un  temjùo 
a'  più  alti  e  nobili  affetti,  purificamlolo  d'ogni  egoi- 
smo e  consacrandolo  al  Giusto,  al  Bello,  e  all'eterno 
Vero.  Attilio  era  marito  e  padre^:  ma  la  missione 
da  Dio  commessagli  d'educare  un'anima  al  bene  gli 
era  di  sprone,  anziché  di  ritegno,  all'impresa:  e  la 
donna  del  suo  core,  oggi  morta,  come  dirò,  di  do- 
Jore.  era  degna  di  lui  e  ])arteci])e,  quanto  conveniva, 
de'  suoi  segreti. 

Della  corrispondenza  dei  due  fratelli  con  me  da 
((uel  primo  giorno  sino  alla  loro  fuga  d' Italia  e  dei 
disegni  ch'essi  maturavano  a  j)ro' del  paese  io  non 
])()sso,  ])er  ragioni  che  tutti  intendono,  dar  conto 
alcuno.  Ma  dall'unico  frammento,  spettante  alla  fine 
del  1843,  che  mi  sia  dato,  .senza  pericolo  d'altri, 
inserire,  api)arirà  come  più  i)otente  di  tutti  meditati 
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disegni  fremesse  tiii  (Valloni  iii'iraniiua  ìovo  la  febbre 
d'aziojie,  d'azioue  personale,  iiiuiiediata,  che  decretava 
non  molto  do[)o  la  loro  morte  in  Calabria.  «  Il  fer- 
«  mento  insurrezionale  in  Italia  »  —  mi  seriveva 
Attilio  —  «  dura,  se  debbo  credere  alle  voci  che 
«  corrono,  tuttavia  :  e  pensando  die  i)otrebbe  ben 
«  essere  l'aurora  del  gran  giorno  di  nostra  libera- 
«  zione,  mi  pare  che  ad  ogni  buon  patriota  corra 
«  l'obbligo  di  cooperarvi  ])er  (piantogli  (;  possibile.  Sto 
«  dunque    studiando    il    modo  di    potermi    recai-e   io 

«  stesso    sulla    scena   «l'azione 

« e.  se  Jion  vi  riescirò.  non  sarà  certamente 

«  miacolpa.  Sarebbe  mio  pensiero  di  <;ostituirmi.  giunte» 
«  su'  luoghi,  condottiero  d'una  ì)anda  politica,  eac- 
«  ciarmi  ne'  monti,  e  là  combattere  per  la  nostra 
«  causa  sino  alla  morte.  L'im[)ortanza  materiale  sa- 
«  rebbe,  ben  lo  veggio,  per  questo  fatto  assai  debole, 
«ma  molto  più  importante  sarebbe  l'intluenza  nio- 
«  rale,  perch'io  porterei  il  sospetto  nel  cuore  del 
«  l)iri  ]»otente  nostro  o]»i>ressore,  darei  un  eloquente 
«  esem])io  ad  ogni  altro  che  come  me  fosse  legato 
«  da  giuramenti  assurdi  ed  inammissibili,  e  fortifi- 
«  cherei  (luindi  la  fiducia  dei  nostri,  deboli  più  <'he 
«  per  altro,  per  mancanza  di  fede  ne'  propri  mezzi 
«e  per  l' esagerata  idea,  delle  forze  nemiche  ....  » 
Quando  Attilio  mi  scriveva  (il  14  novembre) 
quelle  parole  e  vagheggiava  il  partito  estremo  d'ab- 
bandonare elementi  che  potevano  riuscire  un  giorno 
decisanicnte  imiìortanti  all'insurrezione  italiana  per 
cacciarsi  disperatamente  con  pochi  individui  sull'A- 
pennino,  egli  avea  già,  quanto  agli  uomini  d'oggi, 
il  tarlo  dello  sconforto  nelP  anima.  I  lettori  ricordano 
come  dall'  agosto  al  novembre  del  184.3  un  fermento 
insolito,  prodotto  in  parte  da    promesse    inadempite 
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di  cospiratori,  uni  j)iù  asHai  dal  mal  governo  e  dalla 
naturale  imj)azieTiza  d'un  popolo  tormentato,  agitasse 
l' Italia  centrale.  E  da  quel  fermento  che  poteva, 
tanto  era  energico  e  unanime,  esser  cominciamento 
dell' imi)reHa  italiana,  e  che,  per  errori  e  colpe  da 
non  discutersi  qui,  non  fruttò  se  non  morti,  prigioni 
ed  esigilo  ai  iriigliori,  1  Bandiera  avevano  tratto  spe- 
ranze e  ardire  come  di  chi  sente  vicini  i  tempi.  Tra 
gl'indizi,  emergenti  dalla  banda  dei  Muratori,  d' un 
miglioramento  nell'opinione  circa  i  modi  da  tenersi 
ncllii  guerra  d'insurrezione,  le  risse  continue  fra 
I)Oj)olani  e  j)ontificii  nelle  città  di  Komagna,  e  i  ro- 
mori  insistenti  di  moto  imminente  nell'Italia  meri- 
diomih;,  essi,  scesi  a  contatto  con  taluni  fra  gl'in- 
Huenti,  alle  proposte  d'azione,  alcune  importanti 
davvero  e  facilmente  verificabili  con  pochi  mezzi, 
ebbero  risposta  funesta  di  promesse  per  un  tempo 
vicino,  poi  di  dilazioni  e  illusioni  senza  ftne  fondate 
su  i)iani  vasti  e  ineseguibili:  i  pochi,  meschinissimi 
aiuti  in  danaro  negati.  Cercavano  l'entusiasn)0  che, 
raccolti  una  volta  gli  elementi  a  fare,  è  il  più  alto 
calcolo  delle  insurrezioni,  e  trovavano  diplomazia: 
cercavano  la  lava  ardente  d'anime  volcanizzate  e 
trovavano  rigagnoletti  d'acque  tiepide  volgenti  a 
l»alu(le:  il  Fiat  onnipotente  di  fede  e  di  volontà,  e 
udivano  vocine  d'eunuchi  sussuranti  computi  d'a- 
ritmetica e  di  paura.  Cominciava  per  essi  quella 
trista  esperienza  che  travolge  tante  nobili  anime 
allo  scetticismo,  e  ch'essi  troncarono  in  un  subito 
col   martirio. 

Di  (jueste  delusioni,  sia  per  altezza  d'animo,  sia 
]>erch'ei  temesse  di  ferire  uomini  che  potevano  es- 
sermi amici,  Attilio  tacque  sempre  con  lue.  Ma  in 
una  lettera  scritta,  dopo  la  fuga,  il  U8  marzo  1844, 
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Emilio,  più  giovane  d'anni  e  di  iiatuia,  non  dirò 
più  candida,  ma  più  aperta  agli  impulsi,  si  sfogava 
dicendomi:  «Nell'autunno  del  1843,  la  sollevazione 
«  dell'  Italia  centrale  minacciava  di  farsi  nazionale 
«  dove  fosse  stata  soccorsa,  e  noi  domandavamo  un 
«  aiuto  di  10,000  franchi,  e  in  ricambio  avremmo 
« 

« —  Non  so  di  chi  sia  stata  la  coli)a,  ma 

«  noi  non  fummo  soccorsi.  Si  sprezzò  quasi  una  dimo- 
«  strazione  che  avrebbe  forse  assicurato' la  vittoria,  se 
«  non  altro  per  l' esempio  contagioso  che  la  nostra  di- 
«  serzione  avrebbe  messo  dinanzi  a  40,000  Italiani  che 
«  amanti  del  loro  paese  stanno  contro  lui  vincolati 
«  da  un  vano  giuramento.  Intanto,  noi  ci  eravamo 
«esposti;  non  temevamo  violenze,  perché  un  ordine 
«  imprudente  di  arresto  (fosse  stato  pronunciato!)  ne 
«  avrebbe  suscitato  difensori  jnù  del  bisogno.  Tutto 
«  Ani:  i  Bolognesi  fugati,  gli  arresti  moltiplicati:  e 
«  quasi  per  derisione,  a  noi  frementi,  a  noi  già  troppo 
«  scoperti,  si  manda  a  dire,  come  se  fossimo  vege 
«  tabili,  aspettate  la  primavera.  Noi  però  non  ci  si-o- 
«  raggiammo 

« Io  domandava  per  questo  poche  migliaia 

«  di  franchi;  mio  fratello  mi  rispose  che  ognuno  li 
«  negava!  Intanto,  il  governo  impaurito  sospettava  noi 
«  rivoltosi,  e  non  osando  farci  arrestare  con  la  forza, 
«  impiegava  1'  artifizio  e  richiamava  in  Italia  mio  fra- 
«  teUo,  facendolo  in  pari  temi)0  osservare  da  spie  e 
«  da'  suoi  tedeschi.  Egli  chiese  anche  una  volta  danaro, 
«  promettendo  a  fronte  di  tutti  gli  ostacoli  tentare  la 
«sorte:  non  fu  ascoltato;  e  alla  vigilia  della  sua 
«  partenza  per  Venezia,  fnggì,  mentre  io  contempora- 

«  neamente  lo  facea  da  Trieste 

«  Ricadano  i  danni  sui  neghittosi  che  ci  si)rezzarono, 
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«  sugli  uomini  clie  avvertiti  da  *  *  *  cLe  in  un  mese 
«  noi  saremmo  perduti  se  prima  del  mese  non  ci  si 
«  davano  mezzi  d'operare,  in  capo  al  mese  rispou- 
«  devano    freddamente:    Non  parliamo   più   àe'  tuoi 

«  amici che  a  quanto  mi  .scrivi 

«  devono  a  quest'  ora  essere  perduti.  Perdonate  se 
«  io  mi  lascio  andare  a  parlare  altamente  il  liu- 
«  guaggio  dell'abbandonato:  lo  fo  perché  so  che  voi 
«  siete  innocente  degli  indugi  che  ci  hanno  sacritì- 
«  cati;  ma  dite  a  coloro  che  ne  furono  cojisiglieri 
«  che  quando  la  patria  sarà  liberata,  io  li  accuserò 
«  al  suo  tribunale  come  cospiratori  che  cospirarono 
«  a  prolungarne  la  schiavitù  e  il  disonore.  » 

Ho  trascritto  deliberatamente,  e  checché  altri 
possa  dirne  o  pensarne,  queste  parole,  perché  toccjino 
una  piaga  ch'io  reputo  mortale  all'Itali;!,  se  la  cre- 
scente generazione  non  fa  di  liberarsene  ad  ogni 
patto.  È  sorta  negli  ultijui  otto  o  nove  anni,  fra  co- 
loro che  si  professano  amatori  della  patria  loro,  una 
setta  d'uomini  che  diresti  avessero  tolto  ad  impegno 
d' infamare  gì'  Italiani  davanti  a  sé  stessi  ed  a'  po- 
poli, non  solamente  come  codardi,  ma  come  codardi 
e  millantatori.  Influenti,  taluni  per  condizione  sociale 
o  ricchezza,  tutti  per  opinione  di  liberalismo  forse 
sentito,  ma  di  certo  tiepidamente  sentito  —  non 
privi  d'ingegno,  ma  senza  scintilla  di  genio  e  guasti 
dalle  abitudini  d'un' analisi  gretta,  sterile,  cadave- 
rica, tolta  in  prestito  al  secolo  decimottavo  —  fermi 
irrevocabilmente  nell'animo,  tra  per  difetto  di  vera 
sciejiza  rivoluzionaria,  tra  per  paura,  di  non  n)ai 
fare,  ma  pur  vogliosi,  per  certo  senso  dell'obbligo 
che  corre  a  ogni  uomo  in  Italia,  d'essere  e  più  di 
parere  agitatori  animosi  —r  stanno  fatalmente  capi 
ed   oracoli  della    gioventù    buona    della    Penisola,  e 
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s'iiifranimettono  inevitabili  nuxleiatori  in  (»«>ni  moto 
(li  malcontento  poiìolaie  che  minacci  di  tradursi  in 
azione,  in  ogni  ardito  diseguo  degli  uomini  che  amano 
davvero  la  patria  e  con  animo  deliberato  di  sacrifi- 
care ogni  cosa  x)iù  cara  a  farla  libera  e  grande. 
Costoro,  con  tre  o  quattro  adagi  rubati  all'  aggrin- 
zita,  decrepita,  diplomatica  Politica  Conservatrice  e 
con  certi  ragionari  ad  arzigogolo  ch'essi  intitolano 
machiavellici  e  sono  un  insulto  all'ingegno  di  Ma- 
<;hiavelli,  fanno  l'uflBzio  della  torpedine  sull'anime  piii 
bollenti  e  pili  avide  di  vita  e  di  moto.  Quando  il  fremito 
non  prorompe  in  segni  manifesti  e  le  proposte  d'azione 
non  partono  se  non  dai  pochi  valenti  a  indovinare, 
anche  latente,  quel  fremito,  essi  —  ed  è  il  meglio 
—  armeggiano  a  viso  ai)erto  contro  ogni  possibi- 
lità d'insurrezione  italiana  se  [)riuui  tutti  i  re  non 
siano  in  guerra  accanita  fra  loro  e  tutta  Europa  in 
fiamme  da  un  capo  all'altro:  gemono  la  gioventù 
corrotta,  il  popolo  ignorante,  il  clero  onnipotente  ed 
avverso  :  evocano,  computando  e  ricomputando,  si 
che  appaiano  tre  volte  tanti,  gli  80,000  Austriaci 
che  stanziano  in  Lombardia,  più  gli  <S0,000  che  ver- 
ranno dalla  Boemia  e  dall'Ungheria,  più  gli  80,000 
che  verranno  non  si  sa  di  dove.  Ma  quando  il  grido 
di  sommossa  è,  come  nell'anno  or  decorso  quanto  a 
una  parte  d'Italia,  grido  di  popolo  anziché  di  pochi 
cospiratori  ed  essi  temono  (!h' altri  prenda  il  campò 
senza  di  loro,  accettano  —  ed  è  il  peggio  —  volen- 
terosi in  sembianza,  l'idea  di  fare,  non  serbandosi 
che  il  diritto  di  discutere  il  quando  e  il  come.  E 
allora  sorgono  —  se  l'agitazione  è  in  autunno  —  le 
teoriche  della  Primavera,  quando  i  fiori  sbucciano  e 
i  salassi  giovano  agli  uomini,  o  —  se  l'agitazione 
è  in  primavera  —  le  teoriche  dell'autunno,  quando 

Mazzini,  .Scritti,  eoe.  voi.  XXXI  (rolitica.  voi.  X).  3 
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le  piogge  rigonfiano  i  torrentelli  e  le  vigne  fronzute 
proteggono  le  imboscate:  allora  s' attacciano,  da  so- 
stituirsi ai  disegni  senij)lici  e  logicamente  rivoluzio- 
nali degli  uomini  d'azione,  disegni  vasti,  imponenti, 
magnifici,  a'  quali  non  manca  —  e  lo  sanno  —  se 
non  d'esser  fattibili;  disegni  di  metropoli  sostituite 
a  Provincie,  di  fusioni  d'elementi  eterogenei  sostituite 
all'azione  sicura  e  spedita  d'elementi  omogenei,  d'in- 
surrezioni architettate  a  scocco  d'orinolo  oggi  in  un 
punto,  domani  in  un  altro,  il  di  dopo  in  un  terzo, 
ma  in  nessuno  se  non  irrompe,  per  ostacoli  impen- 
sati, in  quel  primo.  Quindi,  le  dilazioni  di  quindi- 
cina in  quindicina,  di  mese  in  mese.  Intanto,  il  fer- 
mento che  non  può  regolarsi  a  orinolo  si  sfoga  in 
ciarle,  risse  e  sommosse  microscopiche  inutili,  anzi 
dannose,  all'intento,  poi  gradatamente  s'acqueta;  i 
molti  giovani  disposti  a]l'oi)re,  ma  facili  allo  scon 
torto,  conlinciano  a  diffidare,  a  calcolare  i  pericoli 
ed  a  sviarsi;  i  pochi  nati  al  martirio  si  cacciano 
disperatamente  nella  voragine  delle  imprese  avven- 
tate, sperando  di  rompere  coli'  esempio  gì'  indugi  ;  e 
intanto  i  governi  che  vegliano  col  sospetto  di  chi 
ha  il  MANE,  THEOEL,  PHARES  di  DÌO  davanti  agli  oc- 
chi dell'anima,  imprigionano  cautamente,  tacitamente, 
or  in  una  or  in  altra  città  oggi  uno,  domani  un  altro 
degli  uomini  eh'  essi  temono,  raccolgono  le  loro  forze, 
raddoppian  le  spie,  seminano  terrori  di  scoperte,  di 
tradimenti,  d'interventi  immediati  d'eserciti  fore- 
stieri :  —  finché  il  tentativo,  reso  davvero  impossi- 
bile, sfuma  tra  i  lontani  orizzonti  d'un  incerto  fu- 
turo, i  buoni  si  (;oprono,  per  rossore,  la  ta(;cia,  i 
tristi  sogghignano,  i  deboli  e  quei  che  non  sanno 
dichiarano  utopia  la  risurrezione  d' Italia,  le  madri 
piangono  i  morti  sul  palco,  le  jene  delle  polizie  s'  af- 
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frettaiu)  a  .sbramarne  i  cadaveri  profauandoue  —  se 
potessero  —  ai  posteri  la  memoria,  gli  stranieri  di- 
cono: vorrebbero,  ma  non  s' attentano,  i  goveini  cinr- 
lano  ])er  due  mesi  di  concessioni  probabili;  e  gli 
nomini  della  Primarera,  dopo  avere,  a  scolparsi,  scelto 
dentro  o  fuori  —  meglio  se  fuori  e  tra  gli  esuli  — 
un  irco  emissario  de'  loro  peccati  e  apposto  impu- 
dentemente ordini,  contr' ordini,  imprudenze  ed  errori 
a  chi  probabilmente  gridava  tutto  quel  tempo  alla 
gioventù:  voi  non  farete  mai  nulla  se  prima  non  vi 
sgombrate  ne'  vostri  consigli  di  siffatta  (/enia,  rico- 
minciamo pacificamente  i  loro  computi  e  ricomputi 
sugli  80,000  uomini  Austriaci  moltiplicati  per  tre.  Io 
a  queste  mie  parole  potrei  fare  un  commento  sto- 
rico, e  lo  farò,  ma  non  qui. 

Le  insurrezioni  non  si  faranno  ora  né  mai  in 
Italia  per  fusione,  come  dicono,  d'elementi  eterogenei 
tendenti  ognuno  a  diverso  fine  ma  uniti  per  rove- 
sciare, quando  per  forza  immutabile  di  logica  a 
ognuno  di  questi  fini  corrisponde  un  metodo  diverso 
d'azione:  —  né  per  viluppo  di  vasti  disegni  lunga- 
mente i)remeditati  a  far  sollevazioni  simultanee  in 
più  parti  e  in  un'ora  prestabilita,  perché  i  governi 
ne  avranno  infallibilmente  sentore  e  potranno  sempre 
impedire:  —  né,  se  non  ditìBcilissimamente,  per  ini- 
ziativa di  ^metropoli  dove  il  governo  tiene  natural- 
mente accentrati  più  mezzi  di  resistenza,  di  spio- 
naggio e  di  corruttela,  e  dove  un  tentativo  fallito 
riesce  decisivo  e  dà  legge  d'inerzia  a  tutto  il  paese;  — 
né  finalmente  per  altezza  di  virtù  cittadine  o  d' istru- 
zione popojare  impossibili  dove  non  è  patria,  né 
popolo,  né  mezzo  alcuno  d' educazione  se  non  gesui- 
tica o  austriaca  o  neo-cattolica —  torna  tutt'uno  — 
e  dove   appunto  si  cerca   l'insurrezione  per  far  che 
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nascano  le  virtù.  Un  popolo  che  fosse  virtuoso  dav- 
vero non  avrebbe  mai  bisogno  d' insurrezioni,  percbé 
non  sarebbe  mai  schiavo;  ma  i  Francesi  dei  1789, 
gli  Spaglinoli  del  1808,  i  Greci  del  1821  non  erano 
meno  corrotti  di  quel  eh'  oggi  noi  siamo,  e  nondi- 
meno fecero  prodigi  di  valore  e  di  sagritìcio.  L'in- 
surrezione in  Italia  s'avrà  quando  gli  nomini  vo- 
gliosi d'agire,  credenti  in  un  Patto,  intesi  sui  modi 
e  sul  fine,  serrati  a  unità  di  falange,  si  prevarranno 
d'un  fermento,  nato  spontaneo  o  creato,  ma  diffuso 
più  o  meno  gt^neralmente  nella  Penisola,  per  oi)erare 
improvvisi,  in  nome  di  tutta  Italia,  a  bandiere  spie- 
gate e  cacciando  via  la  guaina  del  ferro,  sul  punto 
dove  la  vittoria  sarà  meno  contrastata  e  men  dub- 
bia. Bato  un  primo  successo,  dalla  scelta  dei  cinque, 
dei  tre,  dell'uno  chiamati  a  diriger  la  mossa,  dipen- 
derà lo  spandersi  e  il  vincere  dell'  insurrezione.  Tutta 
la  questione  sta  nel  decidere  se,  per  malcontento, 
])er  istinto  di  patria,  per  universalità  d' opinione,  il 
popolo  d'Italia  è  niaturo  pel  tentativo  o  non  è.  I 
Bandiera  —  ed  io  consentiva  con  essi  —  ritenevano 
che  fosse  maturo;  però  anelavano  azione,  e  se  gli 
uomini  della  Primavera  non  erano,  avrebbero  agito. 
Intanto  erano  sospetti  e  vegliati.  E  agli  indizi 
che  il  governo  Austriaco  andava  colle  sue  spie  rac- 
cogliendo s'aggiunsero,  se  credo  ai  Bandiei-a,  (*)  l'arti 
d'un  traditore:  uomo  noto  per  tristissima  fama  a 
molti,  ma  non  ai  Bandiera,  e  insinuatosi  destramente 
nell'animo  troppo  poco  diffidente  d'Attilio.  Tradiva 
per  oro,  e  architettò  le  denunzie  in  modo  da  procac- 


(')  [La  frase  «  se  credo  ai  Bandiera  »  fu  aggiunta  nel  ms. 
di  pugno  di  Pieti'o  Giannone,  e  fu  desiderata  dal  Mazzini. 
Ved.  la  lett.  MDCCXCVI.] 
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ciarseiie  da  più  parti.  Attilio,  avvertito  in  una  corsa 
cli'ei  fece  a  Malta,  non  volle  credere  se  non  a'  fatti, 
e  ne  trovò  quanti  bastavano  tornato  a  Smirne.  Allora, 
taluno  gii  otìtriva,  a  scauso  di  nuove  infamie,  di  spe- 
gnere il  traditore  :  rifiutava,  dicendo  che  in  cose  tìi 
danno  personale  il  castigo  parrebbe  vendetta;  e  fatto 
consapevole  d'ogni  cosa  il  fratello,  preparava  la  fuga 
eseguita  sul  finir  del  febbraio  1844.  (^)  «  (Iravi 
avveuinienti  per  me  »  —  mi  scriveva  egli  da  Sira 
il  li)  marzo  —  «  non  meno  che  ]>er  la  causa  co- 
«  mune  accaddero  (jui  iu  Levante  dalla  seconda 
«  metà  del  gennaio  in  poi.  Un  certo  Tito  Yespa- 
«  SIANO  MiOCiARELLi  {^)  clie   voi   già  forse  di   fama 

«  conoscerete,    denunziò    ogni    mia    trama 

« Mi  convenne  obbedire  e  infatti  il  3  del 

«  corrente  partir  doveva  il  bastimento  che  mi  trasi)or- 
«  taV'a  dove  non  è  che  luca:  ma  io  per  queste  ed  altre 
«  j)rove  antecedenti  istruito  dell'animo  perfido  del 
«  Micciarelli,  temendo  che  al  primo  suo  colpo  avesse  a 
«  succederne  un  secondo  men  difendibile,  aveva  clande- 
«  stinamente  preparato  la  fuga,  e  al  29  del  trascorso 
«  la  cominciai,  e  dopo  accidentata  peregrinazione  qui 
«  in  (juesti  ultimi  giorni  la  compiei.  A  mio  fratello 
«  ch'era  anch' egli  dal  traditore  conosciuto  e  che  in 
«  Venezia  trovavasi,  ho  per  tempo  dato  cenno  della 
«  mia  determinazione  perché  da  sua  parte  agisse 
«  conformemente,  ma  non  ebl)i  per  anco  di  lui  nuova 

(')  [Tutto  1' iiu))((rtaiitis.siui()  passo  (la  «uomo  noto  per  tri- 
stissima fama  »  a  «  febbraio  1844,  »  riguardante  il  Micciarelli, 
fu  dal  Giannone  cancellato  nel  ms.  con  un  tratto  di  penna  per 
suiijioriniento  del  Mazzini,  e  rimase  inedito.  La  ragione  e  da 
vedersi  nella   lett.  cit.  alla  nota  precedente.] 

C^)  [Nell'cdiz.  originale,  qui  e  più  sotto,  stanno  le  sole  iniziali 
del  nome,  sempre  per  le  stesse  ragioni  contenute  nella  lett.  cit.l 
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«  al<uiiia.  Come  sosterranno  questa  rovina  mia  madre- 
«  e  mia  moglie,  creature  delicate,  incapaci  torse  di 
«resistere  a  grandi  dolori?  Ali!  servire  Umanità  e 
«  Patria  fu  e  sarà  sempre,  io  spero,  il  ])rimo  mio  desi- 
«  derio,  ma  confessar  devo  che  molto  mi  costa  ....  » 
—  Quand'egli  mi  scriveva  queste  parole,  la  moglie  era 
morta.  Avvertita  da  Emilio  del  progetto  di  fuga, 
avea,  finché  1'  esito  rimanevasi  dubbio,  mantenuto  il 
segreto  e  la  forza  d'animo  necessaria  a  non  tradire 
le  inquietudini  mortali  che  l'opprimevano;  poi,  sa- 
puto in  salvo  il  nuirito,  avea  ceduto  al  dolore:  donna 
rara,  al  dir  di  chi  la  conobbe,  per  core,  per  intel- 
letto e  per  bellezza  di  forme,  vittima  anch'essa,  conie 
Teresa  Gonfalonieri,  Enrichetta  Castiglioni,  e  tante 
altre  ignote  a  tutti  fuorché  ai  pochissimi  che  riman- 
gono a  piangerle,  della  fatale  condizione  de'  tempi 
che  non  concede  in  Italia  esercizio  di  virtù  cittadine 
senza  il  doppio  martirio  di  sé  stessi  e  di  chi  più 
s' ama. 

Emilio  s'era,,  fuggendo,  ridotto  a  Corfù,  dove 
l'aspettava  la  più  terribile  fra  le  prove.  Il  governo 
austriaco,  impaurito  dal  fermento  che  la  partenza 
dei  due  Bandiera  avea  desto  nella  sua  Hotta,  temendo 
la  virtù  dell'esempio  e  più  d'ogni  altra  cosa  la  fi- 
ducia che  la  rivelazione  d' un  elemento  nazionale  iin 
allora  non  sospettato  in  mezzo  alle  forie  neAiiche 
darebbe  ai  rivoluzionari  Italiani,  cercava  modo  per- 
ché il  fatto  apparisse  piuttosto  avventatezza  di  gio- 
vani traviati  che  proposito  d'anime  deliberate,  e 
tentava  le  vie  i)acifìche.  «  L'Arciduca  Kainieri  »  —  mi 
scriveva  Emilio  il  2U  aprile  da  Corfù  —  «  Viceré 
«  del  Lombardo  Veneto,  mandò  uno  de'  suoi  a  mia 
«  madre,  a  dirle  che  ov'essa  })Otesse  da  Corfù  ricon- 
«  durmi  a  Venezia   coli' autorità   che    una    genitrice 
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«  (leve  saper  eoiiservaie  sopra  un  tiglio,  egli  iiiipe- 
«  filerebbe  la  sacra  sua  parola  che  io  sarei  non  solo 
«  assolto,  ma  toinato  al  mio  grado,  nlla  mia  nobiltà, 
«  a'  miei  onori.  Aggiungeva  poter  su))ito  farsi  mal- 
A  levadore  della  mia  impunità,  (!ome  di  giovine  die 
<  gli  empi  perturbatori  avevano  traviato  approfittando 
«  della  inesperienza  di  venticinque  anni,  e  che  la  me- 
«  desima  circostanza  non  potendo  militare  per  mio 
«  fratello,  la  (;osa.  sarebbe  più  difficile,  i)erò  non 
«  dubbia  in  riguardo  alla  cliMuenza  di  Ferdinanda 
«  magnanimo  suo  nipote.  Mia  madre  crede,  spera, 
«  j)arte  all'istante,  e  giunge  qui  dove  vi  lascio  con- 
«  siderare  quali  assalti,  quali  scene  debba  io  soste- 
«  nere.  Invano,  io  le  dico  che  il  dovere  mi  comanda 
«  di  restar  qui,  che  la  patria  mi  è  desideratissima, 
'<  ma  <;he  allorquando  mi  moverò  per  rivederUi  non 
«sarà  per  andarmene  a  vivere  d'ignominiosa  vita, 
«ma  a  morire  di  gloriosa  morte:  che  il  salvocon- 
«  dotto  mio  in  Italia  sta  ormai  sulla  punta  della 
«  mia  spada,  che  nessuna  aftezione  mi  potrà  strap- 
«  pare  dall'insegna  che  ho  abbracciato,  e  che  l'in- 
«  segna  d' un  Re  si  deve  abbandonare,  quella  della 
«  patria  non  mai.  Mia  madre  agitata,  acciecata  dalla 
-sione,  non  m'intende,  mi  chiama  un  empio,  uno 
I turato,  un  assassino,  e  le  sue  lagrime  mi  stra- 
ailo  il  €uore,  i  suoi  rimproveri,  quantunque  non 
tntM'itati,  mi  sono  come  punte  di  pugnale;  ma  la 
'<  desolazione  non  mi  toglie  il  senno;  io  so  che  (juelle 
«  lagrime  e  quello  sdegno  spettano  ai  tiranni,  e  però, 
«  se  prima  non  era  aniniato  che  dal  solo  amore  di 
«patria,  ora  potente  quant'esso  è  l'odio  che  provo 
«  contro  i  despoti  usuipatori  (die  per  infame  ambi- 
«  zione  di  regnare  sull'altrui,  condannano  le  fami- 
«  glie  a  siffatti  orrori   ....   Rispondetemi  una  pa- 
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«  rola  di  conforto:  il  vostro  applauso  uii  varrà  per 
«  le  mille  ingiurie  (5lie  a  gara  mi  mandano  i  vili, 
«  gli  stolti,  gli  egoisti,  gli  illusi.  » 

Tra  i  fatti  —  e  non  ne  eccettuo  il  morire  —  che 
onoreranno  il  nome  dei  fratelli  Bandiera  tra  i  po- 
steri, parmi  che  questo  del  rifiuto  di  sottomettersi 
a  fronte  anche  delle  supplicazioni  materne  sarà 
tenuto  il  più  degno.  E  so  di  molti  pur  troppo  che 
dissentiranno  da  me  e  avrebbero  non  solamente 
ceduto,  ma  adonestato  il  lor  cedere  di  belle  parole 
sugli  obblighi  del  sangue,  sulla  onnipotenza  dei  moti 
del  cuore  e  sugli  affetti  di  famiglia  anteriori  e  su- 
periori ad  ogni  altro:  frasi  tutte  che  suonano  com- 
moventissime  a  chi  non  s'addentra,  ma  die  a  me 
paiono  veramente  significare  :  noi  nianio  egoisti  che 
tentiamo  innalzare  l'egoismo  a  virtù.  Oggi,  general- 
mente i>arlando,  non  s'ama.  L'amore,  la  più  santa 
cosa  che  Dio  abbia  dato  all'uomo  come  promessa  di 
sviluppo  di  vita,  s'è  fatto,  sotto  1' ugne  d'arpia  del 
.secolo  profanatore,  una  lordura  di  sensi,  un  bisogno 
febbrile,  un  istinto  di  bruti  :  la  Famiglia,  simbolo 
del  modo  con  che  si  compie  nell'Universo  l'inces- 
sante operazione  di  Dio  e  germe  della  Società  s'  è 
convertita  in  una  negazione  d'ogni  vocazione,  d'o< 
dovere  sociale:  il  maschio  e  la  femmina  hanj 
celiato  l' UOMO  e  la  donna.  Le  povere  mj 
Italia,  schiave  anch'  esse  d' una  tristissima  e4wa- 
zione  e  nulle  nell'  ordinamento  sociale,  predicano 
trepidanti  ai  figli  la  sommessione  al  potente  qua- 
lunque ei  sia;  i  padri  che  sanno  come  al  limitare 
d'ogni  famiglia  veglia  una  spia,  li  amuuiestrano  alla 
diffidenza  e  all'  isolamento,  e  le  fanciulle  innamorate 
balzano  di  gioia  quando  alle  loro  istanze  s'odono 
rispondere  dall'amato:  io  vivrò  per  te  sola:  poi  d'a- 
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manti  beate  di  frenesie  senza  nome  riescono  per  io 
più  infelicissime  mogli,  perch'io  ho  sempre  veduto 
mariti  i)essimi  e  tiepidi  amici  i  pessimi  tra'  citta 
dini.  Ma  se  ogni  amica  rispondesse  al  frenetico  o 
forse  ipocrita  amante:  «  Tu  non  devi  vivere,  ma 
gioire  in  me  e  per  me  sola,  e  in  me  sola  confortarti 
ne'  tuoi  patimenti:  noi  dobbiamo  fare  delle  nostre 
due  vite  una  sola  Vita  più  potente  d'intelletto  e 
d'amore,  un  solo  continuo  Sagrificio  al  Grande,  al 
Bello,  al  Divino,  una  sola  continua  aspirazione,  un 
solo  moto  verso  l' Eterno  Vero  —  se  i  padri  defi- 
nissero  la  vita  ai  figli  non  come  la  ricerca  del  Pia- 
cere quaggiù,  bensì  come  preparazione,  per  mezzo  di 
doveri  adenii)iti,  a  uno  stadio  di  svilu[)po  superiore 
—  se  le  madri,  che  pur  si  dicon  Cristiane,  medita» 
sero  più  sovente  e  ripetessero  ai  nati  da  loro  alcune 
delle  parole  di  Cristo  e  tutto  quel  libro  de'  Mac- 
cabei che  })ar  dettato  per  gi'  Italiani  —  ademi)ireb 
bero  tutti  meglio  ch'oggi  non  fanno  ai  debiti  del 
l'amore,  e  l' Italia  non  avrebbe  da  piangere  ad  ogni 
tanto  i  migliori  tra'  suoi  cittadini  spenti  ad  uno  ad 
uno  isolatamente  di  morte  violenta  sul  [)alco  o  di 
lenta  consunzione  d'anima  nell'esilio.  Parmi  che 
tutti  i  grandi  Profeti  d'affetto  da  Platone  a  Schiller, 
e  sovra  tutti  i  nostri  sommi  Italiani  e  fra  gl'Italiani 
Dante  che  avea  tanto  amore  nell'anima  da  infiani- 
marne  due  o  tre  delle  nostre  generazioni  pigmee, 
intendessero  quei  due  santi  vocaboli  di  Famiglia  e 
d'Amore  in  un  modo  diverso  assai  da  quel  d'oggi; 
e  parmi  che  i  credenti  in  un'  anima  immortale  —  da- 
ché  dei  materialisti,  nei  quali  l'amore  è  necessaria- 
mente cosa  schifosa  o  contradizione,  non  parlo  —  non 
possano  amare  se  non  immedesimando  l'amore  col- 
l'adorazione  del  Vero  e  ])resentando  all'ente  ch'essi 
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aiiiauo.  simboleggiato  nell'anima  loro,  il  più  alto 
spettacolo  di  virtù  ch'essi  i)ossauo.  Tolga  Iddio  ch'io 
mova  il  i)iù  lieve  rimprovero  alla  madre  d'Attilio 
e  d'Emilio:  dico  solo  —  e  vorrei  ch'essa  potesse 
leggere  queste  linee  —  che  qui  o  altrove  essa  in- 
tenderà un  giorno  come  i  figli  l'amavano  più  che 
mai  quando  ricusavano,  benché  trasmesso  da  lei,  il 
pei'dono  dell'Arciduca  Kainieri. 

E  del  ricusato  perdono,  nuovo  indizio  <li  ]>ene, 
i  tristi  s'inviperivano.  Il  4  maggio,  appariva  in  Ve- 
nezia, lìrmato  d'  un  nome  barbaro,  Poosch,  con  qua- 
lificazione anche  più  barbara  e  inintelligibile  (V Au- 
ditore Stabale,  un  editto  di  citazione  che  diceva 
«l'I.  II.  Auditorato  Stabale  di  Marina  rendere 
«  pubblicaujente  noto  che  i  Signori  Barone  Attilio 
«  Bandiera,  alfiere  di  vascello,  e  Barone  Emilio  Ban- 
«  diera.  Alfiere  di  fregata  ....  essendosi  resi  tug- 
«  giaschi,  cioè  il  primo  ai  28  di  febbraio  anno 
«  corrente  dal  bordo  dell'  1.  ìi.  fregata  Bellona  in 
«  rada  di  Smirne,  insieme  col  di  lui  servo  privato 
«  Paolo  Mariani  appartenente  all'Artiglieria  di  Ma- 
«  rina;  ed  il  secondo  al  24  dello  stesso  mese  da 
«  Trieste  per  dove  avea  ottenuto  un  permesso  di 
«  quarantott' ore,  e  non  essendo  ritornati,  ed  appa- 
«  rendo  eziandio  ambedue  legalmente  prevenuti  di 
«  essersi  resi  colpevoli  del  delitto  di  alto  tradimento 
«coli' unirsi  alla  setta  della  Giovine  Italia^  erano 
«  perciò  ambedue  tenuti  di  presentarsi  nello  spazio 
«  di  giorni  novanta  a  partire  dalla  pubblicazione  del 
«  presente  editto  innanzi  al  Tribunale  suddetto  od 
«  all'  I.  E,  comando  di  piazza  in  Venezia,  etc.  etc.  » 
Rispondevano  da  Corfù,  dove  anche  Attilio  s' era 
ridotto,  i  due  fratelli  :  «  AlP  Eccelso  I.  K.  Comando 
«  Superiore  della  Marina  Austriaca  —  Al  14  del  cor- 
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«  l'ente  noi  qui  sottoscritti  iibbiaiiio  ricevuto  1'  Editto 
«  (li  citazione  speditoci  dall'  I.  li.  A  uditorato  Sta- 
«  l)ale  di  cotesto  Eccelso  ('ornando  Sui)eriore.  Noi  ci 
«  vantiamo  <li  ciò  clie  l'accennato  Tribunale  minaccia 
«  di  chiamare  alto  tradimento.  Ija  nostra  scelta  è 
«  determinata,  fra  il  tradire  la  Patria  e  l' Umanità 
«  o  l' abbandonare  lo  straniero  e  l' oppressore.  Le 
«  lejjgi  alle  quali  ci  si  vorrebbe  ancora  sog<>etti 
«  son  leggi  di  sangue  che  noi  con  ognuno  che  sia 
«  giusto  ed  umano,  sconosciamo  e  abborriamo.  La 
«  morte  a  cui  esse  immancabiluiente  ci  dannerel)bero, 
«  vai  meglio  incontrarla  in  qualunque  altro  modo 
«  che  sotto  la  bugiarda  e  infame  lor  egida.  La  forza 
«  è  il  loro  solo  diritto,  e  noi  in  qualche  parte  al- 
«  meno  mostrandoci  ad  esse  consentanei,  cerclieremo 
«  di  metter  la  forza  dalla  nostra  parte,  ma  per  poi 
«  far  trionfare  il  vero  diritto  —  Corfù,  li)  mag 
«  gio  1844.  —  Attilio  Bandiera,  Emilio  Bandiera.  » 
—  1^]  (questa  risposta  fu  da  essi  inviata  al  Mediter- 
raneo, gazzetta  Maltese,  preceduta  dalle  linee  che 
qui  trascrivo  :  «  tSignor  Editore  —  Noi  qui  sotto- 
«  scritti  venimmo  officiosamente  a  conoscere  come 
«  il  governo  Austriaco  abbia  pubblicato  il  suo  atto 
«d'accusa  contro  di  noi.  La  pubblicità  nelle  i)roce- 
«  dure  è  un  principio  cosi  in<;on  trastabi  le  ed  univer- 
«  salmentfe  desiderato  che  anche  quei  degni  successori 
«  della  Veneta  Inquisizione  attraverso  ai  tenebrosi 
«  lor  conciliaboli  pur  lasciano  di  tratto  in  tratto 
«balenare  qualclie  omaggio  a  tale  verità;  se  non 
«  che  tali  concessioni  sono  in  essi  i)iutto8to  ironia 
«  che  sincere  dimostrazioni  di  rispetto.  Comunque 
«  però  siasi  la  cosa,  ad  ognuno,  per  debole  che  sia, 
«  corre  l' obbligo  d' incoraggire  le  disposizioni  al 
«  bene,  dovunque  e  comunque  desse  appariscano.  Noi 
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«  ci  crediamo  quindi  tenuti  a  secoudare  da  nostra 
«  parte  la  via  presa  dai  Tribunali  Austriaci,  e  con- 
«  seguentemente  osiamo  rivolgerci  a  voi  per  pregarvi 
«  d'inserire  nel  vostro  Giornale  tanto  l'editto  che 
«  la  risposta  da  noi  data.  I  giudici  Austriaci  dicono 
«  d'aver  pubblicato  in  Venezia  la  nostra  accusa,  e 
«  noi  non  intendiamo  che  di  compire  la  loro  opera 
«  se  per  via  di  Malta  trasferiamo  la  istruzione  del 
«  processo  da  un  pubblico  ristretto  e  circondato  di 
«  baionette  ad  un  pubblico  pili  esteso  e  libero  dai 
«  terrori  d'  una  forza  inesorabilmente  ostile.  Aggra- 
«  dite,  etc.  —  Corfù,  21  maggio.  —  Attilio  Bandiera, 
«  Emilio  Bandiera.  » 

N^el  frattempo  delV  editto  di  citazione  e  della  ri- 
sposta dei  due  fratelli,  un  jiltro  ufficiale  della  flotta 
Austriaca  s'era  aggiunto,  esule  volontario,  ai  Ban- 
diera: Domenico  INIoro,  giovine  d'anni  ventidue,  il 
cui  sembiante  ricordava  il  verso  di  Dante 

Biondo  era  e  bello  e  di   jjeiitile  aspetto, 

natura  angelica  dotata  d'  una  intrepidezza  di  lione  e 
d'una  docilità  di  fanciullo  amoroso.  Era  luogotenente 
fiuW Adria,  e  toccando,  reduce  da  Tunisi,  Malta,  ab- 
bandonò la  Corvetta,  e  raggiunse  gli  amici.  E  inse- 
rirò la  lettera  eh'  egli  indirizzò  al  suo  Comandante. 
«  Allorquando,  »  —  diceva  —  «  i  vostri  modi  poco 
<'  usitati  mi  hanno  avvertito  in  questi  ultimi  giorni 
«  di  qualche  sospetto  a  mio  carico  nell'animo  vo- 
«  stro,  io  mi  sono  persuaso  che  più  d'ogni  altra 
«  cosa  vi  avesse  dato  luogo  la  mia  antica  amicizia 
«  agli  onorevoli  patrioti  e  commilitoni  Bandiera. 
«  Sa[)endo  pur  troppo  per  dolorose  sciagure  Italiane 
«  che  i  sospetti   son   tutto    presso  un    governo  come 
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«  l'Austriaco  e  presso  i  suoi  servitori,  potei  facil- 
«  niente  supj)orre  le  conseguenze  che  mi  avrebbero 
«  atteso.  Nondimeno  un  pensiero  mi  balenò  i)uranco 
«  di  pietosa  amicizia  da  vostra  parte,  che  Italiano 
«  <|ual  siete,  di  nascimento  almeno,  abbiate  voi  stesso 
«  colle  vostre  asprezze  voluto  darmi  un  avviso  a 
«  salvamento,  e  se  ciò  fosse,  ve  ne  sono  riconoscente. 
«  Ma  qualunque  sia  V  intenzione  che  v'  ha  diretto, 
«  la  prevenzione  mi  ha  valso.  Quando  vi  giungerà 
«  questa  lettera,  io  sarò  già  lontano;  e  però  facendo 
«  voti  per  la  mia  patria,  perché  presto  possa  pre- 
«  sentarsi  l' occasione,  a  voi  di  smentire  le  fallaci 
«  apparenze  che  come  Italiano  vi  disonorano,  a  me 
«  di  provare  col  fatto  la  verità  di  quei  generosi  sen- 
«  ti  menti  che  finora  in  faccia  a  voi  sono  un  delitto, 
«  ho  creduto  del  mio  decoro  lasciare  queste  spiega- 
«  zioni  nell'atto  di  risolvermi  al  presente  solenne 
«  passo  della  mia  vita.  —  Domenico  Moro.  » 

Intanto  i  malumori  in  Italia  erano  più  vivi  che 
mai.  Il  fermento  sopito  verso  la  fine  del  1843,  s'era 
nel  1844,  risvegliato  più  minaccioso  e  dal  Centro 
s' era  steso  al  Mezzogiorno  della  Penisola.  In  Cala- 
bria, una  sommossa  armata  tentata  e  repressa  a 
Cosenza  avea  lasciato  gli  spiriti  eccitati  e  vogliosi 
di  ritentare.  La  Sicilia,  paese  sistenuiticamente  an- 
gariato da  ogni  sorta  di  vessazioni  e  d'espilazioni, 
fremeva  rivolta,  e,  popolata  di  gente  più  avvezza 
all'opre  che  alle  parole,  l'avrebbe  osata,  se  in  una 
città  che  dava,  sei  secoli  addietro,  ben  altri  esempi 
alle  città  sorelle  i  temporeggiatori  non  avessero  tro- 
vato centro  e  influenza  predominante  su  tutta  l'Isola. 
I  governi  titubavano  paurosi.  Gli  Austriaci  ingros- 
savano a  Ferrara  e  facevano  correre  per  ogni  dove 
minacce  d'un  intervento,  inevitabile  dopo  una  insur- 
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l'ezioue  Italiana,  iiui  impossibile  prima.  Gli  nomini 
gelili  Primavera  s'affaccendavano  a  tare  e  disfare. 
Annunziavano  pel  tal  giorno,  anzi  per  la  tal  ora, 
la  mossa:  <lecretavano  il  di  dopo  reo  senza  scusa 
di  lesa  patria  cbi  s'attentasse  di  movere,  tinche  i 
(]iornnli  parlavano:  non  volendo  avvedersi  che  le 
ciarle  de'  oiornalisti  profetizzanti  preparavano  non 
foss' altro,  in  Italia  e  in  P^uropa,  al  primo  fatto  pro- 
pizio opinione  e  importanza  d' insurrezione  potente 
e  dej^na  d'aiuti.  Sola  una  provincia  d'Itaiia  esibiva, 
triste  spettacolo  —  parlo  degli  influenti  e  non  della 
povera  gioventù  buona  e  ingannata  —  il  coraggio 
della  paura,  e  predicava,  con  un  entusiasmo  di  cro- 
ciata per  lo  statu  quo,  l'immobilità  dell'abbietta 
rassegnazione.  Ma  i  giovani  popolani  degli  Stati 
Pontificii  e  delle  Provincie  del  Regno  minacciavano 
a  ogni  tanto  di  romper  gì'  indugi.  B  un  riflesso  di 
tutta  questa  vampa  d' insurrezione  che  scaldava  il 
core  alla  gioventù,  un'eco  di  tutto  questo  tumulto 
<li  s[)erauze,  di  terrori,  di  promesse  e  scoraggiamenti, 
si  ripercoteva  sull'anima  dei  Bandiera,  i  quali  da 
Corfù,  guardandosi  intorno,  cercavano,  come  lioni 
la  preda,  il  dove  e  il  quando  potessero  scendere 
sull'arena. 

Lo  scendere  era  fin  d'allora  spontaneamente,  ir- 
revocabilmente, determinato  dai  due  fratelli:  il  dove 
e  il  quando  fu  scelto,  temo  —  e  ap])arirà  tra  non 
molto,  —  dal  governo  di  Napoli. 

E  le  cagioni  dello  scendere  sull'arena,  cercate  da 
uomini  che  non  sanno  intendere  sagrificio  se  iion 
comandato  in  disegni  e  incitamenti  d'associazioni 
segrete  o  capi  influenti,  stavano,  pei  Bandiera,  nella 
condizione  morale  degli  Italiani,  unanimi  nell'opi- 
nione, lenti  a  tradurre  l'opinione  in  atti  e  a  far  della 
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vitii  un  commento  in-atico  allo  credenze.  Manca 
agfli  Italiani  pur  troppo  il  concetto  religioso  della 
Nazione  e  dei  doveri  del  cittadino,  quindi  1'  uuit<à 
della  vita  che  dev'essere  un'armonia  progressiva 
d'idee  rappresentate  ooU' opere,  di  Pensiero  espresso 
in  Azione.  Tra  i  materialisti  (die  diseredano  l' uomo 
d'ogni  alto  intento  abbandonandolo  agli  arbitrii  del 
caso  o  al  dominio  della  forza  cieca  e  i  neo-cattolici 
(peste  nuovissima  del  paese)  che  lo  chiamano  ad 
adorare  un  cadavere  galvanizzato,  gì'  Italiani  hanno 
smarrito  il  pensiero  di  Dante,  il  pensiero  della  grande 
missione  commessa  da  ])io  alla  Patria  loro  e  con 
quello  la  coscienza  delle  forze  che  T)io  dà  sempre 
eguali  alla  vocazione.  Il  loro  patriotismo  non  è  il 
j)roposito  solenne,  severo,  tenace  che  rivesta  i  carat- 
teri d'una  Fede  e  proceda  in  continuo  sviluppo,  senza 
foga,  ma  senza  posa,  come  le  stelle  nel  cielo  (')  verso 
il  fine,  remoto  o  prossimo  non  importa,  segnato  dalla 
Provvidenza  al  paese:  non  è  l'idea  dominatrice 
d' una  intera  vita,  scintillante  di  tutta  la  poesia  del 
Sole  che  sorge  negli  anni  fervidi  giovenili,  incoronata 
di  tutta  la  poesia  del  Sole  al  tramonto  negli  anni 
canuti,  forte  come  il  Diritto,  perenne  come  il  Dovere, 
grande  come  l'Avvenire:  è  patriotismo  d'impulsi, 
febbre  di  sangue  meridionale  che  tocca  subitamente 
il  delirio,  poi  ]ier  ])oclie  ore  di  sonno  svanisce,  tìamma 
d'orgoglio  generoso  nudrito  di  ricordi  e  di  mal  deli 
niti  presentimenti;  ma  quale  orgoglio  può  reggere 
lungamente  davanti  alle  mille  delusioni  che  s'affac- 
ciano inevitabili  sulla  via  d'ogni  ardito  e  vasto 
disegno!  Collocati  fra  il  palco  e  lo  Spielberg  da  un 
lato,  fra  il  tradimento  e    l'indifferenza    dall'altro,  i 

(')    (ioctlic. 
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giovani,  dopo  avere  lottato  con  impeto  per  uu  tempo 
più  o  meno  breve,  si  ritraggono  stanchi  e  rinnegano, 
non  le  opinioni,  ma  l'attività  pel  trionfo  delle  opi- 
nioni. Xé  le  opinioni  avranno  trionfo  mai,  se  prima 
gl'Italiani  non  imparino  ad  affratellarsi  colla  morte 
del  corpo  e  colla  morte,  assai  più  dura,  dell'  anima 
come  in  questo  stadio  di  vita  si  manifesta:  colla 
morte  del  corpo,  imparando  che  la  vita  terrestre  non 
è  se  non  preparazione  ad  un'altra  che  ha  culla  in 
ciò  die  noi  chiamiamo  sepolcro:  colla  morte  dell'a- 
nima, imparando  che  glorie,  speranze  terrene,  orgoglio 
di  trionfo  immediato  e  felicità  come  dicono,  son  tutte 
illusioni,  fantasmi  più  o  meno  dorati,  ma  pur  sempre 
fantasmi,  e  che  il  Dovere  è  l'unica  verità  dell'umana 
esistenza  e  l' incarnazione  in  atti  di  ciò  che  la  co- 
scienza e  la  tradizione  dell'  Umanità  tutta  quanta 
c'insegnano,  la  sola  cosa  che  possa  togliere  alla  vita 
«l'apparire  bestemmia  o  ironia.  1  Bandiera  sentivano 
che  la  coscienza  e  la  voce  profetica  del  passato  in- 
segnano agli  Italiani  che  la  loro  patria  è  chiamata 
ad  essere  Nazione  libera  e  grande  pel  progresso  del- 
l'Umanità;  ch'essi,  pur  sapendolo,  non  s'attentano 
d'oprare  e  di  morire,  occorrendo,  per  far  che  sia;  e 
che  un  de'  modi  più  efficaci  a  ridurveli  è,  nelle 
condizioni  attuali  d'Italia,  l'Esempio.  Però  avean 
fermo  nell'anima,  non  potendo  vincere,  di  morire. 
Pochi  giorni  dopo  esser  giunto  a  Corfù,  Attilia 
mi  scriveva  (10  maggio)  le  linee  seguenti  :  «  Il  28  del 
«  trascorso,  dopo  un  viaggio  variato  d' avventure  e 
«  pericoli,  giunsi  finalmente  in  Corfù.  Da  Malta  mi 
«  s'indirizzò  la  vostra  del  1°  aprile.  Vi  rendo  grazi© 
«  dell'  interesse  che  prendete  per  la  mia  sorte,  e  il 
«  vostro  affetto  è  certamente  il  più  valido  sprone 
«  per  operare  il  bene.  Non  temete  eh'  io  dubitar  mai 
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«  possa  de'  nostri  comuni  priucipii.  Nessuno  più  di 
«  me  è  persuaso  clie  a  mali  estremi  convengono 
«  estremi  rimedi  ;  e  tanto  ])iù  (piando  per  questi 
«militano  l' utile,  la  verità  e  la  giustizia.  (Jiò  che 
«  può  parere  eccessivo  ad  altri  popoli  non  deve 
«  sembrarlo  agli  Italiaui.  È  da  lungo  teuipo  che  ho 
«  amuiesso  per  insegna  naziouale  l'aquila  legionaria, 
«  e  per  motto  di  guerra  l'antico  grido  guelfo:  pò- 
«  polo,  popolo!  Potete  dunque  credere  che  con  simili 
«  credenze  non  si  potrà  mai  rimaner  soddisfatti  di 
«  tutti  quei  mezzi  termini  che  più  per  tradirci  che 
«  per  placarci  i  nostri  nemici  possono  mai  concedere. 
«  Italia  indipendente,  libera  ed  unita,  democratica- 
«  mente  costituita  in  repubblica  con  Jloma  per  capi- 
«  tale:  ecco  l'esposizione  della  mia  tede  politica  nazio- 
«  naie.  —  Il  grido  di  guerra  dei  nostri  fratelli  mi 
«  romba  continuamente  all'orecchio;  ed  io  ho  già  preso 
«  tutte  le  disposizioni  per  slanciarmi  quanto  prima 
«  a  combattere  con  essi  e  perire.  Occupatissimo  di 
«  tali  preparativi,  non  ho  tempo  per  entrare  con  voi 
«su'  particulari  ;  ma  incarico  ***  di  comunicarveli. 
«  Dacché  sono  a  Corfù,  ho  maturato  due  progetti, 
«  uno  su  ...  .  l'altro  sulla  Calabria:  il  primo  esige 
«  più  tempo  e  denaro,  mentre  il  secondo  sarebbe 
«  più  sollecito  e  meno  dispendioso.  La  forza  delle 
«  circostanze  mi  determinò  pel  secondo.  Onde  ese- 
«  guirlo,  mio  fratello  ed  io  stiamo  vendendo  a  ro- 
«  vina  tutto  quel  poco  che  abbiamo  potuto  portare 
«  con  noi,  ma  non  ne  ricaveremo  nemmeno  mille 
«  cinquecento  franchi,  e  ce  ne  occorrono  almeno 
«  quattro  mila.  In  tali  ristrettezze,  io  mi  credo  ob- 
«  bligato  a  giovarmi  dell' offerta  che  in  altro  tempo 
«  mi  faceste  di  tre  mila  franchi,  e  scrivo  a  Nicola 
«  perché  mi  spedisca  colla  prima  occasione  denaro. 

Mazzini,  .Scritti,  e.-c,  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  4 
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«  Perdonatemi  questa  libertà,  ma  non  il  mio,  l' inte- 
<<  resse  bensì  della  cansa  comune  lo  esige,  e  mi  con- 
«  torta  la  fiducia  che  voi  non  vorrete  ritrarvi  dal 
«  cooperare  a  qualunque  patrio  ed  utile  tentativo. 
«  Addio  dunque,  e  se  fosse  per  semju'e,  i)er  sempre 
«  addio.  » 

E  in  calce  a  questa  lèttera  Emilio  scriveva  con 
anima  ])iena  degli  affetti  supremi:  «  Mio  fratello  — 
«  Una  riga  anche  <la  me,  poi  che  saran  queste  forse 
«  le  ultime  che  da  noi  due  ricevete.  Il  cielo  vi  be- 
«  nedica  per  tutto  quel  graii  bene  che  alla  patria 
«  avete  fatto.  Alla  vigilia  dei  rischi  io  proclamo 
«  altamente  che  ogni  Italiano  vi  deve  gratitudine  e 
«  venerazione.  I  nostri  principii  sono  i  vostri  e  ne 
«vado  fiero,  ed  in  patria  con  l'arme  in  mano  gri- 
«  derò  quello  che  voi  da  tanto  tempo  gridate.  Addio: 
«  addio;  poveri  di  tutto  eleggiamo  voi  nostro  ese- 
«  cutore  testamentg^rio  per  non  perire  nella  memoria 
«  dei  nostri  concittadini.  —  Emilio.  » 

Allora,  tra  i  due  fratelli  da  un  lato,  me  e  l'amico 
mio  di  Malta  dall'altro,  cominciò  una  lotta  pur  troppo 
ineguale,  noi  a  tentar  di  smoverli  dal  disegno  d'agir 
soli  e  immediatamente,  essi  ad  aprirsi  comunque 
una  via.  I  tremila  franchi,  da  me  profferti  per  altro 
quando  i  Bandiera  erano  an(5ora  in  Italia,  furono 
dall'amico  che  n'era  depositario  negati;  e  il  tenta- 
tivo, ch'essi  intendevano  di  compiere  prima  che  il 
maggio  s[)irasse,  si  rimase  per  allora  sventato.  Il 
21  maggio,  Attilio  riscriveva  sconfortatissimo  :  «Al 
<<  10  del  corrente  io  vi  scriveva  credendo  di  presto 
«  dover  partire  per  l'Italia-;  ma  la  mia  supposizione 
«riesci  fallace;  mi  conforta  però  almeno  la  ritìes 
«  sione  che  di  questo  risultato  la  mia  volontà  è  af- 
'<  fatto    innocente,   ('on    modica    spesa    noi    a\e\am() 
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«  nole«f;iato  unsi  barca:  uii  nativo  della  provincia 
«  (love  iiiteiulevaiuo  sbarcare  ci  avrebbe  servito  di 
«  jiuida  tanto  piii  sicura  eh' egli  guerreggiò  lungo 
«  temj)o  colà  contio  la  gendarmeria  :  sareniuio  scesi 
«in  vicinanza  d'un  bosco  che  continua  sino  alle 
«  moutiigne  dove  stanno  gì'  insorti.  Avremmo  potuto 
«  soiMiiiare  a  i)in  di  trenta;  ma  non  avevamo  scelto 
«  che  una  ventina  incirca  di  risoluti  e  bene  armati; 
«  il  numero  era  sufficiente  per  rispingere  qualche 
«  picchetto  che  forse  avremmo  incontrato  per  via,  e 
«  conveniente  per  potersi  con  facilità  movere,  ua- 
«  sconderci.  e  sussistere.  A  quest'ora,  vivo  o  morto, 
«  sarei  in  Italia.  Tutte  queste  disposizioni  vennero 
«  rese  nulle  dalle  lettere  di  Nicola.  Io  gli  aveva  do- 
«  mandato  i  tremila  franchi  pei  quali  m'avevate  un 
«tempo  accordato  autorizzazione:  ma  egli  ricusò 
«  spedirli  e  insinuò  anzi  agii  amici  di  non  secon- 
«  darci  in  questa  impresa  eli' egli  chiama  pazza  e 
«  dannosa.  Questo  suo  giudizio  non  m' avrebbe  smosso 
«  dal  mio  progetto,  perché  dieci  valevano  come  venti 
«  e  di  dieci  io  avrei  sempre  potuto  disporre:  gl'in- 
«  sorti  non  domandavano  già  uomini,  ma  rappresen- 
«  tanza  attiva  della  connivenza  degli  altri  Italiani 
«  al  loro  movimento.  La  mancanza  bensì  di  danaro 
«  ci  ha  messi  nell'assoluta  impossibilità  d'operare, 
«  perché  noi  non  potevamo  ragionevolmente  sbarcare 
«  se  non  muniti  di  qualche  somma  tanto  ])er  poter 
«  sussistere  senza  violenze,  quanto  per  ricompensare 
«  gli  emissari  e  le  guide  e  provvedere  a  tutti  siffatti 
«  bisogni  di  guerra.  Mio  fratello  ed  io  abbiamo  in- 
«  tanto  venduto  tutto  per  far  danaro  e  lo  scarso 
«  risultato  di  questa  nostra  estrema  risoluzione  fu 
«  tutto  imi)iegato  nel  compenso  di  noleggio  alla 
«  barca  che    dovemmo    licenziare  e  nel    provvederci 
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«  di  armi  e  di  inuui/ioni.  Come  vivremo  <!'  ora  in- 
«  muizi,  uol  so,  perché  la  nostra  famiglia  corrncciata 
«  non  vuole  spedirci  un  soldo,  e  qui  i)oi  i)iù  forse 
«  che  altrove  è  difficile  trovare  impiego,  ^on  dovete 
•«  credere  peraltro  che  la  miseria  ci  abbia  menoma 
«  mente  cangiati  :  ci  accora  solamente  il  pensiere  che 
«  noi  perdianio  nel  merito  del  sagrifizio,  non  potendo 
«  omai  dar  più  alla  causa  dell'  Umanità  e  della  Patria 
«  se  non  un'  esistenza  travagliata  e  infelice,  mentre 
«  potevamo  un  giorno  sagrificarle  una  vita  avven- 
«  turosa  ed  agiata  ....  Intanto  cominciano  i  sup- 
«  plizi  in  Bologna!  i!^on  sarebbero  dunque  davanti 
«all'Eterna  Giustizia  i  delitti  dei  nostri  padri  an- 
«  Cora  scontati?  Checché  ne  sia,  aspiriamo  almeno  a 
«legare  alla  generazione  ventura  l'esempio  d^una 
«  inconcussa  perseveranza.  —  Fidando  sempre  sulla 
«  nota  lealtà  delle  poste  inglesi,  potete  indirizzar  qui 
«  al  mio  nome  le  vostre  lettere.  Addio. 

«  Attilio.  » 

Alla  nobile  fiducia  d'Attilio  nella  nota  lealtà  delle 
poste  inglesi,  il  Governo  Inglese  rispondeva  dissug- 
gellando sistematicamente  per  sette  mesi,  con  arti 
infami  e  contrattazioni  degne  della  più  abbietta  po- 
liziuccia  italiana,  la  mia  corrispondenza,  e  comuni- 
candone quanto  importava  al  gabinetto  napoletano 
e  all'  austriaco  :  atto  nefando,  che  commosse  di  sdegno 
unanime  la  nazione  e  ch'io  resi  pubblico  perché 
s'aggiungesse  una  prova  alle  tante  della  immoralità 
di  tutti  i  governi  attuali  d'Europa  fondati  sopra 
una  menzogna,  se  di  diritto  divino  o  di  patto  mo- 
narchico-costituzionale poco  rileva.  Ma  quanto  ai 
progetti  dei  due    fratelli,    l' impotenza    li    ritardava 
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senza  distruggerli  ;  e  riardevano  jil  menomo  remore 
che  venisse  d' Italia.  La  corrispondenza,  che  ho  tutta 
sott'  occbioj  corsa  a  quel  tempo  e  intorno  a  quel 
primo  disegno,  tra  l'amico  mio  di  Malta  e  i  due 
martiri  i)rovji  che  tutte  Farti  della  persuasione  fu- 
rono tentate  a  salvarli,  e  che  tutte  andavano  a  rom- 
persi contro  la  determinazione  irrevocabile  che  li 
consecrava  alla  morte.  E  di  questa  corrispondenza, 
per  più  ampia  (confutazione  delle  calunnie  avventate 
air  amico,  io  inserirò  due  frammenti,  il  primo  spet- 
tante a  Xicola  Fabrizi,  il  secondo  a  Emilio  Bandiera. 
«  Considero  »  —  diceva,  in  data  del  15  maggio, 
il  primo  ai  due  fratelli  —  «  considero  il  mio  sangue 
«  e  quello  de'  miei  aiuici  una  moneta  da  spendere 
«  per  r  onore  e  per  lo  scopo.  Ed  è  perciò  che  non 
«  esito  a  dirvi,  che  il  vostro,  nel  modo  in  cui  volete 
«  esibirlo,  frutto  di  generosa  impazienza,  non  ha  per 
«risultato  V)0ssibile  né  l'uno,  né  l'altro;  bensì  ap- 
«  parirà  in  un  senso  di  frenetica  esigenza  di  soddi- 
«  stazione  vostra  tutta  personale  la  noncuranza  dello 
«  scopo  che  unicamente  comi)rometterete  e  degli 
«  uomini  che  si  abbandonano  alla  vostra  fede  e  che 
«  voi  inesorabilmente  sagrificherete.  Quindici  o  venti 
«  uomini  sono  peggio  che  un  solo,  e  assai  peggio  dove 
«  tutto  essi  debbon  crearsi  cominciando  dalle  prime  re- 
«  lazioui.  Un  uomo  trova  simpatia  e  ascolto  [►er  ])otere 
«essere  individualmente  assistito  da  chi  l'intenda. 
«  Venti,  sono  prinui  schiacciati  che  ascoltati.  Un  equi- 
«  voco,  un  mal  volere,  un  tocco  di  campana  li  annienta. 
«  Le  cose  in  Calabria  sono  o  disperse  o  paralizzate.  A 
«  noi  però  ....  E  questo  è  il  caso  unico  per  cui  può 
«  essere  importantissimo  un  atto,  ancorché  limitato 
«  di  mezzi  a  ridare  andamento  sotto  una  nuova 
«  impressione  alle  cose  sopite  sul   punto  che  dite  o 
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<'<  su  d'altro,  ma  il  numero  a  tale  ertetto  non  può  in 
<<  tal  caso  neppure  restringersi  oltre  il  <'onii)let<)  delle 
«  nostre  precedenti  intelligenze.  —  La  delusione  ina- 
«  spettata  che  mi  portò  la  tua  lettera  rovesciando 
«  a  un  tratto  ogui  nostro  accordo  mi  lia  ben  foite- 
«  mente  sorpreso;  né  io  credeva  più  possibile  tra  voi 
«  il  ritorno  alla  stessa  natura  d'illusioni  che  hanno 
«  già  tataluieute  influito  sidla  divergenza  di  mezzi 
«  che  non  dimandavano  se  non  un  ])o'  di  calma  per 
«  essere  calcolati  e  attivati  a  tempo  e  con  efficacia. 
<<  Non  credeva  possibile  che  l' incontro  d' un  indivi- 
«  duo,  l' accidente  d' una  barca,  e  il  discorso  d' un 
«  capitano  senza  garanzia  alcuna,  senza  mandato, 
«  potessero  bastare  a  ])()rvi  totalmente  sul  nuovo, 
«  cangiando  ogni  fiducia  di  persone  e  di  relazioni  .... 
«  .  .  .  .  —  Se  voi  mi  aveste  avvertito  (die  persona  d'o- 
«  nore  a  voi  nota  nelP  interno,  sicura  per  tranquillità 
«  di  spirito  e  per  aderenze  offriva  anche  solamente 
«  di  farci  arrivare  in  quattro,  in  tre  e  meno  ancora 
«  tra  gente  in  arme  e  decisa  a  .seguirci,  io  sarei 
«  venuto  (;on  mezzi  e  ogni  cosa  immediatamente, 
«  poiché  sono  codeste  le  ofìérte  sulle  quali  i>osano 
«  le  trattative  del  giorno,  e  quelle  uniche  per  cui  e 
«  dalla  coscienza  e  dal  mandato  dell'altrui  fiducia 
«  io  sia  autorizzato.  Io  verrei  oggi,  se  la  brevità 
«  del  tempo  non  mi  trattenesse,  nella  fiducia  che 
«  uomini  d'onore  e  di  coscienza  «inali  voi  siete  e  di 
«  senno  non  esitereste  a  ricredervi  d'  una  risoluzione 
«  promossa  da  calcoli  su  tatti  erronei  —  e  verrei 
«  per  oppormi  personalmente,  dirigendomi  a  tutti  e 
«  singoli  che  parteggiano  con  voi  su  tale  argomento. 
«  Non  solo  non  approvo,  né  intendo  cooperare,  ma 
«  intendo  aver  solennemente  dichiarato  il  mio  più 
«  aperto  disparere  dal   fatto  delia    natura    che    espri- 
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«  mete,  conw  dii  fatto  iiicapuce  d' alcun  risultato,  se 
«  non  la  rivelazione  intempestiva  delle  nostr<'  inteu- 
«  zioni,  il  sacrificio  dei  migliori,  la  dispersione  irre- 
«  parabile  del  tanto  che  poteva  eseguirsi  con  elementi 
'<  conservati  intatti  fin' oggi,  e  l'assoluta  esclusione 
•<  d'ogni  fiducia  interna  ad  ogni  nostra  proposta 
'<  smentita  si  compiutamente  da  uoinini  di  concetto 
«  quali  voi  siete  in  un  simulacro  di  fatto  che  solo  può 
«  dar  prova  d'una  irragionevole  disperazione....  —  » 
«  Terrò  la  tua  lettera  »  —  rispondeva  Emilio  quat- 
tro giorni  dopo  —  «  a  documento  della  buona  volontà 
«  che  mi  avrebbe  condotto  nel  luogo  dell'  azione, 
«  dove  i)oco  ragionevoli  pretesti  non  mi  avessero 
«  chiusa  la  strada  che  il  Dovere  mi  additavi)  unica 
«  a  percorrere  ....  (Jou vinti  che  il  punto  più  stra- 
«  tegico  ad  incominciare  la  guerra  è  appunto  l'estre' 
«  mità  della  Penisola:  che  là  per  energia  di  popola- 
«  zione,  per  le  montagne  alte,  per  le  foreste  fìtte,  e  [)er 
«  esempi  in  altra  epoca  offerti,  si  devono  rivolgere 
<^<  tutti  i  nostri  sforzi,  credemmo  che  ogni  i)ericolo 
«  fosse  giustamente  affrontato  a  suscitare  una  insur- 
«  rezioue  che  avrebbe  potuto  estendersi  in  iSicilia 
«  e  negli  Abruzzi  prima  che  l'Austriaco  avesse  tempo 
■<  di  precipitar  visi  addosso.  L'anno  scorso  si  esposero 
«  uomini  che  valevano  meglio  di  noi  [»er  favorire  nel 
«  Centro  una  sommossa  che  per  quanto  bene  fosse 
«  riescita  sarebbe  stata  in  tre  giorni  schiacciata 
«  dagli  Austriaci,  e  quest'  anno  non  si  vuole  far  niente 
«  i)ei  Calabresi  che  insorsero  se  non  altro  più  aper- 
«  tamente  dei  Romagnuoli,  cioè  colla  nostra  bandiera 
«  e  il  nostro  programma.  In  verità  la  cosa  è  assai 
«  strana.  Se  la  tua  lettera  giungeva  favorevole,  que- 
«  sta  sera  noi  saremmo  partiti;  cosi,  restiamo  invece 
«  colla   convinzione    che  non   riesciremo  in  cosa  al- 
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«  cuna  ....  Le  tue  speranze  sono  nel  Centro  :  Dio 
«  mio!  e  il  più  debole,  il  più  spregevole  de'  nostri 
<<  tiranni  fa  giustiziare  in  Bologna  sei  patrioti,  e  il 
«  popolo,  se  non  applaude,  tace  almeno,  soffre,  e 
«  piuttosto  che  recidere  la  mano  omicida,  la  bacia 
«  e  la  rispetta.  Questo  fatto  m'  ha  interamente  pale- 
«  sato  a  qual  punto  siamo.  Io  non  voglio  disperare 
«  della  salvezza  della  mia  Patria,  perché  il  disperarne 
«  sarebbe  delitto,  ma  temo  assai  che  guerrieri  della 
«  sua  redenzione  saranno  i  nostri  figli  se  non  i  no 
«  stri  nepoti. 

«  .  .  .  .  Quando  tu  dici  ch'eseguendo  il  mio  pro- 
«  getto  avremmo  perduto  la  vita,  te  lo  posso  cre- 
«  dere,  ma  quando  aggiungi  che  avremmo  perduto 
«  r  onore,  mi  ribello.  Se  fossimo  stati  presi,  si  sa- 
«  rebbe  detto  che  gli  Esuli  fedeli  alla  loro  missione, 
«  attraverso  pericoli  e  stenti,  si  trasportano  sempre 
-  colà  dove  i  loro  compatrioti  alzano  un  grido  di 
«  lil)ertà  e  sollevano  una  bandiera  Italiana.  Fino 
«  adesso  i  Governi  dicono  a  coloro  che  si  mostrano 
«  insofferenti:  —  "  state  tranquilli:  non  fidate  nelle 
«  istigazioni  della  propaganda  che  vi  eccita  alla  ri- 
«  voluzione  e  vi  lascia  quindi  soli  alle  i)rese  con 
«  essa.  "  —  E  in  Italia  si  comincia  a  credere  che 
«  quei  di  fuori,  impazienti  di  trionfare,  fanno  vedere 
«  ogni  cosa  in  color  di  rosa  e  sperano  (;he  un  caso 
«trarrà  d'una  debole  scintilla  un  generale  divam- 
«  parsi  e  ])erò  stanno  pronti  a  profittar  del  buon 
«  esito  senza  durare  la  prima  incertezza.  E  noi  re 
«  centemente  proscritti  fummo  testimoni  di  quanto 
«  siate  voi  (ingiustamente,  lo  accordo)  calunniati  per 
«  non  esservi  fatti  ammazzare  cercando  mettervi  alla 
«  testa  dei  primi  moti,  procurando  di  dare  ad  essi 
«  forze  colla  vostra  presenza  e  colla  vostra  esperienza. 
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«  E  però,  volendo  rispondere  per  tutti  oggi  die  la 
«  sciagura  ci  ha  confusi  con  voi,  volevamo  far  ve- 
«  dere  ai  milioni  (the  se  ne  stanno  incerti,  che  ovun- 
«  que  sorga  un  coniiuoviiuento,  gli  Esuli  corrono  a 
«  parteciparne  la  gloria  e  i  i)ericoli  senza  aspettare 
«  che  rinsciti  vittoriosi  quei  uioti  siano  tali  da  non 
«  aver  più  ì)isogiu)  della  loro  influenza. 

....  Spero  che  qnesta  mia  lettera  non  ti  of 
«  fenderà.  Per  quanto  contrario  tu  sia  a  «piello  che 
«  io  faccia  o  mediti,  io  nondimeno  ti  stimo  uno  dei 
«  patrioti  più  benemeriti,  e  t' amo  come  un  comx>a- 
«  gno,  come  un  fratello  ....  » 

Xel  frattempo  di  (piesta  corrispondenza  partiva 
da  Londra  per  Malta  e  Corfù  nn  altro  dei  martiri 
di  Cosenza,  Nicola  Ricciotti,  amico  mio  ftn  dal  1831. 

Eicciotti  era  nato  col  secolo  in  Frosinone.  terra 
degli  Stati  Papali.  A  diciotto  anni  l' Idea  Nazionale 
s'impossessò  di  lui,  ed  egli  giurò  che  avrebbe  s])eso 
la  vita  in  promoverne  lo  svilnppo  e  il  trionfo.  Di 
ginramenti  siffatti,  io  ne  ho  udito  tanti,  negli  ultimi 
quindici  anni,  pronunziati  da  uomini  ben  altramente 
potenti  d'intelletto  e  poi,  dopo  due  o  tre  anni  di 
tiepidi  sforzi,  traditi,  che  le  parole  stesse  mi  suo 
nano  oggi  tristissime  come  contenessero  una  profezia 
inesorabile  di  delusione.  Ma  egli  attenne  il  suo  giu- 
ramento: disse  e  fece.  Nelle  facoltà  limitate  d'una 
natura  semplice,  onesta,  diritta,  fermissima,  come  è 
descritta  in  parecchi  degli  uomini  di  Plutarco,  trovò 
la  forza  che  le  vaste  facoltà  intellettnali  dovrebbero 
dare,  e  ])ur  troi)po,  quando  sono  scompagnate  da 
una  credenza,  non  danno:  avea  l'ingegno  del  cuore. 
Da  quando  ei  giurò  fino  al  giorno  della  sua  morte, 
la  sua  vita  non  fu  che  una  serie  di  patimenti.  E 
nondimeno,  ei  portava  sul    volto,  quand'io  lo  rividi 
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in  Loudra  uel  1844,  lo  stesso  sorriso  <li  pace  con  se 
stesso  e  cogli  altii  che  i  pili  vecchi  aveaii  notato 
nella  prima  sua  giovinezza:  la  virtii  che  in  altri  ha 
sembianza  di  lotta,  in  Ini  s'era  fatta  natura:  né  al- 
cu?H)  avrebbe  mai  potnto  indovinar  da'  suoi  modi 
ch'egli  avea  per  ventiquattro  anni  patito  e  s'a])pre- 
stava,  lasciando  Londra,  a  correre  i  rischi  supremi. 
Nel  1821,  affrettatosi  a  Napoli,  fece  parte,  in  qua- 
lità di  tenente,  d'un  battaglione  attivo  delle  milizie 
del  Kegno,  e  v'ottenne  testimonianze  onorevoli  di 
coraggio  e  di  zelo.  Tornato  in  paese,  fu  imprigio- 
nato e  consumò  i  nove  più  belli  anni  della  sua  gio- 
ventù nel  forte  di  Civita  Castellana.  Liberato  dai 
terrori  del  Papa  nel  1831,  avresti  detto  ch'egli  avesse 
sofferto,  non  nove  anni,  ma  nove  giorni  di  carcere, 
tanto  era  lo  stesso  di  prima  :  sereno  nell'  anima  e 
nell'aspetto,  caldo  d'affetti  patrii  e  voglioso  di  riten- 
tare: e  noi  c'incontrammo  quell'anno  in  Corsica  in 
cerca  ambedue  d'una  via  per  la  quale  si  potesse 
raggiungere  gl'insorti  dell'Italia  Centrale.  Caduto, 
l)er  colpa  di  chi  fu  messo  a  dirigerlo,  quel  tentativo, 
quando,  perché  gl'Italiani  arrossissero  d'avere  spe- 
rato negli  aiuti  di  Francia,  Casiuìiro  Perier  maiulò 
i  soldati  francesi  a  far  da  birri  del  Papa,  liicciotti 
si  cacciò  in  Ancona,  dove,  creato  comandante  della 
cosi  detta  Colonna  mobile  di  volontari,  protesse 
la  città  da  crisi  di  sangue  e  ordinò  i  giovani  a 
una  serie  di  manifestazioni  pacifiche  nazionali,  tanto 
che  il  mondo  sapesse  cosa  volevaiu)  :  poi,  ottenuto 
compenso  d'accuse  infami  dalla  immoralità  sistema- 
tica de'  nostri  nemici  e  di  più  infame  silenzio  dal 
Generale  francese  che  i)ur  s' era  valso  sovente  del- 
l'operasuaad  acquetare  gli  spiriti  bollenti  de'  gio- 
vani Anconitani,  tornò  in  Francia  quando  l'occupa- 
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/ioiu'  «5e.sso,  «*  .si  l'icoiigiiinse  a' suoi  fratelli  d'esij^lio, 
ti  nelle  nel  1<S33,  mentre  Ui  jrioventii  Italian:i  x>areva 
apprestarsi  all'  azione,  ei  mi  ricomparve  davanti, 
(chiedendo  d'andare  in  Italia  per  trovarsi  ai  primi 
pericoli;  e  v'andò.  Tornatone  anche  «luella  volta 
salvo  per  mezzo  a  pericoli  assai  più  gravi  die  non 
quei  dell'azione,  errò,  povero  e  angariato  dalle  au- 
torità francesi  che  facevano  a  quel  tem[)o  quanto 
umanamente  potevasi  i)er  stancare  la  pazienza  e  la 
virtù  de'  proscritti,  di  deposito  in  deposito,  senza 
lasciarsi  avvilire  dalle  persecuzioncelle  dei  prefet- 
tucci  di  polizia,  senza  lasciarsi  contaiìiinare  dall'arti 
sozze  e  dalle  sozze  querele  della  compagnia  mal- 
ragia  e  scempia  che  pur  tro])po  j^rava  in  ogni  tempo 
le  spalle  agli  esuli  buoni.  Finalmente,  nel  1835.  non 
vedendo  probabilità  di  salute  vicina,  ei  decise  gio- 
varsi del  tempo  per  impratichirsi  più  sempre  nelle 
discipline  della  milizia,  e  scrisse  annunziando  la  sua 
determinazione  ai  tìgli  —  perch'  ei  s' er.i  ammogliato 
giovanissimo  ed  era  padre  —  le  linee  seguenti,  fra 
le  pochissime  che  a  me  rimangon  di  lui:  «Eccomi 
«  giunto  ad  uno  dei  momenti  più  tristi  della  mia 
«  vita  e  forse  al  ])iù  decisivo  per  me.  Un  cumulo  di 
«  ragioni  mi  costringono  ad  abbandonare  la  Francia, 
«  ad  allontanarmi  i)iù  ancora  da  voi.  Mille  i)riva- 
«  zioni  mi  attendono,  infiniti  pericoli  circondano  il 
'<  sentiero  (;he  devo  scorrere,  la  morte  stessa  è  forse 
«là  per  colpirmi.  L'amore  ch'io  m'ebbi  per  voi,  e 
«  che  per  lontananza  non  s'è  giammai  diminuito,  il 
«.  dovere  di  j)adre  e  di  buon  cittadino  non  mi  per- 
«  mettono  di  dare  esecuzione  al  mio  divisamento 
«  senza  ricordarmi  di  voi  e  senza  darvi  alcuni  pre- 
«  cetti  eh'  io  spero  vorrete  adempiere.  Se  mi  è  riser- 
«  bata  una  sorte  crudele,  se  dovessi  mai  essere  rapito 
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«  al  vostro  affetto,  conservate  memoria  di  me,  la  mia 
«  sventura  non  vi  sgomenti,  e  sia  questo  mio  scritto 
«  un  documento  della  mia  tenerezza  per  voi.  Ono- 
«  rate,  voi  lo  sapete,  furono  le  cagioni  che  toglien- 
«  domi  alla  patria,  mi  condannarono  a  languire  sulla 
^<  terra  straniera.  La  condizione  d'Italia  è  cosi  cru- 
«  dele,  cosi  basso  è  ora  caduta  questa  terra  un  dì 
«  si  gloriosa,  che  qualunque  tra  i  suoi  figli  ha  sensi 
«  d'onore,  qualunque  sente  nel  suo  cuore  l'offesa 
«  che  i  despoti  fanno  alla  dignità  nazionale  italiana, 
«  qualunque  auui  la  libertà  e  la  virtù,  è  condannato 
«a  trascinare  nelP esigilo  i  suoi  giorni  se  ha  ven- 
«  tura  di  sottrarsi  alla  prigione  o  alla  morte.  Noi 
«siamo  martiri  della  causa  d'Italia,  ma  il  nostro 
«  patire  ])repara  alla  patria  giorni  di  libertà  e  di 
«  trionfo.  Chi  ingiustamente  ora  ci  opprime  sarà 
«  alla  sua  volta  oppresso  e  gli  Italiani  vincitori 
«  sapranno  usare  con  magnanimità  della  riportata 
«  vittoria.  Intanto,  io  parto  per  la  Spagna:  combat 
«  terò  anche  una  volta  per  hi  causa  della  libertà,  e 
«  se  il  destino  mi  è  propizio,  metterò  n  [)rofitto 
«  d'Italia  le  cognizioni  che  avrò  acquistate.  Voi, 
«  miei  figli,  dirizzate  sulle  mie  tracce  1  vostri  i)assi; 
<■<  fate  eh'  io  abbia  almeno  il  conforto  di  sai)ere  che 
«lascio  in  voi  degli  imitatori,  e  che  l'Italia  ])otrà 
«  calcolare  su  voi  come  su  di  me.  »  —  Questa  let- 
tera iu)n  fu  mai,  eh'  io  mi  sappia,  ricapitata  ;  ma  in 
novembre  egli  parti  per  la  Si)agna  dove,  raccomaii 
dato  dal  Maresciallo  Maison,  Ministro  della  Guerra 
in  Francia,  e  dal  (lenerale  d' Harispe,  ottenne  d' en- 
trare col  grado  di  tenente  in  un  Battaglione  dei  tira- 
tori di  Navarra.  Dai  documenti  oflBciali  ch'egli,  par- 
tendo, lasciò  in  mie  mani,  io  potrei  desumere  la  lista 
dei  molti  fatti  d' armi  contro  i  gueriUeros  Carlisti  nei 
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quali  ei  meritò  da'  suoi  capi  inenzioiie  ouorevole:  ma 
noi  farò,  e  basterà  il  dire  ch'egli  nel  gingno  1837  fu 
innalzato  al  grado  (li  Capitano,  ottenne,  nell'aprile  1841, 
per  le  vittorie  riportate  l'anno  innanzi  contro  il  ri- 
bellie  Kalmaseda,  la  croce  di  San  Fernardo,  e  fu 
promosso,  il  30  giugno  1843,  al  grado  di  Comandante 
di  Fanteria.  E  non  molto  dopo,  (piando  udì  ravvi- 
varsi le  speranze  italiane,  lasciò  la  Spagna,  e  venne 
al  solito  a  offrirsi  volontario  per  la  causa  della 
Xazione.  Il  primo  tentativo  per  penetrare  in  Italia 
gli  andò  fallito:  imprigionato,  per  opera  d'un  denun- 
ziatore.  dal  governo  francese  in  Marsiglia,  tornò, 
appena  fu  lasciato  libero,  in  Inghilterra,  di  dove, 
aiutato,  poich'ei  lo  voleva,  di  uìezzi,  riparti  lieta- 
mente per  Malta  e  Corfù,  con  animo  di  ripatriare. 
Il  luogo  d'Italia  dov'egli,  per  propria  scelta,  per 
invito  d'altri,  e  per  ingiunzione  strettissima  degli 
amici  che  gli  spianavan  la  via,  dovea  cercar  d' in- 
trodursi, non  apparteneva  ai  dominii  del  Governo 
Napoletano. 

Giunto  sui  primi  di  giugno  in  Corfu,  Iii(;ciotti 
s'affratellò  coi  Bandiera.  La  loro  mente  ondeggiava 
allora  tra  il  fare  e  il  non  fare,  tra  il  mantenersi  a 
Corfu  finché  tutte  speranze  d'azione  non  fossero 
dileguate  e  il  ridursi  immediatamente,  poverissimi 
com'erano,  in  Algeri  dove  speravano  trovare  impiego. 
L'idea  d'uno  sbarco  in  Calabria  era  a  ogni  modo 
abbandonata  e  le  ragioni  addotte  dall'amico  li  ave- 
vano persuasi  a  promettere  ch'essi  non  iigirebbero 
mai  senza  il  nostro  consenso  e  s' uniformerebbero 
alle  condizioni  d'un  disegno  più  vasto  dipendente 
dalle  mosse  dell'  interno  d' Italia.  Le  rivelazioni  di 
Ricciotti  intorno  all'  intento  prefìsso  al  suo  viaggio 
e  al  punto   dov'  egli    intendeva   recarsi,  ridestarono 
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ili  essi  il  desiderio  d'un' azione  iiniiiediata  ;  ma  il 
vecchio  progetto  s'eni  di  tanto  rimosso  dall'animo 
loro  ch'essi  non  pensavano  se  non  ad  accompagnarsi 
all'amico.  «  Fio  abbracciato  llicciottl  »  —  mi  scri- 
veva, il  fi  giugno,  Attilio  —  «  e  si  farà  il  possibile 
«  per  spingerlo  al  suo  destino.  11  *  *  *  mostrasi 
«  renitente  perché  il  viaggio  per  ***  è  lungo;  non- 
«  dimeno  non  dispero  di  persuaderlo.  Ma  Ricciotti 
«  andrà  solol  Perché  i  venti  risoluti  di  qui  non  si 
«  moverebbero!  ed  io  con  essi!  Ho  stabilito  di  farlo, 
«perché  qualunque  sia  l'evento,  meglio  è  ch'egli 
«  vada  accompagnato  che  non  solo.  Lasceremmo 
«  a  *  *  *  le  nostre  comunicazioni  per  quello  che  con- 
«  cerne  il  Regno.  »  [Jn  giorno  dopo  scriveva  Emilio: 
«  Vi  ringrazio  delle  parole  amorevoli  recatemi  da 
«  Ricciotti.  L'amicizia  che  mi  accordate  v' è  <la  me 
«professata  da  assai  lunghi  anni,  da  quell'ei)oca 
«  in  che  sorta  la  Giovine  Italia  io  me  ne  procurava 
«  gli  scritti  per  ripeterli  nel  Collegio  a'  miei  com- 
«  pagni  e  non  potendo  meglio  per  aizzarli  all'odio 
«  e  alle  zuife  contro  i  figli  degli  oppressori.  Qua- 
«  lunque  sia  la  mia  sorte,  mi  mostrerò  costante:  al- 
«  l'Italia  dedicherò  sempre  mente,  cuore  e  braccio;  a 
«  voi  e  ai  pochi  altri  che  la  rendono  rispettabile 
«  anche  jjrostrata,  affezione  di  fratello.  Con  Ricciotti 
«stiamo  risolvendo  la  questione  dell'intricato  i)ro- 
«  blema.  Ad  ogni  modo  spero  d'esser  presto  in  azione 
«  con  lui.  Lasceremo  a  *  *  *,  che  accorrerà  al  ritorno 
«  del  messo,  le  pratiche  colla  Calabria.  Addio,  e 
«  serbatemi  sempre  il  i)atto  fraterno  che  avete  stretto 
«  con  Emilio.  »  —  E  un  altro  giorno  dopo,  1'  8,  po- 
che righe  di  Ricciotti  dicevano:  «  In  questo  momento 
«  non  v'è  occasione  alcuna  di  partenza  per  dove 
«  sapete,  ina  spero  si  presenterà  presto,  e  meco  verrà 
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«  uno  (lei  fratelli  Bandiera,  e  forse  ambidue  con 
«  altri   venti  uomini.  » 

Ho  insistito  su  questo  i)niito,  )>erclié  mi  paro 
elemento  essenziale  <li  <iiu(li/io  a  qualunque  vojjlia 
esplorare  le  ca<>i()ni  probabili  della,  subita  mossa  la 
certezza  che  non  era,  tre  giorni  prima,  premeditata. 

Nella  notte  dal  dodici  al  tredici,  tre  giorni  dopo 
scritte  quell' ultijne  righe,  i  fratelli  Bandiera^ parti- 
vano, con  Kicciotti  e  gli  altri,  per  la  Calabria;  ed 
ecco  l'ultima  loro  lettera  a  me: 

«  Ci)rfn,   Il   giugno  1844. 
«  Carissimo  amico, 

«  Si  fece  il  possibile  per  poter  inviare  al  suo  de- 
<'  stino  Kicciotti;  non  si  potè  riuscire  poiché  da  qui 
«  per  là  dov'era  destinato  barche  non  partono,  e  in 
«  ogni  modo  non  si  sarebbero  incaricate  del  trasporto. 
«  Le  notizie  di  Calabria  e  di  Puglia  giungevano  favo- 
«  revoli;  diuiostravano  però  sempre  mancanza  d'ener- 
«  già  e  di  confidenza  nei  capi.  Convenimnu>  correr  la 
«  sorte.  —  Fra  poche  ore  partiamo  per  la  Calabria. 

«  Se  giungeremo  a  salvaiuento,  faremo  il  meglio 
«  che  per  noi  si  potrà,  militarmente  e  politicamente. 

«  Ci  seguoiuì  diciassette  altri  Italiani,  la  maggi(u- 
«  parte  emigrati:  abbiamo  una  guida  calabrese.  — 
«  Ricordatevi  di  noi,  e  credete  che  se  potremo 
«  metter  piede  in  Italia,  di  tutto  cuore  ed  intinui 
«  convinzione  saremo  fermi  nel  sostenere  quei  prin- 
«  cij)i  che  riconosciuti  solo  atti  a  trasformare  in 
«  gloriosa  libertà  la  vergognosa  schiavitù  della  pa- 
«  tria,  abbiamo  assieme  inculcato. 

«  Se  soccombiamo,  dite  ai  nostri  concittadini  che 
«  imitino   l'esempio,    poiché    la    vita   ci  venne   data 
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«  per  utilniente  e  nobilmente  impiegarla  e  la  causa 
«  ])er  la  quale  avremo  combattuto  e  saremo  morti  è 
«  la  più  pura,  la  più  santa  che  mai  abbia  scaldato 
«  i  petti  degli  uomini;  essa  è  quella  della  libertà, 
«  dell' EGUAGLIANZA,  dell' UMANITÀ,  deìV Indipendenza 
«  e  dell'  Unità  Italiana. 

«  Quelli  che  ci  seguono  sono  i  .seguenti: 

«  Domenico  Moro,  di  Venezia,  ex-ufficiale  della 
«  Marina  Austriaca. 

«  Nardi,  della  Luiiigiana,  esule  del  1831. 

«  BoccHECiAMPi,  di  Corsica.   (*) 

«  Mazzoli,  di  Bologna. 

«  Miller,  di  Forlì,  esule  del   1832. 

«  KoccA,  (~)  di  Lug-o. 

«  Venerucci,  di  Forlì. 

«  Lupatelli,  di  Perugia,  carcerato    per    gli   nf- 
«  fari  del  1831  fino  al  1837,  ]>oi  esiliato. 

«  OSMANi,  di  Ancona. 

«  Manessi,  di  Venezia. 

«  PiAZZOLi,  di  Liigo,  esule  nel   1832. 

«  Natali,  di  Forlì. 

«  BertIj  di  liavenna. 
\<  Pacchioni,  di  Bologna. 

«  Napoleoni,  di  Corsica. 

«  Mariani,  di  Milano,  ex-cannoniere    a    servizio 
«  <lelF  Austria. 

«  Il  Calabrese  di  cui  vi  sarà  riferito  il  nome  da  *  *  *. 

«  Le  notizie  avute  d' Italia  furono  le  seguenti  : 

«  I  Calabresi  si  mantenevano  armati  e  numerosi. 
«  Molta  truppa  occupava  i  declivi  delle  montagne  e 

(1)  Era  figlio  di  Corso,   ina   nato    in    Cefalonia,   da   madre 
Cefaléna  (Ed). 

(2)  [Neil' antografo  è  scritto  Rocchi]. 
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«le  città.  Agli  iuviti  d' impunità  rispondeviiuo:  non 
«  aver  piti  che  fare  col  re  di  Napoli.  Difettavano 
«  di  mimizioui.  Da  Bitonto  in  Puglia  una  grossa 
«  banda  sorti,  e  sotto  gli  ordini  d' Enrico  Quarto- 
«  dipelle  (*)  occupò  la  foresta  di  Gioia.  Un  Calabrese 
<  f u  arrestato  a  Bitonto;  egli  confessò  essere  per 
«  le  montagne  disceso  dal  suo  paese,  dove  avea  pi-eso 
X  l'armij  su  lìitonto,  apportatore  d'un  invito  a  Quar- 
«  todipelle. 

«  Le  Provincie  di  Lecce,  Bari,  Foggia,  e  Avellino 
«sono  agitatissime;  l'ultima  massimamente. 

«  Abbiamo  con  noi  quanta  i)iu  munizione  ci  ab- 
«  biam*^  potuto  [)rocurare. 

«  Abbiamo  incaricato  *  *  *  di  tenervi  informato 
«  delle  nostre  operazioni.  Fate  voi  altrettanto  con 
«  lui,  poiché  lo  lasciamo  in  caso  di  potere  probabil- 
«  mente  comunicare  con  noi. 

«  Furono  prese  tutte  le  misure  :  fu  calcolato  il 
«  numero  degli  individui  :  a  tutto  fu  disposto.  Se 
«  non  l'iesciremo,  sarà  colpa  del  destino,  non  nostra. 

«  Addio. 

«  Nicola  Ricciotti. 
«  Emilio  Bandiera.  » 

«  Addio;  il  tempo  --mi  manca.  Porto  meco  gli 
«  articoli  principali  d' una  nnova  costituzione  poli- 
«  tica  all'Italia,  cioè  quello  dell'organizzazione  co- 
«  munale,  della  guardia  nazionale,  e  delle  elezioni. 
«  La  prima  di  queste  è  necessario  che  sia  dovunque 
«  uniforme  per  far  dimenticare  tante  funeste  e  san- 
«  guiuose  antecedenze.    Per   individualità   nazionale 

{^)  [Neil' ed.  originale,  qui  e  poche  liuee  più  sotto,  iin^ece 
(li  questo  uome  stanno  tre  asterischi]. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  ó      " 
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«  ho    scelto    il    Circondario    e    uon    il  (Joinuiie,  per 

«che  questo  è  di  sua    natura  ineguale,  l'altro    for- 

«  mato,   senza    riguardo    al    territorio,  di  dieci    mila 

«cittadini  attivi.    Da  ventun'anni  in  poi    s'è  citta- 

«  dini,  etc.    etc.    Il   giuri   è    applicato    al    criminale 

«  soltanto,  perché  per  adesso  la  nostra  nazione  non 

«  è    ancora    abbastanza    matura    per   questa    ottima 

«  istituzione.    Insomma,    conviene    far    tavola    rasa, 

«  ma    coli'  obbligo   di    subitamente    o    bene   o    male 

«  riedificare,  onde  uon  cadere  nell'anarchia  che  porta 

«  sempre  seco  la  morte.  Se  mai  la  sorte  vuole  arri- 

«  dere  finalmente  alla  nostra  causa,  accorrete;  venite 

«  fra  chi  da  tanti  anni  vi  stima  ed  ama,  tra  chi  voi  piti 

«  d'ogni  altro  poteste  risvegliare   dal  sonno  che  per 

«  esser  profondo  i  malvagi  dicevano  essere  di  tomba. 

«  Venite,  e  ricordatevi  degli  Ebrei  reduci  dalla  schia- 

«  vitii  che  ricostruivano  il  sacro  lor  temi>io  sempre  colla 

«  spada  brandita.  Abbiatemi    presente,   e    credetemi 

«  sempre  vostro  amico 

Attilio  Bandiera.  » 

Come  mai,  a  fronte  dei  nuovi  progetti,  delle 
promesse  fatte  all'  amico  e  del  mandato  positivo, 
esplicito,  dato  a  Eicciotti,  poche  e  incerte  voci  di 
circostanze  propizie  in  Calabria  indussero  i  due  fra- 
telli e  gli  amici  loro  alla  subita  determinazione  f 

Io  non  presento  accuse  formali,  perché  non  ho  prove 
dirette,  e  1'  impudenza  delle  asserzioni  deliberate 
quando  non  s' hanno  che  indizi  mi  par  arte  da  lasciarsi 
ai  nemici,  immorali  per  vocazione  ed  oggi  per  ne- 
cessità di  difesa,  dacché,  se  combattessero  ad  armi 
eguali  e  da  generosi,  cadrebbero,  e  lo  sanno.  Ma 
accennerò  alcuni  fatti  su'  quali  ogni  uomo  potrà 
fondare  spassionatamente  il  proprio  giudizio. 
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Per  gl'iuflizi  (ìesniiti  da  lettere  mie  e  d'altri  vio- 
late i)er  uffizio  di  spionaggio  dal  gabinetto  inglese 
e  per  le  imprudenze  commesse  da  quei  che  più  ciar- 
lano e  meno  fauno,  il  governo  napoletano  e  l'au- 
striaco sapevano  ciré  gli  esuli  italiani  si  preparavano  ad 
accorrere,  con  mezzi  abbastanza  forti  ed  animo  assai 
più  forte  de' mezzi,  dovunque  sorgesse  una  bandiera 
italiana;  ignoravano,  come  appare  dalle  mille  e  una 
sciocchezze  pubblicate  ne'  loro  giornali,  i  modi  e  i 
disegni.  Pareva,  in  siffatta  incertezza,  savio  partito 
lo  smembrarne  le  forze  anzi  tratto,  e  seducendo  al- 
cuni de'  miglioii  a  una  impresa  disperata  perché 
calcolata  dal  nemico,  spegner  quei  pochi,  sfiduciar 
tutti  gli  altri,  far  credere  agli  esuli  che  non  v'era 
da  si)erare  in  moti  di  popolazioni  italiane  e  a  (piei 
dell'interno  clie  a  un  drapello  di  venti  si  riducevano 
tutti  gli  aiuti  che  dar  potevano  gli  esuli  alla  causa 
italiana:  poi,  prepararsi  via  di  logorare  colla  calun- 
nia l'intlueuza  esercitata  da  alcuni  individui,  imi)o 
sturandoli  ordinatori  del  tentativo.  I  Bandiera  ar- 
dentissimi  e  improvvidi,  erano  tali  da  dar  nel  laccio. 
Importava  speguerli,  perché  già  abbastanza  pericolosi 
per  le  facoltà  dell'animo  e  dell'ingegno,  lo  erano 
poi  oltremodo  per  -le  aderenze  nella  Marina  dell'Au- 
stria e  pel  nome  :  importava  che  non  pellegrinassero 
tra  le  nazioni  simbolo  vivo  dell'  estensione  conqui- 
stata oggimai  dall'opinione  nazionale  Italiana:  im- 
portava che  a  quanti,  nelle  file  dell'esercito  Austriaco, 
avessero  in  animo  di  seguir  1'  esempio  un  fatto 
solenne  intimasse  :  morrete.  Il  nome  dei  Bandiera 
intiuente  nel  Lombardo- Veneto  e  quello  di  Ricciotti 
potente  assai  nelle  Marche  erano  pressoché  ignoti 
tra  le  popolazioni  delle  Calabrie.  E  quanto  al  tender 
-l'insidia,  il  fermento  lasciato  negli  spiriti  dal  tenta- 
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tivo  di  Cosenza,  i  decreti  regi  che  sottomettevano 
ai  rigori  di  legfgi  repressive  straordinarie  le  due  Pro- 
vincie, e  la  faga  nelle  foreste  di  iiìolti  pericolanti 
dovevano  dar  sembianza  di  vero  a  qnante  vo(ri  d' in- 
surrezioni iniziate  o  imminenti  avrebbero  suonato 
all' orecchio  degli  esuli  di  Cortu. 

Per  tutto  il  mese  di  maggio  e  sul  cominciare  del 
giugno  siffatte  voci  abbondarono  stranamente  moltipli- 
ca te  a  Cortu:  recatevi  da  capitani  ignoti  di  bai-che  mer- 
cantili provenienti  da  Cotrone,  daliossano,  da  Taranto, 
da  più  altri  punti.  Dicevano  le  montagne  di  Cosenza, 
Scigliano  e  San  Ciovanni  in  Fiore  popolate,  gremite 
d' insorti  armati,  nudriti  con  viveri  mandati  dalle 
città,  determinanti  ad  agire  e  solamente  incerti  del 
come.  Dicevano  gF  insorti  mancanti  unicamente  di 
capi  eguali  all'impresa,  desiderosi  d'alcuni  uomini 
militari  scelti  tra  gli  esuli  influenti  a  rappreseutai'e 
in  Calabria  l'unità  del  Pensiero  Italiano,  anzi  que- 
ruli dell'indugio  e  di  ciò  che  pareva  ad  essi  diffi- 
denza o  tiepidezza  negli  esuli.  Aggiungevano  le 
spiaggie  non  essere  custodite  piii  severamente  del 
solito  e  facilissimo  il  passaggio  da  quelle  ai  luoghi 
dove  si  tenevan  gì'  insorti.  Un  Capitano  austriaco 
proveniente  da  llossano  affermava  che  in  un  bosco 
distante  mezz'ora  dalla  città  stava  una  buona  mano 
d'insorti  che  assalivano  quasi  ogni  notte  la  (jendar- 
meria.  Uu  altro,  credo  certo  Cavalieri,  satellite  au- 
striaco, dava  avviso  che  due  e  più  centinaia  di  sban- 
dati s' erano  affacciati  a  Cotrone  e  n'  erano  stati 
respinti,  ma  non  distrutti  e  mentre  depredavano  nei 
dintorni  qualche  podere  di  ricchi,  spargevano  oro 
fra'  contadini.  Altre  consimili  nuove  stanno  registrate 
nell'  ultima  lettera  dei  Bandiera.  Le  i)iù  erano  asso- 
lutamente false:  l'altre  esageratissime. 


[IN-IJJ  KICOKDI     DKI     l'KATKI.M     HAXDl  KKA .  69 

Crii  esuli  e  vsegiiatameiite  i  fratelli  Bandiera  erano 
in  Corfìi  noti,  vegliati,  ricinti  di  spie.  Del  loro  an- 
tico <lisegiio  era  corso  roniore  tino  all'orecchio  dei 
Consoli  che  ivi  rappresentavano  i  tirannuccid' Italia. 
La  loro  partenza  ebbe  luogo  senza  che  vi  fosse  h"a[>-- 
posto  il  menomo  ostacolo;  né  ostacolo  alcuno  da  legni 
in  crociera  o  da  altro  ebbe  il  loro  sbarco  in  Cala- 
bria. Il  Console  napoletano  in  Corfu,  stando  a'  me- 
riti Jioti,  avrebbe  dovuto  ricevere  accuse  e  rini[»ro- 
veri  di  noncuranza  dal  suo  governo.  E  nondimeno, 
con  disposizione  del  18  luglio,  Ferdinando  II,  volendo 
ricompensare  la  condotta  e  lo  zelo  spieijato  in  quella 
circostanza,  conferi  la  Croce  di  Cavaliere  dell'  Ordine 
Kegio  di  Francesco  ]  a  Gregorio  Balsamo,  Console 
del  re  in  Corfu. 

Finalmente  —  e  questo  a  molti  parrà  indizio 
equivalente  a  una  prova  diretta  —  un  dei  ventuno, 
tristissimo  adirsi,  tradiva:  (^)  il  Boccheciampi.  Fo- 
mentatore arditissimo  dell' im[)resa,  partiva  da  Corfu 
recando  seco  alcuni  documenti  che  rivendicavano  dal 
governo  di  i^apoli  certi  diritti  concessi  a  un  suo 
zio  pei"  servigi  prestati  appunto  nelle  Calabrie  a'  temj)i 

(')  Sento  tutta  la  gravità  dell' iieciisa  ch'io  pubblico;  ed 
è  la  seconda  in  questo  scritto  ;  ina  credo  debito  sacro  di  profe- 
rirla. Della  prima  ho  mallevadori  i  Bandiei'a  ed  altri;  e  la  loro 
testimonianza  è  raffermata  dalla  voce  pubblica  registrata  nella 
Gazzetta  (VAiigsbiirgo  (Allgemeine  Zeituiig)  in  un  articolo  che  fu 
tradotto  da  molti  fra'  giornali  inglesi.  Questa  seconda  mi  sgorga 
<la  relazioni  d'uomini  informatissimi,  non  sospetti,  e  a' {(uali 
1'  accusato,  prima  eh'  essi  raccogliessero  dati  positivi,  era  ignoto 
pcrsiu  di  nome.  E  nondimeno,  io  m'assumo  fin  d'  ora  l'obbligo,  se 
l'uno  o  l'altro  potessero  mai  un  giorno  scolparsi,  di  far  loro  am- 
menda onorevole,  ritrattandomi  pubblicamente  com'oggi  accuso. 
Tutta  la  parte  della  nota  che  si  riferisce  al  Micciarelli,  e  costi- 
tuisce  la  primii   accusa  fu   omessa  uell'ediz.  originale. 
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dell' invasione  francese.  Toccato  appena,  e  senza  pe- 
ricoli sovrastanti,  il  suolo  italiano,  spariva.  XelF om- 
bre (Iella  notte  andava  a  Cotrone  a  dar  nuova  de- 
j?li  ultimi  concerti  presi  e  della  via  tenuta  dagli 
esuli.  I  nostri  non  lo  rividero  se  non  davanti  alla 
Commissione  militare  in  Cosenza,  accusato  di  scienza 
e  <ìi  non-rivelazione  di  complotto,  libero  quindi  d'o- 
gni riscliio  di  vita. 

Or  giudichi  ognuno  se  il  quando  e  il  dove  del- 
l'impresa fossero  scelti  dal  governo  di  Napoli  o  dai 
nostri  fratelli. 

Partirono,  poi  che  alcuni  incidenti  ritardarono  di 
ventiquattro  ore  l'esecuzione  del  loro  progetto,  nella 
notte  dal  12  al  13:  sbarcarono,  dopo  quattro  giorni 
di  viaggio,  la  sera  del  16,  ugli  sbocchi  del  fiume 
Neto,  e  s'inselvarono.  Era  loro  intento  apparire  im- 
provvisi, fuggendo  ogni  scontro,  davanti  a  Cosenza 
e  tentare,  per  cominciamento  all'  iiìi})resa,  la  libera- 
zione dei  prigionieri  politici  che  v'erano  numerosi. 
Ma  dopo  tre  giorni  di  viaggio  attraverso  foreste, 
affacciatisi  a  un  burrone  presso  San  Giovanni  in 
Fiore,  dove  gli  esperti  de'  luoghi  affermavano  non 
essere  via  di  salute  possibile  se  non  la  vittoria,  si 
trovarono  aspettati,  circondati,  assaliti  da  forze  regie, 
composte  di  cacciatori  del  secondo  battaglione,  di 
gendarmi  e  d' urbani,  numericamente  tali  da  ren- 
dere inutile  ogni  combattere.  Combattevano  nondi- 
meno, e  con  qual  vigore  lo  dica  il  decreto  deI\lS  lu- 
glio, col  quale  Ferdinando  II  assegna  ricompense  di 
croci,  medaglie,  promozioni  e  danaro  a  più  di  cen- 
tosettauta  individui  presenti  al  conflitto  :  decreto 
che  sarebbe  ridicolo  se  non  fosse  machiavellicamente 
architettato  a  vincolare,  infamandoli,  uomini  incerti 
e  a  ingannare  le  popolazioni  lontane,  uni  che  lascia 
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il  Ogni  modo  intravvedere  quante  centinaia  <li  soldati 
fossero  stimate  necessarie  dal  governo  napoletano  a 
vincere  i  ventnn' uomini  della  libertà.  S])ento  Miller.  (*) 
caduto  per  gravi  ferite  Domenico  Moro,  la  guida  ca- 
labrese e  due  altri  riuscirono  a  rinselvarsi,  i  rimanenti, 
afferrati,  furono  trascinati  al  martirio  in  Cosenza. 

Del  loro  contegno  nel  tempo  decorso  tra  il  con- 
flitto di  San  Giovanni  in  Fiore  e  la  morte,  io  non 
so  (tosa  alcuna;  né  del  i>rocess<)  o  della  condotta 
de'  giudici.  Alcuni  tra  gli  ann<'i  dèi  Bandiera  s'illude- 
vano in  quei  giorni  a  sperare  che  l'Arciduca  Fede- 
rico, fratello  della  regina  di  Nnpoli,  s'indurrebbe, 
allievo,  com'era  stato,  del  ('ontr' ammiraglio,  e  condi- 
scepolo e  commilitone  (V  Emilio  a  intercedere  sponta- 
neo i)er  essi:  poco  esperti  conoscitori  dei  principi  e 
della  fredda,  infernale,  immutabile  politica  Austriaca. 

n  25  luglio,  alle  cinque  del  mattino.  Attilio 
ed  Emilio  Bandiera,  (-)  Nicola  Kicciotti,  Do- 
menico Moro,  Anacarsi  Nardi,  (')  GtIOVANni 
Venèrucci,  Giacomo  Kocca,  (^)  Francesco   Ber- 


(^)  Operaio.  Era  zoppo. 

(*)  Avrei  vivamente  desiderato  trasmettere  ai  giovani  il 
ritratto  dei  due  fratt^lli,  e  ne  ho  fatto  ricerca,  ma  invano. 
Attilio  era  di  statura  pinttosto  alta  ;  magro  nella  persona  : 
calvo.  Serio  nell'aspetto,  grave  nei  juodi.  pieno  d' entusiasmo 
nel  discorso,  aveva  del  sacerdote  nell'insieme:  del  sacerdote 
intendo  come  un  giorno  sarà.  Emilio  era  piccolo  e  tendente 
al  pingue;  di  modi  semplici  e  volgenti  a  lietezza:  noncurante 
in  ogni  cosa  che  non  toccasse  ciie  lui  ;  d'indole  indipendente, 
ma  non  col  fratello  eh' ei  venerava.  ~  Inserisco  in  calce  allo 
scritto  i  loro  proclami. 

(3)  Uomo  innoltrato  negli  anni,  avvocato,  e  tìglio  del  Nardi 
che  fu  per  pociii  giorni  Dittatore  in  Modena  nei  moti  del  IS'M. 

(')  Rocca  e  Venèrucci  erano,  come  Miller,  uomini  del  po- 
polo, operai:   rari  per  acutezza  naturale  d'^ingegno  :  d' aspetto 
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TI,  (')  Domenico  Lupatelli,  morirono  di  fucila- 
zione. I  loro  con)})agni  all'impresa  gemono,  e  geme- 
ranno Dio  sa  per  quanto,  a  vergogna  degli  Italiani, 
in  catene. 

Crii  ultimi  momenti  dei  nove  martiri  furono  degni 
della  loro  vita  e  della  Fede  Italiana  ch'essi  col  sangue 
santiiìcarono.  Estraggo  quanto  segue  da  una  lettera 
di  Calabria,  contenente  il  ragguaglio  d'nn  testimonio 
oculare  : 

«  La  mattina  del  giorno  fatale  furono  trovati 
«dormendo,  S'abl)igliarono  con  somma  cura,  e  per 
«  quanto  potevano  con  eleganza,  come  se  s'apparec- 
«  chiasserò  a  un  atto  solenne  religioso.  Un  prete  venne 
«  per  confessarli  ;  ma  essi  lo  respinsero  dolcemente  (-) 
«  dicendogli,  eh'  ensi,  avendo  praticato  la  legge  dei 
«  Vangelo  e  cercato  di  propagarla  anche  a,  prezzo  del 
«  loro  sangue  fra  i  redenti  da  Grùto,  speravano 
«d'esser  raccomandati  a  Dio  meglio  dalle  proprie 
«  opere  che  dalle  sue  parole,  e  lo  esortavano  a  ser- 
«  harle  per  predicare  ai  loro  oppressi  fratelli  in  Gesù 
«la  religione  della  libertà  e  dei  ì^  Uguaglianza.  S'av- 
«  viarono  con  volto  sereno  e  ragionando  tra  loro  al 
«luogo  dell'esecuzione.  Giunti,  e  apprestate  l'armi 

o;raderole  :  di  condotta  esemplare.  Rocca  eia  stato  cameriere 
del  poeta  greco  Salaraos,  che  lo  trattava  come  nn  amico.  Ve- 
nerncci  era  fabbro  espertissimo.  S' erano  ambedue  negli  ultimi 
tempi  adoperati  con  zelo,  in  nna  corsa  che  fecero  nel  Levante, 
per  disbrigarsi  d'.alcnni  debiti  anteriormente  contratti,  onde 
potersi  cacciar  nell'azione  senz' alcnn  peso  snll' anima  e  senza 
che  alcuno  potesse  lagnarsi  di   loro. 

(*)   Uomo  d'armi  incanutito  nelle  battaglie  di   Napoleone. 

(^)  Forse  da  questa  circostanza,  dall'  avere  i  martiri  vene- 
rato pili  Cristo  che  non  il  prete,  venne  il  ritìnto  dato  dai  pi"eti 
cattolici  di  Parigi  ai  nostri  esuli,  quando  andarono  a  richie- 
derli di   celebrare   un"ese(iuie  il  2  novembre  ai  nove  sagrificati. 
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«  dei  soldati,  pregarono  che  si  rùparmiasse  la  testa, 
«fatta  a  imniafiine  di  Dio.  Guardarono  ni  poclii 
«  muti,  ma  commossi  circostanti,  «ridarono:  vn'A 
«t/ ITALIA!  «^  caddero  morti.» 

VIVA  l' ITALIA!  —  Sarà  quel  grido,  o  giovani, 
un'amara  ironia,  o  lo  raccoglierete  voi,  santo  com'è 
dell'ultimo  sagrificio  dei  migliori  tra  noi,  per  incar- 
narlo nelle  vostre  vite!  In  nome  dei  Martiri  clic 
morirono  i)er  redimervi  non  foss' altro  dalla  taccia 
di  codardia  che  tutta  Europa  vi  dà;  in  nome  della 
vostra  Patria,  io  vi  chiedo  :  proferirete  quel  grido  a 
fronte  delle  persecuzioni,  tra  le  delusioni  dell'anima, 
in  faccia  al  patibolo,  o  perduti  nelle  stolide  o  vi 
ziose  abitudini  del  servaggio,  direte,  iloti  avvinaz- 
zati d'Europa:  imioia  F Italia  !  muoia  V onore  !  pe- 
risca la  memoria  dei  martiri  !  viva,  il  eappello  f/esid- 
fico  !  viva  il  bastone  tedesco  ! 

AFolti  fra  voi  vi  diranno,  lamentando  ipocrita 
mente  il  fato  dei  Bandiera  e  dei  loro  compagni  alla 
bella  morte,  che  il  martirio  è  sterile,  anzi  dannoso, 
che  la  morte  dei  buoni  senza  frutto  di  vittoria  im- 
mediata incuora  i  tristi  e  sconforta  più  sempre  le 
moltitudini,  e  che  giova,  oggi,  anziché  operare  pre- 
maturamente, rimanersi  inerti,  addormentare  il  ne- 
mico, poi  giovarsi  d'  una  circostanza  propizia  europea 
per  trucidarlo  nel  sonno.  Non  date  orecchio,  o  gio- 
vani, a  quelle  parole.  Meschini  politici  e  peggiori 
credenti,  gli  uomini  che  cosi  insidiano  alla  santità 
deir  anima  vostra,  immiseriscono  la  nostra  Fede  nei 
falsi  calcoli  d'una  gretta  questione  politica:  avreb- 
bero rinnegato,  nel  dì  del  supplizio,  la  virtù  della 
croce  di  Cristo  per  poi  benedirla  con  pompose  pa- 
role, se  la  vita  fosse  loro  bastata   sino  a  quel  tempo, 
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quando  al  segno  del  martirio  Costantino  .sovrappose 
il  segno  della  vittoria.  Il  martirio  non  è  sterile  mai. 
Jl  >rartirio  per  una  Idea  è  la  più  alta  Ibrmola  che 
l' Io  umano  possa  raggiungere  ad  esprimere  la  }>ro- 
pria  missione;  e  quando  un  (xiusto  sorge  di  niezzo 
a'  suoi  fratelli  giacenti  ed  esclama:  eeco :  questo  è 
il  Vero,  ed  io,  morendo,  l'adoro,  uno  spirito  di  nuova 
vita  si  trasfonde  per  tutta  quanta  l'Umanità,  perché 
ogni  uomo  legge  sulla  fronte  del  Martire  una  linea 
de'  propri  doveri  e  quanta  potenza  I)io  abbia  dato 
per  adempierli  alla  sua  creatura.  I  sagriflcati  in  Co- 
senza hanno  insegnato  a  noi  tutti  che  1'  Uomo  deve 
vivere  e  morire  per  le  proprie  credenze:  hanno  pro- 
vato al  mondo  che  gl'Italiani  mnno  morire:  hanno 
convalidato  per  tutta  Europa  l'opinione  (;he  una 
Italia  sarà.  La  Fede  per  la  quale  uomini  cosi  fatti 
cercano  la  morte  come  il  giovane  l'abbraccio  della 
tìdanzata,  non  è  frenesia  d'agitatori  colpevoli  o  so- 
gno di  pochi  illusi;  è  religione  in  germe,  è  decreto 
di  Provvidenza.  Alla  fiamma  di  i>atria  ch'esce  da 
quei  sepolcri,  l'Angiolo  dell'Italia  accenderà,  presto 
o  tardi,  la  fiaccola  che  illuminerà  una  terza  volta  da 
Itoma  —  dalla  Roma  non  già,  come  v'insinuano  1 
falsi  profeti,  del  Papa,  grande  un  tempo,  oggi,  chec- 
ché cinguettino,  spenta  e  per  sempre  —  ma  dalla 
Roma  del  Popolo,  le  vie  del  Progresso  all'  Unjanità. 
L'Italia  è  chiamata,  o  giovani,  a  grandi  destini. 
Solcata  l' anima  di  mille  dolori  e  piena  d' alto  scon- 
forto ogni  qual  volta  io  guardo  agli  uomini  d'oggi 
e  a  quelli  segnatamente  che  s'assumono  or  di  diri- 
gervi, io  pur  sento  tanta  fede  nel  core,  quando 
guardo  negli  anni  futuri  e  in  voi  che  sarete  uomini 
fra  non  molto,  da  trovare  forza  che  basti  a  intuo- 
narvi V  inno  della  speranza  e  la  profezia  dei  vostri 
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destilli  tìn  sulla  pietra  dei  martiri.  Una  «rande  mis- 
sione aspetta  l' Italia.  L'Europa  è  oggi  in  cenni  d'  unità 
religiosa.  La  Francia  colla  sita  Rivoluzione  —  non 
parlo  della  soimnossa  del  1830  —  rivoluzione  non 
intesa  finora  se  non  dai  pochi,  compendiava  in  una 
gigantesca  manifestazione  il  lavoro  di  molti  secoli 
e  traducendo  nel  linguaggio  ])olitico  la  somma  di 
progresso  conquistata  in  quelli  dall'anima  umana, 
concliiudeva  un  ciclo  d'attività  religiosa  che  avea 
ricevuto  da  Dio  la  missione  di  costituire  ordinato 
all'intento  1' Uomo  :  l' uomo- indi niduo  libero,  eguale, 
ricco  di  diritti  e  d'aspirazioni  a  uno  sviluppo  mag- 
giore. E  d' allora  in  poi,  presaga  dell'  epoca  nuova, 
dell'epoca  che  avrà  per  termine  dominatore  d'ogni 
sua  attività  F  uomo-collettivo,  1' Umanità,  l'Europa 
erra  nel  vuoto  in  cerca  del  nuovo  vincolo,  <;he  an- 
noderà in  concordia  di  religione  le  credenze,  i  pre- 
sentimenti, l'energia  degli  individui,  oggi  isolati  dal 
dubbio,  senza  cielo  e  quindi  senza  jiotenza  [)er  tra- 
sformare la  terra.  Tentennante  fra  il  dispotismo  del 
Cattolicesimo  e  l' anarchia  del  Protestantismo,  fra 
I'  Autorità  illimitata  che  cancella  1'  uomo  e  la  libera 
coscienza  dell'  individuo  impotente  a  fondare  una 
fede  sociale,  il  mondo  invoca  e  presente  una  nuova 
e  più  vasta  Unità  che  congiunga  in.  bella  e  santa 
armonia  i  due  termini  Tradizione  e  Coscienza  oggi 
in  cozzo  fra  loro  e  che  pur  sono  e  saranno  sempre 
le  due  ali  date  all'  anima  umana  per  raggiungere  il 
Vero:  —  una  Unità  che  mova  da'  pie'  della  Croce 
per  avviar  l' uomo  sul  cammino  della  vittoria,  ab- 
bracciando in  sé  e  santiftcando  tutto  quanto  il  pro- 
gresso ulteriore:  —  una  Unità  che  rannodi  le  sette 
diverse  in  un  solO'  Popolo  di  Credenti  e  di  tutte  le 
chiese,  chiesuole  e  cappelle,  innalzi  l'immenso  Tem- 
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pio,  il  Puuteoii  dell' Umanità  a  Dio:  —  una  Unità 
che  di  tutte  le  rivelazioid  date  a  tempo  da  Dio 
al  genere  uuumo  componga  l'eterna  progressiva  Ki- 
velazioue  del  Creatore  sulla  sua  creatura.  Questo,  a 
chi  ben  guarda,  è  il  problenia  vitale  che  agita,  o 
giovani,  il  mondo  d'oggi:  tutte  le  questioni  politiche 
che  paiono  esclusivamente  sommo  vere  le  nazioni  non 
potranno  acquetarsi  che  nella  soluzione  di  quel  pro- 
blema. E  questa  soluzione,  o  Italiani,  questa  invo 
cata  Unità,  non  può  escire,  checché  facciano,  se  non 
dalla  Patria  vostra  e  da  voi  :  non  i)uò  scriversi  die 
sull'insegna  alla  qual^  sarà  dato  di  fiammeggiare 
superiore  alle  <lue  colonne  migliari  che  segnano  il 
corso  di  trenta  e  pili  secoli  nella  Vita  dell'  Umanità, 
il  Campidoglio  ed  il  Vaticano. 

Dalla  Roma  dei  Cesari  esci  l'unità  d'incivili- 
mento, comandata  dalla  Forza,  all'Europa.  Dalla 
K.OMA  DEI  PAPI  esci  l'unità  d'incivilimeuto,  conuiu- 
data  dall'Autorità,  a  gran  parte  del  genere  umano. 
])alla  Roma  del  popolo  escirà,  quando  voi  sarete, 
o  Italiani,  migliori  (di' oggi  non  siete,  Unità  d'inci- 
vilimento, ac(;ettata  dal  libero  consenso  dei  po})()li, 
all'  Umanità. 

Per  questa  Fede,  o  giovani,  morirono  i  Bandiera 
e  i  loro  fratelli  nel  martirio:  per  questa  Fede  io  pure, 
nullo  per  intelletto  e  per  core,  ma  a  nessun  altro  infe- 
riore in  credenza,  se  il  desiderio  non  m'inganna,  morrò. 

E  nondimeno,  io  non  vi  chiauu)  al  Martirio:  —  il 
Martirio  si  venera,  ma  non  si  predica  —  io  vi  (dnamo 
a  combattere  e  vincere:  vi  chiamo  a  iniparare  il 
disprezzo  della  morte  e  a  venerare  chi  coll'esenji»io 
ha  voluto  insegnarvelo,  perché  so  che  senza  quello 
voi  non  potrete  conquistar  unii  la  vittoria:  vi  chiamo 
all'opere  continue  ed  al  fremito,  quand'altri  vi  chiauìa 
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H  tiiif>;ere  <ì'  addoiineiitarvi,  jierdié  so  die  i  fatti 
coiitinui  ed  il  fremito  possono  soli  dar  sospetto,  ter- 
rore, e  frenesia  di  persecuzione,  feconda  di  sdegni,  ai 
vostri  padroni,  coscienza  della  tristissima  condizione 
in  che  vejj.eta  e  della  vocazione  Italiana  al  i)opolo 
vostro,  fede  nei  vostri  diritti  e  nelle  vostre  inten- 
zioni ai  popoli  «lelP  I*]uropa  commossa.  Confortatevi, 

0  giovani!  la  nostra  causa  è  destinata  al  trionfo.! 
malvagi  che  anch'oggi  dominano,  lo  sanno  e  (;i  ma- 
ledicono :  ma  l' anatema  eh'  essi  gittano  contro  noi 
si  perde  nel  vuoto,  come  rio  seme  portato  dal  vento. 

1  germi  che  noi  cacciamo  rimangono  :  sul  terreno 
santificato  dal  sangue  dei  martiri,  Iddio  li  feconderà  ; 
e  s'anche  gli  alberi  che  devono  escrrne  non  disten- 
deranno l'ombra  loro  che  sul  nostro  sepolcro,  sia 
benedetto  Iddio:  noi  godremo  altrove.  Perseguitate, 
noi  i)ossiam  dire  ai  malvagi,  ma-  tremate.  Un  giorno, 
innanzi  alla  fiamma  che  consumava,  i)er  ordine  del 
Senato,  le  storie  di  Cremuzio  (yordo,  un  romano, 
balzando  in  piedi,  gridava:  cacciate  me  pure  nei 
rogo,  perch'io  so  quelle  storie  a  memoria.  Pochi  di 
passeranno,  e  l'Europa  risponderà  con  un  grido  con- 
simile alle  vostre  stolidamente  feroci  persecuzioni. 
Voi  potete  uccidere  pochi  uomini,  ma  non  1'  Idea. 
L'Llea  è  immortale.  L'Idea  ingigantisce  fra  la  tem- 
pesta e  splende  a  ogni  colpo,  come  il  diamante,  di 
nuova  luce.  L'Idea  s'incarna  i)iu  sempre  nell'Uma- 
nità. E  quando  voi  avrete  esaurito  l' ira  vostra  e  la 
vostra  brutale  potenza  sugli  individui  che  non  sono 
se  non  precursori,  l'Idea  v'apparirà  irresistibile,  nella 
maestà  popolare,  e  sommergerà  sotto  l' onda  oceanica 
del  futuro  i  vostri  nomi  e  fin  la  memoria  della  vostra 
resistenza  al  moto  delle  generazioni  che  Iddio  commove. 
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LIBERTÀ,   EGUAGLIANZA,  UMANITÀ. 

IXI)IPP]XDKNZA,  UNITÀ. 

Italiani!  * 

Divisi  ili  otto  stati  noi  destinati  da  Dio  ad  abitare 
un  paese  unito:  conculcati  in  Napoli  da  un  re  villano  e 
dispregevole,  sottomessi  in  Piemonte  ai  voleri  di  un  re- 
probo che  ne  tr.idf,  in  Modena  a  quelli  di  un  mostro  che 
nel  secolo  XIX  arrivò  la  trista  fama  di  Caligola  e  di 
Nerone;  in  Roma  scherniti  da  un  pontefice  indegno  di 
rappresentare  un  Dio  di  pace  e  di  carità;  in  Toscana 
dalle  arti  narcotiche  di  un  governo  traditore  ;  in  Parma 
governati  da  una  femmina  che,  potendo  elevarsi  sopra 
tutte  le  europee,  alle  pili  vili  si  mostrò  inferiore;  oppressi 
in  Venezia  ed  in  Lombardia  dagli  stranieri  che  ne  sfidano 
colle  baionette  e  ne  perseguitano  colle  spie,  smungono  i 
tesori  del  nostro  suolo  e  fanno  servire  la  nostra  gioventù 
a  puntello  del  nostro  servaggio  ;  disgraziati  in  tutta  Eu- 
ropa ;  vilipesi,  mantenuti  divisi^  pasciuti  di  glorie  di 
teatro,  di  dispute  di  letterati,  di  controversie  da  fanciulli  ; 
ecco,  Italiani,  in  quali  condizioni  ci  troviamo.  —  Fummo 
grandi  e  temuti!  che  monta,  se  non  fosse  più  acerba  ram- 
pogna dell'esser  caduti  si  in  basso!  Se  i  nostri  padri 
abbandonassero  i  loro  riposi  per  venir  a  contemplare  come 
difendiamo  ed  abitiamo  la  terra  che  essi  resero  la  prima 
del  mondo,  con  quai  fronti  ne  sosterremmo  noi  gli  aspetti? 
A  lavare  tanta  infamia,  a  scuotere  tanto  giogo,  a  conqui- 
stare ha  libertà,  i  Calabresi  genei'osi  insorsero;  insorsero 
per  tutti,  con  levata  in  alto  la  bandiera  di  tutti:  uedimekk 
l'Italia  o  morirk  !  E  noi  balestrati  da'  comuni  oppres- 
sori in  straniere  contrade,  abbiamo  compreso  quel  grido, 
abbiamo  benedetta  queUa  bandiera,  ripetuto  quel  giura- 
mento, e,  pochi,  ma  vanguardia  di  molti  lontani,  dalla 
terra  d'esilio  ci  siamo  quivi  ridotti.   Siciliani,   Abruzzesi, 
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Romagnoli,  Toscani,  Pit^inoiitesi,  LoiiiUardi,  Genovesi,  Ita- 
liani (li  tutte  contrade,  preferireste  la  vita  fra  le  spie, 
le  baionette,  gl'insnlti  de'  vostri  oppressori  ai  pericoli  ed 
ai  cimenti  che  seguendo  il  nobile  esempio  v'aspettano? 
Gli  Austriaci,  clie  oltraggiosi  vi  conculcano  da  si  lungo 
tempo,  non  vorreste  alfine  combattere  e  alla  vostra  volta 
perseguitare?  Sono  numerosi,  agguerriti?  E  voi  iiou  siete 
ventiquattro  milioni  di  fratelli,  non  i  più  animosi  guerrieri 
dell'anticliità,  non  i  tìgli  dei  prodi  che  in  Spagna,  in 
Polonia,  in  Germania,  in  Russia,  illustrarono  di  tanto 
splendore  l'aquila  di  Napoleone?  Bonaparte  ha  detto  che 
un  popolo  di  dieci  milioni  fermamente  risoluto  di  esser 
libero,  non  può  essere  sottomesso,  e  la  Spagna  inferiore 
a  voi  della  metà  di  popolazione  lo  provò  resistendo  e 
mandando  al  basso  ben  altro  invasore  che  l'inetto  Fer- 
dinando non  sarà.  —  Tutte  le  nazioni  europee  hanno 
raggiunto  o  marciano  verso  hi  conquista  dei  pili  sacro- 
santi diritti  dell'Uomo;  voi  soli,  Italiani,  siete  ancora 
sottoposti  a  pravissime  leggi,  vivete  ineguali,  senza  diritto, 
oppressi  da  doveri  d' og^ni  sorta  :  lavorate,  e  il  frutto 
de'  vostri  sudori  oltrepassa  le  Alpi  o  serve  ai  bagordi 
delle  tante  reggie  stabilite  nella  vostra  bella  Penisola.  — 
All'armi!  o  fratelli;  correte  come  noi  al  conquisto  della 
Libertà,  dell'Unità,  dell'Indipendenza,  della  prosperità 
della  patria;  correte  a  fare  che  l'eguaglianza  dei  diritti 
e  dei  doveri,  delle  pene  e  delle  ricompense  avvivi  l'Italia. 
Non  pili  re,  o  Italiani  I  Iddio  ci  ha  creati  tutti  eguali  ; 
siamo  tutti  fatti  ad  immagine  sua:  nessun  altro  che  lui 
abbia  dunque  il  diritto  di  dirci  suoi.  —  Che  hanno  fatto 
i  re  di  noi?  Ci  hanno  venduti,  perseguitati,  appressi,  hanno 
pieno  il  nostro  paese  di  vergogna,  e  di  obbrobrio.  Costi- 
.  tuiamoci  iii  repubblica  come  i  nostri  padri,  poiché  eb- 
bero scacciati  i  Tarquinj  ;  gridiamoci  liberi,  e  padroni  di 
noi  stessi  e  delle  contrade  in  cui  Dio  ne  ha  collocati.  Gli 
Austriaci  ci  combatteranno  ;  il  pontefice  ci  scomunicherà; 
i  re  d'Europa  ci  avverseranno.  Non  importa  o  Italiani, 
gettiamo    il   fodero  e  contro   l'Austriaco  facciamo  d'ogni 
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nomo  un  soldato,  d'ogni  donna  una  suora  di  carità,  d'ogni 
casale  una  rocca;  al  papa  protestiamo  di  conoscere  Iddio 
meglio  di  lui  attraverso  i  suoi  sordidi  interessi  di  domi- 
nazione, di  grandezza  ttìmporale;  i  re  d'Europa  rispet- 
tiamo ma  non  temiamo,  invocliianio  contr'essi  le  simpatie 
de'  loro  popoli. 

La  nostra  causa  è  santa,  o  Italiani,  e  vinceremo  perché 
Iddio  non  vorrà  abbandonarla  se  iii  essa  persistiamo  con 
costanza,  fermezza,  cuore  e  risoluzione.  —  Che  se  la  vit- 
toria intra vvedete  difficile,  gioitene;  gli  sforzi  ed  i  sacri- 
lici che  opererete  per  guadagnarla  varranno  a  scontare 
nell'opinione  dei  popoli,  tanto  passato  obbrobrio  e  cosi 
lungo  servaggio.  Essi  solo  potranno  farci  riguardare  come 
non  degeneri  nepoti  dei  più  grandi  che  portarono  lo  splen- 
dore del  nome  italiano  in  ogni  angolo  del  mondo  cono- 
sciuto; essi  solo  ci  permetteranno  lasciare  ai  nostri  tigli 
una  patria  libera,  unita,  indipendente,  e  gloriosa. 

In  non)e  degli  esuli   italiani  sbarcati. 

Attij.iu  Bandieka, 
Nicola  Kicciotti, 
PImilio  Bandiera. 


LIBERTÀ.  EGUAGLIANZA,  UMANITÀ. 

INDIPENDENZA ,  UNITÀ. 

Calabresi  ! 

Al  grido  de'  vostri  fatti,  all'annunzio  del  giuramento 
che  avete  giurato,  noi  attraverso  ostacoli  e  pericoli,  dalla 
prossima  Terra  d'Esilio  slam  venuti  a  schierarci  fra  le 
vostre  file,  a  combattere  le  vostre  battaglie,  ad  ammirare 
la  Bandiera  dell'Italia  Repubblicana,  che  avete  coraggio- 
samente sollevata.  —  Vinceremo  o  moriremo  con  voi, 
Calabresi  ;  grideremo  come  voi  avete  gridato,  che  scopo 
comune  è  di   costituire  l' Italia  e  le  sue  isole  in   naziona- 
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litii  libera,  una,  indipendente;  con  \^oi  combatteremo 
guanti  despoti  ci  combatteranno,  quanti  Stranieri  ci  vor- 
ranno schiavi  ed  oppressi.  Calabresi,  non  è  epoca  remota 
quella,  in  cui  avete  distrutto  sessanta  mila  invasori  con- 
dotti da  un  Italiano,  il  piti  grande  dei  capitani  di  Napo- 
leone; armatevi  della  energia  di  allora,  e  preparatevi 
all'assalto  degli  Austriaci,  che  vi  riguardano  loro  vassalli, 
vi  sfidano,  e   vi   chiamano  briganti. 

Continuate,  o  Calabresi,  nella  generosa  via,  che  avete 
dimostrato  voler  unicamente  percorrere,  e  l' Italia  resa 
grande,  ed  indipendente  chiamerà  la  vostra  la  benedetta 
delle  sue  Terre,  il  nido  della  sua  libertà,  il  primo  campo 
delle  sue  vittorie. 

In  nimie  degli  esuli   italiani  sbarcati 

Attilio  Bandiera. 
Nicola  RicciOTTi, 
Emilio  Bandiera. 


Mazzini,  Scritti,  t-cc.'  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X). 
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< 

THE  PAPAL  STATES. 


THE   PAPAL  STATES. 


1.   THE  CHRISTIAN  ALLIANCE. 

MS  r'ON'S'IIIMTIOX.  LIST  <)K  OFFK.'IKItS.    ANI)   ADDKKSS. 
New  Voik,  184:ì. 

2.   APOSTOLATO  POPOLARE. 

Louildii,   184-Ì-4S. 


The  tìrst  ot'  the  above  pamphlets  coutaiiis  what 
may  be  termed  tlie  •'  Constitution  "  of  an  American 
Society,  datino  from  the  Ili'"  May,  1843,  which 
announces  itself  as  established  ''  to  promote  religious 
freedom,  aiid  to  diffuse  usef'ul  and  religious  know- 
ledge  amoug  the  native»  of  Italy,  and  other  Papal 
(Jouìitries.  "  Bach  member  of  the  society  is  to  contri- 
bute  not  less  tlian  oue  doHar  anuually  to  the  forma- 
tion  of  a  social  fuud,  which  is  to  be  devoted — first, 
to  the  sending  a  jiidicious  agent  to  ali   those    loca- 


li primo  degli  opuscoli  sopra  indicati  contiene  ciò  elu- 
si potrebbe  detinire  lo  «  Statuto  »  d'  una  società  anie- 
ricana,  sorta  il  12  maggio  1843.  che  si  annunzia  fon- 
data «  per  promuovere  la  libertà  religiosa,  e  per  dif- 
fondere cognizioni  utili  e  religiose  fra  coloro  ohe  sono 
nati  in  Italia  e  in  .-litri  paesi  pontifici.  »  Ciascuno  dei  soci 
deve  contribuire  con  almeno  un  dollaro  all'anno  per  la 
formazione  d'  un  fondo  sociale,  che  sarà  destinato  —  pri- 
mieramente all'  invio  d'  un  accorto  agente   in  tutte  quel- 
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lities  of  North  aiid  Soiitli  A  inerica,  Europe,  and  the 
Africau  Coast,  resorted  to  by  large  bodies  of~Ital- 
ians,  tliere  to  establish  a  correspoudeuce,  and  depos- 
itories  for  the  sale  of  bibles  and  otlier  books,  and 
to  ellect  otber  arrangement»  for  tlie  religioiis  and 
intelleetual  improvement  of  the  Italian  people:  sec- 
ondly,  to  tlie  publication  of  traete  and  books  in 
the  Italian  language.  L^Histoire  de  la  Béformation, 
by  Merle  d'Anbigné,  and  M'Crie's  Memoriaìs  of 
the  Reformation  in  Italy,  are  nanied  as  sain]>les  of 
the  Works  to  be  translated.  The  thrid  object  of  the 
fiind  is — "  laying  before  the  American  puldic  the 
true  state  and  condition  of  the  various  Fopish  Coun- 
tries,  and  the  character  of  Popery  as  a  system.  " 

As  far  as  set  forth  in  the  '  Constitution,  '  and 
at  more  detail  in  the  address  Avìiicli  folIo^YS,  the 
aim  of  this  association  is    good,    aithough    its  pian 


le  locabtà  dell'America  Settentrionale  e  Meridionale,  del- 
l' P^uropa  e  della  costa  africana,  dove  si  dirigono  in  gran 
numero  gli  Italiani,  per  stabilirvi  una  corrisiìondenza, 
e  depositi  per  la  vendita  di  bibbie  e  di  altri  libri,  e  per 
dare  esecuzione  ad  altre  disposizioni,  tendenti  al  migliora- 
mento religioso  e  intellettuale  del  popolo  italiano  ;  se- 
condariamente, alla  pubblicazione  di  trattateli!  e  di  libri 
in  lingua  italiana.  La  Histoire  de  la  Reformation  del  Merle 
d'  Aubigné  e  i  Memorials  of  the  Béformation  in  Jtaly  del 
M'  Crie  sono  indicati  come  esempi  delle  opere  da  tra- 
durre. Il  terzo  scopo  del  fondo  è  di  «  far  Jioto  al  pub- 
blico americano  il  vero  stato  e  h\.  condizione  dei  vari 
paesi  pontifici  e  il  carattere  del  Papato  come  sistema.  » 
Da  ciò  che  è  esposto  nello  «  Statuto  »  e,  con  maggiori 
particolarità,  nell'  indirizzo  che  vi  è  annesso,  si  può  am- 
mettere che  lo  scopo  della  società  sia  buono,  quantunque  il 
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is  iiicoiiiplete.  It  is  solely  theological.  ''  Witli  ({iies- 
tions  jn'oi)erly  politicai,  "  suy  its  tbuiiders.  ''  oiir 
associatioii  Ikis  noMiin<>'  to  do.  "  Xow,  we  fickiiow- 
iedge  tliat  in  Italy,  as  everywliere  else,  the  reli- 
ji'ious  (juestioii  surpasses  in  iniportance  ali  otliers: 
bnt  we  believe  tliat  sooiier  or  later  tlie  tliiiikiug' 
worhì  will  be  convinced  tliat,  in  the  present  state 
of  the  Peninsula,  it  is  iinpossible  to  o-et  at  the 
relij?ious  question  otherwise  than  tliron<>h  the  poli- 
ticai. To  he  must  precede  to  thinìc:  and  Italy  ?.s-  not. 
To  aim  at  her  preaent  progress  towards  relijiious 
liberty  woidd  be  to  impose  the  task  of  physical 
motion  on  a  ])risoner  bound  band  and  t'oot.  You 
may  warehonse  bibles,  oi-  copies  ot*  Merle  d'Aubigné 
and  M'Crie,  at  every  point  around  Italy  that  may 
favour  their  dispersion  :  slowiy,  and  in  nnmbers 
imperce})tible.  they  may  reach    the    hands    of  those 


filli»  piano  siii  incompleto.  Essa  è  esclusivamente  teologica. 
*  Coti  le  questioni  propriamente  politiclie,  »  dichiariino  i 
suoi  fondatori,  «  la  nostra,  associazione  non  ha  nulla  a  che 
vedere.  »  Ora,  noi  possiamo  ammettere  che  in  Italia,  come 
in  ogni  altro  paese,  la  questione  religiosa,  sorpassa  in  im- 
pb'tanxa  tutte  le  altre  ;  ma  crediamo  che  presto  o  tardi  il 
jttOndo  pensante  si  convincerà  che,  allo  stato  attuale  della 
Penisola,  è  impossibile  di  giungere  alla  questione  religiosa 
>-»•  non  attraverso  a  quella  politica.  U essere  deve  precedere 
il  pensare  ;  e  l' Italia  non  è.  Mirare  al  suo  progresso  di  oygi 
attraverso  la  libertà  religiosa,  sarebbe  come  imporre  l'ob- 
bligo di  un  moto  tìsico  a  un  prigioniero  con  mani  e  piedi 
legati.  Si  possono  auìmassare  bibbie  o  copie  del  Merle 
d'Aubigné  e  del  M'  die  in  qualunque  punto  d'Italia 
che  possa  favorirne  la  diffusione  ;  lentamente  e  in  quan- 
tità impercettibile  possono  giungere  nelle  mani  di  colore» 


88  GLI    STATI    PONTIFICI.  [1844] 

who  bave  no  iieed  of  theiii,  of  tbose  whose  souls 
are  already  fieed;  but  the  mass,  "  the  gay  uuthiiil<- 
ing  peasautry  "  of  the  villages  of  Itaìy,  "  the  me- 
chaiiics  and  shopkeepers  of  her  towns  ",  will  never 
hear  of  theni.  The  gendarmes,  the  priests,  and  the 
Custoni  house  fona,  between  theni  and  tlie  iustruc- 
tion  yoii  seek  to  afford,  a  triple  wall  insurmountable 
to  individuai  agents  of  a  Transatlantic  society.  Kvery 
theory  of  education,  then,  for  the  masses  of  Italy,  ' 
resolves  itself  into  a  problem  of  liberty.  And  well 
do  her  patriots  know  this.  Since  the  founders  of 
the  Christian  Alliance  wrote  in  their  address  that 
"  The  patriotic  niinds  of  that  glorious  land  are 
understood  to  ha  ve  abandoned  the  hope  of  liberat- 
ing  their  country  by  insurrection  and  the  sword,  '' 
prqjects  and  attenipts  of  that  very  order  have  mul- 
ti])lied  in  a  frightful  ratio.  Setting  aside  the  address, 


elle  non  ne  lianno  bisogno,  di  coloro  le  cui  anime  sono 
già  liberate  :  ina  hi  massa,,  «  i  lieti,  spensierati  conta- 
dini dei  villaggi  d'  Italia,  »  «  i  meccanici  e  i  bottegai 
delle  due  città  »  non  ne  udranno  mai  parlare.  I  gendarmi. 
i  preti  e  la  dogana  fonnano,  fra  quelli  e  l'istruzione  che 
si  tenta  di  diffondere,  una  triplice  barriera  insormontabi 
per  ciascuno  degli  agenti  di  una  società  transatlantij 
Qualunque  teoria  '  di  educazione  si  risolve,  dunque, 
le  moltitudini  italiane,  in  un  problema  di  libertà.  E  ben  lo 
sanno  i  patrioti  d'Italia.  Da  quando  i  fondatori  dell' J/- 
leansa  Gristiana  lianno  dichiarato  nel  loro  indirizzo  clie 
«  le  menti  patriottiche  di  quella  terra  gloriosa,  per  quanto 
se  ne  sa.  hanno  abbandonato  la  speranza  di  liberare  il  paese 
con  l' insurrezione  e  con  l' arme  alla  mano,  »  i  progetti 
e  i  tentativi,  diretti  in  quel  senso,  si  sono  moltiplicati  in 
misura  preoccupante.  A  ogni  modo,  lasciando  da  parte  l'in- 
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liowever,  Mie  Christian  Allijiiice  is  a  syinptom  tliat 
interest  is  awakened  in  Anierica  t'or  the  misfortunes 
of  Italy,  and  that  the  importauce  of  that  conutry 
in  the  European  circle  is  t'elt  and  compreheuded  by 
oui-  kinsmen  a(a'oss  the  ocean.  The  example  shown 
deserves  to  he  iniitated  on  a  larger  scale  among 
ourselves.  \ 

The  '  Apostolato  Popolare  '  is  a  periodical  pnblica- 
tion  in  Ttalian,  published  in  London,  of  which  twelve 
nnmbers  liave  inade  their  appearance;  and  it  repre- 
seiits  Mie  opinions  of  the  Xational  Italian  Associa- 
tioii.  kiiown  as  '•  Yoiing-  Italy.  "'  Bearing  suoli  a 
title,  and  were  it  only  as  the  symptoniaric  •'  Straw,  " 
it  lias  a  elaini  to  be  better  known  aniong  us  than 
it  is.  Tlie  religions  question  has  often  been  handled 
in  it,  and  in  a  sense  decidedly  opposed  to  Papacy. 
Tliougli  tlie  positive  doctrinal  category  of  its  con- 
duetors  reniains  liitherto  iindeveloped,  \ve  have  evid- 


(livizzo,  VAlleansd  Cristiana  è  un  Hintoiiio  che  1'  interesse 
si  (lesta  in  Ainericu  pei-  le  sventure  italiane,  e  che  1'  im- 
portanza di  <iuel  paese  nella,  cerchia  europea  è  sentita  e 
compresa  dai  nostri  parenti  d'oltre  Oceano.  L'esempio 
dato  merita  di  essere  imitato  fra  noi  su  più  vasta  scala. 
U Apostolato  Popolare  è  nna  pubblicazione  periodica 
in  italiano,  che  si  stampa  a  Londra,  di  cui  sono  già 
comparsi  dodici  numeri  :  e  rapppresenta  le  opinioni  del- 
l'Associazione Nazionale  Italiana  nota  col  nome  di  Gio- 
vine Italia.  Portando  un  simile  titolo,  e  non  foss' altro 
come  il  sintomatico  «  fuscello.  »  essa  ha  diritto  di  essere 
meglio  conosciuta  fra  noi,  di  quello  che  non  sia.  La  que- 
stione religiosa  \i  è  stata  spesso  trattata,  e  in  un  senso 
nettamente  opposto  al  Papato.  Quantunque  la  recisa,  dottri- 
nale   categoria    dei    suoi    dirigenti    rimanga    ancora    da 
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enee  thiit  tliey  are  seiisitively  alive  to  the  i)re-enii- 
ueiice  of  tlie  religions  i)rin<;ii)le  in  the  work  of  so(;ial 
reiiovatioii.  While  (lei)h>iin<>-  it,  they  endeavour  to 
niake  prominent  the  existiiiji-  waut  of  belief.  They 
))ro(5laim  that  the  woild  cannot  live  withont  satis- 
fyiiig-  this  waut:  and  they  ai)[)ear  disposaci  to  apj>eai 
troll)  the  Pope  to  a  Council, — but  to  a  Council  faith- 
fnl  to  its  eouvictions,  ciiarged  to  inquire  luto  aiid 
direct  the  religions  aspirations  now  stirring  in  tlie 
])osoin  of  Hnmanity. 

The  absolnte  ignorance  of  the  English  public 
with  legard  to  Mie  contents  of  the  few  pnbiications 
that  froin  tiine  to  time  throw  a  ray  of  light  on  the 
sitnation  and  tendencies  of  the  I*eninsula,  is  biit  a 
resnit  of  the  indifference  that  prevails  npon  the 
Italian  (piestiou — an  indift'ereuce  which  would  be 
strange  anywhere.  but  which  is  alniost  inconceivable 


sviluppare,  abbiamo  tuttavia  prove  che  essi  sono  iu  fondo 
convinti  elle  nell'opera  di  rinnovamento  sociale  debba  pre- 
valere il  principio  religioso.  Pur  deplorandola,  fanno  di 
tutto  per  mettere  in  evidenza  che  manca  un'esistenza  di 
fede:  proclamano  che  non  vorrebbero  vivere  senza  sod- 
disfare a  questo  bisogno  ;  e  sembrano  disposti  ad  appel- 
larsi dal  Papa  a  un  Concilio  —  però  a  un  Conci  Ho  fedele 
alle  sue  convinzioni,  incaricato  di  indagare  e  di  dirigere  le 
aspirazioni  religiose  che  ora  si  agitano  nel  grembo  del- 
l' umanità. 

L'ignoranza  assoluta  da  parte  del  pubblico  inglese 
sul  contenuto  delle  poche  pubblicazioni  che  di  tempo  in 
tempo  gettano  un  raggio  di  luce  sulla  condizione  e  sulle 
tendenze  della  Penisola,  non  è  che  un  risultato  dell'  in- 
differenza che  predomina  rispetto  alla  questione  italiana  — 
un'indifferenza  che  sarebbe  strana  in  (jualsiasi  altro  paese, 
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as  existiiig  in  tlie  niidst  of  ii  Protestant  people. 
valuing'  liberty  of  coiLScieuce  aud  procluiiniiig  itself 
to  be  now  more  tluui  ever  alarmed  at  the  iiiroads 
ot  the  Papal  spirit.  What!  are  \ve  coiiiplaiiiiiig  of 
the  active  propagaiidism  of  the  Court  of  Koiné 
amongst  us — do  we  poiiit  witli  exchviiiations  at  symp- 
toiiis  (whose  more  tlian  temporsiry  importaiiee,  by- 
the-bye,  is  much  exaggerated)  of  a  return  to  war 
on  the  part  of  the  Vaticaii,  aud  iire  we  forgetting 
our  nu)st  powerfnl  auxiliary?  Behohl  at  the  feet  of 
that  throne  of  usurpatiou,  that  exhausts  our  aua- 
tliemas.  a  people  seekiug  uatiouality^  wliose  luition- 
ality  recoguiseìl,  would  be  a  ftiuil  sentence  to  tlie 
power  of  enslaviug  Belief.  We  know  that  iu  1831. 
in  an  effort  of  natioual  orgaui/atiou,  their  first  aiid 
spoutaueous  step  was  the  abolition  of  the  temporal 
power   of   the    Pope;    that    is    to    say.    the    loppiug 


ma  che  è  quiisi  inconcepibile  clie  esisra  in  mezzo  :i  un  popolo 
protestante,  il  quale  ajiprezza  al  suo  giusto  valore  la  libertà 
di  coscienza  e  che  orasi  proclama  più  che  mai  allarmato  del- 
l' invadenza  dello  spirito  papale.  Come  !  Ci  lamentiamo 
dell'attiva  propaganda  della  Corte  di  Roma  fra  di  noi;  ac- 
cogliamo con  proteste  qualunque  sintomo  (la  cui  importanza 
pili  che'  temporanea  è.  sia  detto  qui  a  proj)osito.  molto 
esagerata)  di  un  ritorno  alla  guerra  da  parte  del  Vati- 
cano, e  dimentichiamo  il  nostro  più  possente  ausiliario? 
Pensate  che  ai  piedi  di  (luel  trono  di  usurpazione,  che 
esaurisce  i  nostri  anatemi,  giace  un  [)opolo  in  cerca  di  na- 
zionalità, di  quella  nazionalità  che,  una  volta  riconosciuta, 
costitnirebbe  una  sentenza  definitiva  per  il  jjotere  che  rende 
schiava  la  Fede.  Noi  sappiamo  che  nel  1831.  in  uno  sforzo 
di  organizzazione  nazionale,  il  primo  e  spontaneo  atto  di 
quel  popolo  fu  1'  abolizione  del  potere  temporale  del  Papa  ; 
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away  of  liiilf  hi.s  strengtli.  Alinost  ali  the  leaders  of 
this  iiiovement,  silice  diiven  into  exile,  proclaiin  a 
creed  diauietrically  opposite  to  that  of  which  we 
dread  the  iiifluence:  and  has  it  never  struck  us 
that  if  these  men  were  free  to  express  their  preseiit 
convictions,  a  blow  wonld  be  stiuck  at  the  very  root 
of  the  evil?  Obviously  the  Italiaii  national  questiou 
embraces  the  solution  of  the  reiigioiis  questiou.  and 
our  duty  is  at  least  to  study  it. 

When,  about  a  year  ago,  we  lieaid  that  some 
bodies  of  men  had  shown  theraselves  in  the  Papa! 
8tates, — that  an  unusual  ferinentatiou  pervadetl  Italy, 
and  that  a  general  rising  was  looked  for,  our  indif- 
ference  never  for  an  instant  forsook  uS.  Although  the 
titles  of  Connt  and  Marquis  attached  to  the  uames 
of  those  who  were  <lesignated  as  principals  were  of 


vale  a  dire,  amputare  metà  della  sua  t'oiza.  Quasi  tutti 
i  capi  di  quel  moto,  elie  da  allora  furono  stati  cacciati 
in  esilio,  proclamarono  una  credenza  diametralment>e 
opposta  a  quella  di  cui  paventiamo  l' influenza  :  e  non  ci 
è  mai  venuto  in  niente  che,  se  quegli  uomini  fossero  li- 
beri di  esprimere  la  loro  attuale  convinzione,  un  colpo 
sarebbe  vibi-ato  proprio  alla  radice  del  male?  Evidente- 
mente, la  questione  italiana  abbraccia  la  soluzione  della 
questione  religiosa,  e  nostro  dovere  è.  per  lo  meno,  quello 
di  studiarla. 

Quando,  circa  un  anno  fa,  udimmo  che  alcuni  nu- 
clei di  uomini  armati  erano  comparsi  negli  Stati  Ponti- 
liei,  che  un  fermento  insolito  agitava  l'Italia,  e  che  si 
prevedeva  un'insurrezione  generale,  la  nostra  indifferenza 
non  ci  abbandonò  mai  un  istante.  Benché  i  titoli  di 
Conte  e  di  Marchese  preposti  ai  nomi  di  coloro  che  erano 
indicati    come    cai>i    fossero    di    natura    tale   da    scuotere 


(1><!44|  <ÌIA    SIA  II     l'ONTlKKI.  93 

il  iiuture  slightly  to  jog  our  aristocnitic  torpoiy  mauy 
aiiioug  US  waited  the  good  i)leasnie  of  the  Alìgemeine 
Zeitnuf/,  ere  wo  could  eveii  adniit  that.  after  ali  tlris 
might  be  au  outbreak — not  of  our  old  <ùrculating 
library  aoquaiutance,  the  banditi, —  but  <>t  jKitriots 
driven  to  this  extreuiity  by  the  mal-adiiiinÌ8tratioii 
of  their  couiitry's  att'airs.  Our  jouruals  recorded  the 
facts  without  coiniiient.  Their  editors  did  not  give 
theniselves  the  trouble  of  exaniining  il"  this  were 
tlie  last  three  of  tlie  dying,  or  a  sigruil  of  the  uprous- 
ing  of  a  great  people.  Xone  tliought  of  inferring 
from  the  CounU  and  Marquines,  valued  at  so  in  neh 
a  head  by  the  Pontificai  Government,  a  iiew  proof 
that  the  nobility  fraternized  with  the  people  in  these 
uneeasing  aspirations  of  patriotisni.  Xoiie  thought 
of  seeing  in  Dr.  Muratori  's  band,  that  kept  in  eheck 
for  six  weeks  ali  the  forees  of  the  Pope,  tìwiss  and 


alqiiiuito  il  nostro  torpore  aristocriitico,  molti  di  noi 
attesero  il  responso  daìV  AUyeineine  Zeitumf.  ancor  prima 
(li  ammettere  che,  <lopo  tutto,  ciò  poteva  costituire  un 
moto  di  rivolta  —  non  già  delle  nostre  antiche  cono- 
scenze, fatte  per  mezzo  della  biblioteca  circolante,  i  ban- 
diti —  ma  di  patrioti  spinti  ad  ogni  estremo  per  il 
malgoverno  degli  affari  del  loro  paese.  1  nostri  giorinili  regi- 
strarono il  fatto  senza  commenti.  I  loro  direttori  non  si 
diedero  la  pena  di  esaminare  se  questo  fosse  1'  ultime» 
sussulto  del  iiiorente,  o  piu-e  il  segnale  di  rivolta  di  un 
gran  i><^P<>i<^-  Nessuno  pensò  a  dedurre  che  (piei  Conti 
e  Marchesi,  valutati  a  un  tanto  per  testa  dal  Governo 
Pontificio,  erano  una  prova  che  la  nobiltà  fraterniz- 
zava col  popolo  in  quelle  incessanti  aspirazioni  di  pa- 
triottismo. Nessuno  pensò  a  vedere  nella  banda  del  Dr.  Mu- 
ratori, che    tenne    in    scacco   per    sei    settimane    tutte  le 
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native —  or  later,  in  the  bands  of  Calabria,  when 
the  agitation  liacl  reached  Soutiiern  Italy — a  symp- 
tom  of  protjress  in  insurrectional  intelligence,  a 
practical  programine  of  the  destiued  war  on  tlie 
foreigner,  drawn  up  by  the  most  devoted  among-  the 
Italian  youth.  When,  in  the  seqnel,  we  heard  that  the 
brothers  Muratori  had  taken  refuge  in  exile  :  that  the 
brothers  Bandiera,  and  some  others  with  theni,  had 
encountered  inartyrdoni,  the  sole  conclusion  drawn 
was —  Ali  is  ended  ;  and  the  trifling  amonnt  of  atten- 
tion,  of  curiosity,  that  the  troubles  had  excited  among 
US,  imniediately  subsided. 

Tliis  is^  to  treat  souiewhat  too  lightly  both  the 
<;ause  of  a  people  to  whoni  Europe  owes  its  civili- 
xation,  and  the  etìtbrts  of  those  brave  nien  whose 
object  is  to  give  that  people  new  life. 


forze  del  Pap.'i,  svìzzere  e  indigene  —  o,  pili  tardi,  nelle 
bande  della  Calabria,  quando  l'agitazione  ebbe  raggiunto 
l' Itiilia  Meridionale  —  un  sintomo  di  progresso  nell'  in- 
tesa insurrezionale,  un  progr.'iniina  pratico  della  guerra 
decretata  allo  straniero,  eseguito  dai  più  devoti  fra  i 
giovani  italiani.  Più  tardi,  quando  s'udì  che  i  fratelli 
Muratori  avevano  cercato  rifugio  nell'esilio;  che  i  fra- 
telli Bandiera,  e  alcuni  altri  con  essi,  avevano  ,  sofferto 
il  martirio,  la  sola  conclusione  che  se  ne  trasse  fu:  tutto 
è  Jiiiito.  e  la  piccolissima  dose  di  attenzione  e  di  curi()- 
sìtà  che  i  torbidi  avevano  suscitata  tra  noi,  venne  im- 
mediatamente a  cessare. 

Questo  si  cliiama  trattare  un  po'  troppo  alla  leggera 
tanto  la  causa  dì  un  popolo  al  quale  1'  Europa  deve  la 
sua  civiltà,  quanto  gli  sforzi  dì  quegli  uomini  valorosi 
che  s'  erano  proposti  di  dare  una  nuova  vita  a  quel  popolo. 
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Yet  notili ii(f  is  euded:  tlic  «•round  beiieatU  trembles 
to-day  just  as  yesterday.  Tlie  symptoins  of  fermen- 
tatiou  continue;  and  it  reqnires  no  very  practised 
eye  to  fore^ee  tliat  ini[>ortant  eveiits  will  come  to 
pass  in  Ifcaly,  perii aps  very  soon.  The  struggle,  ob- 
stinate  and  prolonj>ed.  that  for  tliirty  years  lias  per- 
iodically  driven  to  the  dnngeon,  to  the  scaffold,  or 
to  exile.  tlie  élite  of*  lier  educated  yonth  has  iiot  yet 
terni  iiiated. 

The  inap  of  Enro[)e  has  to  be  re-niodelled.  New 
nationalities  ap])ear  to  be  establishing.  The  part 
of  statesnien  should  be  to  prepare  for  Euj»  land  a  new 
politicai  and  commercial  existence  by  cultivating-  the 
germs  of  sympathy  and  alliance  with  the  new  Powers 
that  will  sprinji'  out  of  the  crisis.  If  the  present  Cab- 
inet neglect  this  office,  let  us  ourselves,  as  far  as  pos- 
sible,  disellarle  it.  Hereafter  Bngishmen  will  thank  us. 


E[)i)nie  iiaìld  è  tinito  :  oggi,  il  terreno  traballa  sotto  i 
l)ieili,  ptoprio  come  traballava  ieri.  I  sintomi  del  fermento 
continuano  ;  e  uoii  occorre  avere  l'occhio  troppo  esperto  per 
prevedere  che  importanti  avvenimenti  si  svolgeranno  in 
Itiilia,  forse  a  non  lunga  scadenza.  La  lotta,  ostinata  e  pro- 
lungata, die  per  trent'  anni  lia  })eriodicamente  trascinato 
nelle  segréte  delle  carceri,  sul  patibolo  o  in  esilio  la  miglior 
parte  della    sua  gioventù    cólta,   non  è  aticor    terminata. 

La  carta  d'  Europa  deve  essere  riniodellata.  Nuove  na- 
zionalità si  stanno  evidentemente  formando.  Compito  degli 
uomini  di  Stato  dovrebbe  esser  quello  di  preparare  per  l' In- 
giù Iterra  una  nuova  esistenza  politica  e  commerciale, 
coltivando  i  germi  di  simpatia  e  di  alleanza  con  le  nuove 
Potenze  che  sorgeranno  dalla  crisi.  Se  il  Gabinetto  at- 
tuale trascura  questo  dovere,  adempiamolo  noi  per  quanto 
è    pr)ssibile.    Pili     tardi,    gli     Inglesi     ci     ringrazieranno. 
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Tliose  wbo  wouid  seriously  investigate  the  pre- 
seiit  couditiou  aiul  prospects  of  the  Italiau  people 
sliould  commeiice  their  inquiry  with  tbe  States  of 
tlie  Pope.  Discoiiteut  is  tliere  iiiost  iiieiiaeing',  and 
tlie  religions  qnestion,  wliicb  is  tliere  located,  the 
Papal  States  the  most  directly  iiiiportant. 

,  Our  readers  will  recollect  bow  tbe  districts  wbicb 
now  forni  tbe  teriitories  of  tbe  Pope  accepted  bis 
autbority  in  tbe  middle  ages  as  a  power  piotective 
of  the  spirit  of  deiiiocracy  and  of  tbe  nmni('i[)al 
fraucbises,  against  the  despotic  usuri)ation  of  foreigu 
eniperors.  Originally,  it  was  a  sort  of  synallagniatic 
contract,  more  or  less   explicit,  (*)    by    wbicb   tbere 

(*)  The  formally-signed  charter  regulating  tlie  relatious 
betweeu  Bologna  and  Nichohis  the  Fifth  is  weU  kiiown.  There 
is  presei'ved  in  the  archi ves  of  Ancona  a  letter  ftoin  Cleinent 


Chi  volesse  seriiunente  investigare  le  comlizioiii  pre- 
senti e  future  del  popolo  italiiino,  dovrebbe  cominciare 
la  sua  indagine  dagli  Stati  del  Papa.  Il  malcontento  è 
colà  minaccioso  al  massimo  grado:  e  la  questione  religiosa, 
che  vi  ha  la  sua  sede,  è  negli  Stati  Pontitìci  la  più  diret- 
tamente importante. 

I  nostri  lettori  ricorderanno  come  le  provincie  che 
oggi  costituiscono  i  territori  del  Pajia  accettarono  la  sua 
autorità  nel  medio  evo  come  potenza  protettrice  dello 
spirito  di  democrazia  e  delle  libertà  municipali,  contra 
1'  usurpazione  dispotica  d'  imperatori  stranieri.  Origina- 
riamente, fu  una  specie  di  contratto  sinallagmatico,  più 
o  meno    esplicito.  (*)  per  il    quale    quelle  regioni    confe- 

(^)  La  carta  statutaria,  firmata  con  tutte  le  forme,  phe  rego- 
lava le  relazioni  tra  Bologna  e  Nicolò  V  è  ben  nota.  Si  conserva 
negli  archivi  di  Ancona  una  lettera  di  Clemente  XI,  che  istan- 
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was  couferred  on  the  I^ope  a  rigbt  of  .suzeminty  aud 
a  tribute,  reserving  to  themselves  the  iincontroUed 
adiniiiistration  of  the  tiiiiuices,  the  choice  of  magi- 
stiates,  the  power  of  luaking  and  dissolving  allian- 
ces, — ali  in  a  word  that  constitutes  bond-fide  iude- 
pendence.  Afterwards,  devotion  to  the  Holy  See,  the 
splendour  necessary  to  the  centre  of  Christianity, 
the  necessities  of  the  Chiirch,  reforms  to  be  nccom- 
plished,  petty  tyrauts  to  be  pnt  down,  fiirnished  so 
many  bases  for  the  profoand  and  Machiaveliau  sys- 
tem of  usnrpation,  cousnmuiated  by  Alexander  the 
Sixth  and    (Jlement   the   Seventh.   (Jne  by    oue,  the 

tbtì  Eleveuth,  eutieating  tln*  coiiseut  of  the  Mimicipality  to 
a  tax  of  Olle  quattriuo  (less  thau  half  a  farthiug)  per  pound 
of  biitcliei'a  lueat,  and  this  reqiiest,  macìe  at  a  time  when 
the  usnrpation  was  already  complete,  enables  ns  to  jndgo  of 
tilt'  limits  of  precediug  conveiitions. 


rirono  al  Papa  un  diritto  di  alta  sovranità  e  nn  tributo, 
riserbando  a  se  stesse  1'  incontrollata  amministrazione 
delle  finanze,  la  scelta  dei  magistrati,  la  facoltà  di  strin- 
gere e  di  sciogliere  alleanze  —  in  una  parola,  tutto  ciò  che 
costituisce  r  indipendenza  bona  fide.  In  seguito,  la  de- 
vozione alla  Santa  Sede,  lo  splendore  necessario  al  centro 
della  Cristianità,  le  necessità  della  Chiesa,  le  riforme  da 
compirsi,  i  piccoli  tiranni  da  abbattere,  fornirono  altret- 
tante basi  per  il  sistema  profondo  e  machiavellico  dì 
usurpazione,  messo  in  uso  da  Alessandro  VI  e  da  Cle- 
mente VII.  Ad  una  a  una,  le  libertà  popolari  furono  assor- 

temeute  chiedeva  il  consenso  del  Municipio  per  una  tassa  di  nu 
qnattriuo  (circa  tre  ceutesimi)  per  ogni  libbra  di  carne  posta  in 
vendita  presso  i  macellai,  e  tale  richiesta,  fatta  in  iiu  momento 
in  cui  1'  usurpazione  era  quasi  completa,  ci  pone  in  grado  di 
giudicare  i  limiti  delle  convenzioni  precedenti. 

Mazzini.  Scritti,  eoe,  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  7 
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popular  liberties  were  swallowed  up:  tliose  that  were 
nominally  spared  were  rendered  nugatory.  Tlius,  ti 
Couiicil  aiid  a  Magistracy  were  left  in  the  towns, 
possessing'  the  right  of  voting  on  niuiiicipal  matters: 
biit  the  Sovereigu  reserved  the  power  of  appointnienr 
to  the  Council,  tlie  choice  of  the  heads,  the  fixing 
of  the  tinie  wheu  aud  the  matters  on  wliich  they 
were  to  deliberate.  If  locai  statutes  were  conserved. 
they  were  those  which  niight  tend  to  iiiaintain  div 
ision  and  rivalry  between  city  and  city,  and  which, 
sudi  as  the  dilference  of  weights  and  measures,  were 
bars  to  commerce  and  intercommunication.  Deprived 
of  liberty  and  [>olitical  life,  and  under  the  thousand 
ills  notorious  as  inherent  to  ecclesiastieal  government. 
the  Koman  province»  had  attained.  at  the  tinie  of 
the  French  Kevolntion,  the  wretched  snpremacy  of 
Italy  in  misery  and  misgovernment. 


bite  :  (jiielle  iioniinalmente  rispìirniiate  furono  rese  vane. 
Cosi,  rimasero  nelle  città  un  Consiglio  e  una  Magistra- 
tura che  possedevano  il  <liritto  di  votare  su  questioni 
municipali  :  ma  il  Sovrano  si  riserbava  la  facoltà  di  no- 
mina del  Consiglio,  la  seelta  dei  capi,  la  determinazione 
del  tempo  in  cui  essi  dovevano  deliberare  e  delle  que- 
stioni da  trattarsi.  Se  gli  statuti  locali  furono  conservati. 
Io  furono  soltanto  quelli  che  potevano  tendere  a  man- 
tenere divisioni  e  rivalità  fra  città  e  città,  e  che,  come 
la  differenza  di  pesi  e  misure,  rappresentavano  altrettante 
barriere  per  il  commercio  e  per  le  intercomunicazioni.  Prive 
di  libertà  e  di  vita  politica,  e  sottoposte  ai  mille  mali 
notoriamente  inerenti  al  governo  ecclesiastico,  le  provincie 
romane,  fra  quante  in  Italia,  avevano  raggiunto,  alP  e- 
poca  della  Rivoluzione  Francese,  una  disgraziata  supre- 
mazia rispetto  alla   miseria  e  al  malgoverno. 
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L'iulcr  Napoleon,  tlie  Marches  aiid  Legations 
formed  part  of  the  Kingdoiii  of  Italy,  as  tbey  had 
bèfoifò  beeii  coiiiprised  in  tlie  Italiau  liepublit*.  An 
eiili<;lirene(l  public  administratioUj  the  subversioii  of 
eveiy  feiidal  privilege,  the  abolition  of  the  old  law, 
and  the  snbstitutiou  of  codes  more  adaj>ted  to  the 
times  and  luauuers,  tl^e  eqnality  of  ali  in  the  eyes 
of  tli\^  law,  tlie  diffasiou  of  education,  niilitary  rank 
open  to  ali  classes  of  the  youth,  and  lastly,  Xation- 
ality  beaniing  brightly  before  the  eyes  of  ali  as 
possibly  to  be  realized  at  no  distant  tiuie,  rapidly 
elevated  these  provinces  froin  their  suuken  state. 
Koiné,  and  the  other  portions  of  the  Estates  of  the 
Pope,  which  were  united  to  the  Empire  in  ISIO, 
niade  less  progress  than  the  Marches  and  Legations. 
The  inevitable  consequences  of  foreign  domination, 
obtrnsive  in  ali  things.  even  to    its    language,  neu 


Sotto  Xiipoleoiie,  le  Marche  e  le  Legazioni  formarono 
parte  del  Regno  iV  Italia,  come  in  precedenza  esse  erano 
«tate  assegnate  alla  Repubblica  Italiana.  Un'  amministra- 
zione pubblica  illuminata,  1'  annientamento  di  qualunque 
privilegio  feudale,  l'abolizione  delle  antiche  leggi  e  la  so- 
stituzione di  codici  pili  adatti  ai  tempi  e  ai  costumi, 
l'eguaglianza  di  tutti  di  fronte  alla  legge,  la  diffusione 
dell'istruzione,  i  gradi  militari  aperti  a  tutte  le  classi 
della  gioveutii,  intine.  la  nazionalità  che  splendeva  come 
faro  luminoso  dinanzi  agli  occhi  di  tutti  e  la  renderà  una 
possil)ile  realtà  in  un  tempo  non  lontano,  rapidamente  rial- 
zarono (pielle  Provincie  dal  loro  stato  di  abbiezione.  Roma 
e  le  altri  parti  del  dominio  del  Papa,  che  nel  1810  furono 
unite  all'  Impero,  fecero  progressi  minori  di  quelli  delle 
Marche  e  delle  Legazioni.  Le  conseguena*  inevitabili  della 
dominazione  straniera,  che  rappresentava  un  ostacoh»  per 
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tralized  the  ci  vii  aud  legislative  beuefits  tliat  migbt 
otliorwise  Lave  resnlted.  TTowever,  these  j)i'oviiice8 
were  also  improviiig.  wheu  in  1814  one  stroke  of 
the  peu  annibilated  ali  those  elemeiits  of  wealtli,  of 
life.  of  progress,  so  receutly  maiiifest. 

That  epodi  restored  old  authorities,  bat  did  iiot 
restore  aucient  rights.  Proiiiises  were  lavislied,  as  at 
the  begimiiug  of  ali  liestorations.  The  Napoleoii  Code 
wast  be  maintained,  taxes  were  to  be  lowered,  public 
ediication  was  to  be  coiitìded  to  those  whom  public 
opinion  esteemed  the  most  capable.  AH  these  prom- 
ises  were  violated.  The  canon  law  Avas  resa  sci- 
tated;  old  forms  were  revived.  The  taxes  reniained 
sudi  as  they  had  been  under  the  exigencies  of 
war;  with  this  difference,  that  their  produce,  of 
wliich    a    i)art    at    least,    under    the    Kingdoni,    had 

ogni  cosii,  perline)  per  la  lingua,  neutralizzarono  i  bene- 
fizi civili  e  legislativi  che  altrimenti  avrebbero  potuto 
risultare.  Pur  tuttavia,  quelle  provincie  stavano  facendo 
anch'esse  qualche  passo  innanzi,  quando  nel  1814  un 
tratto  di  penna  annullò  tutti  quegli  elementi  di  ric- 
chezza, di  vita,  di  progresso,  cosi  di  fresco  manifestati. 
In  quell'epoca  furono  restaurate  le  anticlie  autorità, 
ma  non  già  gli  antichi  diritti.  Promesse  furono  fatte 
a  profusione,  come  al  principio  di  qualunque  restaura- 
zione. Il  Codice  Napoleonico  doveva  essere  mantenuto,, 
le  tasse  non  dovevano  essere  aumentate,  la  pubblica  istru- 
zione doveva  essere  affidata  a  coloro  che  1'  opinione 
pubblica  stimava  i  più  capaci.  Tutte  quelle  promesse 
furono  violate.  Il  diritto  canonico  toinò  in  vigore;  le 
antiche  forme  furono  riesumate.  Le  tasse  rimasero  quali 
erano  state  durante  le  esigenze  della  guerra,  con  la  difte- 
renza  che  il  loro  provento,  una  parte  del  quale  almeno, 
sotto  il  Regno,  era  stata  stanziata  per   lavori  pubblici  e 
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beeu  iippropi'iated  to  public  works  aiid  institutions, 
was  wiiolly  swallowed  ui>  in  pensions,  in  siuecures, 
and  in  the  support  of  tbe  hixmy  and  vices  of  the 
bio'li  diguitaries  of  tbe  Cburcb  ;  tbns,  wbile  tbe  sal- 
ary  t)f  tbe  Prefect  of  Bob)gua  was  12,000  francs 
annually,  tbe  Cardinal-Legate,  discbaiging  tbe  sanie 
functions,  now  receives  04.000  francs.  Education  was 
no  more  nientioned;  but  to  possess  and  to  exbibit 
talent  avus  to  give  cause  for  susi)icion  and  persecution. 
Froni  ali  tbis,  coiiibined  witb  tbe  e  ver  present  idea  of 
Italian  Nationality,  sprang  tbe  insurrection  of  1831. 
Tliis  is  not  an  occasion  for  going  into  tbe  details 
of  tliat  niovement.  or  for  referring  to  tbe  niotives 
tbat  localized  ir  in  tbe  lloman  States — niotives,  in 
our  opinion,  arising  froni  tbe  errors  of  tbe  nien 
wboni  accident  jdaced  at  tlie  bead;  but  we  will  re- 
niiiid  our  readers  tbat  tbe  insurrection  spread  over 
ten    i)rovinces   in    tbree  or   four   days,    witbout   tbe 


per  pubbliche  istituzioni,  fu  totaliiieute  inghiottita  in  peu- 
gioni,  in  sinecure,  e  nel  niauteniniento  del  lusso  e  dei 
vizi  (le^li  alti  dignitari  della  Chiesa;  cosi,  mentre  lo  sti- 
pendi<»  del  Prefetto  di  Bologna'era  di  12,000  lire  ali*  anno, 
il  Cardinale  Legato,  che  disinipegua  le  stesse  funzioni, 
ne  riceve  ora  64,000.  Di  istruzione  non  si  parlò  più,  anzi 
possedere  e  dimostrare  ingegno  equivaleva  a  dare  ansa 
al  sos])etto  e  alla  persecuzione.  Questa  fu  la  ragione,  alla 
quale  s'accompagnò  la  costante  idea  della  nazionalità  ita- 
liana, per  cui  scoppiò   1'  insurrezione  del   1831. 

Nt)uè  questa  l'occasione  per  entrare  in  particolari  circa 
quel  moto,  o  per  accennare  ai  motivi  che  lo  localizzarono 
agli  Stati  Pontitici  —  niotivi,  secondo  noi,  derivanti  dagli 
uomini  che  il  caso  aveva  posto  alla  testa  del  moto  stesso; 
ricorderemo  tuttavia  ai  nostri  lettori  che  l'insurrezione  di- 
lagò in  dieci  provincie  nel  corso  di  tre  o  quattro  giorni, 
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effusioii  of  a  single  drop  of  l)lood.  wirhoiit  a  sliadow 
of  opi)osition,  and  tliat  it  snccniiibed  oiily  bofoie  an 
Austrian  ariny.  A  ca.pitulàtiou  was  signe<l  at  An- 
cona, on  tlie  2()"'  of  Marcii,  between  tlie  Iiisiir- 
rectionary  Government  and  (Cardinal  Benvenuti:  a 
fall  and  entire  anmesty  \A'^as  guaranteed.  Tliis  was 
sliai)iefally  broken.  The  document  was  seiit  to  Rome 
the  same  day,  but  remained  unanswered  wliilst  the 
patriots  were  in  force.  On  the  3"'  of  Aprii,  when 
ali  had  been  given  np,  arms  and  fortitìed  places, 
and  when  Bandiera,  the  Austrian  Bear  Admiral — the 
same  whose  two  sons  died,  in  July  1844,  for  the 
national  cause — had  arrested  on  the  high  seas  some 
of  the  most  compromised,  an  edict  of  the  Pope  an- 
nulled  the  convention.  Prosecutions  commenced. 
Edicts  of  the  14'"  and  30""  of  Api'il  declared  guilty 
the  authors,  the    accomplices,   and   favourers  of  the 


senza,  l'effusione  di  uu;i  .sola  gocci.i  di  sangue,  sen/.M  oiubra 
di  opposizione,  e  che  dovette  fallire  solamente  dinanzi  ;il- 
l' esercito  austriaco.  Una  capitolazione  fu  tìrmata  ad  Ancona 
il  26  marzo,  fra  il  Governo  insurrezionale  e  il  Cardinale 
Benvenuti  :  un'amnistia  pienn  e  intera  fu  garantita.  Essa  fu 
vergognosamente  violata.  Il  documento,  inviato  a  Roma  il 
giorno  medesimo,  rimase  privo  di  risposta,  mentre  i  patriotti 
erano  ancora  in  grado  di  resistere.  Il  3  aprile,  quando  tutto 
era  stato  abbandonato,  armi  e  luoghi  fortificati,  e  quando 
il  contrammiraglio  anstriaco  Bandiera  —  quello  stesso  del 
quale  due  tìgli  morirono  nel  luglio  1844  per  la  causa  nazio- 
nale —  ebbe  arrestato  in  alto  mare  alcuni  dei  pili  com- 
promessi, un  editto  del  Papa  annullò  la  convenzione. 
Cominciarono  le  persecuzioni.  Gli  editti  del  14  e  del  30 
aprile  dichiararono  colpevoli  gli  autori,  i  complici  e  i 
favoreggiatori    dell'  insurrezione  :    i    poeti    clie   l' avevano 
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insiirrectioii  :  tlie  poets  wiio  liad  celebrateci  it,  the 
oiiitors  who  liad  eulogi/ed  it,  ali  tliose  wlio  hm\  in 
aiiy  iiiaiiiier  coiicurred  in  it. 

In  the  nieantime  the  h)cal  canses  <>t'  insurrection 
appeared  so  evident  and  so  just  to  the  eyes  of  other 
Governnients,  that  a  Memorandum  was  addiessed 
to  the  Court  of  Home  on  tlie  21"*'  of  May,  1831.  in 
the  name  of  the  live  Powers,  France,  Austria,  Prussia, 
Hussia,  and  En»land,  in  which  tìiere  was  euforced 
the  necessity  of  iutrodncinj>-  radicai  (;hanj>es  into 
the  system  of  adniinistration.  By  a  circulnr  of  the 
;j"'  of  .lune,  addressed  to  the  Ministers  of  those 
Powers,  the  Pope  liiinself  admitted  this  necessity, 
and  he  engaged  him.self  to  give  such  institutious 
as  would.  he  said,  oi)en  for  his  reign  <i  new  era.  The 
edicts  of  tlie  5"'  of  July,  5"'  and  31"'  of  October, 
and  5"'  of  November,  1831.  niade  their  ai)pearance 
in  disellarle  of  tliese  en.oaoements. 


celebrata,  gli  oratori  cl»e  ne  avevano  tessuto  1'  elogio, 
tutti  coloro  clie  in  qualche  modo  vi  avevano  concorso. 
Frattanto  le  cause  locali  dell'  insurrezione  api)arivauo 
cosi  evidenti  e  cosi  giuste  agli  ocelli  degli  altri  Governi, 
che  un  memorandum  fu  indirizzato  alla  Corte  di  Roma  il 
21  maggio  1831,  in  nome  delle  cinque  Potenze  —  Fran- 
cia, Austria.  Prussia,  Russia  e  Inghilterra  —  in  cui  si 
insisteva  sulla  necessità  di  introdurre  mutamenti  radicali 
lud  sistema  di  amministrazione.  Con  una  circolare  del  3  giu- 
gno, indirizzata  ai  Ministri  di  quelle  Potenze,  lo  stesso 
Pontefice  ammetteva  una  silfatta  necessità  e  si  impe- 
gnava a  dare  istituzioni  tali,  che  aprissero,  egli  diceva, 
una  nuova  era  per  il  suo  pontitìcato.  Gli  editti  del  5  lu- 
glio, 5  e  31  ottobre,  e  5  novembre  1831  furono  emanati 
per  tener  fede  a  quegli  impegni. 
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What  kind  of  constitution  these  edicts  gave 
to  tlie  Papal  Government  will  appear  further  on. 
We  will  liere  state  that  tlie  people  openly  aud  aii- 
grily  repudiated  it.  The  Municipal  bodies  exclainied 
against  what  thej'  teriiied  a  deception.  Petitions 
circiilated  in  town  aud  country,  and  were  covered 
with  signatiires;  there  were  some,  as  that  of  Forlì, 
that  boasted  the  name  of  the  Bishop's  Vicar  him- 
self.  They  were^  unanimous  in  demandiug  the  adrais- 
sioii  of  fatliers  of  families  to  the  higher  offices  of 
the  Magistracy:  the  election  by  the  people  of  the 
Councils  for  the  Comuni,  from  which  were  taken  the 
Proviucial  Councils,  that  were  to  furnish  in  their 
turn  the  members  of  the  Oouncil  of  State:  the  pub- 
lication  of  the  revenue  accounts  ;  publicity  to  the 
proceedings  of  courts  of  law;  and  the  permanent 
establishment  of  the  Xational  Guard.  The  essential 


Vedremo  in  seguito  quale  specie  di  costituzione  que- 
gli editti  ìitfidassero  al  Governo  Papale.  Qui  diremo  che 
il  popolo  apertamente  e  irosamente  la  ripudiò.  I  corpi 
municipali  protestarono  contro  ciò  che  chiamavano  un 
inganno.  Circolarono  petizioni  nelle  città  e  nelle  cam- 
pagne, e  si  coprirono  di  firme:  ve  ne  furono  alcune, 
come  quella  di  Forlì,  che  vantarono  la  firma  del  Vicario 
stesso  del  Vescovo.  Esse  erano  unanimi  a  chiedere  1'  am- 
missione dei  padri  famiglia  alle  più  alte  cariclie  della 
magistratura  ;  1'  elezione  da  parte  del  popolo  .dei  Consigli 
Comunali,  dal  seno  dei  quali  dovevano  trarsi  i  Consigli 
Provinciali,  che  alla  loro  volta  dovevano  fornire  i  membri 
del  Consiglio  di  Stato;  la  pubblicazione  dei  conti  delle 
entrate;  la  pubblicità  dei  procedimenti  nei  tribunali  e 
1'  istituzione  permanente  della  Guardia  Nazionale.  I  di- 
fetti  sostanziali   degli  editti  furono    esposti    in    un   moti- 
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defects  in  the  Edicts  were  poiuted  out  iii  au  argu- 
ineiitativo  IVIeiiiorial  addressed  to  the  Pro-Legate 
Coimt  (Jrassi,  by  the  coii)S  of  judges  and  advocates 
of  Bologna.  A  coinmittee  was  formed  at  Bologna, 
OH  the  5"'  of  Janiiary,  1832.  chosen,  with  tlie 
assent  of  the  l*ro-Legates.  by  the  heads  of  the  Mag 
istracy.  who  were  eharged  to  make  known  to  the 
Government  the  real  wishes  of  the  people.  This 
coiiiiiiirtee  was  dissolved.  The  Pope  persisted  in 
exactiiig  the  jjrecise  and  siniple  execution  of  the 
enaetnients  of  the  5"'  of  July,  and  succeeding 
dates.  On  quitting  the  Legations,  at  the  end  of 
Jnly,  the  Austriaiis  had  intru8ted  the  preservation 
of  order  to  the  Civic  Guard:  the  disbanding  of  this 
gnard  was  decided  iii)on.  and  oji  the  10^''  of  Jan- 
nary,  1832.  Cardinal  Bernetti  announced  that  it 
would  be  replaced  by  a  reorganized  regalar  soldiery. 
Tliese  soldiery.  whose   pay  was  forthconiing  by  the 


vitto  iiuMnoriale  indirizziito  :d  Pro- Legato  Conte  Grassi, 
d.'il  corpo  (lei  giadici  e  degli  avvocati  di  Bologna.  Il 
5  geiinai(»  1832  si  formò  a  Bologna  una  commissione  scelta 
col  consenso  dei  Pro-Legati,  dai  capi  della  Miigistratura, 
che  furono  incaricati  di  render  noti  al  Governo  i  veri 
desiderii  del  popolo.  Quella  Coniniissibne  fu  sciolta.  Il  Papa 
persisteva  ad  esigere  la  precisa  e  semplice  esecuzione  delle 
disposizioni  emanate  il  ó  luglio  e  nelle  date  successive. 
Lasciando  le  Legazioni,  alla  fine  di  luglio,  gli  Austriaci 
avevano  affidato  la  tutela  dell'  ordine  alla  Guardia  Civica  ; 
lo  scioglimento  di  quella  guardia  fu  deciso,  e  quindi  il 
10  gennaio  1832  il  Cardinale  Bernetti  annunziò  che  essa 
sarebbe  sostituita  con  un  corpo  riorganizzato  di  truppe  re- 
golari. Questa  soldatesca,  che  per  pagarla  si  dovette  ricor- 
rere   all'emissione  d'un  prestito,  fu    in  gran  parte  com- 


ioti  <;ij  SIATI   roNiTFici.  [1844] 

raisin^'  of  a  loun,  were  in  ^reixt  \y.vi't  (^omposed  of 
banditi  and  niiscreants  picked  from  the  prisons  of 
<Mvita-Castellana,  San  Leo.  and  8t.  Angelo;  the 
officers  were  in  general  men  known  for  their  terocity 
or  ter  an  altra  Sanfedisiii  ;  (*)  their  conimauder  was 
l^arbieri,  who  in  183 L  had  beeii  with  difticulty  sav- 
ed  troni  the  fnry  of  the  populace.  Foreseeing  a 
frighttul  reaction,  the  Roniagnese  retused  to  receive 
them.  Resistauce  was  however  hopeless,  l'or  on  the 
12"'  there  carne  notes  troni  the  fonr  Powers,  ap- 
proving  the  march  of  these  troops.  oftering  their 
a.s.sistance  to  the  Pope  to  obtain  him  an  immed- 
iate and  nuconditional  snrrender,  and  inforniing 
tlie  recusants  that  they  liad  not    to  expect  justice. 

(*)  The  Saufedixls  (tiom  nauta  fede,  lioly  t'aitb)  were,  like 
the  Calderari  of  the  Neapolitaii  ^ìtates.  a  secret  association 
opposed  to  the  patriota. 


posta  di  banditi  e  di  anime  perdute,  cavati  dalle  prigioni 
«li  Civita  Castellana,  di  San  Leo  e  di  Castel  Sant'Angelo  ; 
gli  ufficiali  erano  in  genere  uomini  noti  per  la  loro  fe- 
rocia e  ijer  un  ultra-sanfedismo  {^);  loro  comandante  fu 
il  Barbieri,  che  nel  1831  era  stato  a  stento  salvato  dalla 
furia  della  plebe.  Prevedendo  una  terribile  reazione,  i 
Romagnoli  rifiutarono  di  ricevere  (piella  soldatesca.  La 
resistenza  fu  però  inutile,  perché  il  giorno  12  le  (juattro 
Potenze  inviarono  note  che  approvavano  la  marcia  di 
(pielle  truppe,  offrendo  aiuto  al  Papa  per  ottenere  una 
resa  immediata  e  incondizionata.,  e  informando  i  recal- 
citranti che  non  dovevano  aspettarsi    giustizia.   1  Koma- 

(*)  I  Sanfedisti  (da  Santa  Fede)  erano,  come  i  Calderari 
degli  Stati  Napoletani,  un'  associazione  segreta,  opposta  ai  pa- 
trioti. 
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The  liomagnese  resolved  tliat  it  becaiiie  them  to 
evince  tlieir  opinion  to  the  world  by  a  marked  de- 
moiistnition.  The  troops  advanced.  under  tlie  direc- 
tion of  Cjirdiual  Albani  :  the  Civic  (Juiird  resisted, 
then  teli  back,  to  weaken  the  enemy  l)y  compelling 
liini  to  si)read  over  the  country.  The  l*jipal  ruf- 
lians  comniitted  horrors  which  vvould  be  incredible 
were  it  not  that  there  are  living-  and  unexception- 
able  witnesses  of  the  fac-ts.  Osena  was  given  up 
to  plunder:  even  the  churches  were  not  excepted; 
in  that  of  the  Madonna  del  Monte,  men  suiug  for 
life,  the  cruciflx  in  band,  were  pitiiessly  massacred. 
At  Forlì,  (*)  children,  old  nieu  of  eighly,  and  \)ve^- 

C)  Cardinal  Albani,  in  a  nianif'eato,  spoke  of  these  Hceiies» 
as  (DI  iinlncky  ac^denl:  he  declared  tliat  lie  would  cause  to  be 
distvihnted  ainoiig  the  faniilies  of  the  victinin  the  snnt  of 
60  1.   Hterling,   taken  froni   the  Proviiicial   Treaxitry. 

gnoli  decisero  clie  conveniva  di  manifestare  ai  inondo  la 
loro  opinione  con  una  recisa  manifestazione.  Le  truppe 
avanzarono  sotto  la  guida  del  Cardinale  Albani  ;  la  Guar- 
dia Civica  resistè,  poi  arretrò,  per  indebolire  il  ne- 
mico, obbligandolo  a  disseminare  le  forze  nel  paese.  Gli 
scherani  pontifici  commisero  orrori  che  sarebbero  incre- 
dibili, se  non  fosse  che  esistono  testimoni  viventi  e  inso- 
spettabili dei  fatti.  Cesena  fu  abbandonata  al  saccheggio: 
neppure  le  chiese  furono  eccettuate  ;  in  quella  della  Ma- 
donna del  Monte,  alcuni  uomini  che  col  Crocifisso  in  mano 
imploravano  di  aver  salva  la  vita,  furono  spietatamente 
massacrati.    A    Forlì    f),  bambini,     vecchi     ottuagenari   e 

(^)  Il  cardinale  Albani,  in  un  suo  editto,  accennò  a  queste 
«cene  come  a  un  disgraziato  aacidente  ;  dichiarò  che  avrebbe 
fatto  distribuire  fra  le  famiglie  delle  vittime  la  somma  di  60 
sterline,  prendendole  daìla  Tesoreria  Proviiicinìe. 
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nant  womeii,  were  aiuoiig  the  murdered.  These 
excesses  woiild  have  driven  the  whole  people  to  the 
direst  reprisals,  wheu  the  Austrians  made  their  ap- 
pearanee  a  secoud  tinie,  invoked  by  the  Pope. 

We  omit  the  French  expedition  to  Ancona,  whicli 
took  place  at  tlie  beginuing  <>f  Febniary.  It  had  no 
bearing  on  the  principaì  qiiestioii,  and  was  only 
iindertaken  to  quiet  tlie  anxiety  of  Trance.  But  we 
dwell  witli  i>leasure  on  tl»e  noble  langnage  held  at 
this  tinu*  by  Lord  Seyiiiour.  who  had  been  despatch- 
ed  to  Home  by  the  English  Government.  He  alone 
of  the  Envoys  of  the  great  Powers  plainly  declared 
that  the  pretended  reforms  neitlier  answered  the 
reqnirenìents  of  the  peoi>le  nor  even  the  giiarded 
demands  of  the  Memorandum  of  the  21''*  of  May. 
He  alone  affirmed,  in  a  correspondence  with  Prince 
Metternich,  that    there    conld    be    no    possible  tran- 


tlonue  in  .stato  di  giavidanza  furono  tra  le  vittiiue.  Questi 
eccessi  avrebbero  spinto  tutta  la  popolazione  alle  i)in 
atroci  rappresaglie,  se  gli  Austriaci,  invocati  dal  Papa,  non 
avessero  fatta  la  loro  comparsa  una  seconda  volta. 

Tralasceremo  la  spedizione  francese  su  Ancona,  av- 
venuta al  principio  di  febbraio.  Essa  non  ebbe  influenza 
sulla  questione  principale,  e  fu  intrapresa  soltanto  per 
calmare  1'  ansietà  della  Francia.  Ma  ci  soffermeremo  con 
piacere  sul  nobile  linguaggio  tenuto  in  quell'occasione 
da  Lord  Seymour,  che  era  stato  mandato  a  lioma  dal 
Governo  inglese.  Egli,  solo  fra  gli  inviati  delle  grandi 
Potenze,  dichiarò  senza  ambagi  che  le  pretese  riforme  non 
rispondevano  ai  bisogni  del  popolo,  e  neppure  alle  circo- 
spette domande  contenute  nel  memorandum  del  21  maggio. 
Egli,  solo,  affermò,  in  una  corrispondenza  col  Principe  di 
Metternich,  che  non   vi  era  posssibilità  alcuna   di  quiete 
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quillity  tbr  the  Ituliau  proviiices  nntil  justice  was 
<loiie.  Oli  liis  depaiture  he  bore  with  him  the  esteciu 
of  the  Italiaiis,  who  were  afflicted  to  perceive  tliat 
while  every  intervention  for  ili  was  tolerated  in 
Europe,  there  was  not  a  single  Government  that 
«leeined  itself  obliged  to  interfere  efit'ectively  for  good. 
The  laiiguage  of  the  others  Powers  was  iiiean,  false, 
and  designedly  canting.  They  spoke  of  the  iinpre- 
soripiihie  rights  of  the  throiie,  and  of  legitimate  author- 
ity;  tliey  loaded  witli  commendations  the  ivisdom 
of  the  Court  of  Home  ;  tlie  King  of  Prussia  declared 
bis  profonud  veneration  for  the  sacred  peraon  of  the 
Pontiff;  Nicholas  laid  bis  sincere  regards  ut  the  feet 
of  Gregory.  France  descended  stili  lower,  and  even 
to  calinnuy,  in  the  persoli  of  M.  De  Saint-Anlaire, 
who  asserted  that  the  Civic  Guard  had  plnndered 
the  public  treasury.  The  P)elgian  question   now  ab- 


per  le  proviucie  itnliiine,  finclié  nou  t'osse  fatta  giiiBtizia. 
Prttteiùlo,  egli  portò  con  sé  la  stima  degli  Italiani,  dolenti 
di  osservare,  che,  mentre  qualunque  intervento  contro  il 
male  era  tollerato  in  Enropa,  non  vi  fosse  un  solo  Go- 
verno die  si  ritenesse  obbligatoti  intervenire  eflìcaceuìente 
per  il  bene.  Il  linguaggio  delle  altre  Potenze  tu  basso, 
falso,  e  artificiosamente  lamentoso.  Esse  accennarono  agli 
imprescrittibili  diritti  dei  trono,  e  alla  lec/ittima  autorità: 
caricarono  di  lodi  la  saggezsa  della  Corte  di  lloma  ;  il 
re  di  Prussia  dichiarò  la  sua  profonda  venerazione  per  la 
sacra  persona  del  Pontefice;  Ni<'.olò  depose  i  suoi  sinceri  o- 
maggi  ai  piedi  di  Gregorio.  La  Francia  scese  ancor  più  in 
basso,  giungendo  fino  alla  calunnia,  nella  persona  del 
signor  De  Saint-Aulaire,  il  quale  asserì  che  la  Guardia  Ci- 
vica aveva  messo  a  sacco  il  Tesoro  pubblico.  Oramai,  la  que- 
stione belga  assorbiva  tutta  l'attenzione  :  l'Austria  e  il  Papà 
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sorbed  iitteiitioii;  Austria  and  the  L*ope  lemained 
iiiJistei'S  ot  the  ground:  the  ])atriots  commeiiced  a 
more  sileut  struggle:  but  the  Italiau  question  had 
made  oue  step  in  advauce;  for  the  subjects  of  the 
Pope,  convinced  that  they  had  nothiiig  henceforward 
to  hope  frolli  without.  drew  closer  their  bonds  with 
tliose  who  alone  can  work  out  their  triuniph,  the 
twenty  inillions  of  their  bretlireii. 

Froni  this  rapid  survey,  our  readers  will  have 
deduced  the  unaniinity  of  opinion  that  reigns  in  the 
Papal  States  respecting  tlieir  governnieiit:  we  sliall 
now  show  what  that  governinent  is. 

We  are  not  liere  about  to  treat  of  the  Pope,  that 
nominai  head  of  the  State,  all-powerful  for  evil,  abso- 
lutely  impotent  for  good.  As  a  general  rule,  he  may  be 
set  down  as  an  old  imbecile,  thrust  into  power  by  a 
faction  of  the  Cardinals.  who  share  among  them  the 


rimasero  piulrojii  del  campo  ;  i  patrioti  coniiuciarono  una 
lotta  più  sileuziosa;  ma  la  questione  italiana  aveva  fatto 
un  pas.so  innanzi,  poiclié  i  sudditi  del  Papa,  convinti  die 
per  l' avvenire  nulla  avevano  da  sperare  dal  di  fuori, 
strinsero  ancor  piti  i  loro  legami  con  coloro  che  soli  pote- 
vano procacciare  ad  essi  il  trionfo,  con  i  venti  milioni  dei 
loro  fratelli. 

Da  questa  rai)ida  scorsa,  i  nostri  lettori  avranno  de- 
dotto l'unanimità  dell'opinione  clie  regna  negli  Stati 
Pontifici  nei  j'iguardi  del  loro  governo;  ora  mostreremo 
che  cosa  sia  quel  governo.  Non  ci  accingiamo  qui  a  trat- 
tare del  Papa,  quale  capo  nomiuale  dello  Stato,  onni- 
potente per  il  male,  assolutamente  impotente  per  il  bene. 
Come  regola  generale,  egli  può  essere  definito  un  veccliio 
imbecille,  innalzato  al  potere  da  una  fazione  di  cardi- 
nali, che  si  spartiscono  le    spoglie  :    o  come    un    invete- 
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spoils;  ornsa  veteraii  trjillìcjker  in  ambition,  who  settles 
witli  tlie  electors  the  price  of  liis  elevatioii  to  the 
Papacy,  and  who  is  eompelled,  at  the  lisk  of  his 
life,  to  observe  the  conditions  of  the  conji)act.  The 
real  chief  i8  the  Secretary  of  State  (Secretarlo  di 
Stato):  this  is  he  who  was  tlie  leader  of  the  triuni- 
phant  factioii  in  tlie  Couchive.  Ile  staiids  above  ali 
authority.  He  is  snpposed  to  receive  the  responses 
of  the  Papal  oracle,  aud  to  utter  theni  in  the  uame 
of  laws.  A  few  strokes  of  the  pen,  forwarded  to  a 
tribunal,  eiiable  him  to  annihilate,  without  puUlicity, 
statutory  enactnieuts.  It  ofteu  happens  that,  Avheii  aii 
advocate  is  relyin«:  upon  particular  articles  of  law 
as  the  basis  of  the  rij2;ht  of  his  case — even  in  the 
third  court  of  ap[)eal — he  is  obliged  to  hear  that 
those  articles  are  no  louger  in  force.  The  Secreta ry 
lords  it  over  the  fìnaiices  aud  every  other  braiich 
of  the    adniinistratioii,  sparing'   himself  the  trouble 


rato  triiftìcjinte  di  iiiiibizione,  che  coiubinu  con  gli  elet- 
tori il  prezzo  (Iella  sua  elevazione  al  Pontilicato,  e  che  è 
obbligato,  a  rischio  della  propria  vita,  a  osservare  le  con- 
dizioni <lel  patto.  Il  vero  capo  è  il  Segretario  di  Stato  : 
è  lai  il  caporione  della  fazione  trionfante  nel  Conclave. 
Egli  sta  al  di  sopra  di  ogni  autorità.  Si  suppone  die 
riceva  i  responsi  dell'  oracolo  papale  e  li  emani  col  nome 
<li  leggi.  Pochi  tratti  di  penna  spediti  a  nn  tribunale  lo 
mettono  in  grado  di  distruggere  senza  pubblicità  leggi 
statutarie.  Spesso  accade  che,  (juando  un  avvocato  con- 
tida  su  determinati  articoli  di  legge  per  fondare  il  buon 
diritto  della  sua  causa  —  anche  nella  terza  corte  di  appello 
—  deve  sentir  dire  che  <iuegii  articoli  non  sono  più  in  vi- 
gore. Il  Segretario  spadroneggia  sulle  finanze  e  su  ogni 
.-litro  ramo    dell'amministrazione,    risparmiandosi    il    di- 
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oi*  advertising  the  siibalterns  of  bis  intentioiis,  so 
that  bis  commands  and  tbeir  regulations  are  contin- 
ually  at  variance.  Tbe  departiiient  of  Foreign  Af- 
fairs  is  exclnsively  bis. 

Next  to  bim  coines  tbe  Cardinal  Gamerìeniio.  His 
duties  it  is  bard  to  deline.  His  titles  confer  on  bim 
tlie  Presldency  of  tbe  Apostolic  Ciiainber,  and  tbe 
management  of  tbe  Customs  and  tbe  Mint;  but  tbe 
Miut  bas  a  special  President  witb  independent  pow- 
ers,  and  tbe  Customs  are  at  tbe  direction  of  tbe 
Treasurer.  Tbe  superiiitendence  of  ali  tbat  regards 
tbe  supply  of  food,  of  agriculture,  of  industry,  make 
bim  a  sort  of  Miiiister  for  tbe  Interior,  were  it  uot 
tbat  tbere  is  a  separate  department  for  wbat  relates 
to  i)rovision.  His  titles  AYonld  lead  one  to  infer  that 
tbe  general  direction  of  tbe  ])ostal  department,  and 
of  tbe   roads   and    bridges,   was  intrusted    to    liim, 


sturbo  di  notirtcfire  ai  subalterni  le  sue  intenzioni,  in 
modo  elle  1  suoi  ordini  sono  i  loro  regolamenti,  e  variano 
di  continuo.  Il  ministero  degli  Affari  esteri  è  cosa  esclu- 
sivamente sua. 

Dopo  di  lui  viene  il  Cardinale  Camerlengo.  Difficile 
è  defluire  le  sue  attribuzioni.  I  suoi  titoli  gli  conferiscono 
la  presidenza  della  Camera  Apostolica  e  l'amministrazione 
della  Dogana  e  della  Zecca:  ma  la  Zecca  lia  un  presi- 
dente speciale  con  poteri  indipendenti,  e-  la  Dogana  è 
sotto  la  direzione  del  Tesoriere.  La  soprintendenza  di 
tutto  ciò  che  riguarda  gli  approvvigionamenti,  l' agri- 
coltura. 1'  industria,  lo  fanno  una  specie  di  ministro 
dell'  Interno,  se  non  clie,  esiste  un  ministero  a  sé  per 
quanto  concerne  le  provvigioni.  I  suoi  titoli  indurrebbero 
a  ritenere  che  la  direzione  generale  del  dipartimento  po- 
stale e  dei  ponti  e  strade  fosse  affidata  a  lui,  benché  egli 
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thougli  he  has  iiothiiig'  to  do  witli  them:  the  posts 
are  under  a  separate  and  indepeudeut  jurisdiction; 
and  the  loads  and  l)ridges  appertain  to  a  Congre- 
gation  of  Cardinals. 

Indescribable  as  l'roteu.s,  the  (Jamerlengo  seenis 
to  be  throwu  into  the  niidst  of  the  goverinnental 
chaos  we  are  describiug,  ter  the  sole  pnrpose  of 
niystifying  the  citizen  in  the  endeavour  to  tìx  oii 
the  source  of  bis  grievances.  Freqnently  does  it 
occur  that  the  regulations  enforced  by  this  liigh 
functionary,  in  virtue  of  some  one  of  bis  titillar 
powers,  are  in  direct  collision  Avitli  those  of  the 
Treasury  or  the  Congregation  of  Bridges  and  Koads; 
and  it  then  becomes  impossible  for  the  nnfortunate 
who  sufters  by  the  contradiction  to  teli  to  whieh  of 
these  authorities  he  is  to  appeal.  ]\[ore  definite  in 
daty,  biit  equally  unaccountable  as  to  perfornìance, 
is  the  Treasurer-Generai,  who  completes  the  supreme 


nulla  vi  abbia  a  che  vedere;  le  poste  sono  sotto  una  giuri- 
sdizione separata  e  indipendente;  e  i  ponti  e  strade  dipen- 
dono da  una  Congregazione  di  Cardinali. 

luipossibile  a  definire,  couie  Proteo,  \\  Camerlengo  sem- 
bra gettato  in  mezzo  al  caos  clie  andiamo  descrivendo,  col 
solo  scopo  di  mistificare  il  cittadino  che  tenta  di  fissare 
1'  origine  delle  angherie.  Occorre  di  frequente  che  i  rego- 
lamenti emanati  da  qnest' alto  funzionario,  in  virtù  di  al- 
cuni dei  suoi  poteri  che  gli  sono  conferiti  dal  titolo,  siano 
in  diretto  contrasto  con  quelli  della  Tesoreria  o  con  quelli 
della  Congregazione  dei  ponti  e  strade  ;  e  allora  diventa 
impossibile,  per  il  disgraziato  che  soft're  per  questa  contrad- 
dizione, di  decidere  a  quale  di  quelle  autorità  egli  si  debba 
appellare.  Più  definito  nelle  sue  mansioni,  ma  ugualmente 
vago  circa  l'esecuzione,  è  il  Tesoriere  Generale,  che  completa 

Mazzini.  Scritti.  .>oc..  voi.  XXXI  (Polilio.a    voi.  X).  « 
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triumvirate  of  the  Papal  States.  He  is  the  real 
Miiiister  of  Finaiice;  thougb,  with  tlie  usuai  rule  of 
misrule,  several  branc.lies  of  tliat  head  are  entirely 
indepeudeut.  He  attenda  to  the  collection  of  tlie 
revenue,  aud  appoints  tlie  provincial  receivers:  he 
coutracts  loans,  and  orders  the  sale  or  purchase  of 
pu])lic  property.  He  never  gives  account  to  any  one 
of  his  administration.  iior  of  the  distribution  of  the 
funds  that  enter  tbe  Treasury:  neither  has  auy  one 
a  right  to  demund  an  account.  He  can  only  be 
dismissed  from  his  office  by  promotion  to  the  Car- 
dinalate;  he  then  leaves  on  his  desk  a  key  siipposed 
to  be  that  of  the  Treasury;  being  the  only  formal- 
ity  that  is  indisi)ensable. 

Below  these  tliree  great  dignitaries  are  to  be 
found  a  niultitude  of  Congregations  and  other  author- 
ities    with     undetìned    fanctions  :    the    Congregation 


il  triumvirato  supremo  degli  Stati  Pontifici.  Egli  è  il  vero 
Ministro  delle  Finanze,  benché,  per  hi  solita  regola  del 
malgoverno,  parecclii  rami  di  quel!' amministrazione  siano 
interamente  indipendenti.  Egli  sovrintende  all'esazione 
delle  entrate,  e  nomina  gli  esattori  provinciali  j  contrae 
prestiti  e  ordina  la  vendita  o  l'acquisto  di  proprietà 
pubbliche.  Non  rende  mai  conto  a  cliiccliessia  della  sua 
ammiiiistrasioue,  né  delh'i  ripartizione  dei  fondi  che  en- 
trano in  Tesoreria;  né  alcuno  ha  il  diritto  di  chiedergliene 
conto.  Egli  può  essere  rimosso  dal  suo  ufficio  soltanto  con 
la  promozione  al  Cardinalato  :  allora  lascia  sul  suo  tavolo 
una  cliiave,  che  si  ritiene  sia  quella  della  Tesoreria;  e 
questa  è  la  sola  formalità  indispensabile. 

Al  di  sotto  di  questi  tre  grandi  dignitari  si  trova  una 
moltitudine  di  Congregazioni  e  di  altre  autorità  con  fun- 
zioni indefinite;    la    Congregazione    dei    ponti    e    strade. 
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of  JJri(l<«es  and  Itoads,  coinposed  of  (Jardinals  resid- 
in<i  ;it  Koiné:  to  whoni  belou^'  a  Coimcil  of  Arts, 
conipiiìsiii^  six  enj^iueers,  a  centrai  directory  for  the 
care  of  tlie  i)ost  roads,  aiid  aii  admiuistrative  coimcil 
for  cross  roads.  a  board  of  dikes  and  water- courses, 
an  adniinistrative  couucii  for  the  aqueducts  of  Rome, 
an  ensineer-in-chief  for  the  i)rovinces,  the  lleuo 
coniniission  for  ali  the  Legations  established  at 
Bologna,  besides  au  cndless  uuniber  of  sub-conncils, 
inspectors  in  chief,  aud  engiueers,  ali  enorniously 
paid    for   doing    nothiug:  (*)    the    Congregatiou    of 

(")  Every  traveller  kuows  that,  savitig  in  some  proviuces 
of  the  Kiiigdoin  of  Naples,  there  is  no  part  of  Italy  wliere  the 
bridges  and  roads  are  so  iieglected  ae  in  the  Popedom  ;  and 
yefc  this  branch  of  the  adniiniatration  niiihbers  as  niany  offic- 
iais  as  wonld  suffice  for  united  Italy,  were  Italy  one.  The 
inspectors  receive  ninety  sondi  nionthly,  engineers  of  the  first 


composta  di  Cardinali  residenti  a  Roma,  alla  quale  sono 
annessi  un  Consiglio  delle  Arti,  che  comprende  sei  inge- 
gneri, una  direzione  centrale  per  la  cura  delle  strade 
postali  e  un  consiglio  amministrativo  per  le  strade  secon- 
darie, un  uftìcio  delle  dighe  e  dei  corsi  d'  acqua  e  un  con- 
siglio anuninistrativo  per  gli  acquedotti  di  Roma,  un 
ingegnere  capo  per  le  provinole,  la  commissione  del  Reno 
per  tutte  le  Legazioni,  che  ha  sede  a  Bologna,  oltre  a 
un  numero  infinito  di  sotto-consigli,  ispettori-capi  e  inge- 
gtferi,  tutti  pagati  enormemente  per  non  far  nulla;  (^) 
la  Congregazione  del  Buon  Governo,    composta  di  Cardi- 

(')  Ogni  viaggiatore  sa  che,  ad  eccezione  di  alcune  Pro- 
vincie del  Regno  di  Napoli,  non  vi  è  parte  d' Italia  in  cui  i  ponti 
e  le  strade  siano  tanto  trascurati  quanto  negli  Stati  del  Papa  ; 
eppure,  questo  ramo  dell'amministrazione  conta  tanti  funzio- 
nari quanti  basterebbero  per  l'Italia  unita,  se  l'Italia  fosse 
una.  Gli  ispettori  ricevono  novanta  scudi  al  mese,  gli  ingegneri 
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Buon  Governo^  coinposed  of  Cardinal s  and  presidine 
over  the  business  of  the  Marches,  wliose  duties 
shonld  be  diseharged  by  a  principal  departiuent  of 
the  Home  Office;  the  Pope^s  Auditor,  whose  cares, 
according"  to  tlie  constitution,  shoiild  be  conlined  to 
the  legai  protection  of  widows,  minors,  and  the  poor, 
but  whose  power  has  so  thriven  that  he  can  now 
suspend,  by  a  decree.  the  decisions  or  the  resulta 
of  decisions  pronounced  by  the  tribunals,  even  when 
the  cause  has  run  the  course  of  ali  the  courts,  and 
is  no  longer  liable  to  appeal;  (f)    the  Coiigregation 

class  seveuty-tìre,  those  of  Llie  secoiul  forty-tive;  the  members 
of  the  couucil  and  engiueors-in-chief  lunch  more.  The  Roman 
scudo  is  worth   48.  2d. 

(t)  The  Auditore  has  npon  eacli  rescript  a  l'ee  of  three, 
8ix,  or  more  Roman  scudi.  Erery))ody  at  Rome  knows  the 
uaraes  of  Signor  Buttaoui  and  Monsignore  Isola,  who  jiocket 
about  25.000  scudi  on   5.000  rescripts. 


nali,  che  sovrinteude  agli  atfai'i  delle  Marcile,  le  attri- 
buzioni della  quale  dovrebbero  essere  disimpegnate  da 
un  ufficio  principale  del  Ministero  dell'  Interno  ;  1'  Udi- 
tore del  Papa,  le  cui  funzioni,  secondo  la  costituzione, 
dovrebbero  limitarsi  alla  protezione  legale  delle  vedove, 
dei  minorenni  e  dei  poveri,  ma  le  sue  facoltà  sono  state 
ampliate  in  modo  che  egli  può  talvolta  sospendere  per  de- 
creto le  decisioni  o  le  conseguenze  delle  decisioni  pronun- 
ziate dai  tribunali,  anclie  quando  la  causa  sia  stata  trat- 
tata in  tutte  le  varie  istanze,  e  non  sia  più  suscettibile 
di  appello  ;  (*)  la  Congregazione  degli  Studi,  un  corpo  di 

di  prima  classe  settantacinque,  quelli  di  seconda  qnarantacin- 
qne  ;  i  membri  del  Consiglio  e  gli  ingegneri  in  capo,  molto  di  piiì. 
(1)  L'Auditore  percepisce  per  ciascun  rescritto  un  onorario 
di  tre,  sei,  o  pili  scudi  romani.  Tutti  in  Roma  conoscono 
i  nomi  del  signor  Buttaoni  e  di  Monsignor  Isola,  che  inta- 
ficano  circa  25.000  scudi,  su  5.000  rescritti. 
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of  Stiidies,  Il  body  of  Cardiuals  to  superiiiteud  the 
spread  of  education  under  a  system  tbat  proscribes 
mutuai  instructiou  as  taiuted  witli  beresy:  tbe  Coii- 
gregazioiie  Militare,  composed  of  Monsignori,  under 
the  presidenee  of  tbe  Cardinal  Secietary  of  State  ; 
tbe  Legates  and  Delegates,  veritable  Pacbas  of  tbe 
Holy  See. — tbe  formei',  Cardinals.  acting-  as  Viceroys 
in  tbe  four  principal  provinces  of  tbe  iState, — tbe 
bitter,  Monsignori,  talung  care  of  tbe  districts  of 
lesser  importante,  but  botli  exercising  an  admini- 
strative.  restri(;tive,  and  judicial  autbority,  immense, 
arbitrary.  and  irresponsible  ;  lastly,  tbe  Oovernor  of 
Rome,  baving  in  liis  bands  tlie  general  direction  of 
tbe  I*olice.  presiding  over  tbe  Metropolitan  criminal 
triì)unals.  and.  like  tbe  Treasurer,  only  quitting  bis 
otìfice  by  promotion  to  tbe  Cardinahite. 

Agaiu.  below  tbese  autboritie.s.  aliuost  ali  irresp- 
onsible. ali   witliout   definite  limits    to    tlieir   i)o\ver, 


Cardiiifili  che  sovrintemloiut  alla  ditt'iisioiie  dell'  istruzione 
sulle  basi  di  un  jsisteina  che  proscrive  1'  istruzione  mutua 
come  infetta  di  eresia  :  la  Congregazione  Militare,  com- 
posta di  Monsignori,  sotto  la  presidenza  del  Cardinale 
Segretario  di  Stato  •  i  Legati  e  i  Delegati,  veri  pascià 
della  Santa  Sede  —  i  primi,  Cardinali,  agiscono  come  viceré 
nelle  quattro  principali  provincie  dello  Stato,  —  gli  altri, 
Monsignori,  hanno  cura  dei  distretti  di  minore  importanza, 
ma  tutti  esercitano  autorità  immensa,  arbitraria  e  irre- 
sponsabile :  infine,  il  (roveruatore  di  Roma,  che  tiene  in 
mano  la  direzione  generale  della  Polizia,  presiede  sui 
tribunali  penali  della  capitale  e,  come  il  Tesoriere,  lascia 
il  suo  ufficio  soltanto  con  la  promozione  al  Cardinalato. 
Al  di  8ott<»  poi  di  queste  autorità,  quasi  del  tutto  ir- 
responsabile,   senza  limiti  definiti    nei  suoi    poteri  e    in- 
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and  busy  for  pluiuler  aiid  aiiarcliical  (M)ufusioii,  is 
a  greedy,  intriguiug-,  deinorali/ed  jieid  of  Prelates, 
legists,  auditors,  secretaries,  and  subalteriis.  wiiose 
oiniiipoteiice,  eacb  in  bis  spliere,  lias  its  root  in  tbe 
universal  iguorance,  fated  and  iiievitable  to  tlie  veiy 
coustitution  of  tbis  administ;rative  hierarchy.  Ignor- 
ance  of  everytbing  essential  to  the  good  govern- 
nient  of  a  state  is  decrecd  as  to  tbe  Po])e:  for.  on 
tbe  one  liaud,  tbe  faction  of  Cardinais  wlio  assurè 
bis  election  is  coniposed  of  inen  Mieniselves  aspiring 
to  tbe  Papacy,  or  wbo  design  to  govern  in  liis  nanie, 
and  wbo  take  care,  tberefore,  to  clioose  some  old 
incapable;  on  tbe  otlier  band,  a  legai  veto  on  tbe 
Conclave,  whetber  tbat  of  Austria  or  tliat  of  France, 
niigbt  be  guaranteed  against  any  Cardinal  wbo 
sbould  bave  nianifested  views  opposed  to  tbose  of 
eitber  one  or  the  otlier  power,  or  wlio,  witbout  sudi 


tenta  al  saccheggio  e  alla  confusione  anarchica,  sta  una 
turba  ingorda,  intrigante,  depravata,  di  Prelati,  legulei, 
uditori,  segretari  e  subalterni,  l' onnipotenza  dei  quali, 
ciascuno  nella  sua  sfera,  ha  le  radici  nell' ignoranza  uni- 
versale, fatalmente  e  inevitabilmente  connessa  con  la  co- 
stituzione medesima  di  questa  gerarchia  amministrativa. 
L' ignoranza  di  ogni  cosa  essenziale  al  buon  governo  di 
uno  Stato  è  predestinata  in  qu.anto  al  Papa;  poiché,  da  un 
lato,  la  fazione  di  Cardinali  che  assicurano  la  sua  ele- 
zione si  compone  di  uomini  essi  stessi  aspiranti  al  Pon- 
tificato, o  che  hanno  in  animo  di  governare  in  suo  nome, 
e  che  perciò  hanno  cura  di  scegliere  qualche  veccliio 
inetto;  dall'altro,  un  veto  legale  sul  Conclave,  sia  quello 
dell'Austria  o  quello  della  Francia,  potrebbe  essere  garan- 
tito contro  qualsiasi  Cardinale  che  volesse  manifestare  ve- 
dute oj)po8te  a   quelle  dell'una    o  dell'altra    Potenza,    o 
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inaiiitestation,  iiiay  bave  giveii  reasoiii  tu  «uj)))08e, 
frolli  a  particMilar  course  of  stiidy,  or  freni  recognised 
ability,  tluit  he  is  capable  of  pursuing  a  natioual 
:mi(Ì  independeiit  policy.  (*)   Igiioraiice  Ì8  derreed  for 

(*)  Of  course,  \ve  are  speakiu»^  of  iiioileru  tinie.s  aiui  not 
of  tliose  il»  whicl»  the  Papal  electioii  was  stili  held  to  lu'  the 
ertect  of  a  special  Divine  interpositioii.  In  oiir  days,  intellect 
is  .so  little  esteemed  iii  the  Conclave,  tliat  it  is  rarely  success- 
tal  unless  by  entrapping  votes  in  disguise.  A  sketch  of  the 
ijltìction  of  Plus  the  Sixth — a  man,  doul»tless,  unequal  to  his 
office,  hut  who  nevertheless  played  a  tolerably  independent 
part  in  the  politicai  Mahlstroni — will  siittice  to  explain  our 
meaning.  When  the  Conclave  was  opened  on  the  death  of 
Ganganelli,  Cardinal  Braschi  (Pins  the  Sixth)  was  thouglit  so 
insignilicant  tliat  ho  had  not  even  the  lionour  of  heing  named 
in  II  Conciare,  a  satirical  drania  of  the  day  in  which  ali  the 
Cardinals  were  introdnced  who  had  aiiy  chance  of  heing  clect- 


die,  senza  tale  inauifestazione,  potesse  dar  motivo  a 
supporre,  per  qualche  speciale  corso  di  studi,  o  per  rico- 
nosciuta abilità,  clie  egli  fosse  capace  di  perseguire  una 
politica  nazionale  e  indipendente.  (*)  L'ignoranza  è  prede- 

(')  Naturalmente,  noi  parliamo  dei  tempi  moderni  e  non  di 
quelli  in  cui  l'elezione  del  Papa  era  ancor  considerata  come 
effetto  di  una  speciale  interposizione  Divina.  Ai  nostri  giorni, 
l'ingegno  è  tenuto  in  cosi  poco  conto  nel  Conclave,  che  ra- 
ramente è  serbato  ad  esso  il  successo,  se  non  col  carpire  i  voti  con 
•gualche  stratagemma.  Un  breve  quadro  dell'elezione  di  Pio  VI 
—  uomo  indubbiamente  impari  al  suo  uftìcio,  ma  che  nondimeno 
sostenne  una  parte  passabilmente  indipendente  in  mezzo  alla 
bufera  politica  —  basterà  a  illustraxe  il  nostro  concetto.  Quando 
si  aprì  il  Conclave,  alla  morte  del  Ganganelli,  il  Cardinale  Bra- 
schi (Pio  VI)  era  ritenuto  persona  così  insignificante,  ohe  non 
ebbe  neppur  1'  onore  di  essere  nominato  in  II  Conclave,  dramma 
satirico  del  giorno,  in  cui  furono  introdotti  tutti  i  Cardinali  che 
avevano  qualche  probabilità    di   riuscire  eletti  ;    e  ciò    anche 
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ali  the  high  f'unctionaries  of  tlie  State,  because,  iu 
the  first  place,  the  Pope  is  bouud  to  select  them,  iiot 

ed.  ami  for  liis  aliare  in  whicli  the  Abate  Sartori  payed  Cor 
bis  boldness  by  iniprisonmeiit  .'iiid  exile.  In  fact,  no  ono  thon<>ht 
of  the  individuai  who  became  the  future  Pope.  The  electoral  po- 
tentials  consisted  then  of  the  Foreigndiplomatists,  of  a  numerous 
factiou,  headed  by  Cardinal  Rezzonico,  nephow  of  Clemeut  the 
Thirteenth.  and  of  un  opposing  faction.  Braschi  treated  secretly 
with  the  Aniba.syadors,  eiigaging  himself  never  to  give  way  to 
tho  party  deairous  of  recalliug  the  Jeauita,  but  to  maintaiu 
the  decree  of  expulsion  iaaued  by  Gangauelli.  In  return,  he 
received  from  them  a  promiae  that  they  Avould  employ  the 
reto  against  every  Cardinal  of  the  Jeanitieal  party,  and  that 
they  wonld  procure  for  him  the  auftrages  of  the  Spaniah,  Por- 
tugneae.  and  French  Cardinal».  The  inaignifìcance  of  Braaohi 
induced  the  Euvoya  to  believe  that,  once  Pope,  their  courts 
might  uae  hiin  at  their  pleasure.  Rezzonico,   who,  aa  head  of 


stillata  per  tutti  gli  alti  funzionamenti  dello  Stato,  per- 
clié.  in   primo  luogo,  il  Papa  è  obbligato  a  sceglierli,  non 

per  la  parte  di  lui  avuta  nella  faccenda  nella  c(uale  1'  abate  Sar- 
tori acontò  il  suo  coraggio  col  carcere  e  con  l'esilio.  Infatti, 
nessuno  pensava  all'individuo,  che  doveva  diventar  Papa.  I 
fattori  elettorali  consistevano  allora  nei  diplomatici  stranieri, 
in  una  numerosa  fazione,  capitanata  dal  Cardinale  Rezzonico, 
nipote  di  Clemente  XIII,  e  in  una  fazioue  antagonista.  Il  Bra- 
schi trattò  segretamente  con  gli  Ambasciatori,  impegnandosi  a 
non  cedere  mai  al  jjartito  bramoso  di  richiamare  i  Gesuiti, 
e  a  mantenei'e  il  decreto  di  espulsione  emanato  dal  Ganga- 
nelli.  In  compenso,  ricevette  da  loro  la  promessa  che  essi 
avrebbero  fatto  uso  del  veto  contro  qualunque  Cardinale  del  par- 
tito gesuitico,  e  che  gli  avrebbero  procurato  i  suffragi  dei  Cardi- 
nali spagnuoli,  portoghesi  e  francesi.  La  mancanza  di  valore 
personale  del  Braschi  indusse  gli  Inviati  a  ritenere  che,  una 
volta  Papa,  le  loro.  Corti  avrebbero  potuto  valersene  a  loro 
talento.    Il    Rezzonico,    che,    come    capo    di  una    fazioue,  non 
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frolli  the  inost  capable,  but,  in  uccordanee  witli  for 
mer  engageinents,  from  aunoug  tliose  wlio  contributed 

a  fiictioii.  coiild  iiot  be  liimself  electod,  was  casting  about  for 
one  who  in  the  seqiiel  woald  becoine  bis  siibmissive  tool.  Bra- 
schi  had  been  drawu  from  obscurity  and  raised  to  the  dignity 
of  Treasurer-General  by  a  Rezzonico,  Clemeut  tlie  Thirteenth  ; 
and  he  liad  iiad  to  endvire  numerotis  hniniliations  from  Gan- 
ganelli.  Tlie.se  eonsidoiations,  the  isolation,  the  feigned  sub- 
missiveness,  and  the  proniises  of  Braschi  convinced  tbe  Car- 
dinal, aii  ardent  partisan  of  the  Jesuits,  that  he  shonkl  find 
in  Braschi  a  docile  ageut.  However,  neither  the  support  of  tlio 
Ambassadors  nor  of  Rezzonico  wouid  bave  procured  the  eleo- 
tion  of  Braschi,  without  the  assistanee  of  juggliug  trickery. 
The  Cardinals,  once  assembled  in  Conclave,  antecedent  to  that 
agreement  lietween  parties  that  can  alone  bring  about  a  pos- 
itive result,  proceed  as  a  matter  of  cnstom  to  a  kind  of  mock 
election  :  eacb  day  they  give  votes    ad    honorem    in    favonr  of 


già  tra  i  pili  capaci,  ma,  ì)er  impegni  precedenti,  fra  co- 
loro che  contrilmirono  con  gì' intriglii  alhi,  sua  elezione  ;  in 

avrebbe  potuto  essere  eletto  egli  stosso,  si  dava  attorno  in  fa- 
vore di  uno  che  in  seguito  sarebbe  diventato  un  suo  docile 
strumento.  Il  Braschi  era  stato  tolto  dall' oscurità  e  innalzato 
alla  dignità  di  Tesoriere  Generale  da  nn  Rezzonico,  Cle- 
mente XIII,  e  aveva  dovuto  sopportare  numerose  umiliazioni 
da  parte  del  Ganganelli.  Queste  considerazioni,  l'isolamento, 
la  .sira\ilata  remissività  e  le  promesse  del  Braschi  convin- 
sero il  Cardinale,  ardente  partigiano  dei  Gesuiti,  che  avrebbe 
trovato  nel  Brascbi  un  docile  agente.  Tuttavia,  né  le  mene 
degli  Ambasciatori,  né  quelle  del  Rezzonico,  avrebbero  procu- 
r^ito  l'elezione  del  Braschi,  senza  la  cooperazione  del  sotter- 
fugio e  dell'inganno.  I  Cardinali,  una  volta  riuniti  in  Con- 
clave, prima  di  stringere  con  i  partiti  quell'accordo  che  solamente 
può  procurare  un  risultato  positivo,  procedono  per  tradizione 
a  uua  specie  di  elezione  fatta  per  scherzo  ;  ogni  giorno,  danno 
voti  ad  honorem  a  Cardinali  privi    di  importanza,    avendo  cura 
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by  their  intiigues  to  bis  electiou:  secoiully,  because, 
cbosen  from  tbe  clergy,  tbey  caii   bave    no   admini- 

Cardinals  of  no  importaiice,  takiiig  care  that  the  siirtraj^es 
never  reach  the  leqnii-ed  nuiuljer.  There  are  i)a\viiH  pnt  for- 
ward  to  be  sacriticed,  in  order  to  reconnoitre  tlie  adversary's 
pian  of  attack  and  to  clear  the  way  i'or  the  decisive  niove- 
nients  of  the  greater  pieces.  By  this  artitìce.  Rezzonico,  who 
in  pnblic  aifected  a  coutempt  for  his  protéyé,  bronght  about 
the  election  of  Brasclii.  "  Let  us  give  hiin,  ''  said  he  to  his 
foUowers,  "  some  votes  ad  honorem:  there  Ì8  no  danger  of  his 
election  ;  there  wiil  not  be  a  single  voice  froni  the  oppo.site 
side  in  favonr  of  an  adhereut  of  mine.  '"  '•  Braschi  is  so  pliant 
a  person,  "  he  cansed  it  to  be  hiiited  to  his  opponente,  '•  that 
he  Will  never  dare  to  set  himself  at  loggerheads  with  the 
Powers  by  recalling  the  decree  for  the  expulsion  of  the  Jesuits: 
he  certainly  wont  bave  any  of  niy  votes,  bnt  I  can  hav<-  no 
objection  to  others  amnsing  theraselves  with  his  nanie,  just 
a  I   niyself   shall    pnt    forward    Cardinals    eqiial    nobodies   to 


secondo  biogo,  perché,  scelti  in  mezzo  al  clero,  non  pos- 
sono avere  cognizioni  amministrative,  teoriclie  o  prati- 
che i  sntìragi  non  a-agginugauo  mai  il  numero  richiesto.  81 
tratta  di  pedine  spinte  avanti  jìqx  essere  sagritìcate,  con  lo 
scopo  di  riconoscere  il  piano  di  attacco  dell'avversario  e  di 
spianare  la  via  per  i  movimenti  decisivi  dei  pezzi  più  grossi. 
Con  questo  artifizio,  il  Rezzonico,  che  in  pubblico  ostentava 
disprezzo  per  il  suo  protetto,  condusse  avanti  1'  elezione  del 
Braschi.  «  Diamogli,  »  diceva  ai  suoi  seguaci,  «  qualche  voto 
ad  honorem  ;  non  v'  è  pericolo  che  egli  riesca  eletto  ;  nou 
si  avrà  un  solo  voto  dalla  parte  avversaria  in  favore  di  un 
mio  seguace.  »  «  Braschi  è  persona  cosi  arrendevole,  »  ac- 
cennava ai  suoi  oppositoi'i,  «che  non  oserà  mai  di  mettersi  a 
cozzare  con  le  Potenze,  revocando  il  decreto  di  espulsione  dei 
Gesuiti  ;  certo,  egli  non  avrà  alcuno  dei  miei  voti,  ma  io  non 
ho  difficoltà  perché  altri  si  diverta  sul  suo  nome,  cosf  come  io 
metterò  dinanzi  ai  Cardinali  altre  nullità  come  lui,  tinche  ini- 
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strative  knowledge  theoretical  or  piiuitical  :  a  Canon 
becoiiies  a  Treasurér:  a  Cardinal  wlio  luis  devoted 
his  lite  to  the  stiidy  of  ecclesiastical  antiquities  dir- 
ects  the  War  departiiieiit;  a  iiiau  \a'1io  lias  presided 
over  a  diocese  as  Bishop  turns  up  a  Secretary  of 
State.  (*)  Igiiorance  is  decreed  for  twotliirds  of  the  liead 

himself,  nnti\  \ve  hit  on  a  iiaiue  we  are  both  satistied  with.  " 
By  followiiig  «p  this  device,  one  fine  morning,  to  the  aaton- 
ishuient  of  everybody,  the  niirolling  of  tlie  jìapers  proclaiiued 
Braschi  Pope.  Of  course,  8iioh  snccesses  are  infrequent.  Biit 
this  little  history  will  serve  to  show  how  iiinch  the  iiitellec- 
tiiai  capabilities  of  the  candidate  are  thonght  of  by  the 
elfictors. 

(*)  The  preminm  of  a  centesimo  granted,  for  the  protec- 
tion  of  agricnlture,  by  Cardinal  Bernetti,  Secretary  to  Leo 
the  Twelfth,  to  whomsoever  shonld  kill  a  sparrow,  and  the 
long  and  elaborate  enactinents  to  prevent  two  preniinnis  heing 
paid  for   the    sanie    sparrow;   the   circnlai's  of  the  sanie  party 


elle;  un  Canonico  diventa  Tesoriere;  un  Cardinale  che  abbia 
dedicato  la  vita  allo  studio  delle  antichità  ecclesiastiche 
dirige  il  dipartimento  della  guerra;  un  uomo  che  ha  pre- 
sieduto a  una  diocesi  come  Vescovo,  diventa  Segretario  di 
Stato.  (^)  L' ignoranza  è  predestinata  pei  due  terzi  degli  im- 
broccheremo un  uomo  che  ci  contenti  entrambi.  »  Seguendo 
questa  linea,  una  bella  mattina,  con  stupore  di  tutti,  lo  scru- 
tinio proclamò  Papa  il  Braschi.  Naturalmente,  successi  come 
qneati  non  sono  frequenti,  ma  questa  piccola  storia  servirà  a 
mostrare  quanto  le  capacità  intellettuali  del  candidato  siano 
prese  in  considerazione  dagli  elettori. 

(0  II  premio  di  un  centesimo,  concesso  per  la  protezione 
dell'  agricoltura  dal  Cardinale  Bornetti,  Segi-etario  di  Leone  XII, 
a  chiunque  uccidesse  un  passero,  e  i  lunghi  ed  elaborati  re- 
golamenti per  impedire  che  fossero  pagati  due  premi  per  il 
uieiìesiuio    passero  ;    le   circolari   emanate   dalla  stessa    fonte. 
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employés  in  the  secondary  branches  of  admiuistiation, 
becaiise  they  are  fìlled  up  from  tbat  mass  of  Prelati, 
followers  of  the  Cardinals,  who  possess  the  three 
iudispeusable  reqiiisites,  celibacy,  nobility,  aud  inter- 
est, and  \yhose  education  is  liniited  to  what  is 
tanglit  in  the  schools  under  the  name  of  philosophy, 
and  to  tlie  eleinents  of  jiirispnidence;  often  indeed 
given  to  those  wlioni  it  may  be  wished  to  dispense 
with  in  higher  ofRces,  on  account   of  malversation, 

exliorting  to  the  culti vatioii  of  liquorice;  the  instructions  he 
ordered  to  be  read  by  the  country  clergy  to  set  on  foot  a 
general  luassacre  of  grasshoppere  ;  the  sowing  of  turnips  in 
November,  recoinmended  by  Cardinal  Albani,  Secretary  to  Pius 
the  Eighth,  as  a  reniedy  for  the  scarcity  in  the  Marches  and 
in  Romagna,  in  1829,  in  answer  to  the  comuni,  who  denianded 
aid  towards  employment  and  food  for  the  people — are  ali  traits 
of  econoniv  wortliv  the  notice  of  Punch. 


piegati  preposti  ai  rami  secondari  dell' amministrazione, 
perché  essi  sono  presi  dalla  massa  dei  prelati,  seguaci 
dei  Cardinali,  che  posseggono  ì  tre  requisiti  indispensa- 
bili :  celibato,  nobiltà  e  interesse,  e  che  hanno  un'e- 
dncazione  limitata  a  ciò  che  si  insegna  nelle  scuole 
sotto  il  nome  di  filosofia  e  agli  elementi  di  giurispru- 
denza ;  spesso,  invece,  quei  posti  sono  dati  a  coloro  che 
bisognerebbe    escludere    dagli    uffici    superiori,    a    causa 

per  esortare  alla  coltivazione  della  licorizia  ;  le  istruzioni  ch<' 
egli  fece  leggere  dal  clero  delle  campagne  per  organizzare  un 
massacro  generale  di  cavallette  ;  la  semina  delle  rape  in  no- 
vembre, raccomandata  dal  Cardinale  Albani,  Segretario  di 
Pio  Vili,  come  rimedio  alla  carestia  nelle  Marche  e  in  Ro- 
magna, nel  1829,  in  risposta  ai  Comuni,  che  chietlevano  aiuto 
di  lavoro  e  di  cibo  per  il  popolo,  sono  tutti  provvedimenti  eco- 
nomici  degni  di  essere  pubblicati  nel  l'nnch. 
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biit  whom  it  luiiy  uot  be  desiiable  to  brand  with 
puV)li(;  (lisgrace:  this  was  the  Constant  custom  of 
Cardinal  Cousalvi.  On  tliis  ignorance  in  the  cliiets 
is  built  tbe  grasping  inaolenoe  and  unbridled  liceuce 
of  tbe  niixed  class  we  are  now  speaking  of.  Eacb 
head  bas  bis  anditor,  bis  legist,  bis  secretary,  wbo 
does  everytbing  for  bini:  tbese  despise  tbeir  master, 
wbose  ignorance  tbey  are  tully  seusible  of,  and 
wbose  favonr  tbey  bave  obtained  by  cringing  sub- 
serviency,  if  net  by  disgracefnl  conipliances;  tbey 
kiiow  tbey  bave  no  longer  bold  of  ofìice  tbau  tbe 
duration  of  tbe  tlickering  life  of  tbat  aged  Pope  wbo 
elevated  tbeir  patron,  and  tbeir  aiin  is  to  aniass  a 
purse  as  qnickly  as  possible.  Public  opinion  is  no 
cbeck  ou  tbeiii,  for  tbey  kuow  tbat  tbe  nioral  respon- 
sibility  of  tbeir  misdeeds  will  fall  wboUy  on  tbeir 
noniinal   snperior. 

«Iella  malversazione,  ina  che  non  si  desidera  di  bollare 
con  pubblica  disgrazia  ;  questo  fu  1'  uso  costante  del  Car- 
dinal Consalvi.  Su  questa  ignoranza  dei  capi  è  fondata 
l'insolenza  rapace  e  la  licenza  illimitata  della  classe  pro- 
miscua di  cui  ora  parliamo.  Ciascun  capo  lia  il  suo  udi- 
tore, il  suo  legale,  il  suo  segretario  che  fa  tutto  per  lui  ; 
costoro  disprezzano  il  loro  padrone,  di  cui  ben  compren- 
dono l'ignoranza,  e  del  quale  lianno  ottenuto  il  favore 
per  mezzo  di  strisciante  servilità,  se  non  per  mezzo  di 
riprovevoli  compiacenze  ;  essi  sanno  che  non  potranno 
mantenere  la  loro  carica  più  a  lungo  della  durata  della 
vita  vacillante  del  vecchio  Papa,  che  il  loro  patrono  ha  in- 
nalzato al  pontiticato,  e  loro  scopo  è  quello  di  ammassare  un 
capitale  con  la  maggior  possibile  sollecitudine.  L'opinione 
pubblica  non  è  per  essi  un  ostacolo,  poiché  ben  sanno 
che  la  responsabilità'  morale  delle  loro  riprovevoli  azioni 
ricadrà  interamente  sul  loro  superiore  nominale. 
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Yet  lower,  beiieath  this  factitious  class  of  inter- 
mediates  between  priucipals  and  subalteriis,  swaiiii, 
as  reptiles  in  HltL,  a  hicleous  race,  not  to  be  liiiited 
at  in  jiood  society,  biit  whose  abuonnal  existence 
must  be  i)i'oc1aiined  in  tliis  our  ett'ort  to  iiiake  intel- 
ligible  the  nature  of  the  Papal  government  and  the 
justice  of  the  revolutiouary  niovements  of  the  peo- 
])le, — a  race  of  valets,  jìarasites,  prostitutes,  traffick- 
ers  in  vice,  legions  of  faniiliar  demons  who  crawl 
froni  the  basenient  to  the  very  suniniit  of  the  edi- 
tice.  The  celibacy  of  the  clergy,  the  occupiers  of 
every  avenue  to  power,  is  the  source  of  their  in- 
iluencc:  and  it  will  be  easily  understood  that  in  a 
State  where  everythiug  goes  by  interest,  that  in- 
fluenoe  is  immense.  For  ages  past,  the  interior  cor- 
ruption  and  the  power  exercised  at  Rome  by  domes 
tics  and  women  of  gallantry    bave    been   notorious; 


Ancor  più  in  basso,  al  di  sotto  di  questa  classe  ar- 
tificiale di  inteiinediarii  fra  i  principali  e  i  subalterni,  bru- 
lica, come  rettili  nel  fango,  una  razza  abboniinevole,  di  cui 
non  si  può  parlare  nella  buona  società,  ma  della  quale 
dobbiamo  procbamare  1'  esistenza  anormale  in  questo  no- 
stro sforzo  di  rendere  intelligibile  la  natura  deLGoverno 
pontificio  e  la  giustizia  dei  moti  rivoluzionari  del  po- 
polo —  una  razza  di  servitori,  di  parassiti,  di  prostitute, 
di  trafficanti  del  vizio,  legioni  di  demoni  familinri,  che 
strisciano  dalle  fondamenta  fino  alla  sommità  dell'  edi- 
ficio. Il  celibato  del  clero,  il  quale  occupa  tutte  le  vi© 
che  conducono  al  potere,  è  la  fonte  della  loro  influenza; 
e  si  comprenderà  facilmente  come  in  uno  Stato  dove  ogni 
cosa  è  mossa  dall'interesse,  quell' influenza  sia  immensa. 
In  questi  ultimi  secoli  la  corruzione  interna  e  il  potere 
esercitato  in  Roma  da    domestici    e    da    donne    di   liberi 
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but  before  tlie  time  of  Pius  the  Sixtli,  the  protii- 
^acy  of  the  priests,  thoujìh  more  brazen,  had  not, 
iu  general  at  least,  staiued  the  family  heart;  tlie 
naturai  ehildren  of  Popes,  Cardinals,  and  Bishops,  m\- 
pudently  rectognised  by  their  elevation  to  the  highest 
diftnities,  were  uot  the  oft'spring  of  their  neighbours' 
wives.  The  terror  of  the  Keforuiation  and  the  ordinan- 
ces  of  tlie  Oonncil  of  Treiit  stili  exercised  an  aniel- 
iorating  intìnence,  if  not  on  the  reality,  at  least  ou 
the  outward  detjoruni  of  the  mauners  of  the  clergy. 
At  a  later  period.  it  is  observed  by  an  Italian  writer, 
the  depravity  general  in  Europe  dnriug  the  sixteenth 
and  seventeenth  centuries,  the  exaniples  set  by  Car- 
dinals Eichelieu,  Mazarin.  and  Alberoni,  and  the 
morale^  of  the  thelogy  disseniinated  by  the  Jesuits, 
niasters  in  the  art  of  inciting  the  human  passions, 
to  tnrns  them  in  the  end  to  their  own  account — of 


costumi  sono  notoiii  ;  ma  piima  dell'  epoca  di  Pio  VI 
la  licenziosità  dei  preti,  per  quanto  sfacciata,  non  aveva, 
per  lo  nieno  in  linea  generale,  contaminato  il  focolare 
della  famiglia  :  i  tìgli  naturali  di  Papi,  di  Cardinali  e  di 
Vescovi,  impudentemente  riconosciuti  con  il  loro  innalza- 
mento alle  pili  alte  dignità,  non  erano  nati  dalle  mogli  dei 
loro  vicini.  Il  terrore  della  Riforma  e  le  ordinanze  del  Con- 
cilio di  Trento  esercitavano  ancora  un' influenza  benefica, 
se  non  sulla  realtà,  per  lo  meno  sul  decoro  esteriore  dei 
costumi  del  clero.  In  un  periodo  successivo,  come  os- 
serva uno  scrittore  italiano,  la  depravazione  generale- 
in  Europa  durante  i  secoli  decimosesto  e  decimosettinio, 
gli  esempi  offerti  dai  Cardinali  Riclielieu,  Mazarino  e 
Alberoni,  e  la  morale  della  teologia  diffusa  dai  gesuiti, 
maestri  nell'arte  di  concitare  le  passioni  umane  per  vol- 
gerl»'  in  fine  a  loro  proprio  vantaggio   —  di  spingere  alla 
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leading'  to  trausgressioii,  to  set. a  i)rice  oii  the  par- 
don— and  of  fosteriug  covert  infamy,  to  lord  it  over 
tlieir  penitents  by  the  possession  of  their  secrets, 
tanglit  the  Roman  Cardiuals  and  Bishops  that  it 
was  more  convenient  and  less  scandalous  to  insi- 
nuate their  seduction  where  it  was  the  interest  ot 
ali  parties  to  conceal  it. 

The  eiiects  of  this  lesson  became  apparent  in  the 
Papacy  of  Plus  the  Sixth,  and  have  but  augmented 
«ince.  At  that  date,  the  famous  Marchesa  Sacrati, 
wife  of  Grnudi,  a  Bolognese,  Avas  ali  powerful  at 
Court.  Tlie  husband  was  created  a  Clievalier  and  a 
MarquiSj  and  got  a  fortune  out  of  the  Custonis,  dur- 
ing  the  treasurership  of  Braschi.  Woinen  became 
the  agents  between  the  Prelati  and  the  petitiouers 
for  employments  or  gratuities  :  they,  and  often  their 
husbands,  inade  this  traffic  a  source  of  wealth.  And 


trasgressione,  per  imporre  un  prezzo  al  perdono  —  e  di 
incoraggiare  l'infamia  coperta,  per  dominare  i  penitenti 
col  possesso  dei  loro  segreti  —  insegnarono  ai  Cardinali 
e  ai  Vescovi  romani  che  era  pili  conveniente  e  meno 
scandaloso  insinuare  la  loro  seduzione  di  là  dove  l' inte- 
resse di  tutte  le  sue  parti  consigliava  di  nasconderla. 

Gli  effetti  di  questa  lezione  vennero  in  evidenza  sotto 
il  pontificato  di  Pio  VI,  e  da  allora  sono  andati  aumen- 
tando. In  queir  epoca,  la  famosa  marcliesa  Sacrati,  mo- 
glie del  Guudi.  un  bolognese,  era  onnipossente  alla  Corte. 
Suo  marito  fu  creato  cavaliere  e  marchese,  e  mise  in- 
sieme una  fortuna  con  le  dogane,  durante  il  periodo  in 
cui  il  Braschi  fu  tesoriere.  E  donne  divennero  interme- 
diarie fra  prelati  e  postulanti  per  impieghi  o  gratilìca- 
zioni  ;  esse,  e  sovente  i  loro  mariti,  facevano  di  questo 
traffico  una  sorgente  di  ricchezza.  Con    tali  pratiche  im- 
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out  of  these  sliameless'  practices,  wliicli  we  avoid 
portrayiug  in  full,  grew  the  iuflueiice  of  servaiits 
as  accomplices  aiul  piocurators.  Men  sudi  as  Mariau- 
iiino  ami  Giovannino,  tlie  foriiier  in  tbe  service  of 
tlic  ekìer  (Jsirilinal  Albani,  the  other  in  that  of 
Cardinal  (Jonsalvi,  niight  be  seen,  under  Plus  tlie 
Sixth  and  tSeveuth,  holding  levees  in  Avhich  were 
trafticked  the  einploymeuts,  i)ensions,  and  favours 
that  ought  to  hav^e  been  solicited  from  the  Secretar- 
ies  of  State.  Places  endowed  with  large  einol- 
uinents  were  created  solely  to  gratify  the  craving 
of  these  insatiable  camerieri.  (*)  The  dishonouring 
traditiou  is  stili  unbroken,  and  a  thort  residence 
at  liome  is  sutììcieut  to  enlighten  the  traveller  as 
to    the    vaine    to    her    hnsband    of    the    all-potent 

(*)  Consalvi   created  an  edilesliip  of  Koiné  for  (liovMiiiiiiio. 


J 
pudeuti,  elle  si  Jisteiiiaino  di  descrivere  a  fondo,  si  ac- 
crebbe l' inHueuza  dei  servitori  come  complici  e  procu- 
ratori. Uomini  quali  Mariannino  e  Giovannino,  il  primo 
al  servizio  del  decrepito  Cardinale  Albani,  l' altro  a 
quello  del  Cardinal  Consalvi,  potevano  vedersi,  sotto 
Pio  VI  e  Pio  VII,  tenere  apertamente  udienze  in  cui  si  traf- 
llcavano  gli  impieghi,  le  pensioni  e  i  favori  che  avreb- 
bero dovuto  essere  sollecitati  presso  i  Segretari  di  Stato. 
Cariche  dotate  di  larghi  emolumenti  erano  create  col  solo 
scopo  di  compiacere  le  j)etulanti  sollecitazioni  di  questi 
insaziabili  camerieri.  (*)  La  disonorevole  tradizione  non  è 
ancora  interrotta,  e  una  breve  dimora  a  Roma  basta  per 
illuminare  il  viaggiatore  intorno  al  valore  che  ha  per  suo 

(')  Il  Consalvi  creò  uu    posto    di  edile  di  Koiua  per  Gio- 
vanuiuo. 

>rAZZlNl,  Scritti,  ei-c,  voi.  XXXI  (Politica,  voi,  X).  9 
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infiuence  vested  in  tlie  wife  of  Gaetanino,  the  pon- 
tificai baiber. 

Wliat,  tben,  is  the  result,  the  inevitable  conse- 
quence,  of  this  sclienie  of  governineut  as   a   whole? 

1.  Anarchy  among  the  chiefs.  Anarchy  as  to  the 
general  system:  ali  nnity  of  system  is  impossible 
wherfe  each  Pope  is  set  up  by  a  coterie,  the  antag- 
onist  in  general  of  that  which  produced  bis  prede- 
cessor.  Every  Pontitf  signalizes  bis  accession  by  a 
Mot n- Proprio,  which  anniils  or  niodifies  tliose  of  tlie 
preceding.  Pius  the  Seventb,  while  rigidly  exacting 
the  taxes  of  the  Kiugdoni  of  Italy.  suppressed  al- 
most  ali  the  Liberal  institutions  of  Napoleon.  He 
re-establislied  tlie  Inquisition,  the  Bishops'  trilm- 
nals,  the  Delegates  of  provinces,  with  the  right  of 
secret  judgment  in  criminal  cases  :  he  restored  its 
old  pre-eminence  to  tlie  Rota,  bnt  he  preserved  tlie 
Colleges  of  Jnstice. 

marito  la  onnipotente  influenza  posseduta  dalla  moglie 
di  Gaetanino,  il  barbiere  pontificio. 

Quale  è  dunque  il  risultato,   la   conseguenza   inevita- 
bile di  questa  forma  di  governo  nel  suo  complesso  ? 

1.  Anarchia  fra  i  capi.  Anarchia  quanto  al  sistema 
generale;  qualsiasi  unità  di  sistema  è  impossibile  là  dove 
ciascun  Papa  è  tirato  su  da  una  cricca,  di  solito  in  anta- 
gonismo con  quella  che  aveva  creato  il  suo  predecessore. 
Ogni  pontefice  segna  la  propria  accessione  con  un  motu-pro- 
prio  che  annulla  o  modifica  quelli  del  precedente.  Pio  VII, 
pure  riscuotendo  rigidamente  le  tasse  del  Regno  Italico, 
soppresse  quasi  tutte  le  istituzioni  liberali  di  Napoleone. 
Ristabili  l' Inquisizione,  i  tribunali  dei  Vescovi,  i  Dele- 
gati delle  Provincie,  col  diritto  di  giudizio  segreto  nei 
processi  penali  ;  restituì  alla  Rota  il  suo  antico  predo- 
minio, ma  conservò  i  Collegi  di  Giustizia. 
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Leo  the  Twelftb  iitterly  siibverted,  as  far  as 
tliere  was  any  good  in  tlieiii,  the  ordinances  of  Piua 
the  Seveiith.  By  his  Mofu-Proprio  of  the  5"'  Octo- 
ber,  1824,  he  abolished  the  CoUeges  of  Justice,  siib- 
stitutiiijtf  for  them  a  single  jiidge:  Avitliout  reference 
to  distaiice,  he  niade  tlie  jnetrojjolis  the  place  of 
api>eal  for  the  great  part  of  the  provinces;  he  lower- 
ed  the  salaries  of  ali  the  Coimnunal  ofticers  ;  in 
ordei"  to  ])revent  people  from  knowing'  how  a  trial 
was  proeeeding,  lie  iliade  Latin  the  language  of  the 
(roiirts;  he  h)\vered  the  land-tax  and  increased  the 
8taiiii>-dnties:  he  drove  the  wealthy  Jews  to  emi- 
grate, by  persecution. 

A  few  years  afterwards,  Pins  the  Kighth  iinprov- 
ed  on  the  system  of  Leo  the  Twelfth  ;  he  almost 
donbled  the  scale  of  dnties.  So  we  may  go  on:  and 
it  will  be  seen  Avith  what  rajiidity  these  changes  oc- 
cnr,  when  we  recollect  that  in  the  short  space  of  eight 


Leone  XIT  sovverti  interamente,  in  quanto  vi  era  in 
esse  di  \)nono,  le  ordinanze  di  Pio  VII.  Col  suo  motu-pro- 
prio  del  5  ottobre  1824  egli  abolì  i  Collegi  di  Giustizia, 
sostituendo  ad  essi  un  giudice  singolo  ;  senza  tener  conto 
della  distanza,  fece  della  metropoli  il  luogo  di  appello 
per  la  maggior  parte  delle  provincie  ;  diminuì  i  salari  a 
tutti  gli  impiegati  comunali  ;  per  impedire  che  il  popolo 
sapesse  come  un  processo  si  svolge,  ordinò  che  il  latino 
fosse  la  lingua  dei  tribunali  ;  abbassò  le  tasse  sui  terreni 
e  accrebbe,  i  diritti  di  bollo  ;  costrinse  con  la  persecu- 
zione i  ricchi  ebrei  a   emigrare. 

Pochi  anni  dopo.  Pio  Vili  progredì  ancor  più  sul  si- 
stema di  Leone  XII  ;  egli  raddoppiò  (piasi  la  misura  delle 
tasse.  E  cosi  potremmo  proseguire;  e  si  vedrebbe  con 
quale  rapidità  questi  mutamenti  potessero  avvenire,  ram- 
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years,  troni   1823  to  IS.'Jl,  tour  Popes   succeeded  to 
tliat  dignity. 

Anarchy  bettveen  the  (Ufferent  sectiom  of  the  .si/sfem; 
tbr,  as  Ave  liave  betbre  indi(3ated,  the  liniits  of  tbeir 
powers  are  iiot  delined.  Whilst  the  Popes,  whenever 
they  are  cousulted  by  tlieir  ministers,  autliorize  re- 
scripts  wliicli  receive  no  publicity,  and  wliicli  nev- 
ertlieless  derogate  troni  ali  aiiterior  law.s.  the  high 
fnnctìonaries  of  the  state  are  every  instant  encroach- 
ing  on  each  other's  departnient.  This  is  carried 
so  far  that  in  1.S27  or  1828 — we  cauiiot  refer  to  the 
precise  date — the  Treasurer  and  the  (  'ainerlengo 
both  piiblished  at  the  sanie  tinie  a  set  of  contra- 
dictory  regnlatious  for  the  ])ost,  eacli  pretendine  to 
tlow  troni  the  Uving  oracìe  of  the  voice  of  our  Lord.  (*) 

(*)  Tliis  is  the  forinulìi  rsucrcil  to  laws  :  liow  pioix'i-ly 
jipplied  iiiay  l»e  jndged  of,   •'  Dot^s  it  teiid  to  the  good  of  tlie 


inentando    che  nel    breve  giro  di  otto    anni,  dal  1823  al 
1831,  quattro  Papi  si  succedettero  in  quella  dignità. 

Anarchia  fra  le  diverse  sezioni  del  sistema  ;  poiclié, 
come  abbiamo  più  sopra  messo  in  evidenza,  i  limiti  delle 
loro  attribuzioni  non  sono  detìnitivi.  Mentre  i  Papi,  ogni 
volta  che  sono  consultati  dai  loro  Ministri,  autorizzano 
rescritti  che  non  hanno  alcuna  pubblicità,  e  che  tutta- 
via derogano  a  tutte  le  leggi  anteriori,  gli  alti  funzio- 
nari dello  Stato  ad  ogni  istante  invadono  reciprocamente 
il  campo  l'uno  dell'altro.  Ciò  è  spinto  a  tal  segno,  che 
nel  1827  o  nel  1828  —  non  possiamo  precisare  la  data  — 
il  Tesoriere  e  il  Camerlengo  pubblicarono  entrambi  al 
tempo  stesso  una  serie  di  regolamenti  contradittori  per 
la  posta,  ciascuno  dei  quali  pretendeva  di  derivare  dal- 
l' oracolo  vivente  della  voce  di  Nostro  Signore.  (^)  Il  me- 

(1)  È  questa  la  forinola  sacra  alle  leggi  :  come  sin  pro- 
priamente applicata,  è  facile  giudicare  :   «  Tende  essa  al  bene 


[184-1]  (ii.i   SIATI    i-oN mici.  133 

The  sanie  collision  of  jmwers  leju'uhiily  occurs  in 
the  provinces  wherever  tliere  is  a  Monsignore  for 
Delegate  aiid  a  Cardinal  for  Bisliop.  Tlie  Legates 
and  Delej'ates,  the  Bislio|»s  wherever  the  interests 
of  an  ecclesiastic  are  iinplicated  in  a  canse,  the  tri 
bunal  of  the  Holy  Inquisition,  that  of  the  (C'onsulta 
as  a  final  court  in  capital  eases,  tliat  of  the  Con- 
gveftjitio?!  of  Hoine,  that  of  the  Fabbrica  di  San 
Pietro  for  tlie  dis(50very  of  pious  legacies  in  testa- 
X^mentary  pa[)ers.  an(;ient  or  modem,  apiinst  which 
there  is  no  appeal  but  to  lioine,  the  liota.  the  Se 
gnatnra,  and  \ve  know  not  how  inany  more  tribunals 
or  individuals  are  invested  with  judicial  attributes. 

State,  to  tlie  iulvanta^c  of  our  wcll-heloved  siibjccis  .' /'  asked 
Piiis  tlie  Eightli  oi'  the  Treaisiuer  wlio  ]>ieseni(!(l  to  liini  the 
tariti  of  (Inties.  '"  Yes,  most  holy  Failier.  "  ••  Well,  iet  it  he 
l»roiini]jjiite(I.  "' 


desimo  conUitto  di  ])Ot<'ri  avviene  nornialiueute  nelle  Pro- 
vincie ogni  volta  ohe  vi  .sia  un  Monsignore  come  Dele- 
gato e  un  Cardinale  come  Vescovo.  I  Legati  e  i  Delegati, 
i  Ve.scovi.  ogni  volta  che  siano  impliciiti  in  una  causa 
gli  interessi  di  un  ecclesiastico,  il  tribunale  della  Santa 
Inquisizione,  (luello  della  Consulta  come  Tribunale  di  ul- 
tima istanza  nei  casi  di  capitale  importanza,  quello  della 
Congregazione  di  Roma,  quello  della  Fabbrica  di  San  Pietro 
per  il  riconoscimento  di  legati  pii  nei  documenti  testa- 
mentari, antichi  o  moderni,  contro  i  quali  non  vi  è  appello 
se  non  a  Roma,  la  Rota,  la  Segnatura  e  non  sappiamo 
quanti  altri  tribunali  o  individui,  sono  investiti  di  attri- 
buti giudiziari. 

dello  Stato,  al  vantaggio  dei  nostri  heneaiuati  sudditi?»  do- 
mandava Pio  VIZI  al  Tesoriere  che  gli  jireseutava  la  tarifta 
doganale.    «  Si.   Padre  Santissimo.  »    «Allora,  sia  prolungata.  » 
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The  Police  is  at  the  beck  of  ali.  At  Koiné,  it  is 
an  appeiidage  to  the  (xovernorship,  but  witliout  iii- 
jury  to  the  })ovvers  of  the  Bishops  and  Inquisitors; 
or  in  the  proviuces,  to  those  of  the  Legates  aud 
Delegate»,  Bishops,  Inquisitors,  Mayors,  or  Agents  : 
aud  parties  who  have  beeu  acqiiitted  by  oiie  of  these 
authorities,  may  be  prosecuted  and  eondemned  by 
another.  As  a  result  of  this  coufiision,  which  ir  is 
inipossible  for  us  fully  to  present  to  our  readers,  it 
carne  to  pass  under  Leo  the  Twelfth,  that  si  iiuin 
who  had  stolen  a  considerable  suin  froiii  an  innkeeper 
of  Rome,  was  convicted  by  the  ordinary  tribuuals, 
acquitted  by  that  of  the  Oapitol,  and  flnally  sent  to 
the  galleys  by  the  Pope.  Under  Pius  the  Ei.uhth, 
the  privileges  of  the  port  of  Ancona  were  abolished, 
with  a  respite  of  three  days  ouly,  by  the  Treasurer, 
Monsignore    Cristaldi,    and    iininediately    re-estab- 


La  Polizia  sta  al  ceuuo  di  tutti.  A  Koiiia  è  appendice 
del  Governatorato,  ma  senza  pregiudizio  dei  poteri  dei 
Vescovi  e  degli  Inquisitori  ;  o  nelle  provincie,  per  i  po- 
teri dei  Legati  e  Delegati,  dei  Vescovi,  degli  Inquisitori, 
dei  Sindaci  o  Agenti  ;  e  chi  sia  stato  prosciolto  da  una 
di  queste  autorità,  può  essere  processato  e  condannato 
da  un'altra.  Come  risultato  di  questa  confusione,  che  ci  è 
impossibile  di  esporre  pienamente  ai  nostri  lettori,  ac- 
cadde sotto  Leone  XII  che  un  uomo  che  aveva  rubato 
una  somma  considerevole  a  un  albergatore  di  Roma  fu  con- 
dannato dai  tribunali  ordinari,  assolto  da  quello  del  Cam- 
pidoglio, e  finalmente  mandato  in  galera  dal  Papa.  Sotto 
Pio  VIII  i  privilegi  del  porto  di  Ancona  furono  aboliti 
con  un  termine  di  soli  tre  giorni  accordato  dal  Tesoriere, 
Monsignor  Cristaldi,  e  furono  immediatamente  ristabiliti 
dal  Segretario  di  Stato,  Consalvi.  Sotto  il  medesimo  Papa, 
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lislied  by  the  Secretaiy  of  State,  Cousalvi.  Under  the 
sanie  Pope,  the  Cardinal  Canierlenjio  announced  a 
l)reiiuniii  for  the  eucouragenient  of  tlie  native  cloth 
niannfacture.  and  the  Oardinal-Treasurer  overlaid  it 
willi  so  niany  restrictions,  tliat  uot  a  single  nianu- 
facturc  could  lay  daini  to  it.  In  1832,  the  Coniimi- 
nal  Oouncils  of  several  towns  in  Koiiiagna  were 
chosen  accordine  to  law  by  tlie  Pro-Legates,  ap- 
])roved  at  Kouie,  dissolved  by  Cardinal  Albani,  the 
8ecretary  of  State,  and  shortly  after  re  elected  man 
for  man.  Bnt  what  has  not  come  to  pass,  wliat  avìU 
not  come  to  pass,  in  this  chaos  of  eoiifusLou  and 
doubt,  as  it  was  designated  by  a  fanioiis  Jurisconsnlt, 
Cardinal  De-Luca? 

2,  iNSUBORDiNATioN  aiuoiig  the  subalterns.  In 
the  government  of  the  ro])e,  says  a  Koman  proverb, 
La  metà  comanda^,  la  metà  non  ubbidisce,  eppure  tutto 
ni  fa — one  half  orders,  the  other  half  doesn't  obey, 


il  Cardinal  Camerlengo  anuunziò  un  premio  per  l' iuco- 
raggiamento  della  fabì)ricazioue  del  panno  indigeno,  e  il 
Cardinal  Tesoriere  lo  sovraccaricò  di  tante  restrizioni, 
elle  non  una  sola  fabbrica  potè  far  domanda  per  otte- 
nerlo. Nel  1832  i  Consigli  Comunali  di  parecchie  città 
della  Komagna  furono  scelti  secondo  la  legge  dai  Pro-Le- 
gati, approvati  a  Roma,  disciolti  dal  Cardinale  Albani, 
Segretario  di  Stato,  e  poco  dopo  rieletti  tino  all'  ultimo 
consigliere.  Ma  che  cosa  non  è  accaduto,  che  cosa  non 
accadrà  in  questo  caos  di  confusione  e  di  dubbio,  come  lo 
ebbe  a  definire  un  famoso  giureconsulto,  il  Cardinal  De 
Luca  ? 

2.  Insubordinazione  fra  i  subalterni.  Nel  governo  del 
Papa,  dice  un  proverbio  romano,  la  metà  comanda,  Valtra 
metà  non  ubbidisce,  eppure  tutto  si  fa.  Come  può  essere  altri- 
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and  yet  eveiythiug'  goes  on.  How  can  it  be  other- 
wise  ?  Inferioi'8  hoUl  tlieir  superiors  in  no  respect  ; 
neitlier  do  they  bold  tlieni  in  fear,  for  they  kiiow 
tliat  in  general  tbeir  offices  are  but  the  produce  of 
a  patronage  that  must  soon  lose  its  power.  Prelati 
tbe  greater  niiniber,  they  look  on  those  above  tbein 
as  iipstarts  whoni  tlie  next  turn  of  the  wlieel  niay 
abase.  Some  rely  upoii  tlieir  privileges.  The  Provàn- 
cial  Prefects,  for  example,  cannot  be  recalled  under 
tliree  years.  In  a  pamphlet  on  the  States  of  the 
Cliurclì,  M.  Etienne  Croix  mentions  the  fact  of  a 
Cardinal  being  placed,  in  1839.  over  the  Legation 
of  Forlì,  wlio  was  well  known  to  be  almost  in  a 
state  of  uiental  deraugement.  When  recalled  at  the 
end  of  bis  terni,  he  refused  obedience,  and  replied 
to  the  Secretary  of  State,  that  he.  member  of  a 
priiicely   family.    had    no   orders  to    receive    from  a 


menti  'ì  Gli  inferiori  non  linnno  alcun  rispetto  per  i  loro  su- 
periori ;  e  non  ne  luinno  alcun  timore,  poiché  sanno  die  in 
generale  le  loro  cariclienon  sono  se  non  il  prodotto  di  un  pa- 
tronato clie  presto  dovrà  perdere  la  sua  potenza.  Prelati  per 
la  maggior  parte,  essi  considerano  coloro  che  stanno  più  in 
alto  come  favoriti  da  un  colpo  di  fortuna,  che  il  prossimo 
giro  di  ruota  dovrà  abbassare.  Alcuni  possono  fare  asse- 
gnamento sui  loro  iirivilegi.  I  Prefetti  Provinciali,  per 
esempio,  non  possono  essere  richiamati  prima  di  un  trien- 
nio. In  un  opuscolo  sugli  Stati  della  Chiesa,  il  signor 
Etienne  Croix  fa  menzione  del  fatto  di  un  Cardinale  pre- 
posto nel  1839  alla  Legazione  di  Porli,  il  quale  notoria- 
mente si  trovava  quasi  in  uno  stato  di  squilibrio  men- 
tale. Quando  fu  richiamato  alla  fine  del  periodo  prescritto, 
rifiutò  di  obbedire  e  rispose  al  Segretario  di  Stato  che 
egli,  come  membro  di   una  famiglia  principesca,   non  do- 
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parrenii.  They  aucceeded  iu  dispossessiiif?  bini,  by 
tìiidiiij;-  :i  pretext  t^)  seiid  liim  oii  a  tour  throu«>h 
the  iieighboui'inji-  Lej>utioii«.  and  installing-  auotlier 
Prefect  iu  bis  abseuce. 

Moieover,  tbe  exaiiiple  of  iusiiboidiuation  is  set 
tbem  in  high  qnarters.  Leo  tbe  Twelftb  oi-deied  tbat 
tbe  iSecrerary-(  renerai  of  a  province  sbouUI  ahvays 
be  a  stranger  to  tbe  district;  and  sbortly  after  lie 
gives  tbat  appoiutinent  at  Boloj»iia  to  8ijinore  Zec- 
ebini,  a  native,  and  oiie  wbo  bad  ahvays  resided 
tbere.  Wby  sbould  oftìeials  respect  tbe  laws  of  tbeir 
sovereijiii.  wìieii  tbey  tbeuiselves  bave  tbe  power  of 
cbanj>in<i-  rbeni  I  Pins  tbe  Eijjlitb  piiblicly  decUired, 
on  liis  ele(;tion,  tbat  be  was  sensible  of  tbe  enonn- 
ity  of  tbe  revenue  duties,  and  tbat  be  woubì  anieiid  tbe 
taritf  and  diniiuisb  tbe  iniposts.  A  Coniniission  was 
issiK'd  to  tbis  eft'ect:  tbis  report   was  cominiinicated 


vevii  ricevere  ordini  da  un  parvenu.  Si  riuscì  a  fargli 
abbandonare  bi  carica,  cercaìub)  un  pretesto  ,  per  man- 
darlo in  giro  per  le  vicine  Legazioni,  e  in  sua  assenza 
installando  un  altro  Prefetto.  • 

Oltre  a  ciò.  l' esejupio  dell'  insubordinazione  è  dato 
loro  nelle  alte  sfere.  Leone  XII  ordinò  che  il  Segretario 
Generale  di  una  provincia  fosse  sempre  estraneo  a  quel 
distretto:  e  p()(!o  dopo,  egli  assegnava  quell-ufficio,  per  Bo- 
logna, al  sig.  Zecchini,  nativo  di  quella  città,  e  che  vi 
aveva  sempre  dimorato.  Perché  dovrebbero  i  funzionari 
rispettare  le  leggi  del  loro  sovrano,  quando  essi  stessi 
lianno  la  facoltà  di  mutarle  ?  Pio  Vili  pubblicamente 
dicliiarò.  quando  fu  eletto,  che  si  rendeva  conto  dell'  e- 
normità  dei  dazi  doganali,  e  che  avrebbe  emendato  la 
tariffa  e  diminuito  le  imposte.  Una  Commissione  fu  nomi- 
nata a  questo  scopo  ;  la  sua  relazione  fu  comunicata  ad  alcuni 
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to  ccrtiiiii  liigh  frtnctioiiaries  niid  to  the  (Jhauibers  of 
Coiiiineice  of  Bologna  and  Ferrara:  so  that  its  recom- 
mendations  becamc  pretty  generally  kiiowii.  The  lower 
dntiesalarniedthe  coiitrabaiidist.s  who  had  established 
an  assurance  company,  that  giiarauteed  theni  against 
h)ss  troni  governnieut  neiziires.  They  intrigued  with 
the  subordinates  of  the  Finance  Minister,  and  got  up 
so  strong  au  opposi  tion  that,  spite  of  the  intention 
of  the  Pope  and  tlie  wislies  of  the  uiagistrates  and 
merchants,  the  project  was  abandoned,  and  a  uew 
tarift'  proniulgated,  that  raised  duties  instead  of  abat- 
ing  them.  Again  :— the  Cardinal  Datario  asserts 
that  his  powers  extend  to  tlie  nuUifying  ordinames 
signed  by  the  Pope,  without  even  the  uecessity  of 
announcing  to  his  sovereign  that  he  has  exercised 
the  assumed  right:  why  then  shoiihl  not  the  tribu- 
nals  essay  the   some    feat!    JMus    the    Seventh  had 


alti  funzionari  e  alle  Camere  di  Coiuiuercio  di  Bologna 
e  di  Ferrara,  sicché  le  sue  racconiaudazioiii  furono  note 
in  modo  abbastanza  generale.  L'abbassamento  dei  dazi  do- 
ganali allarmò  i  contrabbandieri,  i  quali  avevano  fondato 
una  compagnia  di  assicurazione  che  li  garantiva  contro 
le  jjerdite,  in  seguito  a  sequestri  fatti  dal  Governo.  Essi 
intrigarono  presso  i  subalterni  del  Ministro  delle  Fi- 
nanze e  riuscirono  a  creare  un'  opposizione  cosi  forte,  che, 
ad  onta  delle  intenzioni  del  Papa  e  dei  desiderii  dei  magi- 
strati e  dei  commercianti,  il  progetto  fu  abbandonato  e 
una  nuova  tariffa  fu  promulgata,  che  accresceva  i  dazi 
doganali  invece  di  abbassarli.  Ancora  :  il  Cardinal  Da- 
tario afferma  che  le  sue  facoltà  giungono  tino  ad  annul- 
lare gli  editti  tirmati  dal  Papa,  senza  neppur  la  neces- 
sità di  annunziare  al  suo  sovrano  che  egli  ha  esercitato 
il   preteso  diritto  ;  perché    dunque    non    dovrebbero  ten- 
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ejupowered  the  Court  of  Appeal  at  Boloj>ua  to  receive 
<'auses  tliat  had  beeii  heard  in  the  Bisliop's  Court. 
The  advocates  and  Jiidges  at  Rome,  auiioyed  at  the 
decreased  litigatiou  broaj»bt  to  the  metropolis,  in- 
duced  the  defeated  party  in  a  suit  betweeu  tlie 
Marchese  Albergati  and  the  (Ireat  Hospital  at  l>o- 
lo<iiia,  to  bave  recourse  to  the  Tribunal  of  the  Hej>na- 
tura  at  Koiue:  and  this  court  quashed  the  decision 
of  the  Court  of  Appeal,  ou  the  ground  of  want  of 
jurisdiction.  This  was  a  tìagrant  violatiou  of  the 
l'ope's  edict:  and  yet.  notwithstanding  rentonstrau- 
ces,  notwithstanding  the  representations  of  the  Arch- 
bishop  of  Bologna  hiiiiself,  the  reversai  took  etfect, 
ànd  served  as  a  pre(;edent  for  restoi'ing  niatters 
entirely  to  the  old  routine. 

80  also,  the  Se(;retary  of  State  and  the  Treasurer 
are  continually  violatine  that  law    of   J^enedict  the 


tare  altrettanto  i  tribunali  ?  Pio  VII  aveva  dato  facoltà 
alla  Corte  di  Appello  di  Bologna  di  accogliere  quelle  cause 
che  erano  state  discusse  presso  il  Tribunale  Vescovile.  Gli 
avvocati  e  i  giudici  a  Roma,  infastiditi  per  la  diminu- 
zione del  numero  delle  liti  portate  alla  Capitale,  indus- 
sero la  parte  soccombente  in  una  causa  fra  il  marchese 
Albergati  e  il  Grande  Ospedale  di  Bologna,  a  ricorrere 
al  Tribunale  della  Segnatura  in  Roma,  e  (jnesto  Tribu- 
nale cassò  la  decisione  della  Corte  d'  Appello,  sulla  base 
di  mancanza  di  giurisdizione.  Fu  questa  una  flagrante 
violazione  dell'  editto  papale  :  eppure,  ad  onta  delle  rimo- 
stranze e  delle  lagnanze  dello  stesso  Arcivescovo  di  Bo- 
loguii,  1'  annullamento  della  sentenza  ebbe  effetto,  e  servi 
come  precedente  per  rimettere  le  cose  allo  stato  di  prima. 
Cosi,  anche  il  segretario  di  Stato  e  il  Tesoriere  vio- 
larono di  continuo  la  legge  di  Benedetto  XIV,  confermata 
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Fourteeiitb,  confìrmed  by  Pius  tlie  Seventli  iind  Leo 
the  Twelfth,  wliich  orders  that  every  letting  or  coii- 
tract  for  revenue  tolls  shall  be  iliade  by  public  auc- 
tioii,  and  that  some  time  shall  elapse  even  after 
that,  to  see  il'  any  party  is  incliiied  to  advance  ou 
the  last  offer.  In  defiance  of  this  reoulatiou,  they 
bestow  the  profìt  ou  whouisoever  they  please,  often 
on  meu  ruined  by  vicious  extravagauce,  or  on  snch 
as  have  rendered  theui  personal  services.  Why  should 
not  snbalterns  do  the  sanie,  each  in  his  sphere?  In 
the  Papal  States  then,  particularly  in  the  provinces, 
we  have  what  is  worse  thaii  tyranny.  that  is,  anar- 
«diy — a  niob  of  tyrants.  There,  nothiug  is  certain. 
The  law  is  no  protector.  You  go  to  the  Custoni 
house,  to  the  Kegistry  office,  .to  the  Excise,  for  salt 
and  tobacco,  and  you  find  duties  for  ever  increasing, 
new  regulatioMS,  unheard  of  restrictions.  You  inquire, 


tln  Pio  VII  e  d;i  Leone  XII,  la  quale  ordinava  che  ogni  ap- 
palto o  contratto  per  esazione  di  imposte  fosse  fatto  con 
asta  pubblica  e  die  dovesse  trascorrere  qualche  tempo  anclie 
dopo  1'  asta,  x>er  vedere  se  qualcuno  dei  concorrenti  fosse 
disposto  a  migliorare  1'  ultima  offerta.  Violando  questo 
regolamento,  essi  concedevano  il  beneficio  a  chiunque  loro 
piacesse,  spesso  a  uomini  rovinati  da  stravaganze  viziose, 
o  a  persone  clie  avessero  reso  loro  servigi  personali.  Per- 
ché non  dovevano  tare  altrettanto  i  subalterni,  ciascuno 
nella  propria  orbita  ?  Negli  Stati  Pontifici  dunque,  e 
particolarmente  nelle  provincie,  si  ha  cosa  ancor  peggiore 
della  tirannide,  cioè  l'anarchia  —  una  turba  di  tiranni. 
Colà  nulla  è  certo.  La  legge  non  è  una  protettrice.  An- 
date alla  Dogana,  all'  Ufficio  del  Registro,  a  quello  delle 
Privative  per  sale  e  tabacco,  e  trovate  imposizioni  sem- 
pre crescenti,  restrizioni   mai   udite.  Domandate  da  dove 
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wlieiice  tbey  si)i'ingf  The  réply  is,  fnnu  Rome.  You 
iiisist  Oli  seeiiig  tlie  autliority.  You  have  not,  you 
me  told,  ihe  righi  of  denianding  it  :  you  may  appeal 
to  Rome  for  redress,  ìmt  in  the  meaiitime  you  must 
ohey. 

.'i.  Venality-(!oiikupti()N;  bejiinuiiig  at  the  Pope 
and  descendin^'  to  the  <lomestics  of  tlie  least  of  the 
Prelati.  Tweuty  vohinies  woiild  scarcely  suffice  for 
the  recital,  and  a  few  pages  are  ali  that  we  cau  coni- 
mand.  But  who  has  not  heard  of  nepotismi  The  exani- 
j)le  of  the  L'opes  in  the  middle  ages,  by  force  or 
intrigue,  in  the  naine  of  the  Chnrch's  rights,  strip- 
pine princes  and  people  of  their  possessione  to  en- 
rich  their  nephews —  at  a  later  period,  by  corrupr 
tioii  of  the  courts  and  by  stooping  to  the  basest  arts, 
laying  hold  on  inheritauces  with  the  sanie  object 
— has  produced  its  eft'ects  in  ali  raiiks  of  the  hier- 


proveiigano,  e  \ì  sentite  rispoiKÌerc  :  da  Roma.  Insi- 
stete per  vedere  la  fonte  legittima.  Voi  non  arcete,  vi  si 
«lice,  il  divitto  di  pretenderla  :  potete  appellare  a  Roma  per 
In  rettifica^  ma  intanto  dovete  ubbidire. 

3.  Venautà-corruzione;  a  cominciare  dal  Papa  per 
scendere  giù  giù  iino  ai  camerieri  dell'  ultimo  dei  prelati. 
Venti  volumi  basterebbero  appena  per  la  narrazione,  men- 
tre noi  non  possiamo  disporre  che  di  poche  pagine.  Ma 
chi  non  ha  udito  parlare  del  nepotismo  ?  L'  esempio  dei 
Papi  che  nel  medio  evo,  con  la  forza  o  con  1'  intrigo,  in 
nome  dei  diritti  della  Chiesa,  spogliavano  principi  e 
popoli  dei  loro  possedimenti  per  arricchire  i  loro  ni- 
poti, e,  in  un  periodo  ulteriore,  con  la  corruzione  delle 
Corti  e  coli' abbassarsi  alle  arti  più  vili,  si  impossessavano 
di  eredità  col  medesimo  scopo,  ha  prodotto  i  suoi  eftetti 


142  (a,I    STATI    PONTIFICI.  fliS44] 

arcliy.  Wliat  tliis  exaiii])le  lias  beeii  near  our  owii 
tiines,  uuiy  he  learnt  from  tlie  story  of  Pius  the 
Sixth  and  tlie  Lepri  faniily.  The  details  are  preserv- 
ed  in  a  fragiuent  of  contcniporary  history,  writteu 
by  Ugo  Foscolo,  and  yet  nnpublislied;  but  we  bave 
verifìed  tlie  tacts.  and  their  sionificance  will  aniply 
apologize  for  the  space  they  occupy. 

Pius  the  Sixth  had  bnt  two  nephews,  children 
of  a  sister  married  to  Conte  Onesti  of  Cesena.  Un- 
willing  that  the  Braschi  nanie  should  perish  with 
hiniself,  he  raade  these  nephews  adopt  it,  and  thence- 
forward  undertoolv  their  advancement.  The  younger 
was  inade  a  Cardinal;  the  elder  was  married  into  a 
j)atri(dau  faniily:  for  hini  therefore  a  patrimony  was 
indispensable.  and  it  was  set  abont  in  this  way. 
The  Lepri  faniily.  one  of  the  wealthiest  in  Konie, 
liad  only  one  direct  heir,  the    priest  Don  Anianzio, 


in  tntti  i  gradi  della  gerarchia.  Che  cosa  questo  esempio 
sia  stato  in  tempi  a  noi  più  vicini,  si  può  apprendere 
dalla  storia  di  Pio  VI  e  della  famiglia  Lepri.  I  parti- 
colari sono  consecrati  in  un  frammento  di  storia  contem- 
poranea, scritto  da  Ugo  Foscolo  e  tuttora  inedito  :  ma 
noi  abbiamo  verificato  i  fatti,  e  il  loro  significato  giusti- 
ficherà ampiamente  lo  spazio  che  essi  occupano. 

Pio  VI  non  aveva  che  due  nipoti,  figli  di  una  sorella, 
maritata  al  Conte  Onesti  di  Cesena.  Non  volendo  che  il 
nome  dei  Braschi  si  estinguesse  con  lui,  lo  fece  assumere 
da  quei  due  nipoti,  e  da  allora  si  dedicò  all'innalzamento 
della  loro  fortuna.  Il  più  giovane  fu  creato  Cardinale  : 
il  maggiore,  per  via  di  matrimonio,  fu  fatto  entrare  in 
una  famiglia  patrizia  ;  gli  era  però  indispensabile  un 
patrimonio,  che  fu  messo  insieme  nel  modo  seguente.  La 
famiglia  Lepri,  una  delle  pili  ricche  di  Roma,  aveva  un 


[1S44]  GM    STATI    PONTIKICI.  143 

a  man  besotted  with  ambitioii  tliat  never  coiild  be 
gratitìed,  for  bis  iinbecility  was  proverbiai.  His  for- 
tune rius  had  fixed  on  for  the  Duca  Braschi.  He 
placed  abour  Don  Amanzio  two  of  bis  creatures,  the 
Abate  Stampa,  a  kind  of  parasite-buttoon,  cbarged 
to  intlame  liis  ambition,  and  Monsifiiiore  Nardi,  La- 
tin Secretary.  wbo  was  to  turn  this  foible  to  account. 
Persuaded  by  theni  that  he  was  justifted  in  aspirina 
to  a  Cardinal's  liat,  presented  by  Nardi  to  tlie  Pope, 
fèted  by  the  Duca  and  Duchessa  Braschi,  Don  Auian- 
zio's  liead  was  completely  turned.  He  began  by  niak- 
inj»;  presents  successively  of  his  pictures,  bis  jewels, 
and  ìjìs  rare  books:  he  ended  by  givinj";  his  estates. 
Not  darinji  to  nanie  bini  Cardinal,  the  Pope  did 
worse  :  lie  niade  hiin  Prelate-Referendary  to  the 
Se«>natura,  that    is  to    say,  to  a  court    of  Juriscou- 


solo  erede  diretto,  il  prete  Don  Amanzio,  uomo  istupidito 
dcill'  ambizione,  che  mai  avrebbe  potuto  essere  soddi- 
sfatta, perclié  la  sua  imbecillità  era  proverbiale.  Pio  VI 
ffveva  posto  gli  occhi  sulla  sua  fortuna  per  il  Duca  Bru- 
schi. Egli  pose  accanto  a  Don  Amanzio  due  sue  creature, 
l' abate  Stampa,  una  specie  di  parassita-buffone,  inca- 
ricato di  alimentare  la  sua  ambizione,  e  Monsignor  Nardi, 
segretario  di  lettere  latine,  che  doveva  mettere  in  va- 
lore quella  sua  debolezza.  Convinto  da  loro  che  fosse 
giustificata  la  sua  aspirazione  al  cappello  cardinalizio, 
presentato  dal  Nardi  al  Papa,  festeggiato  dal  Duca  e 
dalla  Duchessa  Braschi,  Don  Amanzio  perdette  completa- 
mente la  testa.  Cominciò  col  far  dono  a  mano  a  mano  dei 
suoi  quadri,  dei  suoi  gioielli  e  dei  suoi  libri  rari,  e  tìnf 
col  cedere  i  suoi  possedimenti.  Non  osando  di  nominarlo 
Cardinale,  il  Papa  fece  di  peggio  :  lo  innalzò  alla  carica 
di  Prelato-Referendario  della   Segnatura,  vale    a  dire,  di 
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sults;  and  he  hiinself  attended  at  tlie  iustallatiou 
of  thìs  idiot  with  the  Pontificai  insignia  and  nnnsual 
pomp.  To  this  honour  lie  shortly  after  added  that  of 
Chierico  di  Camera.  AH  liome  was  in  hiughter;  the 
scandal  was  so  great  that  Pins  was  o))Iiged  to  letire 
to  the  country  for  a,  little  tinie.  But.  as  tlie  price  of 
ali  this,  Don  Amanzio  had  giveu  up  ali  his  fortune 
to  the  Duca  Braschi  and  his  successors.  by  a  dona- 
tion  inter  vivos.  The  scene  now  (;hauged  :  to  caresses 
succeeded  ingratitude.  The  Pope  avoided  his  visits; 
the  Braschi,  pretending  some  otfen(;e.  closed  tlieir 
doors  against  liim  :  tìatterers  forsook  hiiu:  imp(»\er- 
islied,  Avith  his  soul  steeped  in  bitterness,  Don  Aniau/.io 
fell  ili.  Having  summoned  a  confessor,  he  unfolded 
everything  to  him,  begging  hiin  to  make  public  after 
his  «ìeath  the  history  of  the  donatiou.  and  his  re- 
morse at  having  left  a  crowd  of  relari ves  a  ])re>'  to 


un  Tribunale  di  giureconsulti  :  con  le  insegne  pontificali 
e  con  pompa  insolita,  egli  stesso  assiste  all'installazione 
di  quell'idiota,  A  questo  onore,  poco  dopo  aggiunse  quello 
(li  Chierico  di  Camera.  Tutta  Roma  ebbe  a  riderne  di 
cuore  ;  lo  scandalo  fu  cosi  grande,  clie  Pio  dovette  riti- 
rarsi in  campagna  per  qualche  tempo.  Ma,  come  prezzo 
di  tutto  ciò.  Don  Amanzio  aveva  ceduto  l' intera  sua  for- 
tuna al  Duca  Braschi  e  ai  suoi  successori,  con  un  atto 
di  donazione  inter  vivos.  Poi  la  scena  mutò  ;  alle  carezze 
succedette  l'ingratitudine.  Il  Papa  evitò  le  sue  visite;  i 
Braschi,  accampando  non  si  sa  quale  offesa,  gli  chiusen» 
in  faccia  le  porte  ;  gli  adulatori  lo  abbandonarono.  Impo- 
verito, con  P  anima  sprofondata  nelP  amarezza,  Don  A- 
manzìo  cadde  ammalato.  RJandò  a  cliiamare  un  confessore 
e  gli  rivelò  ogni  cosa,  pregando  di  render  pubblica  dopo 
la  sua  morte  la  storia  della  donazione,  e  il  suo   rimorso 
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the  uii.series  of  poverty.  The  confessor  suggested  to 
liim  to  retnict  the  gift  aloud  and  before  wituesses» 
as  a  testameli  tary  revocatioii.  He  did  so,  and 
died.  Aided  by  the  eiieiuies  of  the  Braschi,  the 
relatives  made  rheir  elaiiii  :  some  among  tliem  be- 
soiight  tlie  Poi)e  to  help  their  poverty  by  giviiig 
them  a  portion  of  tbat  wealth  which  in  justice  they 
had  a  right  to.  Cardinal  Giovannetti  warmly  pressed 
liiiri  to  admitthedeatli-bed  retractactiou.  Plus  reiected 
both  counsel  and  siipplications  :  lie  ratified  as  a  royal 
investiture  the  transmission  of  the  property  to  liis 
nephew.  The  matter  beiiig  referred  to  the  courts,  he 
cliose  tribunal  and  jiidges,  and  of  course  obtained  a 
favoiirable  decree.  An  ap])eal  was  made.  To  indiciate 
beforehand  to  the  uew  judges  what  decision  was 
expected  and  what  rewards  were  in  store  for  them; 


per  aver  lasciato  una  turba  <li  parenti  in  preda  alle  sof- 
ferenze della  povertà.  Il  confessore  gli  suggerì  di  ritrat- 
tare la  donazione  ad  alta  voce  e  dinanzi  a  testimoni,  come 
revoca  testamentaria.  Egli  lo  fece  e  mori.  Aiutati  dai 
nemici  dei  Braschi,  i  parenti  sporsero  il  loro  reclamo  : 
alcuni  di  essi  scongiurarono  il  Papa  di  soccorrerli  nella 
povertà,  concedendo  loro  una  porzione  delia  riccliezza  clie 
per  giustizia  si  aspettavano.  11  Cardinal  Giovannetti  cal- 
damente insiste  presso  di  lui,  affinclié  ammettesse  la  ritrat- 
tazione fatta  al  letto  di  morte.  Pio  respinse  il  consiglio  e 
le  suppliche,  e  ratificò  come  un'  investitura  regia  la  trasmis- 
sione della  proprietà  a  suo  nipote.  Portata  la  questione  di- 
nanzi ai  tribunali,  fa  lui  che  scelse  il  tribunale  e  i  giudici, 
e  naturalmente  ottenne  una  sentenza  favorevole.  Fu  interpo- 
sto appello.  Per  indicare  anticijjatamente  ai  nuovi  giu- 
dici «piale  decisione  dovessero  attendersi  e  quali  ricompense 
fossero  in  serbo  per  loro,  Pio  VI  promosse  ad  alto  ufficio 

Mazzini.  .Sciita,  l'cc,  v<il.  XXXI  (l'olilica.  voi.  X).  10 
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Più 8  the  Sixtli  promoted  to  high  office  and  after- 
wards  to  the  Cardiualate,  oue  Gioia,  who  had  stren- 
uously  supported  tlie  Braschi  as  a  ineniber  of  the 
first  court.  From  one  tribunal  to  another,  the  cause 
at  last  reached  the  Rota  Romana,  the  jurisconsults 
composing  that  court,  jeaìous  of  their  ancient  repu- 
ta tion,  and  warned  by  the  expression  of  public  opin- 
ion, reversed  the  preceding-  decisions,  declared  the 
donation  vicious,  and  condemned  Braschi  to  make 
restitution.  The  people  would  ha  ve  borne  the  judges 
in  triuni])h:  and  Pius  was  driven  to  a  compromise 
with  the  lawfiil  heirs. 

Office,  pension,  petitions,  the  farming  of  duties 
or  the  contracting  of  loans, — ali  are  inatter  of  venal- 
ity  at  Eoine.  Every  high  functionary  has  some  one 
about  him — nephew,  cousin,  man  of  business,  or 
servant. — wlio    traffics  on  the    f.ivour  and   ])ower  of 


e  quindi  al  cardinalato  un  certo  Gioia,  che  aveva  valida- 
mente sostenuto  i  Braschi,  in  qualità  di  membro  del  pri- 
mo tribunale.  Da  un  tribunale  all'altro,  la  causa  giunse 
finalmente  alla  Botn  Romana.  I  giureconsulti  che  com- 
ponevano quel  tribunale,  gelosi  della  loro  antica  reputa- 
zione, e  consapevoli  dell'espressione  della  pubblica  opi- 
nione, corrèssero  le  decisioni  precedenti,  dichiararono 
viziosa  la  donazione  e  condannarono  il  Brasclii  alla  restitu- 
zione. Il  popolo  avrebbe  voluto  portare  i  giudici  in  trionfo, 
e  Pio  dovette  venire  a  un  compromesso  con  gli  eredi 
legittimi. 

Uffici,  pensioni,  petizioni,  1'  appalto  delle  privative  o 
il  negoziamento  di  prestiti  —  tutto  è  materia  di  venalità 
a  Roma.  Ogni  alto  funzionario  ha  qualcuno  intorno  a  lui 
—  nipote,  cugino,  uomo  d'affari  o  servitore —  die  traf- 
fica sul  favore  e  sul!'  autorità  del  suo  patrono.  C(»8Ì,  col 
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bis  master.  Thus,  with  the  iianie  of  Cardinal  Albani 
will  be  always  associateci  those  of  Costantini  and 
Nicolai:  those  of  Kuggi  and  Toiiimasini  with  Cardinal 
Gah'ffi:  Dioniilhi  with  Cardinal  Dandini  ;  Paolo  Mas- 
sani  with  Cardinal  Bernetti;  Marchese  Marini  with 
('ardinal  (riierrieri,  and  so  on. 

One  iiiay  be  astonished  at  seeingf  a  notorions  plun- 
derer  cnnobled  and  titied  ;  as  Marini,  for  exaniple,  w-ho 
was  convicted  of  having'  apjn'opriated  400,000  scudi  as 
Dire(5tor  of  the  Territorial  Registry;  bnt  the  ansvver 
w'as  ready  at  Itonie — he  is  Cardinal  Giierrieri's  man. 
You  hear  that  Hernetti  and  Mattei  liave  let  for  900,000 
scudi,  the  dnties  on  salt  and  tobacco,  which  were 
annnally  worth  to  the  state  1,200,000  scudi.  How  is 
this  ?  Why  were  they  not  put  np  to  public  com[)etition, 
as  required  by  the  A])ostolic  Constitntions  f  How 
was  it  that  no  attentioii   was  paid  to  the  proposals 


nome  del  Cardinale  Albani  saranno  sempre  associati  quelli 
di  Costantini  e  Nicolai  ;  quelli  di  Ruggì  e  Tommasini  col 
Cardinal  Galeffi  :  Diomilla  col  Cardinal  Dandini  ;  Paolo 
Massani  col  Cardinal  Bernetti  :  il  marchese  Marini  col 
Cardinal  Guerrieri,  e  cosi  via. 

C  è  da  sbalordire  vedendo  un  notorio  predone  fatto. no- 
bile e  titolato  :  come  il  Marini,  per  esempio,  che  fu  convinto 
di  essersi  appropriato  di  400.000  scudi,  creato  direttore  del 
Registro  Territoriale  ;  a  Roma  vi  rispondono  prontamente  — 
egli  è  l' uomo  del  Cardinal  Guerrieri.  Sentite  dire  che  il  Ber- 
netti e  il  Mattei  hanno  preso  per  900.000  scudi  1'  appalto 
della  rivendita  «li  sale  e  tabacco,  che  annualmente  rendevano 
allo  Stato  1.200.000  scudi.  Come  va  questa  faccenda?  Perché 
non  furono  questi  benefizi  posti  al  pubblico  appalto, 
come  richiedevano  le  Costituzioni  Apostoliche  ?  Come  mai 
non  si  tennero  nel  debito  conto  le  proposte  degli  appai- 


148  (ìli   siati    pontifici.  [1844] 

of  the  Tuseaii  uud  (ienoese  speculiitors  wiio  offered 
200,000  more?  The  aiiswer  is  ready  at  Rome.  Paolo 
Massani  was  a  shareholder  iu  the  company  to  Avhom 
the  duties  have  been  let.  After  the  thing  was  settled 
he  sold  his  share  tbr  0,400  1,  :  he  kept  more  thaii 
1,000  1.,  for  himself,  and  the  bahince  is  ])robably 
lianded  over  to  his  master.  It  grieves  ns  to  wade 
through  this  fllth,  and  to  have  to  drag  our  readers 
with  US;  it  grieves  ns  to  have  to  mention  names; 
but  having  determined  to  lay  an  unmistakeable 
finger  on  the  tainted  sore,  Ave  must  be  precise.  That 
venality,  of  which  \ve  have  forbearingly  cited  a  few 
examples,  rnns  through  ali  ranks  of  the  State.  It 
descends  to  the  basement  of  the  social  structure — to 
the  lacqueys  of  the  most  inconsiderable  Prelate,  who 
have  au  established  table  of  fees,  to  which  every 
one  must    submit,  who  would    be    snre  of  access  to 


tatori  toscatii  e  genovesi,  che  ortrivuno  200.000  scudi  di 
pili?  A  Roma  vi  rispondono  subito:  Paolo  Massani  era 
azionista  della  Società,  alla  <piale  era  stato  conceduto 
l'appalto  delle  privative.  Dopoché  l'aliare  fu  conchiuso, 
egli  vendette  la  sua  cointeressenza  per  6.400  sterline; 
tenne  per  sé  più  di  1.000  sterline  e  il  rimanente  lo 
rimise  probabilmente  al  suo  padrone.  Ci  addolora  di 
dover  passare  a  guado  attraverso  questo  lurido  pantano, 
e  di  dover  trascinare  con  noi  i  nostri  lettori  ;  ci  addolora 
di  dover  fare  dei  nomi  ;  ma  avendo  deciso  di  porre  ri- 
solutamente il  dito  sulla  piaga  infetta,  dobbiamo  essere 
precisi.  Quella  venalità  di  cui  abbiamo  con  parsimonia 
citato  pochi  esempi,  si  propaga  attraverso  tutti  i  gradi 
dello  Stato.  Discende  fino  alle  fondamenta  dell'  organi- 
smo sociale,  fino  ai  servitori  dei  prelati  di  minor  conto, 
i  quali  hanno    una    tabella    ben    determinata    di    onorari 
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tìieir  imister:  ay,  t<>  the  lacqueys  of  the  Judges  of 
tlie  Segnatura  aiid  the  Rota,  who  demand  vails  from 
au  advocate  wlio  has  gained  a  cause.  It  is  shanie- 
lessìy  barefaced  in  tlie  peusioiis  so  libeially  grauted 
to  "  widows  in  danger  "'  {vedove  per  idi  tanti),  the 
iu'i(*e  ot"  (lislionourable  tavours  which  \ve  can  only 
hint  at.  It  is  systenuitized  under  the  Treasurer.  whose 
head  elerks  receive  au  annnal  coniplinient  on  tlie 
])r()fìts  of  tradesnien  and  contraetois.  It  arises  alniost 
as  a  inattei-  of  necessity  troni  the  organization  of 
the  Tribunale  della  Fabbrica,  whose  servants  receive 
no  salaries.  but  sliare  among  theni  the  profits  of 
the  condemnations  pronoiiiK^ed  by  the   Judge.  (*)   It 

(")  This  tribiiiiiil  is  coniposed  of  a  judge,  eiititleil  the 
Coiniiiissiiry.  a  Rt^gistiar.  aud  a  Procuratoi-iiscal,  who  takeis 
tlie  part  of  prosecutor.  If  the  judjje  acquits,  they    pocket  jio- 


allii  (ina le  si  deve  sottomettere  chiunque  voglia  essere  si- 
curo di  accedere  presso  il  loro  padrone  ;  anzi,  fino  ai  val- 
letti dei  giudici  della  Segnatura  e  della  Rota,  che  pre- 
tendono la  mancia  da  un  avvocato  che  abbia  vinto  una 
causa.  È  impudente  e  sfacciata  nelle  pensioni  cosi  libe- 
ramente concedute  alle  vedove  per/clitanti,  al  prezzo  di 
favori  disonorevoli,  dei  quali  possiamo  fare  soltanto  un 
fuggevole  accenno.  È  diventata  un  sistema  sotto  l'egida 
del  Tesoriere,  i  cui  impiegati  principali  ricevono  un  com- 
plimento annuo  sui  profitti  dei  commercianti  e  degli  ap- 
paltatori. Deriva  quasi  come  una  necessità  dall'  organiz- 
zazione del  Tribunale  della  Fabbrica,  i  cui  servitori  non 
ricevono  stipendio,  ma  dividono  tra  loro  i  proventi  delle 
condanne  pronunziate  dal  giudice.  (*)  Viene  a  ostacolare 

(')  (.Questo  trihimale  è  composto  di  un  giudice,  che  ha  il  titolo 
di  Commissario,  di  un  Cancelliere  e  di  un  Procuratore  fiscale, 
che  sostiene  l'accusa.   Se   il   giudice   assolve,    essi    nulla    iuta- 
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intei'fcres  witb  private  coinpacts:  ir,  is  knovvu  tluit 
the  Pope  ordered  rlie  Coiiservjitor  of  Mortgag-es  to 
erase  ali  tbat  bmdeiied  a  palace  sold  by  Priuce 
Spada  to  Prince  Boncompagni,  in  order  tbat  tbe 
vendor  migbt  receive  immediate  paymeut. 

Sometimes  it  assumes  tbe  bearino  of  rigbt;  it  is 
OH  record  tbat  Mousignore  Polidori.  Secretary  of 
State  before  Bernetti.  claimed  in  a  court  of  law  a 
«iim  from  certaiu  contractors,  relying  on  an  agree- 
ment wbicb  everywhere  else  woiild  bave  beeii  scouted. 

thiiij;;  they  receive  oiily  wlieu  he  coiulemns.  The  oiitrageous 
proceedings  of  tlie  Commisaary  iiiay  be  diviiied.  "  Majotes 
exorbitautise  et  scaudala.  '"  says  Cardinal  De  l.iica,  Disc.  20, 
"  resviltaut  ab  illis  iiiferioribus  ministris  ((ui  vulojo  Commis- 
sari i  dicuntur,  qui  more  pyratarum  et  grassatoruni  i)er  dioceses 
et  provincias  cursitare  protitentiir,  ad  propri nm  lucrum  et 
extortiones,  non  ut  opera  pia  impleantur.  " 


i  patti  tra  1  privati  ;  è  noto  che  il  Papa  ordinò  al  Con- 
servatore delle  Ipoteclie  di  cancellare  tutte  quelle  clie  gra- 
vavano sopra  un  palazzo  venduto  dal  Principe  Spada  al 
Principe  Boncompagni.  affinché  il  venditore  potesse  in- 
cassare il  pagamento  immediato. 

Talvolta  assume  addiritura  il  significato  di  un  diritto  ; 
risulta  dagli  atti  che  Monsignor  Polidori.  Segretario  di 
Stato  prima  del  Bernetti,  i)retese  per  via  di  tribunale  lina 
somma  da  certi  appaltatori,  fondandosi  sopra  un  accordo 
che  in  qualsiasi  altro    paese    sarebbe    stato  riprovato.  Si 

scano  ;  nou  ricevono  che  quando  egli  coiuliuiua.  I  procedinieuti 
vessatorii  del  Commissario  possono  essere  intuiti.  «  Majores 
exorbitantise  et  scandala,  »  dice  il  Cardinal  De  Luca,  Disc.  20, 
«  resultant  ab  illis  inferioribus  ministris  qui  vulgo  Coinniis- 
sarii  dicuntur,  qui  more  pyratarum  et  grassatorum  per  dioce- 
ses  et  provincias  cursitare  profìteutur,  ad  proprium  lucrum  et 
extortiones,   nou  ut  opera  pia  impleantur.  » 
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It  wtis  ;i  iKiper  by  wliich  the  c.ouipelitois  coveuant- 
e<l  ro  piesent  liim  witli  ii  (^errain  ainpuiit  if  the 
«•ontract  (for  salt  and  tobacco)  was  coiicliule»!  in  tlieir 
tavoiir.  The  coiisecjueiiees  are — tbr  the  money  thus 
saeriftcetl  to  individuai  ciipidity  is  diveited  froiii  the 
real  necessities  of  the  State — the  progressive  iiiipov- 
erishnient  of  the  Government,  and  tlience,  as  a 
remedy,  riiinoiis  h)ans  ever  being  contracted,  prin- 
<M[)ally  with  .Jt^ws:  enormotis  imposts,  spe(nally  in- 
tiicìted   on    the    provinees:  (*)    fiiiaiìcial    coup   d'état, 

(*)  The  taxi'N  were  high  eiioiigh  muler  the  Kiiigdoiu  of 
Italy  aud  the  Empire:  bue  the  i)io(liice  was  devoted  to  the 
iiiiprovemeut  of  tlie  country;  a  powerful  army  tìattered  the 
iiariouai  pride  ;  coniiuerce  aud  the  circulation  of  uiouey  in- 
creased  every  day.  The  Papal  restoratiou  destroyed  ali  this,  but 
iiuiiutaìned,  nay  angniented,  tJie  taxes.  The  tax  ou  hind  (which 
Giqja  and  tlie  Italiau  e(!ouoniistìs  declare  oppressive  whenerer 


trattava  di  un  documento,  coi  quale  i  concorrenti  conve- 
nivano di  regalargli  una  certa  sonuna  se  il  contratto  (per 
sale  e  tabacco)  tosse  stato  concluso  in  loro  favore.  Le 
conseguenze  sono  —  poiché  il  danaro  cosi  sagrificato  alla 
cupidigia  individuale  viene  ad  essere  perduto  per  le  vere 
necessità  dello  Stato  —  il  progressivo  inipoveriniento  del 
Governo,  e  quindi,  a  titolo  di  rimedio,  prestiti  rovinosi 
contratti  di  continuo,  principalmente  con  ebrei  ;  enormi 
imposte,  speciabuente  inflitte  alle  provincie  ;  (0  il  aolpo 

(^)  Le  tasse  erano  abbastanza  alte  sotto  il  Regno  Italico 
e  r  Impero,  ma  il  provento  era  devoluto  al  progresso  del 
paese;  un  potente  esercito  lusingava  l'orgoglio  nazionale;  il 
commercio  e  la  circolazione  monetaria  crescevano  giornalmente. 
La  restaurazione  papale  distrusse  tutto  ciò  ;  tuttavia,  manttìnue, 
anzi  accrebbe  le  tasse.  La  tassa  sui  terreni  (che  il  Gioja  e  gli 
economisti  italiani  dichiarano  oppressiva  ogni  volta  che  superi 
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sudi  a,s  th'dt  by  whicli  the  (.Traiid  Tieasurer  leased 
to  certaui  impnideiit  (nipitalists  the  administratiou 
of  several  braiiches  of  the  finances.  obtained  from 
theiii  considerable  advaiices,  theu  rescinded    ali  the 

it  exceeds  a  .sevcnth  of  the  reiit)  attaiued  in  the  Marcbes  and 
LegatiouH  to  the  proportiou  of  1.60  for  every  piece  of  land 
woitli  a  liuudred  xoiidi,  producing  three  and  a  half,  or  at  niost. 
foni-  per  cent.  Tlie  indirect  taxos  grew  enorniously  in  the 
towns  and  very  serionsly  in  the  rnral  districts;  on  whicli. 
especially  on  the  Marches,  fell  the  tax  levied  on  gronnd  grain, 
and  on  Romagna,  the  tax  on  cattie,  so  fatai  to  agricnltnre.  Add 
to  thesn  the  honse-tiix.  irregnlarly  and  arbitrari ly  levied  tassa 
focatico;  inoreover,  extreniely  high  dnties  on  the  iniportation  of 
merchandise  and  on  foreign  mannfactiires,  the  deinoralizing  re- 
venne from  lotteries, — dnties  on  salt,  tobacco,  alum,  vitriol, 
playing-cards,  etc,  always  farmed— ntamps,  4)o.st  dnties,  regis- 
ters,  inortgages.  jndicial  fees,  the  conservancy  of  the  navigal)le 
riversand  ))orts  of  thoconntry.  which  onght  tohavebeen  defraved 


di  Stato  tiiianziario,  come  quello  con  cui  il  Gran  Teso- 
riere diede  in  affitto  a  certi  imprudenti  capitalisti  la  ge- 
stione di  parecchi  rami  dell'  amministrazione  finanziaria, 
ottenne  da  loro  considerevoli    anticipazioni,    poi   rescisse 

nu  settimo  del  prezzo  d'  affitto)  raggiunse  nelle  Marche  e  nelle 
Legazioni  l;i  proporzione  di  1.60  per  ogni  pezzo  di  terreno  del 
valore  di  cento  scudi,  capace  di  produrre  il  tre  e  mezzo,  o, 
al  massimo,  il  (piattro  per  cento.  Le  tasse  indirette  crebbero 
enormemente  nelle  città,  e  in  modo  assai  grave  nei  distretti 
rurali,  sui  (juali,  e  particolarmente  nelle  Marche,  gravò  la  tassa 
sul  macinato,  e  nella  Romagna  quella  sul  bestiame,  fatale  al- 
l' agricoltura.  A  queste  si  aggiungano  la  tassa  focatico,  imposta 
irregolarmente  e  arbitrariamente;  e  per  giunta,  dazi  altis- 
simi suir  imj)ortazione  delle  merci  e  sui  numufatti  stranieri, 
il  reddito  immonvle  del  lotto  —  le  tasse  sul  sale,  sul  tabacco, 
snll' allume,  sul  vetriolo,  sulle  carte  da  giuoco  ecc.,  sempre 
date  in  appalto  —  i  francobolli  e  le  tasse  postali,  di  registro, 
le  ii)oteche  delle  ipoteche  ;  gli  onorari   giudiziari,  la  manuten- 
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coiitrac.ts  as  iiiifair,    wirlioiit    repiiyaieiit    of  the    ad 
vances,  aiid    with   tlireats  of  a  prosecutioii    agaiust 
tlìosc  wlio  were  bold  enoii^li  to  ask  for  tliem  ;  (f)  the 

by  the  Treasury,  bnt  which  au>>nieiite<l  by  a  tenth  or  a  twentieth 
the  cout.iibiitious  of  the  provinces.  the  cosfc  of  military  enrol- 
ment  eqiially  home  by  the  provinces  and  the  coiiniume  ali 
une(inally  distribnted,  so  as  to  exact  froiii  one  province  more 
thaii  fioni  another.  and  froni  ali  more  than  i'roni  Rome  :  wIiohc- 
spleiiiìoiir.  accordin<i  to  the  connsel  continually  impreased  npon 
Leo  the  Twelfth  by  Cardinal  Severoli,  the  Holy  Father  should  hare 
ai  lieavt  heyond  ali  thìngs  elnc. 

(t)  Bologna'  Ioni;  de])lored  the  loss  of  Jacopo  Lonjjhi,  to 
wliom  the  toltacco  monopoly  had  been  leaaed.  He  lost  in  this 
way  24,960  !.;  his  aiijent  at  Rome  was  silenced  by  a  threat 
of  tlie  Caatle  of  St  Aui;elo.  Lontjhi  died  of  despair  and  poverty, 
in  a  bed  not  bis  own,  havinjj  snrreiidered  his  fnrnitnre  for 
the  benefit  of  his  creditors. 


tutti  i  contratti  come  non  giusti,  senza  rimborsare  le  an- 
ticipazioni, e  minacciando  di,  un  procedimento  penale  con- 
tro clii  avesse  avuto  il  coraggio  di  ricliiedergliele  :  (^)  il  ra- 
zione dei  tinnii  navigabili  e  dei  jiorti  del  paese,  che  avrebbe 
dovuto  essere  a  carico  del  Tesoro,  ma  che  accresceva  di  un  de- 
cimo o  di  un  ventesimo  i  contributi  delle  provincie;  le  spese 
dell'  arrnolameuto  militare,  del  pari  sostenute  dalle  provincie 
e  dai  comuni,  ma  non  egualmente  distribuite,  cosi  che  si  ri- 
eouote  <la  una  ynoviucia  jiiù  che  da  un'altra,  e  da  tutte  pili 
che  da  Roma;  il  cui  splendore,  secondo  il  consiglio  continua- 
mente inculcato  a  Leone  XII  dal  Cardinal  Severoli,  dorerà 
stare  sopra  ogni  altra  cosa   a  cuore  del  Saìito  Padre. 

(^)  A  Bologna  fu  rimpianta  per  molto  tempo  la  perdita  diJa- 
co]io  Longhi.  al  quale  era  statò  dato  in  appalto  il  monopolio  del 
tabacco.  Egli  aveva  perduto  in  questo  modo  24.960  lire  ;  il  suo 
agente  a  R(una  fu  tacitato  con  la  minaccia  di  Castel  S.  An- 
gelo. Il  Longhi  mori  di  disperazione  e  di  miseria  in  un  letto 
non  suo,  do]>o  di  avere  alienato  il  proprio  mobilio  a  benefizio 
dei   creditori. 
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rapid  «^Towtlj  of  the  public  debt  (24, ()()(), 000  1.  ])e- 
fore  1831,  iiud  iiici'eiised  silice),  tbr  the  redemption 
of  which  Pius  the  Seveiith  fouuded  a  treasiiry,  iu 
whicli  iiothin^'  has  beeii  deposited,  Theuce  also  re- 
siilts — tjie  centrai  focus  of  coiruptiou  beiug  ut  Iloiiie 
— the  habit  of  seizing  every  opportuuity  of  favouring 
the  iiietro])olis  at  the  expeuse  of  the  provinces  :  the 
tax  imposed  by  Cousalvi  thro«<>hoiit  the  country  on 
eaiili  venture  in  the  lottery,  to  go  to  the  poor  of 
Rome;  the  order,  einanating  froiii  the  sanie  source, 
to  every  notary  to  ask  testators  whether  they  de- 
signed  nothing  for  the  poor,  not  of  their  own  locality, 
but  of  the  nietropolis;  the  teiith  of  the  protit  ac- 
cruing  freni  ea(di  lottery  devote»!  to  the  relief  of  the 
Konian  niendicants;  the  prohibition  of  the  sale  or 
printiug  of  ali  scholastic  books,  the  issning  of  which 
is  a  luonopoly  belonging  to  the  Apostolic   Hospital 


pido  auiuento  del  debito  pubblico  (24.000.000  lire  prima 
del  1881,  e  cresciuto  in  sejj;uito),  che  per  redimerlo 
Pio  VII  fondò  una  Tesoreria,  nella  quale  nulla  fu  de- 
positato. Da  ciò  deriva,  inoltre  —  e  il  focolare  della 
corruzione  è  a  Roma  —  1'  abitudine  di  cogliere  ogni  oc- 
casione per  favorire  la  meti'opoli  a  spese  delle  Provin- 
cie ;  la  tassa,  imposta  dal  Consalvi  in  tutto  il  territorio 
per  ogni  vincita  al  lotto,  destinata  ai  poveri  di  Roma  ; 
l'ordine,  emanato  dalla  medesima  fonte,  che  ogni  no- 
taio chieda  ai  testatori  se  intendano  di  lasciar  nulla  ai 
poveri,  non  già  del  loro  paese,  ma  della  metropoli  ;  il 
decimo  del  profitto  derivante  da  ciascuna  estrazione  del 
lotto,  devoluto  a  sollievo  dei  mendicanti  di  Roma  :  la 
proibizióne  della  vendita  o  della  stampa  di  tutti  i  libri 
scolastici,  la  pubblicazione  dei  quali  è  uu  monopolio  spet- 
tante all'  Ospedale  Apostolico  di  San  Michele  a  Ripa,  in 
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of  San  Micliaele  à  Kipa  at  Koiné  ;  the  iiiuiiense 
number  of  imitters  in  wUich  the  right  of  ai>peal  is 
reseived  to  Rome  alone,  ete.  Then(;e,  also.  the  sin- 
jj^iihir  s[)e(;ta('le  of  phiees  and  pensiona  conferieU  on 
men  j>uilty  of  crinies  that  elsewhere  would  be  se- 
verely  punished.  The  Marchese  Nnfiez.  Piefect  of 
Poli(;e  at  Hoh)t»na,  inii)risoned  the  advoeate  Rovere 
and  others  on  a  charj'e  of  conspiracy  :  lie  gained 
over  a  criminal  from  one  of  the  i)risons,  to  assert 
tliat  he  was  an  accomplice  in  the  ph>t,  and  to  reveal 
the  details  :  he  prudnced  false  wituesses  and  forged 
a  docnment.  The  iniquity  was  discoveied;  the  ac- 
<;nsed  proved  an  alibi,  and  Avere  liberated:  but  lio- 
verfe  went  mad,  and  his  young  wife  <lied  of  «rief; 
Xunez  was  recalled  to  liome.  where  he  received  a 
pension  of  260  1. 

The    famons    Prelato    Pacc:i.  Governor  of  Kome, 
to  gratify  his  brutal  passions,  imprisoned  intractable 

Roma:  l'enorme  numero  di  questioni  nelle  (inali  il  di- 
ritto d' appello  è  riserbato  a  Roma  soltanto,  ecc.  Xe 
deriva  anche  il  singolare  spettacolo  di  uffici  e  pensioni 
conferiti  a  uomini  colpevoli  di  delitti,  che  altrove  Siireb- 
bero  severamente  puniti.  Il  marchese  Nunez.  Prefetto  di 
Polizia  a  Bologna,  fece  incarcerare  P  avvocato  Rovere  e  altri 
sotto  l'accusa  di  cospirazione  ;  e  indusse  col  danaro  un 
delinquente  detenuto  in  una  delle  carceri  di  Roma,  per- 
ché asserisse  di  essere  stato  complice  nel  complotto  e  ne 
rivelasse  i  particolari  ;  produsse  false  testimonianze  e  con- 
traffece un  documento.  L' iniquità  fu  scoperta  ;  1'  impu- 
tato provò  un  alibi  e  fu  liberato  ;  ma  il  Rovere  impazzi, 
e  la  sua  giovine  sposa  mori  di  dolore  ;  il  Nunez  fu  chia- 
mato a  Roma,  dove  ricevette  una  pensione  di  260  lire. 
Il  famoso  prelato  Pacca,  Governatore  di  Roma,  per 
soddisfare  le  sue  brutali  passioni,  imprigionò  i  mariti  in- 


156  <;m  stati   i'Ontikici.  [1844] 

ìmsbiuids,  or  c.ontuied  uncomplaisant  wives.  Wlien 
piil)lic  iiuligiiatioii  could  no  lon^er  be  resisted,  it 
was  tUought  sufficient  to  forbid  the  Goveriior  to  visit 
the  prisou  of  San  Micliaele,  or  to  suniinon  to  liim 
females  dettiined  tlieie.  Pacca  left  Rome  afterwardvS 
for  having  forged  bonds  on  the  Treasury,  but  lie 
notwithstandino   »ot  a  i)ensioii. 

The  advocate  Greppi  of  Bologna,  Prefect  of  Po- 
lice  iu  1815,  was  woiinded  with  a  sword  oue  eveiiing 
as  he  was  entering  his  house;  he  denonnced  as  the 
assassin  one  Monti,  and  as  the  snboruer  of  the  crime 
Olle  Zecchi,  whose  wife  he  was  enamouied  of:  lie 
prodnced  false  witnesses:  the  accnsed  remained  in 
iroiis  till  the  real  assassin  avowed  tlie  act  on  his 
death-bed:  Monti  and  Zecchi  were  discharoed.  and 
the  false  witnesses  punished  :  Greppi  was  appointed 
Mend)er  of  the  College  of  the  University  ot  Bologna, 


trattabili,  <>  contino  le  mogli  non  compiacenti.  Quando 
la  pubblica  indignazione  non  potè  più  essere  contenuta, 
si  ritenne  sufficiente  di  proibire  al  Governatore  di  visi- 
tare le  prigioni  di  San  Michele,  o  di  far  comparire  di- 
nanzi a  sé  le  donne  che  vi  erano  detenute.  Il  Pacca  la- 
sciò poi  Roma  per  aver  falsificato  buoni  de.J  Tesoro,  ma 
ciò  non  ostante,  ottenne  una  pensione. 

L'avv.  Greppi  di  Bologna,  Prefetto  di  Polizia  nel  1815, 
fu  ferito  di  spada,  una  sera  mentre  rincasava  :  egli  de- 
nunziò couìe  assassino  un  certo  Monti,  e  come  istigatore 
del  delitto  un  certo  Zecchi,  della  moglie  del  quale  era 
innamorato;  produsse  false  testimonianze:  gli  accusati 
rijnasero  in  ferri  fino  a  che  il  vero  assassino  confessò  la 
colpa  al  letto  di  morte  ;  il  Monti  e  lo  Zecchi  furono  pro- 
sciolti dall'accusa,  e  i  falsi  testimoni  j>uniti  ;  il  Greppi  fu 
nominato  membro  del  Collegio  dell'Università  di  Bologna, 
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aii«l  afterwardsj  under  Gregory  the  Sixteeuth,  liad  a 
seat  ut  tlie  Tribunal  of  Appeal  in  that  city. 

(/liiefs  of  baiids  of  brigaiuls,  as  Majocco,  wiio 
hall  plundered  ou  the  highway  for  seventeeu  years 
in  the  ])rovince  of  Fresinone,  and  Barbone,  on  whose 
head  a  reward  of  214  I.  had  been  «et  by  the  Comune 
of  Velletri,  were  employed,  the  tbrnier  as  Captaiu 
of  Ohasseurs  in  the  very  province  which  abounded 
vvitli  the  victiiiis  of  his  depredations.  and  tlie  rela- 
tives  of  those  he  had  murdered  :  the  bitter  as  Coiu- 
niissary  of  Police  at  Rome.  Facts  like  these,  the 
catalogne  of  which  we  could  swell  to  any  length, 
happen  only  under  the  Papal  Government,  and  forni, 
in  our  opinion,  a  characteristic  i)regnant  with  niean- 
ing. 

In  ali  that  we  bave  hitherto  said  on  the  nature 
of  rliis  Government,  we  have    not    touched    on    tlie 


e  in  seguito,  sotto  Gregorio  XVI,  ebbe  nu  seggio  nel  Tri- 
bunale (l'Appello  di  quella  città. 

Capi  banda  di  briganti,  come  Majocco,  che  per  17  anni 
aveva  assalito  i  viandanti  sulla  via  nella  provincia  di 
Prosinone,  e  Barbone,  sulla  cui  testa  pesava  una  taglia 
di  214  lire,  posta  dal  Comune  ili  Velletri,  furono  impie- 
gati, il  primo,  come  capitano  dei  cacciatori  nella  provin- 
cia medesima,  dove  abbondavano  le  vittime  delle  sue 
rapine  e  i  parenti  di  coloro  che  egli  aveva  assassinato  ; 
il  secondo,  come  Commissario  di  Polizia  a  Roma.  Fatti 
come  questi,  di  cui  potremmo  aumentare  a  volontà  l'elenco. 
accadono  sotto  il  Governo  Pontificio,  e,  secondo  noi,  for- 
mano una  caratteristica  piena  di  significato. 

In  tntto  ciò  che  siamo  venuti  fin  qui  esponendo  sulla 
natura  di  questo  Governo,  non  abbiamo  trattato  della 
questione    politica,  vale  a  dire  della    questione  pili  deli- 
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politicai  questioii;  tìiat  is  to  say,  oii  tliat  most  sen- 
sitive qiiestioii,  iji  relation  to  whicli  even  a  oovein- 
nient  geneially  jiLSt  and  fair,  starting-  from  tear  to 
procecMl  to  repression.  is  apt  to  fall  into  evil  courses. 
!No\v,  tbis  question  is  in  action — busily,  vividly, 
passionately.  more  so  than  iu  any  other  province  of 
Italy.  The  national  party,  whicli  in  some  other  state» 
has  au  idea  for  its  doininant  motive,  is  exasperated 
in  those  of  the  roi)e  by  material  interests — by  wretch- 
edness.  by  corrnption.  or  by  the  ])archin^  up  of 
every  sonrce  of  lite.  A  spirit  of  universal  discontent, 
aii  unceasiiig  murmiir  foi-  revolution,  agitates  the 
Papal  districts.  and  is  ever  tlireatenino-  the  existence 
of  the  tyraniiical  and  imbe(;ile  Government  whose 
oppression  criishes  theni.  Biit  withont  onr  ooino-  jnto 
detail.  the  reader  may  conceive  what  that  Govern- 
ment wonld  l)ecome  when  trembling*  in  an  ag'ony  of 


cata,  in  rapporto  alla  quale  anche  un  Governo  general- 
mente giusto  ed  equo,  partendo  dal  timore  per  giungere 
alla  repressione,  può  cadere  in  azioni  riprovevoli.  Orbene, 
tale  questione  si  agita  intensamente,  vivacemente,  appas- 
sionatamente, più  ancora  che  in  ogni  altra  provincia 
d'Italia.  Il  partito  nazionale,  che  in  alcuni  altri  Stati 
ha  una  idea  come  suo  motivo  dominante,  in  quelli  del 
Papa  è  esasperato  dagli  interessi  materiali^  dalla  perfidia, 
dalla  corruzione  o  dallo  sfruttamento  di  ogni  sorgente  di 
vita.  Uno  spirito  di  malcontento  generale,  un  mormorio 
incessante  che  tende  alla  rivoluzione,  agita  i  paesi  pon- 
tifici, e  di  continuo  minaccia  l'esistenza  del  Governo  ti- 
rannico e  imbecille,  la  cui  oppressione  li  schiaccia.  Ma 
senza  che  entriamo  in  particolari,  il  lettore  potrà  ben  com- 
prendere ciò  che  quel  Governo  può  diventare  quando  abbia 
ragione  di  tremare  in  un'agonia  di  timori,  quel  Governo, 
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felli-,  wìjoso  uorinal  state  is  sudi  as  we  liave  been 
describiu*»'.  There  is  uotliiu»"  wliich  fear  woiild  uot 
drive  it  to,  were  it  iiot  tliat  tlie  fear  itself  is  a 
cbe(;k  :  or.  as  phrased  by  oiie  o\'  onr  ekler  ])oets  — 

"  'riieir  f«ars  shall  fiuike  them  cniei,   fili  cniclly 
Sliiill   luakc  them  fVai"  afiaiii.   " 

The  tribunal  of  the  liiqnisition  is  extant  tliere 
in  ali  its  strenjith.  and  with  ali  its  deinoraliziuj< 
uiodes  of  espionage — secular  in  its  numerous  secret 
ageiits.  relijiious  iu  the  coufessional.  We  shall  uot 
recouut  the  numerous  persecutions  of  the  Jews,  that, 
under  Leo  the  TweKth,  forced  the  richest  fauiilies 
to  eniitfrate,  with  a  loss  to  the  State  of  400,(U»0  1., 
and  which  now  almost  always  resolve  theniselves 
into  exaction  of  money,  to  an  amouiit  j)redeterniinaed; 
but  we  invite  our  readers  to  forni  an  exact  no^io» 
of  the  spirit  animatili^  the  ecclesiastical  police,  by  the 


di  cui  la  condizione  normale  è  come  quella  die  abbiamo  or 
ora  descritta.  Nulla  vi  è  a  cui  il  timore  non  possa  spin- 
gerlo, a  meno  che  la  paura  stessa  non  costituisca  un  osta- 
colo ;  o,  come  ebbe  a  dire  uno  dei  nostri  antichi  poeti 
«  i  loro  timori  li  renderanno  crudeli,  finché  la  crudeltà 
non  li  faccia  nuovamente  timorosi.  » 

Il  tribunale  dell'  Inquisizione  vige  colà  in  tutta  la  sua 
forza,  e  con  tutti  i  suoi  deprimenti  sistemi  di  spionaggio  — 
secolare  nei  suoi  numerosi  agenti  segreti,  religioso  nel  con- 
fessionale. Non  racc<mteremo  le  numerose  persecuzioni  degli 
ebrei,  che,  sotto  Leone  XII,  obbligarono  le  più  ricche  fami- 
glie ad  emigrare,  con  una  perdita  per  lo  Stato  di  400.000 
sterline,  e  clie  oggi  quasi  sempre  si  risolve  per  essi  in  imposi- 
zioni di  danaro,  fissato  in  precedenza;  ma  invitiamo  i  nostri 
lettori  a  formarsi  una  nozione  esatta  dello  spirito  che  anima 
la  politica  ecclesiastica,  con  la  lettura  di  un  editto  del  frate 
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perusul  of  mi  Edict  of  the  Mouk  Aiicaraiii,  Iiiqui- 
sitor-deuerul  tbr  the  province  of  liomagiia,  (Uited 
troni  Forlì,  the  14"'  May,  1829,  and  an  Edict  of  Car- 
dinal Giustiniani,  Bishop  of  Imola  (12"^''  June,  1828). 
In  tl)e  first  they  will  tìnd  secret  accusation  formally 
<)r*;anized:  and  in  the  niidst  of  absurd  regulations 
about  necroniancers  and  the  blasi)hemers  of  (iod,  and 
especially  those  oft'endiug  ao:ainst  tlie  Holy  A'^iroin, 
an  immense  field  opened  to  arbitrary  action  in  arti- 
cles  relating'  to  ])r()hibited  books,  and  to  ali  those 
who  ohstruct,  or  shall  ohstruct,  the  Office  of  the  Hoìy 
InquisitioUf  or  who  have  asHaidted,  or  shall  «ssault 
in  any  maiiner  ivhatsoever ,  hy  themselres  or  others.  hi 
his  persoli,  character,  or  property,  or  othericise,,  any 
ojfìcer,  servant,  infornier,  or  ivitness  of  the  Holy  Of- 
fice. In  the  second.  they  will  tìnd  a  premium  of  ten 
years'  indulgence  for  informers,  and  a  most  aristocratic 
tarili'  of  punishnlfent  for  oft'ences  of  impiety,  .su(!h  as 

Ancarani,  Inquisitore  Generale  per  la  provincia  di  Romagna, 
datato  da  Forlì,  14  maggio  1829,  e  di  un  editto  del  Cardi- 
nal Giustiniani,  Vescovo  d' Imola  (  12  giugno  1828).  Nel  primo 
essi  troveranno  che  l' accusa  segreta  è  formalmente  <»r- 
ganizzata  :  e  in  mezzo  a  regolamenti  assurdi  circa  i  ne- 
gromanti e  i  bestemmiatori  di  Dio,  e  specialmente  con- 
tro coloro  che  offendono  la  Santa  Vergine,  si  apre  un 
campo  immenso  all'azione  dell'arbitrio,  in  articoli  che  si 
riferiscono  ai  libri  proibiti,  e  a  tatti  coloro  che  ostaco- 
lano od  ostacoleranno  V  Uffizio  della  Santa  Inquisisione.  o 
che  abbiano  assalito  o  assaliranno  in  qualsiasi  maniera,  da 
se  stessi  o  per  mezzo  di  altri,  nella  persona,  nella  reputa- 
zione o  nella  proprietà,  o  altrimenti,  qualsiasi  funzionario, 
servitore,  informatore  o  testimone  del  SanV  Uffizio.  Nel  se- 
condo essi  troveranno  un  premio  di  dieci  anni  di  indnl- 
(jenza    per  gli   informatori,    e    una    tariffa    altamente  ari- 
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blaspbeniy,  couclied  in  uiicoiitli  laii<?uag'e.  For  the 
first  ort'ence  ji  coiivictioii  for  blaspheiny  is  met  with 
il  fine  of  fi  ve  aiul  twenty  erowiis  of  j»ol<l,  fifty  for 
the  seeoiid,  oiie  Imndreil  for  tlie  third  ;  but  if  the 
guilty  party  was  a  poor  plebeiaii,  a  povero  plebeo^ 
for  the  first  offence  he  was  to  niake  the  mnende  ho- 
uorable,  durinji'  au  eiitire  day,  at  tbe  door  of  the 
cliiircli;  for  the  second  ofi^ence,  he  was  to  be  whip- 
ped:  and  for  the  tliird  to  bave  bis  tongue  hored  and 
be  .sent  to  the  ffaUeys.  in  (!ase  of  fine,  the  infornier 
woubl  pocket  a  third,  in  addition  to  the  ten  years' 
indiilgence.  What  inight  be  taken  as  Idaspheuiy  inay 
be  judged  froni  the  fonowing:  a  draniatic  poet  was 
tìned  by  the  Censor  acting  for  tlie  Cardinal-Yicar, 
for  liaving-  Homericaliy  styled  Atrides  Kin<j  of  Kings  ! 
The  sanie  savage  spirit  prevails,  witli  a  rancli 
increased  activity  in  execntion,  in  ali    tbat  regards 


stocratica  di  punizioni  per  delitti  di  empietà,  quali  la  be- 
steniiuia,  involuta  in  strano  linguaggio.  Per  la  prima  volta,. 
chi  sia  convinto  di  bestemmia  è  colpito  da  ut»' ammenda 
di  5  a  20  corone  d'oro,  50  per  la  seconda,  100  per  la 
tersa;  ma  se  l'accusato  sia  un  povero  plebeo,  la  prima 
volta  dovi'à  fare  onorevole  ammenda  per  un  intero  giorno, 
alla  porta  della  chiesa  ;  la  seconda  dovrà  essere  fusti- 
gato, e  la  terza  dovrà  avere  la  lingua  perforata  ed  es- 
sere mandato  in  (falera.  Tu  caso  di  ammenda,  T  informa- 
tore intascherà  un  terzo  della  somma,  oltre  a  lucrare  dieci 
anni  di  indulgenza,  die  cosa  possa  considerarsi  come  be- 
stemmia, si  comprenderà  da  quanto  segue  :  un  poeta 
drammatico  fu  colpito  con  ammenda  dal  censore  per  in- 
carico del  Cardinale  Vicario,  per  avere  omericamente  de- 
finito l'Atride  Be  dei  Be  ! 

Il  medesimo  spirito  selvaggio  predomina,  con  attività 
assai  maggiore  nell'  esecuzione,  in  tutto  ciò  che  riguarda 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  11 
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politicai  opinion:  accusation  is  proof;  suspicion  is 
enonjih  t'or  punislinient.  The  poet  Sterbini  was  exiled 
(and  renijiins  so)  for  liavin^,  in  a  tragedy  called 
La  Vestale^  irreverently  liandled  the  niummerie.s  of 
the  priests  of  'pagan  Rome.  Three  individuals.  the 
advocate  Bottoni,  and  the  lientenants  Bocci  and 
Piolaiiti,  were  inijn-isoned  eleven  months,  fettered  and 
wirhont  seeino-  the  light  of  day,  as  guilty  of  an 
attenipt  at  assassination  on  the  person  of  Oardinal 
Rivarola,  on  the  mere  assertion  of  two  fellows,  whOj 
as  appeared  by  an  agreement  afterwards  discovered, 
had  conspired  to  gain  the  reward  of  040  1.  offered 
to  wliomsoever  would  denouuce  the  offender.  Pro 
cesses.  summary  and  expeditions  {in  via  sommaria 
e  spedita),  became  sheer  lists  of  proscription,  hastily 
tllled  np  to  get  rid  of  those  against  whom  no  proof 
conld  be  obtained.     La   puhlica  voce  e    fama  (public 


le  opinioni  politiche:  l'accusa  è  già  una  prova,  il  so- 
spetto è  sufficiente  per  la  pena.  Il  poeta  Sterbini  fu  esi- 
liato (e  lo  è  tuttora)  per  avere,  in  una  trngedia  intito- 
lata La  Vestale^  trattato  irreverenteniente  le  buffonate 
dei  preti  della  Roma  pagana.  Tre  individui,  l'avvo- 
cato Bottoni,  e  i  luogotenenti  Bocci  e  Piolanti,  furono 
imprigionati  per  undici  mesi,  in  cei)pi  e  senza  veder  la 
luce  del  giorno,  come  colpevoli  di  tentato  assassinio  in 
persona  del  Cardinal  Rivarola,  sulla  semplice  asserzione 
di  due  individui,  che,  come  risultò  da  un  accordo  sco- 
perto più  tardi,  s'erano  concertati  insieme  per  guadagnare 
la  taglia  di  640  lire  offerta  a  chiunque  denunziasse  il  col- 
pevole. I  processi  in  via  sommaria  e  spedita  si  traducevano 
in  pure  e  semplici  liste  di  ijroscrizione,  afl'rettatamente 
riempite,  per  liberarsi  di  coloro  contro  i  quali  non  si 
potevano  ottenere  prove.    La   pubblica    voce    e  fama,  era 
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talk  sind  ninionr)  was  takeii  as  their  basis.  Five 
hnndred  persons  weie  coTidenined  to  banishmeiit  in 
lS2r>,  in  virtne  of  tliis  conipendions  pian,  and  were 
preseiited  witli  the  order  of  expnlsion  before  tliey 
had  leai'ut  there  were  any  i>roceeding8  against  theni. 
Cardinal  Kivarola  ])nslied  this  process  sommario  e 
speditivo  to  sudi  a  len^tb.  tliat  in  liis  fanions  coni 
niission  in  lioniauiia.  he  coiidemiied  individnals  who 
had  beeii  dead  betbre  the  eonimencenient  of  the  prò 
ceedin^s,  an<l  others  who  eonld  never  be  identiiied 
in  consequence  of  the  confnsion  of  nanies  and  desig- 
nations.  In  the  list  of  the  convicted  was  to  be 
foniid  Francisco  Piana,  advocate  of  Bologna:  there 
was  a  Piana,  aii  advocate  in  that  city,  bnt  liis 
baptisinal  name  was  difl'erent:  there  was  a  Fran- 
cisco, but  he  was  not  fonnd  gnilty.  Anioiij:"  the 
condeiiined  also  was  the  advocate  Aj>ostino  Javeg^i, 
of  Ferrara  :    there    was    an    advocate    ,Tave.i»gi,    but 


assuntii  come  base  di  tali  liste.  Cinquecento  persone  fu- 
rono condannate  al  bando,  nel  1825,  in  virtù  di  queste» 
sistema  sbrigativo,  e  ricevettero  V  ordine  di  espulsione 
prima  di  aver  appreso  se  esistesse  alcun  procedimento 
H  loro  carico.  Il  Cardinal  Rivarola  spìnse  quel  processo 
sommario  e  speditivo  a  un  grado  tale  di  lungaggine,  che 
nella  sua  famosa  commissione  in  Romagna  condannò  in- 
dividui venuti  a  morte  prima  che  il  procedimento  comin- 
ciasse, e  altri  che  non  poterono  mai  essere  identificati, 
a  causa  della  confusione  di  nomi  e  di  designazioni.  Nella 
lista  dei  condannati  si  trovava  Francesco  Piana,  avvocato 
di  Bologna  :  vi  era  un  Piana  avvocato  in  quella  città, 
ma  il  suo  nome  di  battesimo  era  diverso  ;  vi  era  un  Fran- 
cesco, ma  non  risultò  colpevole.  Fra  i  condannati  vi  era 
l'avvocato  Agostino    Javeggi    di    Ferrara:    un    avvocato 
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Agostino  was  iiot  liis  prenonien;  and  tbeie  was  an 
Agostino  Javeggi,  but  neither  au  advocate,  noi-  ot* 
Ferrara.  Tiie  slightest  word  froin  an  infornier,  or 
the  merest  breath  of  rnmour  [voce  pnbhlicd),  was  siif- 
ficient  for  the  Cardinal  to  inscribe  a  nanie  on  the 
roll  of  the  condemned. 

Those  who  escape  the  process  sommario,  are  stili 
to  be  reached  by  tlie  precetto.  This  is  an  iuiunctiou 
not  to  be  from  home  before  sunrise  or  after  sanset, 
not  to  frequeiit  cottee  houses  or  other  public  places, 
not  to  be  idle,  eti;.  Its  tirst  result  is  to  take  away 
the  possibility  of  the  employment  that  it  prescribes, 
for  such  as  are  under  the  ban  of  the  precetto,  and 
are  known  to  be  objects  of  suspicion  to  the  Govern- 
ment, are  rejected  at  every  work-place.  Its  deep 
abomination  is  that  it  intlicts  penalties  ou  tìiose 
wliose  conduct  is  proof  agaiiist  any    other    criminal 


Javeggi  esisteva,  ma  non  aveva  nome  Agostino,  e  vi  era 
un  Agostino  Javeggi,  clie  non  era  né  avvocato,  né  di  Fer- 
rara. La  minima  parola  di  nu  informatore  o  il  più  sem- 
plice soffio  di  voce  pubblica  bastava  perché  il  Cardinale 
iscrivesse  un  nouìe  sulla  lista  dei  condannati. 

Coloro  che  sfuggivano  al  procedimento  sommario  erano 
tuttavia  raggiunti  dal  precetto.  È  questa  un'ingiunzione  di 
non  uscir  di  casa  prima  del  levar  del  sole  o  dopo  il  tra- 
monto, di  non  frequentare  caffè  o  altri  luoghi  pubblici,  di, 
non  oziare,  ecc.  Il  suo  primo  risultato  è  di  togliere  la  pos- 
sibilità dell'impiego  che  esso  prescrive,  poiché  chi  si  trovi 
sotto  il  bando  del  precetto  e  sia  noto  come  oggetto  di  so- 
spetti da  parte  del  Governo,  non  trova  chi  gli  accordi  im-, 
piego  o  lavoro.  Il  suo  lato  più  profondamente  abbominevole 
è  che  esso  infligge  pene  a  coloro  la  cui  condotta  non  si 
presterebbe  ad  intentare  alcun  procedimento  penale;  e  que- 
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proceediiiji.  And  tliis  precetto,  thut  lias  been  kuown, 
ili  criticai  tiines,  to  be  launclied  against  liimdreds, 
tliousauds  of  citizeiis,  is  ai»  attributc  iiot  of  tlie 
courts  alone,  but  of  every  cbief  of  police,  without 
tlie  iiecessity  of  a^coimtinjj  anywliere  for  its  use. 
To  be  added  to  ali  these.  are  «rievances,  the 
weary  list  of  whicb  wonld  be  too  beavy  for  our 
pagces,  biit  that  niay  be  easily  learnt  elsewliere,  or 
eveii  (ioujectared — the  dediiie  of  couiiiierce,  au  iuev- 
itable  coiise(|iieìice  of  the  severity  and  frequeut 
alteration  of  the  tarili'  of  duties,  of  the  tedioiis  pro- 
eesses  of  the  courts,  of  tlie  time  granted  to  debtors 
— sonietinies  years  ;  of  tlie  power  «^iven  to  bankrupts 
to  sunimon  the  creditor  before  a  jndge  appointed  by 
the  sovereig'n  ut  the  su^oestion  of  the  debtor,  (*)  of 

C)  The  rcforin  of  Gregory  the  8ixteenth  may  be  qnoted 
auaiiisr  iis  ;   hiir  that  reforiii.   wliile  iihnejjatiiig'   the    power  of 

— j . 

st<»  precetto,  che"  in  tempi  critici  è  stato  notoriamente 
scagliato  contro  centinaia,  anzi  migliaia  di  cittadini,  è  un 
attributo  non  soltanto  dei  tribunali,  ma  di  ogni  capo  di 
polizia,  senza  necessità  di  render  conto  a  cbicchessia 
della  sua   applicazione. 

A  tutti  questi  debbono  aggiungersi  altri  danni,  la  noiosa 
lista  dei  (piali  sarebbe  troppo  lunga  per  le  nostre  pa- 
gine, ma  che  si  possono  facilmente  apprendere  altrove,  o 
anche  immaginare  —  la  decadenza  del  commercio,  conse- 
guenza inevitabile  della  severità  e  del  frequente  muta- 
mento delle  tariffe  doganali,  della  tediosa  procedura  nei 
tribunali,  delle  dilazioni  concedute  ai  debitori  —  talvolta 
per  anni  interi  :  della  facoltà  data  ai  falliti  di  far  com- 
parire il  creditore  davanti  a  un  giudice  nominato  dal 
sovrano  per  suggerimento  del  debitore  ;  (*)  degli  assurdi 

(*)  La  riforma  di  Gregorio  XVI  può  essere  citata  contro  il 
nostro  asserto  ;   ma  ((uella   riforma,    mentre    negava    il   potere 
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the  absul-d  saiiitary  regiihitioiis;  of  the  exteusive 
contraband  fost^red  by  the  enoiinity  of  tlie  iniposts; 
the  decay  of  iiiannfuctiiring  industiy,  to  be  uscii)»ed 
to  the  vexatious  interference  of  the  (ìoveiiinieiit  of- 
ficers,  to  the  prevaleuce  of  exclusive  piivileges.  and 
to  the  war  waged  against  the  provincial  nianiifact- 
ures  by  the  industriai  interests  of  the  iiietropolis, 
who  are  supported  by  liigh  functiouaries:  the  iniped- 
iments  offered  to  the  development  of  agriculture, 
by  increased  burdens,  by  the  the  law's  nncertainty, 
by  the  law's  delay,  by  the  overgrown  possessions  of 
reiigious  corporations,  by  the  barriers  opposed  to 
tlie  diltiision  of  agricultural  knowledge  :  the  ahnost 

tlie  Pope's  Auditor,  had  notliiiig  to  say  to  Mie  power  of  the 
Pope  himself.  Very  sliortly  after  its  proni  alga  tiou,  ti  me  and 
a  special  jndge  were  in  fact  j^ranted  to  a  resident  of  Perugia.  . 


regolamenti  sanitari  :  dell'esteso  contrabbando  incorag- 
giato dall'enormità  delle  imposte;  il  decadimento  del- 
l' industria  manufattiiriera,  che  si  può  irai)utare  alla  ves- 
satoria inframmettenza  dei  funzionari  governativi,  alla 
prevalenza  dei  privilegi  esclusivi  e  alla  guerra  mossa 
contro  gli  industriali  delle  provincie  dagli  interessi  in- 
dustriali della  metropoli,  sostenuti  dagli  alti  funzionari  ; 
gli  impedimenti  frapposti  allo  sviluppo  dell'agricoltura, 
«la  oneri  sempre  in  aumento,  dall'  incertezza  della  legge, 
dalle  lungaggini  della  legge,  dall'  estendersi  continuo  dei 
possedimenti  di  corporazioni  religiose,  dalle  barriere  create 
alla  diflfusione  dell'  istruzione  agricola  :  la  mancanza  (piasi 

dell'  Uditore  del  Papa,  in  nulla  toccava  il  potere  del  Pai)a 
stesso.  Pochissimo  tempo  dopo  la  sua  promulgazione,  a  un  abi- 
tante di  Perugia  furono  infatti  concessi  tempo  e  un  giudice 
speciale. 


[184  4]  <;i,i   STAI  I    i'()Niii-|i'i.  167 

iibsoluto  wiiiit  of  public  instriictiou.  i>;irri<Milarly  as 
reyiirds  tlie  rural  popiilatiou.  and  the  vitiafioii  of 
private  ediicatioii  by  tlie  iiievitable  nieddliiiji:  of  tlie 
priests  and  religious  oiders;  a<ld  ali  tliese,  and  you 
will  liave  a  eoiieeption,  faithfiil  as  far  as  it  jioes, 
thoujih   very  iucouìplete,  of  ra])al  administiation. 

We  sliall  give  aii  exaiiiple  for  ea<;li,  of  the  <m»ii- 
diict  of  the  Goverunieut  towards  iiianiifactures  an<l 
a/^;- ri  e  II  Un  re.  Si<»iiori  Fabri  aiid  Meloni  had  a  niaiiu- 
fac-tory  of  silk  at  Bologna:  the  beauty  of  their  «tiirts 
proeured  thein  abundance  of  orders;  but  this  was 
uot  agreeable  to  tiie  dealers  at  H<>tue,  who  a(;cused 
tlieni  to  the  autliorities  of  sellinji  jioods  of  forei<in 
mauufaeture.  They  were  in  (;onsequence  subjected  to 
various  harassin^f  regulafions,  snch  as  liaving-  the 
warp  marked  by  the  revenue  oflicers  l>efore  beinjr 
woven,  and    a    prohibition    to  take  the  staff  out  of 


assoluta  di  istruzione  pubblica,  specialmente  nei  riguardi 
della  popolazione  rurale,  e  il  vizio  d'origine  dell'istru- 
zione privata,  per  l'inevitabite  infraniniettenza  dei  preti 
e  degli  ()rdini  religiosi  ;  si  aggiunga  tutto  questo,  e  si 
avrà  un  concetto  fedele,  per  (luanto  è  i)OSsibile,  benché 
assai  incompleto,  dell'  amministrazione  pontificia. 

Daremo  un  esempio  per  ciascuno  dei  due  casi  della 
condotta  del  Governo  verso  le  industrie  e  1'  agricoltura. 
I  signori  Fabri  e  Meloni  avevano  un  setificio  a  lìologua  : 
la  bellezza  delle  stoffe  procurava  loro  o^rdinazioni  in  ab- 
bondanza: ma  ciò  non  aiulava  a  sangue  ai  commerciauti 
di  Roma,,  die  li  accusarono  presso  le  autorità  di  vendere 
merci  di  fabbricazione  estera.  Essi  furono  perciò  sotto- 
posti a  vari  regolamenti  vessatori,  come  quello  di  far 
contrassegnare  il  iilato  dai  funzionari  della  linanza,  prima 
della  tessitura,  e  la  proibizione  di  togliere  la  stoffa  dal 
telaio,  se  non  in  presenza  di  quei  funzionari.  Questa  ini- 
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the  loom,  sa  ve  in  the  preseiice  of  those  officers.  This 
was  vexatious  enougli,  for  the  offlcer  was  uot  always 
in  the  factory  when  he  was  wanted,  and  the  work 
was  therefoie  interrupted  ;  but  this  was  not  ali.  The 
Judge-fiscal  at  Bologna  was  appointed  especially  to 
verify  the  facts.  The  suspected  goo.ds  were  seques- 
trated,  and  then,  to  decide  the  point,  the  Jndge 
«leterinined  that  stutts  of  a  similar  quality  shoiild 
be  inanufactiue<l  in  the  presence  of  the  revenne  of- 
tìcers  and  a  fnnctionary  of  his  own.  This  was  done, 
and  the  result  was  declared  satisfactpry.  Neverthe- 
less,  the  Treasnier  ordered  the  goods  to  be  seized 
and  sent  to  ]|onie.  Rome  down  by  tliis  long  perse- 
cntion,  Fabri  becanie  a  bankrnpt:  Meloni  called  his 
creditors  together,  and,  touched  with  his  misfortunes, 
they  retnrned  him  a  trifling  suni,  to  start  him  in  some 
sniall  business.  The  iiianufacture  of  conrse  ceased. 


posizione  rappreseiitiiva  una  sufficiente  angheria,  poicli<^ 
il  funzionario  non  era  sempre  nella  fabbrica  quando  la  sua 
presenza  si  rendeva  necessaria,  e  il  lavoro  restava  perciò 
interrotto  ;  ma  questo  non  era  tutto.  Il  giudice  fiscale  a  Bo- 
logna fu  particolarmente  designato  per  la  veritìca  dei  fatti. 
Le  merci  sospette  furono  sequestrate,  e  poi,  per  decidere  la 
questione,  il  giudice  determinò  che  stoffe  di  simile  qualità 
dovevano  essere  fabbricate  in  presenza  degli  agenti  di 
finanza  e  di  un  funzionario  da  lui  nominato.  Cosi  fu  fatto, 
e  il  risultato  fu  dichiarato  soddisfacente.  Cionondimeno, 
il  Tesoriere  ordinò  che  le  merci  fossero  sequestrate  e  spe- 
dite a  Roma.  Danneggiato  gravemente  da  questa  lunga  per- 
secuzione, il  Fabri  giunse  al  fallimento:  il  Meloni  convocò 
i  suoi  creditori^  i  quali,  commossi  dalle  sue  sventure,  gli 
restituirono  una  tenue  somma,  affinché  potesse  avviare 
qualche  piccola  impresa.  La  fabbricazione,  naturalmente, 
cessò. 
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The  Agiicultural  Society  of  P>olo<>iui,  of  whicli 
Filipi»)  Re,  known  by  his  )>ook  on  iiiannres,  was  a 
long-  tinie  Secretary, — a  society  tliat  published  exceed- 
ingly  iisefal  repo^ts  ou  agiicultuie — liad  aii  incoine 
of  SO  1.  troni  the  State.  The  (roverment  dei)rived 
theni  of  tliat,  aud  of  their  place  of  meeting;  and 
now,  owing-  to  the  arts  of  a  party  specially  charged 
with  their  surveilhince,  they  very  rarely  assenible.  A 
ghinee  at  the  state  of  agriculture  vvonld  present  the 
following  as  proniinent  facts.  The  ciiltivation  of  rice 
and  henip  is  the  only  existing  resonrce  of  the  Bok>- 
gnese:  but  tliat  of  lienip,  which  is  costly  in  hibour 
and  in  the  <iuantity  of  nianure  it  reqnires,  is  every 
day  on  the  decrease;  the  jn-ovinces  that  originally 
fornied  the  patrimony  of  St  Peter,  are  \vretchedl>' 
poor  and  de]ìopnhited  :  the  progressive  spoliation  of 
tlie    mouiitain-woods,   to    the   mainteniince  of   which 


l^ii  Società  Agricola  di  Bologna,  della  quale  Filippo 
Ke,  uoto  per  il  suo  libro  sui  concimi,  fu  per  lungo  tempo 
segretario,  società  che  pubblicava  relazioni  di  grande  uti- 
lità sull'agricoltura,  aveva  dallo  Stato  una  sovvenzione 
di  80  sterline.  Il  Governo  la  privò  di  cpiel  benefìcio,  non- 
ché dei  locali,  per  le  riunioni,  ed  ora,  in  seguito  alle  arti 
di  un  partito  che  ha  lo  speciale  incarico  della  sua  sor- 
veglianza, assai  di  rado  si  riunisce.  Uno  sguardo  alle  con- 
dizioni dell'agricoltura  mettereì)be  in  evidenza  i  seguenti 
fatti  che  sono  della  pili  alta  importanza.  La  coltivazione 
del  riso  e  della  canapa  è  hi  sola  industria  notevole  del 
Bolognese,  ma  quella  della  canapa,  costosa  per  la  mano  d'o- 
pera e  per  la  quantità  di  concime  che  richiede,  va  di  giorno 
in  giorno  diminuendo  ;  le  provincie  che  originariarmente 
c<»stituivano  il  patrimonio  di  San  Pietro  sono  nello  stato 
della  pili  squallida  miseria  e  spopolate  :  la  progressiva 
distruzione  dei  boschi   montani  per  il  mantenimento  dei 
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a  wise  govenimeiit  would  i)ay  vigilant  atteution,  is 
aiid  will  be  more  and  more  to  he  deplored  :  in  tlieir 
desceiit  the  ^waters;  briiig-  witb  them  dei)0sits  tliat 
fili  iip  the  beds  of  tbeir  courses.  and  tlie  river 
dykes  are  menaeed  witli  disruption.  In  tbe  winter  of 
1843,  several  sqnare  leagiies  of  excellent  land,,  be- 
tween  the  Reno  and  the  Po,  were  laid  under  water; 
and  a  numerous  body  of  i>roprietary  rnined, 

But  beyond  ali  this,  their  lies  matter  infini tely 
more  signitieant,  whicli  must  never  l)e  lost  siglit  of 
— the  religion  of  the  (luestiou,  the  cons(noiisn«^ss  now 
general,  that  ali  is  bronght  to  pass  in  the  ninne 
of  a  LiE  ;  the  Mene,  Teliel,  Peres,  that  irrevoc- 
ably  sentenees  everj^  ))ower  usurped  in  the  nanie 
of  that  which  is  no  longer  believed  in,  that  no 
longer  believes  in  itselt\  Just  so  is  it  with  the  Pope. 
His  Swiss  and  bis  Anstrians    are  feared  :   but    meii 


quali  un  governo  bene  accorto  porrebbe  una  cura  co- 
stante, è  e  sarà  sempre  più  da  deplorare  ;  nella  loro  di- 
scesa, le  acque  trascinano  seco  depositi  che  riempiono  il 
letto  del  loro  corso,  e  le  dighe  dei  iiuiiù  sono  minac- 
ciate di  rovina.  Neil'  inverno  del  1843  parecchie  leghe 
quadrate  di  eccellente  terreno,  fra  il  Beno  e  il  Po,  furono 
invase  dalF acqua,  e  ijuinerosi  proprietari  furono  rovinati. 
Ma  oltre  a  tutto  ciò,  vi  è  un  lato  della  questione  di 
gran  lunga  più  importante,  che  non  deve  mai  essere  per- 
duto di  vista  —  il  lato  religioso,  la  coscienza,  ormai  gene- 
ralizzata, che  tutto  ciò  è  condotto  innanzi  nel  nome  di 
una  Menzogna;  il  Mane,  Tekel,  Phares  iAm  colpisce  ccune 
sentenza  irrevocabile  ogni  potere  usurpato  in  nome  di 
cose  che  non  sono  più  credute,  e  che  neppur  credono  più 
a  se  stesse.  Ed  è  proprio  questo  il  caso  del  Papa.  I  suoi 
Svizzeri  e  i  suoi  Austriaci  sono  temuti  :  ma  si  ride  della 
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lau^h  ut  liis  exeoiniiiiiiiieation,  at  liis  infallibility,  at 
his  V^icai'iousuess  for  (ìod  or  Clirist  ou  the  eaith: 
Pasquiu's  satires  are  more  potent  thau  the  iiplifted 
tìnjjer  that  preteiids  to  mie  over  urhem  et  orhem. 
Wlieu,  in  lcS31,  the  de  facto  rulers  of  the  Koiiian 
States  issued  a  decree  abolishiiit?  tlie  Po|)e's  tei»- 
Inorai  power,  iiot  a  single  individuai  throughout  their 
breadth  iittered  a  protest.  VVhen,  as  nien  seize  a 
common  malefactor,  violent  hands  were  laid  on  the 
Cardinal  Legate  Benvenuti,  who  <;ame  to  foment 
disunion  in  the  Army  of  the  Insurrection,  not  a  single 
moutli  cried  out  sacrilege.  And  when  the  Transtiber- 
iues.  whose  bliiid  faith  is  so  mueh  extolled,  diseover 
that  bread  is  too  dear,  they  send  a  loaf  with  their 
ciras,  into  the  stately  equipage  of  his  Holiness:  they 
treat  liim  as  the  savage  treats   his   fetiche.  Ali  tlie 


sua  scomuuicji,  dellu  su;i  iiifallibiltà  e  dellii  sua  (jualità 
di  Vicario  di  Dio  o  «li  Cristo'  sulla  terra  ;  le  satini  di 
Pasquino  hanno  maggior  potenza  che  non  il  dito  alzato, 
che  pretende  di  signoreggiare  sull'urbe  e  l'orbe.  Qu'ando. 
nel  1831,  i  dominatori  di  fatto  degli  Stati  Pontifici 
emanarono  un  decreto  che  aboliva  il  potere  temporale 
del  Papa,  non  vi  fu  un  solo  individuo,  in  tutto  il  terri- 
torio, che  esprimesse  una  protesta.  Quando,  come  accade 
allorché  si  acciuffa  un  malfattore  comune,  mani  vio- 
lenti si  posarono  sul  Cardinal  Legato  Benvenuti,  clie 
andava  a  fomentare  la  discordia  nell' esercito  insurrezio- 
nale, non  vi  fu  una  sola  bocca  che  gridasse  al  sacri- 
legio. E  quando  i  Tx-asteverini,  dei  quali  si  vanta  tanto 
la  cieca  fede,  scoprono  che  il  pane  è  troppo  caro,  ne  get- 
tano nna  pagnotta  con  i  loro  evviva  dentro  il  sontuoso 
equipaggio  di  Sua  Santità;  essi  lo  trattano  come  il  sel- 
vaggio tratta  il    suo  feticcio.  Ognuno  in    Italia  sa,    e  in 
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woikl  of  Italy  knows,  and  uowhere  so  well  as  in 
the  Popedom,  froni  bow  nincli  intrigue  results  the 
nomination  of  him,  who,  as  the  representati  ve,  we 
say  not  of  God,  i)ut  of  Hunianity,  should  be  one 
filled  with  ali  intelligence,  aiid  ali  love,  hailed  by 
the  Church,  by  the  welcome  of  the  faithful.  AH  the 
world  knows  how  the  inspiration  of  the  Sacred 
Splrit  (shame  tliat  we  mnst  so  word  it)  posts  to 
Konie  ili  an  ambassador's  ])ortmanteau  :  how  the 
recoiumendation  of  Gaetanino,  or  his  like.  is  more 
efticacious  with  the  Holy  Father,  than  sentiments  of 
eternai  justice  ;  how  every  severity  of  enactments  for 
the  observances  of  the  Sabbath  vanishes  before  the 
Fair  of  Sinegaglia — it's  so  profitable  to  theTreasnry; 
liow,  in  short,  ali  spiritnality  has  fallen  before  the 
interests  of  tein])oral  power.  And  how,  then,  can 
you   look    for    its    existence    among  the  siibjects  of 


nessun  luogo  meglio  clie  nello  Sta-to  Pontificio,  du  quanti 
intrighi  risulti  lu  nomina  di  colui,  che,  come  rappresen- 
tante, non  diremo  di  Dio,  ma  dell'  umanità,  dovrebbe  es- 
,  sere  pieno  di  tutta  1' intelligenza  e  di  tutto  l'amore,  ac- 
colto con  entusiasmo  dalla  Chiesa,  con  cordialità  dai 
fedeli.  Tutti  sanno  come  l'ispirazione  dello  Spirito  Santo 
(è  una  vergogna  il  doverlo  cosi  nominare)  sia  spedita  a 
Roma  nella  valigia  di  un  ambasciatore  ;  come  la  racco- 
mandazione di  Gaetanino  e  compagni  sia  più  efficace,  presso 
il  Santo  Padre,  dei  sentimenti  di  giustizia  eterna:  come  qua- 
lunque severità  delle  norme  sancite  per  l'osservanza  della 
domenica  svanisca  dinanzi  alla  Fiera  di  Sinigaglia,  tanto 
vantaggiosa  per  1'  erario  ;  come,  insomma,  ogni  spiritua- 
lità sia  caduta  di  fronte  agli  interessi  del  potere  tem- 
porale. E  come,  allora,  come  si  può  ricercarne  l'esistenza 
fra  i  sudditi  di  quel    potere  ?    Spinta    da  una  cieca  rea- 
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that  power?  Urged  by  a  bliud  reactioii,  aiid  estiiii- 
ating-  religion  by  its  application  iiuder  their  eyes, 
tlie  ediicated  yoiitli  ter  tlie  iiiost  part  lapsv  into 
materialism  :  the  people,  sa  ve  a  portiou  of  tlu^  miai 
population,  are  witboiit  belief,  even  tliouj»b  ])rotVss 
in»»'  it.  Flalf  frolli  tear,  half  from  liabit,  tliey  may 
stili  trequeut  the  churches,  uiay  be  t'ouiid  jiaziiig 
Oli  the  poinp  of  cereiuonies,  but  witli  ciiriosity,  iiot 
with  revereiice :  their  southern  iinaoinatioii  may  be 
excited,  but  the  heart  is  untouched.  The  l*a])al 
Power,  tlien.  is  not  only  ìiated  for  the  evil  it  works, 
but  despised  as  an  imposture,  for  the  sources  \vhen(*e 
it  obstiuately  persists  in  derivine'  the  authority  by 
wliose  virtue  it  is  existant:  and  it  may  be  eonceived 
what  degree  ot"  bitteruess  this  feeling  adds  to  reae- 
tion.  Meii  's  aspirations  are  bent  the  more  earnestly 
to  the  ndvent  of  politicai    liberty.     They    fe«d    thiit 


zione,  e  giiidicsindo  la  religione  dalle  applicnzioni  che  ne 
lia  sott'occliio,  la  gioventù  cólta  cade  per  lo  pili  nel  ma- 
terialismo ;  il  popolo,  se  si  eccettui  una  parte  della  po- 
polazione rurale,  è  privo  di  fede,  anche  se  la  professi.  Metà 
per  timore,  metà  per  abitudine,  esso  può  ancoi'a  frequentare 
le  chiese,  può  ancora  rimanere  estatico  dinanzi  alla  pompa 
delle  Cerimonie,  ma  con  curiosità,  non  con  riverenza;  può 
essere  eccitata  la  sua  immaginiizione  meridionale,  ma  il 
suo  cuore  non  ne  è  tócco.  Il  potere  papale  è,  dunque, 
non  soltanto  odiato  per  il  male  che  fa,  ma  disprezzato 
come  un'  impostura,  per  le  fonti  donde  si  ostina  a  rica- 
vare l'autorità,  in  forza  della  quale  esso  tuttora  esiste; 
e  può  ben  comprendersi  qua!  grado  di  amarezza  questo 
sentimento  aggiunga  alla  reazione.  Le  aspirazioni  degli 
uomini  sono  volte  sempre  più  intensamente  all'  avvento 
della  libertà   politica.    Essi   istintivamente   comprendono 
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troni  tbat  adveiit,  in  some  wjiy  or  otlier  will  result 
the  solutiou  of  the  religious  questioii  :  they  feel  that 
froin  the  tliolit  of  the  Poi>e — and  he  will  fly,  sooner 
thau  submit  with  eordiality  to  tlie  deprivation  of 
temporal  ])o\ver — and  from  liis  first  Bnll  of  exconi- 
rannication  noain^st  tlie  rebels,  will  naturally  arise 
un  ai^peal  to  a  Couneil:  or  some  other  mode  of  estab- 
lishin^  what  are  tlie  wants  of  relÌ8:ions  faith  in^ 
Italy. 

Onr  readers,  we  hope,  will  uow  nnderstand  why 
a  fearfal  agitation  is  i)eriodically  at  work  in  the 
Papal  States,  and  will  be  at  work  more  and  more. 
An  energetic  protestation  it  is,  in  the  name  of  every 
brave  and  noble  heart  of  these  ])rovinces,  published 
to  sluml)erin<i  and  eareless  Europe;  and  it  will  be 
<;onverted  into  a  triumjdiant  and  nnanimonsìy  pro- 
<;laime<l  revolution,  on  the  day  that  Europe,  aroused 


che  da  qtiell'  iivvento,  in  un  modo  o  in  un  altro,  risul- 
terà la  soluzione  delln,  questione  religiosa:  che  dalla 
fuga  del  Papa  —  ed  egli  fuggirà  piuttosto  che  sotto- 
mettersi di  buon  girado  alla  privazione  del  potere  tempo- 
rale —  e  dalla  sua  prima  bolla  di  scomunica  contro  i 
ribelli,  sorgerà  naturalmente  un  appello  a  un  Concilio, 
«  qualche  altro  modo  per  stabilire  quali  sono  i  bisogni 
della  fede  religiosa  in  Italia. 

I  nostri  lettori,  lo  speriamo,  comprenderanno  ora  per- 
ché una  terribile  agitazione  si  verifichi  periodicamente 
negli  Stati  Pontifici,  e  si  verificherà  in  grado  sempre  mag- 
giore. Una  protesta  energica,  nel  nome  di  ogni  cuoi'e  co- 
raggioso e  nobile  di  quelle  provincie,  è  inviata  all'Eu- 
ropa sonnecchiante  e  non  curante  ;  e  sarà  convertita  in 
una  rivoluzione  trionfante  e  unanimemente  proclamata 
il  giorno  in  cui   1'  Europa,    destata    a   un    senso    di  giù- 
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to  il  seiist'  of  justice  and  of  /eal  for  the  maintenance 
of  a  juinciple  so  often  aniiounced  in  words,  sliall 
say  to  the  Austrians — Ueep  to  your  oicn  territori/, 
tchatever  nuif/  occiir  het/ond  i/on:  the  subjectfi  of  the 
Pope  are  on  their  owii  <pound  :  lei  them  manage  their 
oivn  (iffairH  UH  siiifu  them  he-st.  Nay,  a  levolutiou  some 
day  it  will  becoine,  thou^li  Buroi)e  sliould  persist 
in  sauctioninj»-  tlie  dej»nidiii<<  and  ini(initous  inter- 
veution  of  one  Foreijìn  Power  in  Mie  (nmcerns  of 
another.  . 

In  this  rai)id  siirvey,  wc  ha  ve  i)Ui'posely  abstain- 
ed  troni  touchino-  on  ci  vii.  commercial,  or  penai 
legislatiim.  Had,  very  bad,  it  is,  we  can  vouch  for. 
But  it  may  be  altered;  and  yet  withont  any  posit- 
ive amelioration.  A  better  system  woiild  be  a  dead 
letter  within  two  montlis  of  its  promnlgation  :  and 
woiild  iiot.  could   not,  be  carried  info  executioii.  This 


stizia  e  ili  zelo  per  il  mantenimento  di  un  principio 
cosi  spesso  annunziato  a  parole,  dirà  agli  Austriaci  :  Ili- 
ìiianete  sul  vostro  territorio,  checché  possa  accadere  al  di  là 
di  esso!  I  sudditi  del  Papa  sono  sul  loro  proprio  terreno! 
Lasciate  che  trattino  i  loro  affari  come  meglio  loro  con- 
viene. Anzi,  una  rivoluzione  un  giorno  o  l' altro  scop- 
pierà,  anche  se  1'  Europa  dovesse  persistere  nel  sanzio- 
nare l' intervento  degradante  e  iniquo  di  una  Potenza 
straniera  negli  affari  interni  di  un'  altra. 

In  questo  rapido  esame  ci  siamo  a  bella  posta  aste- 
nuti dall'  accennare  alla  legislazione  civile,  commerciale 
o  penale.  Essa  è  cattiva,  cattivissima,  possiamo  esserne  ga- 
ranti. C^uand' anche  potesse  essere  moditìcata,  lo  sarebbe 
senza  alcun  miglioramento  positivo.  Un  sistema  migliore 
sarebbe  lettei-a  morta  entro  due  mesi  dalla  sua  promulga- 
zione, e  non  riuscirebbe  a  essere  posto  in  esecuzione  !  Que- 
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was  the  deep  convictioii  of  tbe  iuhabitants  of  the 
Roman  provioces,  wlieu  froin  idi  sides  a  neir  cera, 
was  promised  tbeiii,  in  1831.  Of  tliis,  too,  \\e  oiir- 
selves  are  deeply  eoiivinced;  and  this  we  bave  la- 
boured  to  impress  oii  our  readers  by  dwelling  <m 
tbe  genernlities  nppertaiiiiug  to  tbe  fandamental 
constitution  of  tbis  iiio(;keiy  of  a  goyernment. 

And  tbe  proof  bas  been  denionstrated  ;  as  ean  be 
sbown  by  a  few  words  devoted  to  one  of  tbe  greatest 
decjeptions  tbat  nioderii  diploniacy  bas  soiiglit  to 
pass  for  a  triitb. 

In  tbe  1^0 te  of  tbe  Secretary  of  State  to  tbe  Ilo- 
magnese  (23^"'  Marcb,  1831),  it  was  said— "  The  Holy 
Father  is  now  in  great  pait  aware  of  your  iiew  wants.... 
He  is  occupied  witbout  interinissiou  in  expediting  tlie 
surest  reuiedies.  Real  are  tbe  improvenients  be  is 
piojecting,  and  real  are  tbe  advantages  you  will  (U^rive 
froni  them.  " 


sta  era  la  profonda  convinzione  degli  abitanti  delle  provincie 
romane,  quando  (1831)  da  tutte  le  parti  fu  loro  promessa 
una  nuova  èra.  Di  ciò  siamo  anclie  noi  stessi  profonda- 
mente convinti,  e  questo  appunto  ci  siamo  sforzati  di 
imprimere  nei  nostri  lettori,  soffermandoci  sulle  gene- 
ralità clie  si  riferiscono  alla  costituzione  fondamentale  di 
quel  governo  burlesco. 

E  la  prova  è  stata  raggiunta,  come  può  dimostrarsi  con 
poche  parole  dedicate  a  uno  dei  maggiori  inganni  clie  la  di- 
plomazia moderna  abbia  cercato  di  far  passare  per  una  verità. 

Nella  nota  del  Segretario  di  Stato  ai  Romagnoli 
(23  marzo  1831),  si  diceva  :  «  Il  Santo  Padre  si  rende 
ora  in  gran  parte  conto  dei  vostri  nuovi  bisogni....  Egli  si 
occupa  senza  posa  ad  apprestare  i  pitì  sicuri  rimedi.  I  mi- 
glioramenti che  Egli  prepara  sono  keam  miglioramenti, 
e  reali   sono  i  vantaggi  che  da  essi  a  voi  derivano.  > 
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A  Note  troni  tlie  sanie  otiìcial  to  the  Marches, 
of  the  IS"'  May,  1831,  said  — "  Tlie  Holy  Father 
haviuji'  at  heart  the  execution  of  the  nieasiiies  lie 
has  already  anuoimeed  to  liis  ])eople,  is  occ.upied, 
etc...  A  Xew  A^'jIIA  is  conimencinji'.  " 

Jt  was  sai<l — and  we  are  Iiappy  to  j»ive  oiir  arride 
the  sanctiou  of  an  oftìcial  avowal — in  a  Ministerial 
note  to  theFrench  Anibassadorof  the  o"Mnne,  1H31, — 

"  Administrative  and  jndicial  functions  will  be 
no  longer  excinsively  reserved  for  a  privileged  class, 
aiid  the  Motuproprio  of  Pius  the  Seveutli  sliall  be 
properly  carried  cut. — There  shall  be  oiveii  to  the 
(Jommunes  a  system  by  which  locai  business  will  be 
directed  by  theniselves.  A  well-digested  law  will 
confìde  the  Communal  governnient  to  proprietors, 
without  neglectinjj  the  proper  intluence  of  persoiis 
of  education,  and  those  engaged  in   industry. — The 


Una  nota  del  medesimo  funzionario  nelle  Marche,  in  data 
18  maggio  1831,  diceva:  «  Il  Santo  Padre,  avendo  a  cuore- 
l'esecuzione  delle  misure  che  lia  già  annunziate  al  suo  x>t>-^^ 
polo,  si  occupa,  ecc....  Un'  Era  novella  incomincia.  * 

Si  diceva  —  e  siamo  felici  di  dare  al  nostro  articolo  la 
sanzione  di  una  Confessione  utticiale  —  in  una  nota  mini- 
steriale all'Ambasciatore  francese,  in  data  3  giugno  1831  : 

«  Le  funzioni  amiìunistrative  e  giudiziarie  non  sa- 
ranno esclusivamente  riservate  ad  una  sola  classe  ])rivi- 
legiata,  ed  mo tu- proprio  della  Santa  Memoria  di  Pio  VII 
del  1816  avrà  il  suo  conveniente  sviluppo.  Sarà  dato  alle 
Comunità  un  sistema  tale,  che  potranno  esse  medesime 
occuparsi  dei  loro  propri  bisogni  e  provvedervi.  Una 
legge  ben  intesa  ne  affiderà  l'amministrazione  alla  classe 
dei  proprietari,  ma  senza  privare  della  conveniente  in- 
fluenza le  persone  più  cólte  e  quelle  che  all'  industria 
si  addicono.  Le  provincie  ancor  esse  avranno  dei  Consigli 
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Proviiices  will  have  Councils  and  Administrative 
OomiDitees.  For  tliese  the  Oomimiiial  Coimeils  will 
furiiisli  tlie  eleiiieiits  and  model.  The  revision  of  the 
public  accounts,  the  diminution  of  the  Debt,  the 
nianagenieut  of  the  finances,  will  be  orgauized  so 
that  no  reasonable  donbt  can  arise.  etc. — The  fixed 
and  faitliful  adiiiinistration  of  tlie  laws  Avill  be  guar- 
u.nteed  by  requisite   institntion.  "' 

And  in  a  Circular  of  the  9"'  July.  1831,  the 
Ministers  of  the  Foreign  Powers,  Frauce  especially, 
eoinplimented  the  Pontilt'  and  announced  to  the  tour 
corners  of  Europe  the  initiation  of  the  jS'kw  Aeiìa. 
Sebastiani,  the  French  Minister  for  Foreion  Aftairs, 
<;ongratulated  the  ('lianiber  that  a  fheocr<(tic  Gorern- 
ment  had  beeii  .seeuìarized. 

And  now,  let  us  inquire  what  was  tlie  reality  of 
the  Xew  .Era,  organized  by  successive  edicts  froni 


e  delle  Commissioni  amministrative  ;  i  Consigli  Comunali 
ne  saranno  ,  gli  elementi  eù  il  modello.  La  revisione  dei 
conti  delle  pubbliche  amministrazioni,  l'ammortizzazione 
del  debito  pubblico,  l'andamento  totale  delle  finanze  sa- 
ranno cautelate  in  modo  che  nessun  ragionevole  dubbio 
possa  rimanere,  ecc.  —  L' amministrazione  costante  e 
fedele  delle  leggi  sarà  garantita  per  mezzo  di  apposite 
istituzioni.  » 

E  in  una  circolare  del  9  luglio  1831,  i  Ministri  delle 
Potenze  estere,  specialmente  della  Francia,  complimen- 
tarono il  Pontefice  ed  annunziarono  ai  quattro  angoli 
d'Europa  l'inizio  di  un' Era  Novella.  Il  Sebastiani, 
Ministro  francese  degli  Affari  esteri,  espresse  la  sua  sod- 
disfazione alla  Camera,  che  jut  Governo  teocratico  fosse 
stato  secolarizsato. 

E  ora  vediamo  quale  fu  in  realtà  1'  Era  novella,  orga- 
nizzata per  mezzo  di  successivi  editti  dal  6  giugno  1831 


[1844]  <ii,i  SIATI   l'OMircci.  179 

the  (>"'  of  Jiine,  IH-'U,  to  the  7"'  Jauuaiy,  1832— let 
US  iiiquire  wliat  was  aetiuilìy  the  lesnlt. 

As  to  the  "uarantee  for  tlie  fixed  and  faithful 
adniinistration  of  tlie  hiw.  nothing:  as  to  the  basis 
Oli  whieli  taxatioii  was  to  be  wisely  rejinìated,  no- 
thiìui'.  for  a  i)i<)pei-  application  of  the  public  revenue, 
nothinfi  :  for  the  admission  of  the  non-pvivile^ed 
dasìses  to  adininistrative  and  judicùal  offices,  «o/AÌMjr;. 

The  Hishops'  Courts,  and  theiv  ci  vii  and  criminal 
Jiirisdiction,  were  |)reserved.  A  sinjile  jndge  {a  iirient) 
decjides  in  ci  vii  cases:  he  is  a]>pointed  not  by  the  su 
preme  head  bnt  bv  the  IJishop,  and  he  has  jnrisdiction 
in  ali  cases  whatever  in  which  an  ecclesiastic  niay  be 
mixed  np.  Jnd^es  (rhosen  by  the  Bishop,  and  renio- 
va^de   iit    bis    pleasnie,  decide  in    criminal   matters. 

The  Tribiiiials  of  the  ( 'onore«'ations  at  Itome  are 
pieserved. 


al  7  ii^ennaio  1832  —  cercliiaino  di  indagare  (piale  sia  stato 
1'  attiinle  risultato. 

Quanto  alla  garanzia  per  1'  amministrazione  costante 
e  fedele  della  legge,  nulla  ;  quanto  alla  base  su  cui  do- 
veva essere  saggiamente  regolata  P  imposizione  delle  tasse, 
nulla;  per  una  giusta  applicazione  delle  pubbliche  en- 
trate, nulla:  per  l'ammissione  delle  classi  non  privile- 
giate agli  uffici  amministrativi  e  giudiziari,  nulla. 

1  Tribunali  Vescovili  e  la  loro  giurisdizione  civile  e  pe- 
nale furono  conservati.  Un  giudice  singolo  {un  prete)  decide 
nelle  cause  civili:  egli  è  nominato,  non  già  dal  capo  supremo, 
ma  dal  Vescovo,  e  ha  giurisdizione  in  tutte  quelle  cause  in 
cui  sia  immischiato  un  ecclesiastico.  Giudici  scelti  dal  Ve- 
scovo, e  amovibili  a  suo  piacimento,  decidono  in  materia 
penale. 

I  Tribunali  delle  Congregazioni,  in  Roma,  sono  stati 
conservati. 


180  (ìli   stati   i'ontii'ici.  [l!S44r] 

The  tribunal  della  Fabbrica  di  San  Pietro  is 
preserved. 

The  tribunal  of  the  Inquisition  is  preserved. 

The  reinovabiliry  of  Judges,  the  monopoly  of  the 
hijjher  judicial  ottìces  at  Kome  by  the  privileged 
classes,  and  separate  tribunal»  for  everythinfj  relat- 
inj;-  to  revenue,  are  likewise  preserved. 

Throughout  the  proviuces,  the  representatives  of 
the  (rovernment  are  ali  Prelati:  a  single  exception 
lias  been  niade  for  lioniagna,  and  we  shall  see  by 
and  by  what  that  is. 

Xo  change  in  the  Coniinunal  Councils,  uor  in 
those  of  the  Delegations. 

The  taxes  have  been  increased;  contracts  for 
tarming  the  revenue  have  been  continued  ;  the  <;ustom- 
house  system  is  the  sanie:  nothing  has  been  done 
for  industry  or  agriculture;  the  state  of  public  edu- 


li Tribunale  della  Fabbrica  di  Sau  Pietro  è  stato 
conservato. 

Il  Tribunale  dell'  Inquisizione  è  stato  conservato. 

L'  amovibilità  dei  giudici,  il  monopolio  degli  alti  uf- 
fici giudiziari  a  Roma,  in  favore  delle  classi  privilegiate, 
e  i  Tribunali  separati  per  tutto  ciò  che  si  riferisce  alle 
entrate,  sono  stati  egnalmente  conservati. 

In  tutte  le  provincie,  i  rappresentanti  del  Governo 
sono  tutti  Prelati  :  una  sola  eccezione  è  stata  fatta  per 
la  Romagna,  e  vedremo  in    seguito  in  che  cosa  consista. 

Nessun  mutamento  nei  Consigli  Comunali. i  né  in  quelli 
delle  Delegazioni. 

Le  tasse  sono  state  aumentate,  i  contratti  d'  appalto 
per  la  riscossione  delle  entrate  sono  stati  proseguiti  :  il 
sistema  doganale  è  il  medesimo  ;  nulla  è  stato  fatto  per 
l' industria  o  per  P  agricoltura  :    lo  stato    dell'  istruzione 
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catioii  is  woise:  Mie  J'olice  remaiiis  tlie  sanie  ai>  to 
l)o\vei'8,  but  it  is.  if  possible,  more  objectioiiable  as 
to  aj»eiits. 

So  nmcli  for  what  bas  ìiof  beeii  doiie  :  now  for 
tlie  opposi  te  pici  lire. 

Legai  ])roce8ses  were  reformed  by  an  edict  of 
the  .■)"'  of  October,  1831;  that.  is  to  say,  1)  In  virtue 
of  tliis  edict,  tlie  <^ode  of  ]>ro(!ednre  is  to  be  drawn 
from  the  edict  itselt^  the  Oode  of  Pius  the  Seventh 
(1S17),  the  coniniercial  regulation  of  the  l'^^ofJune, 
1821,  the  regiihition  of  the  21^*'  of  October,  the  re- 
«uhition  of  tlie  2P'  of  rlanuary.  1818,  a  more  re- 
cent lejU" alati on  in  the  tariff  of  judicial  fees — from 
more  than  three  thousaud  sources.  2)  Beside  the 
continnance  of  the  Tribunal  della  Fabbrica  with  ali 
its  absurd  powei's.  and  of  pecnliar  tribnnals  for 
everytliing"  relating'  to  levenue,  privih'iie  is  so  care- 


pubblica  è  peggiore:  la  Polizia  rimane,  la  stessa  in  quanto 
ai  suoi  i»oteri,  anzi,  se  possibile,  è  ancor  più  deplorevole 
in  ([uanto  {^i  suoi  agenti. 

Questo  è  per  qujil  die  riguarda  ciò  clie  non  è  stato 
fatto  :  ed  ora  passiamo  al  quadro  opposto. 

1  processi  legali  furono  riformati  con  uno  editto  del 
5  ottobre  1831;  vale  a  dire:  1)  In  virtù  di  questo  di- 
ritto, il  codice  di  procedura  deve  essere  ricavato  dall'  e- 
ditto  medesimo,  dal  Codice  di  Pio  VII  (1817),  dal  rego- 
lamento commerciale  del  1"  giugno  1821,  dal  regolamento 
del  21  ottobre,  dal  regolamento  del  21  gennaio  1818,  da 
un  regolamento  più  recente  sulla  tariila  delle  spese  giudi- 
ziarie —  da  più  di  tremila  fonti.  2)  Oltre  alla  conferma 
del  Tribunale  della  Fabbrica  con  tutti  i  suoi  assurdi  po- 
teri, e  dei  Tribunali  speciali  per  ogni  questione  riguar- 
dante le  entrate,  il    privilegio    ha    avuto    un  incremento 
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tìilly  fostered,  tliat  the  e(u;lesijistical  Cmi.'e  bave 
jurisdiction  in  a  [H'ocess  l:>et\veeii  layineii  wlieuever 
the  first  parties  to  tlie  cause  imitually  couseiit.  so 
that  third  persoiis  luade  i>arties  are  agaiust  tlieir 
iiicliiiation  comi)elIed  to  subiiiit  to  aii  iiicoiupeteiit 
tribunal.  3)  The  little  good  eftected  by  Leo  the 
Twelfth  in  bis  Motuproprio  of  the  21'"^  of  Deceui- 
ber,  1827.  has  been  annulled  by  refeiTing  to  Home 
exckisively  ali  ai)i)eals  troni  decrees  and  orders  of 
the  ecclesiastical  Cariai,  ali  niotions  (in  case  of  oj)- 
posiug  iudgments)  for  revision  or  re-hearing  iu 
causes  iuvolviug  a  certain  aniouut,  ali"  niotions  (in 
a  siniilar  case)  in  causes  involving  an  uucertain 
amouut,  or  relating'  to  coniniunes,  to  mortgages.  or 
account»  in  bankruptcy;  ali  demands  for  the  liinita- 
tion  or  annulnient  of  judicial  acts  t'oi-  want  ot  ft>rni^ 
coinpetency,  or  exception  to  the  judge  or  other  of- 


cosi  jiccurato,  clie  le  Curie  ecclesiiisticlie  lianiio  giurisdi- 
zione iu  un  processo  fra  laici,  ogni  volta  clic  le  parti 
principali  della  causa  diano  il  consenso  reciproco,  di  modo 
elle  i  terzi  sono,  contro  ogni  loro  desiderio,  obbligati  a  sot- 
toporsi a  un  tribunale  incompetente.  3)  Il  poco  di  bene 
fatto  da  Leone  XII  col  suo  3Iotu- proprio  del  21  dicem- 
bre 1827  è  stato  annullato,  deferendo  a  Roma  esclusivamente 
tutti  gli  appelli  contro  decreti  ed  ordinanze  delle  Curie 
ecclesiastiche;  tutte  le  mozioni  (in  caso  di  giudizi  in 
contrasto)  per  revisioni  o  per  nuovo  dibattimento  in 
cause  che  interessino  una  somma  determinata  ;  tutte  le 
mozioni  (in  caso  simile),  in  cause  che  abbiano  per  ba^e 
una  somma  indeterminata  o  che  si  riferiscano  a  comuni, 
ipoteche  o  conti  in  materia  di  fallimento  ;  tutte  le  do- 
mande di  limitazione  o  di  annullamento  di  atti  giudi- 
ziari per  vizio  di  forma,  per  mancanza  di  competenza  o 
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fìcer:  ali  appeal.s  in  ]>r<)cesses  befoi-*;  tlic  Tiilumal 
«Iella  Fabbrica  di  San  IMetio.  etc.  et  e.  4)  The  <(>ii- 
stitiitioM  of  the  tribiiiials  is  uiiequal  :  in  the  Le^a- 
tioiis  they  are  composed  of  six  Jndg:es,  in  the  Dele- 
gations  of  three,  who  act  also  in  criminal  cases  :  the 
depnties  to  the  Jiulj>'es  niay  i)lea«i  as  advocatcs.  Tlie 
SejJfnatnra  is  coniposed  of  a  (Jardinal  l'refcct.  seyen 
Prehites  with  votcs,  a  Prelate  Anditor,  an  Audir(U' 
of  the  Trefecture.  aiid  rrelat<'  Ileporters.  ò)  The 
complication  of  foriiis.  and  conseqnently  the  expense, 
lias  been  in<'reased:  powers  of  ])ro(;nratioii,  \vlii(d« 
wei-e  lieretofore  in  a  pri\ate  foini.  must  now  be  no- 
tarial  ;  in  settin^  ont  the  i)leas,  a  coj)y  must  be  ji^iveu 
of  ali  docnments  referred  to:  tbe  poor  aie  deprived 
of  the  benefit  <>raiited  by  L*ius  the  Seventh  and  Leo 
the  Twelfth  as  to  chea]»  law  in  matters  under  tìfty 
erowns.   (>)  The  e\e<;ution  of  Judjiinent  is  tramnudled 

per  ritinto  del  giudice  o  di  nitri  fimzioiiini  ;  tutti  gli  ap- 
pelli in  processi  svoltisi  dinanzi  al  Tribuuale  della  Fab- 
brica di  Sau  Pietro,  ecc.  ecc.  4)  La  <'ostituzione  dei  tribu- 
nali non  è  uniforme  :  nelle  Legazioni  essi  sono  composti 
di  sei  giudici,  nelle  Delegazioni  di  tre,  che  fungono  solo 
in  cause  penali  :  i  giudici  supplenti  possono  dil'endere  le 
cause  come  avvocati;  la  Segnatura  è  composta  di  un  Cardi- 
nal Prefetto,  di  sette  Prelati  ceti  diritto  al  voto,  di  un  Prelato 
Uditore,  di  un  Uditore  della  Prefettura  e  di  Prelati  Referen- 
<iari.  5)  La  conjplicazione  delle  f(»rn)e.  e  per  conseguenza 
delle  spest^,  è  stata  accresciuta.  Le  procure,  che  ibiora  erano 
in  forma  privata,  debbono  essere  oggi  notarili.  XelP  espo- 
sizione della  causa,  si  deve  consegnare  copia  di  tutti  i 
documenti  dei  quali  si  fa  cenno  ;  i  poveri  sono  privati 
del  benefìzio,  conceduto  da  Pio  VII  e  da  Leone  XII,  del 
procedimento  poco  dispendioso  in  questioni  inferiori  alle 
.50    corone.    6)    L'  esecuzione    del     giudizio    è    ustacolata 
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by  the  minieious  exceptions  contuiiied  in  seotioiiw 
102,  121,  110,  115,  120,  etc.  of  the  statate  of  orgaii- 
isatiou.  7)  Xotwithstandiiig  the  declaratioii  in  ar 
ticle  12  that  there  shonld  be  no  more  special  Judges 
or  privativi,  the  Tribunal  of  the  Oapitol,  the  Mer 
cenaries-Jndjie  (n.  36),  nnd  the  si)ecial  officials  at 
tached  to  the  Court  of  Rota,  are  stili  kei)t  \^^. 
S)  The  exactino-  deiiioralization  of  subalterns  is  un- 
der so  little  restraint  as  to  be  ostentatious  in  printed 
circulars.  a  copy  of  one  of  wliich  is  subioiiied  in  the 
note.  (*) 


(    )  Rome,  3]"   Aufrii«t.   1832. 

Most  illnstiions  Signore. 

Oli  Mie  occasion  of  the  return  of  the  fét.es  of  Anornst,  the 
(loiuestics  (la  famiglia)  of  his  Excellency  the  Right  Revereml 
Moiisisrnoie  the  Seeret.arv  of    the  Consulta,   hasten.    accordine: 


dalle  numerose  eccezioni  contenute  negli  articoli  102.  121, 
110,  115.  126,  ecc.  dello  statuto  oi;oranico.  7)  Ad  onta 
della  dichiarazione  contenuta  nell'  articolo  12,  che  non 
debbono  pili  esservi  giudici  speciali  o  privativi,  il  Tribu- 
nale dei  Campidoglio,  il  giudice  dei  mercenari  (N.  36)  e  i 
funzionari  speciali  addetti  al  Tribunale  della  Rota,  sono 
tuttora  esistenti.  8)  Le  immorali  esigenze  dei  subalterni 
sono  cosi  poco  frenate,  che  si  palesano  sfacciatamente  in 
circolari  a  stampa,  una  copia  delle  quali  è  ((ui  messa"  in 
nota.  (/)  Come  abbiamo  pili  sopra    ricordato,    un   laicv»  è 


(li  Jtdimi.  ;n  iijrosto  ]s3-j. 

Illnstrisainu)  Signore, 

In  occasione  della  ricorrenza  delle  feste  d"  agosto,  la  fa- 
miglia di  Sua  Pjccellenza  il  Reverendissimo  Monsignore  Segre- 
tario della  Consulta  si  affretta,  secondo  1' usanza,   ad  augurare 
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As  we  nientioiied  befoie,  a  layinau  was  ])laced 
over  Komagua:  but  under  the  title  of  Pro-Legate, 
leavin»;-  it  to  be  iuferred  tliat  a  Legate  of  the  i)riv- 
ilejied  (;lass  was  5it  band  to  iiiake  bis  appearaiice, 
witliout  giving  cause  for  siirprise  to  any  oiie:  and 
tbis.  iiideed.  was  tbe  case:    for  tbe   lay  Pro-ljegate 

to  ciistoiii.  to  wish  your  Excelleucy  every  kiiid  of  Iiappiuess. 
and  to  eiitreat  liis  Excelleiicy,  shoald  lie  deigu  to  notie(^  tlieir 
good  wislies,  to  forward  bis  iinswer,  either  by  bis  Agent  or 
l>y  tbe  Po8t,  to  t.lie  undersigiied,  wbo  siibscribes  bitnself  witb 
tbe  deepest  respect,  luost  illnstrious  P^xcellency, 
Your  very  bnuible,   etc.  etc. 

Cakm>  Signokki-ij 

Caiiieriere  t»  Moiisijfiior  tlie,  Secretary 
of  tlie  Consulta. 

P.    S.  Vonr  Excellency  will  be  kiiid  euongb  to  recollect 

tlie  Ordiiaiice. 

To  tbe  Govornor  iiud  Cbaiicellor.   otc. 


stato  preposto  in  Romagna,  ma  sotto  il  ti  toh)  di  Pro- 
Legato,  lascian(b)  immaginare  che  un  Legato  della  classe 
privilegiata  fosse  snl  punto  di  comparire,  senza  che  al- 
cuno dovesse  sorprendersene  ;  e  così  di  .  fatti  avvenne  ; 
al  Pro-Legato  laico,  nominato   per    quelle  tre    provincie, 

a  Vostra  Ecce! lonza  »)gni  sorta  di  felicità  e  a  supplicare  !?ua 
Eccellenza  die  si  degni  di  prendere  nota  dei  suoi  buoni  au- 
guri!, di  spedire  la  sua  risposta,  sia  per  mezzo  del  suo  Agente, 
sia  i)er  la  posta,  al  sottoscritto,  clic  si  tìriiia  col  più  profondo 
rispetto,  Eccellenza  Illustrissima. 
Vostro  mnilissinio.  ecc.  ecc. 

Carlo  Signorkli.i 

Cameriere  di  Monsignor  Segretario 
della  Consulta. 

P.  S.  —  Vostra  Eccellenza  vorrà  avere  la  boutadi  ranmien- 
tare  1'  ordinanza. 

X\  Governatore  e  Cauoelliere.  ecc. 


186  iit.l    STATI    l'OXTlFICI.  (1844] 

appoiuted  to  siu^li  of  the  three  piovinces.  there  was 
sooii  substitiited  a  Cardinal  Coniiiiissaiy  ^Yitll  uiilim- 
ite<l  powers.  (Albaui,  l^rigiiolej  etc.) 

Mudi  has  beeii  Siiid  of  the  institutiou  of  provin- 
(àal  Coiiiicils;  but,  as  these  councik  were  iioniiiiated 
by  the  CoiinciUors  of  the  district,  who  are  choseu 
by  the  Couiicillors  of  the  Coininime,  wliicli  last  are 
selected  by  the  (loveriiment,  the  bias  of  the  meiiibers 
is  necessarily  uot  of  tlie  oppositioii  ;  in  the  second 
place,  their  fiuu^tions  extend  only  to  roads,  V)rid<ies, 
and  water-courses  :  beyond  tliese  they  eannot  go 
without  being  iininediately  dissolved  by  their  presi- 
dent  (Edict  5*"  Jiily,  article  12,  title  3):  they  bave 
not  even  the  rigiit  of  petitioning,  to  represent  to 
the  Goverument  the  wislies  of  the  peóple:  in  fact, 
these  bodies  can  1)e  dissolved  and  replaced  aceord- 
inji'  to  the  pleasnre  of  the  (xovernnient  (Art.  7,  title  .3). 


fu  la  breve  sostituito  un    Cardinale  Conuiiissario  con  po- 
teri illimitati  (Albani,  Briguole,  ecc.) 

Molto  è  stato  (ietto  deli'  istituzione  dei  Consigli  pro- 
vinciali ;  mtt  siccome  quei  Consigli  erano  nominati  dai  Con- 
siglieri del  distretto,  alla  loro  volta  scelti  dai  Consiglieri 
del  Comune,  i  quali  ultimi  sono  designati  dal  Governo, 
la  tendenza  dei  membri  evidentemente  non  è  per  1'  op- 
posizione ;  in  secondo  luogo,  le  loro  funzioni  si  estendono 
soltanto  alle  strade,  ai  ponti  e  ai  corsi  d' acqua  j  all' in- 
fuori di  queste  attribuzioni,  non  possono  decampare  senza 
incorrere  nell'  immediato  scioglimento  da  parte  del  loro 
presidente  (Editto  del  5  luglio,  articolo  12,  titolo  3);  essi 
non  hanno  neppure  il  diritto  di  inoltrare  petizioni,  di 
rappresentare  al  Governo  i  desiderii  del  popolo  ;  infatti, 
quelle  assemblee  possono  essere  disciolte  e  ricostituite  a 
piacimento  del  Governo  (Art.   7,  titolo  3).  È    vero  che  il 
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Trae,  the  (Jonite  de  St.-Aiilaire.  in  hi.s  eiitliiisiii.stic 
note  of  12"'  Jiine,  1832,  (luotes  a  Circular  wliich 
lie  says  is  appeiuled  to  tlie  Edict,  autlioriziii^-  tlie 
councils  to  submit  their  sufigestioiis.  wishes,  etc,  to 
tlie  rontitt".  Tliis  cireiilar.  liowevej.  woiild  bv  in  con- 
tradiiitiou  to  the  Edict  of  the  5"'  of  .Inly,  and  its 
exe(;ution  would  of  (;ouise  be  iin[>ossible.  I>ut  the 
fact  is.  that  it  has  never  been  published,  a  foiiii 
neeessary,  since  it  derogates  froni  an  Edict.  nor  has 
it  ever  beeu  coiiununicàted  to  the  councils  since 
their  convocation.  It  was  piobably  ]>nt  to^ether  for 
M.  de  8t.-Aulaiie's  sole  benefit. 

The  Edict  of  the  11"'  June.  lespectin^  the  re- 
deniption  of  the  JJebt,  is  a  copy  of  that  of  IMus 
the  Seventh.  coutìiined  by  Leo  the  Twelfth  :  it  was 
never  acted  ou  under  those  two  Popes  ;  imd  it  never 
has  and  never  will  be  under  (iregoiy  the  Sixteenth. 

conte  di  St.-Aulaire,  uelhi  snu  entusiastica  nota  del  12  giu- 
gno 1832,  cita  una  circolare  che  egli  dice  fosse  posta 
in  appendice  all'  Editto,  che  autorizzava  i  Consigli  a  sotto- 
j>orre  i  loro  suggerimenti,  desiderii,  ecc.  ecc.  al  PonteHce. 
Questa  circolare  però  sarebbe  in  contraddizione  con  1' 1> 
ditfo  del  5  luglio,  e  la  sua  esecuzione  sarebbe  natural- 
mente impossibile.  Ma  il  fatto  è  cjie  essa,  come  si  doveva 
per  modalità  necessaria,  non  è  mai  stata  pubblicata, 
dacché  essa  deroga  ad  un  Editto,  né  è  mai  stata  (comu- 
nicata ai  consigli,  dall'  epoca  della  loro  convocazione.  Pro- 
babilmente, fu  redatta  per  il  solo  beneficio  del  Sig.  di 
St.-Aulaire. 

L'  Editto  dell' 11  giugno,  relativo  alla  redimibilità  del 
debito,  è  una  copia  di  quello  di  Pio  VII,  confermato  da 
Leone  XII  ;  nessun  provvedimento  fu  mai  preso  in  base 
ad  esso,  sotto  quei  due  Papi  ;  e  mai  fu  preso,  né  lo  sarà, 
sotto  Gregorio  XVL 
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Ali  Edict  of  21"'  November,  18;>1,  establislied  a 
Congregatioii  for  tbe  revision  of  the  public  aecounfs. 
Tbis  Congregatigli  bad  beeii  before  iiistituted  by 
Leo  tbe  Twelftb,  but  witbout  any  priuciple  of  action. 
We  know  not  wbat  it  may  be  now  dolng,  but  we 
do  kiiOAv  wbat  it  lias  not  done.  We  know  tbat  it 
has  not  revised  tbe  large  contracts  so  ruiiious  to 
tbe  State,  l)egiiining  witb  tbe  sale  of  tbe  salt  and 
tobacco  mouopoly,  and  tbe  Rotbschibl  loan,  botb 
almost  conteinporary  witb  its  institutioii  :  tliat  it  lias 
not  cbecked  tbe  waste  of  public  money,  lavisbed  in 
wanton  pensions — nor  looked  into  tbe  public  offices, 
tbe  uselessness  of  inany  among  tbem,  tbe  accninu- 
lation  of  se  vaerai  in  one  persoli— ^  nor  refonned  tbe 
doings  of  tlie  army  contractoi'S..  tbose  for  prisons 
and  otliers.  in  wliicb  needful  outlay  is  doiibled,  be- 
i'.anse  tbe    pnl)lic    servants    sbare  in   tbe  ^irofìt — nor 


Un  Editto  del  21  novembre  1831  stabiliva  una  Con- 
gregazione per  la  revisione  dei  conti  pubblici.  La  Congre- 
ga/ione era  stata  anteriormente  istituita  da  Leone  XII, 
ma  senza  alcun  principio  d'azione.  Non  sappiamo  che  cosa 
essa  faccia  oggi,  ma  sappiamo  die  cosa  non  ha  fatto.  Sappiamo 
clie  non  ha  riveduto  gli  ingenti  contratti,  cosi  rovinosi  per  lo 
Stato,  a  cominciare  dalla  vendita  del  monopolio  del  sale 
e  del  tabacco,  e  dal  prestito  Rothschild.  entrambi  quasi 
contemporanei  con  1'  istituzióne  della  Congregazione  —  che 
essanoli  ha  arrestato  lo  sperpero  del  pubblico  denaro,  prodi- 
gato in  i^ensioni  di  lusso  —  non  ha  fatto  alcuna  indagine 
sui  pubblici  uffici,  sulla  inutilità  di  molti  di  essi,  sul  cu- 
mulo di  parecchie  cariche  in  una  sola  jjersona  —  non  ha 
introdotto  alcuna  riforma  circa  l' azione  dei  fornitori 
dell'  esercito,  delle  carceri  e  altri,  mentre  in  queste  forni- 
ture la  spesa  necessaria  è  raddoppiata,  perché  i  pubblici 
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puf  ili  forche  the  iiew  land  surveys  tlitit  leiiiain  iiii- 
iised  after  teii  years'  labour  and  some  thousandn 
ex[)ended  at  the  eost  of  tlie  hiiided  proprietors,  be- 
cause  the  Campagna  of  Kome  (held  by  priiices,  car- 
diiials,  and  ((hati)  must  be  forced  up  to  tyJie  vahie 
of  hin<l  in  the  ])rovinces — noi*  orj;anize<l  a  surreiì- 
lance  oii  the  collectois  of  the  revenuc — nor  revised 
the  land  tax  or  the  iudirect  taxes.  But  what  is  to 
be  expected  from  this  Congregation  ?  It  is  oiily  in 
the  ■preambìe  of  the  Edict  that  mention  is  mude  of 
provision  for  ecnmomy  and  i)rudeuce  in  the  admiiii- 
stiation:  the  claiisesof  the  Edict  itself  enact  nothiiig. 
The  Congregation  is  composed  of  a  Cardinal,  presi- 
'ding,  of  tour  Preiates,  and  tour  laymeu,  choaen  ì>y 
the  Government:  matters  are  decided  by  the  majority; 
there  is  no  publicity  to  their  ])roceediiigs:  and  their 


servitori  partecipano  ai  prolitti  —  non  lui  messo  in  vigore 
il  nnovo  catasto,  che  rimane  inservibile  dopo  un  la- 
voro di  dieci  anni  e  dopo  che  qnalche  migliaio  di  ster- 
line sono  state  spese  a  carico  dei  proprietari  fondiari, 
perché  la  campagna  romana  (posseduta  da  principi,  car- 
dinali ed  abati)  deve  essere  portata,  ad  avere  forzatamente 
il  valore  clie  la  terra  ha  nelle  provincie  —  non  ha  orga- 
nizzata una  sorveglianza  sugli  esattori  delle  imposte,  non 
ha  riveduto  le  tasse  sui  terreni  o  le  tasse  indirette.  Ma 
che  cosa  dobbiamo  aspettarci  da  questa  Congregazione  ? 
Soltanto  nel  preambolo  dell'  Editto  troviamo  menzione  di 
provvedimenti  per  1'  economia  e  la  prudenza  nelF  ammi- 
nistrazione ;  le  clausole  dell'  Editto  medesimo  nulla  stabi- 
liscono. La  Congregazione  si  com^jone  di  un  Cardinale, 
presidente,  di  quattro  prelati  e  di  quattro  laici  desùinati 
dal  Governo:  le  questioni  sono  decise  dalla  viaggiar  ausa', 
non  esiste  pubblicità  nei  suoi  procedimenti  :  e  le  sue  attri- 
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dnties  are  liiiiited  to  examiiie  if  what  tlie  antborities 
liave  iiiiposed  lias  beeii  colle(vt('<ì,  accounted  for  to 
tlie  Treasury.  aiid  disbiirsed  under  the  usuai  lieads. 
Sudi,  theu,  is  tlie  ìn^ew  JEra.  aunoun(;ed,  and 
realized  it  is  pretended,  by  the  Diplomacy  ot  Eu- 
ro])e,  after  Mie  iiisurrection  of  1831.  Suoli  are  tlie 
causes  of  tlie  i»ast.  the  present,  and  ever-<trowing 
agita  tioTi. 


buzioni  si  liinitiuio  ad  esaminare  se  ciò  che  le  autorità 
hanno  imposto  sia  stato  riscosso,  iscritto  all'  attivo  della 
Tesoreria  e  sborsato  sotto  i  capitoli  abituali. 

Questi!,  insomma,  è  I'Era  Novella  annunziata,  e,  a 
<luanto  si  pretende,  constatata  dalla  diplomazia  europea, 
dopo  l'insurrezione  del  1831.  Queste  sono  le  cause  dell'agi- 
tazione passata,  e  di  quella  presente,  che  è  in  continuo 
aumento. 
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TO 
THE  KKIHT  HON.  SIK  JAMES  GKAHAM,  BAKT. 

Home  Skcketaky. 


Sii', 

To  yoii,  tbr  ceitaiii  iiiiexpected  rcnisoiis,  I  will 
era  ve  levi  ve  to  dedicate  tliis  Paniplilet  ou  tli6  Affairs 
of  Italy.  Jt  embodies  niy  aiitlientic  views  on  tlie 
social  qnestioiis  wbicb  iiow  agitate  tliat  Country. 
You  will  tìiid  liere  in  brief  coiiipass  what  I  iiiean 
and  eiideavour  in  regard  to  itj  and  what  I  sball 
continue  to  niean  and  endeavour,  no  more  and  no 
less.  Valuable  tiuie  need  not  hencefortb  be  spent 
in  decipbering"  invitations  to  tea  and  expressions  of 
synipatby  for  niy  Italian  Scbool  sent  me  by  Englisli 


ALL'ONOREVOLE  SIR  JAMES  GRAHAM,  BARONETTO, 

MlNISTliO    DELL'  INTERNO. 

'  Per  certi  motivi  che  non  prevedeva,  io  desidero  di 
chiedere  il  permesso  di  dedicare  a  voi  questo  opuscolo 
sugli  affari  d'Italia.  Esso  riassume  le  mie  vedute  auten- 
tiche sulle  questioni  sociali  che  ora  agitano  quel  Paese. 
Vi  troverete  in  breve  spazio  ciò  che  io  penso  e  ciò  che 
tento  di  fare  nei  suoi  riguardi,  e  ciò  che  continuerò  a  pen- 
sare e  a  tentare  di  fare,  niente  pili,  niente  meno.  Non  sarà 
necessario  d'  ora  in  poi  di  occupare  un  tempo  prezioso  a  de- 
cifrare inviti  al  tè  ed  espressioni  di  simpatia  per  la  mia 
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friends.  The  piirport  of  my  private    coirespondence 
is,  lias  been  and  will  continue  to  be — tbis 

Yours, 
witb  ali  due  respect, 

Joseph  Mazzini. 

Mav   1845. 


Scuol.a  italiana,  clie  mi  vengono  da  amici  inglesi.  Il  tono 
della  mia  corrispondenza  privata  è,  è  stato^  e  continuerà 
ad  esser  questo.' 

Vostro, 
con  tutto  il  dovuto  rispetto, 

Giuseppe  Mazzini. 

Maggio.  1845. 
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Sir, 

I  thauk  yoii  miicli  for  having-  afforded  me  the 
long'  desired  opportiiuity,  to  lay  befoie  a  free  iia- 
tioii,  full  of  generous  instincts,  tlie  sonows;  of  a 
brave,  iinhappy,  misiiiiderstood  people: — to  depose  at 
ita  bar  the  complaiiitsof  tweuty  ortwenty-two  inillioiis 
ofuien,  wbose  fathers  headed  the  march  ofcivilisatiou 
in  Europe,  and  who  deraaud  for  themselves  and  that 
sanie  Europe,  to  be  made  partakers  of  the  large, 
free,  active  and  coutinually  progressive  life  which 
God  has  ordaiued  for  bis  creatures. 

By  the  spiritual  and  temporal,  the  domestic  and 
foreign  oppressions  that  lie  heavy  upou  them, — they 
are  to  day  deprived  of  ali  liberty  of  thought,  of 
speech,  and  of  action. 

Yoa,  Sir,  so  far  as  in  you  biy,  bave  aggravated 
our  unhappy  positiou. 


Io  vi  sono  grato,  signore,  perché  lu'ott'rite  una  oppor- 
tunità da  lungo  cercata  per  narrare  ad  un  popolo  libero 
e  ricco  di  generosi  istinti  i  dolori  d'  un  altro  popolo  prode, 
infelice,  malnoto  —  per  esporgli  le  lagnanze  di  venti- 
cinque e  più  milioni  di  uomini  i  cui  padri  guidarono  le 
sorti  dell'incivilimento  in  Europa  e  che  chiedono,  per 
1'  Euroi)a  e  per  sé,  il  diritto  di  vivere  della  vita  libera, 
attiva  e  continuamente  progressiva  alla  quale  Dio  chiama 
i  creati  da  lui. 

Oppressi  spiritualmente  e  temporalmente  da  padroni 
stranieri  e  domestici,  essi  oggi  giacciono  privi  d'  ogni  li- 
bertà di  pensiero,  di  parola,  d'  azione. 

E  voi,  signore,  avete,  per  quanto  era  in  voi.  reso  pili 
grave  la  misera  condizione  in  cui  vivono. 
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When  you  opened  my  correspondence  at  the  desire 
ot*  oue  or  severa!  of  onr  governraents,  you  scattered 
g'erms  of  mistrust  in  the  heart  of  our  youth — you 
proved  to  them  that  the  Union  of  the  Governments 
against  us  is  complete, — you  destroyed  the  prestige 
which  in  their  eyes  attached  itself  to  the  respected 
name  of  England. 

But  you  at  the  saine  ti  me  also  revealed  to  me, 
to  me  an  Italian,  exiled  for  the  national  cause,  a 
duty  which  in  part  I  am  able  to  accomplish.  That 
mistrust  which  you  have  caused  to  germinate  must 
be  destroyed, — for  the  good  of  my  country  and  the 
honour  of  yours,  I  must  demonstrate  to  my  fellow- 
countrymen  that  they  wouhl  err,  in  confonnding  the 
English  Government  witli  the  English  Nation,  Whilst 
calling  forth  (so  far  as  it  may  be  done  by  a  solitary 
individuai)  an  expression  of  public  opinion  in  favour 
of  Olir  sacred  cause,  I  must  prove  to  Italy  that  on 
the  day  when   her  national    Flag   borne   by    strong 


Violando,  per  compiacere  a  governi  stranieri,  la  mia 
corrispondenza,  voi  avete  seminato  la  diffidenza  nel  core 
dei  nostri  giovani,  avete  provato  ad  essi  die  tutti  i  go- 
verni congiurano  a  danno  nostro,  avete  distrutto  il  pi-e- 
stigio  che  accompagnava  finora  il  nome  dell'  Ingliilterra. 

Avete  bensì  rivelato  ud  un  tempo  a  me,  a  me  italiano 
ed  esule  per  la  causa  della  nazione^  un  dovere  eh'  io 
posso  in  parte  compire.  Io  debbo  lavorare  a  soffocare  i 
germi  di  diffidenza  cacciati  da  voi  e  — pel  bene  del  mio 
paese  e  P  onore  del  vostro  —  dimostrare  a'  miei  fratelli 
di  patria  ch'essi  errerebbero  confondendo  il  popolo  inglese 
col  suo  governo.  Debbo  a  un  tempo  provocare  una  espres- 
sione dell'  opinione  pubblica  in  Inghilterra  a  prò'  della 
nostra  causa,   e    provare    all'  Italia   che    quando    la  '  sua 
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and  pure  liauds  shall  float  in  tbe  wind,  lierc  as  every 
wbere  else  it  will  be  g-ieeted  witb  active  synipatliy. — 
Moreover  wbilst  I  repel,  not  fbr  ourselves  alone  but 
also  for  tbe  cause  we  represent  in  a  foreign  land, 
ali  that  is  odious  and  misundersfcood  in  tbat  terni 
Oonspirocy,  ali  tbe  suspicion,  Sir,  tbat  yonr  calcu- 
lated  silence"  casts  apon  our  actious,  1  must  at  tlie 
sanie  ti  me  reveal  to  ali  bow  compi etely  tbe  strife 
in  wbiob  tbe  noblest  aniongst  us  bave  so  long  beeu 
engaged  is  for  us  an  atìair  of  Duty, — and  tbat  tbe 
means  wbereby  we  endeavour  to  work  our  end  are 
tbose  tbat  are  alone  left  for  us. — We  take  our  stand 
upon  tbis  ground,  and  God  willing  we  sbali  mantain 
it,  as  calumniated,  yet  proud  ;  as  bonourable.  altlio' 
disbouourably  opposed,  caini  and  finn  before  (Jod 
and  our  own  consciences,  tbe  only  jiidges  we  cau 
recognise,  in  tbe  exceptional  positiou  wberein  we 
bave  been  tbrown. 

It  is  so  mudi  tbe   more  necessary  tbat   ali  tliis 
sbonld    be   inade   manifest,  because   tbrougbout  tbe 

bandieni  nazionale  sventolerà  affidata  a  pure,  forti  e  li- 
bere mani,  qui  come  altrove  il  favore  dei  molti  buoni 
sarà  con  essa.  E  mentre  io  respingo,  non  per  noi  soli,  ma 
per  la  nobile  causa  che  noi  rappresentiamo  in  terra  stra- 
niera, quanto  ha  d'  odioso  e  di  frainteso  il  vocabolo  cospi- 
razione, io  debbo  far  noto  a  tutti  come  la  lotta  nella 
quale  entrammo  da  lungo  sia  per  noi  cosa  di  dovere,  e 
quali  mezzi  siano  dalle  circostanze  lasciati  a  noi  per  promo- 
verla. Su  questo  terreno,  a  Dio  piacendo,  ci  manterremo, 
calunniati,  ma  fieri:  tranquilli  e  securi  davanti  a  Dio  e 
alla  nostra  coscienza,  soli  giudici  clie,  nelle  singolari  circo- 
stanze opera  non  nostra  ma  d'altrui,  riconosciamo. 

E  tanto  più  debbo  farlo  quanto  meno,  attraverso  tutta 
la  controversia    sorta    dalla    vostra  violazione    della  mia 
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whole  of  the  controversy  arising  out  of  the  sbauieful 
transaction  of  tbe  letter  openiug,  the  cause  of  the 
Italiaii  People  has  not  obtainecl  a  single  decisive 
jnanifestatiou  of  sympathy.  By  the  Press  as  well  as 
within  the  House,  the  cause  has  been  admirably 
pleaded  so  far  as  the  individuals  whom  it  so  uearly 
touched  were  concerned,  so  far  as  coiiceriied  the 
Country  whose  cliaracter  <br  honour  and  loyal  good 
faitb  was  implicated,  but  tlie  question  as  it  con- 
cerned Italy  has  not  even  been  touched  upon. 

The  meana  have  been  condenined,  but  none  liave 
troubled  themselves  to  enquire  luto  the  end  for 
which  it  was  used.  AH  men  proclaimed  the  practice 
to  be  inimoral,  but  none  turned  his  attention  to  the 
theory  involved  and  of  which  the  act  in  question 
was  only  an  application,  bold  it  is  true  to  shame- 
lessness,  but  nevertheless  strictly  logicai. — Upon 
every  side  ali  voices  have  cried  out  to  you,  Sir,  : 
'■'■  You  have  no  right  to  open  the  letters^  of  this  man 
any  more  than  those  of  other  men;  you  have  not 
the  right  to  interfere  in  the  affairs  of  other  people  : 


corrispondenza,  la  causa  del  popolo  italiano  ottenne  atten- 
zione e  favore. 

I  meszi  usati  da  voi,  signore,  furono  infatti  severa- 
mente condannati  dalla  -stampa  e  dal  parlamento  ;  ma 
nessuno  contemplò  il //ie  pel  quale  si  usavano:  tutti  dichia- 
rarono immorale  la  pratica,  ma  la  teoria,  della  quale 
r  atto  nefando  non  era  che  applicazione,  passò  inavver- 
tita. Da  ogni  lato  vi  udiste  gridare  :  Voi  non  avete 
diritto  d'aprire  le  lettere  d' alcun  individuo  o  d' inframmet- 
tervi nelle  sue  faccende  private  :  voi  dovete  limitarvi  a  ve- 
gliare perché  la  sicurezza  del  regno  non  sia  direttamente 
minacciata  ;  ma  nessuno  si  levò  a  dirvi  :  «  Voi  siete  doppia- 
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restrict  yoiirself  to  watching  tbat  the  safety  of  the 
kinjidom  be  iiot  directly  menaced,  aiid  do  iiot  by 
oversteppiiig  tliese  limita,  violate  the  rights  of  iudi- 
viduals;  " — biit  \  kiiow  no  one  who  has  riseu  up  to 
say:  "  you  bave  reudered  yourself  doubly  culpable 
in  openiiig  the  private  correspoudence  of  this  man, 
you  have  by  so  doing-  not  only  violated  the  rights 
of  an  individuai,  whose  condiict  tovvards  iis,  Engli.sh- 
men,  is  irreproachable — you  have  violated  the  law 
of  Natious,  the  law  of  ali  the  world  and  of  God  who 
governs  it. — Placed  betweeu  right  and  wrong,  you 
liave  chosen  the  wrong.  Between  a  tlagrant  injustice 
sustained  by  brute  force,  and  the  efforts  of  thóse 
who  were  eudeavouring  to  put  it  down,  you  have 
declared  yourself  for  brute  force — you  have  ranged 
Eiiglaiid  on  the  side  of  the  oppressors  against  the 
oppressed, — on  the  side  of  the  executioner  against 
the  victim, — you  have  raised  her  fair  standard  in 
the  service  of  Buropean  despotism  ;  for  the  national 
motto:  Eeligious  and  Politicai  Liberty  for  the  ivhole 
world,  jon  have  substituted  the  nìotto:  Liberty  for 
un,   Tyranny  for  ali  the  world  beside.    As   if  egotism 


«  nieute  colpevole  :  avete  violato  i  diritti  d'  un  individuo 
«  e  la  legge  delle  nazioni  e  di  Dio  che  le  governa.  Collo- 
*  cato  fra  il  bene  ed  il  male,  avete  deliberatamente  scelto 
«  quest'  ultimo.  Tra  l' ingiustizia  sostenuta  da  una  forza 
«  brutale  e  gli  sforzi  di  coloro  che  s'  adoprano  a  vincerla, 
<  vi  siete  posto  dal  lato  della  cieca  forza,  avete  dato 
«  l' appoggio  dell'  Inghilterra  agli  oppressori  contro  gli 
«  oppressi,  al  carnefice  contro  la  vittima.  Alla  bella  pa- 
«  rola  della  vostra  nazione  :  Libertà  religiosa  e  politica 
«  del  mondo  intero,  avete  sostituito  l' indegna  forinola  : 
«  Libertà  per  noi.  tirannide  per  altrui  :  come  se  1'  egoismo 
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coniti  evei"  be  iliade  the  basis  of  freedom,  as  if  the 
triie  interest  of  Eugflaiid  could  e\  er  be  coutraiy  to 
the  Law  of  God:  Love  of  all.for  ali  ;  Ameliorafion 
and  development  of  ali,   by  ali. 

It  is  here  however  as  it  seems  to  me  tliat  the 
whole  point  of  the  questioii  lies,  for  you  and  for 
your  countiyuien.  Now  that  we  are  once  warned,  it 
matters  little  to  us  whether  you  open  our  letters  or 
not:  either  we  shall  write  nothing  that  ean  compro- 
mise our  poor  friends,  or  else  we  shall  not  transmit 
them  by  the  Post: — that  which  it  does  concern  us 
more  nearly  to  know,  is,  whether  in  lier  efforts  and 
in  the  struggle  which  is  pre[)arins',  Italy  is  to  couut 
upon  one  enemy  more.  It  signifies  little  to  the 
country  which  you  represent — or  rather  which  I  trust 
you  do  not  represent — whether  you  bave  usurped 
one  illegitimate  prerogative  more  orless;  if  u])right- 
ness  be  not  in  your  heart  or  in  your  politicai  ten- 
dencies,  you  would  aiways  possess  sufficient  power 
to  do  ili  ; — but  that  which  it  does  concern  this 
country  to  know  is  to  ascertain  whither  it  is  being 
led:  it  must  be  precisely  informed  upon  the  priuci- 
ples  of  your-internatioiial  policy — it  behoves  it  to 
take  care    that  (Tovernineiit  does   not  ]>rostitute  its 


«  potesse  esser  base  di  libertà  :  come  se  il  vero  interesse 
«  dell'  Inghilterra  potesse  mai  esser  contr.irio  alla  legge 
«di  DÌO'.  Amore  di  tutti  per  tatti  :  migliornmeuto  di  tutti 
«  per  opera  di  tutti.  » 

E  nondimeno,  la  vera  questione  per  voi,  pei  vostri 
concittadini  sta,  panni,  in  questo.  Poco  importa,  or  che 
siamo  avvertiti,  clie  voi  dissuggelliate  o  no  la  nostra  corri- 
spondenza :  useremo  coi  nostri  poveri  amici  vie  diverse 
dalle  postali  :  ciò  che  importa  accertare  è  se,  nella  lotta 
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iiame  to  diploinatic  chancelleries  iior  cousigii  it  to 
the  uuiledictions  of  the  niothers  of  Ttaly,  or  the 
couteinpt  of  l)i'ave  men  who  siifter  for  well  doiiig. 
Tweuty  warrauts  no  more  than  ci(ìht,  (the  righteous 
yearly  iminber  aecording  to  the  Lords'  Committee) 
will  iiot  retard  the  progress  of  the  cause  of  Italiaii 
liberty:  but  one  single  warrant  given  by  the  Gov- 
ernment of  a  péople  professing  to  be  free  and  Chris- 
tian, with  a  design  to  protect  au  iiujust  cause  affixes 
a  lasting  stain  upon  the  honour  of  the  country,  gives 
to  others  a  temptation  to  immoraiity,  and  angments 
every  where  that  waut  of  faith  in  virtue,  and  in 
politicai  houesty,  which  is  the  principal  featiire  of 
our  epoch. 

One  man  only  amongst  yen,  INIembers  of  the 
Cabinet,  has  felt  this.  Whilst  you,  Sir  James,  con- 
fined  yourself  to  preseiiting  us  as  the  final  solution 
of  a  problem  in  morality  the  dead  Iettar  of  an  Act 
that  broke  out  of  a  state  of  things  altogether  differ- 
ent  to  yours, — he  saw  at  once  that  your  cause  was 


che  stii  preparandosi,  1' Italia  debba  avere  anclie  l'Inghil- 
terra nemica.  Venti  violazioni  di  lettere  per  opera  vostra 
non  ritarderanno  il  progresso  italiano  :  ma  un  solo  ordine 
ingiusto  dato  dal  governo  d'  un  popolo  che  professa  d'es- 
sere cristiano  e  libero  e  tendente  a  sostenere  una  trista 
causa,  pone  una  macchia  durevole  suU'  onore  di  tutto  un 
paese,  insegna  agli  altri  immoralità  e  aumenta  per  ogni 
dove  quella  mancanza  di  fede  nella  virtù  e  nell'  onestà 
politica  eh'  è  vizio  principale  dell'  epoca  nostra. 

Un  solo  uomo  tra  voi,  membri  del  gabinetto,  lo  in- 
tese. Mentre  voi  cercavate  scliermirvi  dietro  la  morta 
lettera  d'  un  atto  dato  in  circostanze  diverse  dalle  pre- 
senti, ci   vide  clie  la    vostra    causa    era    perdut;i.    se  non 
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irredeemably  lost,  unless  you  could  gronud  it  iipon 
some  general  principle,  and  he  songht  for  a  justift- 
oatioii  of  the  espionage  exennsed  against  me  in  a 
defìnition  of  the  mission  of  England  in  Europe. — 
"  Jt  is  "  said  the  Duke  of  Wellington  in  his  place 
on  the  fourth  of  Jnly  1844  "  it  is  the  prond  dis- 
tinction  of  tlie  policy  of  this  country  that  our  object 
and  our  interest  is  not  only  to  remain  at  peace 
ourselves  with  the  wliole  world,  but  to  maintain 
peace  throughout  the  world  and  to  promote  the  inde- 
pendence,  the  security  and  the  prosperity  of  every 
country  in  the  world,  " — I  accept,  for  my  part,  this 
defìnition  as  it  stands,  and  I  tìnd  it  very  superior 
to  ali  those  theories  of  non-intervention  under  whi<?h 
ali  questions  of  Inter  national  order  and  European 
progress  are  effaced,  and  nothing  left  but  petty 
questions  of  individuai  (daims. — The  absolute  non- 
intervention  doctrine  in  politics,  appears  to  me  to 
be  what  indifterence  is  in  matters  of  lieligion,  viz: 


potevate  appoggiarla  su  tal  cosa  che  avesse  aspetto  di 
principio  generale,  e  cercò  la  giustificazione  dello  spio- 
naggio esercitato  a  mio  danno  in  una  definizione  della 
missione  dell'  Ingiiilterra  in  Europa.  «  La  politica  della 
«  nostra  terra  —  Wellington  diceva  il  4  luglio  1844  nel 
«  parlamento  —  ha  per  fine  non  solamente  di  rimanere 
«  in  pace  con  tutti,  ma  di  mantenere  pace  per  ogni  dove, 
«  e  promuovere  1'  indipendenza,  la  sicurezza  e  la  prospe- 
«  rità  d'  ogni  altra  terra  nel  mondo,  » 

Ed  io  accetto  di  buon  grado  definizione  siftatta  e  la 
credo  migliore  di  tutte  quelle  teorie  di  non-intervento 
eh'  oggi  cancellano  il  diritto  internazionale  e  il  progresso 
europeo.  La  dottrina  assoluta  del  non  intervento  in  poli- 
tica corrisponde  all'  inditterenza  in   fatto  di  religione  :  è 


[1845]  ITALIA,    AUSTRIA    K    IL    l'APA.  203 

a  disiguised  atlieisin — the  negative,  without  the  vi- 
tality  of  a  deuial,  of  ali  belief,  of  ali  general  prin- 
ciples,  of  every  mission  of  nations  on  behalf  of 
Humanity.  We  are  ali  thank  (xod  bound  to  eacb 
other  in  the  world,  and  ali  that  has  ever  been  trans- 
a<;ted  upon  it,  that  has  been  good,  great,  or  enii- 
uently  progressive,  has  taken  place  owing  to  Inter- 
veution.  I  ani  only  astouished  that  in  the  midst  of 
Parliament  where  these  words  were  uttered,  no  one 
arose  amongst  ali  those  who  bave  recently  travelled 
this  Italy,  or  who  study  ber  history  were  it  only 
in  the  joarnals — to  say  to  him:  ••  Security  !  peace!  in- 
dependence!  my  Lord!  that  is  precisely  what  the 
man  is  seeking'  for  bis  country,  whose  correspoii- 
dence  your  colleagues  bave  violated — it  is  what  was 
sought  by  those  men  who  were  shot  some  months 
since  in  Calabria,  possibly  in  consequeuce  of  this 
violation. — There  is  no  Seeurity  except  under  Laws, 
under  wise  laws  voted  by  the  best  men,  sanctioned 


un  mascherato  ateismo,  una  negazione,  senza  la  vitalità 
della  ribellione,  di  ogni  credenza,  d'  ogni  principio  gene- 
rale, d'  ogni  missione  nazionale  a  prò'  dell'  umanità.  Noi 
siamo  tutti  vincolati  1'  uno  all'  altro  nel  mondo,  e  a  un 
intervento  è  dovuto  quanto  di  buono,  di  grande,  di  pro- 
gressivo ci  addita  la  storia.  Soltanto,  come  mai,  fra  i 
niolti  che  viaggiarono  recentemente  l' Italia,  non  uno  sorse 
a  rispondere  :  «  Sicurezza,  pace,  indipendenza,  signore  ! 
«  Queste  cose  son  quelle  appunto  clie  va  cercando  l'uomo 
«  la  cui  corrispondenza  fu  violata  dai  vostri  colleghi, 
«  quelle  che  cercavano  gli  uomini  fucilati,  forse  in  conse- 
•«  guenza  di  quella  violazione,  pochi  mesi  addietro  in  Ca- 
«  labria.  Non  v'  è  sicurezza  possibile  fuorché  sotto  leggi, 
«sotto  leggi  savie  liberamente  votate  dai  migliori  d'una 
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by  the  love  of  the  people;  aud  tliere  aie  uo  laws  in 
Italy;  there  is  instead  the  caprice  of  eiglit  detested 
masters,  aud  of  a  haudfiil  of  meu  choseii  by  tliese 
master»  to  secoiid  their  caprice.  There  can  be  no 
peace,  exccpt  where  there  is  harmony  between  the 
Goveruors  aud  the  Groverned,  where  the  Cxovernuient 
is  the  lutelligeuce  of  the  couutry  directing  it,  aud 
the  people  the  arni  of  the  couutry  executing  his 
decrees, — and  do  you  not  bear  the  eebo  of  the  fii- 
sillades  of  Bologna  and  of  Cosenza  attesting-  Stri/e.^ 
a  strife,  nij-  Lord,  which  amidst  the  tears  of  the 
good  and  the  blood  òf  the  brave  has  gone  on  with- 
out  ceasing'  for  fifty  years,  ))etween  inorai  force 
Avhicli  protests  by  tlie  scaifold,  aud  violeuce  which 
seeks  to  stille  protestation  in  blood  'ì  aud  as  to  Inde- 
pendeiice  you  kuow  well,  my  Lord,  that  that  word  as 
applied  to  Italy  is  bitter  irony  :  you  well  kuow  that 
uearly  one  fourtli  part  of  the  whole  peuiusula  is 
g'overned  by  au  army  of  80,000  Austrians,  and  that 


«  terra  e  saucite  dall'  amore  del  popolo  :  or  non  sono  in 
«Italia  leggi:  non  v' è  se  non  l'arbitrio  d'otto  padroni 
«  abborriti  e  d'  un  pugno  d' uomini  scelti,  a  secondare 
«  l'arbitrio,  da  quei  padroni.  Non  v'  è  pace,  se  non  quando 
«  vive  armonia  tra  i  governanti  e  i  governati,  quando  il 
«governo  è  l'intelletto  del  paese  cliiamato  a  dirigere,  e 
«  il  popolo  è  il  braccio  del  paese  chiamato  a  tradurre  in 
«  fatti  :  or  non  udite  voi  1'  eco  delle  fucilazioni  di  Bo- 
«  logna  e  Cosenza  ad  attestare  la  lotta,  la  lotta,  signore, 
«  che  dura  da  ormai  mezzo  secolo  tra  la  forza  morale  e 
«  la  violenza  ?  E  quanto  all'  indipendensa,  voi  sapete  che 
«  quella  parola  applicata  all'  Italia  suona  amara  ironia 
«  —  che  una  quarta  parte  della  i)enisola  è  governata  da 
«  baionette  austriache  —  che  in  Italia  i  principi  non  sono 
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the  Princes  wlio  goverii  the  remainder,  are,  in  spite 
of  theniselves,  nothing"  more  tliau  tlie  Viceroys  of 
Austria  ;  and  if  a  cry  for  Liberty,  for  progress  or 
for  amelioration  arise  from  the  bosom  of  any  of  these 
Viceroyalties,  the  Austriau  aruiy,  in  spite  of  the  prin- 
cipi es  that  England  and  France  ha  ve  proclaimed  ten 
times  within  the  hist  twenty  years,  comes  forward 
to  silence  it  with  its  veto.  The  niission  that  yoiir 
words  trace  out  for  onr  country  is  very  beautiful^ 
my  Lord  ;  a  mission  of  protection,  of  fraternal  bene 
volence,  a  generalisation  so  far  as  is  po.ssible  of  the 
benetìts  Ave  enjoy,  such  in  truth  is  the  mission  a 
Christian  nation  would  do  well  to  exercise;  but  liow 
can  you  màke  it  work  along  with  your  sauction  of 
the  system  of  espionage  ?  with  your  protection  of 
the  Carcere  duro,  and  of  the  scaft'old  ì  Do  they  de- 
sire good  or  evil,  justice  or  injustice  tliose  nien 
whom  it  is  endeavoured  to  brand  by  styling  them 
Kevolutionists  ?  Therein  lies  the  whole  question,  and 
ha  ve  you  taken  the  trouble  to  examine  it?  They 
desire  to  obtain  the  sanie  liberty  which  We — let  it 


«  se  uon  delegati  dell'  Austria  —  che  un  grido  di  libertà 
«  non  può  levarsi  in  un  angolo  d'  Italia,  senza  che  a  di- 
«  spetto  del  non  intervento,  proclamato  dalla  Francia  e 
«dall'Inghilterra,  l'Austria  innoltri  a  reprimerlo  colla 
«  forza.  La  niissione  da  voi  segnata  al  nostro  paese  è 
«  bella  —  missione  di  tutela,  di  benevolenza  fraterna,  di 
«  diflusione  dei  beni  goduti  da  noi  ;  ma  come  potete  armo- 
«  nizzarla  collo  spionaggio,  colla  protezione  del  patibolo 
«  e  del  carcere  duro  ?  Avete,  prima  di  scegliere  quella  via, 
«  studiato  severamente  1'  unica  questione  che  importi,  se 
«  cioè  gli  uomini  spiati  da  voi  cerchino  il  bene  o  il  male, 
«  il  trionfo  della  giustizia    o  dell'  ingiustizia  ?   Essi    cer- 
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not  be  forgotten,  througli  a  revolution — are  iiow 
eiijoying:  liberty  of  conscieuce  te  give  tliem  a  Re- 
ligiou,  of  whicli  at  present  tliaiiks  to  the  despotism 
under  whicb  tliey  He,  tbey  bave  only  a  parody — 
liberty  of  speecb,  tbat  tbey  may  preacb  rigbteous- 
uess:  liberty  of  action,  tbat  tbey  may  put  it  into 
practice;  tbe  liberty,  niy  Lord,  wbicb  we  promised 
tbem  along  witb  (*)  independence  wben  you  were 
Coiuuiander  in  Chief  of  tbe  Allied  Arniies,  and  wben 
we  stood  in  need  of  tbeir  aid  to  overtbrow,  Napo- 
ieon.  Tbey  desire  for  a  state  of  tbings,  tbe  elenients 
of  whicb  are  batred,  mistrust,  and  fear,  to  substi- 
tute  a  condition  under  wbicb  tbey  would  be  able  to 
know  each  otber,  to  love  each  otber,  to  help  each 
otber  onwards  towards  one  common  aim.    Tbey  de- 

("i  Manifesto  of  G.  Beutinok,  Adiiiiial  of  tlie  Biitish  Fleet, 
May  14,  1814. 


«  cauo  per  la  loro  patria  quella  libertà  della  quale  — 
«  mercè  una  rivoluzione  —  noi  oggi  godiamo  ;  libertà  di 
«  coscienza  per  avere  una  religione,  quando  oggi  non  ne 
«  hanno  se  non  una  parodia,  libertà  di  parola,  per  poter 
«  predicare  ciò  eh'  essi  credono  vero  :  libei'tà  d' azione, 
«  per  potere  tradurlo  nelle  opere  :  libertà,  signore,  che  noi 
«  promettemmo  ad  essi  coli'  indipendenza,  (^)  mentre  voi 
«  eravate  al  comando  supremo  degli  eserciti  alleati  e  abbi- 
«  sognavate  del  loro  aiuto  a  rovesciare  Napoleone.  P^ssi 
«  desiderano  sostituire  a  una  condizione  di  cose,  gli  ele- 
«  menti  della  quale  sono  1'  odio,  la  diffidenza,  il  timore, 
«  unii  vita  nella  quale  essi  possano  conoscersi,  amarsi, 
«  ammaestrarsi    1'  un  1'  altro.    Desiderano  liberarsi  dalle 

(i)   '  Manifesto  del    gen.   Bentinck,  ammiraglio  della  fiotta 
inglese,  del  14  maggio  1814.' 
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sire  to  (lestroy  cbimeras,  to  extingiiish  falsehood,  to 
biiry  out  of  sigbt  corpses  tliat  are  apÌH<i  life;  in 
order  to  piit  in  their  stead.  a  Reality:  soiuetliing:  irne, 
actiiig,  living;  a  power  wliich  sliall  be  stroiig  euoiioh 
to  guide  tliem,  and  to  which  tliey  inay  witliout  sliame 
yield  allegiauce.  Tliey  desire  to  Live,  niy  Lord,  to 
live  witli  ali  the  faculties  of  tlieir  being,  to  live  as 
God  eommands: — to  walk  ouwards*  witli  tlie  rest  of 
the  world, — to  Uave  bretlireii  aiid  not  spies  aroimd 
theni, — to  bave  iustructors,  and  not  masters, — to 
bave  a  home  and  not  a  prison.  Can  you  iniagine 
tbat  England  is  exercising  ber  mission  wben  sbe 
says  to  tbein — Ko  !  The  World  goes  onwards,  bui  ye 
shalì  he  stationary  :  there  ìs  no  God  f or  you,  ye  have 
the  Emperor  of  Austria  and  the  Pope.  Ye  are  of  the 
race  of  Gain,  of  the  accursed  race;  ye  are  the  Parias 
of  Europe  :  resign  yourselves  in  silence,  suffer  in  ali 
your  memhers,  hut  stir  not.  seek  not  for  relief,  because 
Europe  .slumbers.  and  you  might  distnrb  her  repose  ? — 
Cbrist.  iny  Lord,  also  fulfilled  a  revolutionary  Mis- 


*  chimere,  dai  fantasmi,  dai  cadaveri,  ch'oggi  in  Italia 
«  scimiottano  la  vita,  per  sostituirvi  una  verità,  una  auto- 
«  rità  capace  di  guidarli  davvero  e  alla  quale  essi  pos- 
«  sano  sottomettersi  senza  vergogna.  Desiderano  vivere, 
«  vivere  con  tutte  le  facoltcà  dell'  anima  loro,  vivere  come 
«  Dio  comanda,  progredire  al  pari  degli  altri  paesi,  aver 
«  fratelli  e  non  delatori,  insegnatori  e  non  padroni,  una 
«  patria  e  non  una  prigione.  Parvi,  signore,  che  l' Inghil- 
.<  terra  eserciti  la  propria  missione  col  dir  loro  :  no,  il 
«  mondo  progredisce,  ma  voi  dovete  rimanervi  inerti  :  non^ 
•«  v'  è  Dio  per  voi,  ma  voi  avete  in  sua  vece  il  papa  e  l'im- 
«  perntore  d*  Austria.  Voi  siete  i  paria  dell'  Europa  :  rasse- 
<<:  gnatevi  e  tacete,    perché    V  Europa  brama   riposo!  Gesù, 
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Sion.  He  carne  to  destroy  the  cbimeras  aud  the  idols 
of  the  old  world:  he  destroyed  tlie  peace  of  paga- 
nism.  lu  the  face  of  a  religion  which  sauctioned 
distiuctiou  of  races,  of  castes,  of  natures,— he  aii- 
nouiiced  a  religion,  the  fiindanieurnl  doctrine  of 
which  was  the  iinity  of  the  human  family,  the  oft- 
spring"  of  God,  in  order  that  we  niight  arrive  at 
uni  versai  brotherhood.  Would  you,  my  Lord,  hnd  you 
been  living  then,  in  the  name  of  Peace  and  of  the 
established  Governnients,  have  declared  yourself  on 
the  side  of  Herod  against  Jesus  ?  " 

The  Italian  qnestion  is  very  little  understood  -in 
England.  People  know  in  general  ternis  that  the 
country  is  sufferiug,  but  few  are  aware  to  what  a 
height  that  sulfering  has  arrived.  They  know  that 
some  eftbrts  are  making  to  change  its  manner  of 
Government,  but  they  believe  it  is  by  a  mere  hand- 


«  signore,  compi  egli  pure  una  missione  rivoluzionaria  : 
«  venne  a  distruggere  le  chimere  e  gli  idoli  del  vecchio 
«  mondo  :  turbò  la  pace  del  paganesimo.  Di  fronte  a  una 
«  religione  che  sanciva  distinzioni  di  razze,  di  natura,  di 
«  caste,  egli  annunziò  una  religione  la  cui  dottrina  fonda- 
le mentale  è  1'  unità  dell'  umana  famiglia,  escita  da  Dio 
■«  e  tendente  alla  fratellanza  di  tutti.  Vi  sareste  voi,  si- 
«  gnore,  se  aveste  avuto  vita  in  quel  tempo,  dichiarato, 
«  in  nome  della  pace  e  dei  governi  stabiliti,  fautore  di 
«  Erode  contro  Gesù  1  » 

'  La  questione  italiana  è  assai  poco  compresa  in  In- 
ghilterra. Si  sa  in  termini  generali  che  il  paese  soffre,  ma 
ben  pochi  si  rendono  conto  del  grado  a  cui  quelle  soifc- 
renze  sono  giunte.  Si  sa  che  alcuni  sforzi  si  vanno  com- 
piendo per  cambiarne  la  forma  di  Governo,  ma  si  crede 
che  ciò  avvenga  per  opera  di    un  semplice    manipolo  di 
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fui  of  couspirators,  destitute  of  inliuence  aiul  not 
possessiug  the  sympathies  of  the  uiasses,  witbout 
any  thiiiff  in  short,  except  the  bliud  and  diingerous 
promptings  of  their  owu  hearts. 

lu  Italy  uothing-  speaks:  silence  is  the  common 
law.  The  people  are  silent  by  reason  of  terror,  the 
masters  are  silent  from  policy.  Conspiracies,  strife, 
persecutiou,  veugeaiice,  ali  exists,  but  make  no  noise: 
they  excite  neither  applause  uor  complaint;  one 
migiit  fancy  the  very  steps  of  the  scaffold  were 
spread  with  velvet,  so  little  noise  do  heads  make 
when  they  fall.  The  stranger  in  search  of  health,  or 
the  pleasures  of  arts  passes  throu'this  fairy  land 
on  which  God  has  lavished  without  measure  ali  the 
gifts  which  he  has  divided  amongst  the  other  lands 
of  Europe: — he  comes  upon  a  spot  where  the  soil  has 
been  recently  stirred,  and  he  does  not  suspect  that 
he  is  treading  on  the  grave  of  a  martyr.  The  earth 


cospiratori,  privo  di  influenza  e  che  non  gode  la  simpatia 
delle  masse,  senz' altra  cosa  insomma  all' infuori  dei  cie- 
chi e  pericolosi  suggerimenti  del  loro  cuore. 

In  Italia  nulla  parla  :  il  silenzio  è  la  legge  comune. 
Il  popolo  tace  per  terrore,  i  padroni  tacciono  per  politica. 
Cospirazioni,  lotta,  persecuzione,  vendetta,  tutto  esiste, 
ma  non  fa  rumore;  non  eccita  né  applausi  né  lamenti  ; 
si  potrebbe  credere  che  i  gradini  stessi  del  patibolo  siano 
coper^-i  di  velluto,  tanto  lieve  è  il  rumore  che  vi  fanno 
le  teste  quando  cadono.  Lo  straniero  in  cerca  di  salute 
o  dei  godimenti  dell'  arte,  passa  attraverso  quella  terra 
incantata,  sulla  quale  Dio  ha  profuso  senza  misura  tutti  i 
doni  clie  ha  distribuito  fra  le  altre  terre  d'  Europa  ;  —  egli 
giunge  in  un  luogo  dove  la  terra  è  stata  smossa  di  fresco, 
e  non  sospetta  di  porre  il  piede  sulla  tomba  di  un  mar- 
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is  covered  witli  fìowers,  the  Heaven  above  smiles 
witli  its  divine  asi)ect:  the  cry  of  misery  which  from 
time  to  tiiiie  couviilses  his  native  country,  is  rarely 
heard  here;  and  two  great  epochs  of  the  human 
race — two  worlds,  the  worìd  of  pagaiiism,  and  the 
world  of  middle  age,  Christianity, — lie  before  him 
to  study, — what  cares  he  for  the  Presentì  He  says 
to  himself:  there  is  here  abundance  of  food,  there 
is  sunshine,  there  is  music  in  the  air:  what  more 
can  this  indolent  race  desire! 

Other  men  too,  men  of  flgures,  statistics,  utilitari- 
ans,  go  their  ways,  judging  of  Italy  as  they  would  of  any 
other  country  in  anormal  state,  neglecting  onone  liand 
the  great  fact  of  the  slavery,  and  the  trami)lingdownof 
ali  the  indigenous  elements  ;  and  on  the  other  hand  the 
strengtlì  of  vitality.  the  desire  to  live  which  in  spite 


tire.  La  terra  è  coperta  di  fiori,  il  cielo  al  disopra  sor- 
ride col  suo  aspetto  divino  ;  il  grido  di  dolore  che  di 
tempo  in  tempo  mette  i  brividi  nel  paese  nel  quale  egli 
nacque,  si  ode  colà  raramente  :  e  due  grandi  epoche  della 
razza  umana  —  due  mondi,  quello  del  paganesimo  e  quello 
del  medio  evo,  il  Cristianesimo,  —  sono  offerte  ai  suoi 
studii,  —  che  cosa  gli  importa  del  presente  ?  egli  dice  a  se 
stesso:  Ve  qui  abbondanza  di  cibo,  vi  è  luce  di  sole,  vi 
è  musica  nelP  aria  :  che  altro  può  desiderare  questa  razza 
indolente  ? 

Anche  altri  uomini,  uomini  di  cifre,  cultori  di  stati- 
stiche, utilitari,  seguono  un  loro  concetto,  giudicando 
l' Italia  come  giudicherebbero  qualunque  altro  paese  in 
uno  stato  normale,  trascurando,  da  un  lato,  il  grande  fatto 
della  schiavitù  e  la  circostanza  che  tutti  gli  elementi 
indigeni  sono  calpestati;  e  dall'altro  lato,  la  forza^di 
vitalità,  il  desiderio    di    vivere  che,    ad  onta  di  tutti  gli 
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of  ali  obstucles,  is  begiiuiing  to  dawii  npoii  us: — 
they  meet  bere  and  tbere  witb  fragni ents  of  super- 
tìcial  reforiiì,  tbey  give  the  boiiour  of  it,  net  to  our 
ettorts  or  tbe  spirit  that  sustaiiis  iis  in  the  strife, 
but  to  our  governinents,  and  they  exhort  us  to  bave 
patieuce — to  confine  oiirselves  to  pacitìc  eftbrts  for 
hoineopatbic  anielioration,  wbich  alone  seems  to  con- 
ciliate tbeii*  Inkewarin  desire  for  tbe  good  and  wbat 
tbey  are  pleased  to  terni  tbe  repose  of  Europe.  Tbey 
abdicate  at  tbe  frontier  every  tbing  like  Faitb,  re- 
menibrances  and  bigb  beroic  and  social  views.  Tbe 
idea  of  Nation  is  too  abstract  for  tbem.  Tbey  see  in 
Italy  notbing  bnt  a  country,  a  surface  of  so  niany 
tbousand  square  niiles,  peopied  by  so  inany  million 
hodies,  (tbe  souls  do  net  enter  into  tbeir  calculation) 
for  wbom  ali  tbat  can  reasonably  be  expected  froin 
tbeir  politicai   rulers,  is  a    certain  amount  of  food, 


ostacoli,  comincia  a  spuntare  all'  orizzonte  sopra  di  noi  :  — 
essi  si  imbattono  qua  e  là  in  frammenti  di  riforma  super- 
ficiale, e  ne  attribuiscono  P  onore,  non  già  ai  nostri  sforzi 
o  allo  spirito  che  ci  sostiene  nella  lotta,  ma  ai  nostri 
governi  e  ci  esortano  ad  aver  pazienza  —  a  limitarci 
a  sforzi  pacifici  per  un  miglioramento  omeopatico,  il  solo 
che  sembri  conciliare  il  loro  tiepido  desiderio  di  bene  con 
ciò  che  si  compiacciono  di  definire  il  riposo  dell'  Europa. 
Alla  frontiera  essi  abdicano  a  certe  cose  come  la  Fede, 
i  ricordi  e  le  alte  vedute  eroiche  e  sociali.  L' idea  di 
Nazione  è  troppo  astratta  per  loro.  Neil'  Italia  nuli'  altro 
vedono  se  non  un  paese,  una  superficie  di  tante  migliaia  di 
chilometri  quadrati,  popolata  da  tanti  milioni  di  corpi 
(le  anime  non  entrano  nel  loro  calcolo),  per  i  quali  tutto 
ciò  che  può  ragionevolmente  aspettarsi  dai  dirigenti  poli- 
tici è  mia  certa  quantità    di    nutrimento,  di    vestiario  e 
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clothing,  aud  of  material  comforts, — panem  et  cìr- 
censes: — As  tbe  Giiter  Franz  effaced  t'rom  bis  pian  of 
Spielberg",  the  Man,  in  order  that  lie  inight  reniember 
nothing-  biit  the  nmnbered  prisoner,  they  would  will- 
ingly  efface  the  name  of  Italy  from  the  map  of  Europe, 
in  order  to  siibstitute  for  it  a  cii»her.  And  above 
ali  this,  influencing  at  once  both  the  thoughtless 
traveller  and  self  styled  practical  men,  hovers  the 
V(e  vietisi  the  adoration  of  the  actual,  the  incessant 
confusion  of  Might  with  Kight.  You  have  risen  up 
twice,  tlirice  :  twice,  thrice,  have  you  fallen  ;  you 
are  then  destined  to  suffer.  We  side  only  with  the 
strong — we  adore  Victory.  The  cry  is  brutal;  stili 
it  influences  the  entire  question,  it  engenders  the 
indifierence  of  the  people  and  directs  the  proceeding 
of  the  Governraents.  We,  exiled  patriots  have  our 
letters  opened,  whilst  it  is  highly  ijrobable,  Sir  James, 


(li  comodità  materiali,  —  panem  et  circenses  :  —  come  il 
Guter  Franz  cancellava  dalla  sua  pianta  dello  Spielberg 
1'  Uomo,  per  poter  ricordare  solamente  il  prigioniero  nu- 
merato^ cosi  essi  volentieri  cancellerebbero  il  nome  d' Italia 
dalla  carta  d' Europa,  per  sostituirvi  una  cifra.  E  su 
tutto  questo,  influendo  ad  un  tempo  sul  viaggiatore  spen- 
sierato e  sul  sedicente  uomo  pratico,  aleggia  il  Vce  victis  ! 
l'adorazione  di  ciò  che  attualmente  esiste,  l'incessante 
confusione  della  Forza  col  Diritto.  «  Voi  siete  sorti  due 
volte,  tre  volte  i  due  volte,  tre  volte  siete  caduti  ;  siete 
dunque  destinati  a  soflfrire  ;  noi  ci  poniamo  soltanto  a 
fianco  dei  forti  —  noi  adoriamo  la  Vittoria.  »  Il  grido 
è  brutale  :  eppure,  esso  ha  influenza  sull'  intera  que- 
stione, dà  origine  all'indifferenza  del  popolo  e  dirige 
le  azioni  dei  Governi.  Noi,  patrioti  esuli,  ci  vediamo 
aprire  le  nostre  lettere,  mentre  è  assai  probabile,  Sir  James, 
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that  you  woiikl  respect  the  missives  of  Italian  mon- 
ai'chy,  or  republic,  or  at  least  tliat  you  would  ouly 
open  tliem  on  yoiir  owu  account. 

Beyond  these  two  classes  of  observers  anotber 
party  is  formed,  wUo  may  be  called  your  party — tbe 
governmental  party — that  wbicL  bolds  up  Austria  as 
the  civilizrfig  power  in  Italy;  it  says:  "^  Peace,  peace, 
we  must  bave  peace,  at  aiiy  price,  were  it  even  tbe 
peace  of  the  tonib.  Italy  is  disturbed,  ber  princes  are 
weak,  Austria  is  strong:  Austria  canuot  help  but 
extend  ber  iutìuence  by  one  meaus  or  other  over 
the  wbole  country.  Tbe  Lonibard-Venetian  Provin- 
ces  are  less  unhappy,  are  better  aduiinistered  tban 
tbe  other  States  of  Italy: — there  is  aniongst  tbeni 
some  trace  of  progress,  whilst  there  is  none  aniongst 
the  States  of  the  Pope  or  elsewhere  :  it  is  advanta- 
geons  that  tbe  paternal    government  of  Metternich, 


che  voi  rispettereste  le  missive  della  nioiiarcliia  o  della 
repubblica  italiana,  o  per  lo  meno  le  aprireste  soltanto 
per  conto  vostro. 

Oltre  a  quelle  due  classi  di  osservatori,  un  altro  par- 
tito si  forma,  che  può  chiamarsi  il  vostro  partito  —  il  par- 
tito del  Governo  —  quello  clie  sostiene  l'Austria  come  po- 
tenza civilizzatrice  in  Italia;  esso  dice  :  «  Pace,  pace,  noi 
dobbiamo  avere  pace  ad  ogni  costo,  fosse  pure  la  pace 
della  tomba.  L' Italia  è  irrequieta,  i  suoi  principi  sono 
deboli,  P  Austria  è  forte  :  1'  Austria  non  può  a  meno  di 
estendere  la  sua  influenza  in  un  modo  o  nell'altro  sopra 
tutto  il  paese.  Le  Provincie  del  Lombardo-Veneto  sono 
meno  infelici  e  meglio  amministrate  degli  altri  Stati  d'I- 
talia —  vi  è  in  esse  qualche  traccia  di  progresso,  mentre 
non  ve  n'  è  alcuna  negli  Stati  del  Papa  o  altrove  ;  è  van- 
taggioso clie  il  paterno  governo   di  Metternich  e  il  Con- 
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and  the  Aulic  Council  would  exteud  itself  beyoiid 
the  Po:  it  is  advisable  that  by  the  exercice  of  its 
sway,  it  sliould  repress  both  the  agitation  amongst 
the  people,  and  the  needless  caprices  of  the  Kings 
of  Italy.  " 

The  difterence  would  not  be  great  between  this 
argument,  aiid  that  which  aii  Italian  inight  use,  who 
seeiug  the  continually  iucreasiug  agitation  of  Ire- 
land,  and  the  powerlesness  hitherto  of  Englaud  to 
repress  it,  should  conclude,  that  a  more  energetically 
despotic  hand  was  ueeded  to  control  it,  and  should 
go  to  seek  for  it  in  a  foreign  land,  in  Russia  for 
instance.  The  question  of  uationality,  the  one  iinpor- 
tant  point,  is  entirely  overlooked. 

Evidently,  of  ali  partìes,  this  one  is  the  raost 
grossly  iramoral.  Fostered  by  a  commercial  treaty, 
it  has  been  adopted  by  you,  Sir,  not  in  consequence 


sigilo  Aulico  si  estenda  al  di  là  del  Po  :  è  da  consigliare 
che  esercitando  il  suo  dominio,  esso  reprìma  tanto  l'agi- 
tazione nel  popolo,  quanto  i  vani  capricci  dei  Re  d'Italia.» 

La  differenza  non  sarebbe  grande  fra  questo  argomento 
e  quello  che  potrebbe  addurre  un  Italiano,  il  quale,  ve- 
dendo l'agitazione  sempre  crescente  dell'Irlanda  e  l'impo- 
tenza finora  dimostrata  dall'  Inghilterra  per  reprimerla, 
traesse  la  conclusione  che  una  mano  più  energicamente 
dispotica  sarebbe  necessaria  per  governare  l' Irlanda,  e  an- 
dasse a  cercarla  in  un  paese  straniero,  per  esempio  in 
Russia.  La  questione  della  nazionalità,  il  solo  punto  ira- 
portante,  è  interamente  trascurata. 

Di  tutti  i  partiti,  questo  è  evidentemente  quello  che 
presenta  la  più  grave  immoralità.  Alimentato  da  un  trat- 
tato di  commercio,  esso  è  stato  adottato  da  voi,  signore, 
non  in    conseguenza    di    una  erronea    convinsione^  ma  in 
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of  au  eiroiieous  convictiou,  biit  in  couseqiieuce  of 
Il  false  line  of  policy  wliicli  ju'oiiipts  you  to  seek  in 
a  governinent  wliich  oiily  lives  in  its  iumiobility,  au 
ally,  in  tlie  war  witli  liassia,  which  you  foresee  will 
soouer  or  later  bécouie  iuevitable.  It  fiuds  however 
some  favour  in  lOnglaud.  Opeuly  preached  by  the 
tory  jouruais  during-  the  last  italiau  disturbauces,  it 
relies  oii  some  statistica!  details  given  in  the  book 
of  a  Pnissian  (*)  who  passed  through  Italy  in  1840, 
furuished  with  letters  of  introduction  from  Priuce 
de  Metternich,  aiul  repeated  by  otlier  travellers  who 
lìnd  it  more  easy  to  copy^ian  to  observe  for  them- 
selves.  These  details  are  iuexact,  incomplete  aiul 
partially  false. — It  is  not  true  that  the  Italiau  pro- 
viixìes  under  the  austrian  rule  are  well  governed  : — 

(*)  Von  Raniiier. 


seguito  ad  una  falsa  liuea  di  coadotta  che  vi  suggerisce 
di  cercare  in  un  governo,  clie  vive  solamente  nella  sua  im- 
mobilità, un  alleato  per  la  guerra  coinla  Eussìa,  che,  secondo 
le  vostre  previsioni,  sarà  presto  o  tardi  inevitabile.  Tut- 
tavia, trova  un  certo  favore  in  Inghilterra.  Predicato  aper- 
tamente dai  giornali  tories  durante  gli  ultimi  torbidi 
d'  I*-d,lia,  esso  si  fonda  su  certe  notizie  statistiche  che  si 
rinvengono  nel  libro  di  un  Prussiano,  (^)  il  quale  percorse 
l'Italia  nel  1840  munito  di  lettere  di  presentazione  da  parte 
del  Principe  di  Metternich,  e  si  ripetono  da  altri  viaggia- 
tori, i  quali  trovano  pili  facile  di  copiare  che  non  di 
osservare  con  i  loro  propri  occhi.  Quei  particolari  sono 
inesatti,  incompleti  ed  in  parte  falsi.  —  Non  è  vero  che  le 
Provincie  italiane  sotto  la  dominazione  austriaca  siano  ben 

(')  Von  Rauraer. 
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it  is  7iot  trae  that  the  liabits  aiid  locai  tendeueies  of 
tbose  proviiices  are  coiisulted  and  provided  for  l)y. 
a  special  adininistratiou  ; — it  is  not  trae  that  cen- 
trai, provincial,  uumicipal  assemblies  free  to  speak, 
unshackled,  sure  of  beiug  listened  to,  forni,  as  has 
been  asserted,  a  species  of  representative  Constitu- 
tion  for  Loiubardy: — it  is  not  true  that  owing  to  the 
care  of  a  paternal  «overnment,  the  material  comforts 
are  so  great  as  to  cause  it  to  be  forgotteri,  (not  by 
Italians.  that  is  out  of  questiou  thank  God,  biit  for- 
gotten  by  you  English)  that  our  governnient  is  a  for- 
eign  yoke,  which  deprives  us  of  what  is  the  inost 
preci ous  to  a  man  in  this  world,  independence, 
Spontaneity,  Liberty. 

No  doubt  of  it,  Lombardy  is  in  a  state  of  pro- 
gress; exhausted  as  they  bave  wished  to  make  it, 
the- heart    of  the    country    stili  beats:  no  douV>t    of 


governate;  —  non  è  vero  che  le  abitudini  e  le  tendenze  lo- 
cali di  quelle  provincie  siano  consultate  e  soddisfatte  da 
una  speciale  amministrazione  ;  —  non  è  vero  che  le  assem- 
blee centrali,  provinciali,  municipali,  libere  di  esprimersi, 
^scevre  di  vincoli,  sicure  di  essere  ascoltate,  formino,  come 
è  stato  aifermato,  una  specie  di  Costituzione  rappre- 
sentativa per  la  Lombardia  :  —  non  è  vero  che,  grazie  alle 
cure  di  un  governo  paterno,  gli  agi  materiali  siano  tanto 
grandi  da  far  dimenticare  (non  già  da  noi,  Italiani,  grazie 
a  Dio,  questo  è  fuor  di  questione,  ma  da  voi.  Inglesi)  che 
il  nostro  governo  è  un  giogo  straniero,  il  quale  ci  priva 
di  ciò  che  al  mondo  è  più  prezioso  per  un  uomo,  l' Indi- 
pendenza, l'Iniziativa,  la  Libertà. 

Indubbiamente,  la  Lombardia  si  trova  in  uuo  stato  di 
progresso  :  indubbiamente,  ad  onta  del  grado  di  esauri- 
mento a  cui  hanno  voluto    portarlo,    il    cuore    del  paese 
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it;  elemeutary  instniction  is  gettiug-  dittused,  iii- 
(lustry  inultii)Iies  its  eiì'orts,  population  is  oii  the 
iiicrease.  Biit  wbat  is  tliere  in  ali  tliis  wliich  the 
vitality  tliat  is  in  iis,  the  movemeiit  goiug  ou  iu 
Europe  aroiintl  us,  the  necessarily  progressing  order 
of  thiiigs,  and  twenty  niue  years  of  peace,  are  not 
sutìicient  to  account  for?  To  prove  the  disadvant- 
age  of  a  ioreign  and  despotic  governmeut,  must 
ali  Lombardy  sink  to  wreck  like  Venice?  And  be- 
cause,  it  seenis,  we  can  and  will  live — live  for  the 
Future  and  for  the  destinies  that  are  in  store  for 
US — does  this  make  any  alteratiou  in  the  question 
with  regard  to  Austria?  You  compare  the  year  1839 
with  1820  or  with  any  other  year  of  the  period 
beginniug  from  1815.  Why  don't  you  compare  the 
State  of  Lombardy  during  ali  that  period,  with  its 
state  during  a  former  period,  were  it  even  the  stormy 


batte  iincora,  V  istruzione  elementare  si  va  diffondendo, 
l' industria  moltiplica  i  suoi  sforzi,  la  popolazione  è  in 
aumento.  Ma  che  cosa  troviamo  in  tutto  questo  che  non 
si  possa  attribuire  alla  vitalità  esistente  in  noi,  al  movi- 
mento clie  si  svolge  intorno  a  noi  in  Europa,  all'ordine 
stesa*'  delle  cose  che  necessariamente  progredisce,  e  a 
ventinove  anni  di  pace  ?  Per  dimostrare  gli  svantaggi  di 
un  governo  straniero  e  dispotico,  deve  forse  tutta  la  Lom- 
bardia scendere  nell'  abisso,  come  Venezia  ?  e  poiché,  a 
quanto  sembra,  noi  possiamo  e  vogliamo  vivere,  vivere  per 
l' Avvenire  e  per  i  destini  che  ci  sono  riserbati,  forse 
che  ciò  muta  la  questione  nei  riguardi  dell'  Austria  ?  Voi 
confrontate  l'  anno  1839  col  1829  o  con  qualsiasi  altro, 
a  cominciare  dal  1815.  Perché  non  confrontate  le  condi- 
zioni della  Lombardia  durante  tutto  quel  periodo  con  le 
sue  condizioni  durante  un  periodo    precedente,    sia  pure 
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one  of  the  Cisalpine  liepublic,  were  it  ^vbat  \ve  are 
far  from  regarding  favourably,  that  of  tbe  kiiigdom 
of  Italy  I  Wby  dont  you  stiidy  with  Gioja  tbe  force 
of  Olir  vitality  in  tbe  symptouis  wbieb  revealed  tbem- 
selves  at  the  breath,  notbiug  but  tbe  breatb,  of  lib- 
erty from  1796  to  1799;  as  contrasted  witb  tbe 
tbirteen  montbs  of  Austrian  possession  wbicli  imme- 
diately  followed?  Or  rather,  if  you  wonld  know  wbat 
Lombardy  independent  of  foreign  power  is  capable 
of,  wby  not  go  back  to  tbe  tbirteentb  and  fourteeutb 
centuries  ?  Wby  not  compare  witb  tbe  paltry  advan- 
ces  so  pompously  signalized  at  tbe  present  day,  tbe 
200,000  inbabitants  of  Milan  at  tbat  time,  its  sev- 
enty  mannftictories  of  clotb,  its  60,000  workers  in 
wool  and  its  forty  millions  of  francs,  wbicb  Ave  cities 
alone,  Milan,  Como,  Pavia,  Cremona,  and  Monza, 
exported  solely  in  wool,  every  year,  by  tbe  port  of 


con  quello  tempestoso  della  Repubblica  Cisalpina,  o  con 
1'  altro,  che  noi  non  consideriamo  davvero  favorevolmente, 
quello  cioè  del  Regno  d'  Italia  ?  Perché  non  studiate  col 
Gioja  la  forza  della  nostra  vitalità  nei  sintomi  che  si  rive- 
larono al  soffio,  nuli'  altro  che  al  soffio,  della  libertà,  dal 
1796  al  1799,  opponendovi  i  tredici  mesi  di  dominio 
austriaco  che  immediatamente  seguirono  ?  0  piuttosto,  se 
volete  sapere  di  che  cosa  sia  capace  la  Lombardia  indi- 
pendente dal  potere  straniero,  perché  non  risalite  al  se- 
colo decimoterzo  e  al  decimoquarto  ?  perché  non  mettete 
a  fronte  dei  mescliini  progressi,  cosi  pomposamente  segna- 
lati ai  nostri  giorni,  i  200,000  abitanti  di  Milano  a  quel- 
P  epoca,  le  sue  settanta  fabbriche  di  stoffe,  i  suoi  60,000 
lavoratori  della  lana  e  i  40  milioni  di  franchi  che  cinque 
sole  città,  Milano,  Como,  Pavia,  Cremona  e  Monza,  espor- 
tavano soltanto  di  lana  ogni  anno  dal  porto  di  Venezia? 


[1845]  ITALIA,    AUSIKIA    K    li,    FATA.  219 

Venice  f  We  advauce,  yoii  say  ;  yes,  doubtless  \ve 
advaiice  thaiik  God  ;  ali  the  stationary  geuius  of 
Mr.  de  Metteruich  caiinot  dry  up  tbe  sap  whicl» 
fenneiits  in  our  old  Italian  race  ;  but  are  you  aware 
wbat  tears  and  sweat  every  step  of  progress  costs 
in  that  quarter?  Are  you  aware  tbat  sudi  industriai 
eiiter[)rises,  seen  in  action  now,  derive  their  origiu 
trom  atterapts  in  1818,  and  helped  at  that  period 
to  drive  towards  the  Spielberg  those  who  first  con- 
ceived  tliem  ?  Are  you  aware  how  uiany  of  those 
schools  the  diffusiou  of  which  fills  you  with  admir- 
ation  owe  their  existence  only  to  individuai  gener- 
osity  and  to  unheard  of  perseverauce  ?  Have  you 
ascertained  if  those  decrees  of  organisation  which 
you  cite  with  so  mudi  complacency  be  other  than 
tardy  ratifications  of  facts  accomplished,  through 
a    mass   of  obstacles.    by    zealous   and    pious    men 


Noi  progrediamo,  voi  dite  ;  sf.  gr.azie  a  Dio,  noi  progre- 
diamo :  tutto  il  genio  stazionario  del  signor  di  Metternicli 
non  può  inaridire  il  succo  che  fermenta  nella  nostra 
vecchia  razza  italiana  ;  ma  vi  rendete  voi  conto  di  quali 
lagrime  e  di  quali  sudori  costi  ogni  passo  di  progresso 
in  quel  campo  ?  Vi  rendete  conto  del  fatto  che  quelle 
imprese  industriali  che  si  vedono  oggi  in  azione  trag- 
gono le  loro  origini  dai  primi  tentativi  fatti  nel  I8l8,  e 
clie  in  quel  periodo  essi  hanno  contribuito  a  sospingere 
verso  lo  Spielberg  coloro  che  per  primi  li  concepirono? 
Vi  rendete  conto  di  quante  di  quelle  scuole,  la  cui  diffu- 
sione vi  riempie  di  ammirazione,  debbano  la  loro  esi- 
stenza unicamente  alla  generosità  individuale  e  a  una  perse- 
veranza inaudita  ?  Vi  siete  assicurato  se  quei  decreti  di 
organizzazione  che  voi  citate  con  tanta  compiacenza,  altro 
non  siano  se  non  tardive  ratifiche  di  fatti  compiuti,  attra- 
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beloQging  to  the  country?  Have  yoii  ascertained 
if  ali  these  protectious  granted,  are  uot  a  lueaiiSi 
adopted  by  Austria,  to  give  a  false  direction  to 
what  it  coiild  not  liinder  from  growing  iip? 

I  will  uow  declare  vrliat  the  Austrian  Governmeut 
iu  Lombardy  really  is. 

It  appears  to  me  essential  to  devote  a  few  pa- 
ges  to  it  in  this  place,  becanse  if  I  cìWi  prove,  not 
to  you,  Sir  James,  and  your  colleagues,  but  to  ali 
wbo  read  this  witbout  baving-  previously  made  up 
tbeir  minds,  tbat  Austria  so  far  from  being,  even 
as  regards  the  bodily  welfare  of  tbe  inbabitants,  a 
civilizing  power  in  Italy,  is  tbe  declared  enemy  of 
ali  progress,  of  ali  amelioration,  I  may  spare  myself 
ali  trouble  as  regards  tbe  otber  Italian  Governments, 
becanse   your   own   organs   confess   tbem    to    be  ali 


verso  una  massa  di  ostacoli,  da  uomini  zelanti  e  pii  appar- 
tenenti al  paese  ?  Vi  siete  assicurato  se  tutte  queste 
protezioni  concesse  non  siano  un  mezzo  adottato  dal- 
l' Austria  per  dare  un  falso  indirizzo  a  ciò  che  non  po- 
teva impedire  di  sviluppare? 

Adesso  dichiarerò  ciò  che  realmente  è  il  Governo 
austriaco  in  Lombardia. 

Mi  sembra  essenziale  di  consecrare  alcune  pagine  su 
tale  argomento  in  questa  lettera,  perché,  se  io  posso  pro- 
vare, non  già  a  voi,  Sir  James,  e  ai  vostri  colleghi,  ma 
a  tutti  coloro  che  le  leggeranno  senza  idee  preconcette, 
che  l' Austria,  lungi  dall'  essere,  anche  per  ciò  clie  ri- 
guarda il  benessere  materiale  degli  abitanti,  una  potenza 
civilizzatrice  in  Italia,  è  la  nemica  dichiarata  di  ogni 
progresso  e  di  ogni  miglioramento,  potrò  risparmiarmi  un 
simile  disturbo  per  ciò  che  concerne  gli  altri  Governi  ita- 
liani,   perciié  i    vostri   stessi    organi  confessano   che  essi 


[1845]  ITAMA.    AUSTRIA    K    IL    PAPA.  221 

execrable.  requiring  to  be  overtunied  altogether,  uu- 
less  speedily  reformed. 

In  Lombardy  tUere  is  a  Viceroy:  be  Las  tbe 
supreme  regency  ;  ali  the  reports  of  the  Governors 
are  seiit  to  bini:  be  gives  audieuces,  and  a  royal 
cbaiicery  siirround.s  bini.  Tbere  is  tbena  locai  Govern- 
ment, gay  tbe  partizans  of  Austria;  and  tbey  only 
forget  oue  tbing,  wbicb  is,  tbe  list  of  prerogatives 
tbis  Government  has  noi. 

It  is  in  Vienna,  wliere  ali  taxes  direct  and  in- 
direct  are  imposed. — ali  regulatioiis  concerning  tbe 
Post-Office  made — and  nearly  ali  tbe  bigber  officers 
nnder  Government,  tbe  Podestà,  tbe  Belegates,  tbe 
Beputies  of  tbe  Central  Congress,  tbe  Councillors 
of  Tribunals,  tbe  Governo,  the  Magistrato  Camerale^ 
tbe  Administrators  of  Finance,  tbe  Prefect  of  the 
Monte-diPietà,    every    individuai    employed    in    any 


8ono  tutti  esecrabili,  e  che  occorre  abbatterli  completa- 
mente, a  meno  che  non  siano  presto  riformati. 

In  Lombardia  esiste  un  Viceré  :  egli  lia  la  reggenza 
suprema;  a  lui  sono  inviati  tutti  i  rapporti  dei  Governa- 
tori :  egli  dà  udienza,  e  una  cancelleria  reale  lo  circonda. 
V  è  pure  un  Governo  locale,  dicono  i  partigiani  dell'Au- 
stria; essi  però  dimenticano  una  cosa  sola,  cioè  la  lista 
delle  attribuzioni  che  questo  Governo  non  ha. 

È  da  Vienna  che  si  impongono  tutte  le  tasse,  dirette 
e  indirette,  —  che  sono  compilati  tutti  i  regolamenti  riguar- 
danti la  Posta  —  che  sono  fatte  le  nomine  di  quasi  tutti 
i  più  alti  funzionari  governativi,  il  Podestà,  i  Delegati,, 
i  Deputati  del  Congresso  Centrale,  i  Consiglieri  di  Tribu- 
nale, il  Governo,  il  Magistrato  Camerale,  i  Procuratori  del 
Fisco,  il  Prefetto  del  Monte  di  Pietà,  ogni  qualunque  impie- 
gato in  una  qualsiasi  nuova  istituzione,  i  Professori  delle 
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new  iiistitutioii;  the  Professore  of  the  schoois,  etc, 
are  nominateti.  Vienna  enjoys  the  prerogative  of 
fixing  the  salaries  of  Government  employés,  ali  pen- 
sions,  the  tlistribittion  of  the  fiinds  for  the  yenrly 
expenditure,  the  approvai  of  ali  new  uudertakings 
the  expenses  of  which  will  exceed  3,000  tlorius,  and 
of  ali  speculations  going  beyond  that  sum.  Vienna 
legislates  for  ali  that  coneerns  private  sales  withont 
auctioM,  for  ali  extra  expenditure;  it  decrees  ali 
military  levies  ;  it  chooses  the  siibjects  of  instruction, 
etc.j  etc.  Vienna  in  one  word  possesses  the  whole 
Legislative  Power;  the  Executive  works  timidly,  be- 
cause  it  is  liable  to  centrai  control  and  reprimand  ; 
italian  offtcers  are  to  send  copies  of  their  Registers 
to  Vienna.  ^ 

It  is  at  Vienna  from  amongst  the  Austriaus 
and  the  Tyrolese,  that  a  great  number  of  the  Go- 
vernment  employés    in    Lombardy    are    selected.  Tt 


scuole,  ecc.  Vienna  gode  la  prerogativa  di  fissare  gli  sti- 
pendi degli  impiegati  governativi,  tnfcte  le  pensioni,  la 
distribuzione  dei  fondi  per  le  spese  annuali,  1'  approva- 
zione di  ogni  nuova  impresa,  le  cui  spese  superino  i 
3,000  fiorini ,  e  di  tutto  quelle  spese  che  sorpassino 
quella  somma.  Vienna  legifera  per  tutto  ciò  che  concerne 
vendite  private  senza  1'  asta  pubblica,  e  per  ogni  spesa 
straordinaria;  essa  decreta  tutte  le  leve  militari:  sce- 
glie i  programmi  dell'  istruzione,  ecc.  ecc.  Vienna,  in  una 
parola,  possiede  per  intero  il  potere  legislativo;  quello  ese- 
cutivo agisce  timidamente,  perché  è  soggetto  al  controllo 
«  ai  rimbrotti  del  Governo  centrale  ;  le  magistrature  ita- 
liane debbono  mandare  a  Vienna  le  copie  dei  loro  protocolli. 
È  a  Vienna  che  sono  scelti,  fra  gli  Austriaci  e  i  Tiro- 
lesi, un  gran  numero  degli    impiegati    governativi    della 
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has  beeu  said  that  an  alinost  equal  iuiinl>er  of  Ita- 
liaus  find  employment  at  Vienna;  (*)  the  statement; 
is  false,  eveu  as  legards  numbers.  But  granting  it 
were  correct,  is  it  not  niiserable  slinttiing'  to  compare 
the  snbaltern  posts  fìlled  by  some  few  Italians  at 
Vienna  lost  in  the  extent  of  a  wide  organisation, 
with  tiie,  important  places  filled  at  Milan,  by  Au- 
strians,  in  the  midst  of  an  intinitely  more  limited 
order  of  tliings? — I  subjoin  the  list  of  the  principal 
posts  fllled  by  foreigners  in  the  Lombard-Venetiau 
ProvinceSj  and  let  the  reader  judge  for  himself. 

Chancery  of  the  Viceroy:  two  Aulic  Councillors 
out  of  the  three  which  compose  it. 

Giunta  L  R.  del  Censimento  (oknsus)  :  a  Coun- 
cillor. 

/ 

(  )   Kiuimer. 


Lombardia.  Fu  detto  clie  un  nuuiero  quasi  eguale  di 
Italiani  trova  impiego  a  Vienna  ;  (i)  l'osservazione  è  errata, 
anche  per  ciò  che  riguarda  il  numero.  Ma  anche  ammet- 
tendo che  sia  vera,  non  è  un  meschino  trucco  quello  di  para- 
gonare i  posti  subalterni  coperti  da  alcuni  pochi  italiani 
a  Vienna,  che  si  perdono  nell'  ampiezza  di  una  vasta 
organizzazione,  con  gli  importanti  posti  occupati  da  au- 
striaci a  Milano,  in  mezzo  a  un  ordine  di  cose  infinita- 
mente più  limitato  ?  —  Aggiungo  qui  sotto  1'  elenco  dei 
principali  uffici  occupati  da  stranieri  nelle  Provincie  del 
Lombardo-Veneto,  e  giudichi  da  sé  il  lettore. 

Cancelleria  del  Viceré  :  due  Consiglieri  aiilici  sui  tre 
che  lo  compongono. 

I.  E.  Giunta  del  Censimento  (Census):   un  Consigliere. 

(^)  Ranmer. 
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Government:  the  Goveriior,  tlie  Vice-president,  a 
Councillor:  two  Secretaries  :  the  Dispatching  Director. 

Police:  the  Director  General:  an  Assistant,  a 
Secretary,  five  upper  Conimissaries;  five  subalteru 
Commissariesj  iiearly  ali  the  corps  of  the  Police 
Military  Guarcl  ;  Commandant,  Captaiiis,  Lieiiten- 
ants,  etc. 

Censorship  :  a  Ceiisor. 

University  :  a  Director  aud  three  Professors. 

Veterinary  School  :  the  Director. 

Schools  of  Philosophy  and  Qyìmimmnis  :  eleveu 
Professors.  (t) 

Magistrato  Camerale  (Fiscal):  the  Presideut;  a 
Secretary,  the  luspector  in  Chief  of  the  Giiards  ot 
the  Coufìnes  ;  the  Vice-secretary. 

(t)  Several  of  thein,  it  is  trae,  are  directed  to  teacli  the 
gevmaii  language. 


Governo:  il  Governatore,  il  Vicepresidente,  un  Consi- 
gliere :  (lue  Segretari  :  il  Direttore  esecutivo. 

Polizia:  il  Direttore  Generale;  un  Assistente,  un  Segre- 
tario ;  cinque  Couimissari  superiori  ;  cinque  Commissari 
subalterni  ;  quasi  tutto  il  corpo  della  Guardia  militare  di 
Polizia  :  Comandante,  Capitani,  Luogotenenti,  ecc. 

Censura  :  un  Censore. 

Università  :  un  Direttore  e  tre  Professori. 

Scuola    Veterinaria  :  il  Direttore. 

Scuole  di  Filosofia  e  Ginnasii  :  undici  professori.  (^) 

Magistrato  Camerale  (Fiscale)  :  il  Presidente  :  un  Segre- 
tario, l' Ispettore  Capo  delle  Guardie  di  Finanza  ;  il  Vi- 
ce-segretario. 

(')  Parecchi  di  essi,  è  vero,  hanno  l' incarico  d'  insegnare 
la  lingua  tedesca. 
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The  Mini:  tlie   DiieiJtor. 

The    Posf-();(fi('i':    flie    Director,    and    tweiity  two 
siibalterns, 

Inapection  <>/  the    Tobacco  Manufactory:    tlie    Iii- 
spec.tor. 

thuirds   of   the    Confines:    ali    tbe    Coinuiissaries, 
except  tour. 

Trihunals.  ^lilaii.  -  Tribunal     of    Appeal  :     uiiie 

CoimcillorS;  out  oftwenty 
fi  ve. 
»  »  -   Tribunal  of  the  first  Instance: 

the    Pi-esident    aud    two 
Coimcillors. 
»  »  -  Criminal  Tribunal:  the  Presi- 

deiit  and  six  Coimcillors. 
»  Jìres(?ia.   -  Tribunal  of  the  first  Instancei 

the  Piesident. 


Zecca:  il  Direttore. 

Posta  :  il  Direttore  e  ventitlue  subalterni. 
Ispezione  della  Manifattura  dei  Tabacchi:    l'Ispettore. 
Guardie  di  Finansa:  tutti  i  Commissari,  ad  eccezione  di 
quattro. 

'Tribunali.    Milano.    -    Corte  d'Appello:  noxe  ConaìgUeri^ 

su  venticinque. 

.    »  :>  -   Tribunale  di   Prima  Istanza  :  il 

Presidente  edueConsiglieri.{i) 

»  »  -   Tribunale  Penale  :  il  Presidente 

e  sei  Consiglieri. 
»  Bresciit.      -   Tribunale  di  Prima  Istaiisa  :    il 

Presidente. 

(/)  Dopo  il  1840  questo   numero  «  stato  accresciuto. 
jMazzini,  Scritti,  ecc..  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  !'> 
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Trihunals.  Cremòiia.  -  Tribunal    of    the    first    In- 

stance:  the  Tresident. 
»  Bergamo.  -  id.  id. 

»  Como.         -  id.  id. 

»         -  Pavia.         -  id.  id. 
»  Sondrio.      -  id.  id. 

The  Army:  nearly  the  whole  of  the  military 
hierarchy. 

From  this  list,  and  the  fimctions  reserved  to 
itself  by  Vienna,  it  is  easy  to  perceive  what  is  the 
Government  (Gro verno)  properly  speaking.  It  is  noth- 
ing  but  an  intermediate  link,  a  secondary  wheel 
in  a  more  important  mechanism,  performing  the 
work  of  the  Gongregazioni  (Assemblies),  Delegatious, 
etc,  bnt  able  to  do  scarcely  any  thing  by  itself, 
signing  notifleations,  which  do  iiot  emanate  from  it, 
and  possessing  no  power  except  to  receive  the  emol- 
uments  of  office. 

Tribunali.  Cremona.  -  Tribunale  di  Prima  Istanza:  il 
Presidente. 
»  Bergamo    -  i-d.  id. 

»  Como.        -  id.  id. 

»  Pavia.        -  id.  id. 

»  Sondrio.    -  id.  id. 

Esercito'.  La  quasi  totalità  della  gerarchia  militare. 
Da  questo  elenco  e  dalle  funzioni  che  Vienna  si  è 
riservata,  è  facile  comprendere  che  cosa  sia  il  Governo 
propriamente  detto.  Esso  non  è  altro  che  un  anello  inter- 
medio, una  ruota  secondaria  in  un  meccanismo  pili  impor- 
tante; esso  compie  il  lavoro  delle  Congregasi iom..  Dele- 
gazioni, ecc.,  ma  non  è  in  grado  di  compiere  quasi  alcuna 
cosa  da  sé  :  firma  notificazioni,  che  da  esso  non  emanano, 
e  non  possiede  altra  facoltà  all' infuori  di  quella  di  perce- 
pire gli  emolumenti  d'  ufficio. 
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Let  US  uow  exfiiniiie  iuto  tlie  degree  of  i)o\ver 
possessed  by  the  Central,  Proviiicial  aud  Municipal 
Asseinblies. 

The  liniits  are  clearly  detìned  in  the  §  21  and  25 
of  tlie  lettera  i)atent  enibodyinjì'  these  Assemblies 
the  24^''  of  Aprii  1815. 

«  We  perniit  tlie  Central  Assenibly,  respectfully 
«  to  preseut  before  us,  the  wants,  wishes,  aud  pe- 
«  titions  of  the  natiou,  as  to  ali  that  regards  the 
«  public  adminitration,  reserving  it  to  ourfielrefì  to 
«  consult  it  u'henever  we  consider  it  necessary. 

«  The  Central  Assembìy,  has  not  the  righi  to  moke 
«  either  General  Ordonances,  nor  Statutes  on  Taxea  and 
«  ImpostH,  nor  can  it  exercise  by  itself  or  in  oirn 
«  name  any  act  of  Authority  Legislative,  Jndicial,  or 
«  Executive.  v> 

What  then  is  it  allowed  to  do  ? — 


Esaiuiniaino  ora  il  grado  dei  poteri  ciie  posseggono  le 
Assemblee  Centrali.  Provinciali  e  Municipali. 

I  limiti  sono  nettamente  definiti  nei  ^^  24  e  25  delle 
lettere  patenti  con  le  quali  quelle  Assemblee  furono  create 
il  24  aprile  1815. 

«  Noi  permettiamo  all'  Assemblea  Centrale  di  preseii- 
«  tare  rispettosamente  dinanzi  a  noi  i  bisogni,  i  desiderii 
«  e  le  petizioni  del  paese,  per  tutto  ciò  clie  riguarda 
«  la  pubblica  amministrazione,  riservandoci  di  consultarla 
«  ogni  qualvolta  lo  consideriamo  necessario. 

«  L' Assemblea  Centrale  non  ha  il  diritto  di  emanare 
«  Ordinanse  Generali,,  né  statuti  stille  tasse  ed  imposte,  né 
«  può  esercitare  di  per  sé  o  in  nome  nostro  alcun  atto  di 
«  Autorità  Legislativa,  Giudiziaria  o  Esecutiva.  » 

Che  cosa  dunque  le  si  permette  di   fare  ? 
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It  niay  speaJc^  iipou  the  Comptes  rendus  of  towiis 
aud  Coinmunes,  upon  tlie  dikes  of  rivers  and  works 
of  a  similar  kind,  plans  for  bridges  aud  causeways, 
in  as  inu(5h  as  tliey  are  execated  at  the  expeuse  of 
the  Provinces,  not  at  that  of  the  State: — and  upon 
institutions  of  public  charity. 

Spealc  I  say,  because  even  on  these  matters  the 
Central  Assemblies  bave  only  a  general  inspectorship, 
aiid  their  province  is  to  merely  suggest  fuudamental 
maxims.  They  are  obliged^  within  fourteen  days  from 
their  sittings,  to  submit  the  results  of  their  labours  to 
the  Government  and  if  they  are  approved  of,  they  are 
published  in  its  name.  Aud  notwithstanding  by  how 
many  precautions  is  not  this  helplessness  surrouuded  ! 
—  Oomposed  of  noble  citizens,  of  citizeus  not  uoble, 
and  of  the  rei)resentatives  of  royal  towns,  they  are 
presided  over  by  the  Goveruor  of  the  territory.  (*) 

C)  He  gives  liis  vote  as  nieinber  of  the  Congregati  on  ;  and 
examines  afterwards,  in  liis  qnality  of^ Presìdent  of  the  Goveni- 

Essa  può  interloquire  sui  rendiconti  delle  città  e  dei  Co-> 
muni,  sulle  dighe  dei  fiumi  e  sui  lavori  di  simile  specie,  sui 
progetti  per  ponti  e  strade,  in  quanto  siano  eseguiti  a  gpese 
delle  Provincie,  e  non  a  spese  dello  Stato  ;  e  sulle  isti- 
tuzioni di  pubblica  beneficenza. 

Interloquire^  ho  detto:  perclié  anche  su  queste  materie  le 
Assemblee  Centrali  non  lianno  se  non  una  sorveglianza  gene- 
rale, e  la  loro  competenza  si  limita  a  suggerire  massime 
fondamentali.  Esse  hanno  l' obbligo,  entro  quattordici 
giorni  dalle  loro  sedute,  di  sottoporre  i  risultati  dei  loro 
lavori  al  Governo,  che,  se  li  approva,  li  pubblica  in  pro- 
prio nome.  Eppure,  da  quante  precauzioni  è  mai  circon- 
data questa  impotenza  !  Composte  di  cittadini  nobili,  o 
non  nobili,  ,e  di  rappresentanti  di  città  regie,  esse  sono 
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The  iioiniuation  of  the  Meiiibeis  is  reaerved  to  the 
Sovereign,  who  chooses  tbem  oiit  of  lists  furiiisbed 
by  the  Proviucial  Assemblies,  aud  in  the  royal  towns 
by  the  Coiincils  of  the  Communes:  their  fimctioas 
continue  six  years,  aud  they  can  be  reelect'^d  ;  none 
can  resign  without  sovereign  pennission.  They  receive 
froni  Government  au  anniial  salary  of  2,000  florins; 
the  niembers  of  the  Provincial  Assemblies  receive 
nothin^,  in  order  that  tliey  may  stri  ve  by  their  con- 
diict  and  deserve  to  be  promoted  to  the  Central 
Assemblies. 

The  provincial  assemblies  are  regulated  upon 
the  sanie  basis: — they  are  in  their  fiinctious  as  com- 

vieni,  the  repoit  addressed  to  bini.  The  Assenibly  coiisequeiitly 
kiiows  het'ore  haud  that  it  cauuot  give  a  vote  coutrary  to  tbat 
of  ittì  Prt'sideut,  without  liaviug  the  Goverimieut  opposed  to  it. 

presiedute  dal  Governatore  del  territorio.  (')  La  nomina 
dei  membri  è  riservata  al  Sovrano,  ciie  li  sceglie  dalle 
liste  fornitegli  dalle  Assemblee  Provinciali,  e,  nelle  città 
regie,  dai  Consigli  Comunali  :  essi  rimangono  in  carica 
per  sei  anni,  e  possono  essere  rieletti;  a  nessuno  è  consen- 
tito di  dare  le  dimissioni  senza  permesso  sovrano.  Essi 
percepiscono  dal  Governo  uno  stipendio  annuo  di  2,000 
fiorini  ;  i  membri  delle  Assemblee  Provinciali  non  ricevono 
nulla,  affinché  cerchino,  con  la  loro  condotta,  di  meritarsi 
la  promozione  alle  Assemblee  Centrali. 

Le  Assemblee  Provinciali  sono  reggiate  sulle  mede- 
sime basi  :  —  per  le   loro  attribuzioni,   esse    si  trovano, 

(^)  Egli  dà  il  suo  voto  come  membro  della  Congregazione, 
e  iu  seguito  esamina,  nella  sua  qualità  di  Presidente  del  Go- 
verno, la  relazione  a  lui  indirizzata.  L'  Assemblea,  per  conse- 
guenza, sa  anticipatamente  di  non  poter  dare  un  voto  contrario 
a  quello  del  suo  Presidente,  senza  mettersi  contro  il  Governo. 
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puied  to  the  centrai  assemblies,  wliat  those  are  witb 
regard  to  the  Government.  They  are  presided  over 
by  the  royal  Delegate.  The  Sovereign  had  clioice  of 
the  members  when  the  assemblies  were  first  insti- 
tuted:  since  that  time,  it  has  been  delegated  to 
the  Cominunes  to  propose  the  canditates:  the  pro- 
vincia! assemblies  forni  triple  lists  out  of  tliose 
proposed  ;  these  lists  go  to  the  centrai  assemblies  and 
thence  to  the* Government,  which  either  confimi  them 
or  not. 

But  is  not  the  liberty  denied  to  the  States  and 
Provinces,  granted  at  least  to  the  Commimes,  where 
the  insignificance  of  the  jurisdiction  precludes  ali 
danger  of  a  strong  opposition  to  the  centrai  power? 

Far  from  it.  The  Common  Councils,  such  as  they 
were  organised  by  the  Government  Patents  of  the 
12^"  of  February    and    the    12"'  of  Aprii    1816,  as- 


rispetto  alle  Assemblee  Centrali,  nello  stesso  rapporto  in 
cui  queste  stanno  di  fronte  al  Governo.  Sono  presie- 
dute dal  regio  Delegato  ;  il  Sovrano  aveva  la  scelta  dei 
membri  quando  le  Assemblee  furono  per  la  prima  volta 
istituite;  d'allora  in  poi,  è  stato  delegato  ai  Comuni  di  pro- 
porre i  candidati.  Le  Assemblee  Provinciali  formano  una 
triplice  lista  con  nomi  proposti  ;  e  le  liste  vanno  alle  As- 
semblee Centrali  e  di  là  al  Governo,  cl)e  le  conferma  o 
meno. 

Ma  la  libertà  negata  agli  Stati  e  alle  Provincie  è  forse 
concessa  almeno  ai  Comuni,  nei  quali  la  piccolezza  in- 
significante della  giurisdizione  chiude  la  via  ad  ogni  pe- 
ricolo di  una  forte  opposizione  al  potere  centrale  ? 

Tutt' altro.  I  Consigli  Comunali,  quali  furono  organiz- 
zati con  le  lettere  patenti  del  Governo  in  data  12  feb- 
braio e  12    aprile    1816,    si    adunano    regolarmente    due 
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seinble  regularly  twice a year,  in  Jaiiuary  or  Febiuaiy 
to  revise  tlie  expences  of  the  preceediiio-  year  and 
in  Septeniber  and  October  to  examine  into  tliose  for 
the  year  following.  The  royal  Delegate  and  the  Com- 
niissary  ot'the  districi  are  present  during-  the  sittings, 
gens-d'armes  being  at  tlie  door,  to  watch  over  the  prò- 
eeedings,  to  cali  over  laws  and  reguiations,  and  to  dis- 
solve the  Councils  every  time  that  tliey  ventnre  by  a 
hair's  breadth  to  overstep  tlie  prescribed  limits, — 
that  is  to  say,  the  interior  administration  of  the 
coinmunal  territory.  The  Councils  cannot  incnr  any 
liability  whatever,  nor  elect  amougst  themselves, 
withoiit  previously  obtaining  permission  from  a  higher 
power,  a  single  functionary  for  the  service  of  the 
Cominune:  they  cannot  constitute  a  Procnreur  Gen- 
eral or  Special,  they  cannot  accept  or  refuse  an 
inheritance,  or   a    legacy  or   donation    of  any   kind, 


volte  r  anno,  in  gennaio  o  in  febbraio,  per  la  revisione 
delle  spese  dell'  anno  precedente,  e  in  settembre  e  ot- 
tobre per  esaminare  quelle  dell'  anno  seguente.  Il  regio 
Delegato  e  il  Commissario  del  distretto  assistono  alle  se- 
dute, con  i  gendarmi  alla  porta,  per- vigilarne  lo  svolgi- 
mento, per  richiamare  l'osservanza  di  leggi  e  regolamenti, 
e  per  sciogliere  i  Consigli  ogni  volta  che  essi  s' atten- 
tino di  sorpassare  d'  una  linea  i  limiti  prescritti,  quelli 
cioè  dell'  amministrazione  interna  del  territorio  comu- 
nale. I  Consigli  non  possono  incorrere  in  alcuna  respon- 
sabilità, né  eleggere  dal  loro  seno,  senza  averne  ottenuto 
previa  autorizzazione  dal  potere  superiore,  un  solo  fun- 
zionario per  i  servizi  del  Comune  ;  non  possono  costi- 
tuire un  Procuratore  Genei-ale  o  Speciale,  non  possono  ac- 
cettare o  ricusare  un'  eredità,  un  legato  o  una  donazione 
di  qualsiasi  genere,  e  i  verbali  delle  loi'o  sedute  debbono 
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and  the  iiiiimtes  of  tbeir  proceediiigs  must  be  seut 
up  to  Govermneut  which  cau  eitliei*  saiictiou  tlieni 
or  uot.  Wheuev^er  the  class  of  proprietors  is  iiumer- 
oas,  a  certaiii  miinber  are  takeu  froiu  amongst  them 
to  form  part  of  the  Coiincil.  The  election  of  meinbers 
(made  in  the  tìrst  iustance  by  the  Government)  eman- 
ates  from  the  Provincial  Assemblies,  out  of  a  douì>le 
list  fnrnished  by  the  Common  Conncils,  the  approvai 
of  the  second  delegation  ì)eing  necessary.  They  remaiu 
in  office  three  years. 

In  the  chief  towns  of  the  Provinces  and  in  the 
royal  towns  there  exists  a  Municipal  Assembly:  the 
chief  {Podestà)  must  be  a  land  owner  and  a  noble, 
and  the  Government  appoints  him,  as  he  ai)points 
the  assessors  ;  the  division  of  affairs  amongst  the 
assessors  must  be  subject  to  the  ai)probation  of  the 
Royal  Delegate.  I  subjoin  in  a  note  some  facts  which 
prove  the  utter  powerlessness  of  tlie  Municipal  As- 


essere  mandati  al  Governo,  clie  può  sanzionarli  o  no.  Ogni 
qualvolta  la  classe  dei  proprietari  sia  miinerosa,  un  certo 
numero  di  essi  è  scelto  a  far  parte  del  Consiglio.  L'ele- 
zione dei  membri  (fatta  in  primo  grado  dal  Governo) 
emana  dalle  Assemblee  Provinciali,  in  base  a  una  dop- 
pia lista  fornita  dai  Consigli  Comunali,  con  la  necessaria 
approvazione  della  seconda  delegazione.  I  membri  riman- 
gono in  carica  per  tre  anni. 

Nelle  città  capoluogo  di  provincia  e  nelle  città  regie 
esiste  un'  Assemblea  Municipale  :  il  capo  (Podestà)  deve 
essere  proprietario  di  terre  e  nobile  :  il  Governo  lo  no- 
mina, ed  egli  a  sua  volta  nomina  gli  assessori  :  l' as- 
segnazione degli  affari  agli  assessori  è  soggetta  all'  ap- 
provazione del  Delegato  regio.  Aggiungo  qui  in  nota 
alcuni   fatti    che    dimostrano  l'assoluta    impotenza  delle 
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semblies.  (*)  But  bave  I  uot   ssaid  euoiigh  upou  the 
internai  constrnetion  of  tliese  i)retended  locai  i)ower.s, 

(*)  The  Company  of  Sappers  atid  Miiiers  at  Milau  is  siip- 
ported  at  the  ex^ìeiise  of  the  Coinrnuue,  which  pays  eveu  to 
the  animai  renr  of  the  Barracks  delle  Grazie,  where  they  reside  ; 
uevertheless  the  Conmiiine  has  uot  the  least  authority  over 
theni.  Oli  solemu  publie  occasions  whicli  re([uiie  the  preseuce 
of  80iue  iudividiials  of  this  body,  the  Municipal  Assenibly  must 
bespeak  the  courtesy  of  the  Director  Geueral  of  Police  in  order 
that  he  may  coudescend  to  invite  tlie  Commandaut  of  the 
corps  to  provide  theiu.  Wheu  any  modiflcation  in  tlie  costume 
of  the  Corps  in  requisite,  the  saactiou  of  the  Royal  Delega- 
tion,  and  of  the  Director  of  Police  must  first  be  obtained. 

The  Government  I.  R.  sevcrely  repriiuaiuled  tlie  Municipal 
Body  for  haviiig  in  1836,  expended  50  aiistrian  livres  in  a 
Signet,  without  applying  to  the  I.  R.  Mint.  They  were  repri- 
raauded  for  a  payment  of  700  livres,  niade  by  the  Commuue 
to  a  plysician  who  had  been  engaged  in  1835,  36,  37.  to  super- 


Assemblee   Municipali.  (')    Ma    non     ho    forse    detto    ab- 
bastanza circa  la  struttura    interna   di    quei    pretesi  po- 

(')  La  Compagnia  dei  Pompieri  di  Milano  è  manteauta.a 
spese  del  Comune,  che  paga  perfino  V  affitto  annuo  della  Ca- 
serma delle  Grazie,  dove  essi  risiedono;  pur  tuttavia,  il  Co- 
mune non  ha  su  di  essi  la  menoma  autorità.  Nelle  solenni 
occasioni  pubbliche  che  richiedono  la  presenza  di  alcuni  in- 
dividui di  quella  Compagnia,  l'Assemblea  Municipale  deve 
fare  appello  alla  cortesia  del  Direttore  Generale  di  Polizia, 
perché  si  degni  di  invitare  il  Comandante  del  Corpo  a  prov- 
vederli. Quando  occorra  qualche  modificazione  nell'  uniforme 
del  Corpo,  bisogna  prima  ottenere  la  sanzione  della  Regia  De- 
legazione e  del  Direttore  di  Polizia. 

L'  I.  R.  Governo  fece  un  severo  richiamo  al  Corpo  Mu- 
nicipale per  avere,  nel  1836.  speso  50  lire  austriache  per  un 
suggello  senza  rivolgersi  alla  I.  R.  Zecca.  Esso  fu  rimprove- 
rato per  un  pagamento  di  700  lire,  fatto  dal  Comune  a  un  me- 
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to  euaUle  candid  lueii  to  perceìve^  tbat  ali  which 
bas  been  organised  of  tliis  sort  of  tliings,  lias  beeii 

intend  the  execntioii  of  the  sauitary  arraugcmeiits.  Tliey  weie 
repriinaucìed  by  the  Goveniiuent  for  a  daily  salary  graiited  by 
the  Common  Council  to  a  laiiiplighter,  wliicli  exceeded  45  ceii- 
tiiiies:  they  were  reprimanded  for  payiiig  by  the  ycai'  instead 
of  every  three  mouths  for  the  municipal  advertseiiients  in- 
serted  in  the  privileged  Gazette  of  Mihin. 

The  Government  iiiterfereuce  is  so  minute  that  in  1840  a 
long  dispatch  directed  the  Gorernment  of  Milan  to  cali  to- 
gether  the  municipal  assembly  in  order  that  it  might  explaiu 
why  in  the  annnal  statistics  of  arts  and  trades  in  1839  there 
h:id  been  103  tailors  marked,  whereas,  in  that  of  1838  the 
iinmbfr  indicated  105.  The  sanie  Chamber  hit  upon  a  seheme 
to  promulgate  the  laws  whereby  ali  the  Commuues,  and  ali 
the  employés  were  obliged  to  subscribe  to  the  bulletin  of  laws 
pnblif^hed    anuually  by    the    Governient,   nor    so  mudi,  as  the 


ter!  locali,  per  niefl^ere  in  grado  gli  uomini  di  retto  giudizio  di 
comprendere  che  tutto  quanto  è  stato  organizzato  a  questo 

dico  che  era  stato  assunto  negli  anni  1835,  86,  37,  per  sopraiu- 
tendere  all'  esecuzione  delle  disposizioni  sanitarie.  Esso  fu 
rimproverato  dal  Governo  per  la  concessione  fatta  dal  Consiglio 
Comunale  a  un  accenditore  di  lampioni  di  un  salario  giorna- 
liero eccedente  i  45  centesimi  :  fu  rimproverato  per  aver  pa- 
gato annualmente,  invece  che  trimestralmente,  gli  annunzi  in- 
seriti nella  Gazzetia  Pricilegiata  di  Milano. 

L'iugerenza  del  Governo  è  cosi  minuziosa,  che,  nel  1840, 
un  lungo  dispaccio  della  Camera  Aulica  ordinava  al  Governo 
di  Milano  di  convocare  1'  Assemblea  Municipale,  affinché  spie- 
gasse perché  nelle  statistiche  annuali  di  arti  e  mestieri  per 
il  1839  fosse  stato  iscritto  il  numero  di  103  sarti,  mentre  in 
quelle  del  1838  il  numero  era  di  105.  La  stessa  Camera  formulò 
uno  schema  per  promulgare  le  leggi,  in  forza  del  quale  tutti 
i  Comuni  e  tutti  gli  impiegati  avevano  1'  obbligo  di  abbonarsi 
al  bollettino  delle  leggi  pubblicato  annualmente  dal  Governo, 


[1845]  ITALIA,    Al'.SJKIA    K    IL    J'Al'A.  235 

with  the  intentiou  of  shewing  tlie  Italians  au  ont- 
ward  semblance,  and  not  to  give  tliem  the  reality  ? 
Locai  1)0 wer!  Why,  every  aifair  of  whatever  nature 
tliat  exceeds  the  vaine  of  a  hundred  francs  must  be 

dispatch  naively  observed,  that  the  law.s  miglit  beconie  known, 
as  the  treiisnry  miglit  be  piolìted.  And  it  cited  the  riissian 
Governiiieut  as  realising  300,000  thalers  a  year  by  this  tax. 
There  is  no  need  to  enlarge  ou  the  naturai  dislike  every  body 
has  to  eiiter  npon  aiiy  sort  of  business  with  the  Coiniunnes 
and  Muuicipalities  on  account  of  the  tardiness  and  the  endless 
hindrances  which  inevitably  result  froni  this  strauge  depen- 
denoy,  for  instauce  the  discussion  between  a  Commnne  of  the 
Berganuisque  and  that  of  another  province  abont  a  coiiscript, 
which  lasted  beyoud  the  eight  years  tìxed  for  bis  services.  A 
legacy  of  .3  lire  and  64  centimes  left  by  a  poor  devil  who  died 
in  prison  at  Manina  in  1835,  was  not  paid  to  bis  sister 
unti]  1840.— 


scopo,  si  è  fatto  con  l' intenzione  di  mostrare  agli  Ita- 
liani un'apparenza  esteriore,  e  non  già  il  vero  stato  delle 
cose  ?  Potere  locale  !  Ma  se  ogni  all'are  di  qualsiasi  na- 
tura che  sorpassi  il  valore  di  un  centinaio   di  lire  deve 

non  tanto,  come  ingenuamente  osservava  il  dispaccio,  perché 
1«»  leggi  potessero  esser  rese  note,  quanto  perché  se  ne  avvan- 
taggiasse 1"  erario.  E  citava  il  Governo  russo,  che  metteva  in- 
sieme 300.000  talleri  con  questa  tassa. 

Non  occorre  dilungarsi  sulla  naturale  avversione  nutrita 
da  chiunque  s'accinga  a  intavolare  qualche  affare  con  i  Co- 
muni ed  i  Municipii,  a  causa  della  lentezza  e  degli  infiniti 
ostacoli  che  inevitabilmente  risultauo  da  questa  strana  dipen- 
denza. Per  esempio,  la  discussione  fra  un  Comune  del  Berga- 
masco e  (luello  di  un'altra  provincia,  a  proposito  di  nn  co- 
scritto, durò  pili  degli  otto  anni  fìssati  per  il  suo  servizio. 
Un  legato  di  3  lire  e  64  centesimi,  lasciato  da  un  povero  dia- 
volo che  mori  in  prigione  a  Mantova  nel  1835,  non  fu  pagato 
alla  sorella  prima  del  1840. 
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reuioved  to  Vienna  and  Vje  decided  there  at  the  risk 
of  some  years  delay  ! 

It  is  then  indeed  Austria  vvhicli  reigns  directly 
and  excusisely,  in  tlie  Lonibard-Venetian  States. 

Now,  hoic  does  she  govern  it? 

Eveu  supposing'  tliat  vShe  slionld  desile  to  govern 
iveìl,  sbe  would  not  be  able  to  do  so. — The  distance 
frouj  tlie  head  Government,  tlie  customs  of  a  different 
race,  the  secret  resistance  froiìi  ali  tbat  is  national 
in  the  country  whicb  goes  on  against  the  invaders, 
and  imposes  upon  theni  mistrust  and  persecution  as 
a  uecessitj-,  besides  ali  this,  the  (3hinese  principle 
of  immobility  represented  in  Europe  by  Austria,  (and 
which  the  heterogeneous  elements  of  which  she  is 
composed  will  not  allow  her  to  abandon  without 
ruin)  would  suttice  to  annihilate  the  best  intentions 
in  the  world.    Hai)pily  (and   this  expression  in    the 


essere  spedito  a    Vienna  e  deciso  laggiù,  col  pericolo  di 
qualche  anno  di  ritardo  I 

È  dunque  l'Austria  che  regna  direttamente  ed  esclu- 
sivamente negli  Stati  Lombardo- Veneti. 

Orbene,  come  governa  essa  ?  ^ 

Anche  supponendo  clie  desideri  di  governar  bene,  non 
sarebbe  in  grado  di  farlo.  —  La  distanza  dal  Governo  cen- 
trale, i  costumi  di  una  razza  differente,  la  sorda  resistenza 
da  parte  di  tutto  ciò  che  è  nazionale  nel  paese,  che  si  ma- 
nifesta costantemente  contro  gli  invasori,  e  impone  loro 
la  diffidenza  e  la  persecuzione  come  una  necessità;  oltre- 
a  tutto  questo,  il  principio  cinese  dell'  immobilità,  rappre- 
sentato in  Europa  dall'Austria  (e  che  gli  elementi  ete- 
rogenei dei  quali  essa  è  composta  non  le  permettono 
di  abbandonare  senza  perire),  basterebbe  a  render  vane 
le  migliori  intenzioni  del  mondo.    Per  fortuna   (e  questa 
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iiiourh  of  a  «ìeclaretì  eiieiiiy  ought  to  surprise  no  oue) 
lijippily,  sbe  has  none.  We  may  ligbt  \yithout  cou- 
stiaininjj-  ourselves,  witbout  any  sacrifice  of  gratitude. 
Austria  ìk  well  aware  tbat  sbe  encamps  in  Italy  for 
a  tinie  ;  sbe  bas  no  otber  intentions  except  to  pro- 
long as  macb  as  possible  tbis  indefinite  peiiod  and 
to  expìoiter  to  tbe  utinost,  tbe  territory  wbicb  at 
l)resent  sbe  i)ossesses.  As  far  as  site  can,  she  resists 
ali  movement,  and  progress.  When  this  progress  seems 
OH  the  point  of  accomplishing  its  ends  by  its  ou-n 
strength,  she  takes  possession  of  it,  the  sanctions  it,  to 
(leaden  its  consequences,  and  to  deeeive  Europe.  Tbere 
results  from  tbese  doublé  tactics,  a  system  of  impos- 
ture; a  system  of  ai)pearances,  wbicb  cannot  be  laid 
too  bare,  and  of  wbicb  tbe  two  beaded  Eagle  seenis 
to  liave  been  cbosen  for  tbe  symbol. 


espressione  in  bocca  di  un  nemico  giurato  non  deve  sor- 
l)rendere  alcuno),  per  fortuna  essa  non  ne  lia  affatto. 
Noi  possiamo  combattere  senza  far  violenza  a  noi  stessi. 
senza  alcun  sagritìcio  di  gratitudine.  L'  Austria  sa  bene 
di  essere  accampata  temporaneamente  in  Italia;  essa  non 
ha  altre  intenzioni  se  non  di  prolungare  per  quanto  è  pos- 
sibile questo  perio;do  indefinito  e  di  af ruttare  al  mas- 
simo grado  il  territorio  che  oggi  detiene.  Fin  dove  le  è 
possibile,  essa  resiste  ad  ogni  moto  di'  progresso.  Quando 
questo  progresso  sembra  sul  punto  di  raggiungere  lo  scopo 
per  forma,  essa  se  ne  impossessa,  lo  sansiona,  per  smorsarne 
le  eonseguense  ed  ingannare  V Europa.  Da  questa  doppia 
tattica  risulta  un  sistema  d'impostura,  un  sistema  di  ap- 
parenze, die  non  sarà  mai  abbastanza  sm.ischerato,  e  del 
quale  sembra  sia  stata  scelta  per  simbolo  l' Acquila  l)ici- 
pite. 
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Take  public  iustructioii  for  instaiice.  We  will 
say  iiothiug  of  the  nuniber  of  primary  and  otlier 
scliools;  tbeir  establishment  is  due  in  great  meas- 
ure  to  the  exertion  of  charitable  individuals,  and 
nearly  half  the  expense  of"  supiwrtin^  theni,  falls 
upon  the  Communes.  The  question  is  to  ascertaiu 
not  their  numher,  but  what  they  are,  tlianks  to 
the  Government  which  diiects  them.  You  say  they 
are  opened  to  ali  citizens,  and  I  teli  you,  (tbough 
that  is  not  singular  in  Bngiand)  that  the  lower  orders 
are  in  point  of  fact  entirely  excluded  from  them: 
they  possess  neither  the  time  nor  the  raeans  to  proflt 
by  them  ;  the  poverty  of  the  fathers  imposes  a  law 
of  labour  upon  the  childien  who  onght  to  repair  to 
them  and  on  the  day  and  evening  of  Suuday,  the 
■only  time  they  are  at  liberty,  tliere  is  no  instruction. 
You  will  cite  as  a  proof  of  the  good  intentions  of 


Preudiamo  per  esempio  la  pubblica  istruzioue.  Nulla 
•diremo  del  numero  delle  scuole  primarie  e  delle  altre: 
la  loro  istituzione  è  dovuta,  in  gran  parte,  agli  sforzi  di 
individui  caritatevoli,  e  quasi  la  metà  delle  spese  per  il 
loro  mantenimento  è  a  carico  dei  Comuni.  Si  tratta  di 
accertare,  non  già  il  loro  «Minerò,  ma  che  cosa  esse  siano, 
grazie  al  Governo  clie  le  dirige.  Voi  dite  che  sono  aperte 
a  tutti  i  cittadini  e  io  vi  dico  (quantunque  ciò  non  sia 
cosa  singolare  in  Inghilterra),  che  le  classi  inferiori  son© 
in  linea  di  fatto  interamente  escluse  dalle  scuole  ;  esse 
non  hanno  né  il  tempo  né  i  mezzi  per  profittarne  ;  la 
povertà  dei  padri  impone  una  legge  di  lavoro  ai  tìgli 
■che  dovrebbero  frequentarle,  e  il  giorno  e  la  sera  della 
<lomenica,  il  solo  tempo  in  cui  sono  liberi,  non  vi  s'im- 
partisce istruzione.  Voi  citerete,  come  prova  delle  buone 
intenzioni  del  Governo,  la  legge  che  impone  una  piccola 
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the  Government,  the  hiw  which  iniposes  a  slight  tìne 
upon  the  labourer,  who  neglects  to  send  his  children 
to  school,  and  1  in  return,  cite  that  law  which  form- 
ally  forbids  the  entrance  to  scliools,  to  ali  those 
children  whose  ragged  clothes  betray  their  poverty  : 
the  first  law  is  only  a  tax  which  the  .second  proves 
to  be  t'elt. 

Faithful  to  its  habit,  Austria  has  hanipered  as 
mudi  as  possible  oar  Italian  movement  towards 
popular  instruction,  and  intellectual  developenient  ; 
when  she  saw  individuai  perseverance  gradually  sur- 
niount  ali  obstacles.  and  elementari/  sckools,  or  in- 
flint  asykims,  rise  spontaneously  bere  and  there.  she 
left  to  the  Comuiunity  the  expeuse  of  keeping  up 
these  Institutions,  and  took  possession  of  the  Direc- 
torship,  in  order  to  deaden  their  utility  and  fashion 
them  to  lier   own    ends  :    and   behold  what  she  has 


multa  all'  operaio  che  trascuri  di  mandare  a  scuola  i 
figli,  e  io  di  rimando  vi  citerò  quella  legge  che  proibi- 
sce formalmente  l' ingresso  alle  scuole  a  tutti  quei  fan- 
ciulli che  con  gli  abiti  laceri  tradiscono  la  loro  povertà: 
la  prima  legge  è  soltanto  una  tassa,  e  la  seconda  dimo- 
stra quanto  questa  sia  sentita. 

Fedele  alle  sue  abitudini,  l'Austria  ha  ostacolato  il 
pili  possibile  il  nostro  movimento  italiano  verso  l' istru- 
zione popolare  e  verso  lo  sviluppo  intellettuale;  quando 
essa  ha  veduto  la  perseveranza  individuale  sormontare 
gradatamente  tutti  gli  ostacoli,  e  qua  e  là  sorgere  spon- 
taneamente scuole  elementari  o  asili  d' in/ansia,  ha  la- 
sciato ai  Comuni  l' onere  del  mantenimento  di  queste 
istituzioni  e  si  è  impadronita  della  direzione  per  anmior- 
tizzarne  l'utilità  e  per  plasmarle  ai  suoi  propri  fini:  ed 
ecco  che  x^osa    ha    fatto    per    esse!    L'istruzione  è  quasi 
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doue  for  tliem  !  The  instruction  is  almost  nuli  in  its 
eftects;  -in  the  rural  elementary  schools  especially. 
The  ignorance  and  the  negligence  of  the  masters 
are  proverbiai  :  their  salary  is  very  sniall  and  they 
are  not  snfficieut  for  the  number  of  scholars  ali  of 
an  age  requiring  special  attentìon.  Mutual  instruction 
is  proscribed,  the  direction  of  the  schools  is  confined 
to  the  curate,  to  the  Commissary,  to  the  Delegate; 
they  can  dismiss  the  master  at  their  pleasure. 

In  some  of  the  classes,  the  subjects  of  instruc- 
tion are  straugely  jumbled  ;  the  third  class  for 
example  comprehends  fourteen  different  topics,  ali 
very  important,  which  are  to  be  taught  in  one  single 
year  by  a  single  master,  to  children  eight  or  nine 
years  old;  in  other  classes  they  take  up  au  enormous 
time.  The  master  is  required  to  make  a  minute  report 
to  (Tovernment  of  the  conduct  of  the  scholars;  the 


nulla  nei  suoi  effetti,  specialmente  nelle  scuole  elemen- 
tari rurali.  L'ignoranza  e  la  negligenza  dei  maestri  sono 
proverbiali  :  il  loro  stipendio  è  assai  misero,  ed  essi  non 
sono  sufficienti  per  il  numero  degli  scolari,  tutti  in  età 
.  che  richiede  speciale  attenzione.  L' istruzione  mutua  è 
proscritta,  la  direzione  delle  scuole  è  affidata  al  curato, 
al  Commissario,  al  Delegato  :  essi  possono  licenziare  il 
maestro  a  loro  piacimento. 

In  alcune  classi,  le  materie  d' insegnamento  sono 
stranamente  confuse  ;  la  terza  classe,  per  esempio,  com- 
prende quattordici  diverse  materie,  tutte  assai  impor- 
tanti, che  debbono  essere  insegnate  in  un  solo  anno  da 
un  solo  maestro,  a  fanciulli  di  otto  o  nove  anni:  in  al- 
tre classi,  il  tempo  che  si  richiede  è  enorme.  Il  maestro 
ha  V  obbligo  di  fare  una  minuta  relazione  al  Governo 
sulla  condotta   degli    scolari  :    l' informazione    è    segreta,. 


[1845]  JTAI.IA,    AU8TKIA    K    IL    PAl'A.  241 

inforniatiou  is  .secret,  witliout  control,  witbout  repar- 
ation  for  miju.st  accusations.  Morality  is  ueglected; 
wliat  thoy  i)ret«^n(l  to  teacb  of  it,  consista  of  the 
<ìnties  of  subjects  towards  tlieir  Sovereign  (*)  Uspio- 
ìUKje  is  imnilcateiì. 

(■)  I  wish  I  coni»!  prilli  entire  tbis  servile  work  written 
to  cnieli  the  soni  and  uiulerstandiiig,  but  the  following  is  a 
short  specimen  of  it. 

Qaeation  :  —  How  ouohf,  Subjects  to  comlnct  theiuselves 
towards  their  Sovereign  .' 

Jniiwer:  —  Snbjects  ought  to  bebave  towards  Mieir  Sover- 
eign like  faitht'iii  ulaves  towards  their  maiier. 

Quextion  :  —  Why  oiight  they  to  behave  like  slavea  ? 

Answer  :  —  Because  the  Sovereign  is  their  Master  and  bis 
power  extends  orav  their  property,  m  over  their  persomi. 

QuestioH  :  —  Is  it  a  blessiiig  that  God  bestows  in  giving 
ns  good  and  Christian  Kings  and  Superiors? 


senza  controllo,  senza  riparazione  per  accuse  ingiuste.  La 
moralità  è  trascurata  ;  ciò  che  si  pretende  di  insegnare 
con  essa,  consiste  nei  doveri  dei  sudditi  verso  il  loro  So- 
vrano. (\)  Lo  spionagfjio  è  inculcato. 


(')  Vorrei  poter  stampare  interamente  quest'operetta  ser- 
vile, scritta  per  schiacciare  1'  anima  e  l' intelligenza,  ma  quello 
che  segue  non  ne  è  che  un  brcA^e  saggio. 

Domanda  :  —  Come  devono  contenersi  i  Sudditi  verso  il 
loro  Sovrano? 

Risposta  :  —  I  Sudditi  devono  contenersi  verso  il  loro  So- 
vrano come  schiavi  fedeli  verso  il  loro  padrone. 

Domanda  :  —  Perché  debbono  contenersi  come  schiavi  f 

Risposta  :  —  Perché  il  Sovrano  è  il  loro  Padrone  e  il  suo 
potere  si  estende  sui  loro  beni,  sulle  loro  persone. 

Domanda  :  —  È  una  benedizione  che  Dio  ci  largisce  dan- 
doci bnoni  e  cristiani  Re  e  Superiori  ? 

e 
Mazzini.  Scritti,  ecc.,  toI.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  16 
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Justructioii  is  coirapted,  in  the  Asyìnms  l'or  Ghìld- 
ren,  tbiinded  by  private  benevolence,  bat  directed 
by  the  Grovernmeut  which  does  uot  take  the  smali- 
est  share  in  their  support.  Placed  in  the  hands  of 
priests,  and  of  nien  known  foi'  their  devotion  to  the 
Government,  they  bend  their  souls  betimes  to  the 
yoke  of  passive  obedience.  I  insert  here  the  time 
table    of  one  day  in  the  week,  taken  at  random:  it 


Aiihiver  :  —  Yes,  it  is  oue  of  the  greatest  blessiiiijs  the 
Deity  caii  hestow  wheii  he  j^ives  iis  «^ood  aiul  Christian  Kings 
and  Superiors,  siich  as  tliose  under  whoiii  \ve  have  the  hap- 
piness  to  dwell.  We  ought  to  pray  that  God  will  gran t  a  long 
life  and  a  long  reign  to  our  beloved  Monarch. 

2721  copies  of  this  catecliism  together  with  13,057  copies 
of  I  know  uot  what  pitiful  servile  religious  nianuel,  are  distrib- 
uted  annnally  to  the  schools  in  Lonibardy,  whilst  they  bave 
not  a  single  Italian  history. 


L'istruzione  è  corrotta  negli  asili  iV  in f ansia,  fonanti 
dalla  beneficenza  privata,  ina  diretti  dal  Governo  che  non 
si  assume  alcuna  parte  del  loro  mantenimento.  Posti 
nelle  mani  dei  preti  e  di  uomini  noti  per  la  loro  devo- 
zione al  Governo,  essi  piegano  per  tempo  l' anima  al  giogo 
dell'  obbedienza  passiva.  Unisco  qui  F  orario  di  un  giorno 


Risposta  :  —  Si,  è  una  delle  più  grandi  benedizioni  che 
la  Divinità  può  largire  quando  ci  dà  Re  e  Superiori  buoni  e 
cristiani,  come  quelli  sotto  i  quali  abbiamo  la  felicità  di  vi- 
vere. Dobbiamo  pregare  Iddio,  perché  conceda  una  lunga  vita, 
nn  lungo  regno  al  nostro  amato  Monarca. 

2721  copie  di  questo  catecMsrao,  insieme  con  13.057  copie 
di  non  so  qual  miserevole  e  servile  manuale  religioso  sono  di- 
stribuite annualmente  nelle  scuole  in  Lombardia,  mentre  in 
esse  non  si  trova  una  sola  storia  d'  Italia. 
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will    siiffice  to    sbew    the    iiatme    of   the  education 
given  iu   those  places. 

Employment  on  Thursday. 

Time.  1>  —  9'/-  Koll  cali,  prayers,  singing  (hyuin 
of  the  Emperor). 

»  J)'/^  —  10  Exercise  ot"  niemory  upoii  the 
psalms. 

»      10       —  10  Ya  Breakfast  aiul  recreation. 

»      10 '/^  —  11       Nomenclatiue  for  the  classes. 

»      11       —  11 'A  Explauatioii  for  the  above. 

»      11  Vi  —  12       Play  aud  prayers. 

»      12       —  12  V2  Arithnietie. 

»      12 'A  —     1       Cathecbism. 

»        1       —     2       Diuner  and  piayeis. 

»        2       —     3       Writiug. 

»        3       —     3  72'K<?'it^ij>^' 


della  settiinaujv,  preso  a  caso  ;  basterà  a  mostrare  la  na- 
tura dell' educazione  data  iu  quei  luoglii. 

Orario  dkl  Giovedì. 

Ore     9         —     9  V2  Appello,  preghiere,  canto  (l'inno  del- 
l' Imperatore). 
»       9  7-2  —    10       Esercizio  di  memoria  sui  salmi. 
»     10        —  10  ^2  Colazione  e  ricreazione. 
»     10  7?  —  11        Nomenclatura  per   le  classi. 
»     11        —  11  ^/o  Si>iegazione  della  suddetta 


» 

11  '/ 

2    — 

12 

Giuoco  e  preghiere, 

» 

12 

— 

12  V. 

Aritmetica. 

» 

12  V 

2     — 

1 

Catechistno. 

» 

1 

— 

2 

Pranzo  e  pi'egliiere. 

» 

2 

— 

3 

Scrittura. 

» 

8 

— 

3  7-, 

Lettura. 
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Time.    'ò\ii  —     4       Singing  (tbe  hymn  of  tbe  Em- 
peror). 
»        4       —     5       Play  and  prayers. 

The  Course  of  the  GyinuasiuiDS  exteiids  over  six 
years.  Latin  is  taught  there.  History,  geography, 
arithmetic,  algebra,  poetry,  rhetoric,  one  aingìe  master 
is  appointed  to  teach  ali  these  things.  Admission  into 
the  Gymnasinm  is  retarded  nntil  the  tenth  year,  so 
that  a  complete  course  of  study  cannot  be  completed 
until  the  twenty  tìfth  jear.  The  same  system  of 
espionage  which  marks  the  elementary  schools,  is 
carried  ou  in  the  Gymnasinm  ;  the  Government  is 
minntely  informed  of  ali  that  goes  on. 

Then  come  the  Lyceums  employing  a  two  years 
course  of  study.  In  them  are  taught  algebra,  physic, 
mechanics,    religion,    philology,    philosophy,   naturai 


Ore     3^/2  —     4       Canto  (l'inno  dell'Imperatore). 
»       4        —     5       Griuoco  e  preghiere. 

Il  coreo  del  Ginnasio  dura  non  meno  di  sei  anni.  Vi  si 
insegna  il  latino,  la  storia,  la  geografia,  l'aritmetica,  l'al- 
gebra, la  poesia,  la  rettorica.  Un  solo  maestro  è  incari- 
cato di  insegnare  tutte  queste  cose.  L'ammissione  al  Gin- 
nasio non  è  consentita  prima  del  decimo  anno  di  età, 
di  modo  che  un  corso  completo  di  studi  non  può  essere 
condotto  a  termine  se  non  al  venticinquesimo  anno.  Lo 
stesso  sistema  di  spionaggio,  che  è  caratteristico  della 
scuola  elementare,  si  pratica  nel  Ginnasio  ;  il  Governo 
è  minuziosamente  informato  di  tutto  ciò  che  vi  accade. 

Seguono  poi  i  Licei,  che  comprendono  un  corso  di 
studi  di  due  anni.  Vi  si  insegnano  algebra,  fisica,  mec- 
canica, religione,  filologia,  filosofia,  storia  naturale,  storia 
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liistory,  universal  history;  Italian  Hferature  has  no 
place.  Philosophy  is  reduced  to  a  nietapbysical  maze 
tauglit  after  some  gerinan  metliod.  Vico,  Pagano, 
Koniaguoai,  as  well  as  ali  the  great  italians  thiukers 
of  the  17'^'  cehtury,  are  absohitely  exiled  thence. 
The  {^abinets  of  naturai  philosophy  and  naturai  liis- 
tory  Ilare  shabbily  endowed. 

The  Universities,  (the  medicai,  legai,  and  mathe- 
matical  Facnlties),  crovvn  the  system  and  develope 
its  aim  more  and  more.  Xo  one  can  be  a  Professor 
in  them  without  having"  previously  undergone  special 
examinations:  and  it  is/Vow  A'ienua  thaL  the  questions 
come  which  are  to  be  given,  and  it  is  to  Vienna  that 
the  answers  are  sent  for  approvai.  Men  of  high  intellect 
repulse  these  humiliating  conditions,  to  leave  the  field 
free  to  mediocrities,  who  obtaiu  the  Chairs  by  ali  sorts 


universale  ;  la  letteratura  italiana  non  vi  trova  posto. 
La  tìlosotia  si  riduce  a  un  laberinto  aietatìsico,  insegnato 
secondo  qualche  metodo  tedesco.  Vico,  Pagano,  Eoma- 
gnosi,  come  pure  tutti  i  grandi  pensatori  italiani  del  se- 
colo XVII,  ne  sono  assolutamente  banditi.  I  gabinetti  di 
fisica  e  di  storia  naturale  hanno  una  dotazione  assai  me- 
schina. 

Le  Università  (Facoltà  di  medicina,  di  legge  e  di  ma- 
tematiche) coronano  il  sistema  e  ne  sviluppano  sempre 
più  lo  scopo.  Ninno  può  essere  professore  senz'  aver 
prima  sostenuto  esami  speciali  ;  ed  è  da  Vienna  che  giun- 
gono le  domande  da  proporsi,  è  a  Vienna  che  debbono 
essere  spedite  le  risposte  per  l'approvazione.  Gli  uo- 
mini di  alto  intelletto,  ai  quali  ripugnano  queste  umi- 
lianti condizioni,  lasciano  libero  il  campo  alle  medio- 
crità, che  ottengono  le  cattedre  per  mezzo  di  ogni  sorta 
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of  iutrigues  at  Vienna,  (*)  devotion  to  Austria  ì)eing- 
in  fact  the  slne  qua  non  of  success.  The  avarice  of 
tlie  Government  takes  advantage  of  the  death  of  a 
Professor  to  appoint  for  six  or  eigiit  niontbs  a  Sub- 
stitute  whose  salary  is  suialler  than  tliat  of  the 
Professor.  The  instruction  given  is  upon  the  thenies 
sent  froui  Vienna;  a  maxim,  an  expression,  a  word 
deviating  in  the  least  from  the  prescribed  doctrines, 
involves  the  loss  of  the  Chair,  prison,  persecution 
of  ali  kinds.  And  this  is  not  the  case  in  the  Law 
studies  alone:  Hartman  is  the  text  prescribed  to  the 
fellow  countrymen    of  Rasori,  Tommasini,  and    Bu- 

C)  A  Conieliaui  is  preferred  to  )neii  such  as  Toiiiraasini, 
Bufalini,  Giacomini.  The  Chaiis  in  spite  of  tlie  preteuded 
competitorship  are  in  general  the  price  of  some  secret  service 
proinised  or  perfornied. 


(l'intrighi  a  Vienna,  (^)  essendo  la  devozione  all'Austria 
la  condizione  sine  qua  non  per  riuscire.  L'avarizia  del 
Governo  trae  vantaggio  dalla  morte  di  un  professore 
per  nominare  durante  sei  o  otto  mesi  un  supplente  con 
uno  stipendio  inferiore  a  quello  del  titolare.  L'insegna- 
mento si  impartisce  sui  temi  mandati  da  Vienna  :  una 
massima,  un'espressione,  una  parola  che  menomamente 
devii  dalle  dottrine  prescritte,  porta  come  conseguenza 
la  perdita  della  cattedra,  la  prigione  e  ogni  specie  di 
persecuzioni.  Né  ciò  avviene  soltanto  negli  studi  di 
legge  :  Hartman  è  il  testo  prescritto  ai  compatriotti  di 
Rasori,  di  Toramasini  e  di  Bufalini.  L'ordiuamento  delle 

(^)  Un  Corneliani  è  preferito  a  uomini  come  Tommasini,  Bu- 
falini, Giacomini.  Le  cattedre,  ad  outa  dei  pretesi  concorsi, 
sono  di  solito  il  premio  di  qualche  segreto  servizio  promesso 
o  prestato. 
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tUlini.  The  ()i«>iiiiisatioii  of  the  Fjiculties  is  let't  iu- 
comi)Iete  aiid  in  disorder.  In  the  medicai  Facuity, 
Aiiiitoiny,  and  Naturai  History  are  entirely  tought 
in  nine  niouths.  There  are  no  theoretical  ])rinciples 
t'or  siirgery;  the  practical  part  only  is  taught.  Pathol- 
ogy,  inidwit'ery,  veteriiiary,  materia  medica,  tire  jum- 
bled  iato  one  and  the  sanie  year  the  third;  there 
is  no  Chair  for  pathological  and  comparative  anat- 
omy;  (f)  the  same  professor  being  eugaged  to  give 
surgery  lectures  one  year  and  to  teach  the  operatiug" 
practit;e  the  other,  the  student  often  finds  himself 
])ut  to  one  of  the  most  difficnlt  operations,  before 
having  tried  his  band  at  the  most  siniple  one,  before 
he  is   even    ac(piainted  with    the    first    elements   of 


(t)  Tlje  cabinets   of  aiiatoiiiy,   patliology,    smkI    pliysiology 
have  aii  eiulownieiit.  wliicli  does  iiot  exceeds  j£  68. 


facoltà  è  lasciato  incoiupleto  e  iu  disordine.  Nella  facoltà 
di  medicina  l'anatomia  e  la  storia  naturale  sono  inse- 
gnate interamente  in  nove  mesi.  Non  vi  sono  principii 
teorici  per  la  cliirurgia;  si  insegna  soltanto  la  parte  pra- 
tica. La  patologia,  l'ostetricia,  la  veterinaria,  la  materia 
medica  sono  tutte  confuse  nel  medesimo  anno,  il  terzo  : 
non  vi  è  cattedra  di  anatomia  patologica  e  di  anatomia 
com[>arata  ;  (*)  lo  stesso  professore  lia  l'incarico  di  tenere 
un  corso  di  lezioni  di  chirurgia  un  anno  e  di  insegnare 
la  pratica  operatoria  l'anno  seguente,  e  lo  studente  si 
trova  spesso  di  fronte  a  una  delle  più  difficili  operazioni, 
prima  di  essersi  addestrato  nelle  più  semplici,  prima 
ancora  che  gli   siano  noti  i  primi  elementi  della  chirur- 

0)  I  gabinetti  di  anatouiia,  patologia   e  tisiologia    hanno 
una  dotazione  clie  non  snpera  le  68  lire  sterline. 
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Sur<;eiy.  la  the  legai  Faculties,  coiuiiioii  law  is 
taught  from  tbe  prolegomeuies  of  the  germau  Zeiler. 
The  piofessorship  of  luteruatioual  Law,  which  was 
sup[)ressed  by  the  Austrian  Governmeut,  is  re- 
placed  by  a  thiee  days'  iustructiou,  in  the  course  of 
Naturai  Law.  Statistics,  tanght  on  a  germau  sys- 
tem, ,is  almost  entirely  limited  to  Austria.  The 
commentaries  on  the  Ci  vii  Law  are  more  obscure 
thau  the  text.  Politicai  Ecouomy  is  confiued  eutirely 
to  a  justification  of  the  Prohibìtiou  System.  The 
iustruction  iu  Politicai  Science  tends  so  shauielessly 
to  suppress  the  individuality  of  tlie  studeut  that  Ms 
anftwers  are  required  to  contain  the  identical  tvords  prò- 
nounced  fromthe  Gìiair:  at  the  beginniugof  the  Course 
the  Professor  gives  notice,  that  in  his  school  replies  die- 
tated  by  good  seme  alone  are  not  reeeived.  In  the  Mathe- 
matica! Faculty,  which  is  stili  worse  orgauised  thau 


gin.  Nella  Facoltà  di  legge,  il  diritto  comune  si  inse- 
gna iu  base  ai  prologomeni  del  tedesco  Zeiler.  L' inse- 
gnamento del  diritto  internazionale,  che  fu  soppresso  dal 
Governo  Austriaco,  è  sostituito  con  un  insegnamento  di 
tre  giorni  durante  il  corso  di  diritto  naturale.  La  stati- 
stica, insegnata  con  un  sistema  tedesco,  si  limita  quasi 
interamente  all'Austria.  I  commentari  sul  Codice  Civile 
sono  pili  oscuri  del  testo.  L'economia  politica  si  riduce 
interamente  a  una  giustiticazione  del  sistema  proibizio- 
nista. L'iusegnaiuento  delle  scienze  politiche  tende  in 
modo  cosi  vergognoso  a  sopprimere  V  individuaiità  dello 
studente,  che  si  pretende  che  le  risposte  di  lui  debbono  con- 
tenere le  identiche  parole  pronunsiaie  dalla  cattedra:  al 
principio  del  corso,  il  professore  avverte  che  nella  sua 
scuola  non  si  accettano  risposte  suggerite  dal  solo  buon 
senso.    Nella    Facoltà    di    matematica,    che    è   organizzata 
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the  otber  two,  J  do  uot  kiiow  w  hether  tliere  is  now 
aii  astrouomical  Ohair,  biit  tUere  w-RkS  noue  iu  1841  ; 
perliaps  it  was  teared  lest  Italian  intelligence,  «azino- 
ou  the  sublime  spectuele  of  the  Universe,  shouUl 
thence  learn  the  secret  of  the  eternally  active,  etern- 
ally  prof»  ressi  ve  Lite  of  God,  and  despise  the  iuert 
vegetative  existence,  in  which  it  is  desired  to  con- 
fine it. 

Sncli  is  the  organisation  of  the  L'uiversity  Course 
of  education:  for  as  to  the  free  schoois  for  esthetics, 
greek  and  latin  literature,  archeology,  etc,  they  are 
not  worthy  of  luention:  the  choice  falls  upou  pro- 
fessors  so  ignorant  that  no  one  follows  theni,  and 
the  very  school  where  Foscolo  presided  over  iiiipres- 
sionable  and  inspired  yoath,  is  ofteu  now  obliged  to 
be  closed  for  waut  of  an  audience.  The  lot  of  the 
student  there   is   a    verv   nielancholv   one.    FTe    feels 


ancor  geggio  delle  altre  due,  nou  so  se  esista  ora  una 
cattedra  di  astronomia,  ma  non  ve  ne  era  alcuna  nel  1841  : 
forse  si  temeva  che  la  mente  italiana,  mirando  lo  spet- 
tacolo sublime  dell'  Universo,  imparasse  di  là  il  "segreto 
della  Vita  di  Dio,  in  eterna  attività,  in  eterno  progresso, 
e  disprezzasse  V  esistenza  vegetativa  in  cui  si  vuole  con- 
finarla. 

Questa  è  T organizzazione  del  corso  universitario  degli 
studi;  giacché,  quanto  alle  scuole  libere  di  estetica,  let- 
teratura greca  e  latina,  archeologia,  ecc.,  non  sono  nep- 
pur  degne  di  essere  ricordate  ;  la  scelta  cade  su  profes- 
sori tanto  ignoranti,  che  nessuno  le  frequenta,  e  la  scuola 
stessa  dove  il  Foscolo  professava  dinanzi  a  uua  schiera 
di  giovani  frementi  e  ispirati,  deve  ora  essere  spesso 
chiusa  per  mancjxnza  di  uditorio.  La  sorte  dello  studente 
in  queste  Università    è    assai    lacrimevole.    Fin  dalla  so- 
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himself  at  the  very  tbresliold  excluded  troni  social 
privileges,  by  the  fourteen  articles  of  special  pre- 
scriptions  which  are  imposed  upoii  him  by  the  Po- 
lice.  He  is  obliged  to  give  up  his  ticket  of  leave 
to  reside  in  any  part  of  Lombardy,  in  oider  to  re- 
ceive  one  which  binds  hiiu  to  a  perinaneiit  residence 
at  the  University.  Hunting  and  fencing  are  proliib- 
ited  to  him.  He  is  compelled  to  shave  off  his  inous- 
tache,  and  this  is  deemed  of  so  nmch  iniportance, 
that  in  1840  a  letter  caine  down  froin  the  Governor 
of  Lombardy  to  stimnlate  the  zeal  of  the  employén, 
and  to  repress  the  insuboidination  of  the  schools 
npon  this  point.  Obliged  to  submit  to  the  forms  of 
a  religion  he  does  not  believe,  subjectedto  the  doublé 
snrveiliance  of  the  academic  body  and  the  Police, 
isolated,  by  tlie  interdictions  and  snspicion  which 
attaches,  ]  do  not  say  to  ali  association,  bnt  to  ali 


glia,  egli  si  sente  escluso  da  ogni  privilegio  sociale,  in 
forza  di  quattordici  articoli  di  prescrizioni  speciali  im- 
postegli dalla  Polizia.  Egli  deve  consegnare  il  foglio  che 
gli  dà  il  diritto  di  risiedere  in  qualunque  parte  della 
Lombardia,  per  riceverne  uno  clie  lo  costringe  a  una  re- 
sidenza permanente  all'  Università.  La  caccia  e  la  scherma 
gli  sono  interdette.  Gli  è  fatto  obbligo  di  radersi  i  bafìH, 
e  ciò  è  ritenuto  di  tale  importanza,  che  nel  1840  arrivò 
una  lettera  da  parte  del  Governatore  della  Lombardia, 
tendente  a  stimolare  lo  zelo  degli  impiegati,  e  a  repri- 
mere l' insubordinazione  delle  scuole  su  questo  punto. 
Obbligato  a  sottomettersi  alle  forme  di  una  religione  a 
cui  non  crede,  sottoposto  alla  doppia  sorveglianza  del 
corpo  accademico  e  della  Polizia,  isolato  j^er  le  interdi- 
zioni e  per  il  sospetto  che  si  connettono,  non  dirò  con 
ogni  associazione,  ma  con  ogni  parvensa  di   associazione, 
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appearance  of  associatioii,  looked  upoii  witli  inistrnst 
and  bratally  iusulted  ou  tbe  siHallest  pretext  by  tlie 
soldiery,  aiid  tlie  guards  of  police,  witliout  the  least 
stimulus  to  eimilatioiij  witliout  any  esteeiii  in  liis 
lieart  tbr  tliose  wlio  instrnct  liini,  witli  the  sword 
treinbling  over  his  head  of  expulsiou  in  24  hoiirs  for 
the  least  fault,  if  he  be  not  reduc.ed  to  a  state  of 
idiotey,  he  niay  thauk  the  inspiriug  heaven  which  is 
above  his  head,  the  grand  nieniories  which  surronnd 
hiuì,  and  the  Italiau  leaveu,  that  fernients  in  his 
soni,  and  which  three  centuries  of  servitude  and 
corruption  have  not  been  able  to  kill.  The  fees  for 
his  inatricnlation  are  heavier  now  than  before  the 
entrance  of  the  Austriaus,  and  his  feelings  are  wound- 
ed  by  tbe  inequaìity  which  is  sauctioned,  between 
the  nobles,  the  land  owners.  and  the  sons  of  einployés. 
He  pays  again  heavy  fees  upon  his  examination,  the 
l)rodnce  of  which    goes    amongst    the  dignitaries  of 


guardato  con  sfiducia  e  brutalmente  insultato  per  ogni 
minimo  pretesto  dalla  soldatesca  e  dalle  guardie  di  po- 
lizia, privo  di  qualsiasi  stimolo  all'emulazione,  senza  alcuna 
stima  nel  cuore  per  coloro  che  lo  istruiscono,  con  la  perenne 
minaccia  dell'espulsione  entro  ventiquattr'ore  per  la  mi- 
nima colpa  sempre  incombente  su  di  lui,  se  non  è  ridotto 
ad  uno  stato  di  idiozia,  può  ringraziare  l' ispirazione  del 
cielo  che  sta  sul  suo  capo,  le  grandi  memorie  che  lo  circon- 
dano e  il  lievito  italiano  che  fermenta  nell'  anima  sua,  e 
che  tre  secoli  di  servitù  e  di  corruzione  non  hanno  potuto 
spegnere.  Le  tasse  per  la  sua  immatricolazione  sono  oggi 
più  elevate  che  non  prima  del  ritorno  degli  Austriaci,  e  i 
suoi  sentimenti  sono  offesi  dalla  sperequazione  sanzionata 
fra  i  nobili,  i  proprietari  di  terre  e  \  figli  degli  impiegati. 
Egli  deve  pagare    per   gli   esami   altre    tasse  gravose,    il 

V 
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the  University,  the  Kegent,  the  Directoif>,  the  Dean 
of  Facultiès,  the  Professors,  the  Chaucellors,  beadles 
and  scribes.  The  examinations  for  taking  a  Doctor's 
degree  are  many.  And  an  interval  of  at  least  three 
months  between  each  examination  being  rigoroualy 
insisted  upon,  lie  necessarily  loses  another  year  when 
his  terni'  of  study  is  conipleted.  It  is  then  only 
after  sixteen  years  at  least,  ofteu  nineteen,  that  a 
young  man  can  succeed  in  being'  created  a  Doctor. 
Even  after  that,  there  are  stili  several  years  of 
alunnato  and  of  labonr  withont  recompence,  for  ali 
eniployment  is  in  fact  closed  against  him,  the  nomi- 
nation to  ali  posts  being  in  the  hands  of  the  Bureaux 
de  Police.  Another  examination  lìinst  be  passed  be- 
fore  he  can  be  qualified  ;  the  nnmber  of  notaries  and 
advocates  is  limited:  and  the  architect  engineer  needs 


provento  delle  quali  va  distribuito  fra  i  dignitari  del- 
l' Università,  il  Rettore,  i  Direttori,  ì  Decani  delle  Fa- 
coltà, i  Professori,  i  Cancellieri,  i  bidelli  e  gli  scrivani. 
Molti  sono  gli  esarai  per  ottenere  il  grado  di  dottore,  e 
poiché  si  insiste  rigorosamente  per  un  intervallo  di  al- 
meno tre  mesi  fra  un  esame  e  1'  altro,  egli  perde  neces- 
sariamente ancora  un  anno  dopo  di  aver  completato  il  suo 
corso  di  studi.  È  dunque  soltanto  dopo  sedici  anni  al- 
meno, spesso  dopo  diciannove,  clie  un  giovane  può  riu- 
scire ad  essere  proclamato  dottore.  Anche  dopo  di  ciò,  vi 
sono  ancora  parecchi  anni  di  alunnato  e  di  lavoro  non 
retribuito,  poiché  ogni  impiego  gli  è  praticamente  chiuso, 
essendo  la  nomina  per  tutti  i  posti  nelle  mani  degli  Uf- 
fici di  Polizia.  Deve  poi  sostenere  un  altro  esame  prima 
di  essere  dichiarato  idoneo  ;  il  numero  dei  notai  e  degli 
avvocati  è  limitato,  e   l'ingegnere-architetto    ha    bisogno 
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tour  years'  more  practice,  ami  teii  thousiuid  francs 
seenrity  before  be  cau  exer«;ice  his  }nofession  in 
peace. 

Siuili,  Sii",  is  a  brief  abstract  of  tlie  instruction^ 
the  bread  of  life,  distributed  by  a  pater mil  Govern- 
ment to  onr  youth,  and  in  order  that  it  may  not 
apply  t'or  it  elsewliere,  no  one  can  teach  even  as  an 
elementary  master,  witliout  government  authority  : 
the  most  conscientious  studies  which  might  be  piir- 
sued  under  a  master  who  is  not  authorised  are  de- 
clared  nuli,  and  there  is  a  prohibition  against  going' 
to  study  at  foreign  universities.  This  conduct  of 
goverument  is  not  even  justified  by  its  liberality  as 
regards  the  expeuses.  A  great  number  of  elementary 
schools  and  public  colleges  owe  their  existence  en- 
tirely    to    piivate    endowments.  (*)   (iovernment  has 

C)  The  famons  college  of  Giiislieri,   aiiiongst  others. 


(li  altri  quattro  anni  di  pratica  e  di  diecimila  lire  di 
cauzione  per  poter  esercitare  liberamente  la  sua  profes- 
sione. 

Questo,  o  Signore,  è  un  breve  sguardo  all'istruzione^ 
il  pane  della  vita,  quale  è  impartito  da  un  Governo  pa- 
terno alla  nostra  gioventù,  e  affinché  essa  non  abbia  a 
rivolgersi  altrove  per  istruirsi,  nessuno  può  insegnare,, 
neppure  come  maestro  elementare,  senza  il  permesso  go- 
vernativo: gli  studi  più  coscienziosi,  che  potrebbero  essere 
compiti  sotto  un  maestro  non  autorizzato,  sono  dichia- 
rati nulli,  e  vi  è  la  proibizione  di  andare  a  studiare  in 
università  straniere.  Questa  condotta  del  Governo  non  è 
neppure  giustiticata  dalla  sua  liberalità  riguardo  alle 
^pese.  Un  gran  numero  di  scuole  elementari  e  di  collegi 
pubblici    debbono  la  loro    esistenza    interamente  a  dota- 
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takeu  possessioii  of  tliem,  reduced^tlie    capital,  and 
now  dissi pates  the  interest. 

Let  US  now  leave  this,  let  us  qnit  tlie  sjdiere  of 
officiai  instruction  and  see  if  once  ali  difflculties  sur- 
niounted.  once  the  intellect  confìrmed  in  the  right 
road,  it  is  allowed  to  breathe  freely,  Alas  no!  The 
niost  minute  interference  is  exercised  over  ali  your 
procediugs.  You  wish  to  read  in  the  public  Libra- 
ries, — whence  the  cap  of  the  worknian  is  formally 
«xcluded — you  are  refused  Gali,  Lavater,  Alfieri, 
Byron,  Shakspeare.  In  the  book-shops,  you  can  get 
nothing — inimoral  roniances  excepted — of  what  is 
printed  abroad,  not  even  an  editiou  of  Dante  by 
Foscolo,  published  two  j'ears  ago  in  London  by  Ko- 
landi.  You  wish  to  write — and  five  and  six  censors 
reniorselessly  bar  the  way. 


zioiii  private.  (')  Il  Governo  se   n'è    impossessato,  ne  ha 
ridotto  il  capitale,  ed  ora  sperpera  gì'  interessi. 

Lasciamo  ora  quest'  argomento,  lasciamo  la  sfera  del- 
l' insegnamente  ufficiale,  e  vediamo  se  una  volta  superate 
tutte  le  difficoltà,  una  volta  clfe  V  intelletto  si  sia  aflermato 
sulla  diritta  via,  gli  si  consenta  di  respirare  liberamente. 
Ahimè,  no!  La  più  minuta  ingerenza  è  esercitata  su  tutte 
le  vostre  azioni.  Se  volete  leggere  nelle  biblioteche  pubbli- 
■che  —  da  dove  il  berretto  dell'operaio  è  formalmeìite  escluso 
—  vi  si  rifiuta  Gali,  Lavater,  Alfieri,  Byron,  Shakspeare. 
Nelle  librerie  nulla  si  può  ottenere  —  ad  eccezione  dei 
romanzi  immorali  —  di  ciò  che  si  stampa  all'estero,  nep- 
pure un'edizione  di  Dante  curata  dal  Foscolo,  pubblicata 
<ìue  anni  fa  a  Londra  dal  Kolandi.  Se  volete  scrivere  — 
•cinque  o  sei  censori  vi  sbarrano  inesorabilmente  la  strada. 

(^)  Fra  gli  altri,  il  famoso  collegio  Ghislieii. 
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In  the  kiiigdoiii  of  Veiietiuii  Lomhardy  there  is 
a  censorship  fbr  the  joiirnals,  auother  ceiisorship  for 
books,  coiifided  to  two  ottìces  ad  hoc,  situated  at 
Milan  aud  at  Veuice;  a  third  for  the  Provijices, 
exercised  by  the  Delegate  or  aiiy  oiie  he  niay  eni- 
ploy  to  siii)ply  his  [)lace,  for  writings  which  do  iiot 
exoeed  a  priuted  sheet:  a  foiirth  for  engraving  aud 
theatrical  represeutatious  ;  theu  special  censors  for 
ecclesiastical  works  and  works  oii  inedecine  and  ma- 
tliematics,  etc,  ali  charoed  to  preventthe  developnient 
of  new  opinious.  There  are  no  politicai  journals  except 
the  Privileged  (lazette  at  Milan  and  at  Venice  which 
beloiigs  to  Government,  and  the  Police  choose  tlie 
news  to  be  iiiserted  in  it.  No  foreign  newspapers 
are  allowed,  except  those  which  represeut  r^gitiniacy 
or  royal  power,  aud  even  those  are  suppressed  when- 
ever  they  contain  any  thing  which  dlspleases.  The  tax 


Nel  regno  Lombardo-Veneto  vi  è  una  censura  per  i 
libri,  affidata  a  due  uffici  ad  hoc,  residenti  a  Milano  e  a 
Venezia  ;  una  terza  per  le  Provincie,  esercitata  dal  De- 
legato o  da  chiunque  lo  sostituisca  per  esercitare  le  sue 
attribuzioni,  per  scritti  che  non  sup.erino  un  foglio  di 
stampa  :  una  quarta  per  le  incisioni  e  le  rappresentazioni 
teatrali,  poi  censori  speciali  per  le  opere  ecclesiastiche, 
per  le  ojiere  di  medicina  e  di  matematiche,  ecc.,  tutti 
incaricati  di  impedire  lo  svilupijo  di  opinioni  nuove.  Non 
vi  sono  giornali  politici,  ad  eccezione  della  privilegiata  gaz- 
zetta di  Milano  e  di  Venezia,  che  apjjartiene  al  Governo  : 
la  Polizia  sceglie  le  notizie  che  vi  debbono  essere  inserite. 
Nessun  giornale  straniero  è  permesso,  eccetto  quelli  che 
rappresentano  la  legittimità  o  il  potere  regio,  e  anche 
questi  sono  soppressi  ogni  volta  che  contengono  qualche 
cosa  die  non  fa  piacere.  La  tassa  di  10  centesimi,  iiupo- 
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of  teli  ceutinies  wliicli  is  iuiposed  ou  eacli  uumber  is 
however  sufficient  to  rentier  their  circulation  next  to 
iiothing.  It  is  to  Vienna  that  application  must  be  made, 
beforea  literary  journal  canbecominenced,itis  Vienna 
wliicli  seiids  or  inoditìes  the  prograuima  of  such 
journal.  Tliere  are  circulars  to  interdict  be  use  of 
little  asteriscks****  and  to  substitute  etc.  etc.  etc.  etc. 
for  thém.  Kanmer,  a  witness  who  caiiuot  be  suspect- 
ed  confesses  that,  dramatic  writers  are  enjomed  to 
place  a  good  prince  beside  a  had  one  in  their  worlcs, 
ii'hether  Mstory  henrs  them  out  or  not.  And  wheii  you 
bave  satisfied  ali  these  éxactions — wheu  you  bave 
disarnied  these  rabid  cnrtailers  of  syllables,  by  giv- 
ing'  u])  to  them  the  best  passages  you  had  written, 
Avhen  at  length  you  appear  under  the  protection  of 
the  censor,  you  are  stili  under  the  axe.  The  Police 
more  powerful  tban  are  the  censors,  may  turn  round 


età  per  ciascun  numero,  è  del  resto  sufficiente  per  rendere 
la  diffusione  dei  giornali  quasi  nulla.  È  a  Vienna  che 
deve  farsi  istanza  prima  di  poter  cominciare  la  pubblica- 
zione di  un  giornale  letterario,  ed  è  Vienna,  che  manda 
o  modifica  i  programmi  di  questo  giornale.  Esistono  cir- 
colari che  proibiscono  l'uso  di  usare  piccoli  asterischi  ***** 
e  di  sostituire  ad  essi  gli  ecc.,  ecc.  Il  Raumer,  un  te- 
stimone che  non  può  essere  sospetto,  confessa  che  agli 
scrittori  drammatici  è  fatta  ingiunsione  di  mettere  un  buon 
principe  a  lato  di  uno  cattivo  nelle  loro  produsioni^  sia  che 
la  storia  li  abbia  creati  o  no.  E  quando  avete  soddisfatto 
a  tutte  queste  esigenze  —  quando  avete  disarmato  questi 
rabbiosi  potatori  di  sillabe,  immolando  ad  essi  i  migliori 
passi  cl)e  avevate  scritto,  quando  infine  venite  alla  luee 
sotto  la  protezione  del  censore,  siete  ancora  sotto  la 
scure.   La    Polizia,  più    potente    ancora  dei   censori,  può 
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nj»oii  you,  and  wlietlier  owiiig  to  a  suddeii  illumin- 
ation,  or  whethei'  in  coiisequeiicè  of  your  having 
ex<'ite<l  iin[»iudeiir  applaiise — seize,  and  sni)i)ress  yonr 
woik,  and  (!onMs<*ate  the  volumes  whicli  liave  already 
appeared.  Tliat  is  the  tact  about  translations  of 
tbreign  liistorical  works  collected  by  Bettoni,  to 
wliicli  tlie  emperor  hiraself  bad  subscribed  for  a  copy. 
I  own.  Sir,  tliat  1  grow  out  of  patience,  and  tbat 
1  ani  tenipted  to  believe  1  do  not  say  in  bad  faìtb 
ab)ne.  but  in  I  know  not  wbat  bitter  irony,  wben- 
ever  I  liear  niurnmred  the  word  inieUeetuaì  progress. 
as  the  consequent  of  lueasnres  pursued  by  a  govern- 
nient  whose  rea!  intention  was  so  frankly  declared 
in  the  fainous  speech  uttered  by  Francis  1/"  at  Lu- 
biana in  1S2():  "  We  bave  no  need  of  knowledge, 
it  is  enougli  for  me  if  niy  subjects  know  how  to  read 
and  write.  -'  A   me  basta  che  i  miei  sudditi  sappiana 


sempre  insorgere  contro  di^  voi,  e  sia  per  un  improvviso 
orizzonte  die  le  si  api':x  dinanzi,  o  perché  voi  abbiate  susci- 
tato un  imprudente  applauso,  può  sequestrare  e  sopprimere 
il  vostro  lavoro,  e  confiscare  i  volumi  che  siano  già  usciti. 
Ciò  appunto  accadde  per  le  traduzioni  di  opere  storiche 
straniere  raccolte  dal  Bettoni,  a  una  copia  delle  quali  si 
era  abbonato  lo  stesso  imperatore. 

Vi  confesso,  o  Signore,  che  io  perdo  la  pazienza,  e 
sono  tentato  di  credere,  non  dirò  soltanto  alla  mala  fede, 
ma  a  non  so  quale  amara  ironia,  ogni  qual  volta  sento 
mormorare  la  parola  progresso  intellettuale^  come  la  con- 
seguenza delle  misure  perseguite  da  un  governo,  la  cui 
vera  intenzione  fu  cosi  francamente  formulata  nel  famoso 
discorso  pronunziato  da  Francesco  I  a  Lubiana  nel  1820  : 
«  Non  abbiamo  bisogno  di  cognizioni  ;  a  me  basta  che  i 
miei  sudditi  sappiano  leggere  e  scrivere.  »  Voi  accennate  a 

Mazzini.  Seritti,  ecc.,  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  17 
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leggere  e  seri  cere.  Yoii  poi  ut  to  cerfaiii  eleinentary 
worl<8  issueil  by  the  royiil  i)i'iiitiii<j-  [>iess  !  butluive 
you  read  these  books?  Do  you  kiiow  (tliough  tlie 
fact  of  a,  mouopoly  ol'  ali  eleiiientary  l>ooks  beiii«i 
grauted  to  tliis  press  ouglit  to  liave  made  you  guess 
as  iiiucli),  do  you  kuow  that  their  aiiii  is  to  deiia- 
tionalize  us  as  mu(;li  a8  possible!  You  instance  a  few 
iucoutestable  sigiis  of  iiitellectiial  developiiient.  a  few 
ilhistrious  nanies:  is  tliere  theu  uotbing  short  of  deatli, 
degiadation,  absolute  lielplessiiess,  sufìficient  to  prove 
tbe  evil  iuflueiice  which  the  leadeii  yoke  of  Austria 
imposes  upoii  our  faculties?  And  do  you  uot  perceivev 
that  it  is  precisely  froni  the  struggle  that  these  devel- 
opiueiits  take  tlieir  rise  ?  We  are  forbidden  to  print  iu 
Lombwrdy  :  we  ]>riut  at  Lugano  oii  the  frontier:  we  ai-e 
forl)iddeii  to  read  good  foreign  books:  tlie  eoutra- 
baiul  trade  eorrects  this  absunl  i>rohibition.  Is  that 


certe  opere  elemeiituri  pubblicate  dalla  reale  stamperia! 
ma  avete  letto  quei  libri?  Sapete  voi  (quantunque  il  fatto 
di  un  uìonopolio  di  tutti  i  libri  elementari  conceduto  a 
quella  stamperia  avrebbe  dovuto  farvelo  indovinare  abba- 
stanza), sapete  voi  che  il  loro  scopo  è  di  snazionalizzarci 
quanto  più  è  po88Ìl)ile  ?  Voi  portate  come  esempi  pochi 
indiscutibili  segui  di  sviluppo  intellettuale,  pocbi  nomi 
illustri  ;  non  bastano  dunque  la  morte,  la  degradazione, 
1'  assoluta  impotenza  per  dimostrare  hi  u)aligna  influenza 
che  il  plumbleo  giogo  dell'Austria  impone  sulle  nostre 
facoltà  ?  E  non  comprendete  voi  che  è  precisamente  dalla 
lotta  che  tali  sviluppi  traggono  origine  f  Ci  si  proibisce 
di  stampare  in  Lombardia  :  noi  stampiamo  a  Lugano, 
alla  frontiera;  ci  si  proibisce  di  leggere  buoni  libri  stra- 
nieri :  il  commercio  di  contrabbaiulo  rimedia  a!  questa  as- 
surda proibizione.  Ma  è  questa   una  ragione,    perché  voi 
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uny  it'iison  wliy  yoii  sliould  altriburc  tlu^  sreps  of 
projiTess  takt'ii  jiinoiijfst  ii8  t(»  the  w<>ikiii<;  of  the 
Austriiiii  system  ?  Do  yoii  iiot  fiiid  Mie  saine  iiitt'l- 
lectiuil  progress  acconiplishiiig'  itself  in  tliose  parts 
of  Italy,  (the  Papal  States,  the  kiugdom  of*  N{ii)les. 
for  exaniple)  which  yoii  have  no  scriiple  in  dechiiing- 
honibly  goveiiied  ?  Ali!  if  yonr  uctions — I  do  iiot 
speak  to  you,  Sir  .lanies,  but  to  your  couutrynieii — 
if  ><nir  actions  weie  more  intliieuced  by  that  juiii- 
(•il>le  of  Christian  brotherhood  which  fals  so  often 
from  yonr  lips;  if,  iustead  of  going  by  tlie  tradition 
of  1  know  not  what  scraps  of  the  treaty  of  Vienna, 
yoii  wonhl  hold  by  the  eternai  covenant  of  God  with 
his  creature:  if  you  <'oahl  once  conviiKte  yourself 
that  ali  injustice  sanctioned  against  oiie  of  its  menì- 
bers  is  an  iujury  to  Ilnmanity,  yon  would  take  the 
])ains  to  be<H)me  aware  that  when  it  was  desired. 
with    an    antinational  aim,  to  revive  tlie   Institnte, 


dobbiate  iittribuiie  i  passi  del  progresso  compiti  fra  noi 
all'azione  del  sistema  austriaco?  Non  trovate  voi  il  me- 
desimo progresso  intellettuale  svolgersi  in  quelle  parti 
d'  Italia  (gli  .Stati  Pontifici,  il  Regno  di  Napoli,  per  esem- 
pio) che  non  avete  scrupolo  di  diciiiarare  governati  orri- 
bilmente ?  Ah  I  Se  le  vostre  azioni  —  non  parlo  a  voi, 
Sir  James,  ma  ai  vostri  compatrioti  —  se  le  vostre  azioni 
risentissero  mnggiormente  V  influenza  di  quel  principio 
di  fratellanza  cristiana  che  tanto  spesso  vi  torna  alle 
labbra;  se,  invece  di  seguire  la  tradizione  di  non  so  quali 
passi  del  trattato  di  Vienna,  vi  atteneste  al  patto  eterno 
di  Dio  con  le  sue  creature  :  se  poteste  una  volta  convin- 
cervi che  qualunque  ingiustizia  sanzionata  contro  uno  dei 
suoi  membri  è  un'ingiuria  verso  1"  umanità,  vi  prendereste 
la  briga  di  accorgervi  die  quando  si  volle,  con  uno  scopo 
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(Jastiglioiii  refused  the  Presitlency,  Manzoni  and 
Tolti,  iiames  yoii  love  to  cite,  witbdrew  tbeir  clainis, 
—  Grossi  and  (Cattaneo,  elected  by  the  niembers,  were 
re])U(liated  by  Government.  Yon  would  take  tlie  trou- 
ble  to  uscertain  or  to  recolleet  that  under  tliis  Gov- 
ernment, so  farouruhìe  io  inteìlectnal  progress^  net 
a  single  literary  man  of  note  (Manzoni  alone  perhaps 
excei)ted)  has  passed  tlirough  lite  without  meeting 
with  persecntion:  that  since  1814,  Foscolo  has  died 
bere,  under  yonr  eyes,  in  exile  ;  Berchet  lives  to; 
Pellico,  Borsìeri  and  others  wore  out  their  chains 
in  S])ie]berg:  Zuccaia  died  of  grief  in  consequence 
of  tlie  persecutions  which  he  brought  iipon  himself 
l)y  a  lectare  on  Dante  :  ^Melchior  Gioja  was  kept 
eight  months  in  prison  without  being  brought  before 
a  judge:  Romaguosi.  dragged  to  ])rison  at  the  age 
of   seventy,    declared    innocent    after    eight  .  or   ten 


antinazionale,  rimettere  in  vita  l'Istituto,  il  Castiglioni  ne 
rifiutò  la  Presidenza,  il  Manzoni  e  il  Torti,  nomi  che  voi  vi 
compiacete  di  citai'e,  ritirarono  la  loro  candidatura;  il  Grossi 
e  il  Cattaneo,  eletti  membri,  non  furono  approvati  dal 
Governo.  Vi  prendereste  il  disturbo  di  constatare  o  di 
ricordarvi  clie  sotto  questo  Governo,  tanto  favorevole  al 
progresso  intellettuale,  non  un  solo  letterato  di  valore 
(ad  eccezione  forse  del  solo  Manzoni)  lia  trascorso  la  vita 
senza  incontrare  persecuzioni:  clie,  dopo  il  1814,  il  Foscolo 
è  morto  qui,  sotto  i  vostri  occhi,  in  esilio;  il  Berchet  vive 
in  esilio;  il  Pellico,  il  Borsieri  e  altri  logorarono  le  loro 
catene  nello  Spielberg  ;  il  Zuccaia  è  morto  di  dolore  in 
conseguenza  delle  persecuzioni  che  si  tirò  addosso  con  una 
lettura  su  Dante  ;  Melcliiorre  Gioja  fu  tenuto  otto  mesi 
in  prigione,  senza  essere  portato  dinanzi  a  un  giudice  ; 
il  Homagnosi.  trascinato  in    prigione  all'età  di  settanta 
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moiitlis  iiupiisounieiit,  found  liiin-self  <U'|>rived  of 
the  ligbt  of  keepiiig  a  private  sehool  in  liis  own 
house,  and  wlieii  called  by  Lord  Giiiltord  to  a 
Chair  of  Jurispnideuce  at  Corfu.  his  j>assi>(»it  was 
refi»  se  d. 

Let  US  coiisider  now  tlie  i»rosperity,  the  tiiiancial 
state  of  the  country.  1  can  on  no  account  accept 
the  question  as  stated  by  luen  whose  motto  is  panem 
et  eirceiises.  1  should  consider  that  I  was  sinnin^ 
against  niy  country  and  aofainst  my  own  iuiniortal 
soni.  My  belief  is,  that  under  an  unjust,  oppressive, 
illegal  goveruìent  theie  raay  be  prosperity  as  a  tem- 
porary  incident,  but  ne\er  as  a  noriual  fact:  and 
theretbre  I  bave  no  repugnance  to  furnish  oiie  more 
proof  of  itj  since  it  ju-oi>erly  belongs  to  my  subject. 
We    are    advancing,  thank   (4od  ! — but  by  meansof 


anni,  dicliiiirato  innocente  (lupe»  otto  o  dieci  mesi  di  car- 
cere, si  vide  tolto  il  diritto  di  tenere  una  scuola  pri- 
vata in  casa  sua,  e  quando  fu  chiamato  da  Lord  Guilford 
a  una  cattedra  di  giurisprudenza  a  Corfii,  gli  fu  rifiutato 
il   passaporto. 

Consideriamo  ora  la  prosperità,  lo  stato  finanziario 
del  paese.  Non  posso  in  alcun  modo  accettare  la  que- 
stione, com'è  posta  da  coloro  che  hanno  per  motto  panem 
et  circenses.  Mi  parrebbe  di  commettere  un  peccato  cou-" 
tro  hi  mia  patria  e  contro  la  mia  anima  immortale.  La 
mia  convinzione  è  che  sotto  un  Governo  ingiusto,  oppres- 
sore, illegale,  vi  può  essere  prosperità  come  fenomeno  tem- 
poraneo, mai  però  come  un  fatto  normale  :  e  perciò  non 
mi  ripugna  di  addurre  una  prova  di  più,  p<dché  ciò 
rientra  propriamente  nel  mio  argomento.  Noi  progrediamo, 
grazie  a  Dio!  —  ma  per  merito  dell'Austria,  oppure  ad  onta 
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Austriii.  or  in  spite  of  the  Aiistriaii  system  ?  Tliere 
lies  the  whole  question. 

Xow  those  wlio  inuiiitaiii  tliat  it  is  owiiig-  to 
Austria,  f«)i'«>et  oiily  one  tact.  whioh  seems  to  iis  of 
some  importauee:  it  is  thaf  the  snm  total  of  the  revenue 
ot'er  tvhich  they  rejoiee  so  loiidly  is  subsfraeted  from 
Ijomlhtrdyand  annualìy  ingulfed  in  the  co-ffersof  Vienna. 

The  following:  is  a  table  of  the  net  revenue  of  the 
State:  it  will,  I  liope,  prove  two  thin<?s,  tlie  nninner 
il)  wiiicli  the  Lombard  populatioji  are  aggrieved.  and 
tlM'  annua!  loss  sustaiued  by  the  country.  I  liave  net 
comprised  in  it  the  amount  produced  by  the  Oom- 
Dinnal  taxes,  whicli  for  the  nine  province»  amount  to 
1),44().000  lire  (Austrian  money);  because  this  sum, 
altliough  it  presses  heavily  on  a  people  ah-eady 
exìiausted,  does  not  go  to  swell  the  Austrian  Trea- 
snry. 


del  i*isreiii!i  austriuco?  Questo  è  il  nocciolo  <ìi  tutta  hi  (|ue- 
stione. 

Orbene,  coloro  i  quali  sostengono  clie  sia  per  merito 
dell'Austria,  dimenticano  solamente  un  fatto,  die  ci  sembra 
di  qualche  importanza  :  e  cioè  che  il  totale  delle  entrate 
di  cui  essi  si  rallegrano  cosi  altamente,  è  sottratto  alla 
Lombardia,  e  annualmente  in(/hiottito  nelle  easse  forti  di 
Vienna. 

Quella  elle  segue  è  una  tabella  delle  entrate  nette  dello 
Stato:  essa,  spero,  dimostrerà  due  cose:  il  modo  cornee 
gravata  la  popolazione  lomb<arda,  e  la  perdita  annua  sof- 
ferta dal  paese.  Non  lio  compresa  in  essa  la  somma  rica- 
vata dalle  imposte  comunali,  che  per  le  nove  provincie 
ascende  a  9,446,000  lire  (in  moneta  austriaca),  perché  questa 
somma,  benché  rappresenti  un  onere  grave  per  un  popolo 
già  esausto,  non  va  ad  impinguare  il  Tesoro  austriaco. 
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Nl'/r    IIEVKNUE    OF    THE    STATE. 
Direct  taxes. 

Aiisiriaii  Lììf. 

Territoriiiì  taxes  aiid  for  tlie  iiiaiiiteiiance 

of  tbe  Dykes 21,1)73.0U(» 

Personal  taxes 2,127.000 

Taxes  oii  Trade  or  (/onunerce (>;>;». 000 

rudirecf  t((xes. 

Cnstoins 10.;5(>;},000 

Sali 7.0({;J.000 

Tobaceo ;}.4S4,00O 

OonsnniprJoii  in  rlie  walled  Coiiiinimes  .  2,7()7.000 

(yOiisiiijiptioii  in  rlie  open   Coininimes   .  ,  4.872.000 

(ìmipowder  aud  nftre 100,000 

Srare  huuU  (I5ieiis   Dénianianx) :)32.000 


Entrate  nettk  dello  Stato. 
Imposte  dirette. 

Lii't<  aii.sti'iaclio 

Tasse  tei-riroriali  e  per  la  uiauutenzione  delle 

diglie 21,978,000 

Tasse  personali 2,127,000 

Tasse  sui    mestieri   e  sul   coinniercio H83.000 

Imposte  indirette. 

Dy;L.ane 10,368,000 

«ale 7,963,000 

Tabacco 3,484,000 

Dazio  coiisuaio  nei   Comuni   chiusi 2,767,000 

Dazio  consumo  nei   Comuni    aperri 4,872,000 

Polvere  d:t  fucile  e  nitro 109,000 

Beni   Demaniali 332,000 
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A  ll^tfiiili    Lil-é. 

Stampa 1.4: 18, ;>;>() 

Mortgag:es,  riites.  sportiiig  licences.   .   .  .  881,000 
Consolidated  taxes  and  stamps  on  \v^ij»lir 

aiul  measiires .~)29.000 

Forests 91.000 

Admìiii.sfration  ajid  Rerenuc  dneH. 

Proi>erty  of  the   Crown    assigned    to  the 

uew  Siuking  Fuiid 4.000 

Proceeds  of  the  Sinking-  Ftiiid ;?;>0,000 

Lotterie^ 1 .865.000 

SeciiritieS 58.000 

Deductiou  of  2  per  cent  on   tlie  siilaries 

of  (roverninent  otìHces lf),').<M)0 

Sundry  proceeds  froni  tlie  Central  Trea- 

snry .'{15.000 


r>ire  iitisti'iac!i»i. 

Bollo 1,418.330 

Ipoteche,  rate,   licenze  sportive 881,000 

Tasse  consolidate  e  bollo  sui   pesi  e   misure  .  529,000 

Foreste 91,000 

Imposte  dì  aìnmlnìstrdsione  e  sul  reddito. 

Proprietà    della    Corona   assegnata    al    nuovo 

debito  fluttuante 4,000 

Proventi  del  fondo  redimibile 330.000 

Lotterie 1.865,000 

Titoli 58,000 

Dedazione  del   2  per  cento  sugli  stipendi   de- 
gli uffici  governativi 163.000 

Proventi  vari  dalla  Tesoreria  Centrale,   .  .  .  315.000 
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Aiistrìau  Lin-. 

The  Miiit  is  always  a  source  of  loss. 
aiid  was  iso  in  l.S3i>.  to  tlie  amoiuit  of 
òd.dOO   lire 

Total  (;(>.277.<MM> 

Tliis  siim  (»f  (>(>.277.(K>0  liies  received  by  Goveiii- 
meut.  net  of  ali  expeuses,  leaves  Milaii  every  year 
for  Vienna:  niultiplyini;'  it  by  the  number  of  years 
whicli  have  passed  since  1S15,  (witliout  eomiting-  tlie 
interest  that  it  wouid  liave  ìkhmu').  it  ainounts  to 
the  snm  of  1.748.0;)3.(>(M».  reino\etl  tVoiìi  circulation 
in  the  \'enetian-Loinbard  Provinees.  tliat  is  to  say 
freni  anion^st  a  i>o[)iilation  of  abont  five  niillions 
of  sonls. 

Tlie  territoi'ial  inipost  (0.177  centiines  for  eacli 
scudo)  has    never    been    lowered    froiii    what    it  was 


Lifi>  iiiistiiiU'lrf, 

La  Zecca  è  sempre  una  fonte  di  pertUte.  e  cosi 
fu  nel   1839,  per  una  somma  di  aO.OOO  lire 


Totale   60.277.(»00 

Questa  soiunia  di  6(1.277.000  lire,  iurroitatii  d.il  Go- 
verno, netta  da  tutte  le  spese,  esula  ogni  anno  da  Mi- 
lano per  Vienna:  e,  moltiplicandola  per  il  numero  degli 
anni  trascorsi  dal  ISló  (senza  contare  gli  interessi  che 
avrebbe  prodotti),  si  arriva  alla  somma  di  1.7J-8. 038.000, 
sottratta  alla  circolazione  nelle  Provincie  Veneto-Lom- 
barde, vale  a  dire  fra  una  popolazione  di  circa  cinque 
milioni  di  anime. 

L'imposta  territoriale  (0.177  centesimi  i»er  ciascniu» 
scudo)  non  è  stata    mai   diminuita   da  ciò  che  era  in  tempo 
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<ìuri)ij;-  tilt*  wai-  tiine  uinler  the  Fivixli.  «notwitli- 
stju)<liiii>  the  iH'ace  that  Austiia  has  enjoyed  silice 
1815. 

The  «iapitatioii  fax  Ì8  felr  l)y  every  iiulividnal, 
but  cnishes  the  poorer  }>()pnlatioii  in  the  ruial  <lis- 
triet.s.  The  ('nstoiiis  replaee  it  in  tlie  iiiterior  of 
towiis;  wlien^  oue  tVeqiieutly  sees  the  <Mi8toiii  liouse 
ottì<'ers  (Fiiunizierì)  arrest  and  draj;"  to  jn'isoii  a  poor 
man  for  liavinji'  endeavoinvd  to  coiK^eal  troni  their 
vigihmce  tlie  bread  destined  tbr  liis  eliildreii. 

The  tax  on  liandi(!ratt  trades  and  coimiierce  is 
far  heavier  thau  it  was  under  Xapoleon. 

The  system  whicli  regulates  industry  consjsts  in 
prohibiting  ali  French  and  English  goods.  wliilst  free 
entranee  is  allowed  to  (leriiiaii  manufactnres;  it  pos- 
sesses  ali  rhe  inconveniences  of  the  protective  system^ 
without  aiiy  of  the  advantages.  The  expense  of  col- 
lei'tinji  and  organi/in.i>"  rhe  ('nstoms  is  enoi'inous:  the 


»1i  giicnii  sotto  i  Francesi,  ad  onfa  della  j):ice  di  cui 
l'Austria  ha  go«luto  a  partire  dal  1815. 

L'  iini)08ta  personale  è  risentita  da  ciascun  individuo, 
ma  opprime  la  popolazione  più  povera  dei  distretti  ru- 
rali. Neil'  interno  delle  città,  essa  è  sostituita  dal  dazio; 
spesso  vi  si  vedono  i  Jinanzieri  arrestare  e  trascinare  in 
c.ircere  un  pover"  uomo  per  aver  tentato  di  sottrarre  alla 
loro   vij^ilanza  il   pane  destinato  ;ii  suoi  tigli. 

La  tassa  sui  mestieri  e  sul  commercio  è  di  gran  lunga 
più  gravosa  die  non  t'osse  sotto  Napoleone. 

Il  sisteiiia  che  regola  V  industria  consiste  nel  proibire 
tutte  le  merci  frani-esi  ed  inglesi,  mentre  si  concede  li- 
bera entrata  alle  manifatture  tedesche  :  esso  possiede  tutti 
gli  inconvenienti  del  sistema  protezionista,  senza  iilcuno 
dei  vantaggi.  Le  spese  di  esazione  e  di oi-ganizzazione  delle 
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Jiunibcr  of  people  einjjloyed,  j^uaids  of  the  coiitincs. 
giia-rds  of  Finanza,  etc  is  excessive:  the  hitter  ah)iie 
amount  to  2,342.  These  j>u}ii'<ls,  (ihosen  troni  tlie 
<lrej»s  of  the  people,  k^ad  aii  idle  aiid  dej)raved  lite: 
invested  with  uiH'ontrolled  aiithority  in  ali  that  re- 
lates  to  snmgj»ling\  they  are  a  real  scourge  to  the 
l>la('es  in  wliich  they  aie  stationed,  where  they 
(•oininit  a  liost  of  abuses  and  spiead  iininorality.  As 
regards  smuggling.  they  do  very  little  to  lepiess 
it — they  soinetimes  participate  in  it  themselves:  it 
is  carried  on  both  in  T^onibardy  and  at  Vienna, 
whence  they  send  foreign  «oods  to  Milan  certiti<"ated 
as  home  maini factnres.  (*)  On  the  other  haud,  however, 
they    discharge    the    fnnctioiis  of  politicai  s))ies    for 

('•■)  The    lii<>li     tuncrioiiarics    at     N'iemiii    liiivc    lucddled    in 
sinii^iiiliiiy    tniii.'ciotioiiw.    Kvery   Iuxiy    in    Loinhardy    caii  recol- 


dogaue  sono  eiioriui  ;  il  numero  degli  impiegati,  delle 
guardie  dei  contini,  delle  guardie  di  finanza,  ecc.  è  ecces- 
sivo: queste  ultime  8(de  ascendono  a  2,342.  Queste  guar- 
die, scelte  tra  la  feccia  della  popolazione,  conducono  una 
vita  oziosa  e  depravata:  investite  di  autorità  senza  con- 
tndlo  in  tutto  ciò  die  si  riferisce  al  contr.ibbaiulo.  sono 
un  vero  flagello  per  i  luoghi  nei  quali  sono  poste  in  ser- 
vizio e  dove  commettono  una  quantità  di  almsi.  ditt'on- 
dendo  I'  immoralità.  Quanto  al  contrabbando,  ben  poco 
fanno  per  reprimerlo  :  anzi  talvolta  vi  partecipano  ;  esso 
è  esercitato  in  Lombardia  e  a  Vienna,  donde  si  spedi- 
scono a  Milano  merci  col  certificato  di  produzione  nazio- 
nale. (*)  D'altra  parte,  invece,  esse  adempiono  con  estrema 


l')  Gli    alti    funzionari  di  Vienna  si    sono    inunischiaf i   in 
facc^end»'    di  contrabbando.  Tutti    ricordano    in    Lombardia    il 
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(rovelli iiienr  extreraely  well.  The  custoiu  bouse  reg- 
nlntioiiy  and  eiiiictmeiits  are  inodeLs  of  coufusiou 
and  obsciirity. 

Salr,  tobacco.  and  nitre,  are  iiionopolized;  tlie 
niaiinfacture  of  tbem  is  prohibited  to  private  iudi- 
vidnals.  The  Governinent  Factors  gain  (>  fl.  4(Plir. 
(Aiiistriau  currency)  u[)on  every  ten  ponnds  weight 
of  salt.  AVe  liave  the  privilege  of  biiying  oiir  salt 
twice  as  dear  as  ir  can  be  bought  in  the  Archduchy 
of  Austria,  and  three  times  dearer  thau  in  Istria  or 
Dalinatia.  Yet  the  salt  that  comes  froni  Sicily  and 
serves  for  the  consmnption  of  Lonibardy,  as  well 
as  that  brought  troni  Istria  for  the  consumers  in 
ilic    \'enetian     states.     stands    tlie    Government    in 


lect  the  |»roseoiitioii  tliat  wiis  institiited  Ji<;aiu8l  tlie  Baron  tlo 
Meiii^s.  the  Director  of  Finaiice,  for  participarin*»  in  the  con- 
•rrabaiid   trade. 


ctuji  le  funzioni  di  spie  politiclie  per  conto  del  Governo. 
Le  leggi  e  i  regolamenti  doganali  sono  modelli  di  confu- 
sione e  di  oscurità. 

Il  sale,  il  tabacco  e  il  nitro  sono  in  regime  di  mono- 
polio :  la  loro  fabbricazione  è  proibita  ai  privati.  I  forni- 
tori governativi  guadagnano  (»  fiorini  e  40  kreutzer  (in 
moneta  austriaca)  i>er  ogni  dieci  libbre  di  sale.  Noi  ab- 
biamo il  privilegio  di  pagare  il  sale  il  doppio  di  quello 
che  si  paga  nell'  arciducato  d'Austria  e  tre  volte  pia  caro 
(jlie  nell'Istria  e  in  Dalmazia.  Eppure,  il  sale  che  viene  dalla 
Sicilia  e  serve  per  il  consumo  in  Lombardia,  come  quello 
portato  dall'  Istria    [»er  i  consumatori    del  Veneto,    costa 

processo  istituito  contro  il  barone  de  Mengs,  direttore  di  Fi- 
nanza, per  aver  partecipato  al  couimercio   di  contrabbando. 
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nearly  tlie  snine  <'Ost  as  tliat  di'rived  t'roiir  tlie  siili - 
Works  of  tli«>  rest  of  the  Empire.  In  Italiaii  Switzer- 
laud,  wiiirher  Austria  seiids  tliis  comniodity.  salt  i.s 
sold  at  less  tlian  oiie  liali'  tlie  i)rice  we  caii  pnrdiase 
it  at:  wliicli  of  (;ourse  prodiices  Constant  siinij>glin*» 
into  Lonibardy. 

I  have  no  need  to  ])oint  ont  tlie  iininorality  ut 
lotteries  as  a  source  of  revenuf. 

Tlie  ainount  placed  against  the  ])r<)ceeds  of  the 
tax  on  stani])s  arises  troni  tlie  regulation,  now  su- 
perseded  by  the  law  of  the  27"'  Jannary  184(L 
])nblished  the  1'' Septeniber  of  the  sanie  year.  Jt  has 
been  ini])ossible  for  me,  writing  in  this  country,  to 
ascertain  the  nnmerical  result  of  the  recent  act.  Bnt 
a  ghinee  at  the  law  itself  will  be  sufirtcient  to  shew 
that  the  revMuiue  must    Invve    been    considerably  in- 


ai Governo  alFineircii  quanto  quello  che  proviene  tliille 
saline  delle  altre  parti  dell'  Impero.  Nella  Svizzera  ita- 
liana, dove  l' Austria  manda  questa  derrata,  il  sale  si 
vende  a  meno  della  metà  del  prezzo  con  cui  noi  lo  pos- 
siamo comperare:  da  ciò  deriva,  nntur.-tluiente.  un  co- 
stante contrabbando  in  Lombardia. 

Non  ho  bisogno  di  mettere  in  evidenza  1"  immornlità 
delle  lotterie,  quali   cespiti   d'entrata. 

La  somma  che  si  legge  di  fronte  al  ricavato  della  tassa 
sul  bollo  è  quella  che  si  desumeva  in  base  al  regolamento 
oggi  sostituito  dalla  legge  27  gennaio  1840,  ])ubblicata  il 
1°  settembre  di  quello  stesso  anno.  Mi  è  stato  impossibile 
scrivendo  in  Tngliilterra.  di  accertare  i  risultati  stati- 
stici della  legge  più  l'ecente.  Ma  uno  sguardo  alla  legge 
stessa  basterà  a  (limostrare  che  l' entrata  deve  essere 
notevolmente    accresciuta    in  seguito  alle  nuove  disposi- 
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cieased  troni  it.  (*)  The  law  rouches  esi)eeially  the 
middle  elasses.  those  eniployed  in  ottices.  tlie  elergy, 
iiiid  those  eiigaged  iu  indiistry  aud  eonmieice.  AH 
wiitiiigs  are  siibjected  to  a  stairip  that  are  neeesvsary 
to  :m  engagement,  understood,  fulfilied,  or  cancelled  : 
ali  writiiigs,  whicli  are  to  confer.  to  sustain,  or  to 
<)]»I)Ose  a  claim,  as  well  as  bills  of  exchange,  letters 
of  credit,  or  other  negotiable  doenments.  The  scaie 
establishf'd  in  this  class  of  dnty  remains  tixed  after 
24.000  lires  of  vaine:  in  whicli  case  the  diity  reqiiir- 

(*)  I  have  .silice  reccived  a  coiilirruiition  of  iiiy  srateiiicnt. 
Tlie  lollowing  is  tlie  resiilt  of  the  new  law  in  flit-  Hist  year 
of  it.s  workino;-. 

1811.  Stamps,   Mortgaget*,  aiid   Taxe.s.   .    .    .   T.ire  4,300,000 

1  Mfterciice  in  excess  of  the  ineceding 

year  (isee   the  foreiroin<j-  tahle).    .   .      »        2.001.000 


zioni.  (')  Lii  legge  colpisce  specialmente  le  classi  medie, 
^'li  impiegati,  il  clero,  e  coloro  che  sono  nell'  industria  e 
nel  commercio.  Sono  soggette  al  bollo  tutte  le  scritture 
necessarie  ad  un  impegno  convenuto,  compiuto  o  annul- 
lato :  tutte  le  scritture  che  debbano  conferire,  sostenere 
od  opporre  un  diritto,  come  pure  le  cambiali,  le  lettere 
di  credito  o  altri  documenti  negoziabili.  La  scala  propor- 
zionale stabilita  per  questa  categoria  di  imposte  rimane 
fissa  dopo  le  24,000  lire  di  valore;  in  questo  caso,  l'im- 

(M  Ho  ricevuto,  in  seguito,  la  conferma  della  mia  as.ser- 
/.ioiie.  (Quello  che  Segue  è  il  risultato  della  nuova  legge  nel 
primo  anno  dell'  entrata  in   vigore. 

1S11.     -   Bollo,   Ipoteche  e  tasse Lire  4.300.000 

Differenza  iu  pili  rispetto  all'anno  pre- 
cedente (vedi  tabella  più  sopra).   .     »       '2.001,000 
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ed  by  tlie  stamp  is  (»(>  liics.  Kveii  ajjreenients  i'ov 
Mie  (hiy  aie  eiiibraeed  by  tliis  tii\.  Stainps  are  re- 
quiied  oii  ali  aecouuts  betweeii  eoininereial  iiieri, 
inanufacturerS;  apotUecaries,  Miose  exerei.siuu  a  trade, 
scholastic  (jeitilicates,  and  eeititìeates  of  admissioii 
to  piotessioiis:  aiiplicatioiis  for  eiiiployinent.  l'or  exain 
inatioii.  for  lii-enee  to  exerciee  aiiy  brjuieli  of  trade 
or  comitieiee  wlnitever:  passports.  aiid  the  eeitiflcates 
of  worknicn  {livrets};  ai»poiiitmeiits  to  pla(te — tliese 
are  foriiierly  (diarged  witli  a  fax  equal  to  oiie  tliird 
of  the  sahiiy  Ibr  the  (irst  ai>pointMieut,  and  au  ad- 
ditional  third  Ibr  eaeli  snceessive  increase:  (*)  fitrei^iii 

(*)  Siiiiiliir  taxe.H  also  press  lieavily  oii  tlie  ('(lUatioii  t(» 
l>reb('iuls  and  cccleHiastioal  lieiieHces  ;  tbey  are  in  [uoportioii 
to  the  anmial  vaine,  and  iu  some  casen  they  absoib  one  yeai's 
eutue  income;  in  others  the    lialf  of  the    incoine   every  year. 


posta  dovuta  è  di  (iO  lire.  Peitìiio  i  contratti  giornalieri 
sono  colpiti  da  cpiesta  tassa.  Si  richiede  il  bollo  sa  tutti 
i  conti  fra  coniinercianti,  industriali,  farmacisti,  e  coloro 
che  esercitano  un  mestiere;  sui  certificati  scolastici  e  sn 
quelli  di  ammissione  all'  esercizio  di  una  professione  ;  sulle 
domande  per  ottenere  un  impiego,  per  dare  un  esame,  per 
ottenere  la  licenza  di  esercitare  un  mestiere  o  un  com- 
mercio qualsiasi;  sui  passaporti  e  sui  libretti  degli  operai, 
sulle  nomine  a  un  posto  —  queste  sono  gravate  da  una  tassa 
eguale  a  un  terzo  dello  stipendio  di  prima  nomina,  e  un 
terzo  addizionale  per  ciascun  aumento  successivo  :  (')  sui 

(*)  Simili  tasse  gravano  anche  onerosiunente  sui  conferi- 
mento di  prebende  e  di  beueiìzi  ecclesiastici  :  le  tasse  sono  in 
proporzione  del  valore  annuale  e  in  taluni  casi  a.^8orbouo  l' en- 
trata di  un  anno  intero;  in  altri,  la  metji  dell'entrata  di  cia- 
scun anno.   La  tendenza    austriaca   alla    rapina    si   tradisce  in 
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aiuì  (loiiiesric  neAvsiKijjers.  eveu  down  to  the  alnia- 
iiacs,  wliose  prime  cost  is  ofteii  less  tluiii  tlie  vaine 
of  tlie  stanip.  The  l'apaciry  whicli  has  preside*!  over 
tliis  law  is  so  little  diso-ulsed.  that  if  aii  old  docu- 
iiieiit  iiiistamped  is  preseiited  to  an  authority,  the 
party  is  oldiged  (by  article  <SS)  to  attach  to  it  a 
blauk  sheet  of  stamped  paper,  upou  vvliich  must  be 
writteii  an  extract  of  the  object  of  the  doeiimeiit.  A 
stani])  dnty  not  paid  is  visited  by  a  judicial  execu- 
tioii  or  a  distijiint  of  jioods.  The  law  ]ias  been  de- 


Tlie  Aiistrian  teiidency  to  pilluge  betriiys  itself  alter  a  very 
sluibby  fashion  in  the  taxes  which  accompauy  tlie  titles  or  dec- 
orations  spontaiieonsly  graiited  by  the  Eiuperor.  The  diploma 
of  priiice  costs  36,000  Austrian  lires;  that  of  coinit.  18,000; 
that  of  baron,  9,000;  that  of  chevalier,  4,500;  a  pateiit  of 
iiobility,   3,000;   that  of  privy-coniicillor,   1,800.   etc. 


giornab  stranieri  e  nazionali,  giungendo  fino  agli  almu- 
nacclii,  il  cui  costo  originario  è  spesso  inferiore  al  va- 
lore del  bollo.  La  rapacità  che  ha  presiednto  a  questa 
legge  è  cosi  poco  inasclierata,  che  se  un  vecchio  docu- 
mento senza  bollo  è  presentato  a  un' "autorità,  la  parte 
che  lo  esibisce  è  obbligata  (dall'  art.  88)  ad  unirvi  un 
foglio  in  bianco  di  carta  bollata,  sul  quale  deve  essere 
scritto  un  estratto  del  contenuto  del  documento.  L'omis- 
sione del  pagamento  della  tassa  di  bollo  può  portare,  come 
conseguenza,  un'esecuzione  giudiziaria  o  un  sequestro  delle 
merci.  La  legge  è  stata  a  bella  posta    redatta  cosi  oscu- 

luodi)  miserevole  nelle  tasse  che  accompagnano  i  titoli  o  le 
decorazioni  spontaneamente  concedute  dall'Imperatore.  Il  di- 
ploma di  principe  costa  36,000  lire  austriache  ;  quello  di  conte, 
18,000;  quello  di  l)arono,  M.OOO  ;  quello  di  cavaliere,  4,500  ;  una 
piitcntc  (li  nobiltà,  3.000;  quella  di  consigliere  intimo  1,800,  ecc. 
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sij^nedly  di-iiwn  up  witli  so  iiiucli  obseurity  tluiL  ull 
tlie  oftioes  liave  Ix'cii  oblij^vd  to  apply  to  Governnieiit 
tbr  iiistriujtioiis  liow  to  curry  it  iiito  eflect.  TIk^  dis- 
tiny:iiisliiji]f>'  cluu'iictei'istic/  oftliis  iaw  is,  Jis  iiuiy  liavt^ 
becM)  {icH'eived.  to  press  lieavily  and  vexatioiisly  on 
small  j)ioperty  and  petty  coiiiinerce. 

But  more  tlian  this.  Xot  oiily,  as  \ve  bave  seeu, 
is  Austriaii  Italy  positively  bnrdeiied,  but  it  is  eom- 
paratirely  more  so  tlian  are  tlie  other  pai'ts  of  the 
li]m])ire. 

It  luis  been  stated  in  a  work  of  importance  on 
Austria,  well  deserving  transhition  into  Englisli^  (*) 
tbat  the  Lombardo  Venetian  Provinces  are  more  in- 
dù 1, yen  ti  y  treated  tlian  otlier  ])oi-tions  ot'tlie  Austrian 

\ 
C)  Oé»tery(ììch  miti  <les.st!ii   Ziikimft  —  l>y  aii  Aiistriiiii   Siib- 
,Ìe<;f,   1842. 


raiiieute,  die  tutti  gli  uffici  hiinno  dovuto  rivolgersi  al 
Governo  per  avere  istruzioni  sul  modo  di  applicarla.  I>a 
caratteristica  che  distingue  cpiesta  legge,  è,  come  può  es- 
sere stato  notato,  di  premere  pesantemente  e  in  modo 
vessatorio  sulla  piccola  proprietà  e  sul  piccolo  commercio. 

.Ma  v'  è  di  più.  Non  soltanto,  come  al)biamo  veduto, 
l'Italia  austriaca  sostiene  un  peso,  positivo,  ma  esso  è 
relutira)neute  pili  grave  che  non  nelle  altre  parti  dell'  Im- 
pero. 

E  stato  atìermato  in  un'opera  importante  sull'Austria, 
che  meriterebbe  di  esser  tradotta  in  inglese,  (^)  che  le  Pro- 
vincie Lombardo- Venete  sono  trattate  con  maggiore  indul- 
genza che  non   le  altre  parti  della    monarcliia  Austriaca. 

(')  Oesterroioh  uiid  desscu  Zuknnft  -  di  nu  sikIiIìIo  au- 
striaco.   1842. 

Ma/.zìm.  So-Ufi,  W(;..  voi.   X.W'l   (Politica,  voi.  X).  1>. 
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mouarcliy.  The  generally  Nvell-iiitonned  author  is, 
hoNvever,  wanting"  oii  this  point  :  i'ov  the  coiitiary  is 
the  tnith.  Thus,  ot*  the  only  two  inii>osts  that  have 
beeii  abolished  by  Austria  sìlice  1815 —  the  tax  ou 
siiccessiou  to  aa  iuheritaiice  aiid  the  peisoiuil  or 
capitationtax — the  capitatioii  tax  (tefitatico)  has  beeii 
so.  and  of  this  the  anthor  seems  to  be  igiiorant.  for  the 
other  portioiis  of  the  empire,  biit  uot  for  Italy.  Tt 
is  stili  in  force  against  ns,  not  amounting:  to  30  kreu- 
tzers,  as  this  author  says,  but  rather  to  nearly  two 
florins  13  kreutzers.  The  tax  on  siiccession,  maintained 
till  1840  in  the  Veiietian  provinces,  has  foiind  its 
substitute  in  the  new  tax  on  stamps  the  sanie  years. 
To  avoid  tedioiis  details,  I  will  uow  give,  drawn 
froui  semi-ottìcial  documents  Jind  books  written  in 
defence  of  the  Austrian  Government,  a  table  of  the 
annual  amotint  that  the   Italian    Provinces    produce 


L'  autore,  generalmente  bene  informato,  è  però  manchevole 
8u  questo  punto,  poiché  la  verità  è  propriamente  il  contrario. 
Cosi,  delle  sole  due  imposte  che  siano  state  abolite  dall'Au- 
stria dopo  il  1815  —  la  tassa  di  successione  per  un'eredità 
e  la  tassa  personale  o  il  testatico  —  quest'ultima  è  stata 
soppressa,  ciò  che  l'  autore  sembra  ignorare,  per  le  altre 
parti  dell'  impero,  ma  non  per  l'  Italia.  Essa  è  ancora  in 
vigore,  e  non  già  nella  misura  di  30  kreutzer,  come  l'au- 
tore stesso  atferma.  ma  di  due  fiorini  e  13  kreutzei* 
circa.  La  tassa  di  successione,  mantenuta  fino  al  1840 
nelle  provincie  Venete,  è  stata  sostituita  con  la  tassa 
di  bollo  nel  medesimo  anno.  Per  evitare  noiosi  parti- 
colari, darò  adesso,  ricavandola  da  documenti  semi-uffi- 
ciali e  da  libri  scritti  in  difesa  del  Governo  austriaco, 
una  tabella    delle    somme  che    annualmente    pervengono 
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to  the  state,  coinpjvied   witli  otlier  parts  of  tlie  uio- 
iiarchv. 


PUOVINCES. 


POl'lT.ATION. 


CONTKIBITIONS. 

I  (Florius). 


Fon  EAO  IN- 
DIViniAL. 

(Fior.  Ki:). 


Austria  (Lower) 
»       (Upper) 

Himgary  .  .  .  . 

Bohemiii  .... 

G-alicia 

Mora  via  and  Si- 
lesia  

Styria 

Cariiithiu  and 
Carniola     .   . 

Transylvania    . 

Tyrol" 


1.869,000 

851,000 

11,973,000 

4.133,000 

4,714,000 

2,154,000 
961,000 

755,000 

2,056,000 

836.000 


19,490,000 
5,040,000 
16,990,000 
16,050,000 
12,647,000 

9,160,000 
4,321,000 

3,981,000 
3,867,000 
3.242.000 


14  14 

5  55 

1  25 
3  53 

2  41 


15 
29 


5     16 


52 

52 


allo  Stato  dalle  provincia    italiane,    in    confronto    con   le 
altre  parti  della  monarcliia. 


PUOVINCIK 


POI'OLAZIONK 


CONTKI^JUTI. 

(Fiorini). 


Per  ciascun 
individuo. 

(Fior.  Kv.). 


Austria  (Infer. 

»       (Super. 
Ungheria    .  . 
Boemia^.  .   . 
Galizia.   .  .   . 
Moravia  e  Sle 

sia, 

Stiria 

Carinzia  e  Car 

niola  .  .  , 
Transil  Vania 
Tirolo  .  .'.  . 


1,369,900 

851.000 

11,973.000 

4,133,000 

4,714.000 

2.154,000 
964,000 

755,000 

2,056^000 

836.000 


1 9,490.000 
5,040.000 
16.990.000 
16,050,000 
12,647.000 

14 
5 
1 
3 

2 

9.160,000 
4,321.000 

4 
4 

3,981.000 
3,867.000 
3,242^000 

5 
1 
3 

14 
55 
25 
53 
41 

15 
29 

16 

52 
52 
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Provinces. 


CONTRIBUTIONS. 

(Florius). 


FOK  EAC  IN- 
DIVIDUAL. 

(Fior.  Er.). 


Littorale    .  .  . 
Military  Fron- 

tiers  

Dalinatia    .  .  . 

480,000 

1,192,000 
392,000 

2,864,000 

2,639,000 
921,000 

5     58 

3    13 
2    21 

Total 

Lombardy  .  .  . 
Venetian  States 

31,869,000 

2,582,000 
2,148,000 

101,212,000 

19,200,000 
1 5,040,000 

Aver.  3     10 

7     34 

7     — 

(*)   Total 

4,680,000 

34,240,000 

Aver.  7     14 

(*)  In  comparing  tbese  tìgnres  witb  those  of  the  preceding 
table.   it  must  not  be  forgotten   that  tbis   givea    tbe    gross    re- 


Provincie. 

Popolazione. 

Contributi. 

(Fiorini). 

Per  ciascun 
individuo. 

(Fior.  Kr.). 

Littorale    .  .  . 
Frontiere  mili- 
tari  .  .  ^  .  . 
Dalmazia    .  .  . 

480,000 

1,192,000 
392,000 

2,864,000 

2,639,000 
921,000 

101,212,000 

19,200,000 
15.040,000 

5      58 

3     13 
2     21 

Totale 

Lombardia.  .   . 
Veneto 

31,869,000 

2,532,000 
2,148,000 

Media  3     10 

7     34 

7     — 

(')   Totale 

4,680,000 

34,240,000 

Media  7     14 

(1)  Nel  paragonare  queste    cifre   con    quelle    della    tabella 
precedente,    non    si    deve   dimenticare   cbe    l'ultima  dà    l'en- 
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It  resiilts  froni  tliis  table: 

l/'That  the  Lombardo- Venetian  Kingdoin,  thougli 
coutaiiiiiig  a  popnlation  aniountiug'  to  net  quite  aii 
eighth  of  the  Empire,  pays  more  thau  a  fourth  of 
the  total  reveime;  and  that  comparing:  the  average 
payed  by  each  individuai  of  the  Lombardo- Venetian 
Kinodom  with  the  average  payed  by  iudividuais 
beh>ngiiig  to  tlie  other  province»  colleetively  takeu, 
we  pay  something  more  than  doublé  the  other  sub- 
jects  of  Austria. 

2."''    Tliat    even    taking  the  dilt'erent  provinces 
separately.   Lower  Austria  is  the  only  one  that  i)res- 

veuue.  white  the  foruier  preseuts  ouly  the  net  reveniic.  Add 
to  the  total  of  the  Fiscal,  rertuced  to  tlorins,  the  amonut  of 
the  Conimunal  taxes,  (not  inclnded)  and  that  of  the  salaries 
to  eiiiployés.  whioh  will  be  fonnd  below,  and  theie  reiiiains  a 
difterenoe  of  a  few  raillions  of  florins  that  the  Goveinmeufc 
expends  otherwise  than  in  salaries. 


Da  questa  tabella  apparisce  : 
1.°  —  Che  il  Regno  Lombardo- Veneto,  quantimque  rac- 
chiuda una  popolazione  che  non  raggiunge  un  ottavo  di  quella 
dell'  Impero,  paga  più  di  un  quarto  delle  entrate  totali  :  e  che, 
paragonando  la  media  pagata  da  ciascun  individuo  pel 
Regno  Lombardo-Veneto  con  quella  pagata  da  individui 
appartenenti  alle  altre  provincie  prese  insieme,  noi  paghiamo 
qualche  cosa  più  del  doppio  degli  altri  sudditi  dell'Austria. 
2."  —  Che  anche  prendendo  le  difterenti  provincie 
separatamente,  la  Bassa    Austria    è  la  sola    che  presenti 

trata  lorda,  mentre  hi  precedente  presenta  soltanto  1'  entrata 
netta.  Aggiungete  al  totale  delle  tasse  fiscali,  ridotte  in  fio- 
rini, l'ammontare  di  (jiielle  eomnnali  (che  non  sono  escluse) 
e  fiuello  degli  stipendi  degli  impiegati,  che  indicheremo  qui 
sotto,  e  rimarrà  una  ditferenza  di  pochi  milioni  di  fiorini,  che 
il  governo  spende  in  modo  diverso  dagli  stipendi. 
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eiits  to  the  eye  a  larger  coutributioii  tliau  tliat 
]>aid  by  as.  But  tliis  excess  is  only  appareut  ;  for 
tliat  province,  beii)j>'  Mie  «eat  of  Groveninieiit,  the 
ceiitre  of  eveiy  office,  aii«l  the  residence  of  the  Im- 
periai Court,  in  reality  receives  more  from  the  state 
tlian  it  pays.  The  following  table,  which  is  only 
approximate,  will  better  show  this  result. 


Phovinces. 

Revknue. 

(fior.) 

NUMBER    OF 
EMPLOYÉS. 

Sa  LA  RI  ES. 

(dor.) 

Lower   Austria 
Lombardy  .  .  . 
Venetian  States 

19.490,000 
19,200,000 
15,040,000 

24,497 
9,481 
8,383 

20,661,944 
4.320,659 
3.942,214 

It  will  ]>e  seen,  that  the  amoiint  of  salaries  com- 
pared  to  that  of  revenue,  gives    tbr    Lower  Austria 


allo  sguardo  un  contributo  più  ampio  di  quello  pagato 
da  noi.  Ma  questo  eccesso  è  soltanto  apparente,  poiché 
quella  provincia,  come  sede  del  Governo,  centro  di  ogni 
ufficio  e  residenza  della  Corte  imperiale,  in  realtà  riceve 
dallo  Stato  più  di  quello  che  paga.  La  tabella  seguente,  che 
è  soltanto  approssimativa,  mostrerà  meglio  questo  risultato: 


Provincie, 

Entrate. 

(ri<nini>. 

Numero 
ui  imfieg. 

Stu'endi. 

(Fiorini). 

Bassa    Austria 
Lombardia,  ,  , 
Stati  Veneti.  . 

19,490,000 
19,200,000 
15,040,000 

24.497 
9,481 

8,383 

20,661,944 
4.320,659 
3,942,214 

da  cui  apparisce  che  l'ammontare  degli  stipendi,  paragonato 
con  quello  delle  entrate,  dà  per  la  Bassa  Austria  105  lio- 
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105  tioriiis  -M)  kr.  of  expeuditnre  for  t^very  100  tìo- 
riiis  of'receipt:  (liiis  leaving  a  deficit  of  .">  li.  oO  kr.  to 
Xh"  bonie  by  tJie  state  at  large.  The  sanie  eoiupari- 
8011  applied  to  Louibardy  gives  22  ti.  30  kr.  of  ex- 
l>eiiditnre  to  every  100  of  receipt,  yielding-  the  state 
au  excessof  77  i\.  30  kr.:  and  applied  to  the  Yeue- 
tiau  Proviuces,  26  ti.  12  kr.  of  expeiiditiire,  and 
70  fi.  l.S  kr.  of  excess. 

I  say  once  more,  the  suii,  the  climate,  tlie  extra- 
ordinary  fertility  of  the  soli,  the  intelligent,  active, 
and  victorioiis  oeuiiis  of  the  Lonibard  people,  struggle 
in  our  favoiir.  Some  reforms  whicli  tlie  Eevohition 
bestowed,  and  which  the  Restoration  eouid  not  take 
awjjy,  twenty-nine  years  of  peace,  and  the  naturai 
}>rogTess  of  lliings.  help  the  struggle  in  its  slow 
success:  but  1  say  that  wherever  tlie  band  of  (tOV- 
ernment  is  seen.  there  also  is  to  be  found  an  ob- 
stJifle    and  a  hindrance.    The    haìid    of   the  Ausfrian 


ri  ni  e  30  kr.  per  ogni  100  fiorini  di  entrata,  lasciando 
cosi  un  deficit  di  5  f.  30  kr.  a  carico  dell'erario  gene- 
rale dello  Stato.  11  medesimo  confronto  applicato  alla 
Lombardia  dà  22  f.  30  kr.  di  spesa  per  ogni  100  di  en- 
trata, lasciando  allo  Stato  un  benefìzio  di  77  f.  30  kr.  e, 
applicato  alle  provincie  del  Veneto,  26  f.  12  kr.  di  spesa 
e  70  f.   48  kr.  di  avanzo. 

Ripeto  che  il  sole,  il  clima,  la  fertilità  straordinaria 
del  suolo,  il  genio  intelligente,  attivo  e  vittorioso  del  po- 
polo lombardo  militano  in  nostro  favore.  Alcune  riforme 
che  la  Rivoluzione  ha  concedute  e  che  la  Restaurazione 
non  potè  ritogliere,  ventiuove  anni  di  pace  e  il  naturale 
progresso  delle  cose,  aiutano  la  lotta  nel  suo  lento  suc- 
cesso ;  ma  io  dico  che  dovunque  si  vede  la  mano  del 
Governo,  si   trova  anche  un    ostacolo  e  un  intralcio.     La 
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(joccvament  is  to  be  iseeu  in  tlie  (jiioiinoiis  import 
duty  Oli  coloiiial  produce,  oii  wiiies  and  si>irit8,  npon 
^<kins  eirlier  raw  or  dressed,  on  spun  cotton,  etc, 
wln'cli  creates  the  contraband  trade,  and  ruins  Miiali, 
tlie  f^reat  einporiiim  for  the  nierchandise  of  the  coun- 
try, by  orderiiig  matters  so  tliat  siniihir  artick'S  cost 
less  in  those  inovinces  wliiclj  bordei-  on  the  froutiers: 
the  prohibitioii  of  torcigli  mannfactures  of  silk,  cot- 
ton, and  wool,  [)rodnce  the  same  result,  owing  to 
the  insiittìciency  of  the  sapply  inannfactured  ì>y  tlie 
State,  the  iiiiinodeiate  competition  of  the  dealers.  and 
the  low  prices  asked  for  contraband  jioods  brouolit 
in  troni  withont.  Contined  within  narrow  territorial 
limits,  debarred  entrance  into  the  other  Italian  coun- 
tries  which  are  a  market  for  foreign  mannfactiires, 
wanting  the  direction  of  an  Institute  for  industriai 
instrnction.    the    Loml)ardo  Venetian    luanufactiirers 


mano  del  Governo  austriaco  può  scorgersi  negli  enormi  dazii 
doganali  sui  i>rodotti  coloniab',  sui  vini  e  sugli  spiriti,  sulle 
pelli  gregge  e  conciate,  sui  filati  di  cotone,  ecc..  ciò  che  crea 
il  commercio  di  contrabbando  e  rovina  Milano,  il  grande 
emporio  delle  merci  del  paese,  ordinando  le  cose  in  modo 
che  gli  articoli  similari  costano  meno  nelle  provincie  pros- 
sime alla  frontiera  :  la  proibizione  dei  manufatti  esteri, 
di  seta,  cotone  e  lana  produce*  il  medesimo  risultato, 
per  l'insufficienza  delie  merci  prodotte  dallo  Stato,  per 
la  eccessiva  concorrenza  dei  commercianti  e  per  i  bassi 
prezzi  richiesti  per  le  merci  di  contrabbando  portate  dal 
di  fuori.  Confinati  entro  angusti  limiti  territoriali,  tagliati 
fuori  dagli  altri  paesi  italiani  che  rappresentano  un  mer- 
cato per  le  manifatture  straniere,  privi  della  direzione 
di  un  istituto  per  1'  istruzione  industriale,  i  produttori 
lombardo  veneti   non  possono  soddisfare    la  domanda,  né 
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caunot  satisfy  the  (leinarul  eithei  with  renard  tu 
quautity,  variety,  or  beauty,  iior  [>r(»du(;e  goods  oii 
eqiial  terms  with  other  couiitiies.  The  hund  of  the 
Austrian  Government  laeaiis  a  system  of  laws  aud 
custoiidiouse  regulations  whicli  iiiipedes  the  free  cii'cu- 
latioii  of  maiiiifactures  and  eolonial  produce,  eveu 
witliin  the  country,  and  intlicts  a  fine  (»n  the  pioprietor 
of  a  manufacture,  every  tinie  a  few  Uilograuiuies  are 
snrprised  in  their  transit  from  one  town  of  the  state 
to  another,  without  a  liceiice  taken  out  fVoiu  the 
place  of  starting-;  subiectiiig  the  nierchants.  in  the 
frontier  districts  especially,  to  tlie  liability  of  liav- 
ing  both  their  warehouses  and  dwellings  searched 
by  day  and  night,  and  often  several  tinies  a  week. 
The  hand  of  the  Anstrian  Government  nieans  a  code 
(»f  finance  so  involved  and  so  obscnre  (*)  tluit  chance 

(')  So  ()l»8cure    in  fact    Ihat    the  Aiilic  Coiiacil    l»y    who«e 
ageiicj  the  Code  was  issued,  was  obliged  some  sevcn  or  eight 


per  hi  quantità,  né  per  la  varietà  o  bellezza,  e  uoii  pos- 
sono fabbricare  merci  a  parità  di  condizioni  con  gli  altri 
paesi,  fjd  mano  del  Governo  austriaco  significa  un  sistema 
di  leggi  e  di  regolamenti  doganali  che  impedisce  la  libera 
circolazione  dei  manufatti  e  dei  prodotti  coloniali  anche 
nell'interno  del  paese,  e  colpisce  di  un'ammenda  il  pro- 
prietario di  un  opificio  ogni  volta  che  pochi  chilogrammi 
siano  sorpresi  in  transito  da  una  a  un'  altra  città  dello 
Stato,  senza  che  si  sia  ottenuta  una  licenza  dal  luogo 
di  partenza  :  specialmente  i  commercianti  dei  distretti  di 
frontiera  corrono  il  rischio  di  veder  perquisiti  i  loro  magaz- 
zini e  i  loro  domicili  di  giorno  e  di  notte,  e  spesso  pa- 
recchie volte  in  una  settimana.  Lo  mano  del  Governo  au- 
striaco significa   un    codice    di    finanza    cosi    involuto    ed 
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aud  caprice  leigu  absolute  sovereij»iis  in  tlie  Lom- 
bardo-Veneti  au  Provinces,  iiui)o8Ìuj>-  taxes  upoii  arts 
ami  indiistry  at  raudoni,  to  be  extorte<l  by  violence; 
to  wliicli  for  the  couiinercial  inoii  is  added  the  Mer 
eanUìe  tax,  imposed  by  the  Camera  di  Commercio  :  it 
meaiis  the  increase  of  the  expense  of  protestine'  bills 
of  exchauge,  the  minimmn  of  which  is  in  Anstrian 
lires  8.(U,  even  for  an  amount  ì)elo\v  a  Imndred 
lires;  by  whieli  nieans  the  Government  fattens  upon 
poverty,  siuce  the  number  of  protested  bill.s  increa- 
ses  in  propoi'tion  to  the  l)adness  of  trade.  Tlie  hand 
of  the  Anstrian  (iovernment  means  tluit  iinjiistifiable 

years  ago  to  cali  in  rlie  assistani-o  of  a  Royal  Loiiibaid  Com- 
mission.  to  settle  tlie  best  interpretatioii  to  be  )nit  oii  certain 
claiise.s. 


oscuro (/)  che  il  caso  e  il  capriccio  regmiiio  sovrani  assoluti 
nelle  Provincie  Lombarde- Venete,  imponendo  a  capriccio 
tasse  sulle  arti  e  sull'industria  da  estorcersi  con  la  violenza; 
e  a  ciò  si  aggiunga  per  i  commercianti  la  tassa  mercantile 
imposta  dalla  Camera  di  Commercio:  essa  significa  l'au- 
mento della  spesa  per  il  protesto  delle  cambiali,  il  mi- 
nimo della  quale  è  8,64  lire  austriache,  anche  per  una 
somma  inferiore  a  100  lire,  e  in  tal  modo  il  Governo 
specula  sulla  povertà,  poiché  il  numero  delle  cambiali 
protestate  aumenta  in  proporzione  delle  cattive  condizioni 
del  commercio.  La  mano  del  Governo  austriaco  significa 
quella  legge  ingiustificabile,  in  forza  della  (juale.  nel  1840, 

(')  Tanto  oscuro  infatti,  che  il  Consiglio  Anlico,  per  opera 
del  quale  il  Codice  fu  emanato,  dovette  circa  sette  o  otto  anni 
or  sono  ricorrere  alla  assistenza  della  Reale  Delegazione  Lom- 
barda per  definire  la  niigliore  interpretazione  da  dare  a  certi 
articoli. 
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act  by  wliidi.  in  1840,  tlie  Loinbiirdo-Venetiau  public 
<ìel>t.  kuowu  as  tlie  Monte  Lombardo- Veneto,  was  iii- 
creased  by  nemly  tweiity-fìve  millioìis  (t),  to  obtain 
a  lieavy  loan  troni  the  greatest  usurer  in  Europe  and 
some  otliis  colleagues — an  act  wliicb  spread  distrnst 
anionjf  tbe  bolders  of  coupons  in  our  ^lonte,  and 
kiiocked  down  to  1 11  (and  at  first  even  to  100)  a  tìve 
l>er  cent  stock  wbich  was  bet'ore  selling  at  about  118. 
The  hand  of  the  A  mtrian  Goverment  nieans  tbe  enoi- 

(t)  Tlie  debt  kiiowii  as  tlie  Monte  Lombardo- Veneto,  whiol» 
devolved  ou  Austria  witb  onr  proviiices  in  1815,  was  the 
quota  falling  to  ns,  oii  a  proportioual  di  vision  with  other  Ital- 
iau  States,  of  tlie  public  debt  of  the  Kiiigdoin  of  Italy, 
known  as  the  Monte  Napoleone  ;  whicli  in  its  tura  pavtly  ju-ose' 
from  the  recognitiou  and  trausniutatioii  of  the  old  provincial 
debfs.  There  is  now  talk  of  a  projected  addition  of  fifteen 
inillioDs  more. 


il  debito  pubblico  b)iub:ird<)-veneto  fu  accresciuto  di  quasi 
venticinque  milioni  (')  per  ottenere  un  forte  prestito  dal 
pili  grande  usuraio  d'  Europa  e  da  alcuni  suoi  colleglli  : 
quella  legge  dittuse  la  sfiducia  fra  i  detentori  dei  coupons 
del  nostro  Monte  e  fece  scendere  a  111  (nei  primi  tempi 
pertìno  a  106)  i  titoli  cinque  per  cento  che  si  vendevano 
per  l' innanzi  a  circa  118.  La  mano  del  Governo  austriaco 
significa  l'enormità  «Ielle  tasse  postali    (40  centesimi  da 

(')  Il  debito  conosciuto  col  nome  di  Monte  Lombanìo-l'e- 
ne/y,  che  passo  all'Austria  insieme  con  le  nostre  provincie  nel 
1815,  era  la  quota  che  veniva  a  carico  nostro,  in  seguito  a 
una  divisione  proporzionale  con  altri  Stati  italiani,  del  debito 
pubblico  de)  Regno  d'  Italia,  noto  col  iwme  di  Monte  Napo- 
leone, il  quale,  a  sua  volta,  derivava  iji  parte  dal  rioonosciuiento 
e  dal  trainutainento  degli  antichi  debiti  provinciali.  Si  paria 
ora  di  una  progettata  aggiunta  di  altri  quindici  ìuilioni. 
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moiLS  ia\:  oii  postage,  (40  ceiithiies  troni  JMilan  tu 
Piacenza,  fonrteeu  leagiies  distaiit  troni  eacli  otlier, 
60  ter  Eeg'gio  aiid  ^[odeua,  80  for  Bologna  and 
Florence,  etc.)  tluis  restricting  more  and  more  the 
iuter(;ourse  betweeu  Lombardy  aud  Central  Italy, 
already  so  circnmscribed  by  custom-honse  regnla- 
tious:  (*)  it  means  the  entiie  abseiice  of  a  Jury 
or  Tribunal  of  Arbitration.  to  decide  disputes  con- 
scientiously  and  with  locai  knowledge,  tedious  pro- 
cess.  and  a  faulty  organization  of  tlie  Commercial 
Tribunal,  before  wliich  the  pleadings  caii  only  be 
through  an  advocate.  and  where  facts  are  always 
neglected  for  forms.  AVhat  between  the  system  which 
l)rohibits  the  introdnction  of  raw  material,  and  the 

(*)  For  the  c«»uveuience  of  u  private    lettoi-hox.   commer- 
cial iiu'ii  pay  live  ceiitimcs  extra  for  eveiy  lettor. 


Milano  a  Piacenza,  distanti  una  dall'  altra  quattordici 
leghe,  60  per  Reggio  e  Modena,  80  per  Bologna  e  Fi- 
renze, ecc.),  restringendo  in  tal  modo  sempre  più  le  rela- 
zioni fra  la  Lombardia  e  l' Italia  Centrale,  già  tanto  circo- 
scritte dai  regolamenti  doganali  ;  (^)  essa  significa  la 
completa  assenza  di  una  Giuria  o  Tribunale  di  Arbitrato, 
che  decida  le  controversie  coscienziosamente  e  con  cono- 
scenza delle  condizioni  locali,  e  significa  processi  tedi()si 
e  una  erronea  organizzazione  del  Tribunale  di  Commercio, 
dinany^i  al  quale  le  cause  possono  svolgersi  soltanto  pel 
tramite  di  un  avvocato  e  dove  i  fatti  sono  sempre  trascu- 
rati in  vantaggio  delle  forme.  Posti  fra  il  sistema  che 
proibisce  1'  introduzione  di    materie    prime,  e  il  mercato 

(')  Per  il  privilegio    di    una    casella    privata,  i    commer- 
cianti pagano  6  centesimi   in  piti  per  ogni  lettera. 
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ivstri(;ted  market,  we  are  t'orced  in  Lojiibar<ly  to 
export  our  niw  ])ro(liice  mimI  to  receive  in  return 
iiianiit'aetured  .yoods  at  lii^li  i)rices.  The  careless 
travellei-,  i)assiiij>"  rapidly  tlirougb  oiir  jjopulous  towns, 
is  astoiiislied  at  the  liixiiry  displayed  in  tlieiii  :  he 
«loes  not  knovv  that  in  winter  the  hospitals  are  tilled 
with  nien  who  feiftii  theniselves  ili,  in  order  that  they 
may  reeeive  tliere  the  means  of  sustenan(;e  they 
<'Ouhl  not  find  elsewhere  :  lie  sees  witli  adiniration- 
hoiises  and  [)ahices  rise  as  by  magic:  bnt  he  does 
not  know  that  those  are  no  signs  of  [)ros])erity,  })nt 
only  ali  investment  forc-ed  upon  capital,  wliich  caìinot 
riin  the  hazard  of  any  enterprise  of  commerce,  whilst 
trade  is  so  hampered  and  stationary.  What  lias  the 
Austriau  Government  ever  doue  to  establish  harinony 
ami  unity  in  the  relations  of  commercial  and  indus- 
triai jtolicy?  It  has  adopted  the  decimai  system  in 


ristretto,  noi  in  Lombardia  siamo  obbligati  a  esportare 
le  nostre  materie  prime  e  a  ricevere  in  èambio  merci 
manufatte  ad  alti  prezzi.  Il  viaggiatore  superficiale,  percor- 
remlo  rapidamente  le  nostre  città  popolose,  rimane  abba- 
gliato dal  lusso  di  cui  in  esse  si  fa  sfoggio  ;  egli  non  sa 
che  in  inverno  gli  ospedali  sono  pieni  di  uomini  clie  si 
tingono  ammalati  per  ricevervi  un  nutrimento  che  non 
potrebbero  trovare  altrove  ;  resta  ammirato  a  veder  case 
e  palazzi  sorgere  come  per  incanto;  ma  non  sa  che  quelli 
non  sono  indici  di  prosperità,  bensì  un  investimento  for- 
zato del  capitale,  che  non  osa  correre  il  rischio  di  alcuna 
impresa,  commerciale,  fino  a  tanto  che  il  commercio  è  cosi 
ostacolato  e  stazionario.  Che  cosa  ha  mai  fatto  il  Go- 
verno austriaco  per  stabilire  armonia  e  unità  nei  rapporti 
della  politica  couimeroiale  e  industriale  ?  Ha  adottato 
il  sistema  decimale  nei    suoi  rapporti  coi  governati  ;  ma 
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its  lelatioiis  witli  tlie  ^oveined  :  but  ;it  tlie  same  time 
pertnittiug"  tbe  «overiied  themselves  to  make  use  of 
^mcieut  systenis  iu  their  reciprocai  dealiugvs:  so  tliat 
a  few  leagues  distauce  between  town  and  town 
i-aiKses  a  difference  in  tlie  circutation  of  money  and 
niakes  a  variation  in  tlie  weigìits  and  ineasiires. 
Wliat  lias  tbe  Austrian  (Toverninent  done  towards 
turning  t*  practical  use,  by  large  liydraulic  works 
for  the  benefit  of  agri(;ulture,  the  coj)ious  streanis 
which  tlow  througli  Lombardy  i?  What  has  it  done 
towards  niaking  roads  to  comniunicate  between  phu'e 
and  place?  Faltbful  to  its  mie  of  iinpeding  progre»is 
^s  imich  as  possible,  except  so  far  as  to  take  tbe 
direction  of  every  enterprise  it  cannot  succee<l  iii 
hindering.  it  lias  done  its  best  to  throw  delays  in 
the  way  of  the  numerous  prqjected  lines  of  railroad: 
but  so  soon  as  the  Monza    railroad  was  finished.  it 


al  tempo  stesso  ha  permesso  che  i  niedesiini  governati 
usassero  gli  autichi  sistemi  nelle  loro  reciproclie  tran- 
sazioni, di  modo  che  ima  distanza  di  poche  leglie  tra 
«ittà  e  città  è  causa  di  una  differenza  nella  circola- 
zione monetaria  e  produce  una  variazione  nei  pesi  e 
nelle  misure.  Che  cosa  ha  fatto  il  Governo  austriaco  per 
dare  un  uso  pratico,  per  mezzo  di  grandi  lavori  idrau- 
lici, a  beneiìzio  dell'  agricoltura,  ai  copiosi  corsi  d'  acqua 
che  scorrono  attraverso  la  Lombardia  ?  Clie  cosa  lia  fatto 
per  la  costruzione  di  strade  di  comunicazione  da  luo- 
go a  luogo  ?  Fedele  alla  sua  regola  di  impedire  il  pro- 
gresso per  quanto  è  possibile,  salvo  ad  assumere  la  dire- 
zione di  ogni  impresa  che  non  gli  riesca  di  ostacolare, 
ha  fatto  di  tatto  per  frapporre  indugi  ai  numerosi  pro- 
^getti  di  linee  ferroviarie  :  ma  appena  la  ferrovia  di  Monza 
fa  compita,  si  affrettò    a    partecipare  al    successo,  prek- 
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hasteiied  to  share  the  success  by  levyin<i  a  percent- 
ag:e  OH  the  {n-ofits,  tUi'ough  a  iiew  iK>stal  (luty^  aiid 
by  (^laiiiiiii»;  f(>r  its  owii  benefit  tlio  whole  under- 
takin<i  as  sooii  as  tbe  lease  expires.  Perbaps,  Sii-, 
yoii  say  midertakings  like  Miese  on«flit  iiot  to  be 
iistii^ate  d  by  (Toveriimeiit,  biit  that  tliey  onglit  to 
be  left  to  pri\ate  enterprise.  I  bave  iiot  mucli  faitli 
in  tlie  niiracles  of  lainnez  taire,  ìaissez  piisser',  but 
liowever  that  may  be,  recoUect,  Sir,  that  I  am 
speaking  of  a  country  despoticaUy  governed.  where 
the  spirit  of  associatiou  is  seen  with  au  eye  of 
siis[»icion:  l  ani  speaking  of  a  country  where  indiv- 
iduai aetivity  is  checked  and  cnished  in  a  thoiisand 
wajs.  When  Government  declares  that  the  citizens 
of  a  country  are  to  be  kept  in  the  perpetuai  tutel- 
ale of  slaves.  it  implicitly  undertakes  to  act  f(»r 
theni  and  to  direct  their  affairs. 


vundo  una  perceutuale  sugli  utili,  per  mezzo  di  una 
nuova  tassa  postale,  e  pretendendo  a  proprio  benefìzio 
P  intera  impresa,  non  appena  verrà  a  spirare  la  conces- 
sione. Forse.  Signore,  voi  direte  che  imprese  come  que- 
ste non  dovrebbero  essere  promosse  dal  Governo,  ma 
dovrebbero  essere  lasciate  all'  iniziativa  privata.  To  non 
bo  molta  fede  nei  miracoli  del  laisses  /aire,  laisses  pas- 
cer; ma,  comunque  sia,  ricordate,  Signore,  che  io  parlo 
di  un  paese  retto  dispoticamente,  dove  lo  spirito  di 
associazione  è  guardato  con  occhi  sospettosi  ;  io  parlo 
di  un  paese  dove  1'  attività  individuale  è  arrestata  e 
schiacciata  in  mille  modi.  Quando  il  Governo  dichiara 
che  i  cittadini  di  un  paese  debbono  essere  tenuti  nella 
perpetua  tutela  degli  schiavi ,  esso  implicitamente  si 
assume  il  compito  di  agire  per  loro  e  di  gestire  i  loro 
altari. 
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In  Veiiice,  cut  of  a  populatioii  of  little  moie 
tljan  100,000  persojis,  52,000  are  insoribed  on  the 
list  of  those  who  uiider  one  title  or  auother  daim 
charitable  aid:  tliis  single  fact,  ackiiowledgetl  ì)y 
Voji  Itaiiiner,  suins  up  marvellonsly  well  tlie  advan- 
tages  \ve  derive  troni  Anstrian  doniiiuition  in  a  tì- 
naiKiial  point  of  vievr. 

Xow  let  US  exaniine  whetlier  tlie  adiniiiistratioii 
of  justice  is  auy  better. 

The  device  assunied  by  the  House  of  Austria, 
"'  Ju.stitia  Regnornm  Fundamentum^  ■'  Las  often  beeu 
quoted  :  it  lias  practically  the  sanie  vaine  that  the 
inviolability  of  })rivate  eorrespondenee  lias  with  you, 
Sir  James. 

Much  has  beeu  said  of  the  impartiality  which 
characterizes  the  administratiou  of  Justi<!e  under  the 
Anstri;\n  system  :    the    Lombard    peo]>le   have    long- 


A  Venezia,  .sopra  una  popolazione  di  poco  più  di 
100.000  persone,  52.000  sono  iscritte  snlla  lista  di  co- 
loro che  per  un  titolo  o  per  un  altro  possono  pretendere 
un  caritatevole  aiuto  :  questo  solo  fatto,  riconosciuto  da 
Von  Kaunier,  riassume  meravigliosamente  bene  i  vantaggi 
cJie  noi  ricaviamo  dalla  dominazione  austriaca  dal  punto 
di  vista  finanziario. 

Adesso  esaniiiiianio  se  sia  migliore  l'amministrazione 
della  giustizia. 

Il  motto  assunto  dalla  Casa  d'  Austria  «  Justitia  Be- 
f/norum  Famìamentiim  »  è  stato  spesso  citato;  in  pratica, 
esso  ha  il  medesimo  valore  che  l' inviolabilità  della  corri- 
spondenza privata  ha  presso  di  voi,  Sir  James. 

Molto  si  è  parlato  dell'imparzialità  che  caratterizza 
l'amministrazione  della  giustizia  sotto  il  sistema  austriaco  ; 
il  popolo  lombardo  da  molto  tempo  ha  ris^iosto  a  ciò  con 
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siiict'  jiiiswei'ed  tlii>>  by  ii  pi<)v«n'l)  kiiown  to  llioiii 
ali  —  '•  Hin  seinper  i  .str<(s<:  che  va  alla  folla  '■  (it  is 
always  tlie  i*ag.s  tliat  aiu*  beateli  siiiall).  The  etiuality 
ot"  ali  ili  the  eye  of  the  law  as  relates  to  j astice, 
is  aiid  will  always  be  a  bitter  irouy  wherever  the 
leiiiedies  of  the  eivil  law  are  not  accessi ble  to  the 
jioor  as  easily  as  to  the  ri(;h, — wherever  the  sub- 
staiKje  <>f  the  penai  code  is  not  impi'inted  by  iiieans 
of  iiatioiial  iiistriictioii  oii  ali  the  inembei'S  ot'  the 
coinnmnity.  Biit  it  is  uot  alone  this — a  vice  common 
to  ali  Eiiropean  commniiities — which  I  lay  to  the 
(diarie  of  tiie  Austriaii  method  of  admiuisteriug" 
jnstice.  What  every  man  has  a  right  to  complain 
of  is,  the  complexity  and  tardiness  of  its  proceed- 
ings.  which  is  aii  aggravation  of  this  common  vice: 
the  difficulty  of  learniiig  the  forms,  which  reuders 
the  assistance  of  an   advocate    iiidispensable  in  tlie 


un  proverbio  ud  esso  ben  noto  «  Uin  seniper  i  strdsc  che 
Cd  alla  folla  »  (sono  sempre  gli  stracci  che  vanno  ul- 
l'ariii).  L'eguaglianza  di  tutti  davanti  alla  legge,  per 
(pianto  riguarda  la  giustizia,  è  e  sarà  sempre  un'  amara 
ironia,  dovunque  le  garanzie  del  diritto  civile  non  siano 
accessibili  al  povero  con  la  stessa  facilità  che  al  ricco  — 
dovinxpie  la  sostanza  del  codice  penale  non  sia  impressa, 
per  mezzo  dell'istruzione  nazionale,  in  tutti  i  membri 
della  comunità.  Ma  non  è  soltanto  questo  vizio,  die  si 
riscontra  in  tutte  le  comunità  europee,  che  io  pongo  a 
carico  del  metodo  austriaco  di  amministrare  la  giustizia. 
Ciò  di  cui  ognuno  lui  diritto  di  lamentarsi  è  la  compli- 
cazione e  la  lentezza  della  sua  procedura,  che  rende  an- 
cor più  grave  quel  vizio  comune;  la  difficoltà  di  conoscerne 
le  forme,  per  modo  che  l'assistenza  di  un  avvocato  è  indi- 
s])ensabile  negli  atì)ui  piùinsignificanti  ;  la  inolteijlicità delle 
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uiost  iusig:uiticaut  aifaiis:  the  imiltiplicity  of  laws, 
the  euorinity  of  jiidìciiil  expensem,  the  bad  arianne- 
ment  of  the  prisoiis,  the  «ìefective  organi/atioii  of 
the  magistracy.  Bighty  to  ninety  volnnies  forni  the 
Goverumeut  collectioii  of  hiws;  to  vrhich  imist  be 
atlcled  tlie  codes  riviì  and  crmiiiial,  the  code  of 
those  misdemeanouis  of  wliieli  the  Police  takes  eoji- 
nizance.  the  code  of  cnstom-house  diies  and  regu- 
lations:  where  is  the  one  man  who  can  coin[>iehend 
theiii  ali!  Wheie  is  tlie  mari  who  can  «pur  himself 
up  to  attenipt  it!  The  general  system  of  the  Austiian 
Government  consists  in  paying  very  few  people  to 
work,  and  in  obtaining  as  inuch  gratnitons  labour 
as  possible.  On  tlie  distant  and  uncertain  hope  of  a 
fntnre  gain,  a  fund  has  been  established.  from  which 
half  the  number  of  those  occupying  judicial  post8 
and  at  least    two    thirds  of  those   employed    in  the 


leggi,  lii  enormità  delie  spese  giudiziarie,  il  cattivo  or- 
dinamento delle  prigioni,  la  organizzazione  difettosa  della 
magistratura.  Da  ottanta  a  novanta  volumi  formano  la 
raccolta  governativa  delle  leggi  :  a  queste  debbono  ag- 
giungersi i  codici  civile  e  penale,  il  codice  di  quei  de- 
litti e  contravvenzioni  pei  quali  è  competente  la  Polizia, 
il  codice  delle  tariffe  e  dei  regolamenti  doganali:  dov'è 
quell'uomo  che  possa  abbracciarli  tutti?  dov'è  un  uomo 
che  possa  sentirsi  stimolato  a  tentarlo  ?  Il  sistema  gene- 
rale del  Governo  austriaco  consiste  nel  pagare  pochis- 
sime persone  perché  lavorino,  e  nell' ottenere  la  maggior 
somma  possibile  di  lavoro  gratuito.  Nella  speranza  lon- 
tana e  incerta  di  un  futuro  guadagno,  è  stato  istituito 
un  fondo,  col  quale  sono  pagati  una  metà  di  coloro  che 
occupano  posti  giudiziari,  e  per  lo  meno  due  terzi  di 
quelli  che  sono  impiegati  in  uffici  esecutivi  e   fìnauziari. 


[lH45j  MALIA.     AUlSTRIA    K    II,    PAPA.  291 

executive  aud  ftnancial  departmeuts  are  paid.  irnless 
tliis  patii  be  siiioothed  by  relatiouship  or  eoiinexion 
witli  tbose  who  bave  tbe  disposai  of  otficeSj  or  ter 
secret  services  ofa  base  natine  rendered  to  (loverii- 
iTient,  a  .yoiiiig'  man  iiiay  tbinli  biiuself  fortunate  it 
after  b)uj>  aud  costly  legai  stiidy,  and  eigbt  or  nine 
years  of  consecutive  gratuitous  labour,  be  suceeeds 
in  obtaining  a  situation  wbicb  brings  bini  in  six  or 
seven  bnndred  florins  a  year  at  tbe  outside.  Tbe 
number  of  persons  eniployed  is  after  ali  very  few, 
conipared  to  tbe  ainount  of  work  recpiired.  Tbere 
are  intinite  grades  in  tbese  situations:  tbe  persons 
bolding  tbein  are  alniost  every  year  renioved  froui 
pbice  to  [)lace:  and  altbough  tbese  continuai  cbauges 
forni  evidently  [)art  of  tbe  politicai  system,  tbey  act 
not  tbe  less  fatally  on  tbe  adniinistration  of  Justice: 
tbey  o]tpress  tbe  fnnctionaries  witli  useless  expenses; 


A  lueuo  die  questo  cainuiino  non  sia  spianato  per  mezzo 
di  parentele  o  aderenze  presso  coloro  che  dispongono  degli 
uffici,  o  in  virtù  di  servizi  segreti  di  bassa  specie  resi 
al  Governo,  un  giovane  può  ritenersi  fortunato  se  dopo 
lunghi  o  costosi  studi  legali,  e  dopo  otto  o  nove  anni 
di  lavoro  gratuito  consecutivo,  riesce  a  ottenere  un  posto 
che  gli  procuri  sei  o  settecento  fiorini  all'anno  di  sti- 
pendio. Il  numero  delle  persone  impiegate  è.  in  fin  dei 
conti,  molto  esiguo,  in  confronto  con  la  quantità  di  la- 
voro che  occ(»rre.  Vi  sono  infinite  gradazioni  di  que- 
sti posti  :  coloro  che  li  occupano  sono  traslocati  quasi 
ogni  anno  da  un  luogo  a  un  altro:  e  quantunque  questi 
continui  mutamenti  formino  evidentemente  parte  del  si- 
stema politico,  essi  agiscono  non  meno  fatalmente  nel- 
1'  amministrazione  della  giustizia;  opprimono  i  funzionari 
con  spese  inutili  :  impediscono  il  corso  degli  aftari  e  ren- 
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iini)e(ìe  tlie  couise  of  business,  aii<l  almost  render  it 
impracticable  to  obtain  tliat  tliorougli  kuowiedge  of 
the  questions  brouglit  before  tliem,  by  vvliicb  alone 
they  would  be  able  to  decide  conscientiously.  The 
high  degrees  of  the  judicial  hierarchy — that  is  to 
say  where  they  who  preside  in  the  eourts  bave  to 
decide  on  questiona  wherein  a  perfect  knowledge  of 
the  Italian  and  its  dialects  is  indispensable — are 
fiUed  by  Germans  who  can  hardly  stammer  the 
language. 

From  the  causes  1  liave  indicated,  and  which  1 
liave  been  contented  with  simply  asserting — since 
every  one  niay  verify  for  hiuiself  the  fact  of  the 
extravagance  of  ju_dicial  charges,  and  the  perplexed 
enactments  of  the  codes  and  legulatious — it  inevit- 
ably  follo  WS,  that  the  dispatch  of  business  must  be 
both  costly  and  tedions.  Those  concerned  in  civil 
suits  are  often  wearied  ont,  and  renounce  their  claim, 


dono  quasi  impossibile  di  acquistare  quella  piena  cono- 
scenza delle  questioni  a  loro  sottoposte,  con  la  quale  sol- 
tanto essi  potrebbero  decidere  coscienziosamente.  Gli  alti 
gradi  della  gerarchia  giudiziaria,  vale  a  dire  dove  coloro 
che  presiedono  i  tribunali  debbono  decidere  in  questioni 
nelle  quali  è  indispensabile  una  perfetta  conoscenza  del- 
l', italiano  e  dei  suoi  dialetti,  sono  ricoperti  da  tedeschi 
che  sanno  appena  balbettare  la  lingua. 

Dalle  cause  che  ho  indicate,  e  che  mi  sono  conten- 
tato semplicemente  di  affermare  —  poiché  ciascuno  può 
verificare  da  sé  il  fatto  della  stravaganza  delle  spese  giu- 
diziarie, e  la  oscillante  applicazione  dei  codici  e  dei  re- 
golamenti —  deriva  inevitabilmente  che  il  disbrigo  degli 
affari  deve  essere  costoso  e  tedioso.  Coloro  che  hanno  da 
condurre  innanzi  una  causa  civile,   spesso  si  stancano  a 
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re8igiiin.i>  tlieuiselves  to  the  first  loss.  But  tbese 
(Ictects  Imve  u  more  serious  intiuence  in  criminal 
caii.ses.  Oh  the  third  of  8epteiuber  IH40,  an  individ- 
uai was  brought  np  tVom  the  prisoii  of  (!omo,  who 
had  been  confined  there  for  two  years  withonf  haring 
heen  examined.  But  not  to  dwell  U)nger  on  8i)ecial 
(!ase8,  tlie  occurence  of  which  however  rarely  Ì8  suf- 
ficieiit  to  condenui  the  system,  [  assert  that  crimi- 
nal canses  generaUy  last  for  years.  IH  clothed,  ili 
fed,  the  accused  languirli  ali  the  time  in  prisons 
which  usually  are  nnhealthy:  and  where,  if  tliey  do 
not  die  of  scurvy,  they  often  come  out  imbeciie, 
unable  to  work^  or  at  least  utterly  unable  to  pro- 
cure any:  crowded,  ten,  fifteen,  twenty,  together  in 
the  same  prison,  where  the  innoceut  perhaps,  or 
those  guilty  of  very  slight  crinies,  are  mingled 
with  ruttiiuis  and    assassins,  they  come  out  as  from 


tal  segno  clie  riuunziauo  a  quahinque  pretesa,  rassegnandosi 
alla  prima  perdita.  Ma  questi  difetti  hanno  un'influenza 
più  grave  nei  processi  penali.  Il  3  settembre  1840  fu 
liberato  dalla  prigione  di  Como  un  individuo  che  vi  era 
rimasto  rinchiuso  per  due  anni  senza  essere  stato  esami- 
nato. Ma  per  non  dilungarmi  su  casi  speciali,  l'accertamento 
dei  quali  è  tuttavia  raramente  sufficiente  per  condannare 
il  sistema,  io  asserisco  che  i  processi  penali  in  genere 
durano  anni  ed  anni.  Mal  vestiti,  mal  nutriti,  gl'imputati 
languiscono  per  tutto  il  tempo  in  prigioni  che  di  solito 
sono  malsane,  e  donde,  se  non  muoiono  di  scorbuto,  spesso 
escono  istupiditi,  inabili  al  lavoro,  o  per  lo  meno  del 
tutto  incapaci  a  procurarsene  :  ammassati,  dieci,  quindici, 
venti  insieme  nella  medesima  prigione,  dove  gli  inno- 
centi, forse,  e  quelli  che  sono  colpevoli  di  lievissimi  de- 
litti si  trovano  con  furfanti  e  assassini,  ne  escono  come 
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il  scliool  of  iufaiiiy,  utterly  deprave<l.  And  1  say, 
that  wheu  the  system  by  virtne  of  wliieh  these  men 
are  placed  tliere,  relies  oii  sneli  a  basis  as  seerecy 
in  the  proceedings,  and  the  fate  of  the  accused  is 
phieed  in  the  hands  of  a  Conncillor  invested  at  the 
sanie  tiuie  with  tlie  funetions  of  defender  and  judge, 
oue  can  neitlier  conceive  uor  understand  eulogiuuis 
bestowed  oii  the  adininistratiou  of  Anstrian  justice, 
iinless  tliey  are  dictated  by  bad  faitli  or  an  unpar- 
donable  ignorance  on  a  point  in  wliich  millions  of 
inen  are  concerned. 

Bducation,  intellectual  developnient,  administra- 
tion,  justice,  finances,  ali  are  corriipted,  sliackled, 
illorgaiiized,  in  the  Anstrian  regime  wliich  governs 
the  Lombardo- Venetian  Provinces  :  and  the  little 
progress  that  is  made  there,  is  made  not  throufjh  it, 
ìmt  in  spite  of  it — by  the  strength  inlierent  in  ns, 
by  the  strnggle'  that  overl)ears  us. 


tla  una  scuola  di  infamia,  interamente  depravati.  E  io 
dico  che  quando  il  sistema  in  virtù  del  quale  questi  uo- 
mini sono  posti  in  simili  luoghi  poggia  sopra  una  base 
quale  la  seyretessa  della  procedura,  e  il  destino  dell' im- 
putato è  posto  nelle  mani  di  un  consigliere  investito  al 
tempo  stesso  delle  funzioni  di  difensore  e  di  giudice, 
non  si  può  né  concepire,  né  comprendere  come  siano  tri- 
butati elogi  all'amministrazione  della  giustizia  austriaca, 
a  meno  che  non  siano  dettati  da  malafede  e  da  im- 
perdonabile ignoranza  sopra  una  questione  che  riguarda 
milioni  di  uomini. 

Amministrazione,  giustizia,  finanze,  tutto  è  dunque  — 
io  1'  ho  provato  con  fatti  innegabili  —  corrotto,  male  or- 
dinato, sotto  la  dominazione  austriaca,  in  Italia.  Pur  «'an- 
che fosse  altrimenti,  la  questione  non  muterebbe  per  noi. 
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Il  wouhì  sij4iiit'y  biit  little  were  it  otlierwise.  In 
tnuàMg  the  toie}>;<>ii)g'  pages  1  hiive  lìiAÌd  nibute  to 
the  (lisease  of  the  age-  I  have  laid  the  cause  at  the 
«ìoor  of  those  who  have  substituted  one  i)iece  of 
ìiiechanisiii  in  ])lace  of  the  heart,  auother  i'ov  the 
head,  exclainiing — '"  Behold,  mani  the  gteat  pioblera 
of  statennansbip  consists  in  oiliug  the  wheels,  iu 
order  that  the  eircular  motion  niay  go  on.  "  But  that 
is  not  the  ground  I  take;  it  is  uot  a  eircular  motion 
that  Ì8  in  question,  but  a  progresHive  motion,  which 
ean  only  be  accomplished  in  liberty  and  love.  It  is 
not  ;i  few  millions,  a  few  taxes  more  or  less,  that 
ean  decide  the  character  of  a  people's  life.  We  are 
not,  timidi  God,  of  a  nature  to  <;ontent  ourselves 
with  jHou'm  et  circense^,  in  whatever  abundance. 

Ir  is  tbe  Soni  of  the  Italian  Xation,  its  thonght, 
its  mission.  its  conscience,  which  is  at  stake.  it  is 
th<if  wlii«;h  tliey  are  endeavoui'ing  to  destroy  theie: 


Io  mi  son  rassegiiiifo,  scendendo  a  tutti  quei  par- 
ticolari, a  convincere  uomini  clie  ponendo  invece  del 
cuore  e  dell'anima  non  so  quale  ordegno  meccanico,  di- 
cono a  se  stessi  clie  il  grande  problema  degli  uomini  di 
Stato  consiste  nel  provvedere  a  che  le  ruote  della  mac- 
china movano  senza  ostacolo  a  cercldo.  Ma  non  è  quello 
il  nostro  problema.  Non  è  un  moto  a  cerchio  quello  che 
noi  vogliamo,  bensì  un  moto  'protjressivo  clie  non  i>uò  ot- 
tenersi se  non  nella  liV)ertà  e  nell'  amore.  Pochi  milioni 
d' economia,  alcune  tasse  di  meno,  non  decidono  delle 
eorti  d'un  popolo.  La  natura  italiana  non  è  tale  da  con- 
tentai'si  di  j^ane  e  giovili  circensi. 

È  l'anima  della  nazione  italiana,  il  suo  pensiero,  la  sua 
coscienza,  la  sua  missione  che  noi  contempliamo  ;  e  che 
i  nostri  padroni  cercano  di  soffocare.  Essa  solleva,  per  mezzo 
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it  is  that  wliieli  lifts  up  its  voice  uiid  ai)i)eal8  throngh 
its  inartyrs,  its  exiles,  its  ai)Ostles,  froni  tyraniiy  to 
(rod.  Are  you  at  tliat  piteli  of  inaterialisni  as  to  be 
eai)able  of  appreciating  nothiug  but  what  eaii  ì)e 
weiglied  in  gobi  or  vabied  in  commodities?  There  are 
over  tlieie  troni  fonr  to  five  millions  of  human  crea- 
tnres,  gifted — think  of  tliis,  you  wbo  cali  yourseh  es 
religious — witli  an  ininiortal  soni,  witli  poweitul 
faciiltieSj  witli  energetie  thouglitSj  witb  ardent  and 
generons  passions;  witli  aspirations  towaids  free 
agency,  towards  the  ideal  whicb  tlieiv  fatliers  had 
a  gliinpse  of,  whith  nature  and  tradì tion  point  out 
to  theni  :  towards  a  national  union  witli  other  mil- 
lions of  brotlier  souls,  in  order  to  attain  it  :  troni 
tour  to  live  millions  of  nien,  desiriug"  to  live,  and 
advance,  under  tlie  eye  of  God  tlie  only  Master,  to- 
wards tbe  accomplisliment  of  a  social  task  wliicli 
the>  bave  in  common  witli  sixteen  or  seventeen 
millions  of  otber  men  s[)eaking"  tbe  same  langnage. 
treading  tbe  same  eartb.  cradled  in  tbeir  infancy 
witb  tbe  same  maternal  songs,  strengtbened  in  their 


de'  suoi  luartiri,  de'  suoi  esuli,  de'  suoi  apostoli,  una  voce  di 
solenne  protesta  a  Dio  contro  gli  oppressori.  Siete  dati 
siffattamente  al  materialismo  da  non  riconoscere  valore 
fuorché  quello  dell'oro?  Là.  in  Italia,  sono  da  venticin- 
que a  ventisei  milioni  di  creature  umane,  dotate  —  non 
lo  dimenticate  voi  che  vi  dite  religiosi  —  d'uu' anima 
immortale,  di  facoltà  potenti,  di  pensiero  energico,  di 
generose  passioni,  d'aspirazioni  verso  un  ideale  clic  i  loro 
padri  intravvidero  e  eh' è  ad  essi  insegnato  dalla  natura 
e  dalla  tradizione  —  da  venticinque  a  ventisei  milioni 
d'uomini  vogliosi  d'innoltrare  liberamente  a  un  intento 
sociale  comune  a  essi   tutti:  —  e  sono  smembrati,  divisi, 
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yoiitli  by  tlu'  sanie  san.  inspired  by  the  sanie  meiiun- 
ies,  the  «anie  ijomces  of  liteniry  ofenius.  C'ountty, 
liberty,  brotherhood,  vocatioii.  ali  ij<  w  rested  tiotu 
theni  :  tlieir  facuUies  are  iniitilated.  ciubed.  chairied 
withiii  a  naiiow  eircle  tiaeed  tor  theiii  by  inen  \vh<» 
are  sti'aii<ieis  to  their  tendeucies.  to  their  wants.  to 
tlieir  wishes:  their  traditioii  is  brokeii  under  the 
cane  of  an  Austriaii  corpoial:  their  imniortal  soni 
fendatory  t(»  the  stnpid  eaprices  of  a  man  seated  ou 
a  thione  at  Menna,  to  the  caprices  of  his  Tyndese 
agents;  and  you  go  on  indiftereiit.  coolly  iiKiiiìring 
if  these  men  be  subject  to  tliis  or  that  other  tariffa 
if  the  bread  that  they  eat  cost  theiu  a  haltpenny 
more  or  less!  That  tariff.  whatever  it  be.  is  too 
high:  it  is  not  they  who  ha  ve  had  the  ordering  of 
it:  that  bread.  dear  or  not.  is  nioistened  with  tears, 
for  it  is  the  bread  of  slaves.  Have  you  an  arithinetleal 
flgnre  in  your  statistics  wliicli  is  the  equivalent  <»f 
sla\er\'^   Slaverv.    I    sav:    not    (»n1v    national    slav- 


incatenati  pertrhé  l'unione  non  po.<s;i  compirsi.  Patria, 
libertà,  fratellanza,  vocazione,  tutto  è  negato,  conteso:  le 
loro  facoltà  -sono  inurilate,  isterilite,  ccmdannate  a  eser- 
citarsi in  un  cerchio  augusto  segnato  per  essi  da  uomini 
stranieri  alle  loro  tendenze,  ai  loro  desideri,  ai  loro  bi- 
sogni :  la  loro  tradizione  è  rotta  dal  bastone  d'  un  capo- 
rale austriaco  :  la  loro  anima  immortale  è  consegnat;i  allo 
stupido  arbitrio  d'un  uomo  regnante  in  Vienna  e  dei 
suoi  agenti  tirolesi.  E  voi  cercate  fredtlamente  d'accer- 
tarvi se  una  o  altra  tariffa  pesi  sidle  produzioni  del  loro 
suolo,  se  il  pane  che  li  nutre  costi  mezzo  soldo  di  meno 
o  di  più?  P<»tete  additarmi  nelle  vostre  statistiche  una, 
cifra  che  rappresenti  la  schiaviti!?  Schiavitù,  badate,  non 
.solamente   ìi(i:iou(tle  che  scrive    un    nome    straniero  sulla 
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ery — (wliicli  is  <leatli  to  iis  us  a  country:  wbicli  iuscribes 
a  foreigii  uaine  on  the  old  flag  of  oiir  t'atliers:  wliicb, 
in  vitiatino'  the  Implemcnts  antl  tlie  ivoyJqjlace.  effaces 
tlie  idea  of  the  ivork  to  he  doiie,  and  di,ssolv«\s  tlie 
brotherhood  ot'niillions:  there  are  persons  who  iinder- 
stand  nothinft-  of  ali  this,  who  deny  ali  eollective  nii:^- 
8Ìo]i,  and  are  i.!4«orant  that  rhe  natiojial  idea  is  the 
WORD  of  a  peojde) — bnt  moral  slaveiy,  that  wliich 
enervate»  and  <',oi'riii)ts,  the  yoke  of  the  iiiiud.  the 
lei)rosy  of  the  soni.  What  inatters  it  to  us  that  they 
allow  US  to  open  schools  for  our  cliildren,  if  it  be  to 
teach  these  ijiuoble  ])hrases — "'  Snbject>iou<ikt  tocondnet 
themselves  tu  fuithful  slaves  towards  their  masters.... 
tchose  poicer  ejt'tends  orer  their  (joodsUs  well  un  orer 
their  pernons  f  What  luatters  it  to  us,  that  two  llniver- 
sities  are  tolerated,  if  their  Professors  must  send  to 
Vienua  their  liistorical  eourse.  to  have  it  interj)olat- 
ed  with  1  know  not  what  eulogy  on  the  House  of 
Austria?  Aiid  what  niatters  to  us  some  few  econom- 
ieal  developments,  some  progi'ess  iji  material  well- 
being,  Avhilst.  in  the  absence  of  ali  social  aim,  ali 
public  life,  ali  noble  activity^  this  progress  in  ma- 
terial   comforts,    precious    for  a  free    peoi)le.  would 


vecchia  bandiera  dei  nostri  padri  e  nega  V  opera  collet- 
tiva assegnata  all'  Itiilia  —  voi  probabilmente  ignorate 
che  1'  idea  nazionale  è  la  parola,  il  Verbo  d'un  popolo  — 
ma  schiavitù  morale  elie  snerva  e  corrompe,  eh' è  giogo 
alla  mente  e  lebbra  dell'anima.  Che  importa  a  noi  se  ci 
concedono  d'aprire  scuole  ai  nostri  fanciulli,  quando  i 
loro  maestri  v'insegnano  superstizioni  e  servilità?  Clie  im- 
porta qualche  sviluppo  economico,  o  un  lieve  progresso 
nel  Itenessere  materiale,  se  nell'assenza  d'ogni  pubblica 
vita,  d'ogni  fine  sociale,  d'ogni  nobile  attività,  quel  prò- 
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only  serve  t<>  stir  iip  egoisui,  to  «Irowu  the  aspiia- 
tions  of  Olir  Italijiu  soul  in  a  gross  sensuality'^ 
Better  ii  liuiidred  tinies  were  honest  dull  igiioraiice 
aii<l  poverty,  tliaii  tliis  pbajitoiii  of  seieiiee  and 
prosperity  in  tlie  service  of  a  Lie, 

Ilappily,  if  we  go  forwards,  if  some  signs  of  pro- 
gress manifest  theinselves  aniongst  us,  it  is  not,  1 
repeat,  by  them-,  it  is  in  Hpih  of  them,  and  conse- 
(jnently  against  them. 

Tliey  know  this  well;  and  bence,  frorn  tliat  mut^e 
but  iiicessant  coutest  arises  auotber  series  of  evil, 
iiitrigiie,  aud  persecution,  whicb  Lonibardy  endures 
in  eomniou  witb  ali  the  rest  of  Italy. 

There  are  in  Lombardy  alone,  300  Police  ageuts, 
872  geudarmes,  1,233  Police  gnards,  (total  2,405) 
witli   a  wliole   army  of   gnardians,    under-guardians, 


gi'tsso.  pi-ezioso  a  un  popolo  libei-o,  non  gioverebbe  die 
a  educare  in  noi  l'egoismo,  a  spegnere  nel  materialismo 
degli  appetiti  le  aspirazioni  della  nostra  anima  italiana  ? 
Meglio  è  giacere  nell'ignoranza  e  nella  povertà  cbe  non 
evocare  un  fantasma  di  scienza  e  prosperità  a  prò'  d'  una 
menzogna. 

Fortunatamente,  se  noi  progrediamo,  se  «[ualclie  segno 
di  progresso  si  manifesta  fra  noi,  ciò  avviene,  lo  ripeto, 
non  già  per  opera  loro  ;  è  ad  onta  di  loro,  e  per  conse- 
guenza contro  di  loro. 

Essi  lo  sanno  bene:  e  quindi,  da  (piesta  muta,  ma  in- 
cessante lotta,  sorge  un'altra  serie  di  mali,  di  intrigliì  e 
di  persecuzioni,  clie  la  Lombardia  soffre  insieme  col  resto 
d'  Italia. 

Vi  soìio  nella  sola  Lombardia  300  agenti  di  polizia, 
872  gendarmi,  1233  guardie  di  polizia  (totale  2.405),  con 
un  intero  esercito  di  guardiani,  sotto-guardiani,  carcerieri, 


300  ITALIA.    AUSTKIA    K    I  f,    PAPA.  [1845] 

gaolers.  secondini,  «•tiardy  of  foitifted  i>laces.  etc. 
There  aie  giiards  of  the  frontiers  of  the  couiimmes, 
of  the  woods  and  forests^  of  the  towns.  ali  under 
the  control  of  the  Police.  Tliere  are  spies  of  the 
Viceroy,  of  the  (lovernor,  of  the  Director  of  l'olice. 
of  the  Commissaries,  of  the  Delegates,  of  the  District- 
Commìssaries.  of  the  Bishops,  of  the  Provosts,  actin^ 
inde|)endently  of  each  other.  biit  ali  joinin^  the  main 
root  of  the  Supreme  Police  at  Vienna.  And  ali  this 
uiasSj  ali  this  iniquitous  niob.  (I  do  not  include  the 
arniy,  thoujjii  tliat  also  is  a  tool  of  the  Police,)  has 
for  its  princiital  ol)ject  the  scardi  after  and  sup- 
l)ression  of  national  opinion.  With  this  end,  in  a 
politicai  regard,  every  thing  it  can  do  is  right,  every 
thing  ìs  permitted  to  it.  Every  outrage  is  allowed: 
the  citizen  has  no  longer  even  the  shadow  of  prò- 
tectiou.   It  is  a  warfare,  a  dishonest  warfare,  without 


secondini,  guardie  di  piazze  forti,  ecc.  Vi  sono  guardie 
delle  frontiere,  dei  comuni,  delle  acque  e  delle  foreste, 
delle  città,  tutte  sotto  la  direzione  della  Polizia.  Vi  sou(» 
spie  del  Viceré,  del  Governatore,  del  Direttore  di  Polizia, 
dei  Commissari,  dei  Delegati,  dei  Commissari  dei  di- 
stretti, dei  Vescovi,  dei  Prevosti,  die  agiscono  indipen- 
dentemente una  dall'altra,  ma  tutte  si  riuniscono  alla 
radice  principale  della  Polizia  Suprema  a  Vienna.  E  tutta 
questa  massa,  tutta  questa  turba  iniqua  (non  includo 
l'esercito,  benché  aìicli'esso  sia  uno  strumento  della  Po- 
lizia) ha  come  fine  principale  la  ricerca  e  la  soppressione 
dell'opinione  nazionale.  Con  questo  scopo,  da  un  punto 
di  vistìV  politico,  tutto  ciò  che  esso  fa  è  giusto,  tutto  gli  è 
lecito.  Qualunque  oltraggio  gli  è  permesso;  il  cittadino  non 
ha  più  neppur  l'ombra  della  protezione.  È  una  guerra, 
una    guerra    disonesta,    senza    pietà,    senza     pudore,    con- 
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pity,  witlioiit  shaiiie,  carried  oii  in  darkiioss,  by  aj;»ents 
who  combine  ali  tlie  tricks  of  cliicaiie  witli  the  cold- 
bloofled  criielty  of  an  hoquois. 

Ilave  you  ever  read,  Sii",  two  books  tiom  tlie 
pens  of  politicai  sutterers  at  the  Austriau  S])ielberg, 
Silrio  Pellico  and  Andryane — containing"  the  account 
of  their  suftering's?  written  witli  so  inuch  inoderation 
that  one  of  them  lias  beeu  allowed  to  be  priiited  and 
reprinted  in  Italy.  l'f  you  bave  not,  Sir,  eudeavour  to 
find  tiine,  l)et\veen  the  issuing  ofone  waiTantandanotli- 
er,  to  j;laiiee  over  them.  Perliaps  when  you  learn 
the  vengeance  that  overtakes  jiolitical  ottenders  in 
Austriau  Italy  (*)  —  wlieii  you  see,  beside  the  liorrors 

{*)  "  The  coiideiniied  aliali  be  coulined  in  a  diiiigcon.  se- 
cliideil  from  ali  coiiiiuunication.  with  only  so  iinuli  lijjht  and 
space  as  is  iiecessary  to    sustain  life;    he    aliali    he   coiistaiitly 


dotta  nell'oscurità,  da  ageuti  che  congiungouo  tutti  i  sotter- 
fugi dell'imbroglione  con  la  fredda  crudeltà  di  un  Iroc- 
chese. 

Avete  inai  letto,  o  signore,  due  libri  dovuti  alla  penna 
di  perseguitati  politici  nello  Spielberg  austriaco,  Silvio 
Fellico  e  Andryane,  contenenti  la  narrazione  delle  loro 
sofferenze  7  Sono  scritti  con  tanta  moderazione,  che  si 
è  permessa  la  stampa  e  la  ristampa  di  uno  di  essi  in 
Italia.  Se  non  li  avete  letti,  o  signore,  cercate  di  trovare 
il  tempo,  fra  l'emissione  di  un'ordinanza  all'altra,  per 
gettare  su  di  essi  un'  occhiata.  Forse,  quando  appren- 
derete la  vendetta  che  si  applica  ai  colpevoli  di  delitti  po- 
litici nell'Italia  austriaca.  (*)  —  quando  vedrete,  oltre  agli 

(')  «  Il  ooudaunato  sarà  contìnato  in  una  si^grera,  tagliato 
fuori  da  qualunque  couuiuicazioue,  «ori  quel  tanto  di  luce  e  di  spa- 
zio che  è  wtrettamente  necessario  a  sostenerne  la  vita:  eijli  sarà 
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alluded  to  in  the  note,  tlie  torture  ot'  hnnyer,  literally 
of  hHH(j(n\  intlìcted  upoii  tliein:  wlien  you  see  Pietro 

loaded  with  lieavy  ietterà  ou  tlie  haiids  aud  feet;  he  aliali 
iiever,  except  during  the  hoiirs  of  labotir,  he  without  a 
«haiu  attachcd  to  a  circle  of  iron  roniid  bis  bodj' ;  his  diet 
shall  be  l>read  and  water,  a  hot  ration  every  second  day;  but 
iiever  auy  aaiiiial  food — his  bed  to  be  composed  of  naked 
plauks,  and  he  shall  be  forbiddeti  to  see  any  oue — withont 
exception.  "— Siich  is  the  definition  of  the  carcere  chtriHsimo 
iu  tlie  Penai  Code,  ò  14. 

The  hot  ration  {cibo  caldo)  cousists  of  slices  of  bread  steeped 
in  iiot  water,  and  liavonred  with  tallow.  It  is  a  coniniou 
thing  for  those  condeinned  to  the  carcere  duro  to  wear  twen- 
ty-pounds  weight  of  ehains;  they  are  worked  like  galley-slaves, 
and  bave  neither  light  noi-  paper  nor  books  :  never,  except 
sonietinies  by  an  extraordiiiary  favonr  on  Snndays.  (to  attend 
mass)  leasing  their  cold  and   humid  cells. 


orrori  ai  <inali  si  allude  nella  nota.  Iil  tortuia  della /V/»(e, 
letteralmente  della   fame,   inflitta  ad  essi  ;  quando  vedrete 

costantemente  caricato  di  pesanti  catene  alle  mani  e  ai  piedi  ; 
non  rimarrà  mai,  se  non  durante  le  ore  del  lavoro,  senza  nna 
catena  attaccata  a  un  cerchio  di  ferro  intorno  al  suo  corpo; 
la  sua  razione  consisterà  in  pane  e  acqua,  e  cibo  caldo  ogni  due 
giorni  ;  mai  però  regime  animale  ;  il  suo  letto  si  comporrà  di 
nude  tavole,  e  gli  sarà  proibito  di  vedere  alcuno,  senza  ec- 
i'ezioue.  »  Tale  è  la  definizione  del  carcere  durissimo  nel  Co- 
dice Penale,  §  14. 

Il  cibo  caldo  consiste  iu  fette  di  i)ane  immerse  in  acqua 
calda  e  insaporite  con  sego.  È  cosa  comune  che  i  condannati 
al  carcere  duro  portino  un  peso  di  catene  di  venti  libbre;  essi 
sono  trattati  come  gli  schiavi  delle  galere,  e  non  hanno  né 
lume,  né  carta,  né  libri:  mai,  se  non  talvolta  per  straordi- 
nario favore,  alla  domenica  (per  ascoltare  la  messa),  lasciano 
le   loro  fredde  e  umide  celle. 
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Mai-oucelli  losiiig  bis  left  leg:  hi  consequence  gf  the 
woiglit  and  pressure  of  liis  fetters — l(>sin<>  ir  by 
ampiitatioii  at  the  upper  part  of  the  thifjh.  becauvse 
the  (ritveruor  of  Spielberji.  liaviii^  reeeived  liis.pris- 
ouer  \\ith  two  leg's.  was  oblij-ed  to  give  liim  u\t 
in  the  sanie  eondition.  and  therefore  (MMild  net 
aUovv  the  operation  to  take  phice  until  he  had  re- 
ceived  a  sanction  froni  Vienna:  perhapn,  I  say,  you 
will  then  ha  ve  a  jilimniering  perception  of  the  ter- 
ril)le  responsibility  which  is  attached  to  the  coniniun- 
ication  of  intelli,uenee  obtained  from  the  corresi»ond- 
enee  of  any  foreigner  over  whoni  you  may  phiy  the 
si»y  on  behalf  of  Austria. 

And  do  you  know,  Sir.  how  people  reacli  Spielberg- 
from  Lonibardy  ?  Are  you  aware  how  slight  a  niatter, 
when  once  the  suspieionsrof  Austria  areexeitedj  issuttì- 
cient  to  precipitate  the  victim  thitlier  ?  Take  the  trials 


Pietro  Muroiicelli  perde^-e  hi  gamba  sinistra  in  eonse- 
giieuza  del  peso  e  deUa  pressione  delle  catene  —  per- 
derla con  raiuputazione  nella  parte  superiore  della  coscia, 
perché  il  governatore  dello  Spielberg,  avendo  ricevuto 
il  suo  detenuto  con  due  gambe,  doveva  restituirlo  nelle 
medesime  condizioni,  e  perciò  non  poteva  permettere 
che  si  eseguisse  l'operazione,  finché  non  avesse  ricevuto 
una  sanzione  da  Vienna  ;  —  forse^  dico,  avi'ete  allora 
una  lontana  idea  della  terribile  responsabilità  che  in- 
combe su  voi  la  comunicazione  di  informazioni  ricavate 
dalla  corrispondenza  di  qualche  straniero,  ai  danni  del 
quale  voi  facevate  la  parte  della  spia  per  conto  del- 
l'Austria. 

E  sapete,  signore,  come  dalla  l-ombardia  si  arriva 
allo  Spielberg?  Avete  un'idea  del  come  un  piccolo  fatto, 
una  volta  che  siano  destati  i  sospetti  dall'Austria,  basti 
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of  182U  21,  tliey  will  teli  yoii.  They  will  teli  you  liow 
(Joloiiel  Silvio  Moretti  was  coiidenmed  to  tìfteeu  years 
of  the  carcere  duro,  npoii  wliat  were  called  indicial 
jn'oofs,  founded  oii  false  stateinents  made  agaiust 
liiin  by  some  of  liis  fellow-acciised,  wlien,  iu  con-' 
s(^(juence  of  a  report  of  bis  suicide  spread  tlirough 
tlje  prisons  by  the  Government,  they  believed  him 
past  danger;  but  retracted  by  tliem  wben  they  saw 
him  alive  before  the  Court.  They  will  teli  you  of 
Lieutenant  Oiovanni  Bachiega  sentenced  to  fìfteen 
years  of  the  carcere  duro,  as  <'onvicted  not  oaly  of 
avoired  hostiìe  intentiom  tou'ards  the  Imperiai  House 
of  Amiri((.  bui  as  disponed  to  resisi  it  arms  in  ìumd  : 
and  this  l)ecause  he  replied  "  Certainly  ''  to  the  judge's 
deinalid,  '•  Would  you  bear  arms  for  Italy.  if  some 
day  sire   shouìd   rise   Nationaìly  ?  They  will  teli  you 


ptr  precipitare  colà  la  vittima  ?  Prendete  i  processi  del 
1820  21  :  essi  ve  lo  diranno.  Vi  diranno  come  il  colonnello 
Silvio  Moretti  sia  stato  condannato  a  quindici  anni  di 
carcere  duro,  su  ciò  che  fu  definito  prove  indisiarie.  fon- 
date su  false  alfermazioni  fatte  contro  di  lui  da  alcuni 
coimputati,  quando,  in  seguito  alla  falsa  notizia  del  suo 
suicidio,  diffusa  dal  Governo  nelle  prigioni,  essi  lo  cre- 
dettero un  pericolo  tramontato;  ma  da  loro  stessi  ritrat- 
tate quando  lo  videro  vivo  davanti  al  Tribunale.  Vi  di- 
ranno del  luogotenente  Giovanni  Bachiega,  condannato  a 
quindici  anni  di  carcere  duro  yer  essere  stato  convinto, 
non  soltanto  di  confessate  intensioni  ostili  verso  la  Gasa 
Imperiale  à'  Austria,  ma  anche  di  essere  disposto  a  resistere 
con  le  armi  alla  mano;  e  ciò,  perché  egli  rispose  '•^certa- 
mente ..  alla  domanda  del  giudice  :  «  Portereste  le  armi  in 
favore  delV  Italia,  se  un  giorno  essa  dovesse  sorgere  a 
nasione  ?  »  Vi  diranno    di    Rezia,  ex-capitano    del  genio. 
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of  Jlezia,  iJTi  Ex-Oaptaiii  of  Eiigineers,  coudeumeU  to 
tliree  years  of  tlie  carcere  duro  in  the  castle  of  Lay- 
bach,  becanse  he  j>ave  an  aiiibiguous  i'e])ly  to  the 
Judgv's  questioii  of  "  whether  ho  woiild  liave  »le- 
iioiiiK^ed  a  Carbonaro  if  he  had  known  hiin  to  be 
such:  "  and  tìiis  was  ruled  to  be  an  answer  in  the 
negative. 

Do  not  fancy,  Sir,  that  these  are  excei)tional 
«;ases,  which  might  have  been  produced  from  the 
terror  exeited  in  Austria  by  the  in.siiri'ections  of 
Naph^s  and  Piedmont:  I  could  show  inaiiy  siinilar 
examples  in  the  trials  of  1831  and  1833. 

Bnt  it  is  not  in  these  iniquitous  condemnations 
to  Spielberg,  these  eoups  d'éclat  of  Austrian  justice, 
tliat  lies  the  wound  which  festers  in  Lombardy:  it 
is  possible.  when  nationality  is  a  heliej\  not  a  reac- 
tion^  to   leave    Spielberg,  like  niy    estimable    friend 


condannato  a  tre  anni  di  carcere  duro  nel  castello  di 
Lubiana,  perché  diede  una  risposta  ambigua  alla  domanda 
del  giudice  «  se  avrebbe  denunziato  un  Carbonaro  quando 
lo  avesse  conosciuto  per  tale,  »  e  la  sua  risposta  fu  con- 
siderata come  negativa. 

Non  crediate,  signore,  che  questi  siano  casi  eccezionali, 
i  quali  abbiano  la  loro  origine  nel  terrore  sollevato 
in  Austria  dalle  insurrezioni  di  Napoli  e  del  Piemonte: 
potrei  addurre  molti  esempi  simili  nei  processi  del  3  831 
e  del   1833. 

Ma  non  è  già  in  queste  inique  condanne  allo  Spielberg, 
in  questi  coaps  d'éclat  della  giustisia  austriaca,  che  risiede 
la  piaga  che  imputridis?be  in  Lombardia:  quando  la  nazio- 
nali tiV  è  una  credenza,  non  una  reasione,  è  possibile  di  la- 
sciare lo  Spielberg,  allo  stesso  modo  del  mio  stimabile  amico 
Dr.  Foresti,  calmo,  per  nulla  affatto  ecosso,  come  l'uomo  di 

.Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  20 
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Dr.  Foresti,  cairn,  unmoved,  the  sanie  as  tlie  iiiaii  ot' 
fit'teen  years  before.  It  is  tlie  jjeiieral  system,  at 
work  round  eacli  individuai — at  work  eacli  day  of 
the  year,  eacli  liour  of  the  day — endeavoiirinjjr  to 
crush  under  uiistriist.  suspicioii,  and  fear^  the  inorai 
faculties  ofour  youth,  to  which  1  would  point  :  it  is 
the  brutal  exhibition  of  physical  force,  froiii  the  lev- 
elled  cannons  on  the  Duomo  at  Milaiu  mute  but 
eloquent  symbols,  down  to  the  insolence  of  the  po- 
lice-guards  who  encumber  the  streets  day  and  nifjht — 
from  the  base  and  brutal  manner  in  which  the  Aus 
trian  officers  treat  the  young  men  of  the  University 
of  Pavia  on  the  least  appearance  of  disorder,  down 
to  the  liberty  «ranted  to  cnstom-house  officers  to  tire 
on  smugjglers  in  their  flight:  it  is  the  arbitrary  and 
frequent  refusai  of  passports  for  foreign  countries, 
and  even  for  the  interior,  combined  witli  the  enor- 
mous    penalties   on    those  who    dare    to   do  without 


quindici  anni  prima.  È  sul  sistema  generale,  applicato 
per  ciascun  individuo  —  in  ciascun  giorno  dell'anno,  in 
ciascuna  ora  del  giorno  —  che  tenta  di  schiacciare  sotto 
la  diffidenza,  il  sospetto  e  il  timore,  le  facoltà  morali 
della  nostra  gioventù,  che  io  voglio  ricliiamare  V  atten- 
zione: è  sull'esibizione  brutale  della  forza  fisica,  dai 
cannoni  puntati  sul  Duomo  di  Milano,  simboli  muti  ma 
eloquenti,  fino  all'insolenza  delle  guardie  di  polizia  che 
ingombrano  la  strada  giorno  e  notte  —  dai  modi  villani, 
brutali  con  cui  gli  ufficiali  austriaci  trattano  i  giovani 
dell'Università  di  Pavia  alla  minima  parvenza  di  disor- 
dine, giù  giù  fino  alla  libertà  concessa  agli  agenti  doga- 
nali di  far  fuoco  sui  contrabbandieri  clie  fuggono:  è  sul- 
l'arbitrario e  frequente  rifiuto  di  passaporti  per  l'estero, 
e  perfino  per  l'interno,  da  aggiungere  alle  enormi  penalità 


[lìS4r)J  riAI.IA,    AirSIKlA    V.    II.    I-Al-A.  3(>7 

thein  :  tlic  iinliiiiited  and  irresponsible  pinver  (if  at rest 
giveii  to  tlif  j>(>lice:  the  prohibition  of  invitine  oue'S 
fiieiids  to  a  ball  withoiit  previously  gfiviiio  notice 
to  the  p«»lice:  it  is  the  habitual  violatioii  of  ocoveru- 
meut  ainiiesties,  such  as  for  instauce  caused  De  Luigi 
to  he  refused  peruiissioii  to  exercise  his  professiou 
of  advocate.  although  the  woids  of  tlie  deeree  in 
tlie  faith  of  which  he  letuined  did  uot  o<Mitain  any 
siieli  restriction  ;  stieh  as  threw  in  {»rison  Lancettij 
another  amnestied  emigraut,  who,  at  the  end  òf  two 
years.  iiiined  by  liis  hard  treatment,  was  set  àt 
liberty  to  die,  invoking;  cur.ses  on  his  perseeiitors  : 
it  is  tlie  oiunipotence  granted  to  the  superior  agents 
of  the  police,  goin^  even  to  inipiety  ami  ]>roduciug, 
in  what  eoncerns  politicai  eases,  such  monstrous 
facts  as  that  of  the  Count  Bol/a  forcing  a  sacristan 


contro  coloro  che  osano  farue  a  nieuo;  sulle  illimitate  e 
irresponsabili  facoltà  di  arresto  date  alla  polizia  :  sulla 
proibizione  di  invitare  i  propri  amici  ad  un  ballo  senza 
darne  prima  avviso  alla  polizia:  sull'abituale  violazione 
di  amnistie  governative,  come  quella,  per  esempio,  .che 
negò  al  De  Luigi  il  permesso  di  esercitare  la  sua  pro- 
fessione di  avvocato,  quantunque  le  parole  del  decreto 
sulla  fede  del  quale  egli  tornò  dall'esilio  non  contenessero 
alcuna  restrizione  di  quel  genere:  come  quella  che  gettò 
in  prigione  il  Lancetti,  altro  emigrato  amnistiato,  che,  alla 
fine  di  due  anni,  rovinato  dalla  durezza  del  trattamento, 
fu  poSto  in  libertà  per  morire,  invocando  la  maledizione 
sui  suoi  persecutori:  è  sull'onnipotenza  accordata  agli 
agenti  superiori  della  polizia,  che  giunge  fino  all'empietà, 
e  i)roduce,  in  ciò  che  concerne  questioni  politiche,  fatti 
mostruosi  come  quello  del  conte  Bolza,  che  costrinse  un 
sagrestano    a    dargli    un'ostia    consacrata,    da    lui    stesso 


308  ITALIA,     AU.SIKIA     K    II,    PAFA.  11845) 

to  give  bim  a  consecrated  wafer,  which  Le  adminis- 
tered  liimself  in  1833  to  one  Bianchi,  wbo  M^as  in 
prison  and  dying,  to  do  away  witli  ali  excuse  for 
adniitting-  witbin  the  walls  eveii  a  priest:  tbe  viola- 
tion — but  tbat .  will  uot  strike  you,  Sir  James,  as 
any  thing-  very  immoral — tbe  violation  of  private 
correspondence  ;  the  precetto  in  the  name  of  tbe  po- 
lice  and  without  any  interfej  enee  on  the  part  of  the 
tribanals,  forbidding  biindreds  of  individnals  from 
leaving  the  town  for  an  indefinite  time  :  and  beyond 
ali  this,  it  is  tlie  system  of  cspionage.  organized  on 
such  a  scale  that  in  tbe  city  of  Miian  alone  it  costs 
the  snm  of  near  200,000  Ai\^strian  lires  a  month, 
invjiding  the  peace  of  families,  breaking  tbe  bonds 
of  friendship,  scattering  tbe  seeds  of  seltism  and 
corruption,  gaining  its  ends  by  calnmny.  going  even 
tbe  leugtb  of  provoking  crime  when  it  can  discover 
none  to  reveal — distributing  revolntionary  docnments 


amministrata  nel  1883  a  certo  Bianchi,  che  si  trovava  in 
prigione  morente,  per  togliere  ogni  pretesto  di  ammettere 
entro  quelle  mura  8ia  pure  un  prete  5  è  sulla  violazione  (ma 
questa  non  sorprenderà  voi,  Sir  James,  come  cosa  molto 
immorale)  della  corrispondenza  privata;  sul  precetto,  in 
nome  della  polizia  e  senza  alcun  intervento  da  parte  dei 
tribunali,  che  proibisce  a  centi  naia  di  individui  di  lasciare  la 
città  per  un  tempa  indeterminato  ;  e  sopratutto,  sul  sistema 
dello  spionaggio  organizzato  su  tale  scala,  che  nella  sola 
città  di  Milano  costa  la  somma  di  circa  200.000  lire  austria- 
che al  mese,  pervadendo  la  pace  delle  famiglie,  spezzando 
i  vincoli  dell'amicizia,  seminando  i  germi  dell'egoismo  e  della 
corruzione,  raggiungendo  i  propri  lini  con  la  calunnia,  arri- 
vando perfino  a  provocare  un  delitto,  quando  non  se  ne  può 
scoprire  alcuno  da  rivelare  —  distriV)uendo  documenti  ri- 
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witli  o»ie  haiid  and  siguiug  u  deiiunciation   witli  the 
otlier. 

lu  I8.J0,  tliere  was  a  man  auiouj^st  our  exiles  wbo 
wa.s  proscribed  by  Austria  for  liaving  belonged  to  our 
national  associationof  Xw  Giovine  Italia:  he  had  bravely 
t'ought  and  sutìered  in  1821  for  tlie  Italian  caut;e.  By 
tliis  he  had  earued  a  title  to  our  fraternal  esteem  :  he 
was  besides  l)ouiul  by  the  ties  of  intimate  friendship  to 
raany  amongst  us:  but  he  was  one  of  those  passionate 
sensual  natures.  devoid  of  ali  religious  faith.  who 
combat  from  reaction  and  from  pride  ratlier  tlian 
troni  a  i>rofoiuid  sense  ofdiity — who  are  capable  of 
exhibiting  by  starts  every  virtue  except  that  of  con- 
stancy.  He  was  assailed  by  [toverty:  he  had  recourse 
to  US,  and  was  assisted  :  but  the  temporary  aid  which 
his  friends,  poor  and  exiled  like  himself,  were  able 
to  afford,  was  not  sutticient  to  cope  with  necessities 
perpetually  rocurring:  witliout  employment.  without 


vohizioiuui  con  una  mano  e  tìrniuiido  una   denunzia  con 
l'altra. 

Nel  1833.  un  uomo  s'aggirava  tra  noi.  Egli  avea  com- 
battuto e  nobilmente  patito  nel  1821  per  la  eausa  italiana 
e  più  dopo  era  stato  proscritto  dall'Austria  come  appar- 
tenente alla  Giovine  Italia.  Noi  lo  avevamo  quindi  in  conto 
di  fratello,  e  molti  fra  noi  erano  ristretti  con  lui  d'ami- 
cizia pili  individuale.  Ma  la  sua  natura  era  passionata  e 
sensuale:  non  avea  fede  religiosa:  combatteva  pili  per 
orgoglio  di  ribellione  che  non  per  coscienza  di  dovere: 
era  quindi  capace  a  balzi  d'ogni  virtù  fuorché  di  costanza. 
Assalito  dalla  povertà,  ricorse  a  noi  ed  ebbe  soccorso  ; 
ma  gli  aiuti,  dati  a  tempo  da  uomini  esuli  e  poveri 
anch'essi,  non  bastavano  a  necessità  ricorrenti  perenne- 
mente: e  un  senso  di  disperazione    s'insignorì   a  poco  a 
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resoun^es.  lie  was  rediiced  to  desi)ai)'.  The  Ansfrian 
Police  kept  a  Match  fui  eye  on  its  victim.  aiid  at 
t]iis  crisis  ottfered  hiiu  thronob  its  ageiits  a  iiioiitbly 
salary,  if  he  would  coiisent  to  be  tlie  Jndas  of  his 
brethreii:  he  yielded:  lie  believed  lie  shoubì  bo  able 
to  satist'y  liis  iiecessities  l)y  playino-  ;»  low  ì)ut 
iiiott'ensive  part:  aiid  that  he  iiiight  earii  liis  wages 
withoiit  conipromising  a  living-  soni,  and  so  dieat 
the  Anstriau  Governiuent.  This  Avas  in  1842  ;  and 
ali  his  first  vague  depositioiis,  whieh  barely  glanced 
Oli  siii)posititioas  intrigues  of  some  few  exiles  who 
eould  thei-eby  incui-  no  personal  risk,  aecorded 
iiiarvellously  well  with  the  iiiystifi<;ation  he  jiioposed 
to  himself.  Eut  the  vortex  of  crime  begnn  to  draw 
his  soni  within  its  circle,  and  proved  stronger  than 
he.  Bitter  reproaches,  accoiiipanied  at  the  sanie  ti  me 
with  sednctive  offers  of  as  mn»5h  money  as  he  wanted, 
to    induce    him    to    a<;complish    his   diabolical    mis- 


poco  di  lui.  La  polizia  austriaca  vegliava  intanto  come 
811  preda  su  lui,  e  còlto  il  momento  di  una  crisi  di  mi- 
seria gli  offri  per  mezzo  de'  suoi  agenti  in  Parigi  una 
mercede  mensile,  purché  ei  volesse  essere  il  Giuda  de'  suoi 
fratelli.  Ei  piegò.  S'illuse  a  credere  ch'ei  potrebbe  per 
quella  via  soddisfare  a'  bisogni  della  vita  pur  n<m  rivelando 
persone  o  segreti  pericolosi.  Era  il  1842;  e  le  prime  incerte 
relazioni,  ch'ei  mandò  a  chi  lo  pagava,  non  alludevano 
infatti  che  a  iiratiche  supposte  di  pochi  esuli  fuor  d'ogni 
rischio.  Ma  il  vortice  della  colpa  accettata  lo  ravvolgeva 
a  poco  a  poco  nelle  sue  spire  ed  era  più  forte  de'suoi 
disegni.  Rimproveri  amari  da  un  lato  e  offerte' di  maggiore 
lusso  dall'altro  alternarono  intorno  a  lui  :  poi  minacce  che 
suonavano:  siete  nostro  per  sempre:  serviteci  o  svelandola 
vostra  condotta  vi  perderemo  cotfli  uomini  di  parte  vostra,  gli 
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sioi),  <;;nra'  to  hiiii  tìoiii  tlie  director  of  tlie  Loiiibiird 
police,  tlif  Haron  Torresaui,  and  also  t'nnn  tli«  Ans- 
triaii  Einbiissy  at  Paris^  wbere  be  resided.  He  was 
in  tbe  powei'  of  liemls.  Degraded  in  bis  own  eyes, 
lost  witìi  bis  conipatriots  if  tlie  agents  of  Austria 
uttered  tbe  least  vvbisper  as  to  liis  conduct,  be  felt 
as  if  tiiseinated:  be  subscribed  to  ali  tbat  was  de- 
sired  of  liiin:  Ile  began  to  ìniiigle  fjil.sebood  witb 
tnitb.  Afterwai'ds,  wben  tbe  trouble.s  in  tbe  Pajìal 
States  j>rew  tbi-eatening,  be  plunged  into  crime  with 
ali  tbe  fniy  of  intoxication:  be  becanie  at  on(;e  a 
«ìenonncei'  and  an  instigator.  He  connected  biniself 
with  some  parties  wbo  bad  certain  relatious  witb 
tbe  intei'ior.  of  Italy,  but  wbo  sutt'ered  tbem  to  slum- 
})ei'  for  want  of  fnnds  :  be  said  to  tbem — '•  J  bave 
money:  I  will  maiiage  for  you.  "  Otber  parties  trav- 
elling  in  l'arance  were  ì)y  bim  ])ersnaded  to  take 
with  tliem  into  Italy  ])roscribed  works:  witb  one 
band  be  fiirnislied  tbem  witb  tbese,  and  witb  tbe 
otber  be  signed  their  denunciation.  Tbey  stili  liin- 
gnisb  in  prison. 


jimlarono  dal  barone  Torresani,  direttore  della  polizia  lom- 
barda, e  dall'ambasciata  austriaca  in  Parigi.  Egli  era  nelle 
mani  del  deinonio.  Affascinato,  trascinato  d'orma  in  orma,  ei 
concesse:  cominciò  a  mescolare  il  vero  alle  cose  inventate; 
poi,  quando  l'agitazione  negli  Stati  Papali  diventò  mi- 
nacciosa, s'immerse  nel  fango  del  turpe  mestiere  con  fu- 
rore d'ebbro:  denuuziatore  e  istigatore  ad  un  tenìpo, 
s'accostò  a  taluni  clie  avevano  relazioni  in  Italia,  ma  non 
potevano  trarne  partito  per  difetto  di  mezzi,  e  li  som- 
ministrò perché  gli  venisse  materia  di  delazioni.  Persuase 
ad  altri  che  viaggiavano  dalla  Francia  in  Italia  di  prender 
seco  scritti  vietati    e  ne  diede  i  nomi. 
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In  184-4.  tbe  Austriaii  Governmeiir  refuiired  tliat 
he  should  avail  himself  of  an  old  personal  acquaint- 
ance.  to  become  a  dose  S])y  npon  me.  Tbis  the 
wretched  man  did  not  (Uire:  partly  froni  instinct, 
partly  froni  the  consciousness  that  1  was  aeqnairded 
with  certain  ili  couduct  he  liad  been  guilty  of  in  bis 
own  country,  and  bad  brokeu  off  ali  intereourse  witb 
him  :  he  feared  to  meet  my  eye.  iind  did  not  come 
near  me.  Bnt  he  shut  biniseli'  up  in  a  garret  in 
Paris,  and  did  not  leave  it  tbi-  some  time:  dariu^i 
which  he  fabricated  bis  re])ort  of  conversations  held 
with  me  in  Lon<lon — conftdeiices  which  i  had  com- 
municated  to  him — insurrectioiial  plans  of  which  I 
was  at  tbe  head  :  a  tissue  of  absurdities,  detailing" 
an  enormous  amount  of  arms  and  money  which  had 
been  fiirnished  me  by  luiknown  Eiiglishmen:  prom- 
ises  from  tbe  existing  governmeiit  of  l<>nglaiid  in 
case  of  }in  Italian  movement,  transniitted  to  me,  as 
he  declared,  by  the  Private  Secretary  of  Sir  llobert 
Peel.  Tbis  information  was  liberally  paid  for,  and  he 
thanked   Baron  Toriesaiii  for  tbe  same  bv  letter.  Hut 


Nel  1844,  il  governo  anstii.'ico  gli  ordinò  di  giovarsi 
degli  untichi  legumi  per  collocarsi,  ji  spiarmi,  vicino  a 
me.  Tra  per  non  so  quale  istinto,  tra  per  memotia  di 
certi  fatti  a  me  noti  e  clie  potevano  tarmi  diffidare  di 
lui,  il  tristo  non  osò  eseguire  il  mandato.  Ma  chiudendosi 
per  un  certo  tempo  in  una  stanzaccia  appartata  in  Parigi, 
compilò  relazioni  di  abboccamenti,  di  confidenze,  di  vasti 
disegni  d'insurrezione,  d'armi  infinite  somministratemi  da 
inglesi  ignoti,  di  promesse  a  me  date,  pel  caso  d'un  moto 
italiano,  dal  segretario  privato  di  Roberto  Peel.  E  tutte 
quelle  novelle  gli  furono  liberalmente  p.ngate  dal  Torre- 
sani  cli'ei   ringraziava   caldamente  in  una  sua  lettera.  Ma 


[1843]  MALIA,     AlSllJIA     i;     II.     l'Al'A.  313 

if  as  rejiarded  me  he  mystified  the  Austriaii  poLice, 
he  «lid  iiot  the  less  pursue  his  diabolical  machina 
tious  a<;aÌQst  others:  he  gave  to  certaiu  Italiaiiis  who 
weie  travellino  iu  Europe  letters  of  introdiietioii  to 
me.  and  theii  he  wrote  word  that  tliey  were  «oiie 
to  liold  pers<»n;il  commmiieation  with  the  director 
of  the  revoliitionary  movemeiit.  He  wa.s  emidoyed 
in  his  hist  moments  in  the  fabricati<»u  of  false  pass 
ports.  which  he  intended  for  exiles  who  desired  to 
go  and  verify  for  themselves  the  actual  state  of 
thinj?s  in  Italy:  \'ictims  whom  he  doomed  to  a  per- 
petuai ]>rison  01"  death.  He  died  towards  the  end  of 
last  year:  his  name  was  Attilio  Fnrtesotti.  of  Man 
tua.  l  [tossess  a  copy  of  the  whole  of  his  correspond- 
ence.  The  unha[>py  being.  for  tear  of  contradicting 
himself,  was  obliged  to  keep  an  exact  register  of 
his  iuventions,  which  lie  had  uot   time  to  barn. 

This  is  a  specimen  of  Aiistrian  espionage.  These, 
8ir,  are  the  proceedings  to  which  you  have  lent  the 
sauction  of  Eugland,  though,  I  wonld  fain  believe, 
without  beiug  awaie  of  the  bearing  of  vour  acts. 


intunto  ei  segnivu  nell'opera  diabolica  con  altri  italiani 
ai  quali  dava  egli  stesso  commendatizie  per  me.  eh' erano 
base  sutiìeienti  a  un'accusa:  e  li  denunziava:  consegnava 
passaporti  fabbricati  da  lui  a  chi  desiderava  rivedere  la 
patHa  e  ne  trasmetteva  l'indicazione.  Mori  subitamente 
sul  finire  di  quell'anno.  Avea  nome  Attilio  Partesotti  ed 
era  di  Mantova.  La  copia  di  tutta  la  sua  corrispondenza 
venne  a  mie  mani.  Egli  avea,  per  evitare  il  pericolo  di 
coutradirsi,  serbato  esatto  ricordo  d'ogni  cosa  e  non  ebbe 
tempo  di  dar  quelle  carte  alla  damma. 

È  questo  un  eseujpio  dell'immoralità  nella  quale  il 
dispotismo  che  pesa  su  noi  e  che  voi.  signore,  pn»teggete, 
travoliie  l'anime  deboli. 
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„  I  liiive  cited  tliis  fuct.  because  the  represeuta- 
ti«)ns  coinin»»'  troni  high  sourees  wliicli  brought  you 
to  youi-  jiieanness,  were  iiot  iiiiprobably  tbnnded  on 
tlie  lies  uttered  by  tbis  man;  biit  yoiir  t'ellow-country- 
ineii  will.  I  ti'iist,,  see  tbereiii  the  <5hara<;teri.stic  of 
many  otln^*  t'acts  wliicli  I  «;oiibl  easily  quote,  and 
the  opinion  that  ougbt  to  ))e  tbniied  of  a  orovern- 
meiit  wliicb  uiakes  ns«?  of  siicli  crinies  to  luaiiitaiii 
itselt^  and  the  state  of  rlie  eoiintry  \vhi<'li  is  siibjeet 
to  ir. 

But  wliy  bring  detached  facts  to  ])rove  tlie  ini- 
<)uity  of  tli(^  Austrian  goveniinent  in  Italy?  How 
«•an  it  be  otherwise  ?  In  Loinl)ardy  theie  are  Ger- 
mana and  Italy i  that  is  to  say.  two  raees,  having^ 
notliing  in  coiiinion — neither  origin,  nor  l:mgnage, 
nor  manuers.  noi-  literature.  noi-  l)e]ief,  nor  vocation; 
tliat  is  a  raee    of  «'.oiKiuerors,  of  nsiii>ers    more  ])ro- 


Ho  citato  questo  fatto,  perclié  le  rimostiauze  piove- 
nienti  da  alle  fonti  clie  vi  condussero  iilla  vostra  bassezza, 
non  iinpvobaì)ibnente  ei'ano  fondate  sulle  menzogne  messe 
in  giro  da  quell'  uomo  ;  ma  i  vostri  connazionali  vi  scor- 
geranno, confido,  la  caratteristica  di  molti  altri  fatti,  che 
io  potrei  facibhente  citare,  e  l'opinione  che  ci  si  dovrebbe 
formare  di  un  governo  che  si  vale  di  simili  delitti  per 
mantenersi,  e  dello  stato  del  paese  che  è  ad  esso  sotto- 
posto. 

Ma  perché  recare  fatti  staccati  per  comprovare  le  ini- 
«juità  del  Governo  austriaco  in  Italia?  Come  puQ  essere 
altrimenti  ?  In  Lojiibardia  vi  sono  Germania  e  Italia:  vale 
a  dire  due  razze  che  nulla  hanno  in  comune  —  né  la  fede, 
né  la  vocazione;  cioè  una  razza  di  usurpatori,  per  parlare  pili 
propriamente,  poiché  l'Austria  non  ha  fatto  mai  conquiste 
se  )ion  pei-  mezzo  «li   trattati   e  di  matrimoni,  e  una  razza 
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perly  speakiug — t'ov  Austria  lias  uever  «MUiqueied 
excejit  by  treaties  aud  inarriages — aucì  a  race  ot' 
subjects:  rhat  is.  two  distinct  and  liostile  eleiiieiits, 
wliich  notili iig,  as  is  admitted  on  botli  sides.  iias 
been  able  to  fuse  togetlier;  tlie  antagouism  of  which 
is  iiiauifested  in  crises  abiiost  periodical;  Mie  inartii;- 
ulate  ceaseless  couflict  of  wbicb  racks  witli  ])ain 
every  joiiit  and  ineniber  of  the  iiation,  and  renders 
of  no  avail,  often  «iangeroiis.  wiiatever  progression 
tlie  activity  of  the  snbject  or  the  ])olicy  of  tlie  inas- 
ters  niay  bring  about.  What  country  Ì8  there  in 
wliicli  this  jdienomenon  can  exist  without  eondemn- 
ing  to  crime  the  governnient  tliat  npholds  it  ?  How 
can  it  maintain  itself  on  tliis  unsready  soil.  in  tlie 
bosom  of  an  unfriendly  population.  iiuless  it  be  by 
scattering  terror,  by  the  display  of  brute  force,  by 
sowing  di  vision  and  mistrust  throngh  a  system  of 
esi)i«)nage!  Yes;  the  Anstrian  governnient  is  obliged 


di  sudditi:  cioè,  due  elementi  distinti  e  ostili,  che  milla^ 
come  da  entrambe  le  parti  8Ì  ammette,  ha  potuto  fondere 
insieme.  I'  antagonismo  delle  quali  si  manifesta  in  crisi 
quasi  periodiche;  l'inarticolato  incessante  conflitto  delle 
quali  tormenta  in  modo  doloroso  ogni  giuntura  e  ogni 
membro  della  nazione,  e  rende  inutile  e  spesso  pericoloso 
qualunque  progresso  che  l'attività  del  suddito  o  la  politica 
dei  padroni  possa  produrre.  Quale  paese  esiste,  in  cui 
questo  fenomeno  si  riscontri,  senza  che  si  possa  incolpare  di 
delitto  il  Governo  che  lo  regge?  Come  può  quello  stesso 
Governo  mantenersi  su  questo  suolo  malfermo,  in  mezzo 
ad  lina  popolazione  ostile,  «e  noi*  spargendo  il  terrore 
e  facendo  sfoggio  di  forza  bruta,  seminando  la  discordia 
eia  diffidenza  con  un  sistema  di  spionaggio?  Si:  il  Go- 
Terno   austriaco  è    obbligato  ad    assoldare  dei    Partesotti 
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to  k('e[>  Partesottis  in  its  pay  to  infuse  treacliery 
aniougst  frienrts  wlierever  it  cau,  and  to  take  as 
triith  the  lies  whicli  tliese  spies  iitter  to  gain  their 
wages;  it  is  obìigert  to  recouimend  the  exilevS  who 
regali!  their  hoiries  to  amuse  themselves;  it  is  obliged 
to  say  by*"  its  censors  to  those  yonng  men  who  pre- 
sent  theniselves  with  a  nianuscript  in  their  band — 
"  Why,  yen  sons  of  wealthy  taiiiilies,  do  you  wear 
out  your  brains  in  llterary  laboiir  ?  (*)  "  it  is  obliged 
to  iiiaintan  in  Lonibardy  at  our  expense  an  army 
of  80.000  Gerinans.  whilst  it  sends  our  Italian  con- 
scrii)ts  to  min  their  health  tbr  eight  or  nine  years 
in  Hungary,  Boheniia,  and  (Jalicia:  it  is  obliged  to 
deprive  oni-  soldiers  of  ali  advanceinent:  it  is  rednc- 


(')  Cesate  Kalbo,  a   witne.ss  aliove  siispicioii.  and    niy  op- 
poiieiif  ili  ali   thiujjs. 


per  spargere  il  tradimento  fra  amici  ovunque  possa,  e 
per  prendere  come  verità  le  menzogne  che  le  spie  dif- 
fondono per  guadagnare  le  loro  mercedi  ;  è  obbligato  a 
raccomandare  agli  esuli,  che  tornano  alle  loro  case,  di 
divertirsi  ;  è  obbligato  a  dire  per  bocca  dei  suoi  censori 
a  quei  giovani  che  si  presentano  con  un  manoscritto  in 
mano:  «  Come  mai.  voi,  tigli  di  famiglie  ricche,  vi  con- 
sumate il  cerveUo  in  fatiche  letterarie  f»  (*)  —  è  obbligato 
a  mantenere  in  Lombardia,  a  nostre  spese,  un  esercito  di 
80.000  Tedeschi,  mentre  manda  i  nostri  coscritti  italiani 
a  rovinarsi  la.  salute  per  otto  o  nove  anni  in  Ungheria, 
in  Boemia  e  in  Galizia:  è  obbligato  a  precludere  ai  nostri 
.soldati   la   via  di   iiualsiasi   avai^zamento:  è  ridotto  a  fare 


(')  Cesare   Balbo,   testimone  al  di  sopra  di   oijiii  sospetto  e 
mio  oppositore   in  oyiii  cosa. 
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e«l  to  (io  ali  tliat  wliich  in  the  piveediri};  pàji'es  J 
luive  (lepicted  to  my  readfis:  it  stainls  as  upoii  a 
field  of  slaugliter,  with  wary  eye,  witli  ear  to  the 
Aviud.  simffiiig  the  battle.  The  great  immorality  (sav- 
ing  the  first  step— the  nulawfiil  possession  of  that 
wìiiclr  ))elongs  to  others)  is  iiot  now  upoii  the  side 
of  Austria.  It  is.  1  ani  bound  to  say  it,  on  the  side 
of  Enroi)e,  wliich  looks  iipoii  this  cryiiig  inj astice 
as  a  iiorinal  fact;  it  is  ou  the  side  of  those  wlio 
eudeavoiir  to  avert  tìie  atteiition  of  the  good  of  ali 
coiiutries  by  fallacious  assertions  as  to  the  material 
prosperity  which  tlie  victims  of  this  iiijiistice  iiiay 
eii.joy:  on  yonr  side,  Sir  Janies,  who  broke  the  seal 
of  niy  letters  for  its  protection  ;  on  the  side  of  that 
Parliamentary  majority,  that — donbltless,  for  want  of 
informatiou  on  these  jioints — sanctiotìed  sudi  a  pro- 
ceeding  by  its  vote. 


tutto  ciò  clie  nelle  pagine  precedenti  lio  illuBtriito  ai  miei 
lettori:  sta  come  sopra  un  campo  di  strage,  con  l'occhio 
vigile,  con  l'orecchio  al  vento,  fintando  la  battaglia.  La 
grande  immoralità  (ad  eccezione  del  primo  passo,  cioè 
l'illegittimo  possesso  di  ciò  che  appartiene  ad  altri)  non 
sta  oggi  dalla  parte  dell'Austria:  sta,  debbo  dirlo,  dalla 
parte  dell'Europa,  che  considera  questa  stridente  ingiu- 
stizia come  un  fatto  normale:  sta  dallii  parte  di  coloro 
che  tentano  di  distogliere  l'attenzione  dei  buoni  di  tutti 
i  paesi  per  mezzo  di  fallaci  asserzioni  intorno  alla  pro- 
sperità materiale  di  cui  possono  godere  le  vittime  di 
questa  ingiustizia:  sta  dalla  parte  vostra,  Sir  James,  che 
rompeste  il  sigillo  delle  mie  lettere  2>er  proteggere  quel- 
l'ingiustizia; dalla,  parte  di  quella  maggioranza  parlamentare 
che  —  senza  dubbio  per  mancanza  d'informazioni  a  tal  ri- 
guardo —  sanzionò  col  suo  voto  un  simile  modo  di  procedere. 
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1  have  sketched  u  few  traits  of  the  beat  go\erii- 
meiit  existiug-  in  Italy.  1  sliall  now  j4Ìve,  stili  more 
brieliy,  the  characteristic  traits  of  the  irorst,  tlie 
8tates  of  the  Pope.  1  conici  not  aiialyze  the  seven 
italian  Governieiit.s  that.  like  the  seven  heads  of  tlie 
Beast  in  the  Apocalypse.  blaspheme  the  mission  of 
Itiily.  witliout  enlar<>ing"  to  a  volume.  But  1  may 
state,  that  they  ali  pendulate  between  the  two  of 
which  1  am  writing,  over  a  common  «round,  that  of 
the  politicai  qnestion. 

Centrai  despotism  is  the  cliaiacteristic  of  the 
Aiustrian  (ìovernment:  organized  anarchy,  to  the  ex- 
tent  snch  a  tliing  is  possible,  is  the  characteristic 
of  the  Papal.  And  tlìis  auarcliy,  an  inevitable  con- 
seqneuce  of  the  constitutional  niicleus  of  the  gov- 
ernment.  cannot  be  modifìed  by  written  laws  or  by  es- 
sjiys  ofpartial  reform.  come  fromwhatquarter  they  may. 


Ho  tracciato  con  poclii  tratti  il  miglior  Governo  clie 
«siste  in  Italia.  Darò  adesso,  ancor  più  brevemente,  i 
tratti  caratteristici  del  peggiore:  lo  Stato  Pontificio.  Non 
potrei  analizzare  i  sette  Governi  italiani  che,  come  le  sette 
teste  della  bestia  dell'Apocalisse,  insulra.no  alla  missione 
dell'Italia,  senza  estendermi  Ano  a  scrivere  un  volume. 
Ma  posso  afifermare  che  essi  oscillano  fra  i  due  dei  quali 
mi  sto  occupando,  sopra  un  terreno  comune,  quello  della 
<juesti<»ne  politica. 

Il  dispotismo  centrale  è  la  caratteristica  del  Governo 
austriaco:  l'anarclna  organizzata,  per  quanto  una  cosa  simile 
è  possibile,  è  la  caratteristica  di  quello  pontificio.  E  questa 
anarchia,  conseguenza  inevitabile  dell'accentramento  costi- 
tuzionale del  Governo,  non  può  essere  modificata  da  leggi 
scritte  o  da  tentativi  di  riforme  parziali,  da  qualsiasi  j»arte 
provengano. 
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The  (/orerumeiit  is  electire  and  deapotic  :  it  is  rested 
in  a  mail  irlio  is  Popi'  and  Kinfj  at  the  mme  time, 
and  wlio  inoclairm  himself  to  he  infallible.  No  rule 
is  prescrihed,  none  can  be  prescrihed,  to  the  Sover- 
eifjn.  His  eiectors.  ali  and  alone  eligible,  beliering 
themselves  clofhed  with  a  divine  eharaetcr,  diride  a- 
niouf/  t lievi  the  direction  of  afairs.  The  chief  offices 
in  the  differemt  departmentH  of  administration  ((re  ali 
filled  by  priests.  Very  many  of  them  are  totaliy  irres- 
ponsible,   not  merely  in  faci,  bui  of  righi. 

The  Pope.  <ieueraliy  a  creature  of  the  factioii 
opposed  to  that  which  elected  his  predecessor,  over- 
turiis  the  system  in  operatioii  prior  to  liis  accessioii, 
aiul  by  a  Motuproprio  siil)stitntes  his  owii.  His  t-lect- 
ors,  tlie  Canlinals.  each  elij>ible  after  hitii  and 
feelinjf  themselves  his  equals.  substitute  tlieir  plea^- 
ure  for  liis.  every  one    in  his    si>iiere.  The   IJishops. 


Questo  Governo  è  elettivo  e  dispolieo:  è  accentrato  nelle 
inani  di  un  vonu»,  che  è  papa  e  re  ad  un  tempo,  e  che 
si  proclama  infallibile.  Nessuna  redola  è  prescritta]  nessuna 
può  essere  prescritta  al  sovrano.  I  suoi  elettori,  tutti  e  cia- 
scuno eleyijibili,  credendosi  rivestiti  di  un  carattere  divino, 
si  distribuiscono  fra  loro  la  diresione  degli  affari.  I  prin- 
cipali uffici  nei  diversi  rami  delV amministrasione  sono  tutti 
ricoperti  da  preti.  Moltissimi  di  loro  sono  completamente 
irresponsabili ,  non  soltanto  di   fatto,  ma  di  diritto. 

Il  Papjt,  geuerahuente  uua  creatura  della  fazione  op- 
posta a  quella  che  elesse  il  suo  predecessore,  abbatte 
il  sistema  che  era  in  vigore  prima  della  sua  accessione, 
e  con  un  Motu-proprio  vi  sostituisce  il  suo.  T  suoi  elettori, 
i  Cardinali,  ciascuno  eleggibile  dopo  di  lui.  e  sentendosi 
suoi  eguali,  sostituiscono  al  suo  il   loro  beneplacito,  eia- 
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also  purtakiii^'  in  this  divine  character  and  in  irre- 
sponsible  anthority,  exercise  a  wide  and  alinost  en- 
tirely  independent  power.  The  sanie,  too,  with  ti) e 
cbiet's  of  the  Holy  Inquisition.  Tlie  ecclesiastics.  )iold- 
eis  of  the  principal  ottices,  incompetent  frorn  jjast 
habits  and  stndies  to  imdertake  tbeir  adniinistration, 
di<5lia7jje  tlieir  duties  by  the  aid  of  interior  employés  ; 
who  in  tnrn,  teelin^-  their  i)osition  uncertain.  as 
dependent  on  a  nece8sarily  short-lived  patronage, 
are  gnilty  of  every  possible  nialversatiou.  and  aini 
solely  at  self-eniicliinent.  Beneath  ali,  the  weary 
peoj>le.  borne  down  by  ali,  reacting-  against  ali,  are 
initiated  into  a  corrnption  the  example  of  which  is 
set  by  their  superiora:  or  avenge  themselves  as  th^y 
in^y,  by  re  volt  or  the  poniard.  8ueh,  abridged.  is 
the  iiornial  state  of  Fapal  Italy. 


senno  nella  siui  sfera.  I  Vescovi,  che  pure  partecipano 
a  questo  carattere  (brino  e  all'autorità  irresponsabile, 
esercitano  un  potere  ampio,  e  quasi  del  tutto  indipendente. 
Lo  stesso  avviene  dei  capi  della  Santa  Inquisizione.  Gli 
ecclesiastici,  detentori  dei  principali  uffici,  ineomj)etentì 
)>er  abitudini  e  per  studi  ad  assumere  l'amministrazione, 
compiono  i  loro  doveri  con  l'aiuto  d' impiegati  subalterni, 
i  quali,  alla  loro  volta,  sentendo  la  loro  posizione  incerta, 
come  dipendente  da  nn  patronato  che  ha  necessariamente 
una  vita  corta,  si  rendono  colpevoli  di  ogni  possibile  mal- 
versazione e  mirano  solamente  ad  arricchirsi.  Al  di  sotto 
di  tutti,  il  popolo  esausto,  da  tutti  sfruttato,  che  contro 
tutti  reagisce,  è  iniziato  alla  corruzione  di  cui  gli  è  dato 
esempio  dai  suoi  superiori,  oppure  si  vendica  come  può 
con  la  rivolta  o  col  pugnale.  Questa  è,  in  riassunto,  la  si- 
tuazioni' dell'Italia   pontificia. 
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hi  sudi  il  sy.sU'iii  tliere  is  ]iol.,  t.liere  CHiiiiot  he, 
jiiiy  lAiU'.e  tur  «•onerai,  social  interest^,  but  i)la(;e  for 
tlie  iiiterests  of  self  alone.  Tlie  jn-iests  wlio  «loverii 
bave  notliinji  in  common  witli  the  <»o\ erned  :  tliey 
may  have  mistresses — they  cannot  bave  wives;  tbeir 
«•bildren,  if  tbey  lia\e  aiiy.  are  not  legitimate.  and 
bave  notbinf?  to  bopf  for  ì)ut,  from  intri<>ne  and 
favoiiritisin.  Tlie  love  of  jjlory.  tbe  anibition  of 
«loinj;-  «>ood  —  tbe  last  stimnlant  Xei't  fo  individnals 
wben  every  oMier  is  wanting — exists  noi  foi'  tbem. 
Tbe  absenee  <>f  ali  unity  of  system,  tbe  instalnlity 
of  ali  prineiple  of  <;overnment,  as  evidenced  at  Itome 
under  eacb  iiew  Pope,  àiid  ìji  tbe  |)rovinees  under" 
eacli  new  Legate^  wholly  desfcroys  the  possibility  of 
sueb  an  impulse:  bow  should  men  devote  tbemseives 
to  amendments  tbat  <^an  ))e  in  force  bnt  a  few 
years.    Miat    must    pass    away     ere    tbey    can    bear 


In  un  disteni:!,  siiiiile  non  vi  è,  non  vi  [mò  essere  posto 
))t!r  interessi  gener.Mb.  soei:ili,  ma  soltanto  per  interessi 
individuali,  eooistici.  T  preti  che  governano  nulla  hanno 
(li  connine  coi  governati  ;  essi  possono  avere  ainanti  —  non 
j>ossono  avere  mogli;  i  loro  tìgli,  quando  ne  hanno.  n»)n  sono 
legittimi  e  nulla  lianno  da  sperare  se  non  dall'  intrigo  o  dal 
favoritismo.  L'amore  della  gloria,  l'ainltizione  di  fare  il  be- 
ne —  ultimo  stimolo  che  rimanga  agli  individui,  (piando 
ogni  altro  venga,  a  mancare —  per  loro  non  esiste.  L"asseii/a  di 
(|ua,liin<iue  unità  di  sistema,  l' instabilitàdi  qualun(iue  prin- 
cipio di  Governo,  quali  si  manifestano  in  Roma  sotto  un  Papa 
niiovoe  nelle  provincie  sotto  un  nuovo  Legato,  distruggono 
totalmente  la  possibilità  di  tale  impulso:  come  potrebbero 
gli  uomini  dedicarsi  a,  miglioramenti  che  possono  rimanere 
in  vigore  solamente  pochi  anni,  che  debbono  scomparire 
I)rimadi  portare  qnalclhe  frutto?  Oltre  a  ci(),  come  ho  detto 

Mazzini,  .Sei-itti,  e.-c.  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  Jl 
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frnit?  Jiesides,  as  1  liave  before  saitl,  tlic  ecclesiustics 
are  driven,  by  their  waiit  of  politicai  aptitiule.  to 
jjovern  by  Auditors.  Assessors.  ^or  Secretaries  :  wliy 
sliouid  tliese  last  labour  for  jfood,  wbeii  the  jiloiy 
woiild  ali  go  to  their  chiersl  why  shonld  they  not 
labour  for  evil,  wheu  the  dishouoiir  will  fall  there 
also?  Fear  has  jio  hold  oii  the  sn])alterns:  for,  not 
acting"  in  their  oun  nanie.  they  bave  nothing-  t<» 
dread  save  froiu  their  ]>atrons.  Fear  has  no  hold  on 
the  heads  :  for  as  to  some,  their  power  and  the  part 
taken  in  the  election  <>f  the  reigning-  Pope,  as  to 
others,  the  Ajjostolic  Constitutions  or  the  traditions 
of  the  Chnrch.  establish  an  irresi)onsibility  in  fact 
or  law.  In  the  Papa!  States,  the  Minister  of  Finance 
( Treasnrer- Generai J  ìuis  no  occount  to  render  :  he  may 
roh  the  Government  with  inpunity  ;  and  he  can  he 
enioved  front    his  office  only  hy  promotion  to   the  Gar- 


in addietro,  gli  ecclesiastici  sono  costretti,  per  la  loro  man- 
canza di  attitudine  politica,  a  governare  per  mezzo  di 
Uditori,  Assessori  o  Segretari;  perché  dovrebbero  questi 
ultimi  affaticarsi  per  il  bene,  quando  la  gloria  deve  andare 
tutta  ai  loro  capi  ?  perché  non  dovrebbero  atfaticarsi  per 
il  male,  se  il  biasimo  cadrà  egualmente  su  di  quelli?  Il 
timore  non  fa  presa  sui  subalterni:  poiché,  siccoine  non 
agiscono  in  loro  proprio  nome,  essi  nulla  lianno  da  te- 
mere se  non  dai  loro  patroni.  Il  timore  non  fa  presa  sui 
capi,  poiché  per  alcuni  il  potere  che  hanno  e  la  parte 
avuta  nell'elezione  del  Papa  regnante,  per  altri  le  Costi- 
tuzioni Apostoliche,  le  tradizioni  della  Chiesa,  stabiliscono 
un'irresponsabilità  di  fatto  o  di  diritto.  Negli  Stati  Pon- 
tifici, il  Ministro  delle  Finanze  {Tesoriere  Generale)  non 
ha  da  rendere  conti:  può  derubare  il  Governo  impunemente  e 
può  essere  rimosso  dal  suo  ufficio   soltanto  per  promosione 
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dinalatc.  Froni  tliis  siiif;Ie  fact  JiirtjiV  of  the  rost. 
('orisequeiit  oii  this  irresponsibility,  in  coiiibìiiation 
with  the  absence  of  distinctive  litnitatioHS  to  ofiRcial 
;nitliorit\ .  no  irrejrnKirity  is  too  extrava^ant  for  the 
PojKHlom.  T]»e  (Jar<linal  Datsirio  cljiims  tlie  rijiht  of 
settinji  aside  rhc  oidinanees  of  the  Pope,  whenever  it 
seenìs  oy)0(1  to  liim.  A  Law  of  Benedict  tlie  Fourteenth. 
(•oiifìriiied  by  JMiis  the  Seventli  and  Leo  the  Twelfth, 
ordains  that  every  fanning  of  duties  and  every  contract 
relatinjt  to  the  exchequer  shonld  be  eflTected  by  public 
('onii)etitioii  ;  and  that  after  tlie  first  anction,  a  cer- 
taiii  tinie  shonld  ela])se.  to  see  if  any  party  will 
advance  on  the  hijihest  biddin;"::  and  yet  the  Sec- 
retary  ot  State  and  the  Treasnrer  constantly  viohite 
this  pnident  rejiuhition,  and.  for  a  snni  in  band, 
witlioiit  the  slightest  fornialityj  assign  such  contraetvS 
to  whomsoever  they  please.  ('{irdinal  Albani  pnblish- 


al  Cardi iKiluto.  Da  questo  solo  fatto  giiulifate  il  resto 
In  conseguenza  di  questa  irresponsabilità,  combinata  con 
la  mancanza  di  liiaitazioui  ben  nette  dell'autorità  ufficiale, 
nessuna  irregolarità  è  troppo  stravagante  per  lo  Stato 
Pontificio.  Il  Cardinal  Datario  pretende  di  avere  il  di- 
ritto di  tenere  in  non  cale  le  ordinanze  del  Papa  ogni  volta 
clie-gli  sembri  opportuno.  Una  legge  dì  Benedetto  XIV.  con- 
fermata da  Pio  VI  e  da  Ijeone  XTI,  ordina  che  qualunque  a]»- 
palto  di  esazione  di  imposte  e  qualunque  contratto  che  si  ri- 
ferisca alTeraric»  deve  essere  aggiudicato  per  pubblica 
licitazione,  e  die  dopo  la  prima  asta  deve  trascorrere  nn 
certo  tempo,  per  vedere  se  vi  sia  chi  intenda  aumentare 
V  offerta  j)iù  alta  :  eppure,  il  .Segretario  di  Stato  e  il  Teso- 
riere violano  costantemente  questa  norma  prudente,  e  per 
una  somma  alla  mano,  senza  la  menoma  formalità,  aggiu- 
dicano quei  contratti  a    chiunque    lor    piaccia.  11    Cardi- 
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ed  at  l^ologiiit,  oii  the  1"  Febrnary.  ceitniu  ordiii- 
iiuces  of  (ìiegory  the  Sixteeuth,  of  the  8"'  Octo- 
ber  1831,  to  tlie  eftect  that  tor  the  future  no  man 
shoiild  be  taken  out  of  the  hauds  of  his  native  jud- 
ges:  and  twenty  days  hiter,  he  created  a  Provost's 
court,  that  treated  as  crimes  acts  uot  before  obnox- 
ious  to  the  law.  The  (jaidiual-Treasurer  and  the 
Oardinal-Camerlengo  prouiulgated  at  the  same  tinte 
(1828)  two  opposing  regnlations  rehiting  to  the  posts. 
Tlie  functions  of  the  provincial  heads  are  laid  down 
ì)y  law;  but  the  Pope  reserves  to  liiniself  .the  gift 
of  a  letter  or  Brief  of  Instructionj  by  which  he  ex- 
tends  their  power  to  what  limit  he  pleases,  and 
ofteu  invests  them  with  the  exercise  of  a  i)ortion  of 
legai  Jurisdietion  in  civil  inatters:  they  may  abuse 
tlH'se  ])o\vers  aecording  to  eaprice,  for,  vs^hatever 
they  may    do,  they  ennnot  he  Yecalled  till  the  expira- 


naie  Albani  pubblicò  a  Bologna,  il  1"  febbraio,  certi 
editti  dì  Gregorio  XVI,  dell'  8  ottobre  1831,  i  quali 
«lisponevano  che  in  avvenire  nessuno  dovesse  essere  sot- 
tratto ai  suoi  giudici  naturali  ;  e  venti  giorni  dopo  creò 
un  tribunale  del  Prevosto,  che  considerava  come  delitti  al- 
cuni atti  die  prima  non  erano  contrari  alla  legge.  Il 
Cardinale  Tesoriere  e  il  Cardinale  Camerlengo  promul- 
garono ad  un  tempo  (1828)  due  regolamenti  contradittorii, 
riguardanti  la  posta.  Le  attribuzioni  dei  capi  delle  Pro- 
vincie sono  rissate  per  legge  ;  ma  il  Papa  si  riserva  di 
emanare  una  lettera  o  un  Breve  o  Istruzione  con  cui 
estende  i  loro  poteri  a  (jnel  limite  che  più  gli  piace, 
e  spesso  li  investe 'dell' esercizio  di  una  parte  della  giuri- 
sdizione legale  in  questioni  civili  ;  essi  possono  abusare 
a  capriccio  di  tali  poteri,  poiché  qualunque  cosa  facciano, 
non  possono  essere  revocati  fino  allo  spirare  di  tre  anni.  Ma 
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tinti  ~of  tJttei'  yeam.  Biit  wliy  cite  facts  whicli  may 
1)('  iiicrcased  to  iiifinity?  VVlio  is  tlieie  to  wliom  the 
eiioniiities  ol'  the  Papal  (Toveriiment  are  unkiiow»  ? 
Is  iiot  their  best  pioof  tliat  general  ag^itatioii  wliich 
for  the  last  tweuty  years  has  beeii  ever  si)reading 
in  tliose  provinces?  Were  tliey  not  recognized  by 
the  fi  ve  (Joiirts  theni^elves  in  tlie  Memorandnni  they 
l)resented  to  tlie  Pope  on  the  21"  May  l.Sol  f  And 
ean  !  not — bere  iu  England.  at  lea.st — ap)>eal  to  the 
declaration«  of  Sii*  Hamilton  Seynioni-,  in  bis  ottìeial 
correspondenee  in  \^'.V1  with  the  Anstrian  Anibassa- 
dor  at   lionie  ? 

Under  Ibis  anarcby  of  tieeting  and  epliemeral 
powers,  ali  in  arbitraiy  aetion.  ali  in  eontliet.  ali  nioved 
by  individuai  i)aHision8 — in  thits  den  of  abuse,  of  patron- 
age, of  veiialiry.  and  of  eorruption,  its  inevitable 
(H)nsequenee — the  sourees  of  material  prosperity  are 


perché  citare  questi  fatti  die  po88t>no  essere  moltiplicati 
all'infinito?  C'iii  è  clie  non  ignori  le  enormità  del  Governo 
Pontificio?  Non  ne  è  forse  la  nìiglior  prova  quella  gene- 
rale agitazione  che  negli  ultimi  vent'  anni  si  è  andata 
sempre  più  dittondendo  in  quelle  provincie  ?  Non  furono 
forse  riconosciute  dulie  stesse  cinque  Potenze  nel  Memo- 
randum che  presentarono  al  Papa  il  21  maggio  1881?  E 
non  posso  io,  almeno  qui  in  Inghilterra,  appellarmi  alle 
dicliiarazioni  di  Sir  Hamilton  Seymour,  nella  sua  corri- 
spondenza, ufficiale  del  1832  con  l'ambasciatore  austriaco 
a   Koma  ? 

Con  quella  anarciiia  di  j)oteri  transitorii  ed  eflSnìeri. 
tutti  arbitrari  nelT  azione,  tutti  in  conflitto,  tutti  mossi 
da  passioni  individuali  —  in  quel  covo  di  abusi,  di  prote- 
zionismo, di  venalità  e  di  corruzione,  è  conseguenza  inevi- 
tabile che  le  fonti  della  prosperità  materiale  vadano  ad 


32H  ITALIA,    AUSTKIA    K    11,    PAJ'A.  [1845] 

one  by  oue  witlierin^.  The  uiKiertaiiity  oi'  the  law, 
the  eoufiised  state  of  the  rej-iilations  respectiug- 
mortgages,  the  "•  rej)udiath)u  "  ofteii  granted  to  debr- 
ors  by  the  Pope  unkjiowii  to  <;reditor.s,  the  tedious- 
ness  of  legai  process,  the  delays  arbitrii rily  accorded 
to  iiitiuential  debtors,  the  juivileges  belongiug  to  the 
TrUnmale  della  Fabbrica  di  San  Pietro,  eharged  t«> 
search  in  wills  and  other  deeds,  ancient  and  modem, 
l'or  the  existeuce  of  pious  legacies  uiifultilled — ali 
these  tend  to  the  depreciation  of  property.  From  the 
same  caiises,  and  from  the  freqiient  variation  of  the 
always  e.xtravagantly  high  iscale  of  diities,  commerce 
is  .swallowed  iij)  between  the  monopolist  aud  the 
smuggler.  Industry  is  shackled  by  exclusive  privi- 
liges,  by  restriction s,  by  a  vexatious  excise,  and 
above  ali,  by  intrigue,  which  is  favonred  by  the 
officials.  who  are  linked  to   Kome  as  against    every 


una  ad  una  iuarideadosi.  L'incertezza  della  legge,  lo 
stato  confuso  delle  norme  riguardanti  le  ipoteche,  il  con- 
dono spesso  conceduto  dal  Papa  ai  debitori,  all'  insaputa 
dei  creditori,  la  tediosità  del  procedimento  legale,  le  dila- 
zioni arbitrariamente  accordate  a  debitori  intìuenti,  i  privi- 
legi spettanti  al  Tribunale  della  Fabbrica  di  San  Pietro, 
incaricato  di  frugare  nei  testamenti  e  in  altri  atti  antichi 
e  moderni,  per  scoprire  1'  esistenza  di  legati  pii,  rimasti 
senza  esecuzione  —  tutto  ciò  tende  al  deprezzamento  della 
proprietà.  Per  le  medesime  cause  e  per  la  frequente  varia- 
zione delle  tariffe  doganali,  sempre  elevate  in  modo  esorbi- 
tante, il  commercio  deperisce  fra  il  monopolista  e  il  contrab- 
bandiere. L'  industria  è  ostacolata  da  privilegi  esclusivi, 
da  restrizioni,  da  vessazioni  doganali,  e  sopratutto  dal- 
l' intrigo,  favorito  dai  funzionari  che  si  sentono  legati  a 
Roma  ai  danni    di    qualunque    industria  provinciale    che 
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jn'ovincial  iiiaiiufactnrc  that  iii;iy  likewise  he  canieU 
Oli  in  tlx'  mctìopolis.  The  «'iiornioiis  weijilit  of  ta\- 
atioD,  beariii^  iiot  merely  iu«ìire<;tly,  biit,  iiiider  the 
naine  of  Focatieo  aiul  tlie  eoiitribiitioii  for  inilitary 
|)iiri)<)scs.  also  directly  ori  rlié  peasaut.  liiuders  ali 
jHOgiess  ili  ajii'ieii Itine.  The  Treasnry,  wheii  iiot 
pliindeied  l)y  the  inespousible  Treasairer.  is  exhaust- 
ed  in  i>eiisioiis  sc.andalously  lavislicd  oii  idle  I*rcl- 
ates — Oli  interior  prote^iés,  wlioiii  it  lias  been  neces- 
sary  to  (hjprive  of  tlieir  eni[)loyiiientH.  but  whoni  it 
is  ha/ardous  to  briiig  to  j astice  or  ignoiiiinioiisly  dis- 
iniss — Oli  wouien  of  ili  lite,  courtezans  lo  the  Car- 
dinal.s — or  on  sudi  as  have  rendered  secret  ser- 
vices  to  the  (xovermnent  or  any  one  ofits  meinbers.  {*) 


(  )  Ijiirjje  peusioiis  have  (»ft;eu  beeii  «franteci  to  tJie  brigaiid 
••liiels  of  the  Campatila,  wlio  coveiiaiited  with  the  Goveriinient 


possa  essere  egiialinente  esercitata  nella  metropoli.  L' e- 
noriue  peso  delle  tasse,  che  grava  lutu  solo  iudiretta- 
nieute.  ina,  sotto  il  nome  di  focatico  e  come  contribuzione 
per  scopi  militari,  anche  direttamente  sui  contadini, 
rallenta  ogni  progi-«\sso  dell'agricoltura.  L'  Erario,  ([uando 
non  è  saccheggiato  dal  Tesoriere  irresponsabile,  è  esau- 
rito in  pensioni  profuse  scandalosamente  a  favore/  di 
prelati  oziosi  —  di  inferiori  protetti  che  si  è  dovuto  pri- 
vare dei  loro  impieghi,  ma  che  è  arrischiato  di  deferire 
ai  Tribunali  o  di  destituire  ignominiosamente;  di  donne 
di  cattiva  condotta  —  di  cortigiane  di  Cardinali  —  o  di 
chiunque  abbia  reso  segreti  servigi  al  Governo  o  ad  uno 
qualuiKiue  dei  suoi  membri.  (')  L'Erario  mantiene  in  gran 


(')   Laute  pensioni  sono  state  concesse  anche  ai  capi  di  bri- 
ganti delhi  Campagna,    <'he    trattaioiio    col    Governo   per    ima 
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U  iiiaiutaius  a  large  part  of  tlie  Coii*;regatioii  of 
tlie  Propaganda:  it  fbments  politicai  plots,  in  Hpain, 
in  l'oitugal.  and  elsewhere  :  it  every  wliere  kcejjs 
alive,  hy  secret  agents,  .lesnits  or  otliers,  the  assail- 
ant  s{)irit  of  Fapistry:  it  feeds  the  luxnry  of  the 
most  denioralized  court  in  Europe,  in  •  the  inidst 
of  a  faiuishing-  population.  lìefoie  I80I,  the  public 
debt  was  nearly  (;(>0.()00.0(M)  lt;ili:in  lire,  but  ivS  now 
niuch  augineiited.  Jn  183I-o2 — sueh  vvas  the  exhaust- 
ed  state  of  the  Treasury — a  foreign  loan  was  ne- 
gociated,  one  was  iniposed  on  the  eities  of  the 
Legations.  the  funds  of  the  charitable  institutions 
of  FJologiui  were  seized  on.  and  the  land-tax  Mas 
iucreased  a  third.  Other  loans  were  eftected  in  suc- 


f(ir    a   life-iiiconie,  proi>oitTÌoniite   t<)   the  luoiit  they  drew  f'roiii 
the  ir  miiideioiis  calli  n  ir. 


parte  la  Congregazione  di  Propiigandn;  fomenta  complotti 
politici  in  Spagna,  in  Portogallo  e  altrove;  mantiene  vivo 
dovunque,  per  mezzo  di  agènti  segreti.  Gesuiti  o  altri,  lo 
spirito  invadente  del  papato  ;  alimenta  il  lusso  della  più 
depravata  corte  d'  Europa,  in  mezzo  :i  una  popolazione 
affamata.  Prima  del  1881  il  debito  pubblico  era  di  quasi 
600.000.000  di  lire  italiane,  ma  adesso  è  molto  aumentato. 
Nel  1831-32  —  per  lo  stato  di  esaurimento  del  Tesoro  — 
fu  negoziato  un  prestito  all'estero;  un  altro  ne  fu  im- 
posto alle  città  delle  Legazioni,  i  fondi  delle  opere  pie 
di  Bologna  furono  sequestrati,  e  la  tassa  sui  terreni  fu 
aumentata  di  un  tex'zo.  Altri  prestiti  furono  contratti  negli 
anni  successivi.  Nessuna   specie    di    espedienti    è  rimasta 

rendita  vitalizia  |>i()i><>r/,i(»iiata  al  ]>n>liM,o  che  lica  va  vano  dalla 
loro  professione  di   assassini. 
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<'<'('(lin<4  vear».  No  vaiicty  of  cxpedieiit  lias  heeii  loft 
uiitricd:  aiid  yct  tlic  tìiiaiicial  i)o;>itioii  of  the  j<oveni- 
nuMir  iK'Conies  daily  moie  criticai. 

Aiid  uow,  Sir,  sliall  I  spcak  to  yoii  of  rlic  irìtcl- 
Icctiial  status  to  whicli  tlic  institutioiis  and  liahits 
of  rhc  ( 'Oiirr  of  Itonie  coiidciiin  tlic  iiiaiss  of  tlic  |>o)ni- 
latiori  ?  No;  ali  that  imist  ì>cUiio\vii  c\cri  licrc.Niinihcrs 
of  yoiir  countryincii  tra\crsc  tliosc  proviiiccs  of  ItaJy 
jìovcnicd  by  tbc  Pope:  liow  luany  peasaiits  do  tliey 
iTieet  vvitli  tliat  caii  read  and  write?  Suie  1  ani  tliey 
will  eoimt  tliem  by  units.  Maiiy  of  your  philosoplieis 
atteiid  tliose  coiigresses  of  science — fceble  but  symp 
toiiiatic  crtorts  of  our  s((rt(ns — tliat  liave  for  is(n»e 
years  asseinbled  in  Lonibaidy,  Tnscany.  or  else 
where:did  tliey  e  ver  nieet  tbere  a  single  l'rofessorfroin 
tlic  L'apal  States  ?  The  simple  fact  of  tliis  iiiterdic- 
tion  and  a  cursory  siirvey  of  the  Index  suftìce  to 
measure  the  positi oii  tlierc  accorded   to  intellect. 

inteiit.-ita  ;  eppure,  hi  posizione  finniiziaria  del  (ioverno 
diventa  ogni  giorno  pili  critica. 

E  ora.  o  .signore,  dovrò  io  parlarvi  dello  stato  intellet- 
tuale a  cui  le  istituzioni  e  i  costumi  della  Corte  di  Roma 
condannano  la  massa  della  popolazione?  No:  tutto  questo 
deve  e-si-sere  noto  anche  in  Inghilterra.  Numerosi  vostri  con- 
nazionali [>ercorrono  le  ])roriiicie  d' Italia  governate  dal 
Pa{)a  :  quanti  contadini  incontrano  essi  che  .sappiano  leg- 
gere e  scrivere  1  Sono  sicuro  die  li  conteranno  sulle  dita. 
Molti  dei  vostri  filosofi  intervengono  a  quei  congressi  della 
scienza  —  deboli  ma  sintomatici  sforzi  dei  nostri  dotti  — 
che  da  alcuni  anni  si  riuniscono  in  Lombardia,  in  Toscana 
e  altrove.  Si  sono  essi  nrai  imbattuti  in  un  solo  profes- 
sore degli  Stati  Pontifici  ?  Il  semplice  fatto  di  questa  in- 
terdizione e  una  rapida  scorsa  all'Indice  basterà  per  va- 
gliare hi    posizione  accordata   colà  all'intelligenza. 
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And  ali  this — the  mass  of  material  and  nioral 
pestilence  afìHicting  this  wretched  populatiou — is  bas- 
ed  on  what  ?  <)u  a  Phantom  no  longer  believed 
in,  that  lias  ceased  to  liave  t'aith  in  itself.  Con- 
taci ve  tlie  state  of  a  cieed-distrusting  people,  «nirbed, 
domineered.  overburdened.  by  an  aimy  of  jn-iests 
manifestine  t'aith  only  in  forcje,  who  surround  them- 
selves  with  8wiss  and  Austrian  bayonets,  or,  in  the 
uame  of  Ohrist,  master  bri«>ands  t'rom  the  galleys  ! 
lieligion — 1  speak  of  Papal  (Jatholicism — is,  in  the 
Roman  8tates  )no)'e  tbaii  elsewliere,  lifeless:  lifeless 
in  the  educated  elasses  as  a  consequence  of  the 
enlij»htened  ajie:  lifeless  in  the  people  as  wajiting 
a  symbol — as  wantin^f  a  something  re]n"esentative. 
Who  in  that  country  is  igjiorant  that  the  nomina- 
tion of  (Jhrist's  Vicar  depends  on  Ambassadorial 
intriffue.    and    that    the    direct    or    indirect    Veto   of 


E  tutto  ciò  —  la  inasKii  di  pestilenza  luateriab'  e  mo- 
rale elle  affligge  quella  luisera  popolazione  —  su  die  cosa 
si  basa?  Sopra  un  fantasma  in  cui  più  non  si  crede,  il 
quale  ha  cessato  di  aver  fede  in  se  stesso.  Fatevi  un'idea 
di  un  popolo  che  non  ha  più  ima  fede,  curvato,  domi- 
nato, oberato  di  pesi,  da  un  esercito  di  jn-eti.  che  ma- 
nifestano la  fede  solo  con  la  forzii,  che  si  circondano  di 
baionette  svizzere  e  austriache,  o,  nel  nome  di  Cristo, 
assoldano  i  briganti  usciti  dalle  galere!  La  religione  — 
parlo  del  cattolicismo  papale  —  è,  negli  Stati  Bomaui  più 
che  altrove,  priva  di  vita  ;  priva  di  vita  nelle  classi 
cólte,  come  conseguenza  dell'epoca  illuminata  ;  priva,  di 
vita  nel  popolo,  perché  mancjinte  di  un  simbolo  —  man- 
cante di  qualche  cosa  di  rappresentativo.  Non  è  in  quel 
paese  chi  ignori  che  la  nomina  del  Vicario  di  Cristo  di- 
pende da  intrighi  di    ambasciatori,  e  che  il   Veto  diretto 
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Austria,  of  Franco,  or  some  otlier  Power,  throws 
into  (Joiiclavial  rioiieiitity  the  so  terined  (;lioseii  of 
the  Holy  Spirit  ?  Who  is  igiioraiit  that  loii}i  sirice 
the  Kiiu/  straiijiled  the  Pope  ;  that  diploinaey  iiiasters 
theology  ;  that  the  Notes  of  foreigii  Pleiiipotentiaries 
have  iiispired  Briefs  to  the  <dergy  of  I*olaiid,  to  the 
Bishops  of  Ireland?  Which  Mota  proprio  of  a  Pope 
biit  iiisiilts  the  infalUbiliUi  of  his  predecessor  'l  Wlio 
at  Koiné  but  caii  i»oint  out  the  niistresses  of  the  Car- 
dinal» ?  or  who  in  the  proviuees  but  caii  poiut  to  the 
ageuts  of  the  Prelate-dovernors,  slian?elessly  trattìek- 
iiig  iu  ali  that  cau  briug  money  to  themselves  or  their 
masters  ?  How,  «lizzied  in  this  vvhirlpool  of  scandal,  of 
hy|)Ocrisy,  of  dilapida tion,  can  man  preserve  his  fsiitli 
intactt  By  a  deplorable  but  too  naturai  reaction, 
negation,    materialism.    doubt.    day    by    day    in«>nlf 


o  indiretto  dell'Austria,  della  Francia,  o  di  qualche  al- 
tra Potenza  fa  rendere  nullo  in  Conclave  il  cosi  detto 
eletto  dallo  Spirito  Santo.  Non  vi  è  chi  ignori  clie  da 
lungo  tempo  il  Re  ha  strangolato  il  Papa;  die  la  diplo- 
mazia domina  la  teologia  ;  che  le  note  di  plenipotenziari 
stranieri  hanno  ispirato  i  brevi  al  clero  polacco  e  ai  ve- 
scovi di  Irlanda.  Quale  è  il  Motu-proprio  di  un  Papa  die 
non  insulti  m,ÌV infallibilità  del  suo  predecessore?  Chi  è  a 
Konia  che  non  sappia  segnare  a  dito  le  amanti  dei  Car- 
dinali ?  o  che  nelle  provincie  non  sappia  segnart  a  dito 
gli  agenti  dei  prelati  governatori,  i  quali  spudoratamente 
trafficano  in  tutto  ciò  die  può  fruttar  denaro  a  loro  stessi 
o  ai  loro  padroni  1  Come  si  può,  una  volta  attratti  iu 
questo  vortice  di  scandalo,  di  ipocrisia,  di  dilapidazione, 
conservare  intatta  la  fede  ?  Per  una  reazione  deplorevole, 
ma  purtroppo  naturale,  la  negazione,  il  materialismo,  il 
dubbio  inabissano  oui'i   siiorno  nuove  anime.  Niente  della 
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ficsli  soiils.  Xouglit  of  reìigion  siirvives  l>iit  forms, 
outward  sìiows,  jind  observances  compelled  by  law. 
Jt  is  comiMilsory  that  iiieii  slroiild  commiinicate  at 
Kaster  :  ìt  is  coniiìulsory  tliat  the  youtli  of  the 
scliools  and  uiiiversities  sliould  be  i>resent  at  inass 
^'acli  day.  and  conimunicate  once  a  inontb  :  it  is 
(•<»in]Hdsoiy  tliat  public  ofticers  should  take  part  in 
<!erenM)nies  teimed  relijjious.  Siicb  is  relijìion  in  tlie 
Koman  states.  Tbe  Jiinction  of  temperai  interest» 
witli  the  duties  ot  the  centrai  power  of  the  Oli  ardi 
has  stified  religion:  ir  will  revive  ojily  by  their 
disjun(;tion  —  in  other  words,  only  by  a  politicai  rev- 
olution, that  ishall  pluck  the  Koman  provinces  troni 
the   Pope  to  give.  thern  to  italy. 

In  IH-M.  an  insurrection.  internally  victorioiis. 
was  quieted  by  Austrian  intervention:  but  the  in- 
surgf'uts  remained  in  ixKSsessioii  of  their  arms.  their 


religione  sopravvive,  8e  non  le  forme,  lii  poiu[tii  esterna 
e  le  pratiche  imposte  dal  hi  legge.  È  fatto  obbligo  ad 
ognuno  di  comunicarsi  a  Pasqua  ;  è  fatto  obbligo  ai 
giovani,  che  frecpientano  le  scuole  e  le  università,  di  as- 
sistere alla  messa  ogni  giorno  e  di  comunicarsi  una  volta 
al  mese  :  è  fatto  ohbligo  ai  pul)blici  funzionari  di  pren- 
der parte  alle  cerimonie  cosi  dette  religiose.  Questa  è  la 
religione  negli  Stati  Romani,  il  connubio  degli  interessi 
temporali  coi  doveri  del  potere  centrale  della  Chiesa  ha 
sottbeato  la  religione  :  essa  rivìvrà  soltanto  con  la  loro 
separazione  —  in  altre  parole,  solamente  per  mezao  di  una 
rivoluzioìie  politica,  che  toglierà  le  provincie  romane  al 
Papa  per  darle  ali" Italia. 

Nel  1881  un'insurrezione,  vittoriosa  all' interno,  fu 
sedata  con  l'intervento  dell"  Austria:  nui  gli  insorti  rima- 
sero in   possesso  delle  loro  armi,    della    loro    p<»s»izione   e 
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positioi)  iiiul  i»laees  of  sticngtli.  A  caintiiìatioii  was 
sìsihmI  ut  Ancona  on  tìic  2(5"'  March,  betwecii  the 
nK'inbcis  of  tlie  Piovisioual  (Jovcrniiu'iit  on  onc  side 
and  ('anlinal  Px'nvcnuti  on  the  other,  covcnanting- 
a  tuli  and  cnrirc  ainnesty  tor  ali  thosc  implicated 
in  the  risinj»-.  The  (3ai-dinal  was  Legate  a  Intere;  that 
is  to  say,  clothed  with  every  i)Ower — an  alter  etjo — 
in  tlie  langnage  of  Rome,  Dea  et  non  nohis  ratiouetn 
redditnrus.  The  2()"'  ini«ht  ha  ve  fnruished  a  ])ie- 
text  tbr  parties  who  would  have  been  «lad  t<>  look 
npon  hini  as  a,t  that  date  stili  in  the  power  of  the 
insnroeiits:  on  the  27"',  tree.  and  invested  with 
suj)reine  anthority,  he  spontaneonsly  ratilied  tlie  <tapit- 
nlation.  Ninety-nine  of  the  inost  conipronìised  of  the 
insurgents,  with  tl»e  eonnivanee  of  Henveìinti  hini- 
self.  who  for  the  pnrpo.se  jH'rsnaded  the  eaptain  to 
break    ji   eontract,    enibarked    on    board    the    Isotta. 


(Ielle  piazze  fotti.  Una  capitolazione  fu  tirniata  a<l  Aii- 
coua  il  26  marzo  fra  i  membri  «lei  Governo  Provvisorio 
(la  una  parte  e  il  Cardinale  Benvenuti  dall'altra,  stijju- 
laiulosi  una  piena  e  intera  amnistia  per  tntti  (coloro  che 
erano  implicati  nell'insurrezione.  11  cardinale  era  Le- 
gato a  Intere  :  vale  a  dire,  rivestito  di  ogni  potere  —  un 
alter  eifo  —  che,  secondo  il  linguaggio  di  Roma,  Dea  et  non 
nobis  ratioiiem  redditnrus.  11  giorno  26  .ivrebhe  jxitnto 
fornire  un  pretesto  ai  partiti  che  sarebbero  stati  contenti 
di  vedt.rlo,  a  (piella  data,  ancora  in  potere  degli  insorti  : 
ìL  giorno  27,  lil)ero  e  rivestito  dejl'  autorità  suprema,  egli 
rati(ic('>  spontaneamente  la  capitolazione.  Novautanove 
dei  pili  coujpromessi  fra  gli  insorti,  con  la  connivenza 
del  Benvenuti  stesso,  «die  a  tal  fine  indusse  il  capitano 
a  infrangere  un  contratto,  si  imbarcarono  a  bordo  del- 
l' Isotta,  che  t)atteva  bandiera  pontilicia.  forniti  di  passa- 
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luuU'i-  tlic  l*iipal  flajì-.  fiiriiivslied  with  reguhir  ]>ass- 
])orts,  sijjned  by  the  Pontificai  aiitliorities  and  by 
the  (Jon.'^nl  of  Frauce.  The  rest  remained,  oii  the 
faith  of  the  capitiilation.  On  rhe  part  of  the  insili- 
seli ts,  every  arride  was  observed  ;  they  surreiidered 
tlieir  Miiiis,  tlìe  fortified  plsices  were  ^iveii  up,  the 
insurrectionary  tiafi  pulled  down.  On  the  5"'  A]nil, 
Avlien  the  country  was  entiiely  at  the  Papal  nierey. 
the  E'ope  declaied  tlie  eapitnhition  nuli  as  far  as 
ref^arded  hiniself.  Ordinanees  of  the  14*'' and  20"'  A- 
l>ril  orpmized  a  bitter  ])rosecntioii  a^ainst  those 
vi'ho  had  beeii,  however  sliofhtly.  accomplices,  favour- 
ej-s.  or  approverà  of  Mie  insnrrection.  The  ninety- 
ìiine  ]>assensers  of  the  Tuotta  were  stopped  on  the 
high  tea,  by  the  Anstrian  Adniiral  Bandiera — (whose 
two  sons  expiated  their  father's  wronji'  against  the 
Italian  cause,  by  poiirinji  oiit  their  blood  in  inartyr- 
doni.  on    the    25"'  July,  1844.    at    Cosenza) — taken 


porti  regolari,  firmati  dalle  autorità  pontificie  e  dal  con- 
sole (li  Francia.  Gli  altri  rimasero,  sulla  fede  della 
•capitolazione.  Da  parte  degli  insorti  ogni  clausola  fu  ri- 
spettata :  essi  deposero  le  armi,  cedettero  le  piazze  forti, 
la  bandiera  insurrezionale  fu  abbassata.  Il  5  aprile,  quando 
il  paese  era  del  tutto  alla  mercè  del  Papa,  questo  di- 
chiarò nulla  la  capitolazione  in  quanto  lo  concerncYa. 
Oli  editti  del  14  e  del  20  aprile  ordinarono  un  fiero 
procedimento  giudiziario  contro  coloro  che  erano  stati, 
sia-  pure  lievemente,  complici  o  favoreggiatori  della 
insurrezione,  o  semplicemente  1"  avessero  approvata,  l 
novautanove  passeggeri  dell'  Isotta  furono  fermati  in 
alto  mare  dall'  ammiraglio  austriaco  Bandiera  (i  due 
figli  del  quale  espiarono  il  torto  fatto  dal  padre  loro 
alia  causa   italiana,  versando  il  li)ro  sangue  nel  martirio, 
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back  to  Aiicoua,  and  troia  tlioiice  to  Veiiice,  to  the 
prisons  of  Austria,  against  whom  they  had  comniitted 
no  attack:  from  wliich  they  wcre  released  at't^M-  two 
moiiths  ili -treatment,  by  the  intervention  of  Frauee. 
After  facts  so  revoltinji  to  ^ood  faith  and  niorality, 
hovv  can  nien  ])oIieve  in  the  reli.i»ion  of  tlie  court 
of  Ivome  ? 

Misoovenuneiit  and  foreign  despotism  in  Lom- 
bardy — misgovernment  and  the  worship  of  an  Impos- 
ture in  the  I^opedora — you  have  only,  Sir,  to  api>ly 
tìiese  three  things  to  entire  Italy,  and  you  will  have 
•iot  the  truth.  The  Pope  is  the  cross,  the  pommel 
of  a  sword,  of  which  Austria  is  the  point  :  and  this 
sword  hangs  over  ali  Italy.  The  Pope  clutches  the 
soul  of  the  Italiau  nation  ;  Austria  the  body— when- 
ever  it  shows  signs  of  lite:  and  on  every  member 
of  that  body  is  enthroned  a  i)etty   absolute   prince, 


il  25  luglio  1844,  a  Cosenza),  ricondotti  ad  Ancona  e  di 
là  a  Venezia,  nelle  prigioni  deli'  Austria,  contro  la  quale 
non  avevano  eseguito  alcun  attacco.  Dalle  carceri  di  Ve- 
nezia furono  rilasciati,  dopo  due  mesi  di  maltrattauìenti, 
per  l'intervento  della  Francia.  Dopo  fatti  cosi  disgusto- 
samente contrari  alla  buona  fede  e  alla  moralità,  coinè 
si  può  credere  alla  religione  della  Corte  di  Roma  1 

Malgoverno  e  dispotismo  straniero  in  Lombardia  — 
malgoverno  e  culto  di  un'impostura  nello  Stato  Pontifi- 
cio —  voi,  o  signore,,  non  avete  che  ad  applicjire  queste 
tre  c<»8e  all'Italia  intera,  e  avrete  raggiunta  la  verità.  Il 
Papa  è  la  croce,  l' impugnatura  di  una  spada,  di  cui 
l'Austria  è  la  punta:  e  questa  spada  pende  sul  capo  di 
tutta  Italia.  Il  Papa  tiene  ne'  suoi  artigli  l'anima  della 
nazione  italiana:  l'Austria,  il  corpo,  dovunque  manifesti 
«egni  di  vita  :  e  in  ogni  membro   di    quel  corpo    è  inse- 
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viccroy  il)  t iiiii  under  «Mtlier  of  these  poweis.  Tliree 
despotisins  in  |)lii(3e  of  one  ! — witliont  any  ol"  the 
;nlvi»itagevS  tbsit  sometiines  ucijoiupiiny  d(;si)Ofisni, 
wlieii  iiational.  ;iii<l  wlicii  opeiatin}^  ou  a  grand  staile, 
hi  t]»e  JJucliy  of  Tiiscany — rbc  only  Italian  sfate 
in  whicb  the  (;oi'rni)tion  of  a  niild  dospotism  has 
becn  preterred  to  tlie  system  of  terror  elsewhere 
doniinant — one  of  our  first  authors.  Xic.colini.  pub- 
lisbed  liis  trjij>edy  of  Ariuddo  da  Brescia:  i'or  two  days 
it  bad  a  free  sale:  on  tbe  tbird  the  wliole  impression 
was  seized,  at  tbe  instiince  of  tbe  court  of  Rome.  In 
tlie  sanie  J)uchy,  a  native  restored  tlie  house  formerly 
inhabited  by  Altìeri.  and  added  an  inseri])tion.  biiid- 
inj;  tbe  «reat  ]>oet  for  bis  b)ve  of  Italy:  tlie  TnseMii 
censorsbi})  found  in  it  notbing  objectiouable:  bnt  tbe 
Austiian  Ambassador  demanded  its  obliteration.  aiid 


«ìiat.o  un  minuscolo  principe  assoluto,  che  a  sua  volta  è 
viceré  sotto  l'uria,  o  l'altra  di  (pielle  Potenze.  Tre  de- 
spotisnii  invece  di  uno!  — senz' alcuno  di  quei  vantaggi 
che  talvolta  accompagnano  il  dispotismo,  «piando  sia  na- 
zionale e  agisca  .su  vasta  sc'ala. 

Nel  Granducato  <li  Toscana  —  il  solo  Stato  italiano  in 
cui  la  corruzione  di  un  moderato  dispotismo  è  stata  prete- 
rita al  sistema  di  terrore  douiiuante  altrove  —  uno  dei  no- 
stri priuii  scrittori,  il  Niccolini,  pubblicò  la  sua  tragedia 
V Arnaldo  da  Brescia:  per  due  giorni,  essa  fu  venduta  li- 
beramente; :il  tefeo  giorno,  tutta  l'edizione  fu  seque- 
strata, ad  istanza  della  Corte  di  Roma,  Nel  medesimo 
Granducato,  un  cittadino  restaurò  la  casa  abitata  già  dal- 
l'Altieri e  v'appose  un'iscrizione,  in  cui  si  lodava  il 
grande  poeta  per  il  suo  amore  verso  T  Italia;  la  censura 
toscana  non  trovò  da  fare  alcuna  obiezione  ;  ma  l'amba- 
sciatore  austriaco   ne    chiese    la    riuiozione.  e   il  Governo 
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tlie  (Tovei'inncnt  obeycd.  Tliese  two  t'acts,  almo.st  in- 
si«>iiificiuit  ili  tliemselves,  fiirnisli  si  prticticul  com- 
ineiitaiy  oii  Mm'  precedili^  parii^rapli. 

It  is  time  tliat  I  sboiild  retinii  to  Mn'  j>«'ii^i'iil 
«lucstioii.  1  sliall  pnt  it  as  siinply  as  ])ossible,  aiid 
in  <?eiiei'al  tenus.  conmion  to  tlie  wliole  of  Ttaly  — 
troni  tlie  Alps  to  the  sea,  from  the  LonibardoVene- 
tian  Kinjidoni  to  Sicily. 

We  are  a  people  of  troni  one  audtweuty  to 
two-andtwenty  niillions  of  ineu,  known  from  time 
ininiemorial  by  the  sanie  iiame,  as  the  people  of  Italy  ; 
enchised  by  naturai  limits  the  clearest  ever  niarked 
out  by  the  Deity — the  sea  and  the  highest  moun- 
tains  in  Enrope;  speaking  tlie  sanie  language,  luodi- 
fied  by  dialects  varying-  from  eiicli  other  less  than 
do  the  Scotoli  and  the  Enj>iish  :  having  the  sanie 
ereeds,  the  sanie  nianiiers,  the  sanie  habits,  with  modi- 
tications  not  greater  than  those  which  in  France,  the 
most  homogeneous  country  on  the  earth,  distingnish 


obbedì.  Questi  due.  fiitti,  quasi  insiguilicauti  per  se  stessi, 
forniscono  un  coinmento  pratico  del  paragrafo  precedente. 

E  tempo  clie  io  ritorni  alla  questione  generale.  La 
porrò  nei  termini  più  semplici  che  è  possibile,  e  in  mo- 
do generico,  comune  all'  Italia  intera,  dall'Alpi  al  mare, 
dal  Regno  Lombardo- Veneto  alla  Sicilia.  ' 

Noi  siamo,  io  lo  ripeto,  signore,  un  popolo  di  venti- 
cinque o  ventisei  milioni,  noti  da  tempo  indefinito  come 
popolo  d' Italia  :  racchiusi  tra  i  più  certi  limiti  che  siano 
in  Europa,  il  mare  e  1'  alpi  :  aventi  una  comune  favella 
modificata  da  dialetti  che  non  differiscono  1'  uno  dall'altro 
più  die  non  differiscono  i  dialetti  scozzezi  dagli  inglesi  : 
uniti  dalle  stesse  credenze,  dalle  stesse  costumanze,  dalle 
stesse  abitudini  quanto  in  Francia,   cioè  nella    terra  più 

MAZZi.vr.  Scritti,  er,-.,  voi.  XXXI  (riditica,  voi.  X).  'li 
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the  Basque  race  troni  tlie  Bretou:  jnoiid  of  the  iio- 
blest  traditiou  in  polities,  science,  and  art,^  that 
adorns  Europeau  history;  having-  t\\  i(;e  given  to 
Humanity  a  tie,  a  watch\yord  of  ITiiity — once,  in 
the  liome  of  the  Emperors,  agaitì,  ere  they  had  be- 
trayed  their  mission.  in  the  Home  of  the  Popes: 
gifted  with  active,  ready,  and  brilliant  faculties,  is 
not  denied  even  by  our  calumniators  ;  rich  in  every 
sonrce  of  material  well-being  that,  fraternally  and 
liberally  worked,  could  make  oiirselves  happy,  and 
open  to  sister  nations  the  brightest  prospect  in  the 
world. 

We  have  no  tiag,  no  politicai  name.  no  rank  aniong 
European  nations.  VVe  have  no  common  centre,uo  com- 
mon pact,  no  common  market.  We  are  dismembered 
into  eight  states — Lombardy,  Parma, Tus(;any, Modena, 
Lucca,  the  Popedom,  Piedmont,  the  Kingdom  of  Na- 
ples — ali  independent  one  of  another,  without  ailiance, 


omogenea  d'  Europa,  i  Baschi  sono  uniti  ai  Brettoni  :  al- 
teri delle  pili  nobili  tradizioni  politiche,  scientifiche,  arti- 
stiche che  adornino  la  storia  europea  :  memori  d' aver 
dato  due  volte  all'  Europa  una  parola,  un  vincolo  d' unità, 
la  prima  colla  Roma  degli  imperatori,  la  seconda  colla 
Boma  dei  papi  prima  ch'essi  tradissero  la  loro  missione: 
dotati  di  facoltà  splendide,  attive,  riconosciute  anche  dai 
nostri  calunniatori  :  ricchi  d'  ogni  sorgente  di  prosperità 
materiale,  e  capaci,  se  liberi  e  affratellati,  d'  aggiungere 
un  elemento  di  civiltà  e  di  ricchezza  agli  esistenti  in 
Europa. 

Noi  non  abbiamo  bandiera  nostra,  non  nome  polìtico, 
non  voce  tra  le  nazioni  d'  Europa  :  non  abbiamo  centro 
comune,  né  patto  comune,  né  comune  mercato.  Siamo 
smembrati  in  otto  Stati,    indipendenti    l' uno    dall'  altro, 
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witliout  iiiiity  ofaim,  witliout  organized  coiincxioii  bt-- 
tweeutheni.Eicrhtlinesofcustom-bouses,  withoutcount 
ingtheiini>e(liint'iitsai)i)eitaiiiiiinftotlie  internai  adniin- 
istration  of  each  state,  sever  our  material  iiiterests. 
oppose  our  advaneemeut,  aiul  forbid  us  larj>e  manu- 
factTìres,  lar<ie  coiimiercijil  aetivity,  and  ali  tbose 
encouraiieineiits  to  our  eai>abilities  tliat  a  centre  of 
impulse  would  afford.  Proliibitious  or  enormoiis  duties 
check  the  import  and  export  of  articles  of  the  first 
nece.ssity  in  each  state  of  Italy.  Territorial  and  in- 
dustriai ])roducts  abound  in  one  province  that  are 
dificient  in  another:  and  we  may  not  freely  sell  the 
sujjcrtluities  or  exchange  among  ourselves  the  ne- 
cessities.  FA^xlit  difterent  systems  of  currency,  of 
weights  and  measures.  of  ci  vii,  commercial,  and 
penai  legislation,  of  administrative  organization,  and 
of  police  restriction,  divide  us,  and  render  ns  as 
mnch  as  possible  strangers  to  each  other.  And  ali 
these    States    among  which    we   are    partitioned  are 


seuza  alleanza,  senza  unità  (V  intento,  senza  contatto  recì- 
proco regolare.  Otto  linee  doganali,  senza  nunierai'e  gli 
impedimenti  che  spettano  alla  trista  amministrazione  in- 
terna d'  ogni  Stato,  dividono  i  nostri  interessi  nìateriali, 
inceppano  il  nostro  progresso,  ci  vietano  ogni  incremento 
di  manifatture,  ogni  vastra  attività  commerciale.  Proibi- 
zioni o  enormi  diritti  colpiscono  1'  importazione  e  l'espor- 
tazione. Prodotti  territoriali  o  industriali  abbondano  in 
lina  provincia  d' Itali^  e  difettano  in  un'  altra  senza  che 
si  possa  per  noi  rist.abilir  1'  equilibrio,  vendere  o  pernm- 
tare  il  superfluo.  Otto  sistemi  diversi  di  monetazione,  di 
pesi  e  misure,  di  legislazione  civile,  commerciale  e  pe- 
nale, d'ordinamento  amministrativo,  ci  fanno  come  stra- 
nieri gli   uni  agli  altri.  E  tutti    questi    Stati    fra  i  quali 


340  ITALIA,    AUSTRIA    K    Ih   PAPA.  [1845] 

iMiled  by  despotic  goveruments,  in  whose  working 
the  country  has  no  agency  wJiatever.  There  exists 
]iot  in  auy  of  tliese  states,  eitlier  liberty  of  the 
l)ress,  or  of  united  action,  or  of  speecli.  oi-  of  collec- 
tive  petition,  or  of  the  introduction  of  foreign  books, 
or  of  education,  or  of  anything.  One  of  these  states, 
comprising  nearly  a  foiirth  of  the  Italian  population, 
belongs  to  the  foreigner — to  Austria;  the  others, 
.some  from  faniily  ties,  some  from  a  conscious  feeble- 
ness,  tamely  submit  to  her  influence. 

From  this  contrast  between  the  actnal  condition 
and  the  aspiratious  of  the  country  was  i)roduced 
the  Xati<mal  party;  to  wliicli,  Sir,  I  have  the  honour 
to  belong. 

The  ^N^ational  party  dates  a  long  time  back  in  Italy. 
It  dates  from  Kome — from  that  iaw  of  the  Empire  that 
admitted  every  Italian  to  the  rights  of  citizenshijì  in 
the  capital  of  the  kuown  world.  The  work  of  assimila- 
tion  which  then  instiuctively  began,  was  interrupted  or 
rather  complicated  by  a  new  task,  by  the  invasion  of 


noi  siamo  divisi  sono  governati  dispoticamente,  senza 
intervento  alcuno  del  paese.  Uno — .contenente  il  quarto 
quasi  della  popolazione  italiana  —  appartiene  allo  stra- 
niero, all'Austria  :  gli  altri,  per  vincoli  di  famiglia  o  per 
coscienza  di  debolezza,  piegano  ad  ogni  sua  volontà. 

Da  questo  contrasto  fra  le  attuali  condizioni  e  le  aspi- 
razioni del  pae.se  è  nato  il  partito  nazionale  al  quale,  si- 
gnore, io  ho  1'  onore  d'  appartenere. 

Il  partito  nazionale  ha  data  da  Roma,  da  quella  legge 
dell'  impero  che  ammetteva  ogni  italiano  ai  diritti  della 
cittadinanza  romana.  L'  opera  assimilatrice  iniziata  a  quei 
tempi  fu  interrotta  dalle  invasioni  settentrionali  che  sospe- 
sero il  lavoro  interno,  creando  la  necessità    di  assimilar 
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tlie  Northern  liordes.  It  was  necessary  to  assimilate 
to  oiiiseh es  by  degrees  tbese  foreign  eleiiieuts,  before 
resuniiug  the  vvork  of  internai  homogeneization.  Two 
or  three  ceuturies  sufìiced  fos  this  business  of  ])re- 
[>aration  ;  and  wheu  our  Comninnes  were  establislied, 
the  work  was  resnined.  The  uatipnal  tendeuees,  hitli- 
erto  pnrsued  uuconsciously,  took  a  condensed  forni 
and  existence  in  the  eonception  of  our  great  nien 
of  thought  or  action.  From  the  Consul  Crescenzio 
to  »Iulins  the  Second,  or  to  our  agitators  of  the 
sixteeutli  centnry — troni  Dante  to  Machiavel — you 
will  not  fìnd  one,  Sir,  who  did  not  adore  the  oire- 
ness  of  this  nation.  this  Italy  that  \ve  adore.  and 
for  whicli  the  sons  of  an  Anstrian  adniiral  died  last 
year.  Then,  thanks  to  Charles  the  Fifth  and  Cleinent 
the  Hexenth.  thanks  to  the  Pope  and  the  empire, 
slavery  fell  upon  us — a  common  slavery,  that  cruni- 
bled  ali  our  old  hostiiities  and  beat  our  restive 
heads    under   one   voke.    Wiien.    after    nearlv    three 


prima  jiU'  italiiinu  gli  elementi  stranieri.  Bastarono  a  que- 
sto (lue  o  tre  secoli  ;  poi  ricominciò  quel  primo  lavoro  e 
diede  indizio  di  sé  nell'  impianto  dei  nostri  comuni.  Le 
inconscie  tendenze  nazionali  assunsero  d'allora  in  poi 
espressione  più  determinata  nel  concetto  dei  nostri  grandi 
di  pensiero  o  d'  azione.  Dal  console  Crescenzio  a  Giulio  li 
o  ai  nostri  agitatori  del  XVI  secolo  —  da  Dante  a 
Machiavelli  —  voi.  sigpore.  non  potete  trovarne  un  solo 
che  non  abbia  adorato  questa  Italia  che  noi  pure  ado- 
riamo, e  per  la  quale  i  figli  d'  un  ammiraglio  austriaco 
morirono  l'anno  passato.  Poi,  mercè  Carlo  V  e  Clemente  VII, 
mercè  il  papato  e  T  impero,  la  schiavitù  s' addensò  sulle 
nostre  teste,  schiavitù  universale  che  logorò  nell'  im- 
potenza le    nostre    vecchie  gare   e  ci  preparò    col    giogo 
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«;eutaries  of  tbis  common  inflictioii,  rlie  Freiich  Itev- 
olution  burst  on  Euroj)e,  tlie  Xatioiial  party  in 
Italy  was  found  ({uite  foriiierì,  iiiid  ready  to  appear 
0)1  the  i)olitical  arena.  As  ìi'  to  afìibrd  a  practical 
proof  that  we  were  ]ii>e  for  uiiiou,  XapolèoQ  raii  a 
line  ain-oss  Italy,  pla/;ed  Ancona  and  Veuice,  Bologna 
and  Milan,  under  tbe  same  ji;overnnient,  and  found- 
ed  the  Kingdom  of  Italy.  The  essay  siicceeded. 
The  intellectnal  lise,  the  rapid  increase  of  material 
prosperi ty,  the  burst  of  frateruization,  that  were 
manifested  in  ali  those  very  provinces  that  short- 
sighted  politiciaus,  on  the  faith  of  a  few  popular 
phrases  and  petty  jealousies,  would  a  few  days  be- 
fore  ha  ve  declared  ready  to  cnit  ea<;h  other's  throats, 
are  facts,  especially  in  the  period  fr-oin  1805  to  ]813, 
irrevocably  commited  to  history.  Notwithstanding 
Olir  dependence  cu  the  French  Empire,  under  jmlit- 
ical  despotism  and  des])ite  war,  the   feelini»    of  ua- 


comiine  a  comune  libertà.  Quando,  tre  secoli  dopo,  la 
rivoluzione  francese  scoppiò  sull'  Europa,  il  partito  na- 
zionale in  Italia  potea  dirsi  formato  e  presto  a  rive- 
larsi suU'  arena  politica.  Quasi  a  dare  una  prova  di 
fatto  clie  noi  eravamo  maturi  per  1'  unione,  Napoleone 
segnò  una  lunga  linea  attraverso  l' Italia,  pose  Ancona  e 
Venezia,  Bologna  e  Milano  sotto  un  solo  governo,  e  fondò 
il  Keguo  d'  Italia.  Il  tentativo  riuscì.  Il  moto  intellettuale, 
il  rapido  aumento  della  prosperità  materiale,  il  senso  di 
fratellanza  manifestato  in  quelle  provincie  che  gli  uo- 
mini di  politica  angusta  dichiaravano  preste  a  dihmiarsi, 
se  rese  libere,  1'  una  coli'  altra,  sono  fatti,  nel  periodo 
segnatamente  che  si  stende  dal  1805  al  1813,  irrevoca- 
bilmente conquistati  alla  storia.  Malgrado  la' nostra  sogge- 
zione all'  impero  francese,    malgrado    il  dispotismo    e  Ja 
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tionality.  s])ei'ially  iiic-orporated  in  oiir  brave  anuy, 
♦'levateti  om-  souls,  i>icturing  in  rlie  distaiice  the 
oiie)iess  of  Italy,  tlie  ol)je(5t  of  ali  our  «^tVorts.  Tlie 
strengtl)  oì'  the  National  party  vvas  to  entirelj'  recog- 
iiized.  that  when  the  tinie  carne  for  the  fall  of 
Napoleon,  it  was  in  the  uaiiie  of  this  party  that  the 
Kuro})eau  jnoverinnents  soiight  to  aronse  us  agaiust 
the  «louiination  of  France.  As  far  baek  as  1809, 
Austria  .spoke  to  us  by  his  Imperiai  Highness  the 
Arcluluke  .lohn,  of  glory,  of  liberty,  of  in<lei>eiidence, 
an<l  of  Sì  Consti tution  based  on  the  immutable  nature 
of  thitujH.  (*)  Four  years  later,  General  Nugeiit  proni- 
ised  US  an  independent  Kingdom  of  Itaìy.  (t)  Aiid  in 
the  following  yeai',  your  England.  Sir,  proclaimed  by 
the  month  of  Hentinrk   the  liberty    and   indepevdenee 

(''■')   furiti)  dell'  Afchlaca   (ìiovaniii    al   Pop'il.o  d'Italia.    1809. 
(t)   Hro.^Iiuiintiuii  rtf  tli«   10"'   Deoember  1813. 


guerra,  il  seiiliinento  tiazionale,  nippresentato  anzi  tutto 
«lai  nostro  esercito,  innalzava  g^i  animi  affacciando  ad 
e88i  sul  lontano  orizzonte  l'unità  italiana  invocata.  E  la 
forza  del  partito  nazionale  era  fin  d'allora  cosi  vi.sibile 
da  costringei'e  i  governi  europei,  quando  decretarono  la 
caduta  di  Napoleone,  a  cercarne  1' appòggio.  Già  nel  1809 
1'  Austria  ci  parlava,  per  bocca  dell'  arciduca  Giovanni,  di 
gloria,  di  libertà,  d' indipendenza  e  d'  una  costituzione 
basata  sulla  natura  immutabile  delle  cose.  (')  Quattro  anni 
dopo,  il  generale  Nugent  ci  prometteva  un  regno  indipen- 
dente (Z'  Italia.  (*)  E  nel  seguente  anno,  la  vostra  Ingliil- 
terra,  signore,  proclamava  per    mezzo    di   Bentinck  la  li- 

(')  Invilo  dell'arciduca  (Hovanni  al  popolo    d'  Italia,    1S09. 
{')  Proclaiii:!,  «lei   10  dicembre  1813. 
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of  the  Italian  people:  (*)  yoii  iiisciibed  tliese  words 
{Libertà  e  Indipendenza  Italica)  oii  tlie  staiidartls 
of  Mie  Legioii,  ifself  jilso  calle*!  Italica,  tliat  was 
oij?anized  in  Sicily  to  be  eiuployed  in  Tuscauy:  yoii 
eveiywhere  disseiiiiiiated  Tby  tlie  offieers  of  tliis  lie^- 
iou  copies  of  tlie  Siciliaii  Constitution— of  tliat 
Constitutioji,  by  tlie  by,  wliicli  was  giveu  to  Sicily 
wbeii  tliat  island  wus  important  as  a  military  po.s/- 
tion^  (t)  and  was  disjjrracefiilly  abandoiied,  your  imr- 
pose  once  answered.  in  spite  of  pi-omise.s  in  ivhich 
the  hononr  of  the  conntry   was  invoìred. 


/**! 


C)  Manifesto  of  the   14"'   Mjiicli,  hs  alM)Vf. 

(t)  Lord  Castlereagli  (Mar((iiis  of  IjoiKioudeny  )  in  tilt- 
House  of  Coininons,   21*'  Jane  1821. 

(**)  Lord  Williìuu  Bentiiick — sanie  dehate.  See  also  tlie 
uobie  and  generons  senti meiits  iittered  on  tliat  ixcasion  hy 
Sir  James  Mackintosli. 


berta  e  V  imlipendenza  del  popolo  italiano  :  (^)  voi  .st-rivevute 
le  parole  libertà  e  indipendenza  italica  sulle  bandiere 
d'una  legione  chiamata  italica  anch'essa,  ordinata  per 
cura  vostra  in  Sicilia  per  essere  adoprata  in  Toscana  :  e 
disseminavate  per  mezzo  de'  suoi  ufficiali  copie  d'  una 
costituzione  che  impiantata  in  Sicilia  quando  qUell'  isola 
era  importante  come  posizione  militare.  (2)  fn  poi  cancel- 
lata, in  onta  a  promesse  che  vincolavano  f  onore  dell'In- 
ghilterra. {^)  appena  fu  da  voi  raggiunto  1" intento. 


(1)  Manifesto  del   14   marzo   1813. 

(-)  Lord  Castlereagli.  nella  (Janiera  dei  coniiini,  21  giu- 
gno  1821. 

('')  Lord  VVilliani  Bentinck.  stessa  seduta.  Vedi  anche  le 
nobili  ]»arole  proferite  in  (|iiella  occasione  da  sir  .Taiiies  Ma- 
ckintosli. 
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Napoleoii  falleii.  ;ill  tliese  proinisos  vveie  for^otteii 
and  hroken.  The  nieuniri'»  Miey  coiiveyéd  was  more 
pennaiieiit,  aud  was  coiitiniied.  even  dii>lonjatically,  hy 
the  National  j)arty.  The  hopes  of  tlie  aniiy  and  the 
National  Guard  wereevidencedinaddresses.  A  deput 
ation  of  coiDìiKMce  liad  an  inteiview  at  Genoa  with 
Lord  William  Bentinck.  Aetive  ettorts  were  madeabont 
Prince  Metternicli  and  tlie  Eniperor  of  Ansitria. 
Interviews  took  place  at  Paris  between  the  depnties 
of  the  Kinf>dom  of  Italy  and  the  English  IMenipo 
tentiaries,  the  Earl  of  Aberdeen  and  liOrd  (Jastler- 
eagh.  (*)  We  then  had  faith  in  diploniaey.  and  spec- 
ially  in  Kiigfland.  xVll  was  uiiavailinjì.  Yovr  country, 
said  the  I^^niperor  Franees  to  the  Italian  deputies, 
Ì8  mine  by  right  of  conqnesf.  And  three  montlis  after 
liord    (Jastlereagh's    assurances     that    the    Austrian 

(*)  I  [*)nnt,  ai>p('n(le(l   to  Miis  piiiii[)iik*r.  a  rfiKnt  of  oiif  cf 
these  confereiices — a  valuable  ddcunient,  ìiitherto  miimblished. 

Caduto  Napoleone,  tutte  quelle  promesse  furono  di- 
menticate. Ma  il  partito  nazionale  ne  invocò  il  compi- 
mento. Le  speranze  dell'  esercito  e  della  guardia  nazio- 
nale furono  consegnate  in  solenni  indirizzi.  Una  deputazione 
del  commercio  genovese  le  richiamò  alla  mente  di  Lord  Wil- 
liam Bentinck.  Tent.'itivi  ebbero  luogo  presso  Metternich 
e  l'imperatore  d'Austria.  Deputati  del  regno  s'abboc- 
carono in  Parigi  coi  plenipotenziari  inglesi,  lord  Aber- 
deen e  lord  Castlereagli.(')  Avevamo  allora  fede  nella  diplo- 
mazia e  nell'  lughilterra  segnatamente.  Nidla  giovò.  La 
vostra  terra,  disse  l' imperatore  d' Austria  ai  deputati 
italiani,  è  mia  per  diritto  di  conquista.  K  tre  mesi  dopo 
le  assicurazioni  date  da  lord  Castlereagh  che  il   governo 

(')  '  Piilddioti,  ìli  appendice  a  quento  scritto,   una  relazione 
di  «[nelle  conf'ereuze  — notevole  d»>cunieuto  fino  ad  ora  inedito.  ' 


34(ì  ITALIA.    AOSTllIA    K    11.    l'AI'A.  I  1845] 

(Tovernmeiit  wonld  be  nltogetìàr  patenialj  Italiau 
otticns  ;m(l  civiliaiis  of  every  rank,  iìi  eousiderable 
imnibei'S,  and  iiii<ler  pretext  of  a  conspiracy  against 
the  Aiisfrians — at  a,  dine  when  tliey  had  not  beeu 
de<;lared  masters  by  the  (Jong;iess — were  anested  at 
Milaii  and  elsewliere,  ;nid  Mirowii  iiito  niilitary 
prisons,  wiiere  ali  coininiinicatiou,  and  every  ineans 
of  defence  were  witlilield,  Tliese  arrests  took  place 
at  jMilan  abnost  rejiularly  every  Saturday  iiioht  from 
Xoveinber  1814  to  the  einl  of  Jannary  JSlo.  After 
several  iiionths  of  secnet  investigation,  the  prisoiiers 
were  refuse<l  the  ehoice  of  advocates,  and  their 
eoiinsel  were  noininated  ìiy  the  Anstriaiis.  Tried  in 
the  eitadel  of  ]\I}intna  by  a  sort  of  half  eivil,  half 
military,  1)nt  wholiy  inquisitoria!  court,  some  were 
sentcneed  to  three  years'  inipi'isonment,  others  con- 
demned  for  li  fé  to  the  fortresses  of  Hungary.  In 
Piednioiit,  in  tlie  8tates  of  the  Pope,  in  Sicily, 
throughout  Italy,  one  stioke  of  the  i>en  erased  ali 
oui-  liberties,  ali  our  refonns,  ali  our  hoj)es,  Tìw  old 


unsti'i.ico  .sarebbe  puteruo^  iiffiziali  e  cittadini  italiani 
«r  oyui  ordine,  in  ninnerò  considerevole  e  sotto  pretesto 
di  cospirazione  confcr»)  V  Austria  —  quando  il  congresso 
non  l'avessi  ancora  dichiarata  padrona  —  furono  impri- 
gionati in  .Milano  e  altrove,  quasi  regolarmente  ogni  sa- 
bato dal  novembre  181-t  sino  al  finir  di  gennaio  1815. 
Dopo  più  mesi  d'  investigazione  segreta,  fu  vietata  ai 
prigionieri  la  scelta  dei  difensori  :  gli  Austriaci  li  nomi- 
narono. Processati  nella  cittadella  di  Mantova  da  un  tri- 
bunale misto,  alcuni  ebbero  condanna  a  prigionia  di  tre 
annj,  altri  a  prigionia  per  tutta  la  vita  nelle  fortezze 
ungheresi.  In  Piemonte,  negli  Stati  del  Papa,  in  Sicilia, 
per  tutta  quanta  l' Italia,  un     solo  tratto    di  penna  can- 
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léfilme  rciippeared.  periiicious  as  betoic  but  sm- 
charged  with  venj»eaiice. 

Froin  tlie  fraiuls  of  the  Coiijjre.ss  of  Vienna  spranj»- 
the  iusuirections  of  1820,  1821,  and   18.'51. 

The  insurrection  of  1820  (July)  took  i)Iace  in  tlie 
Kin»doni  of  Naples,  embracing  the  whole  of  it.  The 
absobite  governinent  was  everywhere  overturned. 
wit.hout  resistance,  without  bloodshed.  The  F\inj>- 
yielded  to  the  desire  of  the  peoi)le  and  the  aiiiiy, 
and  proclaiined  on  the  <>"' — for  this  was  ali  done 
in  six  days — coustitutional  fornis,  deniauded,  as  ex- 
pressed  in  his  edict,  by  the  general  will. 

The  insurrection  of  1821  (March)  had  Piedmont 
an<l  Liguria  for  its  theatre.  Alniost  the  entire  noì)il- 
ity  took  part  iu  this  movemeut,  tlie  initiative  being 
with  the  arniy.  The  l^ational  party  lia<l  even  gained 
over  the  Priuce  of  Carignano,  heii-  to  *the  Crown. 
It   matters    little    that    this   Prinee,  iineqiial    to  his 


celiò  libertà,  riforme,  speranze.  Il  vecchio  sistemu  tornò, 
rovinoso  come  prima  e  inacerbito  di  vendetta  per  giunta. 

Dalie  frodi  del  congresso  di  Vienna  emersero  le  insur- 
rezioni del  1820,  del  1821,  del   1831. 

L' insurrezione  del  1820  (luglio)  ebbe  luogo  nel  regno 
di  Napoli.  Il  governo  assoluto  fu  rovesciato  p^r  ogni  do- 
ve, senza  resistenza,  senza  sangue.  Il  re  cesse  alla  vo- 
lontà del  popolo  e  dell'  esercito  e  proclamò,  il  sesto  giorno, 
le  forme  costituzionali  richieste. 

L' insurrezione  del  1821  (marzo)  ebbe  il  Piemonte  e 
la  Liguria  a  teatro.  Il  patriziato  s' affratellò  numeroso 
al  moto  iniziato  dall'  esercito.  Il  partito  nazionale  ave» 
conquistato  l'erede  stesso  della  corona  il  principe  <li 
Carignano.  Poco  monta  che  il  principe,  da  meno  dell'  im- 
presa, tradisse  per  terrore  il  i)artito  e  regni  oggi  padrone 
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task,  ))etrayed  bis  party  troni  tear,  and  uow  rcijiiis 
an  absolute  sovereigu  in  Piedmont:  liis  accessioii 
to  the  combina tion  does  iiot  tlie  less  prove  Low  liigii 
the  National  party  liad  puslied  tlieir  proselytisni. 
Tliis  nioveinent,  coinnienced  on  the  10*''.  was  com- 
plete on  the  13"',  a  bloodless  victory.  The  Kini», 
Victor  Emanuel,  bound  by  oaths  to  Austria,  abdi- 
cated.  apj>ointino-  a  Kejjent:  who,  on  the  14"',  took 
the  oatli   to  the  coustitiitional  system  proclaimed. 

The  insurrection  of  1831  (Febrnary)  comprised 
in  its  action  the  Ducliy  of  l^arma,  the  Duchy  of 
Modena,  and  the  States  of  the  Pope.  It  travelled 
from  one  city  to  another  as  it  were  by  mail:  the 
news  of  a  risinsi  effected  in  one  locality  was  suiìì- 
(^ient  t(»  determine  that  next  on  the  line.  It  had  a 
doublé  difficulty  to  surmonnt — the  Pope  being  an 
authority  both  si>iritual  and  tempora],  However,  the 
insurrection  triumphed  without  obstacle,  without  the 
least  disorder.  The   Pope  beheUl  his  tempora!  power 


assoluto  :  il  suo  iiccettare  una  parte  nel  disegno  prova  a 
ogiù  modo  qual  grado  d' influenza  il  partito  nazionale 
avesse  raggiunto.  Il  moto,  cominciato  il  10.  era  compito 
il  13,  senz'ombra  di  h)tta.  Il  re.  Vittorio  Emanuele,  vin- 
colato da'  suoi  giuramenti  all'  Austria,  abdicò,  eleggendo 
un  reggente  che  accettò,  il  14.  giunindo  egli  pure  il  si- 
stema costituzionale. 

L' insurrezione  del  1831  (febbraio)  abbracciò  il  du- 
cato di  Parma,  il  ducato  di  Modena,  e  gli  Stati  del  papa. 
Viaggiò  quasi  a  corso  di  corriere  dall' una  all' altra  città: 
le  nuove  d'  un  moto  bastavano  a  determinarne  un  altro 
nella  prossima  località.  Bisognava  superare  una  doppia 
difficoltà,  dacché  il  papa  era  rivestito  di  doppia  autorità 
spirituale  e  temporale.  E  nondimeno,  l'insurrezione  trionfò 
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abolislied  by  deciee;  Jiiul  uever  thoujyflit,  so  (lioiouglily 
conscious  was  he  of  its  iinpoteiicc,  of  briiijiiuji'  iiito 
I)lay  liis  si)ii'itual  autbority. 

lUit,  siii(!c  tliis  pi'otest  of  the  National  pju'ty 
eiubraced  .siiccessively  ali  Italy  not  Anstiiaii,  liow 
vvas  it  stitted  ?  How.  triiimphaiit  in  ahiiost  eveiy  It;il- 
iaii  .state  onc  by  onc  were  rlies(;  iiisiirrei'tions  ]mt 
down  ? 

l^y  Austria — by  the  immediate  and  nne\i)eeted 
iurervention  of  Austrian  armies. 

1  share  with  niany  of  my  eoiiutrymcn  the  opinion, 
that  by  acting'  ''»  '^  certain  course  and  in  a  certain  mode, 
an  Italian  insiirrection  might  su(H*-essfiilly  brave  Aus- 
trian intervention.  1  think  that  serions  fanitsofmanase- 
ment  were  eommitted  by  our  leaders;  and  that  no  one 
of  tliém  hitherto  has  been  equa!  to  those  elements  of 
aetion  that  \ve  possess.  But  this  opinion,  right  or 
Avron«'.  lias  nothin»»'  to  do  witli  my  present  aroument. 
^ly  present  aroament,  which  you,  Sir,  cannot  refiite, 
based   as  it  is   on    nnassailable    historical  facts,    is 


senza  ostacolo  e  senza  disordini.  Un  decreto  aboliva  la 
potestà  temporale  del  papa  :  ed  ei  si  sentiva  cosi  im- 
potente da  non  tentare  pur  di  giovarsi,  a  combattere, 
dell'  autorità  spirituale. 

Or  dacché  la  protesta  del  partito  nazionale  abbracciò 
tutta  l' Italia  non  soggetta  agli  Austriaci,  come  fu  vinta  ? 

Dall'Austria,  dall' immediato  inaspettato  intervento 
de"  suoi  eserciti. 

lo  credo  con  molti  miei  concittadini  che,  guidata  su 
cerre  vie,  l' insurrezione  italiana  avrebbe  potuto  resistere 
a  quell'  intervento.  Ma  or  poco  importa  appurarlo.  Con 
voi.  signore,  non  m'importa  se  non  di  potervi  dire  appog- 
giato su  fatti    storici    che    il   partito    nasionale    in   Italia 
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simply  tliis — That  the  National  party  in  Italy  eom- 
yrehends  the  immense  majority  of  my  fellow-citizens  ; 
that  it  has  heen,  and  would  be  noiv  more  than  ever, 
master  at  home,  were  it  not  for  the  immediate  armed 
interventiou  of  a,    Foreign   Poicer. 

Sir,  ours  is  the  only  country  in  Europe  that  is 
deprived,  thaiiks  to  the  Diploinacy  you  personally  so 
well  leineseiit,  otthe  right  of  managing  itsown  business 
in  its  own  own  way  :  the  oiily  country  in  Europe  that 
cannot  ask  for  a  common  lite,  a  common  bond,  or  even 
a  mere  partial  amelioration  of  its  laws.  withoiit  a  for- 
eign army  ponring  into  it.  and  contesting  by  briital force 
its  right  to  progression  ;  tlie  onìy  country  in  Europe 
in  which  an  admitted  unanimity  of  opinion  does  not 
<;()nstitute  acknowledged  right. 

Sir,  [  say  that  in  this  there  is  great  injiistice — 
a  great  crime  chargeable  on  European  society;  and 
that  it  is  the  duty  of  every  Italian  to  protest  by 
word  and  deed,  through  lite  and  throngh  death, 
against  this  great  injnstice. 


comprende  la  maggiorausa  de'  miei  concittadini  ;  che  fu  e 
sarebbe  or  piti  che  mai  padrone  sulla  propria  terra,,  se  un 
intervenuto  armato  e  immediato  non  s'  atirat^ersasse  a'  suoi 
tentativi. 

.Signore,  la  nostra  è  1'  unica  terra  in  Europa  alla  quale 
la  diplomazia,  che  voi  rappresentate  si  bene,  contenda  il 
diritto  di  provvedere  a  se  stessa  :  1'  unica  terra  che  non 
possa  chiedere  vita  comune  e  leggi  proprie  senza  che  un 
esercito  straniero  la  inv.ada  :  V  unica  terra  nella  quale 
V  opinione  unanime  non  costituisca  diritto. 

Signore,  io  dico  eh' è  questa  una  grave  ingiustizia  — 
un  delitto  della  società  europea,  contro  il  quale  ogni  Ita- 
liano ha  debito  di  protestare  colla  parola  e  cogli  atti. 
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So  I  bave  done:  so  1  ìsIihU  do.  Vou  iiuiy  open 
niy  correspondeiice,  or  calumuiate  iiiy  lite:  you  iiiay 
disgrac-e  the  land  that  ^ranty  me  liosi>itality  by 
leviviiig  the  Aìien-Bill:  Imt  I  dojibt  strougly,  Sir, 
wiietlier  you  will  ever  iiiake  me  deviate  one  breadth 
troni  the  eoiirse  which  luy  duties  ass  a  man  and  aii 
Italian  htii"  isinee  marked  out,  Avliose  <'(»niscioiisne.ss 
accomiJanies  me  \vhere\er  1  <;o.  juid  whieli  will  be 
in  no  wise  aiteeted  by  the  degree  of  latitude  and 
lonjiitude  under  M'hieh  i   may  tiud  myself. 

There  are  men  who  love  U8  and  confess  the  in- 
Justiee  of  our  present  condition,  but  believe  net  in 
the  i)0ssibility  of  immediate  remedy,  that  say  to 
US — •'  Waste  not  your  stren<ith  in  \'ain  etìorts  :  cut- 
Hank  the  diftieulty  that  youc{iiiUt>t  surmoniit.  Try  legni 
methods.  Frepare  your  ground  before  you  pretend  to 
build  on  it.  You  have  abundance  of  prejudiees,  of  8u- 
perstitionis,  and  of  ignoranee,  to  be  knocked  down  in  an- 


lo.  Italiano,  ho  protestato  e  piottsteiò.  Voi  potete  vio- 
lare la  mia  corrispondenza  o  calunniar  la  mia  vita  :  po- 
tete disonorare  la  terra  che  m'  ha  dato  ospitalità  riuo- 
vaudo  r  arbitrio  della  legf^e  sm/li  stranieri  ;  ma  rinscirete 
difficilmente  a  far  eh'  io  dimentichi  i  miei  doveri  d'  uomo 
e  d'Italiano.  I  gradi  di  latitudine  e  di  longitudine  sotto 
i  quali  io  mi  viva  non    possono    aumentarli    o    scemarli. 

'  Vi  sono  uomini  clie  ci  amano  e  riconoscono  V  ingiu- 
stizia della  nostra  condizione  presente,  ma  non  credono 
alla  possibilità  di  un  immediato  rimedio,  i  quali  ci  dicono: 
«  Non  sciupate  le  vostre  energie  in  vani  sforzi  :  girate  la 
difficoltà  che  non  potete  superare.  Tentate  le  vie  legali. 
Preparate  il  vostro  terreno  prima  di  pretendere  di  costruirvi 
su.  Voi  avete  abbondanza  di  pregiudizi,  di  superstizioui 
e  di  ignoranza,  che;  bisogna  abbattere   con    mezzi  diversi 
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orlier  tasliioii  thaii  by  cauiion-balls;  briiig  yourselves 
to  coìiilxit  some  tiine  loiiger  througli  the  iiieaus  of 
ideas:  yoii  will  be  tlie  stronger  tbr  the  marcii  wJien, 
<ìi<rtate(l  by  tlie  (Mrcnmstaiices  of  Europe,  your  coim- 
trv'S  time  sliall  come.  JJetter  your  «iondition  by 
«lejitees;  proj>ress  morally  and  iutellectually,  siuce 
poljtically  yoii  caunot.  ìt  will  be  long-  yet  ere  you 
will  have  Ijberty;  btit  peace  is  in  your  power — peace 
the  best  of  a  people's  benefìts.  In  now  obstinately 
l)er.sisti)i^  i)i  a  system  of  revolt  and  physical  force, 
you  sacrifice  tlie  worthiest  among  you,  and  you  de- 
grade  your  cause  in  seekiug-  to  attain  a  noble  orni 
by  meaiis  that  are  incontestably  beneath  it.  '" 

I  have  not  unilerstated,  1  hope,  these  objections  ; 
anil   r  entreat  my  re;Ulei'S   to  well  weigh   the  reply. 

In  ali  this,  one  especial  and  great  error  is  ])re- 
dominant:  for  it  sujjposes  that  every  disturbance  or 

cìie  non  siano  le  palle  di  cannone  ;  inducetevi  a  coni- 
l>attere  un  po'  pili  a  lungo  con  i  mezzi  delle  idee  :  sarete  più 
forti  a  mettervi  in  via,  quando,  indicato  dalle  condizioni 
europee,  il  tempo  i>er  la  vostra  patria  verrà.  Miglio- 
rate le  vostre  condizioni  gradatamente  ;  progredite  moral- 
mente e  intellettualmente,  se  non  vi  è  possibile  politica- 
mente. Occorrerà  molto  tempo,  perché  voi  abbiate  la 
libertà,  liia  la  pace  sta  in  vostro  potere  —  la  pace,  il  mi- 
gliore dei  benetìzi  umani.  Persistendo  ostinatamente 
adesso  in  un  sistema  di  rivolta  e  di  forza  fisica,  voi  sagri- 
ficate  i  migliori  tra  i  vostri,  degradate  la  vostra  causa, 
cercando  di  raggiungere  )in  nobile  scopo  con  mezzi  che 
incontestabilmente  sono  ad  esso  inferiori.  » 

Spero  di  non  avere  svalutate  queste  obiezioni:  e  prego 
caldamente  i   miei   lettori  di  pesare  bene  la  risposta. 

In  tutto  ciò  predomina  un  grave  errore  specifico, 
poiché    si    presuppone    che    qualunque    torbido    o    insur- 
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outbroak  tliat  shows  a  liead  in  Ttaly,  is  the  lesiilt 
of  aii  orjianized  etì'ort.  of  a  tìxed  pian,  uutiincliingly 
canied  ont  by  coucealed  and  secret  means,  and 
under  the  direction  of  certain  individuais  aeknow- 
ledged  as  chiefs.  Unqnestionably,  "Sir,  it  is  very  nat- 
urai that  you,  for  yonr  OAvn  pnrposes  and  those  of 
tlie  foreign  absoliite  governments  you  love  so  mucb, 
shoubl  desire  to  gain  credit  for  this  error:  but  it 
would  be  strange  if,  with  the  practical  common  sense 
that  distinguishes  yonr  countrymen,  they  should  long 
Rufter  it  to  mislead  them.  There  is  no  centre  in  Italy — 
would  to  (lod  there  were  one — for  aught  that  agitate», 
conspires,  or  is  insurrectionary.  (Cenerai  discontent 
there  is:  and  from  this  discontent,  met  by  our  govern- 
ments with  violent  reaction  whenever  their  suspicions 
are  attracted  to  its  extent,  naturally  arise  those  mani- 
festations  that  from  timeto  time  arrest  the  attention 


lezione  c)ie  sorga  in  Italia  sia  il  risultato  di  uno  sforzo 
organizzato,  di  un  piano  prestabilito,  condotto  innanzi 
senza  esitazione,  con  mezzi  nascosti  e  segreti,  e  sotto  la 
direzione  di  alcuni  individui  riconosciuti  come  capi.  Indub- 
biamente, o  signore,  è  ben  naturale  che  voi,  per  i  fini 
vostri  proprii  e  per  quelli  dei  Governi  assoluti  stranieri, 
da  voi  tanto  amati,  desideriate  che  questo  errore  acquisti 
credito;  ma  sarebbe  strano  se,  col  senso  comune  pratico 
che  distingue  i  vostri  connazionali,  essi  si  lasciassero  an- 
cora fuorviare  da  quell'errore.  Non  vi  è  centro  in  Italia 
(Dio  volesse  che  ve  ne  fosse  uno)  se  non  per  qualche  cosa 
che  si  agiti,  cospiri  od  insorga.  Esiste  un  malcontento 
generale,  e  da  questo  malcontento,  che  i  nostri  Go- 
verni cercano  di  sedare  con  reazione  violenta  ognf 
volta  nasce  il  sospetto  che  si  possa  estendere,  sor- 
gono naturalmente   quelle  manifestazioni,  che,   di  tempo 
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of  Europe.  Without  doiibt,  associationy  do  exist  in  the 
bosoni  of  the  coniitry:  ì)nt  the  vastest  and  most 
daugerous  association  in  that — witl»out  union,  with- 
out organization,  without  oaths — of  ali  inen  of  soni, 
conscious  of  the  èvil,  and  earnestly  desiring  to  see 
its  end.  These  meli  know  each  otlrerj  divine  each 
other,  in  every  city,  in  every  province:  they  fall 
into  communication  when  some  event,  abroad  or  at 
houie,  cheers  their  hopes  ;  then,  terror  and  espionage 
magnify  these  Communications  to  the  eyes  of  their 
masters:  arrests  are  rife — extraordinary  measures  of 
safety  are  put  in  force;  till  the  hot-headed  and 
those  most  in  danger  spring  into  tlie  arena,  some- 
times  to  set  action  an  example.  sometimes  in  an 
eriergetic  endeavour  to  fìnd  safety.  Without  doubt, 
certain  nien  exercise   an   intiuence   in    the    ranks  of 


in  tempo,  attraggono  1'  attenzione  dell'  Europa,  Senza 
dubbio,  esistono  associazioni  in  seno  al  paese;  ma  la  più 
vasta  e  la  più  pericolosa  associazione  è  quella  —  senza 
unione,  senza  organizzazione,  senza  giuramento  —  di  tutti 
g^li  uomini  animosi,  consci  del  male  e  seriamente  desi- 
derosi di  vederne  la  fine.  Questi  uomini  si  conoscono  scam- 
bievolmente, s'intuiscono  a  vicenda  in  ogni  città,  in  ogni 
provincia  ;  essi  si  mettono  '  in  contatto  ogni  volta  che 
qualche  avvenimento  all'  estero  o  in  patria  ravvivi  le  loro 
speranze:  allora,  il  terrore  e  lo  spionaggio  ingigantiscono 
quei  contatti  agli  occhi  dei  loro  padroni;  gli  arresti  sono 
all'ordine  del  giorno  —  misure  straordinarie  di  sicurezza 
sono  poste  in  vigore  ;  finché  i  più  animosi  e  quelli  più 
esposti  al  pericolo  balzano  nell'arena,  talvolta  per  pro- 
muovere 1'  azione  coli'  esempio,  talvolta  per  un  energico 
tentativo  di  cercare  una  via  di  salvezza.  Senza  dubbio,  certi 
uomini  esercitano  un'influenza  nelle  file  del  partito  Nazio- 
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tlie  Natioiuil  party  ;  but  rather  a  inorai  influence  thaii 
a  siihstantive  power — an  iiiflueuce  imprinting'  a  ten- 
dence  and  giviug  a  coloiir  to  nianit'estations  that  it 
neitlier  organizetl  nor  snggested.  Siuce  1832,  tliis  lias 
prinoipally  been  tlie  i)art  of  La  Giovine  Italia.  Young 
Italy  is  a  standard.  By  orai  instruction  and  the 
press  it  ]ias  enunciated  and  diftused  principles,  tliat 
bave  suuk  into  tlie  lieart  of  men  of  action,  tt  lias 
done  wliat  I  ani  in  part  doing  at  this  moment — 
pleaded  the  cause  of  the  Italian  Nation,  and  songht, 
with  some  degree  of  success,  to  unify  its  tendencies. 
So  that  its  seal  has  been  impressed  as  it  were  on 
many  events  that  ha  ve  occuired  in  Italy,  though 
the  events  themselves,  I  reassert,  arose  spontaneous- 
ly,  unfoieseen.  and  almost  instantly,  from  the  state 
of  things,  from  tlie    measures*  of  Government,  from 


naie,  ina  piuttosto  un'  influenza  inorale  clie  un  potere 
sostanziale  —  un'influenza  che  imprime  una  tendenza  e  dà 
colore  a  manifestazioni  che  esso  non  ha  né  organizzato, 
né  suggerito.  Fin  dal  1832  questo  è  stato  principalmente 
il  compito  della  Giovine  Italia.  La  Giovine  Italia  serve 
come  simbolo.  Per  mezzo  di  istruzioni  verbali  e  della  stampa, 
essa  ha  enunciato  e  diffuso  certi  principii  che  hanno 
messo  profonde  radici  nel  cuore  degli  uomini  d'  azione. 
Ha  fatto  ciò  che  io  in  parte  sto  facendo  in  questo  mo- 
mento —  ha  perorato  la  causa  della  Nazione  Italiana  e 
cercato,  con  qualche  grado  di  successo,  di  unificarne  le 
tendenze.  Cosi  che  la  sua  impronta  è  stata  impressa,  per 
COSI  dire,  su  molti  avvenimenti  occorsi  in  Italia,  quan- 
tunque quegli  avvenimenti,  torno  ad  asserirlo,  siano  sorti 
spontaneamente,  impreveduti,  e  quasi  d' improvviso,  dallo 
stato  di  cose,  dalle  misure  del  Governo,  dai  sentimenti 
naturali  di  un  popolo  oppresso,  senza  alcuna  probabilità 
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feeliiigs  naturai  to  a  people  oppresseci,  with  uo  chance 
of  alleviation  for  their  sufferings  save  by  the  path 
of  insnrrectiou. 

You  mày  preach  theu  as  nmch  as  you  like  to 
those  individuals  on  whom  you  have  tìxed  the  ap- 
pellation  of  chiefs,  but  yoii  will  put  uo  stop  to  Jtal- 
an  agitatiou.  Never — not  even  with  the  concurrence 
of  those  chiefs  if  you  could  obtain  it — will  you  suc- 
ceed  in  reestablishing  in  Italy  what  you  are  pleased 
to  cali  peace,  as  long  as  things  remain  as  they  are. 

In  a  preceding  page  1  referred  to  the  three  insur- 
rections  of  1820,  1821,  and  1831.  Those  are  the  three 
most  striking  facts  of  the  struggle.  But,  1  ask,  has  it 
for  an  iustant  ceased  between  and  since  these  dates? 
Has  there  been,  I  may  inquire,  a  single  year  since  1820 
that  has  not  furnished  us  its  contingent  of  resistance, 
of  conspiracy,  of  outbreak,  of  terror,  and  of  victims  ? 
In  1825,  four  years  after  the  prosecutions  of  1821  ap- 
peared  to  have  annihilated  the  party,  the  condition  of 
Romagna  drew    down  the  proscriptions  of  Cardinal 


di  vedere  alleviate  le  sue  sofferenze  se  non  per  le  vie 
dell'  insurrezione. 

Potete  dunque  predicare  quanto  vi  piace  a  quegli  indi- 
vidui ai  quali  avete  dato  1'  appellativo  di  capi,  ma  non 
metterete  fine  all'agitazione  italiana.  Mai  —  neppure  col 
concorso  di  quei  capi,  se  riuscite  ad  ottenerlo  —  voi  po- 
treste ristabilire  in  Italia  ciò  che  vi  compiacete  di  chia- 
mare pace,  fino  a  tanto  che  le  cose  rimangano  quali  sono.  ' 

I  fatti  accennati  del  1820,  del  1821  e  del  1831  sono 
punti  culminanti  della  nostra  storia  recente.  .Ma  tra  quelle 
date  e  l'anno  in  cui  scrivo,  quanti  non  sono  i  fatti  che 
attestano  la  lotta  f  Nel  1825,  quattro  anni  dopo  le  pro- 
scrizioni del  1821,  quelle  del  cardinale  Rivarola  attestano 
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Rivaiola,  la  18L'7,  politicai  prosecutiotis  leconiinerc- 
ed  at  Xaples  and  in  Calabria.  In  182S.  the  insnr- 
rection  oiofaiiized  in  the  province  of  Salerno  by  the 
Canon  De-Luca  was  whelmed  in  blood:  three  ]>atriota 
were  execnted  at  Xaples,  eleven  at  Salerno,  twenty 
at  Bo.sco:  fifty-two  were  condenined  to  the  gralleys 
for  lite,  and  a  crowd  of  others  to  minor  pnnishmentB. 
In  18;J3,  only  two  year>i  after  the  insurrection  of  1831, 
Italy  seenied  trenibling'  on  a  volcano  front  one  ex- 
tremity  to  the  other.  Three  different  plots  were 
discovered  at  Xaples:  the  Cavaliere  Ricci,  of  the 
Dnke's  body-auard.  perìshed  on_the  scaffold  at  Mo- 
dena: thirteen  individuals  were  shot  at  Palermo; 
thirteen.  officers  and  others,  in  the  Sardinian  States; 
condemnations  to  Spielberg-  took  place  at  Milan:  a 
number  ot'citizeus  in  various  parts,  eveii  in  Tnscany, 
nnderwent  a  long-  imprisonment,  or  were  driven  to 
seek  safetv   in   fiiorht.    Twentv-niiie    death-sentences 


quali  fossero  uuovainente  le  condizioui  delle  Romague. 
Nel  1827.  le  persecnzioni  politiche  ricominciarono  in  Na- 
poli e  in  Calabria.  Nel  1828,  l'insurrezione  preparata  dal 
canonico  De  Luca  nella  provincia  di  Salerno  fu  soffocata 
nel  sangue  :  tre  patrioti  ebbero  supplizio  di  morte  in 
Napoli,  undici  iu  Salerno,  venti  in  Bosco  :  ciuquantadue 
ebbero  condanna  di  galera  in  vita,  non  so  quant'  altri 
di  prigione  a  tempo.  Nel  1833,  due  soli  anni  dopo  l' in- 
8urrezi<)ue  del  1831.  l'Italia  sembrava  tutta  collocata 
sopra  un  vulcano.  Tre  differenti  congiure  erano  scoperte 
in  Napoli  :  in  Modena,  il  cavaliere  Ricci,  delle  guardie 
del  duca,  periva  sul  patibolo  :  tredici  individui  erano  fu- 
cilati in  Palermo  :  tredici,  uftìziali  e  altri,  negli  Stati 
Sardi  :  in  Milants  si  pronunziavano  condanne  allo  Spiel- 
berg. Ventinove    sejitenze    di    morte    in    Modena,    otto   a 
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at  Modena,  eij»bt  at  Feune  in  the  Abruzzi,  eiglit  at 
Catania,  twelve  in  difterent  parts  of  Sicily,  niark  tlie 
year  1837.  1  ani  bere,  of  course,  speak ing  of  polit- 
icai senteuces  only.  Priees  were  set  on  a  hnndred 
and  lìfty  heads  in  Sicily  in  tliat  year,  bnt  for  crinies 
comniitted  on  occasion  of  the  cholera.  Three  years 
scarcely  pass,  ere,  in  1841,  the  city  of  Aquila  wit- 
nessed  five  condemnations  to  tlie  ergastolo,  forty- 
one  to  irons  for  twenty-five  or  thirty  years,  and 
nine  to  death.  The  guerilla  of  the  brothers  Muratori 
appeared  in  the  Bolognese  district  in  1843.  It  will 
be  unnecessary,  I  expect,  Sir,  to  recali  to  your  mem- 
ory  Bologna  and  Cosenza  in  1844, 

Snch  is  the  peace  of  Italy.  And  observe,  Sir,  1 
speak  solely  of  those  years  when  a  conimencement 
of  active  operations,  or  the  dread  of  an  innninent 
activity,  inipelled  onr  governinents  to  sanguinary 
reaction;  if  I  were  speaking  of  imprisonment  and 
exile,  I  should  bave  to  count  not  by  years  but  by 
months. 

Can  men  be  in  earnest,  then,  in  the  face  of  these 
dates,   when    they    persist   in   talking  of  /action,  of 


Penne  negli  Abruzzi,  otto  in  Catania,  dodici  in  altri  punti 
di  Sicilia,  segnano  l'anno  1837.  Nel  1841,  la  città  d'A- 
quila vedeva  cinque  condanne  all'ergastolo,  quarautuna 
ai  ferri  per  venticinque  o  trenta  anni,  nove  alla  morte. 
La  banda  dei  fratelli  Muratori  apparve  nel  1843.  Non  ho 
bisogno  di  raniinentarvi,  signore,  Bologna  e  Cosenza  nel- 
l'anno passato. 

Sitfatta  è  la  pace  d'  Italia. 

Potete,  di  fronte  a  quei  fatti,  di  fronte  agli  esilii, 
alle  fughe,  agli  imprigionamenti  d'ogni  mese,  parlar  di 
fasione,  d'uno  o  d'altro  comitato,  di  pochi  individui  ri- 
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Committeex^  of  ii  few  persous  residiiig  iu  London,  in 
Paris,  or  elsewliere,  as  an  explanatiou  t'oi-  sucL  a 
state  of  thinj>s?  Ts  tliere  a  single  impaitial  Enjilish- 
nian  wlio  canuot  sée  in  tliis  agitation,  in  tliis  fever- 
isli  disturbance  exhibited  year  by  year  at  twenty 
ditt'erent  i)oints,  an  incontrovertible  proof  that  tliere 
exists  in  Italy  a  great  Injustice  to  destroy,  that  the 
Italiana  know  it,  and  that  ]peace  is  no  longer  pos- 
sible  between  tliose  who  maintain  that  Jnjustice  and 
those  who  abjure  itf 

I  mentioned  above  the  persecutions  carried  on 
in  Komagna,  in  1825,  by  Cardinal  Kivarola.  I  wonld 
I  could  reprint  the  sentence  that  coiicluded  theni, 
for  the  benefit  of  ali  persons  who  may  stili  be  dis- 
posed.  Sir,  to  put  their  faith  in  your  statement».  (*) 
It  was  issued  on    the  oT'  of    Augnst,    against  five 

C)  Piililislied  at  Ravenna,  liy  A.  Roveri  and  son.  1825, 
(witli  privilojj;»'). 


siedenti  in  Londra  o  Parigi  ?  Non  v'  insegna  questa  pe- 
renne agitazione  rinascente  a  ogni  tanto  su  venti  ininti 
diversi  clie  esiste  iu  Italia  una  grande  ingiustizia,  che 
gli  Italiani  lo  sanno  e  che  non  è  possibile  d' ottener 
pace  senza  distruggerla  ? 

'  Ho  ricordato  piti  sopra  le  persecuzioni  del  1825,  or- 
dinate in  Romagna  dal  Cardinale  Rivarola.  Vorrei  poter 
ristampare  la  sentenza  che  ne  fu  la  conclusione,  a  bene- 
licio  di  tutti  coloro  che  siano  tuttora  disposti,  o  signore, 
a  prestar  fede  alle  vostre  asserzioni.  (^)  Quella  sentenza 
fu  emanata  il  31   agostOi*  contro  cinquecento  otto  persone  ; 

(')  Pubblicata   a    Ravenna,    da    A.    Roveri    e   tiglio,   1825 
(oon  privilegio). 
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hundred  and  eight  persona:  and  tliese  508  individuala, 
— nobles,  iandowners,  military  nien,  and  commercial 
men — belonged  almost  ali  to  four  cities,  Eaveuua, 
Cesena,  Faenza  and  Forlì.  Moieover,  this  is  not 
the  only  Italian  monster  trial-,  the  Rubiera  trials, 
(Dachy  of  Modena,  1822,)  coUected  and  i>ublished 
by  Signore  A.  Panizzi,  of  the  British  Museum,  lit- 
erally  did  not  leave  a  single  family  in  Modena  un- 
touched.  And  now  take  a  fact  of  a  different  order.  In 
1831,  at  Parma,  the  state  being  in  the  hauds  of  the 
iusurgents,  a  Major  Eotamade  aneffort  at  counterrev- 
olution.  In  the  midst  of  the  tiimult,  and  in  presence 
ofsome  thoiisands  of  spectators,  a  DoctorFochi  rushed 
on  the  Major  with  a  poniard:  he  was  Avith  some 
difiBculty  held  back,  aud  the  lite  of  the  officer  was 
saved;  After  the  insurgents  were  put  down,  Fochi 
was  arrested  and  put  on  his  trial:  but  not  a  single 


e  quei  508  individui  —  nobili,  possidenti,  militari  e  com- 
mercianti —  appartenevano  quasi  tutti  a  quattro  città,  Ra- 
venna, Cesena,  Faenza  e  Forlì.  Del  resto,  non  è  questo  il 
solo  processo  monstre  italiano:  i  processi  di  Rubiera  (Ducato 
di  Modena,  1822),  raccolti  e  pubblicati  dal  Signor  A.  Pa- 
nizzi, del  British  Museum.  letteralmente  non  lasciarono 
intatta  una  sola,  famiglia  a  Modena.  E  ora  passiamo  a 
un  fatto  di  un  ordine  diverso.  Nel  1831,  a  Parma,  mentre 
lo  Stato  era  nelle  mani  degli  insorti,  un  certo  Mag- 
giore Rota  fece  un  tentativo  di  controrivoluzione.  In  mezzo 
al  tumulto,  e  al  cospetto  di  alcune  migliaia  di  spettatori, 
un  certo  Dottor  Foschi  si  slanciò  sul  Maggiore  bran- 
dendo un  pugnale  :  si  potè  a  stento  trattenerlo,  e  la  vita 
dell'  ufficiale  fu  salva.  Dopo  die  gli  insorti  furono  di- 
spersi, il  Focili  fu  arrestato  e  messo  sotto  processo  ;  ma 
non    si    potè    trovare    un    solo    testimone    per    sostenere 
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wituess  could  he  brought  to  8iii>[>ort  the  charme, 
and  they  were  coiupelled  to  aequit  hiui.  fu  juxta- 
positiou  with  those  lists  so  eloqueiit  in  tigiiies — in 
juxtapositiou  with  the  sentences  of  1821,  aftecting 
the  most  aristocratic  families  in  Lonibardy  and  Pied- 
mont— place  facts  like  the  one  E  have  just  related, 
facts  which  I  could  multiply  to  any  extent.  and 
then  talk,  if  you  can.  of  (yonimittees  and  a  petty 
fraction  of  agitators. 

Those  persons,  therefore.  who  teli  us,  individiials 
exiled  for  the  cause  of  our  country,  to  thiuk  of  the 
benefits  ofpeace  and  to  abstaiu  troni  ali  participa- 
tion  in  the  struggle,  advise-us,  unwittingìy,  to  with- 
hold  assistance  fiom  a  combat  which  u(>  human  power 
can  now  preveut:  they  advise  us  to  leave  our  youug 
men  to  their  headstrong*  and  fervid  impulses,  in  place 
of  seeking  to  systematize  their  ett'orts:  they  advise 
US  to  give  carte  bianche  to  our  governnients,  and  to 


I'  accusa,  e  si  dovette  assolverlo.  Di  fronte  a  quelle  listo 
tanto  eloquenti  nelle  loro  cifre  —  di  fronte  alle  sentenze 
del  1821,  che  colpirono  le  famiglie  più  aristocratiche 
della  Lombardia  e  del  Piemonte,  mettete  fatti  come  quello 
che  or  ora  vi  ho  esposto,  che  potrei  moltiplicare  quanto 
volete,  e  poi  parlate,  se  vi  riesce,  di  Comitati  e  di  un 
esiguo  gruppo  di  agitatori. 

Perciò  quelle  persone  che  dicono  a  noi,  individui  esi- 
liati per  la  causa  della  nostra  patria,  di  ijensare  ai  l)e- 
nefìci  della  pace  e  di  astenerci  da  qualsiasi  partecipazione 
alla  lotta,  ci  consigliano  inconsciamente  di  ritrarci  da 
una  lotta  che  nessuna  forza  umaua  può  oramai  impedire  ; 
ci  i'onsigliano  di  abbandonare  i  nostri  giovani  ai  loro 
ostinati  e  fervidi  impulsi,  invece  di  cercare  di  dare  un'or- 
ganizzazione ai  loro  sforzi  ;  ci  consigliano   di  dare  carta 


362  ITALIA,    AUSTKIA    K    II,    PAPA.  [1845] 

permit  victims  aiiuually  to  be  told  off,  in  place  of 
seeing  whether  tbere  be  net  some  way  of  piittiug  a 
ftnisli,  by  a  vigorous  union  of  ali  our  strengtli,  to 
this  friglitful  state  of  thiiigs;  tliey  advise  us  to  look 
coolly  on  at  the  convulsione  of  tliose  we  love  dear- 
est,  and  to  liold  at  the  sufferer's  bedside  a  Parlia- 
mentary  conversation  on  the  advantages  of  a  noriual 
state  of  health  and  the  ili  consequeuces  of  fever. 

Yet,  if  another  patii  could  lead  towards  the 
goal— if  eft'orts  conceived  in  a  paciflc  spiiit  could 
advance  our  country  towards  the  conquest  of  its 
natiouality — the  existence  of  tliat  i^ath,  how  nari'ow 
soever,  how  paiuful  soever  the  progress,  might  inake 
it  a  duty  in  the  iudividual  to  bury  within  hini  that 
sentiment  of  consoli  dation  that  now  iuipels  us  to  the 
arena  on  whi(;h  our  brothers  are  doing    battle,  and 


bianca  ai  nostri  governi  e  «li  permettere  clie  ogni  anno 
8i  accresca  il  numero  delle  vittime,  invece  di  vedere  se 
non  vi  sia  un  modo  di  porre  line,  con  una  vigorosa  unione 
di  tutte  le  nostre  forze,  a  questo  terribile  stato  di  cose; 
ci  consigliano  di  essere  freddi  spettatori  delle  convul- 
sioni di  coloro  che  più  caramente  amiamo,  e  di  tenere 
al  capezzale  dei  sotterenti  una  conversazione  parlamen- 
tare sui  vantaggi  di  uno  stato  normale  di  salute  e  sulle 
perniciose  conseguenze  della   febbre. 

Eppure,  se  un'altra  via  potesse  condurre  allo  scojìo, 
se  sforzi  diretti  in  un  ordine  di  idee  pacitìco  potesse 
far  progredire  la  nostra  patria  verso  la  conquista  della 
sua  nazionalità,  l'esistenza  di  quella  via,  per  quanto 
angusta,  e  per  quanto  penosa  fosse  l'avanzata,  potrebbe 
costituire  un  dovere  per  ciascun  individuo  di  seppel- 
lire entro  di  sé  quel  sentimento  di  solidarietà  che  oggi 
ci  spinge  verso  1'  arena  su  cui  i  nostri  fratelli  conducono 
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to  talk  of  the  subiect  with  calniness  and  resignation. 
But  wiiere  is  this  patii  to  be  found  'ì  1  ask  in  vain 
an  answer  to  this  questiou.  1  cannot  l)ring'  myself 
to  iinagiue  tliat  you  expect  a  man  to  walk  who  is 
tied  ban<l  and  t'oot,  witliout  first  severing  the  (;ords 
that  bind  li  ini. 

VVhen  you  Eugiishmen  have  a  reasouable  object 
to  attain,  you  have  the  great  highway  of  public 
opinion  open  to  your  steps:  why  should  you  digress 
into  the  by-lanes  of  consijiracy  or  into  the  dangei- 
ous  niorass  of  insuiTe<;tion  ?  You  put  your  trust 
in  the  ali  power  fu Iness  of  Truth,  and  you  do  well; 
but  you  can  propagate  this  truth  by  the  ])ress — 
you  ean  preach  it  morning  and  evening  in  your 
journals, — you  can  insist  upon  it  in  lectures — you 
can  popularize  it  in  iiieetings;  in  a  little  while, 
it  stands  menaciugly  oii  the    hustings,  whence  you 


la  lotta,  e  di  parlare  8ull'  argomento  con  calma  e  ras- 
segnazione. Ma  dove  si  trova  questa  via?  Invano  chiedo 
una  risposta  a  questa  domanda.  Non  so  indurmi  a  imma- 
ginare che  voi  vi  aspettiate  che  un  uomo  possa  cammi- 
nare con  mani  e  piedi. legati,  se  prima  non  gli  sì  sciol- 
gono i  lacci  che  lo  avvincono. 

Quando  voi  Inglesi  vi  prefiggete  uno  scopo  ragione- 
vole da  raggiungere,  avete  la  grande  via  maestra  della 
pubblica  opinione  Viperta  dinanzi  a  voi:  perché  dovreste 
divergere  per  entro  i  sentieri  della  cospirazione  e  per  entro 
le  pericolose  sabbie  mobili  della  insurrezione  ?  Voi  ripo- 
nete tutta  la  vostra  fiducia  nell'onnipotenza  della  verità, 
e  fate  bene  ;  ma  voi  potete  propagare  quella  verità  per 
mezzo  della  stampa,  potete  predicarla  mattina  e  sera  nei 
vostri  giornali,  potete  insistervi  con  conferente,  potete 
renderla  popolare  nei  comizi  :  in  breve,  esi«a  sorge  minac- 
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seud  in  to  yoiir  Parliament,  seated  iu  the  major- 
ity. We  Italians  bave  ueither  Parliament,  nor  hust- 
ings,  nor  liberty  of  the  press,  nor  liberty  of  speech, 
nor  pos.sibility  of  lawfal  public  assemblale,  nor  a 
single  means  of  ex  pressing'  the  opinion  stirring 
within  US, 

Italy  is  a  vast  prisou,  guarded  by  a  certain 
nnuiber  of  gaolers  and  g'endarmes,  supported  in  case 
òf  ueed  by  the  bayonets  of  men  whom  we  don't 
understand  and  who  don't  understand  us.  If  we 
speak,  they  thrust  a  gag  on  our  mouths  :  if  we  make 
a  show  of  action,  they  platoon  us.  A  petition,  sigued 
eolleetireìy.  constitutes  a  crime  against  the  State. 
Nothing  is  left  us  but  the  endeavour  to  agree  in 
secret  to  wrench  the  bars  from  the  doors  and  Wind- 
ows of  our  prison — to  knock  down  gates  and  gaolers, 


dosa  sulle  piattaforme  elettorali,  donile  voi  la  mandate 
al  vostro  Parlamento,  sorretta  dalla  maggioranza.  Noi 
Italiani  non  abbiamo  né  Parlamento,  né  piattaforme  elet- 
torali, né  libertà  di  stampa,  né  libertà  di  parola,  né  i)08- 
sibilità  di  pubbliche  riunioni  legittime,  non  un  solo  mezzo 
per  esprimere  1'  opinione  che  in  noi  si  «gita. 

L'  Italia  è  una  vasta  prigione,  custodita  da  un  certo 
numero  di  carcerieri  e  di  gendarmi,  sostenuti,  in  caso  di  bi- 
sogno, dalle  baionette  di  uomini  che  noi  non  compren- 
diamo e  che  non  ci  comprendono.  Se  noi  parliamo,  essi 
ci  cacciano  in  bocca  un  bavaglio;  se  imprendiamo  un'azione, 
ci  contrappongono  le  truppe  armate.  Una  petizione  fir- 
mata coUetUvmnente  costituisce  un  delittp  contro  lo  Stato. 
Non  ci  rimane  altro  che  tentare  di  prendere  accordi  in 
segreto  per  svellere  le  sbarre  dalle  porte  e  dalle  finestre 
della  nostra  prigione  —  per  abbattere  a  furia  di  colpì  le 
porte  e  i  carcerieri,  allo  scopo  di    poter  respirare  Paria 
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that  we  may  breatlie  tJie  tVesJi  life-giviiig  air  of 
liberty,  the  air  of  God.  Then,  a  career  by  pacific 
meaus  of  progress  will  be  opeu  to  us;  tlieii  will  be»>in 
Olir  giiilt  aud  coiidemnation  if  we  caimot  brini--  our- 
selves  to  be  content  with  it. 

1  am  no  partisan  of  that  Jesuitical  iiiaxim.  the 
end  j usti fìes  the  means',  biit  1  must  confess,  it  seeiiis 
to  ine  eqiially  absurd,  equally  uujust,  to  exalt  into 
an  axiom  the  opinion  that  on  ali  occasions  and  at  ali 
times  censures  the  application  of  physical  force.  It 
appears  to  me  more  rational  to  say — Whenever  a 
way  remains  open  to  yoii  in  a  jnst  cause  for  the 
eniployment  of  uioral  force,  never  have  recourse  to 
violence;  but  when  every  moral  force  is  seared  up — 
when  tyranny  stretches  so  far  as  forinally  to  deny 
you  the  right  of  expressing  in  any  manner  soever 
what  you  couceive  to  be  the  truth, — when  ideas  are 


fresca  e  vivificatrice  della  libertà,  l' aria  di  Dio.  Allora 
la  carriera  del  progresso  pacifico  ci  sarà  aperta  ;  allora 
comincerà  la  nostra  colpa  e  la  nostra  condanna,  se  non 
sapremo  giungere  .ad  esserne"  soddisfatti. 

Io  non  sono  partigiano  di  quella  massima  gesuitica, 
il  fine  (jiustifica  i  messi;  ma  devo  confessare  clie  mi  sembra 
egualmente  assurdo,  egualmente  ingiusto  di  esaltare  fino  al 
grado  di  assioma  l'opinione  che  in  ogni  occasione  e  in 
ogni  epoca  condanna  l'applicazione  della  forza  tìsica.  A 
me  sembra  pili  razionale  di  dire  :  —  Ogni  qualvolta 
vi  rimanga  aperta  una  via  in  una  causa  giusta  per  l'im- 
piego della  forza  morale,  non  ricorrete  mai  alla  violenza: 
ma  quando  qualunque  forza  morale  è  preclusa  —  quando  la 
tirannide  arriva  al  punto  di  negarvi  formalmente  il  di- 
ritto di  esprimere  in  una  maniera  qualsiasi  ciò  che  voi 
concepite  essere  la  verità  —  quando  le  idee  sono  abbattute 
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l»ut  (ìowu  by  bayoners, — theu,  reckon  witli  yourself  : 
if,  tlioiigh  conviuced  justice  is  ou  yonr  side,  you 
are  stili  in  a  weak  minority,  foid  yoiir  arins  and 
bear  witness  to  yonr  faitli  in  i)rÌ8on  or  on  the  scaf- 
fold — you  hav  e  no  riglit  to  imbrue  your  conntrj-  in 
a  hopeless  civil  war:  bnt  if  yon  form  the  majority, 
if  yonr  feeling  prove  to  be  the  feeling  of  niillions, 
ronse  yonrselves,  and  beat  down  the  oppression  by 
force.  Cowardly  to  bow  the  head  before  brutal  vio- 
lence  upholdiug  injustice,  when  the  arnis  that  (rod 
has  given  you  suttìce  for  its  overthrow,  is  to  degrade 
yourself  to  the  passive  condition  of  the  animai — to 
betray  the  sacred  cause  of  Truth  and  of  God — to 
enthrone  tyrauny  for  evei,  under  the  i)retext  of 
abhorring  physical  force.  It  is  not  tlie  country  that 
houours  the  memory  of  Hampden,  of  Pym,  of  Vane, 
and    of   other   great    republicans,  that  cm  success- 


cou  le  baionette  —  alloni  contate  su  di  voi  stessi  ; 
se,  quantunque  convinti  che  la  giustizia  sta  dalla  parte 
vostra,  voi  siete  tuttora  in  debole  minoranza,  incrociate 
le  braccia  e  sostenete  la  causa  della  vostra  fede  andando 
in  prigione  o  sul  patibolo  —  non  avete  il  diritto  di  coin- 
volgere la  patria  vostra  in  una  guerra  civile  senza  spe- 
ranza :  ma  se  voi  formate  la  maggioranza,  se  il  vostro 
sentimento  risulta  essere  il  sentimento  dei  milioni,  solle- 
vatevi e  abbattete  con  la  forza  l'oppressione.  Piegare  vil- 
mente il  capo  dinanzi  alla  violenza  brutale  che  mantiene 
r  ingiustìzia,  quando  le  armi  che  Dio  vi  ha  date  bastano 
per  rovesciarla,  equivale  a  degradarvi  fino  alla  condizione 
passiva  del  bruto  —  a  tradire  la  santa  causa  della  Verità 
e  di  Dio  —  a  rinsaldare  pili  sempre  sul  trono  la  tirannide, 
col  pretesto  di  aborrire  la  forza  fisica.  Non  è  il  paese  che 
onora  la  memoria  di  Hampden,  di  Pym,  di  Vane  e  di  altri 
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fully  iulducc  agaiiist  ns  a    tlieory    of   Orientai    sul»- 
mission. 

,  Wheii  you  teli  us,  Sir,  tliat  oiir  imblicatioiis 
iucite  to  iusurrection,  l  reply — Ves;  tliat  iiiay  be 
tnie:  but  at  lioiiie  we  bave  neitlier  liberty  of  press  or 
liberty  of  speecb.  Wben  you  teli  us  that  oiir  secret  a,s- 
sociations  are  illeg'al,  I  auswer,  tbat  the  rigbt  of  assoet- 
atiou  for  ,i>oo(i  is  legai,  and  tliat  tlie  exercice  of  tlns 
rigbt  becomes  il  legai  troni  secrecy  only  wliere  public 
associatiou  is  permitted.  Wheu  the  Oh  ristiano  were 
proseribed,  they  had  their  meetings  in  the  Cataeonibs 
— solely  for  prayers?  Xo;  ^twas  to  consult  together  ou 
the  nieaus  of  promulgating  the  word  of  Jesus,  and  of 
gaining-  proselytes  in  the  ranks  of  the  eueniy,  even 
aniong  the  centurions  and  dependants  of  the  Pagau 
oiìicial  Nvorld.  Y'ou  cannot  in  conscience  apply  the 
principles  of  your  uornial  state  to  our  peculiar  con- 


grandi repubblicani  che  può  con  successo  addurre  contro 
di  noi  una  teoria  di  sottomissione  orientale. 

Quando  voi,  o  signore,  ci  dite  che  le  nostre  pubbli- 
cazioni incitano  alla  rivolta,  io  rispondo:  —  Si;  ciò  può 
esser  vero  ;  ma  in  patria  noi  non  abbiamo  né  libertà 
di  stampa,  né  libertà  di  parola.  Quando  voi  ci  dite  che 
le  nostre  associazioni  segrete  sono  illegali,  io  rispondo 
che  il  diritto  di  associazione  per  il  bene  è  legale,  e  che 
P  esercizio  di  questo  diritto  diventa  illegale  per  la  sua 
segretezza  soltanto  hi  dove  l'associazione  pubblica  è  per- 
messa. Quando  i  Cristiani  erano  proscritti,  tenevano  le 
loro  adunanze  nelle  catacombte  —  solamente  per  le  pre- 
ghiere ?  No  :  era  per  consultarsi  sui  mezzi  di  propagare 
la  parola  di  Gesù  e  di  guadagnare  proseliti  nelle  file  del 
nemico,  fìnanco  fra  i  centurioni  e  i  dipendenti  del  mondò 
ufficiale  pagano.  Voi  non  i>otete  in  coscienza  applicare  i 
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ditiori.  You  cannot  censure  or  repudiate  our  ineans 
of  action,  the  only  oue.s  left  us,  without  declaring 
by  implication  that  <le«potisni  is  a  good  thing,  that 
the  jiberty  of  wiiicli  Englaiid  boasts  is  an  evil. 

m  1818j  a  kuot  of  meu  intìuential  froni  their 
social  positiou  or  their  iutellectual  faculties — Count 
Frederick  Oonfalonieri,  Couut  Porro,  Count  Pecchio, 
the  Marquis  de  Bréme,  Pellico,  Borsieri,  Romagnosi,, 
and  others,  deteriuiued  on  trying  if  there  were  in 
Lonibardy  a  nieans  of  peaceful  realization  for  the 
cause  of  Italian  progress.  They  established  a  literary 
journal,  the  Conciliatore,  whose  aim  was,  with  ali 
the  moderati  on  that  could  make  it  acceptable  to  the 
Tlensorship,  to  advocate  ameliorating  tendencies,  ma- 
terial improvements,  with  liberal,  large,  and  unpre- 
judiced    views   in    literature    and    education.    They 


principii  del  vostro  stato  normale  alla  nostra  particolare 
condizione.  Non  potete  censurare  o  ripudiare  i  nostri 
mezzi  d' azione,  i  soli  che  ci  rimangano,  senza  dicliia- 
rare  iraijlicitamente  clie  il  dispotismo  è  una  buona  cosa, 
cl)e  la  libertà  di  cui  l'Inghilterra    si  vanta  è  un  male. 

Nel  1818,  un  manipolo  d'uomini  influenti  per  la  loro 
posizione  sociale  o  per  le  loro  facoltà  intellettuali  —  il 
Conte  Federico  Gonfalonieri,  il  Conte  Porro,  il  Conte  Pec- 
cì)io,  il  Marchese  De  Brème.  Pellico,  Borsieri,  Romagnosi 
e  altri,  decisero  di  tentare  se  era  possibile  in  Lombardia 
un  mezzo  d'  azione  paciflea  per  la  causa  del  progresso  ita- 
liano. Essi  fondarono  un  giornale  letterario,  il  Concilia- 
iore,  che  si  proponeva,  con  tutta  la  moderazione  che  po- 
tesse renderlo  accettabile  dalla  censura,  di  sostenere 
tendenze  verso  il  miglioramento,  progressi  materiali,  con 
vedute  liberali,  ampie  e  scevre  di  pregiudizi,  nel  campo 
della  letteratura  e  dell'istruzione.  Essi  fecero  ano  sforzo 
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mado  ;uj  t-rtort  to  practise  what  tliey  tanght  :  they 
iouuiìed  sc.bools:  tl)ey  placod  tliemselves  at  tlie  head 
of  some  industriai  uiidtn'takiiigs.  In  1811)  this  Jour- 
nal was  .suj>pressed,  and  its  t'oundcrs  enrolled  in  the 
Austiian  lda<;k-l)()ok.  (*)  In  1822,  tliey  wcre  ahnost 
ali  ar  8i)ielberg.  Tliey  were  comprinniSed,  yovi  will 
say.  in  the  <;onsi)ira«;y  of  3  821.  Possibly:  but  do 
yoii  tliink  rlu'se  men  wonld  have  bcconié  consjjirators, 

C)  Tlie  suppression  of  periodicals  entirely  lireniry,  who.se 
f-vt'i-y  line  niidergoes  the  siiperrisioii  of  Censore  ecclesiastical 
and  polir.ical.  would  appear  a  fact  in<!xplio,able;  Imt  it  has 
often  occiii-red  in  Italy.  The  •'  Indicatore  "  of  Genoa,  the 
••  Indicatore  "  of  l.eghoru,  the  "  Ai)toloj>ia  '"  of  Florence,  ali 
in  rum  siifìered  this  fate.  Otiier  literary  miscellanies,  snch  as 
the  ••  Subalpino  ,,  of  Turin.  were  conipelled  to  insert  freni 
tiine  to  tlnie,  as  if  from  the  <'ditor,  a  politicai  article  fnrnished 
by  the  Government. 


per  mettere  in  pratica  i  loro  insegnamenti  :  fondarono 
scuole  ;  .si  ini.sero  essi  stes.*;i  alla  testa,  di  alcune  imprese 
industriali.  Nel  181!)  quel  giornale  fu  soppresso,  e  i "fon- 
datori furono  iscritti  nel  libro  nero  austriaco.  (')  Xel  1822, 
♦rissi  erano  quasi  tutti  allo  Spielberg.  Si  erano  compro- 
messi, voi  direte,  nella  cosj)irazione  del  1821.  Può  esr 
sere:  ma  credete  che    quegli  uomini  sarebbero»  diventati 

(')  La  soppie-isioiie  di  periodici  )»rettainente  letterari,  cia- 
scuna riga,  dei  quali  è  sottoposta  alla  revisione  ili  censori  ec- 
clesiastici e  politici,  apparirebbe  nu  fatto  inesplicabile  ;  ma 
spesso  è  avvenuta  in  Italia.  L'  Indicatore  di  Genova  e  1'  Iitili- 
caivre  di  Ijivorno,  ]'  Autologia  di  Firenze,  tutti  hanno  a  loro 
volta  softerto  «piesto  destino.  Altre  raccolte  letterarie,  quali 
il  Subalpino  di  Torino,  furono  obbligate  a  inserire  di  tanto  iu 
ta)ito,  come  scritto  «lai  direttore,  nii  arri<?olo  politico,  inviatt> 
dal  Governo. 

Mazzini.  Scrìtti,  «<•<;..  vo).  XXXI  i Politica,  v..l.  X).  :.'4 
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if  they  conld  bave  beeii  aiight  else — if  every  avenue 
of  peacefìil  and  graduai  progressioii  lind  ivot  heen 
cJosed  against  theni  i! 

In  1833,  when  the  insurgents  in  the  Fapal  Btates 
had  siiccnmbed  to  Austriau  inteivention,  the  pro- 
vinces  of  Eoriiagna  and  Bologna — encouraged  ì»y  the 
Memoranduut  which  the  fìve  Powers  had  addressed 
tó  the  Pope  on  the  21"  May,  pointing  out  to  hiin 
the  necessity  of  reform — resolved  on  es8aying  Avhe- 
ther  it  were  possible  to  obtain  a  few  aduiinistrative 
ameliorations  by  legai  rontes,  l)y  a  peacefnl  express- 
ion  of  their  requirements.  On  evacuating  the  States, 
Austria  had  handed  over  the  Marches  of  Pesaro  and 
Ancona  to  the  Papa!  troops  :  and  Romagna  and  Bo- 
logna to  the  National  Guard,  on  whoni  the  Pope  had 
himself  imjiosed  the  uiaintenanee  of  public  order. 
That  portion  of  this  Guard  representing  the  city  and 


cospiratori,  se  avessero  potuto  essere  qualche  altra  cosa, 
se  ogni  via  di  progresso  pacifico  e  graduale  non  fosise 
stata  loro  preclusa  ? 

Nel  1831,  quando  l' insurrezione  negli  Stati  Pontifici 
dovette  soccombere  per  l' intervento  austriaco,  le  Pro- 
vincie di  Romagna  e  Bologna,  incoraggiate  dal  Memoran- 
dum che  le  cinque  Potenze  avevano  indirizzato  al  Papa 
il  21  maggio,  mettendogli  sott' occhio  la  necessità  di 
riforme,  decisero  di  tentare  se  fosse  possibile  di  ottenere 
qualche  miglioramento  amministrativo  per  le  vie  legali, 
per  mezzo  di  una  pacifica  espressione  dei  loro  bisogni. 
All'atto  di  abbandonare  gli  Stati,  l'Austria  aveva  conse- 
gnato le  Marche  di  Pesaro  e  di  Ancona  alle  truppe  ponti- 
tìcie,  e  la  Romagna  e  Bologna  alla  Guardia  Civica,  alla 
quale  il  Papa  medesimo  aveva  affidato  il  mantenimento 
dell'  ordine  pubblico.  Una  parte  di  questa  Guardia,  che  rap- 
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provi  net'  of  Bologna,  nmnberinjr  more  tlinn  8ixty 
tliousiiiul,  tlirougii  tlie  ìiauds  of  theii-  (ieneial-iii- 
chief  Giuseppe  Patuzzi,  nddressed  to  tlie  Cardinal- 
Seeretaiy  of  State  Beriietti  a  petitiou  raisonvée, 
settinj>-  forth  their  ^rievances  and  iiidicatiiiu-  the 
reinedies.  Anotlier  i>etition,  more  or  less  to  tlie  sanie 
purpose,  was  preseìited  oii  tlie  i>art  of  tlie  Majiis- 
trates  and  the  Manicipal  Oorps  of  Peruoia:  another 
by  the  Provincial  Oouncil  of  Kavenna,  coiJii»osed  of 
meli  known  for  their  devotion  to  the  Govenìuieiit, 
with  a  Pro-Legate  t()r  President  ;  another  fVoni  the 
cit>  of  Forlì,  hearing:  thonsands  of  signatnres,  and 
aniong  them  those  of  the  Miinicipal  Corps  and  the 
Bishop's  Mcar:  more  followed  from  different  districts, 
town  and  country.  The  Judges  and  advoeates  of  Bo- 
logna subscribed  a  separate  petition  coniined  to  jud- 
iciai    matters.   addressed    to    the    Pro-Leaate  («ount 


presentava  la  città  e  provincia  di  Bologna,  e  asceTideva 
u  pili  di  sessuntainila  aoinini.  pel  tramite  del  suo  gene- 
rale in  capo  Giuseppe  Pattizzi  rivolse  al  Cardinale  Segre- 
tario (li  Stato  Bernetti  una  petizione  ragionata,  espo- 
nendo le  sne  laguan/e  e  indicando  i  rimedi.  Un'  altra 
petizione,  pili  o  meno  tendente  al  medesimo  scopo,  fu 
presentata  da  parte  dei  Magistrati  e  del  Corpo  Munici- 
pale di  Perugia  ;  un'  altra  dal  Consiglio  Provinciale  di  Ra- 
venna, composto  di  uomini  noti  per  la  loro  devozione  al 
Governo,  e  avente  per  presidente  un  Pro-Legato:  un'al- 
tra, dalla  città  di  Forlì  die  recava  migliaia  di  firme,  fra  le 
quali  quelle  del  Corpo  Municipale  e  del  Vicario  del  Ve- 
scovo ;  altre  pervennero  da  differenti  distretti,  dalle  città 
f  dal  contado.  I  giudici  e  gli  avvocati  di  Bologna  sotto- 
scrissero una  petizione  separata,  che  si  limitava  a  que- 
stioni giudiziarie,  indirizzata  al  Pro-Legato  Conte  Grassi. 
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Grassi.  Finally,  a  deputatioii,  clioseii  bjpthe  heads 
of  the  provincial  maj;istracies,  aseeiiibled  at  Boloona 
Oli  the  25*''  January  1832,  to  press  oii  th<'  Pro-Leoates 
tlie  ])i'ayers  of  these  petitious.  In  cont'oi'iiiity  witb  the 
Memorauduiii  of  the  Five  Powcrs,  they  prayed  the  ad- 
'^ission  ofhiymeu  iiito  ali  the  offìces  of  Goveruiiient, 
the  participation  of  the  j/eople  in  the  election  of  the 
(Jonncils,  and  the  establishment  of  a  centrai  Junta,  to 
watch  over  the  higher  branches  of  admiuistration.  The 
Secretary  of  State  re])lied,  tliat  no  deputation  wouid  be 
attended  to;  the  petitions  received  no  ansAver:  the  dis- 
solution of  the  civic  guards  was  announ(;ed.  With  tlie 
aid  of  a  loan  facilitated  by  Austria,  the  Government 
formed  a  corps  of  five  thousand  men,  principally 
raised  from  the  prisons  of  (Civita  Castellana,  San 
Leo,  and  Saint' Angelo.  Tliey  poured  into  tlie  lioma- 
gna,  where   the   aged,  women,  and  unresistinji'  men 


Infine,  una  deputazione,  scelta  «lai  capi  delle  magisti'a- 
ture  provinciali,  si  riunì  a  Bologna  il  25  gennaio  1832, 
per  caldeggiare  presso  i  Pro-Legati  le  pregliiere  conte- 
nute in  quelle  petizioni.  In  conformità  col  Memorandum 
delle  Cinque  Potenze,  essi  facevano  istanza  per  1' ammis- 
sione dei  laici  a  tutti  gli  uffici  governativi,  per  la  par- 
tecipazione del  popolo  alle  elezioni  dei  Consigli,  e  per 
V  istituzione  di  una  Giunta  centrale,  destinata  alla  sor- 
veglianza degli  alti  rami  dell'  amministrazione.  Il  Segre- 
tario di  Stato  rispose  che  nessuna  deputazione  sarebbe 
stata  ascoltata  :  le  petizioni  non  ricevettero  risposta  :  fu 
annunziato  lo  scioglimento  della  Guardia  Civica.  Con 
l'aiuto  di  un  prestito  facilitato  dall'  Austria,  il  Governo 
formò  un  corpo  di  cinquemila  uomini,  arruolati  princi- 
palmente nelle  prigioni  di  Civita  Castellana,  di  San  Leo  e 
di  Castel  Sant'  Angelo.  Essi  si  abbatterono  sulla  Romagna, 
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weie  honibly  massacred.  Aud  wlieii,  exaspeiated  ut 
these  cnielties,  tlie  youiijier  populatioii  of  certain 
cities  ttew  to  arins,  for  the  sec^ond  time  Austria 
intervened,  in  July   18.SL'. 

In  18;51,  sliortly  after  Un-  wholesale  sliiu<:liters 
at  (reiioa,  xVlexaudria,  and  (Jliambéry.  ertorts  ou  tlie 
patii  of  p(>i>idar  educatiou,  siniilar  to  tliose  in  Loin- 
bardy  of  1818,  were  made  in  IMedniont.  Some  i>rai8e- 
worth>-  youno'  meu  advocated  tlie  necest<ity  of  grad- 
ually  enliglitening  the  childreu  of  tlie  poor;  they 
entreated  niean.s  for  tbis  end  :  they  received  subscrip- 
tions,  aiid  ])roi>OHed  *;ratuitou»  sehools.  8ueli  was 
the  list  of  i)romoters  ai)pended,  tliat  it  was  impos- 
sible  openly  to  discountenanee  tlie  project  witbout 
exciting  a  dangerous  spiri t  of  discoutent.  The  Gov- 
ernment assented,  bnt.  to  liiive  its  o\A'n  share  in  the 
undertaking,  lianded  over  the  direction  of  the  schools 


dove  vecchi,  donne  e  luuiiini,  pur  non  opponendo  resi- 
stenza, furono  orribiliuente  massacrati.  E  quando,  esaspe- 
rata da  (piesta  crudeltà,  la  parte  più  giovine  della  po- 
polazione di  alcune  città  corse  alle  armi,  l'Austria,  per  la 
seconda  volta,  intervenne,  nel  luglio  del  1882. 

Nel  18i^4.  poco  dopo  gli  eccidi  in  n)Hssa  a  Genova, 
ad  Alessandria  e  a  Chambéry,  si  effettnai'ono  in  Piemonte, 
nel  campo  dell'  istruzione,  quelle  stesse  iniziative  occorse 
in  Lombardia.  Alcuni  giovani  degni  di  encomio  sostennero 
la  necessità  di  illuminare  gradatamente  i  fanciulli  dei  po- 
veri ;  si  raccomandarono  per  ottenere  mezzi  a  tale  scopo  : 
raccolsero  sottoscrizioni  e  proposero  l'apertura  di  scuole 
gratuite.  La  lista  dei  promotori  era  tale,  che  fu  impos- 
sibile avversare  apertamente  il  progetto,  senza  suscitare 
un  pericoloso  spirito  di  malcontento.  TI  Governo  Jiccou- 
senti,  ma   [kt  avere  la    sua    parte    iielT  iniziativa,  affidò 
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to  the  Jesuits,  or  to  religious  associations  foruied  under 
tbeir  auspices.  Two  years  of  effoFt  and  sacrifice  on  tbe 
side  of  the  Xatioual  Party  resulted  in  tlie  siirreuder 
of  some  huudreds  of  yonug;  soiils  to  tbe  enervatine, 
niind-stransliwg  cor)uj)tion  of  Je.suitisiii. 

I  ask  tlien  of  every  trne  Enj>li8mau.  —  After  Ihese 
facts,  after  this  experience,  cau  we  eutertain  Iiopes 
of  oui-  future  tl)roaj»li  ineans  peaceful  and  lefiaìì 

I  put  to  every  trne  En.i;lisliiiian  this  sim])le 
question.^liuagiue  eighty  thousaud  French  soldiers 
stationed  in  Ireland  or  Scothmd  ;  imagine  that,  when- 
ever  the  peo]de  in  that  portion  of  the  English  ter- 
ritory  remaininjì'  free  called  for  iinprovement,  ad- 
vauceinent,  or  change  in  their  internai  laws,  the 
eighty  thousand  foreiguers  should  intrude  the  points 
of  tlieir  bayonets,  and  say,  "•  In  the  naiue  of  brute 
for<;e,  stii*  not;  "  wluit  wouhì  you  do? 


hi  direzione  (.Ielle  scuole  ai  Gesuiti,  o  ad  associazioni  re- 
ligiose create  sotto  i  loro  auspici.  Due  anni  di  sforzi  e 
di  sagrifici  da  parte  del  partito  nazionale  ebbero  per  ri- 
sultato la  consegna  di  qualche  centinaio  di  giovani  anime 
alla  snervante  e  deprimente  corruzione  del  Gesuitismo. 

Io  perciò  domando  a  ogni  vero  Inglese:  —  Dopo  questi 
tatti,  dopo  questo  esperimento,  possiamo  noi  nutrire  spe- 
ranze pel  nostro  avvenire,  valendoci  di  mezzi  pacifici  e  Uifalif 

Io  pongo  ad  ogni  vero  Inglese  questa  semplice  (jue- 
stioue  :  -T-  Immaginate  ottantamila  soldati  francesi  ac- 
campati in  Irlanda  o  in  Scozia  ;  immaginate  che,  ogni 
qual  volta  il  popolo,  nella  parte  di  territorio  inglese 
rimasta  libera,  chiedesse  miglioramenti,  progressi  o  mu- 
tamenti nelle  sue  leggi  interne,  gli  ottantamila  stranieri 
)nettessero  avanti  le  punte  delie  loro  baionette,  dicendo:  «  In 
nome  della  forza  bruta,  non  vi  muovete;»  che  cosa  fareste? 


[1845J  ITAMA,    AUSTKIA     K    II.    PAPA.  375 

Wliat  you  would  do,  we  liave  iiuule  iip  our  luinds 
to  do:  aiid  we  are  tryinj*'  to  uiidcrsljiiid  eiu-li  otli«^i*, 
so  as  to  be  able  to  do  it. 

Tliat  suuis  iip  tUe  Italiaii  question  :  iu  tliat  cou- 
8Ì8ts  whai  to  day  you  brand  witli  tlie  uaine  of  con- 
spiracy — wliat  you  would  liail  te-iiiorrow,  sbould  we 
triumph,  witli  tbe  title  of  glorious  mctorf/. 

But  furtber — for  I  aiui  at  exbaustiuj;-  ali  coui-eiv- 
able  objectious — if  we  ha«l  ou  oue  side  govern- 
meuts  despotic,  but  huinane,  frauk,  aud  moderate  iu 
the  exereice  of  absolute  power  ;  ou  the  otber,  uiasses 
dej^iaded,  barbarous,  cruel,  parcliinj?  for  xenj^eauce 
aud  sauj;uiuary  reactiou;  would  it  i)ossil)ly  be  our 
duty  stili  to  retìect  ou  the  route  we  are  pursuiug-, 
stili  to  ba,l:iji<;e  preseut  evils  agaiust  the  daugeis  of 
destroyiuji   thein — to  ask  ourselves,  •'  ITave    you   the 


Quelli)  elle  voi  fareste,  noi  abbiumo  deciso  di  fare  ; 
e  stiamo  cercando  di  comprendei'ci  reciprocamente  per 
riuscire  a  farlo. 

Qui  sta  la  questione  italiana  ;  in  ciò  consiste  quello 
elle  oggi  voi  bollate  col  nome  di  cospirasione  —  che  do- 
mani acclamereste,  se  noi  trionfassimo,  col  titolo  di  (jlo- 
riosa  vittoria. 

Ma  oltre  a  ciò  —  giacché  io  mi  sono  pretìsso  di  ribat- 
tere in  modo  esauriente  ogni  possibile  obbiezione  —  se  noi- 
avessimo  da  una  parte  governi  dispotici  ma  umani,  fran- 
chi e  modei-ati  nell'esercizio  del  potere  assoluto:  dal- 
l'altra, masse  degradate,  barbare,  crudeli,  che  ardessero  dal 
desiderio  di  vendetta  e  di  reazione  sanguinai'ia  :  potrebbe 
mai  essere  nostro  dovere  di  sostare  ancora  dubbiosi  sulla  via 
che  segniamo,  di  pesare  i  mali  presenti  ct)ntro  i  pericoli  di 
<bstin<;ir»'i'li  :  di  iloiiiaiidarci  —  «  Avete  voi  il  diritto  di  iiion 
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riffhf  to  immdate  your  conntri/  ■  with  l'ìndred  hìood, 
in  the  hope  thaf  hìood  will  moùfen  the  tree  of  your 
liberty  ?  ^' 

l  said  pombly:  tbr,  in  trutb.  1  kiiow  uot  if  there 
be  aii  evil  graver  thaii  despotisiii  :  1  Icnow  n<»t  but 
that  life  eveii  by  gasps  is  to  ]»e  lìiefeired  to  death; 
and  l  confess,  tliat  wlieiiever  iny  tliouohts  tuiii  to 
the  inviolability  of  tlie  hniiiaii  soni  rather  tJiau  to 
its  terrestrial  eTivel()pe,  oii  tlie  inissioii  of  iiicessant 
labour  assioned  us  latlier  tliaii  oii  tlie  tlieoiy  of 
material  well-being-  inveuted  by  a  depiaved  world, 
I  feel  inyself  compelled  ineTitally  to  reiterate,  "  Malo 
periculosani  libertateni  quani  tiitum  servitium  '*. 

Biitinost  happily,  we  bave  uot  the  slightest  ground 
for  the  doubt.  The  iinanimity  of  opinion  ainougst  us 
pnts  an  end  to  those  internai  daugers  that  migli t 
cause  timid  and  scnipnlous  siurits  to  lu'sitate. 


dare  la  vostra  •patria  di  sauyue  fraterno,  nella  sperausa 
che  quel  sawjue  irrori   V albero  della  vostra  libertà?» 

Ho  detto  potrebbe:  poiché,  in  verità,  non  so  se  eì^ista 
un  nulle  peggiore  del  dispotismo:  non  so  ciie  nna  cosa, 
che  cioè  la  vita,  anche  con  qualche  lacuna,  è  preferibile 
alla  morte  :  e  confesso  che  ogni  volta  clie  i  miei  pensieri 
si  v(>lgon(»  all'inviolabilità  dell' aninu\  umana.  i)iuttost,o 
che  alla  sua  S[»oglia  terrena,  alla  missione  di  incessnnte 
lavo^'o  assegnataci,  piuttosto  che  alla  teoria  del  benes- 
sere materiale  inventata  da  un  iiuindo  depravato,  mi  sento 
spinto  a  ripetere  mentalmente  :  «  Malo  periculosam  liber- 
tatem  quam  totum  servitium.  » 

Ma  per  somma  ventura,  voi  non  abbiamo  il  menoiuo 
fondamento  per  dubitare.  L'unanimità  dell'opinione  fra 
di  noi  pone  un  termine  a  quei  pericoli  interni  che  po- 
trebber(»  far  esitare  gli  spiriti   timidi  e  scrupolosi. 
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W'c  adiiiit  tlitit  serioiis  individuai  acts  liave  troni 
tiiiie  to  tiine  oc.curred  in  Italy,  particularly  in  Ko- 
ma<(na.  where  Jinantby  and  aihitiariness  render  the 
snbordiuates  of  the  j»overiiinent  principle  more  tliàn 
eisewhere  personally  responsible.  ('Oniinissaries  of 
L'olice  discliarginj;  tlieir  odions  niission  witli  retine- 
nienrs  in  (^ruelty  liave  sometimes  fallen  under  the 
poniard:  ineendiary  si)ies  insinuatinji  theinselves  info 
the  ranks  of  Liberal  associations  to  throw  tlieir 
nierabers  to  the  ven^eance  of  the  execntive.  ha  ve 
sometiraes  been  stopped  in  the  niidst  of  their  internai 
work  by  the  venjieance  of  the  inen  they  Vere  ì»etray- 
in<>".  Bnt  whenever  tlie  Xational  party  a[n>eared  oi>en- 
ly  in  the  arena,  not  a  siji^le  excess,  not  a  thon^ht 
of  reaction  a<;ainst  the  intìieters  of  so  niueh  sutter- 
inji,  sullied  its  standard. 


i\(»i  ammettiiuno  die  giavi  atti  individuali  siano  av- 
veanti  di  tratto  in  tratto  in  Italia,  specialmente  in  Ro- 
magna, dove  1'  anarchia  e  V  arbitrfo  rendono  più  che  al- 
trove personalmente  responsabili  coloro  clie  sono  subordinati 
al  principio  orovernativo.  Commissari  di  Polizia,  che  di- 
si mpegnaiio  la  loro  odiosa  missione  con  ratfinamenti  di 
crudeltà,  sono  talvolta  caduti  sotto  il  pugnale  :  spie  pro- 
vocatrici,  che  si  insinuano  nelle  tìle  di  associazioni  libe- 
rali per  gettarne  i  membri  in  preda  alla  vendetta  del 
potere  esecutivo,  sono  state  talvolta  fermate  nel  mezzo 
della  loro  opera  infernale  dalla  vendetta  di  quegli  uomini 
che  esse  tradivano.  Ma  tutte  le  volte  che  il  partito  Na- 
zionale è  compai'so  apertamento  nell'arena,  non  un  solo 
eccesso,  non  un  pensiero  di  reazione  contro  coloro  che 
infliggono  tante  sotteren/e  è  venuto  a  macchiare  il  suo 
alto  carattere. 
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1  Imve  ;ilie;uly  s;ii«l:  TliriiMi  bave  \w  beeii  trium- 
j»hiuit;  thrice  have  \ve  liad  tlie  power  in  onr  owu 
liands:  did  we  abnse  it?  was  tliere  a  siugle  drop 
of  blood  spilt  ? — a,  siiij»ie  persecutioii  begiin  af»ainst 
the  meli  of  tJie  (lei)osed  Goveriiinenfc  ?  I  appeal  to 
our  eiiemies:  was  there  a  single  persoli  in  1820, 
1.S21,  or  1831,  wiio  «tonceived  a  neces.sity  tbr  expat- 
riatin^-  or  conceallnft'  liimself? 

Siicli.  tliank  (rod,  has  bitlierto  beeii  our  mode  of 
carrying  oii  tlie  war;  sudi  it  will  continue  to  be, 
P  liope,  whatever  may  be  our  sufterinjis  in  tli^  inter- 
valyet  interposinj»;  between  us  and  victory. 

1  wouid,  for  the  hoiiour  of  my  <;ountry  and  of 
the  linman  race,  tliat  1  could  say  as  much  for  the 
Powers  we  combat  with;  for,  whatever  inij»ht  be  tlieir 
moderation  in  the  incidents  of  the  stragj>le.  our 
rij^ht  to  their  overtlirow  wouhl  nòt    be  diminished. 


Ho  già  detto:  Tre  volte  siamo  stati  trionfanti;  tre  volte 
abbiamo  avuto  il  potere  nelle  nostre  mani  :  ne  abbiamo 
forse  abusato?  è  stata  sparsa  una  sola  goccia  di  sangue? 
è  stata  intrapresa  una  sola  persecuzione  contro  gli  uomini 
dei  Governo  caduto?  Me  ne  appello  ai  nostri  nemici  :  vi 
è  stata  una  sola  persona,  nel  1820,  1821  o  1831.  clie  abbia 
sentita  la  necessità  di  spatriare  o  di   nascondersi  ? 

Questo,  grazie  a  Dio,  è  stato  linora  il  nostro  modo  di 
condurre  la  guerra  ;  e  cosi  continuerà  ad  essere,  lo  spero, 
quali  die  possano  essere  le  nostre  sotterenze  nel!'  inter- 
vallo (die  ancora  intercede   fra  noi  e   la  vittoria. 

Per  l'onore  del  mio  paese  e  della  razza  umana,  vor- 
rei poter  dire  altrettanto  dei  governi  che  noi  combat- 
tiamo: giacché,  <iuale  che  possa  essere  la  loro'  modera- 
zione nelle  fasi  della  lotta,  il  nostro  diritto  a  rovesciarle 
non    sarebbe    diminuito.  Ma    la    pagina  della  loro  storia 
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But  the  pa^e  of  their  histoi-y  tliut-  remai Jis  io  be 
expose»!  is  the  ^looiniest.  the  most  disgustili^  1  kiiow 
in  the  aiinals  of  conteiiiporary  Europe.  I  ani  not  one 
of  those  who  cfaim  a  kind  of  inipunity  ior  our  party, 
and  who  cry  out:  "  Assassination!  *' as  each  of  t]ie 
vanquished  is  led  to  tlie  seatfoìd.  I  tinnly.  l)elie\  e 
in  the  iuimoraìity  of  the  punishment  of  death:  and 
it  seems  to  assume  a  <5olour  yet  more  <ìej>Tadin<i  to 
Olir  aj«e,  when  visited  on  politicai  ofteuees;  but  1 
eaniiot  look  for  the  initiative  in  this  great  reform 
from  governinents  like  ours,  plaeed  in  extreme  dan- 
ger.  There  is  war  between  them  and  us;  and  1  ani 
willing  that  every  sad  necessity  arising  theiice  should 
be  borile  caliiily  and  wjtliout  exaggerateiì  reaction. 
Bnt  I  say,  that  in  Italy  they  are  wagiiij;  a  war  of 
barbarians,  and  not  of  civilized  Europeans  :  1  say 
that    the    way    in  which    i>oIitical    prosecMitions    aiv 


che  ancora  resta  «la  svolgere  è  la  pili  tenebrosa,  la  più 
disgustosa  che  io  conosca  negli  annali  dell'  Europa  con- 
temporanea. Io  non  sono  di  quelli  die  pretendono  una 
specie  di  impunità  per  il  nostro  partito  e  che  gridano 
all'assassinio  quando  uno  del  partito  vinto  è  condotto  al 
patibolo.  Credo  fermamente  all'  immoi'alità  della  puni- 
zione con  la  morte,  clie  assume  un  colore  ancor  più  de- 
gradante all'  epoca  nostra,  quando  sia  applicata  per  reati 
politici:  ma  non  posso  cercare  l'iniziativa  in  questa  grande 
riforma  da  parte  di  governi  come  i  nostri,  posti  in 
estremo  pericolo.  Vi  è  stato  di  guerra  fra  loro  e  noi  ;  e 
io  desidero  che  ogni  triste  necessità  da  quello  'stato  de- 
rivante sia  sopportata  con  calma,  e  senza  esagerata  rea- 
zione. Ma  io  dico  che  in  Italia  si  sta  conducendo  una 
guerra  di  barbari,  non  di  europei  civili  ;  dico  che  il  modo 
cor.. e  si  svolgono  fra  noi   i    processi    politici  basterebbe, 
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<5on(luctetl  amoiig  us  wotild  suffice,  if  tliere  reniained 
n  spai'k  of  liuinanity  in  tlie  breasts  of  natioiis,  to 
impross  Oli  Europe  tliat  a  supreiiiacy  daiiugr  to  uiake 
use  of  suclj  processes  luust  necessai-ily  be  founded 
Oli  a  vast  iiijustice. 

1  recounted  fuither  l>aek  a  few  €acts  tLat  were 
iìiiough  to  indicate,  1  thought,  the  style  in  which 
they  nianaged  politicai  prosecutions  in  tliat  pait  of 
Itaty  subjected  to  Austria.  Tlie  thiee  I  am  about 
to  add  will  give  t]ie  measure  of  the  injustice,  the 
rage,  and  tlie  iniquity,  that  intìuence  the  s[>irit  of 
our  Austrian  rulers  towards  the  National  party. 

In  1S21,  Couiit  Frederic  ('onfalonieri  was  con- 
demiied  to  death  :  which  sentence,  as  au  act  of  high 
clemency,  was  coinmuted  into  the  carcere  duro  for 
life.  The  ouly  thing  proved  against  him  Avas  a  letter 
written  to  the  (Teneral-Minister  of  ^Var  Santa  Uosa, 


se  rimanesse  una  scintilla  di  umanità  nel  petto  delle  na- 
zioni, a  convincere  V  Europa  che  una  supremazia  la  quale 
osa  far  uso  di  tali  procedimenti,  deve  necessariamente 
essere  fondata  sopra  una  vasta  ingiustizia. 

Ho  narrato  pili  sopra  alcuni  fatti  che  sarebbero  sufficienti, 
mi  sembra,  per  additare  la  maniera  con  cui  erano  con- 
dotti i  processi  politici  in  quella  parte  d' Italia  soggetta 
all'  Austria.  I  tre  die  adesso  aggiungerò  daranno  la  mi- 
sura dell' ingiustizia,  della  rabbia  e  dell'accanimento  ohe 
influiscono  sullo  spirito  dei  nostri  dominatori  austriaci  nei 
riguardi  del  partito  Nazionale. 

Nel  1821,  il  Conte  Federico  Gonfalonieri  fu  condan- 
nato a  morte  :  la  sentenza,  con  un  atto,  come  si  dice,  di 
alta  clemenza,  fu  commlitata  nel  carcere  duro  a  vita.  La 
sola  cosa  provata  a  suo  carico  era  una  lettera  scritta  al 
Ministro  della  Guerra  generale  Santa  Rosa,   nel   periodo 
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at  the  periodi of  tbe  Piedniontese  iiisiiiTectiou,  aiid 
wheji  the  revoliitionary  troosps,  eiicumped  oii  the 
Ti<;iii<),  were  prepurinj»"  to  poiir  info  tlie  pluins  of 
Lombardy.  Ilere  is  the  letter: 

"General — If  le  ver  possessed  aiiy  iiitiueuce  with 
you,  let  this  be  the  occasioii  tbr  eviiu^iiìg-  it.  I  plead 
Olir  old  frieudshii) — I.  plead  the  good  opinion  you 
tbrinerly  honoiired  me  with,  to  beg"  of  you  not  to  ])ass 
the  Ticino.  Louibardy  is  not  prepared  to  receive  yoii. 
Your  advance  would  only  eouipromise  tliofee  who 
should  de(dare  for  you,  who  wonld  bave  no  force 
to  supporr  you.  Sp;ire  this  ])rovince  the  evils  of  a 
contest  in  whicli  you  could  not  be  victorious.  " 

This  lettei',  written  to  a  revolutionary  General^ 
was  held  to  ì)e  a  crime  against  the  State.  (*) 

(*)  After  fonrteeii  <u'  rifteen  y»>ars  residence  at  Spielberg, 
Confalonieri  was  amnestied. 


dell'  insurrezione  piemontese,  mentre  le  truppe  rivoluzio- 
narie, accampate  sul  Ticino,  si  accingevano  a  invadere 
le  pianure  della  Lombardia.  Ecco  la  lettera  : 

«  Generale,  se  io  ho  mai  avuto  alcuna  influenza  presso 
di  voi,  permettete  che  sia,  questa  l'occasione  per  darne 
la  prova.  Io  faccio  appello  alla  vostra  antica  amicizia, 
faccio  appello  alla  buona  opinione  di  cui  mi  avete  pre- 
cedentemente onorato,  per  pregarvi  di  non  passare  il  Ti- 
cino. La  Lombardia  non  è  preparata  per  ricevervi.  La 
vostra  avanzata  non  farebbe  che  compromettere  coloro 
c)ie  si  dichiarassero  in  vostro  favore,  die  non  avrebbero 
forze  per  appoggiarvi.  Risparmiate  a  questa  provincia  i 
mali  di  una  lotta  in  cui  voi  non  potreste  essere  vittorioso.» 
\  Questa  lettera,  scritta  a  un  generale  rivoluzionario,  fu 
considerato  come  delitto  contro  lo  Stato.  {'■) 

(/)  Dopo  quattordici  o    quindici  anni    di    relegazione  allo 
Spielberg,  il  Gonfalonieri  fu  amnistiato. 
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Ciro  Menotti,  «i  yoiinj»  uiid  ridi  baukerof  Modena, 
was  at  the  head  of  those  wlio  in  IS.'il  or^aiiized  an 
insurrectionary  nioveinent  in  that  city.  Attaclved  in 
bis  palazzo  before  the  hour  tixed  on  for  the  out- 
biirst,  after  a  contest  heroicaUy  suslained  for  a  whole 
night  by  thirty  yonnj:  nieii  who  happened  to  be 
with  hini,  he  teli  wonnded  into  the  hands  of  the 
Duke.  Shortly  after,  when  the  insurgentis  were  suc- 
■cessfiil,  the  Duke  took  to  tight,  and  carried  with 
hini  his  prisoner,  bound,  into  the  Austrian  territory: 
into  the  territory  thus  spoken  of  in  an  lni[)erial  and 
lU^yal  order  of  the  14'''  September  1826—"  Every 
slave  is  free  fror»i  the  moment  he  sets  foot  on  Aus- 
trian territory  or  e\  en  on  board  an  Austrian  vessel.  " 
Menotti  was  thrown  into  a  prison  at  Mantua.  A 
<leputation  from  Modena  made  iueffectual  elaims  for 
liis  liberty.    The    new    state    of  things    having  been 


Cii^o  Menotti,  giovine  e  ricco  banchiere  di  Modena, 
tira  a  capo  di  coloro  clie  nel  1831  organizzarono  un  moto 
insurrezionale  in  quella  città.  Assalito  nel  suo  palazzo 
prima  dell'  ora  fissata  per  lo  scoppio  del  moto,  dopo  una 
lotta  eroicamente  sostenuta  per  un'  intera  notte  da  parte 
di  trenta  giovani  che  per  caso  si,  trovavano  con  lui,  cadde, 
ferito,  nelle  mani  del  Duca.  Poco  dopo,  quando  gli  in- 
sorti ebbero  il  sopravvento,  il  Duca  prese  la  fuga  e  portò 
<;ou  sé  il  suo  prigioniero  legato,  in  lerritorio  austriaco^ 
in  quel  territorio  di  cui  cosi  si  parla  nell'Imperiale  e 
Reale  ordinanza  del  14  settembre  1826:  «Ogni  sciiiavo 
è  libero  dal  momento  in  cui  mette  piede  su  territorio 
■juistriaco  o  a  bordo  di  una  nave  austriaca.  »  Il  Menotti 
fu  gettato  in  una  prigione  a  Mantova.  Una  deputazione 
di  Modena  fece  inutili  sforzi  per  liberarlo.  Essendo 
sitato  rovesciato    il    nuovo    stato    di   cose    da  un  esercito 
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yiibvorted  l>y  jiu  Aiistriaii  aiìiiy.  tlic  Diiko  recoiivey- 
ed  bis  piisoiier  to  Modena,  and  tlK-iv  lianged  liini 
on  tbe  2B'''  Au«:nst.  It  niay  Ix?  tliat,  as  an  Italian. 
I  exagfrerate  tlie  iniportance  of  tliis  fact  :  bnt  I 
know.  if  I  weic  an  En<ilis]iinan,  I  sliould  feel  niy 
cbeeks  redden  at  the  n>eie  tlionjilit  tliat  the  corres- 
pondance  of  an  Italian  patriot  lias  been  covertly 
violated  tbr  a  period  of  Uve  niontlis,  by  a  Secretary 
of  State  for  Eugland,  to  <;iatify  the  Anibassador  of 
a  jjovernnient  on  whose  ternt(»ry  a  foreign  l'rince 
was  allowed  to  (hafj  after  li  ini  one  of  bis  t^nbjeets 
in  fetters,  and  to  deposit  bini  in  ])rison  as  a  reserve 
for  tbe  seaftbld. 

Some  montbs  afterwaids,  tJie  Austrian  Execntive 
jjave  the  fpllowinji  answer  t<»  a  petition  troni  ( 'eb'Ste 
Menotti.  (*)   tlie   vietinrs    brotliei.    Ceb'ste    liad   been 

(*)  Ni>\v   liviii^  at    l'aiis. 


austriaco,  il  Duca  ricondusse  il  suo  prigioniero  a  Modena  e 
colà  l' impiccò  il  26  agosto.  Può  essere  die,  come  Italiano, 
io  esageri  l' importanza  di  questo  fatto  ;  ma  so  che,  .se 
fossi  Inglese,  mi  sentirei  salire  il  rossore  sulle  guance  al 
solo  pensiero  che  la  corrispondenza  di  un  patriota  ita- 
liano sia  stata  clandestinamente  violata,  per  un  periodo 
di  cinque  mesi,  da  un  Segretario  di  Stato  d'Inghilterra, 
per  compiacere  all'Ambasciatore  di  un  paese,  sul  terri- 
torio del  quale,  a  un  principe  straniero,  fu  consentirò  di 
trascinarsi  dietro  imo  dei  suoi  sudditi  in  ceppi,  e  di  re- 
legarlo in  prigi<»ne  per   riservarlo  al  patibolo. 

Alcuni  mesi  più  tardi,  il  Governo  austriaco  diede  la 
seguente  risposta  a  una  petizione  inoltrata  da  Celeste 
Menotti,  (')  fratello  della  vittima.  Celeste    era    stato  egli 

(1*  C)ra   residente  a   Pariiri- 
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liijilselfcaptured  at  sea  wiMj  otlier  patriots  oii  board 
tlie  Isotta,  tlie  vessel  before  mentioiied  ;  and  tlie 
l)etitiou  elaiined  liis  liberty,  foi-,  tbongli  a  Modenese 
snbject,  lie  Avas  rlieii  in  an  Anstrian  prison  at  Ven- 
ire. The  answer  is,  in  my  o])inion,  a  chef  <ì'ceuvre 
of  ijiimorality. 

••  His  lm])erial  and  Itoyal  ]\Iajesty,  far  troni 
\vi8hing-  to  ])ronounce  jiidgemenc  agaiust  Celeste 
Menotti,  recognizes  an  obligatioir  towards  lii«  Royal 
Highness  the  Duke  of  3Iodena  to  give  iip  the  subje(?t 
of  that  Sovereign  to  the  eoinjK'tent  authorities.  Biit 
The  petitioner  being  in  custody  of  the  Imperiai  ajid 
lioyal  authority  of  Austria,  and  bis  Majesty  being 
desirous  to  att'ord  bini  an  opportunity  of  serving  tlie 
cause  of  public  trauquillity,  it  is  his^  Sovereigu 
])leasure  that  the  petitioner  should  be  ])revailed  on 
to  declare  ali  that  he  knows  of  politicai  events  and 


stesso  catturato  in  nutre  con  altri  patrioti  a  bordo  del- 
l'' Isotta.^  la  nave  che  ho  pili  sopra  ricordata  ;  e  la  petizione 
richiedeva  la  sua  liberazione,  perché,  quantunque  suddito 
jnodenese,  egli  si  trovava  allora  in  una  prigione  austriaca 
a  Venezia.  La  risposta  è.  secondo  ine,  un  capolavoro  di 
inimoralità. 

«  Sua  Maestà  Imperiale  e  Reale,  lungi  dal  desiderare 
di  pronunziare  (pialuuque  giudizio  contro  Celeste  Menotti, 
riconosce  1'  obbligo  verso  Sua  Altezza  Reale  il  Duca  di 
Modena,  di  consegnare  il  suddito  di  quel  Sovrano  alle 
autorità  competenti.  Ma  poiclié  1'  instante  si  trova  in  cu- 
stodia dell'Imperiale  e  Reale  autorità  dell'Austria,  e  Sua 
Maestà  desidera  di  offrirgli  un'occasione  di  servire  la 
causa  della  pubblica  tranquillità,  è  suo  sovrano -piacere 
che  induca  l'instante  a.  dicldarare  tutto  ciò  che  egli  co- 
nosce sugli  eventi  politici  e  sui  complotti    rivoluzionari 
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revolurioiiury  i>lors,  ami  i>iirliculaily  of  rlie  orij^iii 
ami  carrviiig  ont  of  the  late  itniflutioii  in  Jtaly.  and 
or\wr  objects  relatiug  tliereto;  liis  Majesty  «leciding: 
Oli  iiis  treatment  iiccordinji"  to  the  <ron<lu<;t  tlie  peti- 
tioner  niay  adojit  in  this  affair.  Consequently.  if  the 
revehitions  of  the  détenu  are  recognized  as  trae,  liis 
]Majesty  is  (li8i)0sed  to  liold  ont  to  liim  the  promise 
not  to  hand  liiiii  over  to  tlie  Modenese  (lovenunent, 
and  inoreover,  to  set  liini  at  Hl)erty,  if  lie  nierits  it  : 
addinj».  tliat  in  case  his  deiilarations  sliouid  l)e  of 
siich  a  natnre  as  to  he  considered  important,  the 
petitioner  would  aiMjuire  a  peenliar  <;laini  071  his 
IMajesty's  <'ousidei-ation.  " 

I  need  not  say.  that  the  invitatiou  to  tui-n  traitor 
nu't    with   the  contenipt   it  desei'ved. 

i  rhiid<  1  liave  said  »'non<;h  of  Austria:  her  Ital- 
ian  Viceroys,  however,  have  toimd  a  way  of  snr- 
[)assiji<i-  iier. 


e  in  particola!' modo  sull'origine  «  sullo  svolgimento  del- 
l' ultima  rivoluzione  in  It.-iliii,  e  su  altri  argomenti  con 
ijiiesto  connessi;  Sua  Maestà  deciderà  del  suo  trattamento, 
.-;»n;ondo  la  condotta,  che  l' instante  terrà  in  questa  contin- 
<;enza.  Conseguentemente,  se  le  rivelazioni  del  detenuto 
saranno  riconosciute  veritiere,  .Sua  Maestà  è  disposta  a 
inai) tenere  la  promessa  di  non  consegnarlo  al  Governo 
Modenese,  e  inoltre  a  metterlo  in  libertà,  se  egli  lo  me- 
riti :  aggiungendo  che,  nel  caso  che  le  sue  dichiarazioni 
fossero  <li  natura  tale  da  essere  considerate  importanti, 
)■  instante  acquisterebbe  un  titolo  speciale  alla  considera- 
zione di   Sua  Maestà.  » 

Non  occorre  che  io  aggiunga  che  l'invito  a  farsi  de- 
nunciatore fu  accolto  col  meritato  disprezzo. 

Credo  di  aver  detto  abbastanza  dell'Austria:  tuttavia,  i 
suoi  viceré  italiani   hanno  trovato    il   modo  di  superarla. 

Mazzini,  .Scruti,  ew..  voi.  XXXI  (l'olitica,  v.il.  \).  J.'i 
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III  rliis  lesjiecr,  the  Duke  of  Mcxleiia  lias  achie\ - 
ed  il  Eiiropeari  and  well-earued  lepiitatioii.  1  readily 
reter  those  of  luy,  readers  (jonversant  witli  Italiaii 
and  wiio  are  able  to  procure  the  vvork,  to  a  little 
book  which  I  ha  ve  already  quoted — a  iHecious 
book.  now  toc  scaicej  coiitaiuiiig'  the  liistoiy  of  the 
pioceediug-  iustituted  at  Riibieia  agfainst  tho8e  ac- 
cused  of  belougiiiji  to  secret  societies.  l>ut  couteiiipor- 
aueously  witli  these  proceedinj;s — condiicted  by  a 
Coiiiiuission  of  State,  (Stataria)  iu  cousequence  of  a 
law  promnlgated  in  18lM:  (*),  which,  notwitUstauding 
the  principle  denyin«f  law  any  retros[)ective  eifect, 
was  applied  to  sudi  as  were  aheady  det;iined  in  the 

(*)  Tliis  law  took  oiit  of  tli«  ordiuaiy  jiirindictiou  and 
.subiuited  to  t.be  power  of  Couiiiiissioiiers  of  State,  appoiuted  by 
tlie  Sovereign  "  ad  hoc  "  incendiar ies.  those  accnsed  of  jdòtt- 
injr  aijainst  the  Government  and  ali    per.sons  siispected  of  en- 


A  questo  riguardo,  il  Duca  di  Modena  si  è  acquistato 
una  fama  europea  e  ben  meritata.  Rimando  volentieri 
quelli  dei  miei  lettori  che  hanno  conoscenza  dell'italiano, 
e  che  possono  procurarselo,  a  un  libretto  che  ho  già  ci- 
tato, libro  prezioso,  ora  troppo  raro,  che  contiene  la  storia 
del  processo  istituito  a  Rubiera  a  carico  di  coloro  che 
furono  accusati  di  appartenere  a  società  segrete.  Ma  con- 
temporaneamente a  questo  processo  —  condotto  da  una 
Commissione  Stataria,  in  forza  di  una  legge  promulgata 
nel  1821.  (^)  che,  ad  onta  del  principio  che  nega  alla 
legge  qualunque  effetto  retroattivo,  fu  applicata  per  co-. 

(1)  Questa  legge  sottrasse  all'ordinaria  giurisdizione  e  sot- 
topose al  potere  dei  membri  della  Commissione  Stataria,  no- 
minati ad  hoc  dal  Sovrano,  gli  incendiari,  gli  imputati  di  com- 
plotto contro  il  Governo,  o  tntto  le  persone  sospette  di  essersi 
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]>risoMs  of  Ifubiera — Mio  proceodiiijis  on  tìie  assassi- 
ìKitioii  of  Beisijii  siili»  up  innrvelloiisly  the  the(»rie8 
of  jiifitiee  [)residiiit;  in  that  pioviiice  of  Italy.  (ìiulio 
Desini,  a  ci-devant  Carbonaro,  biit  then  a  Director  of 
l'olice  (liscliarjiiiiji  liis  fuiK^tioiiswitli  the  full  |>erse<ut- 
iiiji'  eiieroy  of  aii  apostate,  was  poniarded  in  tlie  Street 
OH  tlie  eveiiinj:  of  tlie  1."»"'  May  1S22.  Arreststook  pla('e 
OH  tlie  sanie  nifjlit;  a  (!oniniission  of  State  was  a})- 
poiiited  hy  the  Duke:  and.  as  if  hintinjì',  you  must  Jìnd 
me  the  (fìiilty  among  those  primnerfi,  a  deeree,  (published 
afteiwards,  at  the  dose  of  the  sentence,  biit  with 
this  date.)  was  si o ned.  fixing'  the  place  where  those 
capital  punishiiients  shonld  be  carried  info  eft'ect 
Mhich   wouid  be  awarded    by  the  C'Oiniiiissionets  to 

lolliii/i;  tlieiiisel ves  in  secrel  societies.  The  pvisi»iis  of  Kuhiera 
weic  aiready  overgorged  with  prisoners  whose  arrest  and 
coniiexioii  witli  tlie  societies  liad  proceded  tliis  lasv:  to  which 
howcver  theA'  were  niade  aineiialde. 


loro  elle  erano  già  detenuti  nel  carcere  di  Rnbiera  — 
tinello  per  l'^ssìi^sinio  del  Besini  riassume  eloquentenieute 
le  teorie  di  ginsUsìa  die  imperano  in  quella  provincia  ita- 
liana. '  Giulio  Beeini.  carbonaro  nn  tempo,  poi  direttore  di 
polizia  in  ^b)dena  e  ferocemente  persecutore  come  nono 
generalmente  gli  apostati,  fn  spento  di  pugnale  sulla  pub- 
blica via  il  15  nniggio  1822.  Parecdii  individui  furono 
imprigionati  la  stessa  notte.  Unii  Commissione  Stataria 
fu  scelta  dal  duca  e  quasi  a  dirle:  trovate  colpevoli  i  pri- 
</ioiiierL  nn  decreto  determim'»    il    luogo    dove    sarebbero 

-.itliliutc  u  società  segnrc.  Le  prigioni  di  Kubiera  erano  già 
rigurgitanti  di  detenuti,  il  cui  arresto  e  la  cui  appartenenza  alle 
società  erano  precedenti  a  «iiiesta  legge,  alla  (luale  essi  furono 
tuttavia  assoggettati. 


388  ITALIA.     AI-Sli:iA     K     J I-    l'AI'A.  [1845] 

the  ;uit}iors  of  the  ciiiiie.  (iioitcliiiio  Zaiioli  aiul  Pie- 
tro Zoccoli  were  ai»joii*>- those  (;hiefly  iuculpated.  After 
two  months  and  a  half  of  investigation,  the  (Join- 
missioi),  composed  of  the  Advocate-President  .ales- 
sandrini, the  Jndges  Zerbini  and  Martinelli,  the  Ad- 
vo«!ate  Fiscal  Anjiiolini,  and  the  Chancellor  Cremonini. 
acquitted  then)  both.  They  were,  however.  retained  in 
prison.  atthe  disposai  of  the  Police.  till  the  middle — 
will  it  be  belle ved? — of  1827.  For  a  yeav  and  a  half, 
Zanoli  was  conflned  snccessively  in  two  wretched  pris- 
ons  called  La  Mantorana  and  />'  Orba:  troni  thence  he 
was  transferred  to  the  Camerone.  a  prison  with  bare 
apertnres  for  Windows.  The  air,  the  coki,  and  the 
dainp  lodged  in  his  joints.  and  he  pined  in  sickness 
isohited  and  nnattended  for  more  than  eighteen 
inonths.  At  length  the  snrgeon  oi'  the  prison.  Gio- 
vanni Ganzerli,  made  a  report  to  the  Government, 
declaring'  that  he  conld  no  longer  ansver  for  the  life 
of  his  prisoner  if  they  did  not  remove  him  to  another 


puniti  nel  capo  i  rei.  Un  Gioiicliino  Zanoli  e  un  Pie- 
tro Zoccoli  erano  tra  i  principali  incolpati.  Dopo  due  mesi 
e  mezzo  d' investigazione,  la  commissione,  composta  del 
presidente  Alessandrini,  dei  giadi<'i  Martinelli  e  Zerbini, 
dell'avvocato  llscale  Anj^iolijii  e  del  cancelliere  Cremo- 
nini, li  assolse  ambedue,  p]  nondimeno,  essi  furono  trat- 
tenuti in  carcere,  a  disposizione  della  polizia,  sino  a  mezzo 
l'anno  1827.  Per  un  antio  e  mezzo,  Zanoli  fu  confinato 
s\iccessivaineute  in  due  prigioni  chiamate  la  Mantovana 
e  1'  Orba,  ambe  orribili  :  poi  fa  traslocato  nel  Camerone 
dov'erano,  invece  di  fìnesti'e.  aperture  senza  ripari.  Il 
freddo  e  l'umidità  lo  tennero  infermo  per  diciotto  mesi, 
fincljé  il  chirurgo  della  prigione,  Giovanni  Ganzerli,  fece 
diclnarazione  al   governo  dit'   la   vita  del   prigioniero   pe- 
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prisoii:  the  re[)l.v  w.is,  thefi  dUi  not  knoir  ìvhire  io  put 
him.  Tlie  surgeoii  was  sooii  utterwaids  dismiissed. 
Zoccoli,  sliiit  iip  ili  S(»litaiy  coiifincmeiir.  sonietimevS 
in  La  Mantoraim,  sonietiine^j  in  ii  piison  known  as 
La  Carbonara,  received  so  laiicli  ill-treatnieut,  tliat 
in  (lespaìr,  he  resolved  to  die  of  srarvation:  but  his 
keepers  prevented  him,  by  jilacinti  an  instinnient  in 
his  nioutìi  to  hold  it  open,  and  then  adininisterin.iu: 
nonrishnient.  On  the  1."»"'  -hily  ISL*(>.  a  new  (^/oni- 
uiission  of  State  was  appoiiited,  and  a  fresh  in\estijia- 
tion  cominenced.  The  exaniinatious,  abnost  entiiely 
by  ni^ht.  began  in  September,  and  concbuled  in 
Aprii  1.S27  by  a  deciee  orderiug"  the  restoration  of 
the  accnsed  to  liberty.  Tliis  was  at  ienj^th  cairied 
ifito  eftect  :  but  acconipanied  as  to  Zoccoli,  pursuant 
to  (lecisi(»u  (»f  the  Supreme  Councii  of  Justice.  by 
the  surveillance  of  the   Police. 

With  the  two  1  bave  been  speukinf;  of,  there  was 
arrested.  onthe  night  of  Besini's  deatli,  auother  Mode- 
nese, uamed  Gaetano  Ponzoni.  Wheii  pressed   on  his 


ricohiva  :  etl  ebbe  risposta  che  non  si  sapeu  dove  metterlo. 
poi  (liiiiissione.  Zoccoli  pas.sò  dalla  Mantovana  alla  Car- 
bonara, trattato  in  modo  eli' ei  decise  d' astenersi  da  ogni 
cibo  ;  se  non  che  i  carcerieri  Io  nudrirono  a  forza  attra- 
verso d"  un  tubo  che  gli  introducevano  fra  le  labbra.  Il 
15  luglio  1826,  una  nuova  commissione  ricominciò  i  pro- 
cedimenti contro  i  due  meschini.  Gli  esami,  quasi  sempre 
notturni,  iniziati  nel  settembre,  si  chiusero  nell'aprile 
del  1827  con  un  secondo  decreto  di  liberazione,  che  fu 
eseguito. 

Ma  coi  due  era  stato  imprigionato,  la  notte  dell'  uc- 
cisione, un  altro  modenese  per  n(tme  Gaetano  Ponzoni. 
Interrogato  dal   Duca  s'  ei  potesse  indicar  V  uccisore,  JJe- 
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dearh-be<l,  BesiJii  liad  said  tliat  ifaiiy  individuai  c.ould 
be  suspected,  it  was  ronzoni:  wlioni  Ibiir  iiiontlis  be- 
l'ore,  be  luid  caiised  to  bé  depiivc*!  of  aii  ortice  nnder 
the  Con^i'e.i>arioii  of  (Jliariry.  The  Mai-(jiiis  Coecai)ani. 
a  (neature  of  lite  Duke  and  (ìox'ci-nor  of  Modena,  or- 
dered  tbe  ('anceliieiv  Solini,  wlio  was  receiviiiii-  tlu^ 
«leposition  of  the  <i.yin^  man.  to  siipiu-ess  ali  tliat 
was  niere  suspieioii.  aiid  ro  w  lite  tliat  Besini  had 
indieated  Ponzoiii  as  tlie  iiiiirdei-er.  Solini  refused; 
and  rlie  day  after  be  was  disinissed.  Ariaigned  be- 
fore  the  Stane  (Jonimission,  m)  eonviction  eonld  be 
proeured  auainst  the  actcnsed.  (>ne  of  the  Judges^ 
Zerbini,  iiax-ejudgnient  for  death  :  another.  Alessan- 
drini, the  <>alleys  foi-  lite:  tìn-,  third.  Martinelli;  au 
acqnirtal:  this  last,  ahso,  was  sooii  after  disinisse<l. 
Ponzoni  reniained  in  ])risoi),  at  the  disj)osal  of  the 
Government,  till  1S'J().  Tlicii  brouiiht  before  another 
Oomniission,  he  was  condeinned  to  imprisonment  for 


siili  morente  avea  dicliiarato  ch'ei  non  sospettava  alcuno 
quando  iiou  fosse  Ponzoni  cli'ei  quattro  mesi  innanzi 
avea  privato  di  non  so  quale  uffizio  nella  Congregazione 
di  beneficenza.  Il  marchese  Coccapani,  governatore  di  Mo- 
dena e  creatura  del  duca,  aveva,  per  compiacere  a  que- 
st' ultimo,  ordinato  al  cancelliere  .Solini,  die  avea  rice- 
vuto la  deposizione  del  morente,  di  sostituire  il  vocabolo 
certezza  all'espressione  lieve  sospetto.  Il  ritìnto  valse  a 
Solini  destituzione.  Intanto,  la  commissione  stataria  non 
trovò  i>rove  contro  Ponzoni.  Un  dei  giu«li(!Ì.  Zerbini,  ven- 
duto al  duca,  votò  nondimeno  la  morte:  ma  l'altro,  Ales- 
sandrini, propose  la  galera  a  vita  e  il  tei-zo.  Martinelli, 
onesto,  dichiarò  l'innocenza  dell'imputato.  Ponzoni  ri- 
mase in  carcere,  a  disposizione  del  governo,  tino  al  1826, 
quando  tradotto  davanti  alla  seconda  commissione,  ebbe 
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lite — ai)  iiMj)ii.s<)iinieiit Jiggravated  witli  evi^iy  severity 
bv  Mie  (Idvei'niiieutoflìcers:  in  1.S2!),  lie  wjis  trjMisrerred 
t«»  a  jn-isoi)  jit  Mie  back  of  wliicli  were  cells  full  of 
nu'phitic  exlialations.  tenaiited  by  tliose  coiidenined 
f'or  ciirues  oii  tlie  Ifigliway:  and  tlu^  ou'y  a])ertiire 
l'or  li.t<lit  was  boarded  np.  In  1S;>1.  rln*  insuiiection 
restored  liìni   to  liberty. 

Sentences  were  «iven.  besidcs.  against  sonu*  t'oit.y 
in<lividniils  —  nine  t'or  dcatli.  tlic  lest  for  varions 
terjiis  of  iniprisonment.  Of  the  nine  condenined  to 
deatli.  ('i<iht,  fortnnately.  niade  their  escai)e:  ope 
alone  suffeied — Ginseppe  Andreoli.  aii  ecclesiastic, 
wlio  as(;en«led  the  scaffold  witli  the  calinness  and 
resioiiation  of  a  saint,  thanking  Heaveii  alond  that 
he  was  tlie  only  one  to  die. 

Now.  listen!  Ziiccoli.  Zanoli.  Ronzoni. — ali  Mie 
meli  iiiartyred  (duriii}>-  these  long  yeais,  were  (loin- 
pletely  innocent:  they  did  iiot  even  know  the  niurd- 
erer  of  Besiui.  A  yonnj»  stndent  it  was,  who.  re  volt- 
ine at  the  crnelties  exercised  by  a,  man  that  liad 
once  belonged  to  the  National  i)arty,  took  npon 
himself,  without  suggestion.  withont  accomplice,  to 
strike  the  blow.  This  iierson.  living  to  this  day,  had 
left  Italy.  During  the  trial  of  Ponzoni,  he  sent  from 
London  to  the    Modenese    anthorities  a   declaration, 


condiuniii    di    Ciircere  in   vita,  eli'ei     subì     fino  ;il   trionfo 
(lell'in.surn^zione  nel   1831. 

(Jra  udite,  signore.  Zuccoli,  Zanoli,  Poiizoiii.  quanti 
altri  furono  toriiientati  per  (piei  lunghi  anni,  eniuo  com- 
piutamente innocenti:  non  conoscevano  l'uccisore.  Era 
ìin  giovine  studente  che  avea,  senza  complici,  senza  ri- 
velare :ul  alcuno  la  propria   intenzione,  deriso,  meditato, 
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backed  by  ])r(><>ts.  }iii(l  le.ually  iuirlienticatcd  accoidiii^^ 
to  EiigliBh  tbrms.  Biir  tlie  Diikc.  initated  tliat  tlie 
gtiilty  individuai  was  oid  of  iiis  i)()\vei',  derennined  at 
least  to  niake  tlie  lespousability  of  Mie  uct  fall  ou  tlic 
wlude  party.  The  Jiidges,  selected  by  liiiii,  kiiew  tliis: 
tbey  kiiew,  weie  it  only  by  tlie  disini.ssals  I  lia\e  re 
corded,  tliat  tliey  bad  beeii  appointed  to  condeniii.  Had 
not  tlie  Duke  tlieir  ttuisfcr  cliosen  tlie  place  of 
execiitioii  OH  tlie  very  iiijihr  (tf  the  murder?  llad 
he  uot  re[died  to  aii  obsei'vati()ii  tliat  Ronzoni  was 
evideiitly  iuiioeeiit: — "  Well  !  Let  him  ìride  in  prison 
tiìl  the  reaì  culprit  he  found.  *" — 

I  liave  spoken  of  the  <;riielties  of  IJesini.  I  will 
ouly  lueiition  oue — piaetised  by  otliers  beside.  be- 
loiijjiiig  in  short  to  the  system,  bnt  earried  to  aii 
extrenie  under  bis  adiuinistration,  I  inean.  the  iii- 
fusion  of  helladonna  (atropos  belladonna)  into  the 
aliinent  destiiied  for  eertain  drtenux,  so  as  to  wrest 


eseguito.  Ei  vive  tuttavia.  (')  Ei  maiulò  (hi  Londra,  cou 
tutte  le  forine  legali,  iiientre^durava  il  processo  di  Pon- 
zoni.  una  dichiarazione  del  fatto  convalidata  di  prove. 
Il  duca,  inferocito,  rispose  a  chi  gli  domandava  la  li- 
bertà di  Ponzoni  :  quaìulo  avremo  in  iitano  il  colpevole, 
provvederemo. 

Sirtatta  è,  signore,  la  giustizia  dei  padroni  a  prò"  dei 
quali   voi  aprite   le  nostre   lettere. 

'  Ho  parlato  delle  crudeltà  del  Hesiui.  Una  ne  ricor- 
derò, praticata  anche  da  altri,  che  appartiene  addirittura 
al  sistema,  ma  che  fu  spinta  all'estremo  sotti»  la  sua 
amministrazione.  Intendo  dire,  l'infusione  <li  ìiellddoniia 
(atropos  belladonna)  negli   abmeiiti   destinati  a    c<rti   de- 

(']   Neil"  esercito   icgio.   ctni   gr;*i!(>  sujicfiore  —  (l?<6o>. 
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troni  tlietii  reveliitioiis  hy  weakeiiiiig  the  iiervous 
system.  I  will  iiaiiie  as  anione  tliose  to  wliom  rhis 
potioii  was  a<InMiiisf«ned — (liovaimi  Maiizotti.  Secre- 
taiy  of  tlie  comuiime  of  8t.  Ilario.  Mie  avvocate  An- 
tonio llanipari  of  Moiiteceliio.  Doctor  ,\.  1>.  Caxatt- 
doli,  of  Cauosisa,  Ki-Oaucellieie  of  the  Aichives  at 
F>iescelIo,  and  the  Jew  Latis  of  Modena.  Tlie  (head 
amonj;  the  détenus  was  snch  that  the  Cassiere  Toschi 
staived  hiinself  to  death   in  prison. 

1  referred  above  to  the  execntion  of  Menotti. 
Another  ])erished  with  hini  on  the  seatfoid — oi^e  lìo- 
reili,  a  notary.  Ffe  lia<l  ne\er  nieddied  witii  any 
plots:  he  had  never  l)ekmj;ed  actively  to  the  nation- 
al  party:  bnt  iie  liad  been  called  on  in  liis  qnality 
of  notary,  by  the  Provisionai  (Tovernnient  of  t<s;;i. 
who  wonhl  have  sent  a  tile  of  gendarnies  for  hiin  if 
he  had    refused,  to    eertify  the    signatures   of  those 


tenuti,  in  iiiodt)  da  estorcer  loro  livehizioni,  indebolendo 
il  sisteiiui  nervoso.  Fra  coloro  ai  qnuli  fu  somministrata 
(juesta  pozione  nominerò  Giovanni  Mauzotti,  Segretario 
del  comune  di  8.  Ilario,  l'avvocato  Antonio  Ram[»:i_ri  dì 
Monteccliio,  il  dottor  G.  B.  Cavandoli,  di  Canossa,  ex-can- 
celliere degli  andiivi  di  Hrescello  e  l' ebreo  Latis  di  M(»- 
dena.  La  paura  fra  i  detenuti  era  tale,  die  il  cassiere 
Toschi  si   lasciò  morire  di   fame   in  carcere. 

Ho  accennato  pili  sopra  ali"  esecuzione  di  Menotti.  Ui^ 
altro  mori  con  lui  sul  patibolo  —  un  notaio,  certo  Borelli. 
Egli  non  si  era  mai  imiuischiato  in  alcun  complotto:  non 
aveva  mai  fatto  parte  attiva  del  partito  Nazi<»nale.  ma 
era  stato  chiamato  nella  sua  qualità  di  notaio  dal  Go- 
verno Provvisorio  del  183Ì.  il  (juale,  in  caso  di  ritìnto, 
avrebbe   mandato   un   dra[>pell()  di   gendarmi   a   i)renderlo. 
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iudividuals  wbo   «Irew    uj)    tlie    act    aiiiiounciji.i;-  the 
iJiike's  tlepositiou. 

Equally,  nay  more  iuiioceiit,  as  tlie  sequel  has 
proved,  was  the  (Cavaliere  Ricci,  execute»!  ìu  I80I 
for  conspirin}>  againsr  the  lire  of  the  Duke:  iiDiocent 
or  suilty,  the  procee<linj>s  were  conduetetl  after  aii 
infaiiioiis  fashion,  lìt  parallei  foi-  tliose  followinji'  the 
munìer  of  Besini.  The  acciised  were  seveu  in  iinni- 
ber.  A  Military  (Jommissioii  was  appoiuted  for  their 
trial  eomposed  of  eight  i)ersoiJSj  amojig  whoui  was 
a  sergeaut,  a  corporal,  a  .siil>-coiporal.  and  a  ])iivate. 
Now,  to  those  who  know  the  aiithoiity  over  sn])alt- 
erns  which  the  State  i)erniits  to  the  siiperior  olitìcerj 
who  can  murder  tliein  unchn-  the  baton  witli  impun- 
ity  for  the  slij^htest  trans^ression,  it  is  clear  that 
the  President  of  tlje  Conin)issionj  uìaster  of  tìve 
votes  iucbiding  his  own,  liad  in  lys  liands  tlie  fate 


per  auteuticare   le  linne  di  «luegli   individui   (-lie  avevano 
steso  1'  atto  di  decadenza  del  Duca. 

Allo  stesso  modo,  anzi  ancor  pili  innocenti',  come  fu 
dimostrato  più  tardi,  era  il  cavaliere  Ricci,  giustiziato 
nel  1831  per  cospirazione  contro  la  vita  del  Duca:  inno- 
cente o  colpevole  che  fosse,  il  i>rocesso  fu  condotto  in 
moda  infame,  degno  riscontro  a  quello  che  fu  svolto 
])er  1'  uccisione  del  Besini.  Gli  iinputati  erano  in  nu- 
mero di  sette.  Una  Commissione  militare  tu  nominata 
per  il  loro  processo,  composta  di  otto  persone,  fra  le  quali 
si  trovavano  un  sergente,  un  caporale,  un  sotto-caporale 
e  un  semplice  soldato.  Orbene,  per  coloro  clie  conoscono 
l'autorità  che  lo  Stato  concede  sui  subalterni  all'ufficiale 
superiore,  che  può  impunemente  farli  perire  sotto  il  ba- 
stone per  la  minima  trasgressione,  è  chiaro  che  ik  Presi- 
dente della  Commissione,    padrone    di  cinque  voti,   coni- 
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of  the  destine»!  vietiiii.  Tlie  (Jonmiis.sioii  was  Jip- 
j>ointed  <ui  the  ò"'  Jnly:  ami  Jiidgineiit  was  jfiven  oii 
the  11"' — six  days  siiHieiiij^'  for  a  iie<;essai*ily  coiii- 
plicated  piocessemluacin^'  seveii  i)ers<>iis.  Doctor  (Jarlo 
lì()iia//i  was  added  to  the  Coinmissiouas  as  Jiidji<' 
Assessor  and  Fiscal — that  is,  Jud^e  and  accuser  at 
the  sanie  ti  me.  (Jouiisel  tbr  the  delendants  weie 
nomina ted  ex'ojfieio;  a  mode,  by  the  by,  which  was 
also  adopted  in  the  Rubiera  proceedings,  in  whi(*li 
the  more  thaii  tifty  parties  iniplicated  were  deprived 
of  free  choiee  of  coimsel.  The  Commission  néver 
confronted  the  accused  with  their  aciiusers,  never 
examiued  theni,  never  saw  theni:  tliey  caine  to  a 
decision  on  the  writteu  process,  based,  aceordinj;'  to 
the  lanj>uai>e  of  the  sentence  itself,  ••  on  special  in- 
di<;ations    fnniished    by  the    (loveniinent  ".    (*)    The 

(*)  At  tlie  Kuliiei'ii  proseciitions   in  1S21,  iwo  oi'  the   iin'iii- 
l)»M's  of  t!i<!  'J'i'ilmiinl.    ihe  Advot'ates   Havelli   aiid    Mazzoli,   le- 


pifso  il  suo.  aveva  in  mano  le  sorti  della  vittima  «lesiyiiata. 
La  Commissioue  fu  uomiuata  il  5  luglio, e  il  giudizio  fu 
pronunziato  l'il:  sei  giorni  erano  stati  suHicienti  per  un 
processo  necessariamente  complicato,  in  cui  erano  coin- 
volte sette  persone.  Il  dottor  Carlo  Bonazzi  fu  aggiunto  alla 
Commissione  in  qualità  di  Giudice  istruttore  e  FivScale, 
vale  a  dire  giudice  e  accusatore  ad  un  tempo.  Il  collegio 
di  difesa  fu  nominato  <1'  utticio  :  questo  sistema,  del  re- 
sto, fu  adottato  anche  per  il  processo  di  Rubiera,  nel 
quale  le  persone,  pili  di  cinquanta,  implicate,  erano  state 
private  della  libera  scelta  dei  difensori.  La^  Commissione 
non  mise  mai  a  confronto  gli  accusati  con  i  loro  accu- 
satori, mai  li  esamin«>  ;  niai  li  vide:  essa  giunse  alla  deci- 
sione in  base  al  processo  scritto,  fondato,  secondo  il  lin- 
guaggio   della    sentenza    stessa,     «su   indicazioni   si>eciali 
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decree  sets  fortli  '•  tliat  oii  a  ceitaiii  eMMiiiij:  of  a, 
eertaiii  day  in  the  first  week  of  Marcii.  Kicci,  Mcm- 
taiiari.  Tosi,  Pi\'a,  Giùcciardi,  Ga.si>armi.  witli  two 
others  who  liad  tled.  liad  devised  to  slay  witli 
lire  arnis  or  with  tlie  sword,  and  witli  tlie  assis- 
ta lice  of  a  iiimierous  troop  of  arnied  cousi)ira 
tors,  the  Duke  Francis  the  Fourth.  on  a  certaiii 
day  of  the  iiiouth...  to  sei/e  on  the  i>erson  of 
the  Duchess  at  the  saine  tiiiie.  by  way  of  hostarie, 
and  so  obtaiu  possession  of  the  State....  that  two 
hundred  louisdors  were  to  he  advanced  the  day 
before  to  Montanari  and  Tosi  as  the  [)rice  of  the 
murder..:,  tliat  llicci  was  to  lu'  present  at  the 
consmnniation   of   tlie    crime.  '"  Tlie  pretended    con- 

t'iiscd  t(i  foiiiul  tlicir  jiidgiiieiit  on  <lcii(<sitioiis  diiiwii  ii|>  hy 
the  Folioc:  rhey  wei'c  siispciuItMl  fioin  rlic  cxercipe  of  thoir 
profesHioii. 


fornite  dal  Governo.»  (')  Il  decreto  narra  «die  la  «era 
di  un  certo  giorno  della  prima  settimana  di  marzo,  Ricci, 
Montanari.  Tosi,  Piva.  Guicciardi.  Gasparini.  con  altri 
due,  che  erano  fuggiti,  avevano  complottato  di  trucidare 
con  armi  da  fuoco  o  con  la  spada,  e  col  concorso  di  una 
biindii  numer(tsa  di  cospiratori  armati,  il  Duca  Francesco 
Quarto,  in  un  certo  giorno  del  mese.,.,  di  impossessarsi 
della  persona  della  Duchessa  al  tempo  stesso,  a  titolo  di 
ostaggio,  e  impadronirsi  cosi  dello  Stato....:  che  duecento 
luigi  dovevano  essere  anticipati  il  giorno  precedente  al 
Montanari  e  al  Tosi,  come  prezzo  dell"  assassinio....  :  che 
il  Ricci  doveva  assistere  alla  consuiiia/ione  del  delitto.  > 

(')  Durante  i  processi  di  Kiiliiera  del  1821  due  iiH'inì>ri  del 
Triltunale.  gli  Avvocati  Barelli  e  Mazzoli,  rifiutarono  di  Coii- 
«larc  il  loro  giudizio  yu-de[K>sizi(>ni  redatte  dalla  Polizia  :  In- 
foilo sospesi  dall'  esercizio  dell;*  loro  professione. 
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spinirors  weiv  iiot  ii|»in'flien<b'<l  fili  tln'  end  ol' 
the  moiitli  <»r"  May:  no  oveit  ;>er.  no  iiKÌicativo 
of  {M'epai-ation.  liad  beeii  iiiaìiit'«*st,e<l  at  Iliar  date 
of  a  dei;d  tliat  was  to  bave  been  (ioininitted  in 
iMarcli  :  iiot  a  man  siispected  of  l)eloni>in<i  to  tlie 
immeroiis  froop  of  anned  coìupiratorn  Iiad  ì)e(Mi  ar- 
rested;  net  a  sinopie  weajioii  liad  been  discovered.  It 
would  liave  been  naturai  to  sui)pose  that  Mie  pro- 
J«M;t.  if  ir  ever  existed.  had  been  abandoned.  and 
eoul«l  t'oiirnisli  Jio  ground  for  a  penai  ])i-oces>s.  IJut. 
setti ng  tliat  aside,  would  ilicci,  wlio  must  bave  been 
troubied  witli  very  little  misoiving.  since  he  was  to 
be  })iesent  at  tlie  event, — Ricci,  at  the  head  of  a 
namer«)ns  aruied  band,  master  of  tire  Dulce's  lite  by 
liimself  or  bis  subalterns. — would  he  bave  sought  an 
assas^^in  at  the  ]>ri<'e  of  two  hundred  lonisdors?  A- 
bove  ali.  would  he  bave  c.liosen  a  man  whom.  accord- 


1  pretesi  cospiratori  noa  furono  arrestati  «e  m^n  albi  line 
del  mese  di  maggio  :  nessun  atto  palese,  nessun  indizio 
di  preparazione  si  era  manifestato  a  quella  data  per 
un'  azione  che  doveva  ess«:;re  commessa  nel  marzo  :  nep- 
))ure  un  individuo,  sospettato  di  appartenere  alla  nume- 
rosa handd  di  cospiratori  arnutii.  era  stato  arrestato  :  non 
un"  arma  sola  era  stata,  scoperta.  Sarebbe  stato  naturale 
supporre  die  il  progetto,  se  pure  aveva,  mai  esistito,  fosse 
stato  abbandonato  e  non  potesse  fornire  -materia  per  un 
processo  penale.  Ma.  lasciando  ciò  da  parte,  come  mai  il 
Ricci,  che  dovette  essere  stato  turbato  da  ben  8(*arso  ti- 
more, giacché  egli  doveva  assistere  all'  evento,  il  Ricci, 
che  disponeva  di  mia  immerosa  banda  armata,  arbitro 
della  vita  del  Duca,  personalmente  o  per  mezzo  dei  suoi 
accoliti,  avrebbe  mai  cercato  un  assassino  pagandolo  con 
duecento  luigi  ?  Sopratutto,   avrebbe  egli  scelto  un   uomo 
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iiig'  t<>  Mie  (lecree,  he  IkhI  never  seni  he/ore  '/  The 
oiily  proof  adduced  in  tliis  doeumeiit  to  establish 
sudi  ti  tissue  of  absnrditY  was  the  declaration  of 
two  of  the  accnsed.  Monta  nari  and  Tosi:  the  other 
(ive  j)eisistiiij>'  in  aii  ahsoliite  denial  of  every  thino 
iiT»{)iited  to  them.  Now,  Tosi,  a^ed  fifty-ei^ht,  liad 
passe(t  thirty  years  of  his  life  in  tlie  piisoiis  of 
Mantua  aiid  Modena,  for  thefts  of  varions  kinds: 
Montanari  was  only  thirty-seven  :  but.  tlie  son  of 
i\  criminal,  he  had  already  passed  six  years  in  con- 
tineiìient,  for  tlieft:  i^o  sooner  was  that  pnnislunent 
i'oniplete  than  he  was  intplicated  in  a  case  of  as- 
sassination,  and  lie  was  only  released  at  the  end  of 
two  years  by  a  verdict  hardly  amountin*:  to .  net 
proven.  Both  had  been  s()nie  tinie  in  prison  for  stealinjf 
of  cheese.  when  Rieci  was  arrested:  aiidthere  they  con- 
<;o('ted  their  evidence.  Yet,  so  entirelv  were  tlieir  faì»- 


"clie,  secondo  hi  sentenza,  non  aveva,  mai  veduto  prima  ? 
La  solii  prova  addotta  in  «luel  documento  per  stabilire 
nu  simile  tessuto  di  assurdità  era  la  dichiarazione  di 
due  degli  imputati,  il  Montanari  e  il  Tosi  :  gli  altri  cinque 
persistettero  in  una  assoluta  negativa  di  ogni  capo  di 
;iccusa  ad  essi  imputato.  Orbene,  il  Tosi,  cinquantottenne, 
nveva  ])assato  trent'  anni  della  sua  vita  nelle  carceri  dì 
Mantova  e  di  Modena  per  furti  di  vario  genere  ;  il  Mon- 
tanari non  aveva  che  trentasette  anni  :  ma.  figlio  di  un 
delinquente,  aveva  già  trascorso  sei  anni  in  bando  per  furto  : 
appena  scontata  la  condanna,  s'  era  trovato  implicato  in 
un  processo  per  assassinio  ed  era  stato  rilasciato  soltanto 
in  capo  a  due  anni,  con  un  verdetto  di  non  provata  reità. 
Entrambi  erano  da  qualche  tempo  in  carcere  per  furto  di 
formaggio,  (luando  il  Ricci  fu  arrestato:  e  colà  essi  archi- 
tettarono la  loro  deposizi(»ne.  Eppure,  le  loro  invenzioni 
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ricatioiis  aimed  Jit  the  lite  of  Uicci  aloue.  that  thou^jh 
tliey  relatod  to  a  xinf/lc  fact.  t()ii(^lnii<;-  eqiiaHy  ali  tlie 
acciised.  b\  l  kiunv  iiot  vvliat  luniible  contradictiou. 
tlje\  nere  treate<l  as  torniinji  a  c<»iuplete  pidofaiiaiiist 
Olle  and  not  s<»  aoaiiist  tlie  otliers.  Ricci  was  condeniued 
to  deatb.  the  oMieis  to  minor  pnnishnìents.  The  laniily 
of  tliis  unfortutate  man  tltrew  theuiselves  at  the  feet 
of  tlie  Dnke  to  impiore  his  favoni' :  lie  made  a  dis 
play  (*i'  sorert'i(/i(.  clemencf/  l»y  orderinf;  liim  to  he  shot. 
in   place  of  hein^  havcfcd. 

Tìins.  Sir.  do  tliey  manajie  politicai  prosecntions 
in  Italy. 

Neitlier  mnst  it  be  said  that  these  tacts  a^e  pe- 
<*iiliai-.  and  api»eitain  exchisively  to  tlie  Dncliy  of 
Modena.  1  can  pi-odnce  anal(»,i;ons  incidents  troni 
the  Southern  extremity  of  the  Peninsnla.  1  can 
find    in    the    Kin<i(loni   of   Xaples    a    man    to  place 


erano  cosi  interamente  destinate  a  colpire  la  vita  del 
Ricci  soltanto,  che,  quantunque  esse  si  riferissero  a  un 
xiur^olo  tatto,  clie  riguardava  nella  stessa  misura  tutti  gli 
imputati,  per  non  so  quale  orribile  contradizione  esse 
furono  trattate  come  costituenti  una  prova  completa  contro 
um»,  e  non  contro  gli  altri.  Il  Ricci  fu  condannato  a 
morte  :  gli  altri  a  pene  minori.  La  famiglia  di  questo 
sventurato  si  gettò  ai  piedi  del  Duca  per  inipl<»rare  la 
sua  grazia  :  egli  fece  sfoggio  di  clemensa  soi-rana  ordi- 
nando che  il   Ficci  fosse  fucilato,  invece  di  essere  iìnpiccOito. 

Cosi,  signore,  si  ni.'ineggiano  i  processi  politici  in 
Italia. 

Xé  si  deve  dire  che  questi  fatti  siano  eccezionali  e 
appartengano  esclusi vamenfe  al  Ducato  di  Modena.  Posso 
riferire  incidenti  analoghi  avvenuti  nell*  estremità  meri- 
dionale della   Penisola.  Pos.so  trovare  nel  Regno  di  Napoli 
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!)esi«l«'  rlie  Duke — th«^  Maiquis  del  ('{«netto.  Miii- 
i.ster  ot'  Foliee.  The  «leetls  coiiiDiitted  ì)y  liim  in  1<S2.S 
in  tlie  province  of  Suleino.  at  Catania  in  Sicily 
in  lSo7,  tbe  Aqnilii  in'o(;eedinj>s  in  1842 — tlie  entire 
story  of  tlie  inqnisitoiial  policy.  of  tlie  «lebanclieries 
ami  ciiielties  exereised  by  tlie  T^eapolitan  Govern- 
iiieht.  especially  in  tlie  live  yeari^  1S25-30.  rivai  tlie 
infaniies  1  liave  just  narrated.  l>ut  1  would  nitlier 
conelude  tliese  sad  recitals.  for  the  subje(;t  weiglis 
heavily  on  iny  soni  as  1  write.  by  a  few  >Yords  on 
tlie  ])olitical  trials  of  1833  in  Piedmont.  Tliese  are 
the  triiils.  Sir,  of  which  an  ;igent  of  the  En.i>lish 
(roverninent  asserts.  —  in  one  tragniciit  of  those  «les- 
patclies  that  you  so  amiably  ]>ut  toiiether  and  laid 
on  the  table  of  the  House  to  excite  detestation 
against  myself — "  that  they  had  been  fairly  man- 
(if/ed.  ''   The    few   fa<?ts    T    ani    abont    to    detail    iiiay 


un  viouio  (l;i  paragonare  al  Duca  —  il  marchese  del  Car- 
retto, Ministro  di  Polizia.  Gli  atti  da  lui  commessi  nel 
1828  nella  provincia  di  Salerno,  a  Catania,  in  Sicilia  nel 
1837;  i  proi^essi  di  Aquila  nel  1842  —  l'intera  storia 
della  polizia  inquisitoriale,  delle  dissolutezze  e  delle  cru- 
deltà compite  dal  governo  napoletano,  particolarmente 
nel  quinquennio  1825-30.  rivaleggiano  con  le  infamie  che 
ìio  testé  narrate.  Ma  io  preferisco  concludere  questi 
tristi  racconti,  perché  1"  argomento  mi  pesa  sull'anima 
mentre  scrivo,  con  poche  parole  sui  processi  politici  del 
1833  in  Piemonte.  Sì  tratta  di  processi,  o  signore,  dei 
quali  un  agente  del  Governo  Inglese  afferma  —  in  un  fram- 
mento di  quei  dispacci  clie  voi  con  tanta  amabilità  avete 
messo  insieme  e  deposto  sul  tavolo  della.  Camera  per  susci- 
tare 1'  indignazione  contro  di  me  —  «  clie  erano  stati  con- 
dotti con  le  nonne  della  giustiDia.  »   I  pochi   fatti  che  sto 
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perluips  inove  Ut  yoii  liow  little  faitli  sliouiil  <4<'iier- 
ally  bt'  l)ost(Mve<l  in  tlie  ivpoits  of  iiieii  wlio  come 
imo  contact  oiily  witli  officiai  persoiis.  iiutin-ally 
luost  iiiterestetl   in  couceiilino'  tlu^  trutli. 

In  IS.».),  the  }»eneial  disconteut  liad  reaclied  the 
Piednjontese  army:  vaoue  runnmrs  were  in  ciicn- 
lation  aiinonnein«:  au  iusurreetion  at  hand;  and  what- 
ever  nii'j>ht  have  been  the  extent  of  preparation, 
A  donbt  not  but  that  if  tlie  initiative  had  riseli 
))i'onii)tly  tVon»  the  l)<>soin  of  the  niidille  ciasses,  at 
(Jenoa.  Tnrin.  oi-  elsewliere,  a  <;i"eat  ])oriion  of  the 
trooj>s  wouM  have  acceded.  Through  unfoieseen  cir- 
cnnistances.  the  moment  was  lost.  The  GrOvernmeut, 
regaiiiing  coiirage,  seized  the  opportnuity  in  its  tnrn. 
aiid  dctermined  oti  strikin^  decisive  blows.  Xumer- 
ous  airests  took  pia(;e  both  amoii<;  the  army  and 
civilians,  at  ali  th«*  im])ortant  points  in  the  kingdom. 


per  esporre  potninno  forse  dimostrarvi  (|U;int:i  poca  ti- 
«lucia  dovrebbe  di  solito  accordarsi  ai  rapporti  di  uomiui 
che  vengt)no  in  contatto  soltanto  con  personnggì  ufficiali, 
interessati  naturalmente  al  più  alto  grado  a  nascondere 
la   verità. 

Nel  1883,  il  malcontento  generale  s'era  infiltrato  nel- 
l'esercito piemontese:  circolavano  voci  vaghe  che  annunzia- 
vano una  insurrezione  imminente;  e,  quale  potesse  essere 
stata  l'ampiezza  dei  preparativi,  non  dubito  che,  se  l' ini- 
ziativa fosse  sorta  prontamente  dal  seno  delle  classi  medie 
a  Genova,  e  Torino  o  altrove,  una  gran  parte  delle  truppe 
avrebbero  acceduto  al  moto.  Il  Governo,  ripreso  coraggio, 
colse  a  sua  volta  1'  occasione  e  decise  di  vibrare  colpi 
decisivi.  Numerosi  arresti  ebbero  luogo,  tanto  nell'  esei'cito 
quanto  fra  i  borghesi,  in  tutti  i  punti  importanti  del  re- 
uno.   Furono  fatte  percjuisizioni  con    lo    scopo    dichiarato 

Maz/.im.  .Scritti,  l'cc,  voi.   XXXI   (l'olitii'ii,  voi.   X).  JG 
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Sear(;lies  were  niade,  witli  the  object,  it  was  said, 
of  discoveriiig  depots  of  arms,  or  soinethiiig'  vrliicli 
miglit  bi'ing;  to  ligiit  tlie  existence  and  the  raniitìca- 
tious  of  the  corispiracy.  So  far  the  Goveruiiient 
was  actiug'  on  the  right  of  detence:  biit  in  in'oportiou 
as  daiiger  disappeared,  they  comnieiiced  the  attaek, 
aud  by  frightfiil  means.  To  (;aliii  the  fermenta tion, 
and  to  deprive  tlie  arrested  of  public  syini)atliy.  the 
authorities  did  not  hesitate  to  pablÌKsh  a  proclaination» 
a,ffirniing  that  the  pian  of  thje  conspirators  had  been 
discovered,  and  ,that  it  consisted  in  blowing-  up  by 
niines  the  various  barracks,  situated  in  popalous 
quarters,  as  the  commencenient  of  iiianifold  horror. 
Every  speeies  of  terror  and  seduetion  was  set  at 
work  in  the  pri.sous.  not  to  contimi  tliis  shanieless 
statement — tliat  was  not  attempted — but  to  justify 
as  far  as  possible  the  acts  of  vengeance  meditated. 
To  some  they  promised  life,  to  others   gold  :  whilst 


di  scoprire  depositi  di  anni,  o  qualclie  cosa  clie  potesse 
far  constatare  l'  esistenza  e  le  rainificazioni  della  congiura. 
Fin  qui  il  Governo  agiva  per  diritto  di  difesa  :  però,  man 
mano  che  il  pericolo  scompariva,  esso  muoveva  all'  attacco 
con  mezzi  terribili.  Per  calmare  il  fermento  e  per  far 
perdere  agli  arrestati  la  pubblica  simpatia,  le  autorità  non 
esitarono  a.  pubblicare  un  proclama  in  cui  s'affermava 
che  il  piano  della  cospirazione  era  stato  scoperto  e  che- 
consisteva  nel  far  saltare  in  aria  per  mezzo  di  mine  le 
varie  caserme  situate  in  quartieri  popolosi,  come  prin- 
cipio di  una  serie  d'  altri  orrori.  Ogni  sorta  di  terrore  e 
di  seduzione  fu  messa  in  opera  nelle  prigioni,  non  già 
per  confermare  quella  spudorata  asserzione  —  ciò  non 
fu  neppure  tentato  —  ma  per  giustificare  per  quanto  era 
possibile  i   meditati  atti  di  vendetta.    Ad  alcuni  fu    prò-  ' 
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OH  y<)nn<i  iiien  of  lively  iiud  susceptible  iimigiiiatioii, 
tliey  broiioiit  info  ])lay  ali  tlie  resonrces  of  a  system 
of  inorai  torture  ot'ten  more  stringeut  tlian  physi- 
cai.  (*)  The  searcli  liad  beeu  entirely  ineffectnal  :  Imt 
they  foiind  infbrmers  in  the  prisoiis.  The  trial s  aiid 
death-sentenees  had  no  other  «round work.  At  (le- 
iioa,  of  which  F  am  uow  particularly  sj>eakin<i.  as  in 
other  eities.  a  court-martial  or  Military  (Jommis- 
sion  was  appointed  to  try  both  soldiers  and  civilians. 
These  lattei'  protested.  A  representation  addressed  to 
the  Monarci!  by  tìve  (lenoese  ad\ocates  imconneeted 
with  the  proeeedings,  appeared  on  the  17     rfnly,  to 

(")  At  the  eiuì  of  tliiw  paiuphlet  I  print  some  fraj^ineiits 
of  il  dedanitioii  placed  in  niy  hands,  sigiied  by  oiie  of  the 
nnfortunates  wlio  siioomiibed  at  Alexandria  and  iliade  partial 
re  velati  oiis. 


messala  vita,  ad  altri  danaro;  mentre  con  giovani  di  ini- 
inaginjizione  vivace  e  suscettibile  furono  adoperate  tutte 
le  risorse  di  un  sistema  di  tortura  morale  spesso  più 
stringente  di  quella  tìsica.  (')  Le  per<iuisizioni  erano  state 
del  tutto  infruttuose  ;  ma  si  trovò  qualche  denunciatore 
nelle  prigioni.  I  processi  e  le  condanne  a  morte  non  eb- 
bero alcun  altro  fondamento.  A  Genova,  alla  quale  ho  testé 
specialmente  accennato,  come  in  altre  città,  fu  nominata 
una  corte  marziale  o  Commissione  Militare,  per  proces- 
sare tanto  i  soldati  quanto  i  cittadini.  Questi  ultimi  prote- 
starono. Una  rimostranza  indirizzata  al  Sovrano  da  cinque 
avvocati  genovesi  che  non   avevano  alcuna  ingerenza  nel 

(1)  Alla  fine  di  <inest'  opuscolo  pubblico  alcuni  fraiiimenti 
di  una  dichiarazione  affidata  in  mie  mani,  firmata  da  uno 
di  ([negli  sventurati  che  in  Alessandria  si  smarrì  d'  animo.  <■ 
scese  a  rivelazioni  parziali. 
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back  Miis  protest,  aud  to  <leiiiaii<l  tliat  civiliauw 
sbolliti  be  lemitted  to  tbe  ordiiiary  tribuiials:  tbis 
was  aiiswerert  iiegatively  on  tbe  25"'.  It  was  de- 
ìDandedj  tbàt  at  least  tbe  civilians  inij^bt  clioose 
tbeir  advo<'ate  tbr  tbe  det'euee:  tliis  also  was  retìise<l. 
Tbe  iiit'orineis,  wbo  were  proiuised  a  pardon,  coutra- 
dicted  eacb  otlier  in  tbeir  depositions.  On  tbe  12"'  Ma^'. 
two  weie  lodged  in  tbe  sanie  prisou ;  an  tbe  23*'. 
tbree:  and  on  tbe  30"',  tbe  wbole  tour  we-re  tbrown 
toj^etber.  Now  tbey  agreed  as  tbey  could;  and  tbe 
])ublic  beard.  t'or  exain])le,  one  sergeaut  Tiirffs  de- 
clare,  in  (^ontìriiiation  of  tbe  evidence  of  auotlier 
soklier,  IMacenza,  tliat  Iie  bad  bimself  given  to 
tlie  Association  tbe  detail  as  to  tbe  Artillery,  tboiigb 
lie  bad  never  made  niention  of  tbis  iinportant 
circmiistance  in  seven  ]H'e«*eding'  exaininations,  tbat 
liad  exliaitsted  ali  1m^  pretended  to  know.   As  to  tbe 


processo,  apparve  il  17  luglio  a  sostegno  di  quella  pro- 
testa, e  per  chiedere  clie  i  cittadini  fossero  sottoposti  ai 
tribunali  ordinari  :  ma  la  risposta,  data  il  giorno  25.  fu 
negativa.  Si  chiedeva  che  almeno  i  civili  potessero  sce- 
gliere il  loro  avvocato  difensore  ;  ma  anche  questo  fu 
rifiutato.  T  denunciatori,  ai  (piali  era  stata  promessa  l'impu- 
nità, si  contradissero  1'  un  l'altro  nelle  loro  deposizioni. 
Il  12  maggio,  ne  furono  riuniti  due  .nella  medesima  pri- 
gione :  il  23,  tre  :  e  il  giorno  30  tutti  e  quattro  vi  furono 
cacciati  insieme.  Orbene,  essi  si  misero  d'  accordo  come 
poterono  ;  e  il  pubblico  udì,  per  esempio,  un  certo  ser- 
gente Turffs  dichiarare,  a  conferma  della  deposizione  di 
un  altro  soldato,  Piacenza,  che  egli  aveva  dato  al- 
l'Associazione i  quadri  dell'  artiglieria,  quantunque  non 
avesse  mai  fatto  menzione  di  questa  importante  circo- 
stanza in  sette  interrogatori  precedenti,  nei  «piali  era  stato 


11X4.")  IIAIIA.     Al  SriilA     i;     II      l-Al'A.  4(»r) 

tiiiH'  fixed  l'or  the  iusuiTection.  the  hea«ls  of  the 
conspiracyj  aiid  the  objeet  aimed  at.  the  coiitrailie- 
tion^  recordedin  their  separate  exaiiiiiiatious  reiiiain- 
ed  inett'aceable,  completely  destroyin^  the  ideiitity 
of  tlie  faet  they  hibonied  to  establish.  Oiie  of  the 
toni-  wejit  so  far  as  to  dechire  that  he  had  beeii  af- 
tiliated  to  the  Assoeiation  {(iiorine  Italia)  in  IS.'JO. 
wheu  it  was  jiot  yet  in  existeiice.  Well.  it  was  xolch/ 
Oli  the  assertioris  of  these  nieu,  to  whoiii  iiiunuhity 
had  beeu  pioniised — on  the  coiitradietory  demmcia 
tions  of  [)ersoiis  \vl)o  had  beei»  told.  Tliere  ih  no  wai/ 
of  mviny  i/onr  iife  bui  ini  hecomiud  infoniiers  againat 
i/our  hrethreii — and  on  a  peneri  1  note  addressed  to 
oìie  of  thein.  which  I  insert  beh)\\,  to  show  its  iu- 
siiiniHcanee.  (*)   that    the   inilitar\    tribunal  dechired 


(*)  Tliis   wili   prove   r<)  yoii   tliat    wc   werc    Jit    the  pUice  of 
iiieetiiiji;  iiot    heiiiji   tMv   u>  wait    lonjier.  \ve  ìiC(|HìuiU  yoii   that 


esiuirito  tutto  ciò  clie  egli  dicevji  di  sapere.  Quanto  ali"  e- 
poca  fissata  per  P  insurrezione,  ai  capi  della  coepira- 
zi«)ne  e  allo  scopo  a  cui  si  mirava,  le  contradizioni  re- 
gistrate nei  loro  interrogatori  separati  non  p«)terono  essere 
eliminate,  rimanendo  cosi  interamente  distrutta  l' iden- 
tità del  fatto  che  èssi  si  affaticavano  a  stabilire.  Uno 
dei  (piattro  giunse  perfino  a  dichiarare  che  era  stato 
affiliato  all'Associazione  [Giovine  Italia)  nel  1830,  quando 
essa  non  esisteva  ancora.  Ebbene,  fu  soltanto  in  base 
alle  affermazioni  di  questi  uomini,  ai  quali  era  stata 
promessa  l'impunità  —  in  base  alle  denunzie  contradittorie 
di  persone  alle  quali  era  .stato  insinuato  :  «  Non  vi  è  altra  via 
di  salvarvi  la  vita,  alP  infuori  di  quella  di  diventare  denun- 
i'iatori  dei  vostri  fratelli  »  —  e  in  base  a  una  nota  scritta 
con   la  matita,  indirizzata  a  uno    di    essi,  nota  che  inse- 
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the  existeuce  of  a  conspiracy  to  be  establislied;  a- 
warded  I  kuow  iiot  how  mauy  seuteuces  of  iui])iisou- 
mejit  for  fìve,  teu,  or  tsvelve  years  ;  aiitl  oi|  the 
15"'  May  sent  to  deatli  Francesco  Miglio,  (*)  sergeant 
of  SapperSj  Giusei)pe  Biglia,  sergeant  of  the  Guards, 
jiiid  Autonio  Gavotti,  fencing-master.  Similar  occur- 
reiices  were  taking  place  at  Tiirin,  Alexandria,  and 
Cliambéry.  General    Morra   at   (Jhaiiibéry,  Governor 

wi;  will  talk  to-uionow  of  ali  that  yoii  liave  been  speakiiig 
about  to  Oi.  Eiideavour  to  be  to-niorrow  at  the  Caffè  delle 
Quattro  Stagioui,  wlieie  you  shall  ha  ve  au  auswer.  Be  aure 
to  bring  witli  you  the  uote  or  list  agreed  on,  '•  Yours  Ni.  Oi.  " 
The  nauies  were  iuterpreted  to  be  tliose  of  Noli  aud  Orsiui. 

C)  Miglio  made  a  will  iu  favour    of  the    iudigeut   faiuily 
of  bis  fellow  sufferer  Gavotti. 


riscoqui  sotto  per  dimostrare  quanto  fosse  iusiguitìcante,  (^) 
che  il  tribunale  militare  dicliiarò  provata  1'  esistenza  di 
una  cosj)irazione  ;  clie  furono  emanate  non  so  quante 
condanne  al  carcere  per  cinque,  dieci  o  dodici  anni  ;  e  che 
il  15  maggio  furono  mandati  a  morte  Francesco  Miglio,  (^) 
sergente  dei  zappatori,  Giuseppe  Biglia,  sergente  delle 
Guardie,  e  Antonio  Gavotti,  maestro  di  scherma.  Fatti 
simili  avvenivano  a  Torino,  ad    Alessandria    e    a  Cliam- 

(')  «  La  presente  vi  ])ioyerà  che  noi  ci  trovammo  al 
luogo  di  riunione  ;  uou  poteudo  aspettare  più  a  lungo,  vi  fac- 
ciamo sapere  che  domaui  tratteremo  di  tutto  ciò  di  cui  voi  avete 
parlato  ad  Oi.  Procurate  di  essere  domaui  al  Caffé  delle  Quattro 
Stagioni,  dove  riceverete  una  risposta.  Non  mancate  di  por- 
tare con  voi  la  nota  o  lista  che  è  stata  concordata.  Vostri 
Ni.  Oi.  »  I  nomi  furono  interpretati  per  «inelli  di  Noli  e  di 
Orsini. 

C^)  Il  Miglio  fece  testamento  in  favore  della  t'amiglia 
indigente  del  suo  compagno  di  sofferenze  Gavotti. 
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(rHlateri  at;  AlexiUHliia,  added  revoltiiift"  criielty  in 
tlie  punisliiueiit  to  tlie  iniqiiity  of  tlie  tiials.  At 
Alexandria,  oue  Vocliieri,  coiideiiiiied  to  deatli  after 
havinji'  suft'erod  the  uiost  brutal  treatment  from  the 
Governor,  eiitreated  as  a  favonr  that  tliey  would 
iiot  take  him  past  the  Windows  of  the  house  where 
liis  wife,  tlieìi  in  a  state  to  <;reate  syni])athy.  and 
liis  fainily,  wereresidin^'.  Hewas  refnsed  :  tlie  inoiiniful 
proeession  stopped  before  the  door  oii  its  w;iy  to  the 
place  of  sntterin<>.  This  was  the  Ueit^n  of  inonavchi<;al 
Terror.  1  n  one  town  they  shot  their  victinis  as  assassins 
murder,  almostin  the  dark,  atthe  very  dawn  of  day  :  iu 
/  another,  the  troops  refusino-  the  horrid  service,  cou- 
victs  were  set  to  slaughter  honest  men.  And  as  if 
the  seartold  did  not  satiate  vengeanee,  they  sought 
to    slay    the   soni    betbre   asssanltinji'    the   body.    At 


béry.  Il  generale  .Morni  a  Cluimbéry,  il  governatore  Gahi- 
teri  jul  Alessandria,  aggiunsero  repngnante  crudeltà  nella 
punizione  all'  iniquità  «lei  processi.  Ad  Alessaudrin  un 
certo  Vochieri,  condjinnato  a  morte  dopo  aver  sofferto  il 
più  brutale  trattaiuento  <la  j)arte  del  governatore,  siip- 
plic»)  che  gl\  si  fosse  accordato  il  favore  di  non  farlo  pas- 
sare sotto  le  finestre  della  casa  dove  sua  moglie,  alloru 
in  uno  stato  degno  di  speciale  riguardo,  e  la  sua  famiglia 
dimoravano.  Ebbe  un  ritinto  :  il  funebre  corteo  si  fermò 
dinanzi  alla  porta  di  lui  nel  recarsi  al  luogo  del  sup- 
plizio. Era  il  regno  del  terrore  monarchico.  In  una  città 
le  vittime  furono  fucilate  con  procedimento  usato  dagli 
assassini,  ijuasi  al  buio,  allo  spuntare  del  giorno  :  in  una 
altra,  avendo  le  truppe  rilìutato  di  compiere  1'  orrido  ser- 
vigio, furono  sostituite  con  i  forzati  per  massacrare  galan- 
tuomini. E,  quasi  che  il  patibolo  non  bastasse  a  saziare 
la  loro  sete  di  vendetta,  tentarono  di  trucidare   V  anima 
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(It'iioa.  .Iacopo  Kutììni,  a  y<)11ii<ì  siiri>e()ii,  lia<i  resisttrd 
evoiy  temptatioii  te»  lead  Inni  to  dislioiiourabU'  in- 
ciili»ations.  Oue  day  the  V\  ai- Auditor  called  bini 
betbro  liiiii  :  *"  Voii  are  "  said  lie  ''  a  iioble  but  iiiislcd 
yonii<4-  man.  Yoii  Mioii^lit  yoii  were  i)roceedin<i-  witli 
companions  worthy  "of  you  to  the  acLievemeut  of  a 
^eneroiis  aini  :  you  reftise  iiow  to  save  ycmr  lilV'  by 
cont'essions.  tbat.  by  tlie  by,  will  teaeli  tlie  (ìovern- 
nieiit  notbinji':  but  J  feel  pity  for  you  and  tbr  your 
ajj'ed  motber.  See  bere,  vvbat  the  ineii  are  ter  wboin 
you  are  braviu^-  uiartyrdoui  !  "'  Papers  were  i>bice(1 
before  bini:  tbey  were  inforinations  aj>ain8t  hiuhself: 
and  at  tlie  bottoni  was  tlie  tbrj*ed  name  of  oiie  of 
bis  niost  intimate  (•ompanions.  In  snob  a  nuniieiit 
tbe  yoan^'  man  eould  make  no  very  criticai  examina- 
tion.     Deceived,  stiipefied.    i^iief  stricken.    be    asked 


piiiiiii  (li  assalire  il  corpo.  A  Genova.  Jacopt»  Kiittini.  un 
giovane  cliirurgo,  aveva  resistiti»  ad  ogni  tentazione  per 
indurlo  a  disonorevoli  accuse.  Un  giorno  V  Uditore  di 
guerra  lo  eliiainò  dinanzi  a  sé  :  «  Voi  siete  »  egli  disse 
«un  gi(»vane  di  nobile  sentire,  ina  fuorviato.  Voi  cre<le- 
vate  di  procedere,  insieme  con  compagni  degni  di  voi.  al 
compimento  di  uno  scopo  generoso  ;  ora,  ritiutate  di  .sal- 
vare la  Aostrti  vita  con  confessioni,  clie.  sia  detto  tra 
parentesi,  nulla  faranno  conoscere  di  pili  :il  Governo  :  ma 
io  Ilo  compassione  di  voi  e  della,  vostra  vecdiia  madre. 
Guardate  qui,  che  cosa  sono  quegli  uomini  i)er  i  quali 
vpi  sfidate  il  martirio  I  »  Gli  furono  poste  innanzi  alcune 
carte:  si  trattava  di  denuncie  a  suo  cjirico,  in  fondo  alle 
quali  era  stata  falsificata  la  lìrma  di  uno  dei  suoi  pili 
intimi  amici.  Tn  quel  momento  il  giovine  non  era  in  grado 
di  procedere  ad  un  esame  molto  accurato.  Ingannato,  sor- 
preso, còlto  dal  dolore,  ciiiese    tempo    tino    alla    mattina 
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till  tlic  iiKMiow  inoniiii^-  to  tnkc  his  resolutioii.  ÌW 
C(ni(lii(t('(l  to  juisou.  he  torc  out  wiMi  his  flii^ers  a 
iiail  troni  the  door  ot'  his  celi.  ìiikI  opciicd  with  it 
ji  velli  in  hiis  throat.  Oii  the  wall  was  fourid  writteii 
in  blood.  "  Behold  ini/  aiisury.  l  hequeath  the  (ireiu/- 
iiuj  to  Vii/  hrctìircii.  ''  He  was  iny  carliest  and  l>esr 
friend.  XeNcr  would  lie  liave  for^otten  me:  neitlier 
will   I   cNcr  for^et  Jiin»,  or  his  last  vvoids. 

And  lo  eiiish  siich  s])irirs — to  nj>hold  such  (ìo\ 
ernnients  and  snch  li<»riors — yon.  !Sir  flanies,  ha\e 
deseended  to  sirts  so  low  that  not  the  |>nrest  pnr{)Ose 
(;ould  jnstity  theiri!  To  uphold  sueh  <>ovei;iiments 
aj^ainst  the  leeojuiiized  will  of  a  siifterinii-  j>eople. 
yon  son<;iìt  to  extenuute  yonr  first  niistake  l»y  eal- 
uuinylTo  u[)hold  sueh  (lovernmeiits.  l'alsehoofLs  have 
been  al]e<j:e<l.  pijihaps  tbr  the  first  tinie  in  full  Par 
lianieiit.    ))y    persons    char^ed    witli    anunst   duties! 


dopo,  per  prendere  una  riffdtizione.  Ri<-oiid<»tro  in  ìtiigione, 
divelse  con  le  unghie  un  eìnodo  dallu  port;i  delhi  sua 
cella  e  con  esso  si  apri  una  vena  della  gola.  Sul  muro 
si  trovò  scritto  col  sangue:  «Ecco  la  mia  risposta.  Lascio 
la  mia  vcmietta  ai  fratelli.»  Egli  era  il  mio  pili  antic(» 
e  migliore  aiìfico.  Non  mi  avrebbe  mai  dimenticato:  e  io 
giammai  dimenticherò  lui.  e    le    sue    nltime  p;ir(de.  " 

E  per  schiacciare  anime  (;onie  queste  —  per  sostenere 
tali  Governi  e  tali  orrori  —  voi.  Sir  James,  siete  sceso 
ad  arti  cosi  basse,  che  neppure  lo  scopo  piti  puro  potrebbe 
giustificare  I  Per  sostenere  tali  Governi  contro  la  volontà 
ricon<»sciuta  di  un  popolo  sofìerente.  voi  cercaste  <li  atte- 
nuare con  la  ciiluniùa  il  vostro  primo  errore!  I*er  soste- 
nere Governi  come  questi,  sono  state  accampate /rt/s/7ò. 
forse  per  la  prima  volta  in  pieno  Parlamento,  da,  per- 
sone investite  di  augusti   doveri  I  Per    sQstenere  G(>verni 
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To  iipliold  sneLi  (loveriiiiieiits,  yoii,  Miiiisters  of  a 
free  aud  eoiisritntioual  imtioii,  liav^e  extorted  froiii 
a  Parliauientary  majoiiry  ])()litic;illy  botnid  to  yon, 
tlie  disg-racefiil  declaratioii  "  that  it  did  iiot  reg-ret 
what  had  occnned.  " 

In  coiiimenciii.ii-.  1  promise»!  myselt'  to  al)staiii 
troni  ali  detailed  iiKiuiry  iiito  tlie  maiiiier  in  wliicli 
l'or  foni'  01'  tive  montlis  1  was  tiie  o1)jcct  of  a  detost- 
ablc  e.spionaine,  and  into  tlie  condnct  of  tlie  Cabinet 
and  tlie  House  of  Coinnions  pendino-  tlie  debates 
tlie  (jiiestion  ^^ave  rise  to.  I  ani  ])leadin.ii-  a  cause 
too  exalted  for  deseendino-  to  tlie  iiarrow  limits  of 
a  private  matter.  Bnt  I  say,  tliere  has  been  sometliing- 
deeply  to  be  deplored.  soiiietliin<>-  deeply  afflicting-, 
not  <m]y  in  the  fact  of  the  espionage  itself,  lint 
in  the  purpose  of  that  espionage  —  in  the  manuer 
in  which  it  was  endeavcmred  to  l)e  defended — in 
tlie  ])ainful    indilìteience  of    the    language    iised    by 


simili,  voi,  Ministri  di  una  nazione  libera  e  costituzionale, 
avete  estorto  a  una  maggioranza  parlamentare  a  voi  ligia 
la  disgraziata  dieliiarazione  «  che  essa  non  deplorava  ciò 
che  era  avvenuto.  » 

Fin  da  principio,  mi  sono  proposto  di  asteuenni  da  qua- 
lunque indagine  particolareggiata  sul  modo  come  per 
quattro  o  cinque  mesi  io  sono  stato  oggetto  di  un  de- 
testabile spionaggio,  e  sulla  condotta  del  Gabinetto  nella 
Camera  dei  Comuni,  in  attesa  che  avvenissero  le  discus- 
sioni che  questa  faccenda  aveva  fatto  sorgere.  Io  difendo 
una  causa  troppo  alta  per  discendere  agii  angusti  limiti 
di  una  questione  privata.  Ma  affermo  clie  vi  è  stato  ([ualche 
cosa  clie  deve  essere  profoni^amente  deplorata  e  che  profon- 
damente addolora,  non  soltanto  nel  fatto  dello  spionaggio 
per  se  stesso,  ma  negli  scopi  di  (piello  spionaggio  —  nel  modo 
come  si  cercò  di  difenderlo  —  nella  penosa  indifferenza  di 
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(Joiiimittces  fq)pointe<l  to  lepoit, — in  Llie  Justitica- 
tioiis  ìmIvìimccmI  by  tlie  Miiiisters  of  Enjilaiid,  al- 
togetlier  based  oii  asseitions  proved  to  bc  false — 
ili  tlie  asseiit  bliiully  giveu  to  tbose  justiticatioiis 
by  a  Pailaineutary  majority, — in  the  votes  tbat  suc- 
cessively  rejected  ali  those  motioiis  by  which  good 
meli  soug'bt  to  restore  Eiigland  to  tbe  esteemofna- 
tions,  debased  as  slie  bad  bceii  by  ber  statesmeu  to 
tbe  level  of  tbe  Paj)al  Government,  or  tbat  of  Xa- 
ples.  i  say,  tbat  inditteience  on  a  question  of  public 
morality  is  a  serioiis  symi)tom  for  a  nation's  beart, 
and  tbat  every  Englisbinan  wbo  sincerely  loves  bis 
conntry  sbould    ponder  aiixiously  on  it. 

I  bave  repiied  by  facts.  tbat  appear  to  me  con. 
elusive,  to  tbe  paeitìc  eounsels  of  tbe  men  wbo  wish 
US  well.  In  leality,  tbese  (ioiinsels  rtow  from  dei?iH)n- 
dency  ratlier  tlian  from  any  otber  source:  aiid  tliis 


liugunggio  usata  dalle  Commissioni  nominate  per  riferii-e 
—  nelle  giustitìcazioni  accampate  dai  Ministri  d'Inghil- 
terra, interamente  fondate  su  asserzioni  dimostrate  false  — 
nell'assenso  ciecamente  accordato  a  quelle  giustificazioni  da 
nna  maggioranza  parfaineiitare  —  nei  voti  che  successiva- 
mente respinsero  tutte  quelle  mozioni  con  le  quali  alcuni 
uomini  probi  cercarono  di  reintegrare  nella  stima  delle  na- 
zioni l' Inghilterra,  che  era  stata  abbassata  dai  suoi  uomini 
di  Stato  al  livello  del  Governo  pontitìcio  o  di  quello  di 
Napoli.  Io  affermo  clie  l' indifferenza  in  una  questione  di 
moralità  i)ubblica  è  un  gl'ave  sintomo  per  il  cuore  di  una 
nazione,  e  che  ogni  inglese  che  ama  sinceramente  la  sua 
patria  dovrebbe  riflettervi  su  con  ansietà. 

Ho  risposto  con  fatti,  che  mi  sembrano  concludenti, 
ai  consigli  pacifici  degli  uomini  che  desiderano  il  nostro 
bene.  In  realtà,  <[nei  consigli    derivano    piuttosto    da   ec- 
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despondeiicy  rcsults  troni  un  iiuicciiratr  c<»iice])ti(ui 
of  Olir  bìstory  luid  of  our  proseut  tt'iuleiicies.  Tlie 
story  of  Olir  divisioiis.  oi  our  intestine  (juarrels 
of  tlie  Middle  A<ies,  lius  beeii  so  ofteu  repeuted 
to  tlie  w'orld,  tliat  we  are  liabitiially  Jud^ed  by  that 
standard.  Beneatli  every  objeclion  to  onr  watcliword. 
J  bave  alinost  always  detected  in  men  of  Siiicerity, 
not  so  inucb  a  belief  in  the  inìi)ossibility  of  siiceess, 
as  a  disbelief  in  the  i)ossibility  of  a  national  oi-^an- 
ization  for  us.  that  snccess  onee  obtained.  The 
extevìtal  nianifestations  of  our  jtolitieal  lite  ceasinjj 
in  the  sixteeuth  eentury.  at  the  fall  of  Florence,  the 
observation  of  those  who  jndirc  ns  troni  a  distanee 
halts  there  also. 

There  is  no  true  perio<l  of  cesstition  for  natioiis 
so  lonji-  as  the  purpose  to    which    thcir    historieally- 


cesso  «li  patini,  die  ita  alcuna  altra  origine  ;  e  1*  eccesso 
della  paura  è  il  risultato  di  un  concetto  inesatto  della  nostra 
storia  e  delle  nostre  attuali  tendenze.  La  narrazione  dei 
nostri  dissensi,  delle  nostre  lotte  intestine  nel  Medio  P^vo, 
è  stata  cosi  spesso  ripetuta  a  tutto  il  inondo,  die  noi  siamo 
abitualmente  giudicati  a  quella  stregua.  Sotto  ad  ogni  obie- 
zione contro  il  nostro  grido  d' azione,  io  ho  (piasi  sempre 
scoperto,  negli  nomini  dotati  di  sincerità,  non  tanto  un 
convincimento  dell'  impossibilità  del  successo,  quanto  una 
sfiducia  nella  possibilità  per  noi  di  una  organizzazione 
nazionale,  sia  pure  una  volta  ottenuto  il  successo.  Sic- 
come le  manifestazioni  esteriori  della  nostra  vita  politica 
s'  arrestano  col  secolo  decimosesto,  alla  caduta  dì  Firenze, 
1'  osservazione  di  coloro  die  ci  giudicano  a  distanza  si 
ferma  anch'  essa  a  quel  punto. 

Non  esiste  un  vero  periodo  di    sosta    per    le  nazioni, 
fino  a   tanto  che  lo  scopo  a  culle  spinge  la  loro  tendenza 
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iiiUioiuil  tiMidenee  iini)els  Micin.  lius  riot  bceii  attiiiiicd: 
so  loii^-  as  tln'  fjKMiltics  ami  powers  whose  !i>»'iiii 
flicy  beai-  witliin  tlif jii  bave  iiot  rcached  Mio  bijiliesf 
(ìejii'ec  of  |»()ssil>b'  <leveb)i)nH'iit;  so  lon.ii",  in  a  wonì 
— 1()  ii\ail  niyst'lf  ()f' a  pbrasc  scairely  ciirr<Mil  in  Kn- 
j>laii<l,  but  tbat  i)ertt'('My  oxpresscs  iiiy  view  of  the 
subject — so  bm^  as  th«'ii'  mission  in  llninaiiity  is 
niuu'coinplisbed.  To  that  pcrioil  Italy  bas  iiot  ar- 
rived.  Wbat  slic  lias  (b)in'  in  tbe  Avorld,  once  by  ma- 
terial tbi'(H'.  l)y  coìKiuesI — once  by  nioral  force,  by  rbe 
word — she  lias  done  in  tbe  naine  of  a.  city  or  a  man: 
in  tlie  name  of  a  power  or  a  principle  incarnate  in 
that  man  or  in  tliat  (;ity,  ilever  in  tlie  name  of  tlie 
entire  nation.  The  nation  lias  never  yet  existed  in 
action.  Tliere  bas  been  a  Home  of  tlie  Ca^sars:  there 
lias  been  a  K'ome  of  the  l*oi)es  :  the  Home  of  tbe 
Italian    peo]>le  )i;is  yet  to  biirst  foitb.    Hiit  everylliinji" 


storiciiiuente  luizionaie  non  .sjji  stato  conseguito  ;  fint»  a 
tanto  cJie  le  facoltà  e  i  poteri  di  (;ui  esse  portano  dentro 
di  sé  i  germi  non  ald)iano  raggiunto  il  pili  alto  grado  di 
sviluppo  possibile  ;  in  una  parola,  lino  a  tanto  che  —  per 
usare  una  frase  che  è  poco  usata  in  Inghilterra, ma  che 
esprime  perfettamente  il  mio  punto  di  vista  sull'argomento 
—  notì  sia  ancoi'a  compita  la  loro  missione  nell'  Umanità. 
A  (juel  periodo  l' Italia  non  è  ancor  giunta.  Ciò  che  essa  ha 
fatto  nel  mondo,  una  volta  per  mezzo  della  forza  materiale, 
con  la  conquista  —  un'  altra,  per  mezzo  della  forza  morale, 
con  la  parola  —  essa  lo  ha  fatto  in  nome  di  una  città  o 
di  un  uomo  :  in  nome  di  un  potere  o  di  un  principio  incar- 
nato in  queir  uomo  o  in  quella  città  —  giammai  in  nome  di 
tutta  la  nazione.  La  nazione  non  è  ancora  mai  esistita 
nell'  azione.  Vi  è  stata  una  Roma  dei  Cesari  :  vi  è  stata 
una  Roma    dei  papi  :    la  Roma  del   [lopolo   italiano  deve 
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]»as  liitlierto  couv^erged  towurds  this  ])(>mt.  The  in- 
ternai crisis  tlìat  so  long-  vexed  Italy  lias  its  meaning, 
its  liistorieal  explanation  in  tliis:  it  was  the  working 
of  the Italian element,  taking  np snbstance  by  substnncej 
rediicing,  absorbing,  ali  the»  foreign  elements.  races, 
and  castes,  that  carne  from  every  quarter  of  Europe  to 
pour  like  a  flood  on  the  Peninsula.  Ali  thatfnnction  of 
fernientation  and  ebullition  that  constitutes  our  Mid- 
dle Age  was  a  work  of  fusion:  it  elaborated  as  it 
Avere  the  medium  adapted  for  the  development  of. 
that  unifying  Italian  germ  that  stili  broods  under 
the  accnmnlated  ruin  of  tlie  Capitol  and  the  Yatican. 
Moreover,  this  work  has  never  been  discontiuued. 
It  went  on,  less  strikingly  because  less  varied,  but 
with  twofold  etticacj'.  duriug  the  times  that  followed 
the  tali  of  the  latter  republics — times  that  appeared 


ancor  sorgere.  Ma  tutto  tiiiora  non  h:i  fatto  se  non  conver- 
gere verso  quel  punto.  La  crisi  interna  che  per  tanto  tempo 
lui  travagliato  1'  Italia  lia  il  suo  significato,  la  sua  spie- 
gazione storica  in  questo  :  essa  è  stata  V  elaborazione 
dell'  elemento  italiano,  raccogliendo  sostanza  per  sostanza, 
riducendo,  assorbendo  tutti  gli  eleuientì,  le  razze  e  le 
caste  straniere  venute  da  ogni  parte  d"  Europa  a  rove- 
sciarsi, come  un'  inondazione,  sulla  penisola.  Tutta  quella 
funzione  di  fermentazione  e  di  ebullizione  che  costituisce 
il  nostro  Medio  Evo  fu  opera  di  fusione  :  es.sa  elaì)orò, 
per  cosi  dire,  Cambiente  adatto  per  lo  sviluppo  di  quel- 
1'  unitario  germe  italiano  clie  ancora  (;ova  sotto  le  accu- 
mulate rovine  del  Campidoglio  e  del  Vaticano.  Ora,  que- 
sto lavorio  non  è  stato  mai  interrotto.  Esso  lia  proseguito 
in  modo  meno  appariscente,  perclié  meno  variato,  ma  con 
doppia  efficacia,  durante  le  epoche  cli«  seguirono  la  ca- 
duta   delle   ultime    repul)bliche  :    epoche    clie,   agli    occhi 
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t(>  the  cyes  of  the  siqxulicial  observer  iis  swallowed 
iq»  in  iiK'rtriess  and  inseiisihility.  Wlieii  civic  lib- 
erty teli,  tiie  work  of  eqiuilizntion  projìressed  the 
faster:  if  it  were  less  apparent,  it  was  precisely 
that  it  was  acting  oii  the  natioirs  vincerà.  Wliether 
before  or  duriiig  tlie  revolutionary  movemeiits  that 
at  a  later  j)eriod  carne  troni  without  to  agitate 
Italy,  the  people  gaiiied  ground  far  more  than  the 
edncated  classes:  in  fact.  if  froni  time  to  time  there 
were  manitestations  crowned  witli  sneeess.  they  were 
popular  luanitestations.  sueh  as  those  of  1740  at 
Genoa,  sneh  as  those.  hitherto  so  misnuderstood^ 
of  Naples  in   ITIM). 

This  grand  general  fact  of  the  Italian  L'eople 
beconiing  by  degrees  substituted  for  every  partial 
elenient.  iiiHiiencing  herèafter  every  question,  and 
forming  the  necessary  and    only  point   of  departnre 


tlell'  osservatore  superficiale.  :ip[>arver<»  come  soininerse 
iiell'  inerzia  e  uelP  insensibilità.  Quando  la  libertà  comu- 
nale cadde,  l'opera  di  livellamento  procedette  ancor  più 
rapida  :  se  fu  meno  appariscente,  ciò  dipese  precisamente 
dal  fatto  che  essa  agiva,  nelle  viscere  della  nazione.  0 
prima  o  durante  i  moti  rivoluzionari  che  in  un  periodo 
posteriore  vennero  dall'  esterno  ad  agitare  l' Italia,  il  po- 
polo guadagnò  terreno  assffi  più  delle  classi  cólte  :  infatti, 
se  di  tempo  in  tempo  vi  furono  manifestazioni  coronate 
da  successo,  si  trattò  di  manifestazioni  popolari,  come 
quella  del  1746  a  Genova,  come  quella,  finora  cosi  mal 
compresa,  del   1799  a  Napoli. 

Questo  fatto  generale,  per  grandi  linee,  del  popolo 
italiano  che  viene  gradatamente  sostituito  nei  suoi  singoli 
elenaenti  che  lo  compongono,  determinando  con  ciò  un'  in- 
fluenza su   ogni  (piestione,  e  formando  il  necessario  e  solo 


41»)  JTAl.IA.     Ai;sri'.lA     K    11.     l'Al'A.  [  1  S45| 

ihv  tMfery  eiideavoiir  ;it  action,  lius  (M)iiii)l('tely  escai)- 
if'd  ali  tliose  wlio  have  taken  iip  tl)e  Italian  ques. 
tion.  Tlje  hook  of  tlie  natioii  ha.s  beeii  sealed  to  tliem 
ali — to  tlie  liistoriaii  Bottii,  as  well  as  to  tbe  levo- 
Infioniì^ts  Saiitarosa  ami  M«Miotti  :  to  M.  De  Sisiiioiidi. 
:is  well  a^  to  the  Provisioiial  (Toveriiniciits  ofl83]. 
Ainonji"  writei's.  Jionia<inosi  alone  lias  <;aufifht  it:  bnt 
tlie  dednction  of  nll  tlie  eonsequences  was  beyond 
Jiini.  Amonii'  nien  of  action,  Napoleon  alojie.  himself 
an  Italian,  comprebendeil  it:  bnt  he  did  not  choose 
t<>  apply  it.  France — })eih5ips  becanse  he  felt  nioi-e 
snre  of  her  obedience — was  his  lever  of  a<;tion,  :ind 
]ie  wonld  ;iive  her  no  rivai.  'Twas  not  till  Sr.  Heleua, 
when  there  was  no  lonjj-er  a  jnotive  for  silence,  that 
lie  could  de<dare — •'■  Uniti/  of  manners,  of  ìangnnge, 
of  ìiteratnre,  must,  ai  a  future   more  or  less  remote. 


punto  di  parteuzii  per  ogni  tentativo  di  azione,  è  conipletti- 
niente  sfuggito  a  tutti  coloro  clie,  kì  sono  occupati  del  pro- 
lileina  italiano.  Il  libro  della  nazione  è  rimasto  suggellato 
}>er  tutti  costoro  :  per  lo  storico  Botta,  come  pure  per  i  ri- 
voluzionari .Santarosa  e  Menotti  :  per  il  signor  De  Sismondi, 
come  per  i  Governi  Provvisori  del  1831.  Fra  gli  scrittori, 
solamente  il  Romagnosi  lo  ha  intravveduto  :  ma  la  dedu- 
zione (li  tutte  le  sue  conseguenze  gli  è  rimasta  estranea. 
Fra  gli  nomini  di  azione,  il  solo  Napoleone,  italiano  egli 
stesso,  lo  comprese:  ma  preferi  di  non  applicarlo.  La  P^'rancia, 
forse  ijerclié  egli  si  sentiva  jìiu  sicuro  di  poterla  domi- 
nare, fu  la  sua  leva  di  azione,  ed  egli  non  volle  darle 
alcun  rivale.  Fu  soltanto  dopo  Sant' Elena,  quando  non 
v'  era  pili  motivo  di  tacere,  che  egli  i)oté  dichiarare  : 
<  L- Italia  è  una  sola  nazione.  L'unità  di  costumi,  di  lin- 
tjuagtjio.    di    letteratura,    deve,  in    an  avvenire  piti  o  meno 
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end  in  hrimjhui  her  inìiahitantH  luuìer  ont  (joronmenl.  ■' 
Memoii's,  Voi.  "J. 

Thanks  to  tliis  tkct,  ali  is  now  chaiii>e(l  in  Italy. 
The  a.bsorbinj>-  power  of  tlie  Ttalian  element — so 
absorbing-  tlmt  ractes  possessing"  the  imeveimessets  of 
the  Goth  and  the  Lombard  couid  retaiu  theiii  but 
Olle  Or  two'  ceiituries^— has  smoothed,  has  levelled 
everythiug.  Kace  is  éxtiiict  in  Italy:  from  one  end 
to  the  other  ali  is  Italian;  and  I  would  cheerfuUy 
ask  sneh  as  stili  amuse  theinselves,  perchance  to 
l)arade  a  slender  enidition,  with  painting-  in  terrorem 
the  septs  inevitably  to  teem  front  the  bosom  of  Italy 
Oli  the  day  of  her  eniancipation,  to  lay  the  finger^ 
in  that  land  where  from  their  very  entrance  ali  these 
races  bave  been  ciossed,  iningled,  and  confused^  on 
tbe  precise  spot  now  occupied  by  this  or  that  :  I 
woiild  ask  them  to  poiutout  a  single  dift'erence Ijetween 


remoto,  finire  col  portdre  i  suoi  ahitanti  sotto   un  unico  (jo- 
reriio  ».  Memoriale,  voi.  3. 

Grazie  a  questo  tatto,  tutto  è  oggi  luutato  in  Italia.  Il 
potere  assorbente  dell'  elemento  italiano  (tanto  assorbente 
che  le  razze  le  quali  possedevano  le  disugnaglianze  dei 
Goti  e  dei  Longobardi  non  hanno  potato  conservarle  se  non 
per  un  secolo  o  due)  ha  appianato,  livellato  ogni  cosa.  La 
razza  è  estinta,  in  Italia  :  da  un  capo  all'  altro,  tutto  è 
italiano  ;  e  io  vorrei  prendermi  il  gusto  di  domandare  a 
coloro  che  ancora  si  divertono,  forse  per  fare  sfoggio  di 
una  magra  erudizione,  a  dipingere  con  sgomento  le  stirpi 
destinate  a  germogliare  inevitabilmente  dal  seno  dell'  I- 
talia  nel  giorno  della  sua  emancipazione,  di  porre  il  dito 
su  <piella  terra  dove  dal  loro  primo  apparire  tutte  quelle 
razze  si  sono  incrociate,  commiste  e  confuse,  sul  luogo 
preciso  occupato  da  questa  o  da  quella  :  vorrei  domandar 

Mazzini.  Scritti,  ecc..  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  27 
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the  Lombard,  the  llomagnese.  uiid  the  Xea]>olitaii,  (*) 
which,  as  I  said  before,  is  not  equally  marked  in 
France  between  the  Basqiie,  Breton,  and  Xorman 
families.  The  Middle  Age  is  dead  :  the  Guelphs  and 
Ghibellines  ha  ve  passed  away  with  it  :  and  those 
who  dream  of  theni  fall  of  life,  and  pre[>ared  to 
re  vive  and  rekindle  bitter  disSensions  between  pro- 
vince and  province,  deal  in  romance  and  not  in 
history.  The  factions  bave  lost  their  standards:  the 
Pope  and  the  Emperor  tore  them  from  their  hands 
on  the  day  they  signed  their  treaty  of  nnioii.  Three 
ceuturies  of  an  oppressiou  exercised  towards  ali  in 
the  name  of  the  two,  bave  placed  the  pair  on  exactly 

(*)  Tlie  islaiidM  alone  preseiit  a  physioguoniy  decidedly 
I)eculiar  :  and  no  system  of  coiisolidation  ever  ainied  at 
withholding  freni  theiii  a  special  adrainistration. 


loro  di  indicare  una  sola  differenza  fra  Lombardi,  Ro- 
magnoli e  Napoletani.  (^)  che,  come  lio  detto  prima,  non 
sia  egualmente  segnalata  in  Francia  tra  le  famiglie  basche, 
brettoni  e  normanne.  Il  Medio  Evo  è  morto  :  i  Guelfi  e 
i  Gliibellini  sono  scomparsi  con  esso  :  e  coloro  clie  se  li 
sognano  pieni  di  vita  e  pronti  a  rivivere  e  a  riaccendere 
amari  dissensi  fra  provincia  e  provincia,  fanno  del  ro- 
manzo, non  della  storia.  Le  fazioni  haniK)  perduto  i  loro 
vessilli  :  il  Papa  e  1'  Imperatore  glie  1'  hanno  strappati 
di  mano  il  giorno  in  cui  firmarono  il  loro  trattato  di 
unione.  Tre  secoli  di  un'oppressione  esercitata  contro  tutti, 
in  nome  di  quei  due,  hanno  messo  la  coppia  sopra  un  piede 


(1)  Solamente  le  isole  presentano  una  fisionomia  particolare, 
e  nessun  sistema  di  consolidamento  potrebbe  proporsi  per  to- 
gliere ad  esse  una  speciale  aiuininistrazione. 
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the  sanie  footing-,  and  devoted  tlieni  to  tlie  sanie 
conditions  of  life  and  deatb.  No  more  Avars  ;  no  more 
rivalries:  as  legards  the  elements  of  nationality, 
there  exists  no  longer  Genoese,  nor  Tiiscan,  nor  Bo- 
lognese,  nor  Koman;  there  exist — in  Jtaly  as  every- 
where  else, — eleinents  for  the  Conimune,  none  for  the 
Province.  By  an  ap})arent  contradiction  that  the 
vauity  inherent  to  iiiediocrity  snflBciently  explains, 
it  is  just  aniong-  the  class  of  senii-thiiikers,  of  semi- 
^ifted  litterateurs,  politicai  or  ])rofessional — the  su- 
pertìcial  ernst  thrown  over  Italy  by  foreign  inHuences 
and  foreign  schools,  oftering-  itself  lìrst  to  the  sight, 
and  not  wortli  the  probiug — it  is  among  that  class 
that  the  distrnsts  and  jealonsies  talked  of  are  stili 
exhibited:  among  that  class  at  least  is  to  be  fouud 
a  disposition  to  admit  and  exaggerate  these  jealons- 
ies. little  reflected  elsewheie.  The  people,  the  grand 


perfettaiiieiite  identico,  e  hanno  creato  a  entrambi  le  mede- 
sime condizioni  di  vita  e  di  morte.  Non  pili  guerre;  non  più 
rivalità  ;  quanto  agli  elementi  della  nazionalità,  non  esi- 
stono pili  Genovesi,  né  Toscani,  né  Bolognesi,  né  Ro- 
mani :  esistono,  in  Italia  come  in  ogni  altro  luogo,  ele- 
menti per  il  Comune,  nessuno  ne  esiste  per  la  Provincia. 
Per  un'apparente  contradizione,  abbastanza  spiegata  dalla 
vanità  inerente  alla  mediocrità,  è  proprio  nella  classe 
dei  mezzi  pensatori,  dei  semispirati  letterati,  politici  o 
professionali  —  crosta  superficiale  gettata  sull'  Italia 
da  influenze  e  da  scuole  straniere,  che  per  prima  si 
offre  allo  sguardo,  e  clie  non  vale'  la  pena  di  essere 
sondata  —  è  in  seno  a  (inolia  classe  che  ancora  si 
manifestano  le  diffidenze  e  le  gelosie  di  cui  ho  par- 
lato ;  per  lo  meno  in  seno  a  quella  classe  si  trova 
una  tendenza  ad  ammettere  e  ad  esagerare  quelle  gelosie, 
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Italiau  masis,  know  notliiug  of  tbem.  How  sliould  they 
feel  tliem  f  Wietched  slaves  tbat  they  are,  wlieie 
sliould  they  tìnd  elements  of  livalry,  locai  influeiices 
to'paiider  to,  vanities  to  satisfy  !  Adinitted,  that  there 
is  in  the  bosom  of  tbis  mass  a  profouud  leaveu  of 
bostility,  of  distrust,  of  reaction:  the  spirit  of  iiidivid- 
ualisrn,  as  produced  by  the  scantiuess,  the  waut  of 
education — by  the  irritatiou  of  sutìeriug,  the  void  of 
ali  social  interest,  and  the  depraving  system  of  povvers 
based  on  terror  and  espionage — yet  pervades  that  mass 
to  a  very  high  degree  ;  but  to  coufound  individualism 
and  federalism  is  to  chauge  meninto  provinces.  Infact, 
it  is  among  inhabitants,  among  classes,  among  dis- 
tricts  of  the  same  city,  that  these  rancours,  these 
envies  stili  feed  and  tìourisb  :  they  are  witli  diffi- 
culty  found  between  city  and  city,  stili  less  between 


che  ben  poco  si  riflettono  altrove.  Il  popolo,  la  grande 
massa  italiana,  nulla  ne  sa.  E  come  dovrebbe  sentirle  ? 
Miseri  schiavi  come  sono,  dove  dovrebbero  trovare  ele- 
menti di  rivalità,  influenze  locali  da  secondare  vilmente, 
vanità  da  soddisfare  ?  Ammettiamo  pure  che  vi  sia  nel 
seno  di  questa  massa  un  profondo  lievito  di  ostilità,  di 
diffidenza,  di  reazione  :  lo  spirito  di  individualismo  quale 
è  prodotto  dalla  scarsezza  o  dalla  mancanza  di  educa- 
zione, dall'  irritazione  della  sofferenza,  dall'  assenza  di  ogni 
interesse  sociale  e  dal  sistema  depravante  dei  poteri  fon- 
dati sul  terrore  e  sullo  spionaggio,  pervade  quella  massa 
ad  un  alto  grado  ;  ma  confondere  V  individualismo  e  il 
federalismo  è  voler  mutare  gli  uomini  in  provincie.  È, 
infatti,  fra  gli  abitanti,  fra  le  classi,  fra  i  rioni  di  una 
medesima  città,  cbe  vivono  ancora  e  fioriscono  questi  ran- 
cori e  queste  invidie  :  è  difficile  trovarli  tra  città  e  città, 
e  ancor  meno  si  trovano  tra  provincia  e  provincia.  Nelle 
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pi'oviuce  and  province.  There  is  cnonj^li  in  the  dia- 
trnstt'nl  liabits  of  the  Italians  of  the  present  day 
to  render  extreinely  difficnlt  and  i)erilous  the  under- 
standin":  that  innst  ueeessarily  precede  any  niove- 
nient;  but  that  inovement  snccesstul,  there  is  little 
or  nothin^  to  hinder  the  nnifìcatiou  of  Ttaly:  nniji- 
cation,  l  say,  and  not  centralization.  siich  as  it  seenis  to 
be  too  often  undei'stood.  pushed  to  those  fartliest 
limits  where  it  passes  into  despotism.  These  two 
thino's,  so  essentially  distinct.  have,  however,  by  a 
stranie  forgetfulness  of  first  i»rincii)les,  been  almost 
always  coufonnded  in  this  question.  Many  elements 
existingf  in  Italy,  and  beyond  ali,  the  strength  of 
individnalism  that  I  have  just  signalized,  will,  for 
a  h)no-  time  i)erhaps,  oppose  obstacles  to  every  essay 
towards  too  great  an  ad  ministrati  ve  centralization: 
but  vrhat  has  administKitive   centralization  in   (^om- 


abitudini  di  diffidenza  degli  Italiani  d' oggi  vi  sono  suffi- 
cienti elementi  per  rendere  estremamente  difficile  e  pe- 
ricolosa l' intesa  die  deve  necessariamente  precedere  qual- 
siasi movimento  :  ma  una  volta  che  quel  movimento 
abbia  successo,  vi  è  poco  o  nulla  che  possa  impedire 
r  unificazione  dell'  Italia  ;  unificasione^  dico,  e  non  centra- 
Ihzaeioue^  come  sembra  che  troppo  spesso  si  intenda, 
spinta  a  quegli  estremi  limiti  dove  passa  entro  il  campo 
del  dispotismo.  Queste  due  cose,  cosi  essenzialmente  di- 
stinte, per  uno  strano  oblio  dei  primi  principii,  sono  state, 
tuttavia,  sempre  confuse^  in  questo  campo.  Molti  elementi 
die  esistono  in  Italia,  e,  sopratutto,  la  forza  dell'  in- 
dividualismo di  cui  or  ora  ho  parlato,  opporranno,  forse 
per  lungo  tempo,  ostacoli  ad  ogni  tentativo  verso  una 
centralizzazione  amministrativa  troppo  grande  :  ma  che 
cosa  ha  in  comune  la  centralizzazione  amministrativa  con 
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uion  witli  politicai  union  ?  In  tbat  love  of  iudepencìeut 
activity,  in  tliat  excess  of  vitality,  tliat  cliaracterizes 
tlie  individuai  Italian,  and  tbe  true  a^gregation — 
tliat  is  to  say,  the  (Joninmne — in  wliicli  he  acts, 
there  is  wherewith  to  l'iiiuish  legislative  genius  the 
means  of  creating  an  elt'ective  guarantee  for  liberty, 
by  orgauiziug  in  the  Commime  itself  au  instruiiieut 
of  control  and  defence  against  every  effort  of  asui- 
pation  coniing  from  the  centre:  it  is  no  more  than 
this:  and  it  woultd  be  a  misupprehension  to  wish 
to  deduce  from  it  a  necessity  for  the  existence  of 
another  series  of  fictitious  aggregations.  Fictitious, 
most  certainly:  for,  on  the  one  band,  almost  ali 
the  States  into  which  Etaly  is  now  divided,  are 
uot  of  popular  national  formation — they  have  been 
made  what  they  are  by  foreign  diplomacy  or  usur- 
pation:  on  the  other  band,  there  is  not,  tliere  never 


P  uuioiio  politica  'ì  In  quel  desiderio  di  attività  indipen- 
dente, in  quell'eccesso  di  vitalità  clie  caratterizza  l'indi- 
viduo italiano  e  il  vero  aggregamento  —  voglio  dire  il 
Comune  —  in  cui  egli  agisce,  v'  è  di  che  fornire  al  genio 
legislativo  il  mezzo  di  creare  una  effettiva  garanzia  della 
libertà,  organizzando,  in  seno  al  Comune  stesso,  uno  stru- 
mento di  controllo  e  di  difesa  contro  qualsiasi  sforzo  di 
usurpazione  proveniente  dal  centro:  si  tratta  soltanto 
di  questo  ;  e  sarebbe  un  malinteso  a  voler  dedurre  da 
ciò  una  necessità  per  l' esistenza^  di  un'  altra  serie  di 
agglomeramenti  fittizi.  Fittizi,  su  questo  non  vi  è  al- 
cun dubbio  ;  perché,  da  un  Iato,  quasi  tutti  gli  Stati  nei 
quali  ora  l' Italia  è  divisa  non  sono  di  formazione  po- 
polare nazionale  —  essi  sono  stati  resi  quello  che  sono 
dalla  diplomazia  straniera  o  per  usurpazione  :  dall'  altro 
lato,  non  vi  è,  non  vi  è  mai  stata,  storicamente  parlando. 
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lias  beeii,  historically  speakin{>-,  a  siittled,  active 
antipatliy  of  province  a^ainst  province.  Scarcely 
do  you  tind  that  the  bonudary  of  oue  of  tliose  prov- 
inces,  as  iiow  traced,  resulted  from  tlie  wars  tliat 
atteuded  the  period  of  Italiaii  vi^our.  Those  wars, 
wlien  they  were  iiot  between  citizens  of  the  saiue 
city — ''  tra  quei  clie  un  imiro  e  una  fossa  serra.  " 
as  Dante  expresses  it — raj>ed  between  one  city  and 
another  :  Pavia,  Como,  Mihm  :  Pisa,  Siena,  Florence, 
and  so  on.  But  ali  these  rivai  cities  bave  ìou^y  since 
been  en^ulfed  into  one  vortex  of  power  :  tlieir  hatieds 
bave  been  deadened  by  a^es  of  coininon  slavery. 
What  reiuains  of  thein — if  indeed  au^ht  remains — 
is  barely  enou^h  to  funiish  a  proverbiai  expression 
for  lionsehold  gossip,  and  is  too  feeble  to  reach  the 
forunì  of  natioual  regeneration.  Prisoners  uiay  some- 
tinies  givo  a  tnrn  to  sorrow  l)y  (juarrelliug  in  their 


una  autipatia  detiuita,  attiva,  di  provincia  contro  pro- 
vincia. È  raro  trovare  clie  il  confine  di  una  di  queste  Pro- 
vincie, quale  ora  è  tracciato,  sia  il  risultato  delle  guerre 
che  si  svolsero  nel  periodo  del  vigore  italiano.  Quelle 
guerre,  quando  non  ebbero  luogo  fra  abitanti  della  mede- 
sima città  —  «  tra  quei  che  un  muro  e  una  fossa  serra,  » 
come  Dante  si  esprime  —  infierirono  fra  una  città  e  l'altra: 
Pavia,  Como,  Milano  ;  Pisa,  Siena.  Firenze,  e  cosi  via.  Ma 
tutte  queste  città  rivali  sono  da  lungo  tempo  ingolfate 
in  un  unico  vortice  di  potere  ;  i  loro  odii  sono  stati  sof- 
focati da  secoli  di  scliiavitii  comune.  Ciò  che  di  essi  ri- 
mane —  se  pur  qualche  cosa  ne  resta  —  è  appena  sufficiente 
a  foruire  un'  espressione  proverbiale  per  le  ciarle  domestiche, 
ed  è  troppo  debole  per  raggiungere  il  fòro  della  rigene- 
razione nazionale.  I  carcerati  possono  talvolta  trovare  un 
diversivo  al    dolore    attaccando    briga  in   catene  :    ma  il 


^ 
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cliaius;  but  the  first  grand  impulse  rowards  general 
deliverauce  will  stifie  in  entliusiasm  tliis  relicofthe 
old  leaven.  The  tocsin  of  tlie  nation  imposes  silence 
on  the  gossip  of  tlie  liousehold:  aud  the  slight  dif- 
ferences  existing-  may  become,  under  the  haiids  of 
able  and  popular  men,  an  excellent  stimiihis  to  emu- 
lating  efforts. 

Let  me  not  be  accused  of  neglecting  facts,  and 
of  opposing  hasty  negatives  to  the  dednctions  from 
a  caini  study  of  realities  and  to  the  lessoiis  of  ex- 
perience:  for  1  shoiild  be  tempted  to  re})ly  some- 
wliat  tartly  to  those  (/rave  and  cairn  stiidies  that  are 
limited  to  a  giveu  ej)Och,  and  to  that  pretended  ex- 
I)erience  that  breaks  tradition  in  place  of  continuiug 
it,  and  niiUifies  the  i)re8ent  for  a  past  often  ill- 
understood.  Wliy  should  the  recent  immediate  fact 
always  be  sacriflced  to  the  ancientf  Why,  in  favour 


primo  grande  impulso  verso  la  liberazione  generale  soffo- 
cherà nell'entusiasmo  questo  residuo  dell'antico  fermento. 
Il  segnale  di  allarme  della  nazione  impone  silenzio  alle 
ciarle  domestiche;  e  le  lievi  divergenze  esistenti  possono 
diventare,  nelle  mani  di  uomini  abili  e  popolari,  uno  sti- 
molo eccellente  per  sforzi  di  emulazione. 

Non  mi  si  accusi  di  trascurare  fatti  e  di  opporre 
affrettate  negative  alle  deduzioni  derivanti  da  uno  studio 
calmo  delle  realtà  e  alle  lezioni  dell'esperienza:  perché 
io  sarei  tentato  di  replicare  piuttosto  aspramente  a 
quegli  stadi  grnvi  e  calmi  che  si  limitano  a  una  data 
epoca,  e  a  quella  pretesa  esperienza,  che  rompe  la  tradi- 
zione invece  di  continuarla,  e  annulla  il  presente  per  un 
passato  spesso  mal  compreso.  Perché  il  fatto  recente  imme- 
diato dovrebbe  essere  sagri ficato  a  quello  antico?  Perché 
in  favore  del  medio  evo  dobl)iam<)    sempre  chiudere    gli 
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to  the  iiiiddle  ages,  tue  we  ahvays  to  shut  our  eyes 
to  what  the  last  forty  years  have  l)een  iiicessautly 
repeatìiJg  as  to  the  inevitable  eftects  of  the  impulse 
1  have  been  describing  oii  the  Ttaliau  inasses  ?  If. 
those  who  nourisli  these  fcars  for  oiir  future  had 
seen,  avS  we  did.  the  wives  and  daughters  of  the 
people  at  Genoa,  who  a  few  days  beìbre,  in  tlie  bitter- 
ness  of  common  misery,  where  singing  old  suatches 
of  song"  against  the  Piedmontese,  now  lavishiug  tìow- 
ers  and  acclamations.  as  tliey  accompanied  tbem 
on  their  route,  on  regiments  of  these  sanie  Pied- 
raontese,  that,  after  having  woìked  out  the  movement 
of  1821,  were  quitting  the  city  to  march — at  least 
so  it  was  tlionght — against  Austria;  if  they  had  seen 
the  spirit  of  fnsion  and  Avarm  fraternity  that  actuated 
the  youth  of  the  most  rivai  cities  of  tlie  Popedom  at 
thè  time  of  the  insurrection  of  18;il  :  if  they  had 
foilowed,  as  we  havedone,  the phasesofltaliau opinion 


occhi  rt  cièche  gli  ultimi  quiirunt' unni  sono  andati  inces- 
santemente ripetendo  riguardo  agli  inevitabili  effetti  del- 
r  impulso,  che  ho  descritto,  sulle  masse  italiane  ?  Se  coloro 
che  nutrono  questi  timori  per  il  nostro  avvenire  aves- 
sero veduto,  come  abbiamo  veduto  noi,  le  mogli  e  le  tiglie 
del  popolo  a  Genova,  che  pochi  giorni  prima,  nell'ama- 
rezza della  comune  miseria,  cantavano  squarci  di  canzoni 
contro  i  Piemontesi,  profondere  ora  tìori  e  acclamazioni 
nell' accompagnarli  lungo  il  percorso,  sui  reggimenti  di 
quei  medesimi  Piemontesi,  che,  dopo  di  avere  partecipato 
al  moto  del  1821,  lasciavano  la  città  per  marciare,  almeno 
COSI  si  credeva,  contro  l'Austria  —  se  avessero  veduto  Io 
spirito  di  fusione  e  di  calda  fratellanza  che  mosse  la  gioventù 
delle  città  pili  rivali  dello  Stato  Pontificio  al  momento 
dell'insurrezione  del   1831    —    se  avessero    seguito,  come 
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througliout  tbe  iiicoiiceivable  etì'orts  of  succeediug 
years— tlien  tliey  migli t  comprelieud  wliat  ji  feeling 
of  Country,  retluced  to  a  fnuik  and  energetic  for- 
mula, couid  accomplish  in  n  land  ali  the  districts  of 
whicli  bave  beeu  cementiug-  tlieir  bi'otliei'liood  for 
lialf  a  century  by  tbe  blood  of  martyrs;  tbey  could 
more  easily  calculate  tbe  progress,  vvbat  between  its 
consecratiOn  on  tbe  battle-field  and  on  tbe  scattbld, 
tbat  must  bave  beeu  made  in  Italy  by  an  idea  rèecbo- 
ed  for  tifty  years,  lialf  from  eonvictiou  balf  from 
imitation,  by  our  literature,  and  diftn.sed,  tìltred, 
tbrough  ali  classes,  by  au  uninterrupted  cbain  of 
secret  associatioiis. 

Italy,  tben,  wills  to  be  a  nation;  and  one  «lie 
must  become,  bappen  as  it  may.  As  certain  as  I  am 
writiiig-  tbese  words,   tbis  age   will   not  pass  away 


abbiaiuo  seguito  noi,  le  fasi  dell'opinione  italiana  attra- 
verso gli  inconcepibili  sforzi  degli  anni  successivi  —  allora 
potrebbero  comprendere  cbe  cosa  un  sentimento  di  Patria, 
ridotto  a  una  formula  franca  ed  energica,  abbia  potuto 
compire  in  una  terra,  tutti  i  distretti  della  quale  sono 
venuti  cementando  la  loro  fratellanza,  durante  mezzo  se- 
colo, col  sangue  dei  martiri  ;  essi  potrebbero  pili  facil- 
mente calcolare  il  progresso,  fra  la  sua  consecrazione  sul 
campo  di  battaglia  e  sul  patibolo,  che  deve  essere  stato 
compito  in  Italia  da  un'  idea  ripetuta  a  guisa  di  eco 
per  ciuquant'  anni,  metà  per  convinzione,  metà  per  imi- 
tazione, dalla  nostra  letteratura,  e  diffusa,  filtrata  attra- 
verso tutte  le  classi,  da  una  catena  ininterrotta  di  società 
segrete. ' 

L' Italia  vuole  esser  nazione.  Essa  sarà  tale,  avvenga 
cbe  può.  Come  è  vero  ch'io  scrivo  queste  parole,  prima 
che  il  secolo  si   conchiiida,    i    protocolli    del    trattato  di 
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«?re  the  protocol^  of  tlie  treiiry  ot'  Vieiiua  sliall  Lave 
served  for  waddiiig — perhaps  on  the  march  to  Vieuiia 
itself — for  the  imiskets  of  our  Italiaii  sokliery. 

And  uow,  if  I  were  au  Euglishiiiaii — if  the  pre- 
judice  of  di^triist  that  stili  cliii^s  too  much  iu  this 
country  to  the  name  of  foreigner  (a  terin  that  should 
have  had  no  iiieaning  since  Christ  spoke),  does  not 
abstract  weij^ht  froin  the  triiths  that  fall  froni  my 
lijìs — this  is  the  langna^e,  uiy  hand  ou  iny  heart, 
that  I  would  hold,  not  to  you,  Sir  James,  but  to 
your  countrynien,  to  whom  1  am  wi-iting  nnder  your 
name. 

Before  ali  thiugs,  hasteu  to  wipe  from  your  fore- 
heads  the  buruing-  stain  of  dishonour  that  your 
statesmen  have  planted  there.  You  hav^e,  tru(!klinj4' 
to  the  foreijj'u  absolutist  ])oli(;e,  in  tlie  persons  of 
your  statesmen,  played  the  spy  for  live  months  in 
most  ignoble  fashion,  on  patriots  who  ;ire  seekiug 
to  raise  from  Papal-Austrian  mud  the  land  in  which 
their  mothers  live  and  suffer.    Hasten   to  rliiow  off^ 


Vienna  serviranno  a  ravvolgere  —  forse  sulla  via  di  quella 
città  —  le  cartucce  dei  soldati  italiani. 

Ed  ora,  s'io  fossi  inglese  —  se  il  pregiudizio  (ti  dif- 
tìdenza  che  circonda  tuttavia  in  questa  terra  lo  straniero 
non  dovesse  menomar  fede  alle  mie  parole  —  sou  questi, 
signore,  i  consigli  eh"  io  vorrei  porgere,  colla  mano  sul 
core,  non  a  voi,  ma   ai   vostri  concittadini. 

Innanzi  ad  ogni  altra  cosa,  affrettatevi  a  cancellare 
dalla  vostra  fronte  il  segno  di  disonore  che  vi  i)Osero  i 
vostri  uomini  di  governo.  Per  cinque  mesi  essi  fecero, 
per  compiacere  al  dispotismo  straniero,  la  parte  di  spia 
contro  patrioti  che  cercano  liberare  dal  fango  austro-pa- 
pale la  terra  sulla  quale  le  loro  madri  vivono  e  soffrono. 
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by  blottiug  trom  youu  laws  an  odious  and  iiseless 
power,  ali  identiftcation  between  you  and  your 
statesmen.  Do  net  sufter  it  to  be  said  by  the  world, 
that  the  nation  which  abolished  the  shivery  of  the 
Isegro  tolerates  with  indifference  the  slavery  of  the 
White:  and  that  besotted  with  calcnlations  of  im- 
mediate material  gain,  or  blinded  by  the  sordid 
divisions  of  politicai  party,  she  has  lost  the  moral 
sense  or  the  conrage  to  carry  ont  sudi  inspirations 
and  their  logicai  application.  1  know  many  men 
among  you,  deploring  from  the  bottom  of  their 
liearts  what  has  passed  with  regard  to  myself  as 
im moral  and  unwortliy  of  England,  who  gave  their 
vote  in  favour  of  Ministers,  not  to  shake  a  power 
already  too  mudi  threatened.  These,  in  ray  opinion, 
are  the  true  culprits.  They  bave  forgotten  that  they 
are  in  their  places  not  to  support  such  and  such 
men  under  ali  circumstances,  l)ut    to   support  what 


Atfrettatevi  or  dunque  ad  eliminare  dalle  vostre  leggi  un 
odioso  potere  e  sia  biasimo  solenne  a  chi  vi  governa. 
Non  lasciate  nel  mondo  a  danno  vostro  V  idea  che  la  na- 
zione, per  la  quale  la  schiavitù  del  Negro  è  delitto,  tol- 
lera con  indifferenza  qiielhi  dei  Bianchi,  e  che  sviati  da 
calcoli  d'immediato  guadagno  materiale  o  acciecati  da 
meschine  divisioni  di  partiti  politici,  voi  avete  perduto 
il  senso  morale  o  il  coraggio  d'applicare  logicamente  le 
vostre  credenze.  Io  conosco  molti  uomini  vostri  i  quali, 
pur  deplorando  nell'  anima  la  condotta  dei  ministri,  die- 
dero ad  essi  il  loro  voto  per  salvare,  come  dicono,  un 
potere  minacciato  da  non  so  quale  frazione  conservatrice. 
Quelli  uomini  sono  i  veri  colpevoli.  Dimenticarono  che 
la  nazione  li  chiamò  al  parlamento  non  per  sostenere  in 
ogni  circostanza  uno  o  altro  individuo,  ma  per  sostenere 
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is  just,  to  oveitbrovv  wbat  is  uiijust,  witliout  refer- 
ence  to  secondary  calculatious.  Tliey  bave  forgotteu 
tliat  the  safety  of  England  is  uot  linked  witli  indi- 
vidiuils  wliatever  uaiiie  they  may  be;ir,  but  witli  the 
degiee  of  inoiality  she  possesses,  aud  wbicli  ber  rep- 
reseutatives  are  bouiid  to  inake  t'riiittul.  Xever  bas 
il  moral  ])eople  wanted  a  governuieiit  wortby  of  it. 
Hetìect,  tbeu,  seriously,  cu  tlie  cbaracter  of  your 
iuternational  policy,  for  tbe  bouour  and  future  of 
your  lan<l  are  eutirely  depeudeut  ou  it.  Tbere  are 
men  Avbo  tbink  they  bave  accouiplisbed  tbeir  missiou 
towards  tbeir  country,  wlieii  tbey  bave  coutracted 
a  petty  treaty  of  commerce  witb  a  goverument  tbat 
to-iìiorrow  may  uot  see,  or  put  back  for  a  few  years, 
by  base  compliauces,  a  situation  of  difficulty  tbat 
must  iuevitably  arise.  Tbese  may  be  clever  men 
for  a  tinie,  inlìuential  party-cliiefs  :  but  they  are  uot 
statesuien.  They  avert  for  an  instant  tem])ests  tbat 
must  fall  bercafter,  tbe  more  terrible  for  the  accum- 
ulation    of    destructive    eleuients.    They    prop    witb 


ciò  eh' è  giusto  e  combattere  ciò  eh' è  ingiusto,  seuza  ri- 
guardo a  calcoli  secondari.  Dimenticarono  che  la  sahite 
dell'  Inghilterra  non  dipende  da  poclii  uomini  ma  dal 
grado  di  moralità  ch'essa  rappresenta.  Un  popoh)  morale 
trova  sempre  un  governo  degno  di  sé. 

Poi,  meditate  severamente  intorno  all'  indole  della 
vostra  politica  internazionale,  perclié  davvero  1'  onore  e 
1'  avvenire  della  vostra  terra  sono  intimamente  connessi 
con  essa.  Sembra  a  taluni  fra  i  vostri  d'aver  compito  la 
loro  missione  verso  il  loro  paese,  quando  hanno  dato  il 
loro  nome  a  un  misero  trattato  di  commercio  con  un  go- 
verno destinato  a  perire  domani,  o  allontanato,  mercè 
concessioni  umilianti,, un    pericolo  che    risorgerà  infalli- 
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tlie  labonr  of  Ji  day  old  buildings  inevocably  cou- 
denuied  to  perisli  :  tliey  do  not  prepaie  a  .site^  tìrni 
and  free^  for  an  eiectioji  trnly  j^reat  and  i)ernianent, 
tliat  may  give  slielter  tliron<>-bout  lonof  a^-es  to  future 
geiieratious.  Tho  statesnian  is  li  e  wbose  practice  is 
a  comuient  on  the  saying-  of  Leibnitz. — The  presenta 
san  of  the  past,  is  parent  of  the  future.  The  present 
must  J)e  for  bini  a  point  of  departure  :  the  goal  lies 
in  tlie  tinies  tbat  are  to  come.  For  bis  operations, 
Engiand  nuist  be  the  fulcrum  of  the  le  ver,  wbose 
power  is  to  be  felt  abroad.  He  wbo  undertakes  to 
niould  the  power  and  the  well-being  of  Eiigland 
witbout  reference  to  a  study  of  the  Enropean  future, 
whatever  be  may  do,  will  never  be  a  great  man  nor 
the  benefactor  of  bis  country. 

This,  bowever,  is  the  problem  that  has  been  pur- 
sned,  for  I  know  not  Iiom'  many  long  years,  by  the 
iiien  who  direct  yoiir  international  policy. 

bilmente  il  df  dopo.  Essi  possono  ottener  fama  d' avve- 
duti capi  di  parte,  ma  non  sono  uomini  di  Stato.  Essi 
puntellano  per  un  giorno  un  edilìzio  in  rovina,  non  pre- 
parano un  grande  e  fermo  soggiorno  alle  generazioni  fu- 
ture. L' uomo  di  Stato  è  quello  le  cui  opere  sono  com- 
mento pratico  al  detto  di  Leibnitz  :  il  presente,  figlio  del 
passato,  è  padre  deW  avvenire.  Il  presente  deve  essere  per 
lui  il  punto  ond' ei  move:  il  fine  è  nei  tempi  che  finora 
non  sono.  L'Inghilterra  è  il  punto  d'appoggio  d'una 
leva  colla  quale  ei  deve  operare  all'  intorno.  Colui  clie 
imprende  a  dar  potenza  e  prosperità  all'  Inghilterra  senza 
guardare  all'  avvenire  d'  Europa  non  sarà  grande  mai,  né 
il  benefattore  del  suo  paese. 

E  nondimeno  è  questo  il  problema  clie  da  lunghi  anni 
s' adoprano  a  risolvere  gli  uomini  dai  quali  è  diretta  la 
vostra  politica  internazionale. 
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Tlie  map  of  Europe  is  to  redraw.  The  system  of 
old  iiionarcliical  iiationalities,  of  the  treaty  of  VVest- 
phalia,  is  deeayed.  The  popnlar  eleiiieiit  lias  dissolved 
it.  and  is  preparine  a  new  system.  The  Treaty  of 
Vienna,  in  or^auizin^-  a  tyranny  of  the  Great  Po^vers 
over  the  smaller  states,  exjdicitly  avowed  the  danger 
witliout  sticeeedinjn'  in  avertine"  it.  Ali  that  has  oc- 
curred  since  then  lias  been  in  contradiction  to  that 
treaty.  Europe  is  tendinei  to  recompose  itself  in  great 
uniform  masses,  resnltiug  troni  a  spontaneons  popu- 
hir  iuipulse, — creatina  a  mutuai  equilibrium  as  re- 
spects  guarantees  of  internai  indei)endence — harmon- 
izing  theniselves  to  a  common  aini.  pursued  under 
various  systems.  for  the  civilization  of  the  world. 
Who  among- you  scans  this  mai)  of  future  Europe? 
New  nationalities  prepare  everywhere  to  form.  In 
a  period  more  or  less  distant,  but  inevitable,  Spain 
and  Portugal  will  found  one  Iberian  power;  Poland 


Bisogna  rifare  la  carta  d'  Europa.  Il  sistema  delle 
vepcliie  nazionalità  monarcliicbe,  del  trattato  di  Vestfalia, 
è  consunto.  L'elemento  popolare  lo  ha  logorato  e  prepara 
un  nuovo  sistema.  Il  trattato  di  Vienna,  ordinando  la 
tirannide  delle  grandi  potenze  sulle  minori,  indugiò  il 
pericolo  senza  rimoverlo.  Tutti  gli  eventi  posteriori  fu- 
rono in  aderta  contradizione  con  quel  trattato.  L'Europa 
tende  a  ricomporsi  in  serie  di  vaste  masse  uniformi  create 
dalla  spontaneità  popolare  e  creatrici  d'un  equilibrio 
pegno  d'indipendenza  reciproca  e  base  a  un  lavoro  co- 
mune, benché  per  vie  diverse,  verso  un  unico  line  d'in- 
civilimento. Chi  pensa  a  questo  fra  voi?  Nuove  naziona- 
lità sorgeranno  in  un  tempo  non  remoto.  La  Spagna  e  il 
Portogallo  costituiranno  una  sola  potenza  Iberica:  la  Po- 
lonia risorgerà,  nucleo  d' ordinamento  ai  popoli  Slavi  del 
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will  revive,  a  uueleus  for  Slavoiiiaii  organization  : 
Greece  will  outstep  ber  existiug  boundaries^  to  in- 
corporate ali  tliose  coloiiies  kiudred  in  lauguage  and 
belief:  Italy  and  the  southern  Slavoniaiis  will  cause 
the  empire  of  Austria  to  vauish:  and  wliicli  states- 
mau  of  yours  occupies  bis  thoughts  with  these  con- 
figuratious  of  the  future,  whose  signs  are  already 
visible  on  the  horizon?  Which  of  your  statesmen 
asks  bimself —  What  icill  he  the  eharaeter  and  the 
power  of  Eiigland  when  these  things  come  to  pass,  if, 
revolving  in  the  egotistical  circle  of  her  poìicy  of  a 
day,  she  shall  have  prepared  for  herself  and  these  new 
nationalities  neither  homogeneity  of  tendences,  recollec- 
tions  of  gratitude,   or  gernis  of  sympathyf 

Before  this  problem,  the  statesmen  truly  great  and 
who  really  loves  his  country,  will  feel  tliat  nothiug 
less  is  at  stake  than  this  alternative — either  to  be 
almost  at  the  summit  of  the  European  editìce,  or  a 
power  of  the  third  rank. 

settentrione  :  la  Grecia  si  stenderà,  oltre  i  suoi  confini 
attuali,  alle  provinole  clie  lianno  favella  e  tendenze  co- 
)nuni  :  l'Italia  e  gli  Slavi  meridionali  dissolveranno  l'im- 
pero d'Austria:  —  e  dov'è  il  vostro  uomo  di  Stato  che 
affissi  l'occhio  a  questi  segni  già  visibili  sull'orizzonte? 
Dov'è  chi  chieda  a  se  stesso:  quali  saranno  le  condizioni 
dell'  Inghilterra  quando  queste  cose  saranno  se,  persistendo 
a  movere  in  un  cerchio  segnato  dalP  egoismo,  essa  non  avrà 
preparato  per  se  stessa  e  per  le  nuove  nasionalità  tendenae 
omogenee,  ricordi  di  gratitudine  e  germi  di  simpatia  f 

Di  fronte  a  questo  problema,  1'  uomo  di  Stato,  po- 
tente davvero  e  caldo  d'amore  pel  suo  paese,  intenderà 
l' alternativa  del  futuro  per  l'Inghilterra:  o  salir  quasLai, 
sommo  dell'  edifizio  europeo,  o  scadere  al  terzo  rango  tra 
le  potenze. 
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Twenty-two  years  ago  there  was  a  man  wlio,  if 
lie  liatl  uot  a  just  conception  of  the  inissiou  of 
Euglaiid,  liad  ut  least  a  clear  intiiitioii  of  the  state  of 
tliiiigs.  Mr.  Caiining  tokl  you  withiii  the  veuerable 
walis  of  Westminster  (28*"  Aprii  1823)— J«  is  per- 
fectly  tnie....  that  there  is  a  contest  going  on  in  the 
u'orld  betiveen  the  spirit  of  unlimited  Monarchy  and 
the  spirit  of  unlimited  Democracy.  Between  these  ttvo 
spirits,  it  may  he  said  that  stri/e  is  either  openly  in 
action  or  covertly  at  icorh  throuijhont  the  greatest  por- 
tioìi  of  Europe.  It  is  trite,  that  in  no  former  period 
in  history  is  there  so  dose  a  resemhlance  to  the  present 
as  in  that  of  the  Ref ormai ion.  It  is  true — it  is,  I  owu 
I  think,  a  formidahìe  truth — that  in  this  respecf  the 
two  periods  do  resemhle  each  other.  Theu  with  this 
spectacle  before  him,  with  Europe  before  him  in 
arins  for  p]vil  and  for  Good,  he  coldly  concludes — 
Olir  station  is  essentially  netitral — neutral  not  only 
between    contending    nations ,    hut    between    confiicting 


Ventidue  anni  addietro,  un  uomo  che  avea,  se  non 
un  giusto  concetto  della  missione  dell'  Inghilterra,  1'  in- 
tuizione non  foss'  altro  della  vera  condizione  delle  cose, 
Giorgio  Canning,  vi  disse  tra  le  mura  di  Westminster^ 
il  28  aprile  1823  :  È  perfettamente  vero....  che  stanno  oggi 
a  contrasto  nel  mondo  lo  spirito  della  monarchia  illimi- 
tata e  quello  della  illimitata  democrazia.  Apertamente  o 
celatamente,  la  guerra  tra  quei  due  principii  si  prosegue 
su  quasi  tutti  i  punti  d' Europa.  È  vero  che  nessun  pe- 
riodo storico  somiglia  tanto  il  presente  quanto  quello  della 
informa.  Ma  poi,  coli' Europa  armata  pel  bene  e  pel  male 
davanti  a  lui,  ei  concliiudea  freddamente:  la  nostra  con- 
dotta deve  essere  essensialmente  neutrale:  neutrale  non  so- 
lamente fra    le    contendenti    ìiasioni,  ma  fra  i  principii  a 

Mazzini,  ScritH,  ecc.,  voi.  XXXI  (Politica,  voi.  X).  28 
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priìiciples.  Tliis  was  i>recisely  contrary  to  the  conclu- 
sion  drawn  in  aualogous  tiiiies  bj^  Elizabeth  and 
Cromwell. 

Since  1823,  this  contest  has  but  enlarged.  The 
efforts  of  natioualities — for  tliat  is  my  only  ground 
in  this  debate — snppressed  or  unrecognized  in  the 
Treaties  of  Vienna,  in  some  parts  already  victorious, 
elsewhere  not  yet  so,  liave  proved,  do  each  day 
prove,  that  this  contest  is  not  a  transitory  efifer- 
vescence,  but  a  sacred  war  between  Fact  and  Right, 
betAveen  the  will  of  millions  and  the  protocols  of 
the  old  diplomacy.  Your  policy  has  been  the  sanie. 
Now  as  then,  you  pretend  to  stand  caini,  immoveable, 
in  the  niidst  of  the  European  fennent;  now  as  then, 
you  declare  yourselves  neuter  between  two  opposite 
principles.  That  is  to  say,  you,  a  Christian  nation, 
declare  yourselves  indifferent  between  the  Good  and 
the  Evil,  the  Just   and   the    Uniust:  you,  a  people 


conflitto.  Era  conchiusione  assolutamente  contraria  a  quella 
desunta  in  tempi  analoghi  da  Elisabetta  e  da  Cromwell. 
Dal  1823  in  poi,  il  conflitto  s'è  inacerbito  ed  esteso. 
Gli  sforzi  delle  nazionalità  cancellate,  o  inavvertite  dai 
trattati  di  Vienna,  hanno  già  riportato,  sopra  alcuni 
punti,  vittoria,  non  ancora  in  altri,  ma  hanno  per  ogni 
dove  provato  che  non  si  tratta  d'una  agitazione  passeg- 
gera, bensì  d' una  guerra  sacra  tra  il  fatto  e  il  (ìiritto, 
tra  i  protocolli  della  vecchia  diplomazia  e  la  volontà  dei 
milioni.  La  vostra  politica  non  ha  mutato.  Oggi  come  al- 
lora, voi  pretendete  rimanervi  tranquilli,  immobili  nel 
fermento  europeo  ;  oggi  come  allora  voi  vi  dichiarate 
neutrali  fra  due  opposti  principii.  In  altri  termini,  voi, 
nazione  cristiana,  vi  dichiarate  indifferenti  fra  il  bene  e 
il  male,  fra  il  giusto  e  l'ingiusto;  voi,  popolo  di  credenti 
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believiug  in  tlie  uniry  of  the  liiiiiiaii  race  the  crea- 
tion  of  the  Deity,  deny  ali  oiieness  witli  it,  ali  tliity 
towai'ds  it;  you,  the  emancipators  of  the  Blacks, 
you  say — Despotism  or  liberty,  Austria  or  Italy,  it 
matters  not  fo  ns ;  ive  gire  alms  to  tlie  exiled  Poles — 
ice  gìve  fétes  to  their  perHecutor  :  ice  serve  6od  and  the 
Devi! — and  tkat  is  our  part. 

But  this  part — this  degrading,  selfish,  and  athe- 
istic  part — you  cannot  sustain.  Thank  God,  the  force 
of  principics  is  so  great,  that  you  must  elect  for  one 
or  the  other — to  ascend  or  descend.  You  deduced 
the  sole  logicai  conseqaence  of  yonr  pretended  neu- 
trality  wlien  yousaid — Lei  every  one  look  at  home; 
there  shall  he  no  Inter vention  on  our  part  anyichere ; 
let  there  he  no  intervention  front  any  one  else.  And 
yet  you  were  obliged  to  look  ou  quietly  upon  French 
intervention  in  Spain,  upon  Austrian  in  Italy.  You 


nell'unità  divina  dell' umana  famiglia,  negate  ogni  vostro 
vincolo  con  essa,  ogni  vostro  dovere  verso  la  sua  vita 
collettiva  :  voi,  emancipatori  dei  Neri,  dite  :  dispotismo  a 
libertà,  Austria  o  Italia,  a  noi  non  importano  :  noi  diamo 
elemosine  agli  esuli  polacchi  e  feste  al  loro  persecutore  : 
noi  serviamo  al  diavolo  e  a  Dio  :  è  questa  la  nostra  parte. 
Ma  questa  parte  —  questa  politica  d' egoismo  e  di 
negazione  —  deve  riuscirvi  impossibile.  La  forza  dei  prin- 
<^ipii  è,  la  Dio  mercè,  cosi  grande  che  a  voi  sarà  neces- 
sario scegliere  tra  V  uno  e  1'  altro  —  salire  o  discendere. 
Voi  desumevate  la  soia  conseguenza  logica  della  vostra 
pretesa  neutralità,  dicendo:  ciascuno  per  sé:  noi  non  in- 
terverremo nefiH  affari  d' alenilo,  nessitno  intervenga  ;  e  in- 
tanto, vi  fu  forza  di  vedere  rassegnatamente  l' intervento 
francese  nella  Spagna,  l' intervento  austriaco  in  Italia. 
Voi  diceste  :  in  virtù   della    nostra    neutralità,    noi   diamo 
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s.aid — In  virtue  of  our  neutrality,  we  afford  hospital- 
ity  to  ali  the  proscrihed,  come  front  what  pari  they 
may  ;  and  see  what  your  Goverument  adds  to  tbis 
proud  declaration — Good  ;  hut  npon  condition  of  open- 
ing  their  lettera,  for  the  convenìence  of  Baron  Neu- 
mann.  or  uny  other  ayent  of  a  foreign  despotic  power. 
Yoii,  meu  constitatioually  governed,  who  say  tbat 
liberty  is  a  lioly  tbing  lower  yourselves  to  the  foot- 
ing of  spies,  to  crush  tbis  boly  thing  elsewhere 
and  confirm  tyranny  on  the  Contiuent  as  long  aa 
possible. 

I  would  uot  be  misnnderstood.  1  do  not  invoke 
the  French  propagandist  army  of  1793:  I  do  not 
wish  it  for  my  country,  for  it  is  not  the  faci,  it  is 
the  conscience  of  liberty  tbat  we  want;  and  we  can 
acqiiire  tbat  bnt  by  emancipating  ourselves  tbrough 
Olir  own  etforts.  But  1  do  wish  tbat  there  sbould  be  at 
least  one  nation  in  the  world  to  set  an  exauiple  of 


ospitalità  ai  proscritti  da  dove  che  vengano  ;  e  intanto,  il 
vostro  governo  aggiunge  all'altera  AÌGhiava'/Aone :  a  patto 
d' aprile  la  loro  corrispondensa  quando  piaccia  al  barone  Nen- 
manìi  o  ad  altro  agente  d'un  governo  straniero  e  dispotico. 
Voi,  uomini  retti  a  monarchia  costituzionale,  e  convinti 
che  la  libertà  è  una  santa  cosa,  scendete  allo  spionaggio 
per  calpestarla  altrove  e  mantenere  un  sistema  di  tiran- 
nide sul  continente. 

E  badate  a  non  fraintendermi.  Io  non  invoco  una 
propaganda  armata  come  la  francese  del  1793  :  io  non 
la  desidero  pel  mio  paese,  dacché  a  noi  preme  non  il 
nudo  fatto,  ma  la  coscienza  della  libertà;  e  non  possiamo 
conquistarla  se  non  emancipandoci  coli' opera  nostra.  Ma 
vorrei  che  una  nazione  almeno  nel  mondo  insegnasse  col- 
l'esempio  la  santità  della  legge  morale  :   che  rivelasse  a 
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public  niomlity;  oue  uatiou  professing  a  belief,  wbose 
biugiiage  aiid  acts  sboald  coutiuually  haiuionize  witb 
tbat  beliof;  one  nation  wbose  iuternatioiial  policy 
sbould  not  be  an  insiilt  to  its  iuternal  i)olicy.  And 
I  Avoubl  wisb,  tbat  cbeered  by  active  manifestations 
of  .syinpatby  bere  aftorded  us  for  our  misfortuiies 
and  our  elìorts.  my  countrymen,  wbo  now  sorrow- 
fully  say —  We  have  ali  the  world  cujainst  us,  even  /ree 
Ungland.  niigbt  repeat  encouragingly  to  eacb  otber — 
//'  we  sncceed,  ice  shail  have  friends  and  allies  ;  if 
ive  fall,   we  shall  be  lamented  and  admired. 

As  for  niyself,  Sir  »Tanies,  wboni  you  bave  selec- 
ted  for  tbe  object  of  your  diplomatic  aniiability, 
ali  tbat  I  bave  hitberto  written  must  teacb  you  wbat 
I  tbink  it  niy  dnty  to  do  duriug  tbe  years  of  life 
tbat  remain  to  me — to  speak,  to  write,  to  act,  by 
every  fair  means  tbat  are  or  may  be  in  my  power, 
for  tbe  emancipation  of  my  unbappy  country.  I  bave 
bad    it    said   to    me,    tbat    in    afltbrding    bospitality, 


tutti  una  perenne  jirmonia  tra  hi  parola  e  le  azioni  :  che 
rappresentasse  una  fede  e  non  ponesse  in  continua  di- 
chiarata contradizione  la  sua  politica  esterna  e  l' interna. 
E  vorrei  clie  confortati  da  manifestazioni  attive  di  sim- 
patia, i  miei  concittadini  eh'  oggi  dicono  mestamente  :  ab- 
biamo avversi  tutti,  anche  la  libera  Inghilterra,  potessero 
invece  con  lietezza  ripetersi  :  riuscendo,  avremo  amici  e 
alleati:  cadendo,  avremo  ammirazione  e  compianto. 

E  per  ciò  clie  mi  riguarda,  signore,  (piesto  mio  scritto 
deve  indicarvi  clie  fino  all'estremo  della  vita  io  parlerò, 
scriverò,  agirò,  con  tutti  gli  onesti  mezzi  possibili,  a 
pio'  dell'emancipazione  della  mia  patria.  Ho  udito  ingrate 
voci  a  dirmi  che  concedendo  ospitalità,  l'Inghilterra  non 
intendeva  concedermi  il  diritto  di  lavorare  tra'  suoi  con- 
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Euglaud  did  not  iuteiid  to  graut  ine  the  riglit  of 
labouring"  ou  ber  soil  t'or  the  wellbeing  of  my  couu- 
try,  for  the  destructioii  of  a  great  Inj astice.  1  reject 
such  language  witli  ali  luy  energies;  and  in  reject- 
ing  it,  I  believe  myself  to  be  more  English  than 
tliose  wlio  prott'er  it.  I  do  uot  believe  tbat  the  liospi- 
tality  of  Ejigland  is  limited  to  the  body  of  the  ex- 
ile:  'tis  the  soul — the  soul  with  ali  its  aspiratious 
towards  the  Just  and  the  True,  with  ali  that  con- 
stitutes  the  human  being — tluit  she  intended  to  wel- 
come. Otherwise,  the  hospitality  she  is  so  proud  of 
would  be  but  a  bitter  irony.  The  man  who  sets  foot 
on  this  soil  of  England  is  free — free  in  thought  as 
well  as  in  the  instruments  God  has  given  him  to 
realize  that  thought.  I  am  using,  and  I  shall  use, 
this  privilege:  let  him  who  would  not  do  as  much 
for  his  country  stand  forth  and  condemn  me. 


fini  a -quel  santo  fine  e  alla  distruzione  d'una  grande 
ingiustizia.  Io  respingo  energicamente  quella  parola  ;  e 
respingendola,  parmi  di  mostrarmi  pili  inglese  degli  in- 
dividui che  la  proferiscono.  L' ospitalità  dell'  Inghilterra 
non  può  limitarsi  al  solo  corpo  dell'esule:  è  V anima, 
l'anima  con  tutte  le  sue  aspirazioni  verso  il  giusto  e  il 
vero,  con  tutto  ciò  che  costituisce  l'ente  umano,  ch'essa 
intende  ad  accogliere.  Dove  no,  quella  ospitalità  non  sa- 
rebbe che  amara  ironia.  L'uomo  che  calca  la  terra  in- 
glese è  libero:  libero  nel  pensiero  come  nell'uso  degli 
stromeuti  che  Dio  gli  concede  a  manifestarlo.  Io  mi  giovo 
e  continuerò  a  giovarmi  di  quel  privilegio  :  colui  che  non 
farebbe  lo  stesso  per  la  propria  patria  si  levi  e  mi  con- 
danni. 
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APPENDI  e  E. 


NoTK  A.  — ^^  l'adi'  .Vi.j. 

Ueporl  (>/  lite  Depuiieit  of  the  h'ingdom  0/  Huly  at  Parix, 
hnmediatelìi  after  the  Abdication  of  Nupoleon. 

T<>  (!<iiiiit  Vkkui.   Pie.sideiir  of  the  Kegeiicy,   at   Milaii. 

lu  Mie  Keport  i>re8eiitecl  to  the  Kegeucy,  by  ineaiis  of  the 
courier  Fiocchi,  it  is  freely  declared,  that  the  Depiitatioii  be- 
lieves  itaelf  to  have  left  uothiug  niiattempted  that  cotild  lead 
to  Mie  accoinplishraent  of  the  wislies  of  its  iiation,  and  of  tlie 
scope  of  its  mission.  Biit  tiie  Dcputatiou  liaving  nothiug  more 
at  heart  thaii  tliat  those  who  have  made  it  the  depository  of 
its  wishes  shoiild  receive  the  inost  conviiicing  proofs,  by  an 
exact  relation,  of  its  endeavours,  thinks  it  fittiiig  that  the 
Piesident  shoiild  be  informed  with  tlie  most  scrnpuh)iis  coiiti- 
deiice  of  every  particiilar  point  in  its  operations. 


Nota  A.  —  fan.  345. 

Mapporto  dei  Deputati  del  viceregno  d' Italia  a  Parigi,  immediatamente 
dopo  V  abdicazione  di  Napoleone. 

Al  Conte  Verki,  Presidente  delhi  Keggenza,  a  Milano. 

Nel  rapporto  che  si  subordina  alla  Keggenza  per  mezzo  di  cotesto  cor- 
riere, viene  genericamente  enunciato,  che  la  Deputazione  si  ripromette  di  non 
avere  nulla  lasciato  d' intentato  che  potesse  condurla  all'adempimento  del 
voto  di  sua  nazione,  ed  al  raggiungimento  dello  scopo  unico  della  sua  mis- 
sione. Ma  standole  troppo  a  cuore  che  la  convinzione  più  intima  di  chi  1'  ha 
fatta  depositaria  do'  propri  voti  vada  accoppiata  con  quanto  ha  l'onore  di 
asserire,  crede  opportuno,  che  con  riservatissima  confidenziale  nota  io  la 
renda   intorniata,  sig.  conte   presidente,  di  «luaiito  si  è   all'  intento   operato. 
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Tlie  tener  of  the  iirst  audience  of  tlie  Eniperor  of  Austria, 
tlie  conference  with  the  Prince  Metternich,  the  no  answer  giveu 
by  tlie  High  AUed  Powers  to  tlie  officiai  notes  directed  to 
them,  as  well  as  the  inforuiatiou  we  gathered  froin  individuala 
of  high  character,  had  given  suftìcient  foundation  for  believiug 
that  Gur  country  woujd  be'  ceded  in  full  ^iroperty  fo  Austria. 
Nevertheless,  penetrated  with  tlie  idea  that  it  would  h.-ivo 
bet'ii  a  grievous  fault  ou  our  ]tarts  uot  to  lia-ve  recourse  to 
ali  endeavours,  to  the  end  tiiat  every  hope  might  not  be  en- 
tirely  lost  to  ns,  we  did  not  desist  until  we  "were  assured  that 
there  remained  no  longer  for   us  even  a  possibility  of  success. 

In  sound  ing  the  disposi  ti  ons  of  Russia,  after  repeated  pri- 
vate and  coniìdential  Communications  with  MM.  de  Nesselrode 
and  Pozzo  di  Borgo,  there  appeared  notliiug  encouraging  for 
onr  canse.  By  separate  coiiversations  with  Baron  de  Humboldt, 
■we  were  convinced  that  Prussia,  being  content  with  the  ces- 
sions  made  to  her  in  Gerniany,  vìcavs  the  aggrandizenient  of 
Avistria  on  the  side  of  Italy  with  a  less  jealous  eye.  The  dis- 
courses  and  condnct  of  the  Euglish  Generals  and  agents  in 
Italy,  made  known  to  us  by  your  despatches  of  the  9^^''  instant, 
delivered  to  ns  by  the  courier  Verri,  seemed  to  be,  and  were 
in  fact,  of  a  nature  to  rtx  our  attention  closely  on  the  dispoa- 


Già  il  tenore  della  prima  udienza  dell"  Imperatore  d'A  listila,  già  gli  abbocca- 
menti avuti  col  principe  di  Metternicli,  la  iiiuna  risposta  data  dalle  Alte  Po- 
tenze Alleate  alle  domande  loro  indirizzate,  nonché  le  notizie  varie  e  da  diverse 
piuti  provenienti  avevano  dato  bastante  argomento  per  credere,  clie  il  uostro 
paese  fosse  stato  ceduto  in  piena  proprietà  all'Austria.  Noudimeuo  penetrati 
dal  convincimento  che  sarebbe  stata  in  noi  grave  coliia  il  non  continuare 
ne'  più  validi  sforzi,  infin  eh'  ogni  speranza  non  ci  fosse  affatto  interclusa  al 
conseguimento  dello  scopo  di  nostra  missione,  credemmo  doversi  da  noi  con- 
linuare  nelle  nostre  operazioni. 

Esplorata  già  la  Russia  con  ripetute  coiifidenziali  e  private  aperture 
fatte  coi  signori  di  Nesselrode  e  Pozzo  di  Borgo,  nulla  aveva  offerto  d' inco- 
raggiante la  nostra  causa.  Delle  particolari  conversazioni  col  sig.  barone  di 
Humboldt  non  avevano,  per  parte  della  Prussia,  meglio  affidate  le  nostre  spe- 
ranze, che  anzi  contentissima  quella  Potenza  di  quanto  le  viene  ceduto  in 
Germania,  gli  ingrandimenti  dell'Austria  in  Italia  sono  da  lei  veduti  con 
miglior  occhio  che  altrove.  I  discorsi,  e  la  condotta  dei  generali  ed  inviati 
inglesi  in  Italia,  resici  particolarmente  noti  col  dispaccio  del  9  corrente  spe- 
dito per  mezzo  dal  corriere  Fiocchi,  sembrarono  ed  erano  tali  infatti,  da  dover 
fissare  ]iarticolarmente  la  nostra  attenzione  sulle  disposizioni  del  Gabinetto 
ISrittaiuiico.  K  ad  onta  che  le  notizie  preventivamente  assunte  non  inspirassero 
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itioiis  t)t'  tlie  Britisli  Cabinet.  And,  iiotwitlistanding  the  no- 
tioes  previòni^ly  commiinicated  to  iis  were  not  caloilated.  to 
iuspire  any  pecnliar  niotives  for  conlìdence,  \ve  thoiigUt  it 
incuiubeiit  ou  us  to  couimence  tlie  most  direct  and  aotive 
negociations  with  tliat  Cabinet,  uow  onr  only  romaining  ref- 
nge.  For  tliis  purpose,  the  Dopntation  charged  Count  Frederick 
Confalonieri  to  address  Visconnt  Castlereagh  and  the  Earl  of 
Aberdeen  in   their  name. 

That  Deputy  being  adniittcd  into  the  presenee  of  Lord 
Castlereagh,  thns  addressed  hini  :  — 

My  Lord,  the  Deputation  of  the  Kingdoni  of  Italy  to  the  High 
Alliejl,  Powers,  of  wliich  I  have  the  honour  to  be  a  member, 
has  received  despatches  froni  the  Pro  visionai  Goverinnent  of 
that  conntry,  inforining  theni  that  Geuerals  Wilson,  M'  Par- 
lane, and  Lord  W.  Bentinek,  gave  to  our  nation  the  most 
liattering  hopes  of  the  high  protection  of  England  towardn 
the  restoration  of  the  Kingdoni  of  Italy  ;  luoreover  asserting, 
that  onr  country  was  occupied  in  the  name  and  on  the 
behalf  of  the  allied  Powers  taken  collectively.  At  the  sanie 
tinie  \ve  were  informed,  that  Anstria  conducts  herself  towards 
US  as  an  absobite  mistress,  invading  ali  powers,  civil  and 
military;  and  it  is  moreover  appreheuded,  that  onr  country 
Ì8  already  detinitively  given  over  to  be  subjected  to  ber.  I 
consider  it,   nevertlieless,  as  niy  duty  to  ask,  in   the    name  of 


grau  motivo  «li  tidauza  credeinino  tli  dovere  cou  «luesto  Gabinetto,  unica  àncora 
die  ormai  ci  rimaneva,  intavolare  la  pili  diretta  ed  attiva  comunicazione.  A 
tale  effetto  opinò  la  Deputazione  d' incaricar  me  di  portar  la  parola,  e  di  di- 
rigermi si)ecialmente  per  essa  ai  nobili  Lordi  Castlereagb  ed  Aberdeen  ;  la 
quale  conmiissione  essendo  stata  da  me  adempiuta,  mi  pregio,  sig.  conte  pre- 
sidente, di  porle  sotf  occbio  in  epilogo  il  principale  contenuto  della  coiit'e- 
ivnza  avuta  in  proposito  con  Lord  Castlereagh. 

Deputato.  —  Nobile  Lord,  la  Deiuitazione  del  Regno  d'Italia  alle  AA. 
PP.  coalizzate,  della  quale  ho  1'  onore  d'  essere  membro,  ha  ricevuto  de'  di- 
spacci da  quel  Governo  provvisorio  ne'  quali  viene  informata  che  Lord  Wil- 
son, il  generale  Alacfarlane  e  lord  Bentinek  diedero  le  migliori  lusinglie  al 
nostro  paese  dell'  alta  protezione  dell'  Inghilterra  pel  consegiiinieuto  del  voto 
nazionale,  e  di  pili  asserirono  essere  il  nostro  paese  occupato  in  nome  e  per  in- 
teresse di  tutte  le  PP.  AA.  Nel  medesimo  tempo  noi  venimmo  informati  che 
l'Austria  si  conduce  da  noi  quasi  da  assoluta  padrona,  invadendo  i  poteri  ci- 
vili e  militari  ;  si  suppone  inoltre  che  sia  già  stato  dato  il  nostro  paese  defl- 
nitivaiiiente  in  potestà  dell'Austria.  Credo  jieitanto  di  dover  domandare  in 
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tlie  Deimtation  and  luy  country,  wlietiu-r,  and  to  what  degree, 
we  may  lely  ou  that  high  protoction  which  Ave  liave  been 
tiiuglit  to  hope  for  froni  England? 

Lord  Oastlereagh  auswered:  — 

I  ani  of  opinion  tlnit  the  tirst  duty  of  an  honest  and 
iiuliglitened  Cabinet  is  not  to  deceire  eitiier  individuala  or 
nations.  I  should  deceive  yon,  if  I  proniised  you  support  in 
this  raatter.  I  oiight  lionestly  to  confess,  that  onr  military 
nien  often  hold  a  course  and  hmguage  t'oreign  troni  that  of 
tlie  Cabinet;  they,  perhai^s,  would  nuike  iiational  honour  con- 
si.st  in  professious  of  protection  ;  and  /  maintain  that  it  dep- 
eiids  Oli  providiiig  for  the  best  interests  of  nations. 

The  DepKty.  — -  The  best  interest  of  onr  nation  reqnires 
and  deniands  a  king  ;  and  let  tiiis  king  he  even  an  Austrian, 
Olir  wishes  will  be  acconiplished  ;  ali  that  we  desile  being  to 
«btain  an  existence  iudependent  of  other  States,  and  a  consti- 
tntion.  or  national  reitreseiitation. 

Lord  Castlereagh.  —  Constitiitions  are  risiiig  on  everj'  side 
of  Europe:  Spain,  France,  HoUand,  Poland,  Xorway,  and 
others,  ali  deniand  constitutions  ;  I  know  not  whether  this 
may  he  for  their  good — I  shonld  be  sorry  if,  froni   their  own 

election,  ****  these  nations  shonld  in  the  end  be  too  late 

coiivinced  of  their  error. 


nome  «Iella  Deputazioue  e  del  uostro  Governo,  se  e  fino  a  qual  punto  i)08- 
siamo  contare  siili'  alta  protezioue  die  ci  si  fa  sperare  dall'  lugliilteita. 

Castlereagh.  —  Io  credo,  che  il  primo  dovere  di  un  Gabinetto  onesto  ed 
illuminato,  sia  il  non  ingannare  né  gli  individui,  né  le  nazioni.  Io  vi  ingan- 
nerei se  vi  ])romette8si  appoggio  per  questa  parte.  Debbo  francamente  confes- 
sarvi, elle  i  nostri  militari  tengono  molte  volte  una  direzione  ed  un  linguaggio 
non  analogo  a  quello  del  Gabinetto  ;  pongono  forse  essi  l' onor  nazionale 
uello  spacciar  protezione,  ed  io  ritengo  che  stia  nel  provvedere  al  miglior 
interesse  delle  nazioni. 

Deputato.  —  Ebbene,  l' interesse  della  nostra  nazione  esige  un  Re  suo 
l)roprio  (e  questo  Ile,  sia  egli  pure  austriaco,  che  i  nostri  voti  non  si  oppor- 
ranno), e  domanda  uir  esistenza  iudipeudente  dagli  altri  stati,  ed  una  costi- 
tuzione unita  ed  una  rappresentanza  nazionale. 

Castlereagh.  —  Da  tutte  le  parti  d'  Europa  sorgono  costituzioni  ;  Spagna, 
Fiancia,  Olanda,  Polonia,  Norvegia  ed  altre,  domandano  costituzione,  non  so 

se  per  il  loro  meglio:  non  vorrei  che  delle  nuove  lezioni, 

non  facessero  queste  Nazioni  troppo  tardi  accorte  del  loro  tolto. 
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The  Depilili.  Ijiit    Eiiglaiul    pieHdits    us    witli  aii    illiis- 

trious  ami  eiivialilf  exaiii)ile  of  the  utility  of  a  wiso  consti- 
tntion. 

Lord  Castlereagli.  —  If  we  bave  been  (ortiinate  eiionj^li  to 
fouiid  aiul  «untai 11  a  work  so  difficiilt,  it  does  not  follow  tbat 
ali  people,  in  ali  ages,  are  foriued  to  prosper  under  a  siniilar 
system.  We  do  not  adopl;  tbe  iiiaxim  of  Buonaparte,  wbo  tboiiglit 
proper  to  introduca  bis  code  into  tlio  inost  nnciiltivatcd  na- 
tious.  We  bave  had  recent  experience  in  Sicily  bow  luistakeii 
Ì9  snob  a  principle.  Onr  constitntion  will  ne  ver  take  roor  in 
tbat  country;  and  we  must  alter  it.  Tben  the  Austrian  is  a 
governuient  against  wbicb  its  subjects  bave  lesa  need  of  forti- 
fying  tbeuiselves  tban  any  otber.  In  the  history  of  tbat  house 
to  the  prosent  tinie,  we  discover  no  traces  of  the  abusa  of 
power  or  violence.  It  never  faila  by  the  excess  of  these  quali- 
ties,  ))ut  now  and  tbcn  by  a  deflciency  in  theui.  I  now  speak 
to  you  in  full  conlidence.  I  would  atford  you  ali  tbe  support, 
ali  tbe  assistance  in  iny  power,  if  I  believed  tbat  it  were  to 
free  you  from  an  iron  yoke  like  that  of  France,  from  wbicli 
you  bave  so  lately  been  libera  ted.  If  you  had  formerly  deniaud- 
ed  niy  aid  against  France,  I  would  bave  promised  it,  and 
lent  niy  whole  powers  to  your  success.  I  will  say  more.  Wben, 
in  tbe  negotiations  at  Parga,  the  ci-devant  Emperor  was  treated 
wltb  to  renoiincc  tbe    kingdom  of  Italy    in    favonr  of   one  of 


Deputato.  —  Ma  l' lugliilteira  ci  porge  pnre  un  illustre  ed  invidiabile 
eseinpii)  della  utilità  di  una  saggia  costituzione. 

Cagtlereajjh.  —  Si,  noi  fummo  abbastanza  fortunati  per  fondare  e  conser- 
vare «inesta  difficile  opera.  Ma  non  tutti  i  popoli,  non  tutti  i  secoli  sono 
fatti  per  prosperare  sotto  il  niedesinu)  sistema.  Non  abbiamo  noi  la  massima 
di  IJonaparte  che  voleva  indossare  il  suo  codice  alle  più  disparate  nazioni. 
Della  falsità  di  questo  sistema  al)biamo  ora  recente  esperienza  in  Sicilia.  La 
nostra  costituzione  non  ])Oté  prendere  in  quel  paese  ;  conviene  che  la  cangino. 
L'Austria  poi  è  un  Governo  contro  cui  i  sudditi  hanno  nien  bisogno  di  pre- 
munirsi che  contro  ogni  altro.  Xelhi  storia  di  quella  Casa  tino  ai  nostri  tempi 
non  si  vedono  tracce  di  abuso  di  potere  o  di  forza,  non  manca  nuli  per  ec- 
cesso di  queste  cose,  talvolta  piuttosto  per  difetto.  Io  vi  parlo  lealmente,  vi 
darei  tutto  il  braccio  della  mia  assistenza  se  credessi  che  vi  sovrastasse  un 
giogo  di  ferro,  come  quello  della  Francia  al  quale  venite  d"  essere  sottratti  : 
se  contro  di  essa  n\'  aveste  in  altri  tempi  domandato  aiuto,  avrei  procurato 
elle  vi  fosse  prestato  validamente.  Vi  dirò  pii\.  (Juando  si  è  trattato  col  ces- 
sato Imperatore  Napoleone  di  fargli  staccare  il  Regno  d'  Italia  in  favore  d'  un» 
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liis  owii  faraily,  the  iìrst  biisis  on  wliich  I  insisted.  wa.s^  that 
a  consti tution  sliould  be  attbrdod  yoii  the  niost  Jìt  to  restrain 
tlie  abuses  of  power  ;  bnt  from  tlie  patenial  governmeut  of 
Ansti-ia,  I  repeat  that  you  bave  none  to  dread.  1  do  net  di.s- 
semble;  and  I  believe  tliat  yonr  iiiterests  will  be  snfficiently 
secnied  witliout  yonr  insistinjr  cu  a  constitution,  which,  wben 
it  ia  nseless,  is  always  niischievons. 

The  Deputy.  —  Neither  will  I  dissenible;  and  I  wonld  not 
that  onr  conntry,  oppressed  as  she  lias  boen  by  tlie  ii'on  ser- 
ritnde  froni  wliich  she  has  now  escaped,  should  under  the 
iiew  order  of  things  be  so  ill-fated  as  to  look  back  Avith  regret 
to  the  comparative  happiness  of  her  past  existence. 

Lord  Casilereagh.  —  And  how  slionld  that  be? 

The  Deputy.  —  Although  onr  conntry  has  never  tasted  the 
advantage  of  a  politicai  and  national  existence,  she  has  been 
tanght  these  tweuty  years  to  desire  snch  an  existence.  The 
sheer  hope  and  the  bare  nanie  of  Nation  bave  impelled  ber  to 
sacrifices  of  ali  kinds;  and  these  sacrifìces,  this  nse,  or  even 
abnse,  if  yoii  will,  of  its  ineans  and  strength  bave  carried  her 
to  a  pitch  of  enei'gy,  of  vigonr.  and  power,  that  she  never 
l)efore  attained.  Seventy  thonsaad  arnied  Italians  perished  in 
Russia  for  a  cause  entirely  alien  to  theni  ;  and  the  eneniy 
theniselves  did   jnstice    to'  tlieir   discipline    and    brarery.    Ali 


di  sua  famialia,  la  prima  lìase  perla  «juale  iusistessi  fu,  che  vi  fosse  data  una 
costituzione  la  pii\  atta  ad  inceppare  1'  abuso  del  jiotere,  ma  dal  paterno  Go- 
verno dell'Austria  nulla  vi  ripeto  avete  a  temere.  Non  vi  dissimulo,  e  credo 
che  i  vostri  interessi  siano  bastantemente  al  coperto,  senza  insistere  per  una 
•costituzione,  che  quando  è  inutile,  è  quasi  sempre  dannosa. 

Deputato.  —  Ma  non  dissimulerò  io  del  pari  a  mylord,  che  il  nostro 
paese,  invero  mal  soddisfatto  del  passato  poco  nazionale  sistema,  non  potrà 
cosi  liei  nuo^o  ordine  di  cose,  che  rammentare  con  desiderio  la  passata  esi- 
stenza. 

Oastlereagh.  ■ —  E  come  ciò? 

Deputato.  —  Il  nostro  paese  se  non  ha  gustato  mai  il  bene  di  un'  esi- 
.stenza  politica  sua  iiropria  e  nazionale,  è  da  vent'  anni  almeno,  che  corre 
dietro  a  questo  idolo  de'  suoi  voti.  La  sola  speranza  ed  il  solo  nome  di  questa 
esistenza  gli  han  fatto  fare  sagriflci  <li  ogni  genere,  ma  questi  sagrifici  istessi, 
■questo  impiego,  o  diciamo  anche  abuso  de'  suoi  mezzi,  e  delle  sue  forze, 
r  hanno  portato  ad  un  grado  di  energia,  di  vigore,  e  di  consistenza,  che  non 
iivevar-mai  toccato  per  lo  innanzi.  Settanta  mila  uomini  nel  medesimo  tempo 
stavano  armati  in  campo  ad  immolarsi  per  causa  spesso  affatto  estranea  alla 
loro,  e   nondimeno  al  loro   coraggio   e   bravura    gì'  inimici    stessi   rendevano 
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I)r;ui(lieH  of  the  inìniiiiistriitioii  iissumòd  a  vigonr  ami  a  lifV 
they  had  never  befoie  possessed.  Public  iiistitutions  spraiig 
iip;  marni fac ture»  increased  and  iinpioved  ;  gieator  comfort 
was  dirtnsed;  cu  the  one  band,  we  saw  a  growing  iinmber 
of  pbiccH  of  iustruction,  aiid  on  the  other,  a  multiplicity 
of  gaideiis  aiid  places  of  amnsement:  so  well  did  energy 
and  a  kind  of  national  vitality  siipport  this  machine  agaiiist 
the  too  ofteii  despotic  and  ruinous  measures  of  the  Govern- 
ment. I  wisli,  my  Lord,  to  see  you  thoronghly  couvinced 
of  the  triith  of  wliat  1  bave  the  boiiour  to  assert.— tbat 
is,  tbat  \ve  are  uot  tlie  meu  of  twenty  years  ago,  and 
rliat  it  is  impoHsible  for  us  to  become  so  bnt  by  renoniicing 
habits  aiul  sentiments  grown  part  of  oiir  system,  and  dear  to 
a  natiou  endowed  with  intelligence,  energy,  and  passions  tbat 
has  acqiiired  a  large  experience  of  politicai  matterà,  a  deoper 
love  of  country,  and  tbat  has  learnt  also  to  war.  And  if  we 
are  no  longer  the  men  who  twenty  gears  ago  enjoyed  in 
drowsy  coUtent  the  paternal  (jovcrnment  of  Austria,  I  do  nor 
think  I  risk  too  mncb  if  I  proclaim  my  fears  tbat  neither  vr'xW 
the  Austvian  government  be  wbat  it  was  in  times  past.  It 
must  at  least  be  adraitted  tbat  the  great  pest  of  paper  money 
— of  a  paper  tbat  has  been  ever  depreciating,  even  in  the 
conrse  of  a  successfnll  war,  as  tbis  has  been — cannot  bnt  bave 


«maggio.  I  rami  tutti  d'  ogni  amuiinistraziom;  presero  vigore  e  vita,  che  non 
avevauo  inai  avuto  prima,  sorsero  molteplici  pubblici  stabilimenti,  si  forni 
meglio  a'  bisogni  ed  alle  comodità  generali  della  vita,  si  moltiplicarono  le  fa- 
cili comunicazioni,  le  strade,  le  manifatture,  le  intraprese  commerciali,  e  per- 
fino i  pubblici  divertimenti;  tanto  1' energia  e  una  specie  di  vitalità  interna 
sostenevano  la  nazione  contro  i  progressi  di  un  sistema  oppressivo  clie  andava 
ogni  giorno  aumentando  mercè  le  devastatrici  guerresche  ordinazioni  del  de- 
spota fraucese.  Insomma  io  vorrei  cb'  ella  sentisse  ben  bene  la  verità  solenne, 
clie  ho  r  ojiore  di  asserirle,  che  gli  italiani  non  sono  più  quelli  di  vent'anni 
fa,  né  loro  è  possibile  di  ridivenirlo  se  non  rinunciando  a  dei  priucipii,  a  delle 
abitudini,  ed  a  dei  sentimenti  divenuti  troppo  cari  ad  una  nazione  che  ha  tuttora 
voglia,  mezzi,  ed  energia  per  conservarsi  tale.  Ma  se  noi  non  assomigliamo 
più  a  ([uelli  chi'  godevansi  in  allora  contenti  e  tr.anquilli  della  cosiddetta  pa- 
ternità del  Governo  austriaco,  non  vorrei  troppo  azzardare  nell'  asserire  che 
temo  che  il  Governo  Austriaco  anch'  esso  non  sarebbe,  e  non  potrebbe  essere 
forse  più  quello  d'  allora.  Per  lo  meno  egli  à  certo  che  il  gran  flagello  del 
publ)lico  debito  della  carta  moneta  (d'  una  carta  che  anche  nel  corso  d'  una 
prospera  guerra,  siccome  è  questa,  va  ogni  giorno  più  scemando  di  valore) 
non  può  che  avere  ben  funestamente  influito  sullf  finanze  di  una  luouarcbia' 
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a  very  siuister  intiiieuce  also  oii  any  state,  liaving  itsclf  so 
inaiiy  wounds  to  heal,  that  shoiild  l)e  incorpoi'ated  witli  tbat 
moiiaichy.  Moreover,  it  will  iiot  bave  escaped  your  sagacity, 
luy  Lord,  that  ali  couatries  bave  cei'taiu  liiuits  tixed  by  na- 
ture, by  langiiage,  and  by  ('astoius.  tbat  prescribe  bouuds  and 
special  laws  to  diverse  nations.  We  bave  too  well  seeu  for 
niany  ages  how  uucertain  bas  l)een  the  possession  of  Italy  to 
l'oreign  powers,  wbo,  in  conseqnence  of  this  opposition  in 
language,  cbaracter,  and  habits,  raay  bave  found  tbere  slaves 
and  venal  partisans,  but  ne  ver  friends. 

Lastly,  r.be  bistory  of  late  years  sbows  us  bow  inditìerently 
Austria  cau  guarautee  our  soil  froni  invasion — it  bas  beeu 
nnceasingly  ber  battle-field. 

These,  my  Lord,  are  the  real  reasons  wby  niy  nation  will 
regard  as  a  calaniity  its  incorporation  witb  Austria,  or  witji 
any  otber  power,  in  tbe  qualiry  of  a  province,  to  tiie  sacritìce 
of  its  owu  politicai  existence.  Xbese  wisbes,  tbese  ideas,  are 
not  tlió  off'spring  of  an  excited  brain,  but  tbe  matured  feeling 
of  thè  soundest  part  of  the  nation  and  tbe  resnlt  of  ;i  long 
experience. 


che  (la  tiiuto  tempo  vi  soggiace,  tì  iiou  può  die  ben  fmiestauieiite  iiitiiiiie  su 
di  uuo  stato  che  le  venga  aggregato,  il  quale  ha  esso  pure  tante  ferite  ila 
cicatrizzare. 

Finalmente  la  storia  rti  tutto  (juesto  passato  secolo  ne  mostra  quanto  male 
l'Austria  abbia  potuto  garantire  il  nostro  snolo  dalle  invasioni  transalpine, 
che  anzi  sembra  aver  sempre  prescelto  il  nostro  fertile  terreno  a  servir  di 
campo  di  battaglia.  Eccole,  mylord,  un  cenno  solo  di  tanti  motivi  che  dalla 
sana  parte  di  mia  nazione,  fan  riguardare  come  una  calamità  1'  aggi'egazione, 
in  qualità  di  provincia,  alla  monarchia  austriaca.  Non  sfuggirà  di  piiì  alla  di 
lei  sagacità  clie  tutti  i  paesi  hanno  dei  limiti  di  natura,  di  lingua,  e  di  al)i- 
tndiui  che  loro  tracciano  e  prescrivono  de'  natuiali  confini  (confini  che  non 
abbiamo  che  troppo  visto  quanto  sia  pericoloso  e  violento  il  voler  tramutare 
a  forza). 

JiTessuu  pa^e  più  dell'Italia  è  dalla  Germania  diviso  dalle  barriere  di 
natui'H,  dalla  diversità  di  favella,  di  ingegni,  di  tendenza  al  progresso,  e  dal- 
l' opposizione  di  abitudini  e  di  caratteri. 

^oìì  può  quindi  l'Italia  che  esser  ancora  più  ritrosa  ad  una  aggrega- 
zione all'Austria,  come  lo  sarebbe  col  sagrificio  della  lìropria  esistenza  poli- 
tica con  qualsivoglia  altra  potenza.  Non  sono  già  queste  tra  noi  opinioni  ed 
idee  figlie  di  calde  e  sregolate  menti,  ma  il  prodotto  del  freddo  esame,  della 
più  matura  ed  impai'ziale  convinzione  della  parte  meglio  pensante  della 
nazione. 
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Diiriiig  tliis  statenieiit,  tlin  Miiiister  apiieareil  strongly  to 
t'eel  the  triitli  aiul  impoitaiioe  of  tJie  argunients  ;  ami  after  liav- 
iii<>:  demaiuled  severa!  details,  lic  concluded  by  tliese  words — 

"  That  the  lot  of  yoiir  country  Jiiay  he  happy,  is  a  inatter 
of  <lcep  interest  with.my  nation.  I  aui  suro  tliat  Austria  will  do 
ali  that  is  possible  effectively  to  coiitribiite  to  that  result. 
Most  niidoiibtedly  her  intentions  are  liberal;  and  I  will  give 
you  ali  the  support  I  caii  to  that  end.  I  repeat,  that  I  do  not 
Avish  to  niislead  yoii  :  I  will  not  do  anything,  I  cannot  do 
anything,  in  a  a  couree  opposed  to  Austria;  I  will  do  every- 
thing  to  pnt  you  at  one,  to  place  j'ou  on  tlie  best  footing 
with  her;  and  I  advise  you,  on  your  own  parts,  to  do  yonr 
ntniost  in  that  view.  " 

Tliis,  Mr.  Piesident,  was  the  resiilt  of  a  confereiice  that 
lasted  threo  quarters  of  an  honr.  The  interview  with  Lord 
Aberdeen  was  niuch  shorter;  bis  response  was  to  a.  similar 
purport.  The  frankness  with  wliich  thcse  auuouncements  fell 
from  the  most  iniportant  negotiators  in  Europe  appears  to  me 
to  leave  no  doubt  as  to  our  destiny,  and  indicates  the  patb 
we  sliall   bave  henceforth  to  pnrsiie.... 

(Signed)  Count  Frkdkhick  Conkai.oxikki. 


Nel  decorso  di  queste  esposizioni  i)arve  il  loi-»l  sentire  forteiueiite  la  ve- 
rità, e  la  viilidità  delle  enunciate  cose,  e  dopo  aver  domaud.ato  varie  nozioni 
ed  essersi  tiatteiinto  lungamente  sui  diversi  dettagli  inerenti  alla  questione 
concliiuse  col  dirmi  : 

'<  Alla  mia  nazione  interessa  molto  la  sorte  felice  del  vostro  paese.  Io 
sono  certo  che  l'Austria  farà  ogni  suo  possibile  per  contribuirvi  efticaceraente. 
Essa  lia  sicuramente  delle  intenzioni  liberali  ;  in  questo  senso  io  vi  dfirò  tutta 
la  mia  mano.  Io  ve  lo  ripeto,  non  voglio  tradirvi,  nulla  farò,  né  posso  fare 
in  direzione  opposta  all'Austria,  tutto  farò  per  mettervi  d'  accordo,  per  met- 
tervi b(>ne  con  essa,  ed  il  consiglio  che  vi  posso  dare  si  è  die  voi  altri  pure 
ne  facciate  altrettanto.  » 

Eccole,  signor  conte  presidente,  la  traccia  ed  il  risultato  di  una  conver- 
sazione clie  durò  oltre  trequarti  d'ora.  L' abboccamento  con  Lord  Aberdeen, 
as.sai  pili  breve,  perdio  l'affare  era  meno  di  spettanza  sua,  non  diverge  es- 
senzialmente dalle  enunciate  idee  del  precedente.  La  positività  e  la  delibera- 
tezza  dell' unanime  linguaggio  tenutoci  da'  principali  negoziatori  d'Europa, 
pare  non  Lascino  piti  hiogo  a  dubitare  sulla  nostni  destinazione,  e  pnie  trac- 
cino la  str.ida  che  ci  conviene  d'  ora  innanzi  calcare. 

firmato  :  Conte  Federico  Confai.onikri. 
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.  .  .  .  "  They  now  shifted  tlie  prisoners  from  oiie  prisoii 
to  aiiother,  progressi vely  aggravatiiig  rlieir  positioii.  Chains 
were  placed  on  their  logs  ;  a  knife  ;iiid  fork  was  deiiied  them; 
the  ordinary  was  altored  to  a  carte  de  restaurant,  witli  pvices 
tìxed  at  more  than  doublé  the  vaine;  the  prayer-books  pi-e- 
viously  couceded  wen*  wirhdrawn:  and  letters  were  to  he  con- 
fiued  to  family  alfairs,  so  tliat  it  niight  he  thoiight  withoiit  that 
onr  treatiuent  Avas  very  differeiit.  Theseutinelsar  thedoor  ofeach 
celi  were  soraetìmes  relieved  every  two  honrs.  sonietiiiies  every 
hoiTr,  and  even  every  half-hour.  There  was  a  Constant  noise  of 
mnskets  or  of  the  fetters  of  galley-slaves  whom  they  coni- 
pelled  to  parade  the  passages.  of  sbirri  and  gendarmes  openiiig 
and  shutting  doors,  creating  a  liorribh-  confiusion  day  and 
night,  till  the  place  resenibled  hell. 

The  Military-Autlitor  Avenati,  sometinies  in  obedience 
to  a  snnimons,  sometinies  spontaneonsly.  carne  to  see  the  pris- 
oners  and  note  their  inorai  state,  to  settle  wifh  the  Governor 
cu  the  pian  of  treatment. 

....  The  art  with  which  tlie  Auditor  shaped  his  ex- 
amination  so  as  to  harass  mv  niind  was  inciedible;  and  wlieii. 
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....  «  Ora  essi  traslocavauo  i  detenuti  da  una  prigione  a  un'  aUra,  ren- 
dendo man  mano  più  grave  la  loro  posizione.  Alle  loro  gambe  furon  messe  ca- 
tene; fui'on  loro  negati  coltello  e  forchetta;  il  trattamento  ordinario  fu  mutato  in 
un  conto  di  trattoria,  con  prezzi  fìssati  a  pivi  del  dopjiio  del  valore  ;  i  libri 
di  preghiere,  concessi  dap]iriina,  furono  ritirati  ;  e  le  lettere  dovevano  limitarsi 
agli  affari  di  famiglia,  in  modo  che  al  di  fuori  si  poteva  pensare  che  il  nostro 
trattamento  fosse  ben  diverso.  Le  sentinelle  alla  porta  di  ciascuna  cella  erano 
talvolta  mutate  ogni  due  ore,  talvolta  ogni  ora,  e  perfino  ogni  mezz'  ora.  Vi 
era  un  costante  rumore  di  moschetti,  o  di  catene  degli  schiavi  di  galere 
che  si  costringeva  a  fare  ala  al  passaggio,  di  sbirri  e  gendarmi  che  aprivano 
e  chiudevano  porte,  creando  un'  oi-ribile  confusione  di  giorno  e  di  notte,  fino 
a  far  parere  il  luogo  un  inferno. 

L'  Uditore  Militare  Avenati,  talvolta  in  obbedienza  a  una  chiamata, 
talvolta  spontaneamente,  veniva  a  vedere  i  detenuti  e  ad  osservare  il  loro 
stato  morale,  per  combinare  col  Governatore  il  piano  di  trattamento. 

L'arte  con, cui  l'Uditore  formalava  il  suo  interrogatorio,  in  modo 

da  disorientare  la   mia  mente,  era    incredibile,  e   quando,   accorgendomi  che 
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poiceiviiiij  that  he  pnt  illcjjal  suggestive  questions,  1  eiideav. 
onred  to  avoid  theni,  he  inade  me  reply  to  theni,  threatening 
to  retaiii  as  admitted  everything  that  I  did  uot  ausvver  neg'a- 
tively. 

Levi,  the  gaolei",  who  had  heen  jiistly  oalled  the  Gorer- 
nor'if  shirt,  seconded  wonderfuUy  the  arbitrary  and  iniqnitous 
system  ohserved  towards  iis.  He  was  thronghly  aoquainted 
with  erery  pioeeeding  ;  and  in  fact,  as  I  beeame  sensible  in 
the  end,  there  was  nothing  secret  froni  the  otticers  or  tnrii- 
keys  of  the  prison  ;  infornied  of  ali  that  appeared  on  the  de- 
positious,  they  liad  to  condnet  themselves  towards  the  prisoners 
according  to  respeetive  instrnctions,  and  to  give  acconiit  each 
day  of  wliat  they  had  observcd. 

After  the  condemnation  and  execution  of  tiie  sergeants, 
they  tri  ed  to  make  us  bel  leve  in  the  senteuce  and  execution 
of  the  officer  Pianaria.  His  celi  was  in  the  sarae  passage  as 
mine.  He  had  a  hahit  of  singing;  but  one  Saturday  he  sud- 
dcnly  oeased.  On  the  Sunday  there  was  a  coniing  and  going 
of  people  withont  end.  A  guard-party  was  placed  on  the 
great  staircase,  and  the  sentinels  at  each  celi  were  relieved 
every  half-hour  with  considerable  noise.  The  Governor  arrived, 
and  was  engaged  a  long  time  in  the  celi  of  the  snpposed  oon- 
denined.    At  three  in  the  afternoon,  there   carne  into  niy  celi 


t'orimilava  doiiminle  illegali  e  suggestive,  io  cercavo  il  modo  di  eliuleilf,  egli  mi 
taceva  rispondere  miuacciaiido  di  dare  per  ammesso  ogni  cosa  clie  io  non 
avessi  negata  nelle  mie  risposte. 

Levi,  il  carceriere,  che  a  ragione  era  stato  chiamato  la  camicia  del  Go- 
vernatore, secondava  a  meraviglia  il  sistema  arbitrario  e  iniquo  tenuto  verso 
di  noi.  Egli  era  a  piena  conoscenza  di  ogni  procedimento;  e  infatti,  come 
venni  a  sapere  alla  tìue,  nulla  vi  era  di  segreto  per  i  funzionari  o  i  secondini 
della  prigione  ;  informati  di  quanto  ajipariva  nelle  deposizioni,  essi  dovevano 
conteuerni  verso  i  detenuti  secondo  le  rispettive  istruzioni,  e  rendere  gior- 
nalmente conto  di  ciò  clic  avevano  osservato. 

Dopo  la  fucilazione  dei  sergenti,  essi  tentarono  di  faimi  credere  a  (luoUa 
di  Pianavia.  La  sua  cella  era  nel  mio  corridoio.  Egli  aveva  l'abitudine  di 
cantare;  ma  un  sabbato,  ei  si  tacque  subitamente.  La  domenica  fit  un  andare 
e  venire  contiguo  nella  sua  prigione.  Giunse  il  Goveiiratore  e  rimase  lungo 
tempo  con  lui.  Alle  tre  dopo  mezzogiorno,  venne  nella  mia  celletta  il  (ìenerale 
comandante  la  Cittadella  con  parecchi  de'  suoi  utSciali  e  un  Cappellano  che 
aveva  un  ceffo  d'a.ssassino  più  che  di  prete.  Tutti  sembravano  coninutssi,   e 
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the  General  coininaiidiui?  tlie  citadel,  t'ollowed  hy  several  per- 
80118  of  bis  Staff,  and  a  chaplain  wlio  had  more  the  look  of 
an  assassin  thaii  of  a  priesfc.  AH  appeared  aad  and  alniost  in 
teai'H.  The  General  accosted  me,  and  asked  in  a  voice  of  enio- 
tion,  if  I  was  quict;  I  replied,  yen.  He  left,  after  haviiig  made 
me  exchange  a  few  words  with  the  chaplain.  Tlie  iioise  con- 
tinned  the  whole  night.  At  the  break  of  day,  I  lieard  .some 
one  whom  I  thonght  to  l»e  Pianavia  traverse  the  passage  with 
rapid  steps,  and  a  few  monients  after  three  shots  annonnced 
the  executiou  of  a  sentence  ;  1  wept  bitterly  for  the  man  who 
had  already  signed  the  ruin  of  so  many  of  hi«  nnforfcniiate 
brethren. 

Two  days  later,  the  General  came  again  to  see  me,  and 
told  me  tliat  he  thonght  matters  were  coraing  to  a  dose. 
On  the  niorrow,  Major  Galimberti  came  to  take  away  niy 
books,  uamely,  a  Bible,  a  hook  of  prayers,  and  a  work  on  the 
illnstiions  nien  of  Pietlinont  ;  the  day  after,  tliey  changed  my 
celi  and  put  irons  on  my  leg. 

My  new  celi  was  wretched  and  dark,  liaving  one  wiiidow 
with  a  doublé  grating  and  a  door  with  doublé  bars.  On  fixing 
my  chain  to  the  ring  iu  the  wall,  Levi  took  care  to  leave  it 
long  enough  forme  to  approach  the  window;  and  he  told  me 
during  the  operation,  that  the  law  of  the  King  was  the  law 
of  God,  and  that  transgressors  ought  to  await  their  puiiish- 
ment   with    resignation.    Opposite   mine  was   the  celi  of  poor 


quasi  piangeuti.  Il  Generale  mi  chiese  s' io  mi  sentissi  tranquillo.  Kisposi  di 
ri.  Parti  dopo  avermi  fatto  indirizzare  alcune  parole  dal  Cappellano.  Tutta 
quella  notte  continuarono  i  rumori.  Allo  spuntare  del  giorno,  udii  qualcuno, 
eh"  io  credetti  essere  Pianavia,  attraversare  il  corridoio  con  passi  affrettati,^. 
e  pochi  momenti  dopo,  tre  .spari  annunziarono  una  fucilazione.  Io  piansi 
amaramente  per  l'uomo  che  aveva  già  .segnata  la  rovina  di  parecchi  de' suoi 
fratelli. 

Due  giorni  dopo,  il  Generale  tornò  a  vedermi,  e  mi  disse  che  credeva 
che  le  cose  si  avviassero  a  una  soluzione.  L'  indomani,  il  Maggiore  Galimbeiti 
venne  a  levarmi  i  miei  libri,  cioè,  una  Bibbia,  un  Hlu'o  di  preghiere,  e  un'o)»er» 
sugli  uomini  illustri  del  Piemonte  ;  il  giorno  seguente,  mi  camlìiarono  di  oella 
e  mi  applicarono  i  ferri  alle  gambe. 

La  mia  nuova  cella  era  tristissima  e  scura,  con  una  sola  tìnestm  difesa 
da  doppia  grata.  Incatenandomi  all'anello  conlìtto  al  muro,  Levi,  il  carceriere, 
m'andava  dicendo  che  la  legge  del  Re  era  legge  di  Dio,  e  che  i  suoi  trasgres- 
sori dovevano  spettare  rassegnati  il  meritato  gastigo.  Di  fronte  alla  mia 
stava  la  cella  del  povero   Vocliieri,   .alla   vigilia  della   sua    morte.    Avev.ano 
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Vocliieri,  wiio  wiis  oii  the  evo  of  liis  cxeciitioii.  Tliey  Lad 
matìe  tliree  holes  at  the  l)ottom  of  iny  door,  that  were  half 
closed  iip  ;  aiid  as  the  dooi'  of  Vochieri's  celi  was  de8i<jnedly 
left  open,  I  coiild  iiot  sit  at  luy  wiiidow  withoiit  olìsevvinj; 
light  lieaiiiiiij!;  throngh  theso  holes.  Oli  lookiuji  thiongh,  I 
saw  poor  Vochieri  seated  oii  a  chai'r,  a  heavy  chaiii  oii  his 
leg  and  two  «etitineLs  with  dniwii  sworda  by  his  side  ;  fiom 
tiine  ro  tiuie  he  chaiiged  his  positioii,  but  his  gnards  iiever 
([iiitted  hiiii  for  au  Liistant,  aiid  iiever  exchauged  a  word.  An- 
other  soldier  was  at  the  door  with  a  mnsket,  and.  standing 
in  the  middle,  he  often  intercepted  this  sad  prospect.  Two 
capuchins  sometinies  carne  to  talk  with  Vochieri.  This  lasted 
nearly  a  week;  and  I  had  always  before  my  eyes  this  spee- 
tacie  of  agony,  till  they  took  bini  ont  to  die.  shot  by  shirri. 
To  complete  this  scene  of  horror  and  perfect  my  confusion, 
there  was  a  man  ili  in  a  celi  contiugnons  to  mine,  wlio  was 
moaiiing  the  night  long  and  calling  londly  for  assistance  ; 
which  he  never  got,  for  the  keys  were  in  the  hands  of  Levi, 
whiini  no  one  dared  to   wake. 

A  few  days  afterwards,  I  was  transferred  to  another  celi, 
damp  and  scarcely  finished.  The  smeli  of  the  fresh  niortar  was 
insnpportable;  l  was  seized  with  pains  in  my  limbs. 

Then,  my  body  and  my  mind  enfeelbled,  the  interrogations 
were  renewed. 

These  were  condiicted  in  a  manner  crnelly  calculated  T« 
perplex  my  faciilties.  At  every  instant,  as  soon  as  I  began  to 


praticato  tre  fori  nel  foudo  della  mia  porta;  e  siccome  quella  del  carcere  di. 
Vocliieri  era  a  bella  posta  lasciata  aperta,  io  uon  poteva  star  vicino  alla  mia 
tìuestra  senza  notare  la  luce  clie  attraversava  quei  foi-i.  Guardai,  curvandomi, 
e  vidi  il  povero  Vochieri  seduto,  con  una  pesante  catena  al  piede  ;  duo  senti- 
nelle gli  stavano  ai  tìanclii  colla  sjtada  nuda;  di  tempo  in  tempo  gli  lasciavano 
miitar  posizione,  senza  che  le  due  sentinelle  lo  abbandonassero  mai  o  frli 
indirizzassero  una  sola  parola.  Venivano  spesso  due  cappuccini  a  parlargli. 
Durò  questo  spettacolo  una  settimana  intiera,  finché  lo  condussero  al  supplizio. 
E  a  compiere  questa  scena  d'orrore,  stava  nella  cella  contigua  alla  mia  un 
malato,  che  gemeva  di  e  notte  e  invocava  soccorso....  Pochi  di  dopo  fui  con- 
dotto in  un'  altra  prigione  appena  finita,  e  umida  tuttavia.  Fui  còlto  da  dolori 
in  tutte  le  membra.  Co.si,  infiacchiti  lo  spiiito  e  il  corpo,  ricominciarono  a 
interrogarmi. 

Oli  interrogatorii  orano  condotti  in  modo  da  soggiogare  le  mie  facoltà. 
A  ogni    tanto,    mentr'io   imprendeva    a   dare   spiegazione   di   fatti    allegati, 
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eiittìv  iuto  explaualiony,  the  Auditor  interrupted  lue  by  sayiug, 
that  I  slioiild  take  care  what  I  was  uttering — that  I  was  ev- 
ideutly  euibarrassed — aiid  that  iiiy  explanations  added  to  the 
daiigor  of  my  positiun.  In  a  little  while,  lie  ronghly  changed 
hi.s  toiie,  aiid  deelared  that  I  was  palpably  gnilty,  aud  that  a 
note  shoiild  be  made  of  everything  that  made  against  me, 
withoiit  taking  the  slightest  account  of  anything  I  advauced 
in  niy  defence. 

I  grew  conviiiced  that  niy  death  was  intended. 

Then  cauje,  one  after  auother  aud  iinlooked-for,  the  pernsal 
of  ilepositious  given  by  several  of  niy  fellow-prisoiiers,  Segré, 
Viola,  Piaiiavia,  aud  Girardeiighi.  I  was  overcome,  bewildered. 

However,  I  deinaiided  a  dofeuder.  Sacco,  the  Secretary  of 
the  tribunal,  suggested  Captain  Turrina;  biit  liaving  lieard 
mentioi)  of  oue  Vicino,  I  said  that  I  should  prefer  him,  as 
beh)nging  to  a  family  of  niy  acquaintance. 

I  obtained  neither  one  iior  the  other.  I  thought  of  pre- 
pariug  niy  defence  myself;  but  though  two  days  had  gone 
iby  since  the  dose  of  ali  proceediugs  preliminary  to  the  trial, 
I  had  neither  ink  or  paper.  My  relatives,  wiio  had  ;irrived  in 
town,  received  au  order  for  instant  departnre. 

At  leugth,  Levi,  my  cerberus,  proposed  as  my  defender 
Liontenaut  Rapallo.  Despairing  of  any  other  aid,  I  accepted  him. 


l'Auditore  Aveuati  m'interrompeva  col  dire  che  badassi  a  ciò  ch'io  parlava, 
ch'io  era  visibilmente  confuso,  e  che  le  mie  spiegazioni  aggiungevano  al 
pericolo  della  mia  situazione.  E  poco  dopo  ei  mutava  tono  e  dichiarava  eli' io 
era  chiaramente  colpevole  e  che  mi  terrebbe  nota  di  quanto  io  diceva  a  mio 
danno  senza  dare  la  menoma  attenzione  a  ogni  cosa  che  tentasse  difesa. 

Mi  convinsi  che  volevano  la  mia  morte. 

Poi  vennero  una  dopo  1'  altra  le  deposizioni  di  parecchi  fra'  miei  compagni 
Segrè,  Viola,  Piauavia,  Girardenghi,  tutte  a  calicò  mio.  Io  mi  sentiva  vera- 
mente minacciato  d'insania. 

Chiesi  nondimeno  un  difensore.  Sacco,  il  segretario  del  Tribunale,  mi 
suggeriva  il  capitano  Turrinaj  io  preferiva  un  Vicino:  non  mi  fu  dato  né 
r  uno  né  l' altro. 

Pensai  a  preparare  io  stesso  la  mia  difesa;  ma  iiuautunqne  i  procedi- 
menti disciplinari  fossero  da  due  giorni  concbiusi,  io  non  aveva  né  inchiostro 
né  carta.  I  miei  parenti  eh'  erano  venuti  nella  città,  ebbero  ordine  di  partirne 
immediatamente. 

Finalmente,  Levi,  il  mio  Cerbero,  ini  propose  a  difensore  il  luogotenente 
Kapallo.  Disperato  d'ogni  altro  aiuto,  accettai. 
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H(!  oiuiie  ;  1)Mt  not  to  speak  of  uiy  dofeuce.  He.  the  oiily 
protector  on  wlioin  I  bad  to  rely,  declared  to  me  tliat  iiiy 
situatiou  \v;is  extremely  daiigeioiis.  He  toldiiie,  that  the  Gov- 
eriuueiit  knew  that  I  bad  been  oiie  of  tbe  iiiost  aetive  agents 
of  the  Association;  that  I  could  not  flatter  myself  with  tbe 
tìliglitest  liope  of  escaping  puuisbiiiciit;  aiid  that  he  saw  hiit 
Olle  patii  to  fiafety.  That,  besides,  iny  secret  was  no  longer  one  ; 
that  everbody  was  di\rulging  it;  that  Stara  was  on  the  ève  of 
confessing  everytbing,  as  he  knew  froni  bis  advocate  ;  that 
Aziirio  biniself  bad  entreated  to  be  allowed  to  niake  revela- 
tions,  and  tliat  tbey  only  waited  antbority  from  Turin  to  re- 
ceive  tbeni  ;  ibat  nioreover,  I  inigbt  lay  down  very  liberal 
conditions.  and  tbey  wonld  be  acoepted. 

Twice  I  repnlsed  fcliese  overtnres.  At  tbe  third  interview 
I  yielded   .... 

NoTK  C.   —   l^iujii  33Ò. 

In  tbe  l)riel'  interrai  of  time  tbat  bas  elapsed  since  I 
wrote  tbese  pages  on  tbe  Conrt  of  Rome,  two  executions  bave 
taken  place  at  Ravenna,  accompauied  by  ii  nnniber  of  .seutences 
of  impri.soninent  for  twenty  years  or  for  lite.  Likewise,  two 
decrees  bave  made  their  appearance,  cbaracteristic  of  tbe 
irabecility  and  hrntal  ferocity  of  the   .system;    the    first,  froni 


E  venne;  ma  non  per  parlarmi  della  mia  difesa.  -Kgli,  il  solo  protettore 
sul  quale  io  jioteva  appoggiarmi,  mi  dieliiarò  clie  la  mia  posizione  era  oltre- 
modo grave,  iti  disse  che  il  Governo  sapeva  es-ser  io  stato  iiuo  dei  più  attivi 
membri  dell'Associazione,  ch'io  non  poteva  sfuggire  al  castigo,  e  che  non 
m'avanzava  se  non  una  via  di  salute.  Mi  disse  che  il  mio  segreto  era  ornai 
divulgato  da  tutti;  che  Stara  confesserebbe  a  momenti  ogni  cosa,  e  saperlo 
egli  dui  suo  difensoi-e;  che  Azario  aveva  anch' egli  offerto  rivelazioni,  e  non 
s'aspettava,  per  accoglierle,  che  l'assenso  da  Torino.  E  aggiungeva  ch'io 
poteva  propori'e  condizioni  le  più  favorevoli,  e  sarebbero  accettate. 

Due  volte  respinsi  la  triste  pi'oposta.  Al  terzo  convegno,  piegai  .... 

Nor.\  C.  —  Faij.  S35. 

Nel  breve  lasso  di  tempo  che  e  trascorso  da  quando  ho  scritto  queste 
pagine  sulla  Corte  di  Roma,  due  esecuzioni  capitali  hanno  avuto  luogo  a 
Ravenna,  oltre  numerose  condanne  al  carcere  per  venti  anni  o  a  vita.  Egualmente, 
sono  comparsi  due  decreti,  che  caratterizzano  l' imbecillitii  e  la  ferocia  brutale 
del  sistema;  il  primo,  del  Vescovo  di  Sinigaglia.  che  proibisce  ai  giovanotti 
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the  Bisliop  of  Hiniyaglia,  forìiidding'  yoiin^f  iiieii  to  frequent 
a  house  in  which  tliere  are  yomiw  jiersons  of  the  other  sex, 
iinless  there  be  a  pioiuise  of  maniffgo;  the  sccoml,  from  the 
Archbishop  of  Ferrara,  forbiddiiig  medicai  meu  to  atford  their 
assistance  to  sick  persona  if  they  are  iiot  fiuiiished,  on  the 
third  day  of  the  iiialady,   with  a   ticket  of  coiifes<sio!i. 


NOTK    |). 

I  should  feei  myseif  ciilpably  iiiseuisibie  with  regard  to 
the  iioble  ett'orts  of  Mr.  Diiiieoiiibe,  in  the  matter  of  the  Open- 
ing  of  the  Letters,  if  I  did  not  liere  record,  at  the  end  of  a 
pnblicatioii  liaving  Italy  for  its  oliject,  two  dociuneiits,  tliat 
are  at  once  meniorials  of  the  syinpaty  liis  vivid  oratory  dia- 
played  towards  the  Italian  cause,  and  of  the  gratitnde  of  those 
Italians  who  liave  been  enabied  l)y  circnnistances  to  express 
their  feelings. 

At  a  public  meeting  of  Italians  residing  in  London,  luld 
at  Cesarini's  Koonis.  it  was  uiianinKMisly  resolved, 

"  That  the  thanks  of  this  meeting  be  conveyed  to  Thomas 
Slingsby  Duncombe,  Esq.,  M.  P.,  for  his  generous  and  spiiited 
conduct  in  Parliament  respecting  the  violation  of  private  let- 
ters  at  the  Post-ofifìce. 


di  fieqiifiitave  uua  casa  in  cui  vi  sono  jiersone  giovani  dell'altro  sesso,  a 
meno  che  non  vi  sia  una  promessa  di  niatiiirionio;  il  secondo,  dell'Arcivescovo 
di  Ferrara,  che  proibisce  ai  medici  di  concedere  la  loro  assistenza  ai  malati 
che  al  terzo  giorno  di  malattia  non  si  provvedano  di  un  biglietto  di  confessione. 

XoTA   1). 

Mi  sentirei  coli)evole  di  iiisensibilitii  nei  riguardi  dei  nobili  st'oszi  ilal 
sig.  Duncombe  compiuti  per  la  questione  dell' apertiua  delle  lettere,  se  non 
facessi  <]ui,  alla  fine  di  una  pubblicazione  che  ha  per  argomento  l'Italia, 
menzione  di  due  documenti  che  sono  al  tempo  stesso  testimonianze  della 
simpatia  che  la  sua  vivace  eloquenza  manifestò  .verso  la  causa  itnliiina,  e 
della  gratitudine  di  q\iegli  italiani  ai  quali  le  ciicostanze  hanno  offerto  la 
possibilità  di  esprimere  i  loro  sentimenti. 

In  uiut  i)ubblica  adunanza  di  italiani  residenti  a  Londra,  tenuta  nell'al- 
bergo di  Cesarini.  fu  deciso  all' nnaniniità: 

«  Che  siano  tiasuiessi  i  ringraziamenti  di  questa  assemblea  a  Thomas 
Slingsby  Duncombe,  Esi].,  M.  P.,  perla  sua  generosa  ed  elevata  condotta  in 
Parlamento  relativamente  alla  violazione  di  lettere  private  allntticio  postale. 
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'•  That  a  iiiedal,  stnick  in  coiimioiuunition  of  the  brotheis 
Bamliera,  aud  tlieir  fellow-snttereiti  ni.  Cosenza,  be  presented 
to  the  siinie  honoiirahle  genthinian  as  a  testimonial  of  the 
reapect  and  gratitude  of  this  meeting,  ami  lespectfully  suli- 
mitted  to  bis  aeceptance  by  au  aiun'opiiate  address. 

"  Tliat  a  depiitatiou*,  coniposed  of  tlie  Chairmaii,  aud  two 
otber  gentlemen,  to  be  chosen  by  this  meeting,  wait  upon  the 
honourable  gentleman  at  bis  earliest  coiiveuience.  charged  with 
ths  testimonial  and  address  above  mentioned.  " 

Accoidiugly,  L.  Maiiotfci,  H.  Manara,  and  F.  O.  Heggi. 
waited  upon  Mr.  Thomas  Duncombe,  at  the  Albany,  wheii  the 
medal  (*)  was  presented  and  the  following  address  delivered  :  — 

(  ■)  Tlii'  lueilal,  au  ex<iuisitc  iiiiistfr-piece  of  eugraviufr.  by  Benjaiuiu  Wyou, 
ICsil.,  is  Jiow  cxhibited  at  Messrs.  Wiley  aiul  Putiiaui's,  6,  Waterloo-place.  Thooiie 
prescntcìl  to  Mr.  Duucoiubf  is  Inid  in  inoiirning  fraine,  aiid  bears  ali  Italiaii  in- 
scriptioii,  of  «iiieli  tlic  foUowiug  is  a  lileral  trauslatioii  :  — 

■' To  Tlioiiias  Slingsl)y  Duiieouibe,  Ksq.,  M.  P.:  because  he  liononred  witli 
generoii»  words  in  Parlianient  the  lueiuory  of  their  brethren  slaiu  for  the  sake 
of  Italii.n  faith,  at  Cosenza,  in  1844;  becanse  lie  nianfiilly  npheld  the  rijthts  of 
tlie  exik's,  basely,  and  witli  fell  inteiit,  violated  in  their  private  correspondeiiee 
by  tlie  Kujjlish  Goverunieut  :  because  be  hiuled  back  the  slauder  aiined  at  one  of 
tlieir  conntryinen  in  palliationof  that  enoriiious  breacli  of  hospitality— iiiany  Ita- 
lians,  in  public  ineetin<;  assenibled.  voted  tliis  slight  liiit  dearest  pkulfje  of  tlieir 
iiratitiidc  and  applanse.  '' 

'■  M;iy  23iil,    lS4:i.- 


«Che  una  medaglia,  couiata  in  coiinuemoiazioiie  dei  fratelli  Bandiera  e 
dei  loro  compagni  di  martirio  a  Cosenza  sia  offerta  al  medesimo  onorevole 
signore,  come  testimonianza  del  rispetto  e  della  gratitudine  di  questa  assem- 
blea, e  che  essa  sia  rispettosamente  sottoposta  «Ha  sua  accettazione  con  uu 
apposito  indirizzo. 

«  Che  una  deputazione  composta  del  Presidente  e  di  due  altri  signori, 
che  l' assemblea  designerà,  si  rechi  dall- onorevole  signore,  non  appena  ([uesti 
possa,  con  l'incarico  di  porgergli  il  ricordo  e  l' indirizzo  di  cui  sopra.» 

In  conformità  di  (luesta  decisione.  L.  Mariotti,  H.  Manara,  e  F.  O.  Beg- 
gi  si  recarono  a  visitare  il  sig.  Thomas  Duncombe,  all'Albany,  e  in  <|iiel- 
l'occassione  furono  a  lui  presentati  la  medaglia  (')  e  il  segneuto  indirizzo: 

>U)  Im  medaglia,  squisito  capolavoro  di  incisione,  opera  del  siJT  Benjamin 
Wyon,  è  adesso  esposta  presso  i  signori  Wiley  e  Putiiam.6,  Waterloo  Place.  Quella 
otlerta  al  sig.  Duncombe  è  collocata  in  una  cornice  a  lutto,  e  reca  un' iscri/.idiic 
italiana,  di  cui  ecco  la  traduzione  letterale  : 

«  A  Thomas  ,SlingsV>y  Duucoiube,  membro  di  Parlamento,  perclié  onoro  <U 
generose  parole  nell'aula  la  luenioria  dei  loro  fratelli  caduti  iier  la  fe<lc  italiana 
in  (!osenza  nel  1844:  perché  sostenne  virilmente  i  diritti  degli  esuli  codardamente 
e  con  tri.stisslino  intento  violati  nella  loro  corrispondenza  privata  dal  goverim 
inglese:  perché  respinse  la  ciilunnia  avventata,  a  piallare  l'ospitalità  tradit;i.  a 
nn  loro  concittadino  —  molti  italiani,  raccolti  a  convegno  baium  votato  i|Ucsto 
lieve  ni'a  carissimo  pegno  di  riconoscenza  e  di  plauso.  ♦ 

"  23  Miiggi..  lMr>.  ■■ 
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"  Sii"  —  We  bave  tlie  honoiir  bo  appear  before  you,  charged 
with  a  iiiissioii  fiom  a  large  nniuber  of  our  couutrymeu  residing 
in  Eiiglaiid. 

"  We  are  reijiiesteil  l)y  them  to  tender  tbeir  feelings  of 
profound  respect  and  sincere  gratitnde  to  you  for  tlie  upright 
and  generons  manner  in  wbicb  you  vindicated  the  bonour  of 
Englisb  bospitality,  by  b>ndly  denonncing  tbe  dark  transaetions 
of  tbe  governnient  wbo  disgracefnlly  viohited  it. 

"  Conscions  of  baving  performed  a  sacred  duty  to  your 
own  country,  you  are,  no  doubt,  equally  a\>are  tbat  you  bave 
also  advocated  tbe  cause  of  an  illustrious  tbongb  unfortunate 
nation  ;  whilst  tbe  government  you  opposed  basely  prostituted 
tbe  power  witb  wbicb  a  free  people  invested  tbem,  to  make 
it  subservient  to  tbe   sangniuary  views  of  foreign  despotism. 

•'  Sir — We  woukl  request  you  to  accept  a  medal  wbicb 
bas  boen  struck  in  bonour  ofuine  Italiaus,  lately  sbot  at  Co- 
senza for  tbe  cause  of  tlie  li))erty,  uuity,  and  indepeudence 
of  tbeir  country. 

"  It  is  with  i^ain,  Sir,  tbat  in  our  desire  to  do  you  bonour, 
we  bave  notliing  to  offer  but  wbat  is  intended  as  a  commein- 
oration  of  a  national  disaster;  but  you,  wbo  bave  but  recentJy 
experienced  liow,  even  in  a  bind  of  freedom,  injustice  inay 
prevail   to  an   ahirming    extent;    liow  espionage,  forgery,  and 


«Signore,  Xoi  iilìbiaino  l'onore  <li  compiirire  diiiauzi  a  voi,  iuoaiiciiti 
(li  una  missione  da  parte  di  un  grande  luiiuero  di  nostri  compatriotti  resi- 
denti in  lugliiltemt. 

«  Essi  ci  hanno  incaricato  di  presentarvi  i  loro  sentimenti  di  profondo 
rispetto  e  di  sincera  gratitudine  per  il  modo  retto  e  generoso  con  cui  avete 
vendicato  l'onore  dell"  ospitalità  inglese,  deimuciando  ad  alta  voce  le  tene- 
lii'ose  anioni  del  governo,  die  l'aveva  malamente  violata. 

«  Couscio  di  aver  compito  un  sacro  dovere  .verso  la  vostra  patria,  voi 
vi  rendete  indubbiamente  conto  di  avere  anche  difeso  la  causa  di  una  illu- 
stre ma  sventurata  nazione:  mentre  il  governo  a  cui  vi  siete  oiiposto  prosti- 
tuiva vilmente  il  potere  di  cui  lo  ha  investito  un  popolo  libero,  per  asservirlo 
alle  mire  sanguinarie  del  dispotismo  straniero. 

«  Signore,  noi  vogliamo  pregarvi  di  accettare  \nia  mfedaglia  che  è  stata 
coniata  in  onore  di  nove  Italiani,  recentemente  fucilati  a  Cosenza  per  la 
causa  della  libertà,  dell'unità,  dell' indipendenza  della  loro  patria. 

«  Si  è  con  dolore,  o  Signore,  che,  nel  nostro  desiderio  di  rendervi  onore, 
nuli' altro  .abbiamo  da  offrirvi  se  non  una  co.sa  intesa  a  commemorare  una 
sciagur."»  nazionale;  ma  voi,  che  avete  cosi  di  recente  constatato  come,  anche 
in  una  fei'ra  di  libertà,  1!  ingiustizia  prevalga  in  grado  allarniiinte  ;   pome  lo 
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faluiiiiiy  imiy  bc  pnictise»!  by  lueii  eutiuBtcd  willi  the  higlie-st 
aiithority,  ami  (even  whiist  in  their  heart  disavowing  siich 
nefarious  lueasures)  sauctioued  by  a  large  majority  of  otlier 
meii  choseii  to  exercice  a  salutary  reatraint  upou  the  fonuer — 
you  will  bo  easily  disposed  to  appreciate  a  sacred  cause  rather 
from  itsjustice  tbaii  froiu  its  success — you  will  feel  tbat  tbeie 
is  a  dei)th  of  adversity  bordering  ou  sublimity,  and  \ve  are 
assured  you  will  share  our  rcverence  for  the  blood  of  our 
inartyrs. 

"  In  the  nanie,  theii,  of  our  slaiu  brethren,  in  the  uanie 
of  nuiuy  tliousaiids  of  our  liviug  countrynien  who  niight  for- 
feit life  or  liberty  by  nierely  uuiting  with  us  iu  tliis  deniou- 
stratiou,  receiv^  Sir,  the  thanks  of  ali  good  Italiana;  and 
God  speed  the  day  when  the  whole  emaucipated  country  may 
be  allowed  the  free  expression  of  its  debt  of  gratitude  to  you. 

"  We  would  likewise  request  you  to  thank,  in  our  name, 
sudi  of  the  members  of  Parlianicnt  as  seconded  and  siipported 
you  during  tlie  iiunierous  debates  ou  this  subject." 

To  which  Mr.   Duueouibe  niade  the  following  answer  :  ^ — 

"  Gentlenien — I  caii  assure  you  that  you  bave  only  nuide  a 
fair  estimate  of  uiy  feeliiigs  when  you  say  that  I  cau    appre- 


spioiiaggio,  il  fal^so  e  la  caluuuia  .siano  praticati  ila  uoiuiiii  iiiveatiti  della  piti 
alta  autorità,  e  (pur  sconfessando  iiell'  intimo  del  cuore  misure  cosi-ue faste) 
sanzionati  da  una  grande  maggioranza  di  uomini  scelti  per  esercitare  un  freno 
salutare  sui  primi,  voi  sarete  facilmente  disposto  ad  apprezzare  una  causa 
sacra  piuttosto  per  la  sua  giustizia  clie  per  il  suo  successo,  —  voi  compren- 
derete che  vi  è  nell'avversità  una  profondità  che  confina  col  sublime,  e  siamo 
aicnri  che  condividerete  la  nostra  venerazione  per  il  sangue  dei  nostri  martiri. 

»<  In  nome,  dunque,  dei  nostri  fratelli  trucidati,  iu  nome  delle  molte 
migliaia  di  nostri  compatriotti  viventi,  che  potrebbero  mettere  a  rischio  la 
vita  o  la  libertà  per  il  .solo  fatto  di  unirsi  con  noi  in  questa  dimostrazione, 
accettate.  Signore,  i  ringraziamenti  di  tutti  i  buoni  Italiani;  e  Dio  attretti 
il  giorno  in  cui  a  tutto  il  paese  emancipato  sia  conceduta  la  libei-a  espres- 
sione del  suo  debito  di  gratitudine  verso  di  voi. 

«  Noi  vorremmo  anche  domandarvi  di  ringraziare,  in  vostro  nome,  quei 
membri  del  Parlamento  che  vi  hanno  secondato  e  sostenuto  durante  le  nume- 
rose discussioni  su  questo  argomento.  » 

-V  <iuesto  indirizzo,  il  sig.  Duncombe  fece  la  .seguente  risposta: 

«  Signori  —  l'os.so  assicurarvi  che  avete  fatto  una  esatta  valutazione 
ilei  miei  si'ufimenti  col  dire  che  io  so  apprezzare  una  causa  sacra  giudicando 
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ciate  H  sacred  cause  ratliei-  f'roni  its  justice  tlian  i'umi  it» 
success.  I  (lo  so  appreciate  it  ;  and  siucerely  trust,  that  the 
day  iiiay  tiot  be  far  distaut  wheu  your  illustrious  country, 
uuawed  by  the  perttdy  of  a  British  Cabinet,  undismayed  by 
doraesfcic  tyrauuy,  and  untrammelled  by  foreign  despotism,  will 
aveuge  the  national  insult  she  has  endured,  aud  claim  satis- 
factiou  for  her  niurdered  uiartyrs,  by  procbiiiuing  ber  national 
independence  and  her  oppressor's  treason. 

•'  Gentlenieu — I  accept  the  prottered  testi niony  of  your 
approval.of  my  humble  services  with  a  sorrowfiil  i)ride.  Sorrow 
for  the  loss  that  you  aud  Italy  bave  sustaiued,  aud  pride 
that  through  luy  exertions  the  staiti  of  the  martyrs'  blood  has 
been  wiped  froiu  the  English  character.  and  sfaniped  iipou  the 
real  perpetrators  of  the  foni  deed  ;  and  tritliug  thoiigh  the 
gift  may  appear  in  your  eyes,  I  shall  proudly  preserve  it  as 
a  valned  testimony  of  good  men's  approvai,  and  shall  betiueath 
it  as  a  relic  couuuemorative  of  what  Kugland  was  in  the  days 
of  her  rulers'  pertidy,  aud  as  a  warniug  to  risiug  gencrations 
of  the  iiubecility  of  hoping  to  arrest  the  progress  of  freedom 
by  the  terrors  of  the  scattold. 

Geutlenien — In  compliance  witli  your  wish.  it  will  be  luy 
duty  to  convey  your  thanks  to  those  independent  members  of 


piuttoato  tliilla  sua  giustizia  che  dal  suo  successo.  Cosi  infatti  io  l'apprezzo; 
e  confido  siuceranigute  che  nou  sia  lontano  il  gioiuo  in  cui  la  vostra  illustre 
patria,  non  .sgomenta  per  la  perfidia  di  un  flaliinetto  britannico,  non  fiaccata 
dalla  tirannide  all'interno,  e  non  presa  alla  rete  del  disi>otisnio  straniero, 
vendiclierà  l'insulto  nazionale  clie  ha  patito,  e  pretenderà  soddisfazione  per 
i  suoi  martiri  trucidati,  proclamando  la  sua  indipendenza  nazionale  e  il  tra- 
dimento del  suo  oppressore. 

«  Signori  —  Accetto  la  testimonianza  ottertami  in  segno  della  vostra 
approvazione  dei  miei  umili  .servigi,  con  orgoglio  misto  a  dolore.  Dolore  per 
la  perdita  che  voi  e  l'Italia  avete  8ofl:erto,  e  orgoglio  jierché,  grazie  ai  miei 
sforzi,  la  niaccliia  del  sangue  dei  martiri  è  stata  lavata,  dal  carattere  inglese, 
«  impressa  come  un  marchio  sui  veri  perpetratori  della  vile  azione;  e  per 
<luauto  il  dono  possa  apparire  cos.a  da  poco  agli  occhi  vostri,  io  lo  conserverò  con 
orgoglio,  quale  preziosa  testimonianza  dell'approvazione  di  uomini  i)robi,  e 
lo  trasmetterò  alla  mia  morte  come  una  reli<iiiia  couuiiemorativa  di  ciò  che 
l'Inghilterra  era  nei  giorni  della  perfidia  dei  suoi  reggitori,  e  come  monito 
alle  generazioni  che  sorgono  della  imbecillità  di  sperare  che  si  poasa  coi  terrori 
del  patibolo  arrestare  il  progresso  della  libertà. 

«  Signori  —  Per  secondare  il  vostro  de.siderio,  sarà  mio  dovere  di  por- 
gere i  vostri  ringraziamenti  a  ([uei  membii  indipendenti  del  Parlamento,  che 
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Piuliaiiieiit  wlio  (lared  to  excrcice  a  constitiitioiial  piivilejjo 
in  spite  of  ministerial  intìneiice  or  state  nocossity.  Aud  in  once 
more  thaiiking  yon  for  the  liononr  you  liuve  this  day  done 
me,  I  beliove  I  ani  ouly  expressing  the  sentimeuts  of  tue  great 
body  of  my  conntrynien,  when  I  say  that  they  sincerely  wish 
yonr  noble  cause  may  speedily  be  bronght  to  a  successl'nl 
and  triiiniphant  issile.  " 

At  tlie  very  time  that  tliis  nianifestation  toolv  place,  an- 
other  medal  was  struck  in  Franco,  at  the  expense  of  the  Ital- 
iau  exiles,  in  honour  of  our  politicai  martyrs  ;  and,  by  spon- 
tauoons  impulse,  the  lìrst  copy  was  destined  for  Mr.  Dunconibe. 
The  presentation  was  iutrnsted  to  me;  and  I  insert  bere  the 
letter  of  Mr.  Duncombe  in  acknowledgment.  as  evidence  that 
I  bave  discharged  my  mission. 

"  My  dear  Sir, 

'•  Pray  do  me  the  favonr  to  assnre  tliose  distinguishod 
members  of  '  Yonng  Italy'  resident  in  France,  who  liave  done 
me  the  honour  to  transmit  throngb  you  so  beautiful  a  symbol 
of  their  national  faith,  how  deeply  sensible  I  ara  of  the  com- 
pliment  tliat  tliey  bave  been  pleased  to  pay  me;  and  that  shonld 


lianno  osiito  esercitare  un  privilegio  costituzionale  ad  onta  dell'influenza 
ministeriale  o  della  necessità  di  Stato.  E  nel  ringraziarvi  nuovamente  per 
l'onore  die  oggi  mi  avete  fatto,  credo  di  non  fare  altro  clie  esprimere  i  sen- 
timenti «lolla  grande  massa  dei  miei  compatriotti,  dicendo  che  essi  augurano 
sincei'amente  cbe  la  vosti-a  nobile  causa  possa  essere  rapidamente  condotta  a 
IDI  i>sito  favorevole  e  trionfante.  » 

Al  teni))o  medesimo  iir  cai  aveva  luogo  questa  manifestazione,  un'altra 
medaglia  fu  coniata  in  Francia,  a  spese  degli  esuli  italiani,  in  onore  dei  no- 
stri martiri  politici  ;  e,  per  spontaneo  impulso,  il  primo  esemplare  fu  desti- 
nato al  sig.  Duncombe.  La  presentazione  ne  fu  allìdata  a  me  ;  e  io  inserisco 
uni  la  lettera  di  ricevuta  scrittami  dal  signor  Duncombe,  per  dimostrare  che 
io  lio  adempito  l'incarico. 

«  Egregio  signore, 

«  Vi  pivgo  di  farmi  il  favore  di  assicurare  quei  distinti  membri  della 
OioHne  Italia  n-sidenti  in  Francia,  che  mi  hanno  fatto  l'onore  di  recapitarmi 
per  mezzo  vostro  un  simbolo  cosi  bello  della  loro  fede  nazionale,  quanto 
j)i-ofondamente  io  sia  commosso  dal  complimento   che   lianno   voluto   farmi; 
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aii  opportunity  erer  occnr,  tliat  I  cau  in  iiiy  place  in  the 
British  Parlianient  aid  the  holy  cause  of  Italian  freedom  and 
independence,  no  exertions  shall  he  spared  on  my  pait  to  give 
eftect  to  their  wishes,  or  to  do  jnstice  to  the  sacred  memory 
of  tlie  niaityrs  of  Cosenza. 

"  I  hare  the  liononr  to  reniain,   iiiy  dear  Sir, 

•'  Yonrs,    very  faitlifnlly, 
"  Thos.   Duncombk." 

"  To  Joseph  Mazzini,   Esq.,   London.  " 

The  Medal  preseuts  on  one  side  a  figure  ciowned  ^vith 
tliorns,  (Italy)  lightiug  a  torch  at  a  fiame  issuing  frora  the  urn 
that  encloses  the  ashes  of  the  martyrs.  On  the  urn  is  inscrili- 
ed — Kosfris  ex  ossihus  nltor;  on  the  pedestal — Shoi  ai  Cosenza 
on  the  25^''  July  1844,  under  Ferdinand  King.  Behind  the  tomh 
springs  a  cypress;  round  the  medal  are  the  names  of  the  victims; 
at  foot,  the  words — A  memoria  ed  esempio — (To  memory  and  evatn- 
ple.)  On  the  reverse,  in  the  centre  of  a  garland  of  paini  and 
laurei,  is — Ora  e  sempre — (Now  and  ever)  the  devioe  of  Youug 
Italy;  and  then,  the  words  of  the  brothers  Bandiera — È  fede 
nostra  giovare  l'italica  lihtrfà  morti  meglio  che  viri — (7/  is  onr  trust 
to  aid  Italian  liberty  hetter  dead  thnn   liring). 


e    che,   se  uiai    si    preseuterà    l'occasione    die    io   possa   dal   mio   posto   nel 
Parlamento  Britannico  aiutare  la  santa  causa  della  libertà  e  dell'indipendenza 
•  <r  Italia,  non  mancherò  di  compire  tutti  gli  sforzi-  per  realizzare  i  loro  desiderii, 
o  per  rendere  giustizia  alla  sacra  memoria  dei  martiri  di  Cosenza. 
«  Ho  V  onore  di  rassegnarmi,  egregio  signore, 

«  vostro  dev.mo 

/  ■  «  Thos.  Duncombe.  >> 

«  Al  sig.  Giuseppe  Mazzini,  Londra.  » 

La  medaglia  presenta  da  un  lato  una  figura  coronata  di  spine  (l'It.alia), 
in  atto  di  accendere  una  fiaccola  alla  fiamma  uscente  dell'urna  che  racchiude  le 
ceneii  dei  martiri.  Sull'urna  è  scritto  —  Nostris  ex  ossibus  nltor  —  e  sulla 
base  —  Fucilati  in  Cosenza  il  25  luglio  1844,  sotto  Ferdinando  re.  Dietro 
la  tomba  è  nn  cipresso;  intorno  alla  medaglia  stanno  i  nomi  delle  vittime; 
appiedi:  A  memoria  ed  esempio.  —  Dall' .altro  lato,  nel  centro  d'  un  serto  di 
palma  e  alloro,  stanno  le  parole  della  Qiovine  Italia —  Ora  e  sempre:  —  poi 
«incile  proferite  dai  Bandiera  —  È  fede  nostra  giovare  V  italica  libertà  morti 
meglio  che  vivi. 


Al'l'KMUC'K.  463 

The  Medili  stviick  at  London  contains  on  one  side  the 
names  of  tlioso  inombers  of  the  Association  who  have  suttered 
niiirtyidoni  for  tho  cause  and  signed  their  faith  vrith  their 
l>lood  ;  on  the  otlier  a  wreath  of  oak,  palm,  ivy,  and  cypres». 
intevniin<tled  with  the  sacred  words  of  the  Association;  and 
in  the  ccntie  the  legend — Ora  e  semin'e  :  la  Giovine  Italia  ai 
suoi  vìarliri   — (xVoic  avd   Ever :    Yoiiiig   Itali/  to  Iter  Martiirs.) 

Note  K. 

It  niay  Ite  necessary  to  rcinark,  that  the  luonetary  ternis 
in  this  woik  refer  to  Anstrian-Italian  curreucy.  The  tlorin  is 
wortli.  say  two  shilling»  Eiiglish;  and  sixty  krentzers  go  to 
the  tlorin.  The  lira  is  worth,  say  eight-pence  English. 


La  medajilia  coniata  a  Londra  ha  da  nn  lato  i  nomi  di  quei  tra  i  meniVni 
dell"  Associazione  die  avevano  fino  a  «luel  giorno  patito  il  martirio  ;  e  sull'altro 
un  serto  di  quercia,  palnia,  oliera  e  cipresso,  intrecciato  con  le  parole  sacre 
dell'Associazione:  e  nel  centro  la  lejigendn:  Ora  e  iìemi>re:  la  Giovine  Italia 
ai  suoi  martiri. 

Nota  K. 

È  forse  necessario  osservare  cUe  i  termini  monetari  iu  questo  lavoro 
si  riferiscono  alla  moneta  austro-italiana.  Il  fiorino  vale,  diciamo,  due  scellini 
inglesi;  e  sessanta  kreutzer  equivalgono  al  fiorino.  La  lira  ha  il  valore  di 
circa  otto  2ffnce  inglesi. 
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